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AI LETTORI 

« l'Unità », come lutti gii 
altri quotidiani, non uscirà 
domani. Tornerà in edicola 
domenica. Ai lettori I mi¬ 
gliori auguri di buon anno. 




riTi 


t 


Va^nercH 31 dicembre V 


A 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Due pagine speciali 
sugli avvenimenti del ’76 

.Mie pagine 6 e 7 pubblichiamo un bilancio di fine anno sugli avvetilmcntl più 
salienti del 1976. I temi affrontati sotio quelli delia politica interna, della crisi eco- 
.nomica, degli avvenimenti esteri, degli attentati che anche nell’anno che si chiude 
si sono verificati nel nostro paese e del mutamento del costume italiano. 


La nostra fiducia I mobilitazione popolare in Spagna e nel mondo 


di Luigi Longo 


U) CONVINZIONE (liffu- 
■Lj sa che l’anno ormai 
trascorso non sia di quelli 
destinati a lasciare di sè un 
buon ricordo nè a suscitare 
particolari nostalgie: e ciò 
rende certamente più viva 
e ansiosa, in tutti gli italia¬ 
ni, la speranza che il 1977 
si mostri meno accidentato, 

■ elle legittimi un ragionevo- 

• le ottimismo, che segni l’ini¬ 
zio, almeno, del superamen¬ 
to delle più gravi difficoltà 
in cui oggi si dibatte il 
Paese. 

Intanto, è questo l’augu- 

• rio sincero e solidale, che 
rivolgo non solo ai lettori 
deirt/nitn, ai compagni, ai 
simpatizzanti e agli amici 

— che pure abbiamo visto 
aumentare, il 20 giugno, in 

. maniera tanto considerevo¬ 
le — ma ai lavoratori di 
; ogni categoria, allo donne, 

- ni giovani. 

V A un simile auspicio vor- 
. rei aggiungere l’invito a nu- 
. trire fiducia nelle po.ssibi- 
lltà — che esistono, perchè 
grandi sono le ri.sorso civili 
, e morali del popolo italiano 

— di affrontare con risul¬ 
tati migliori di quanto non 
si sia ottenuto finora, la 

■ crisi economica, i prolilomi 
‘ politici, i mali della società, 

' che sono molteplici e seri. 

Dobbiamo cs.sere fiducio¬ 
si, dunque: ma la fiducia 
' non può identificarsi in un 
fatalìstico affidamento alia 
buona sorte, nò tanto meno 
può risolversi nell’attesa 
inerte che in qualche modo 
passi la tempesta o ritorni 
il sereno. Non si può dav¬ 
vero concordare con quegli 
eminenti uomini politici no¬ 
strani nel cui linguaggio 
l’attesa si trasforma in 
« pausa » e l’inerzia si no¬ 
bilita in « riflessione ». 

Se ciò accadesse, le pro¬ 
spettive per l’anno che co¬ 
mincia non sarebbero molto 
rassicuranti: la passività di¬ 
nanzi ai problemi, pur se 
difficili, incoraggia il di¬ 
simpegno, sollecita alla di¬ 
fesa di interessi particolari¬ 
stici, induce al qualunqui¬ 
smo. premia le manovre del 
gruppi conservatori che nel¬ 
l’Incertezza, nel disordine, 
nella mancanza di una effi¬ 
cace politica di risanamen- 


Il CIPE 
ha dato via 
libera alla 
TV a colori 

Dal prossimo mese pren¬ 
deranno il via regolar¬ 
mente i programmi della 
TV a colori. Lo ha stabi¬ 
lito ieri il CIPE (comi¬ 
tato interministeriale per 
la programmazione eco¬ 
nomica). La data di Inizio 
verrà precisata dopo la 
riunione del 7 gennaio 
della Commisslcne parla¬ 
mentare. Le trasmis.sioni 
avverranno con gradua¬ 
lità. Verrà adottato un 
canone d’abbenamento dif¬ 
ferenziato rispetto alla TV 
in bianco e nero. 

A PAGINA 2 

Fallito lo 
sciopero degli 
« autonomi » 
nelle FS 

SI è svolta aH’insegna 
del fallimento la prima 
delle quattro giornate del- 
rirresponsabile sciopero 
indetto dal cosiddetti 
« autonomi p della Fisafs. 
Ieri ha circolato il 99,8 
per cento dei treni a lunga 
percosTcnza e il 95,8 per 
cento dei • locali ». Non 
sono stati utilizzati — se 
non in casi rarissimi — 
i militari del (jknio. I 
sindacati confederali han¬ 
no sottolineato il grande 
senso di responsabilità dei 
ferrovieri. A PAGINA 4 

Aumentate 
del 20,4% 
le tariffe 
RC-anto 

n ministro dell'Indù 
stria. Donai Cattin. ha 
firmato ieri il decreto con 
cui vengono aumentate 
del 2(X4 per cento le ta¬ 
riffe di assicurazione 
RC-Auto Si tratta di un 
provvedimento ritenuto 
eccessivo, tanto più che 
la « minlnrorma * varau 
insieme agli aumenti pre¬ 
vede migiiorammti limi¬ 
tati e insufficienti. Per 
una vera riforma il PCI 

f iresenterà un progetto di 
egge. A PAGINA 4 


I to e di rinnovamento, intra- 
' vedono la possibilità di una 
involuzione di segno mode¬ 
rato 0 , addirittura, di una 
svolta autoritaria. 

D I BEN altro ha bisogno 
il Paese. La lezione piu 
vera elio il 197G lascia come 
sua eredità è una e chiaris¬ 
sima: non si esce dalla stret¬ 
ta della crisi senza uno 
sforzo comune, che prescin¬ 
da dalla logica di partito o 
di schieramento e che obbe¬ 
disca alle esigenze fonda- 
mentali della comunità na¬ 
zionale. Ma tale sforzo non 
è concepibile, pena l’insuc- 
ce.sso più completo, senza il 
concorso, la partecipazione 
anche determinante, del 
Partito comunista italiano 
e di quanti ne condividono 
i programmi e l’azione. Oc¬ 
corre tuttavia essere con¬ 
sapevoli che l’intesa da noi 
soUecitata se. da un Iato, 
rappresenta la condizione 
primaria per superare le at¬ 
tuali difficoltà, dall’altro co- 
stitui.>.cc essa stessa un 
ntiiettivo politico da conse¬ 
guire. Il rifiuto di ricono¬ 
scere la necessità dell'inte¬ 
sa con il PCI indica, insie¬ 
me, il timore iier un even¬ 
to che sconvolgerebbe il co¬ 
siddetto « quadro polìtico » 
c la ostinala resistenza a 
dare alla crisi una soluzio¬ 
ne che non sacrifichi gli in¬ 
teressi della collettività a 
quelli dei gruppi privilegia¬ 
ti, delle clientele, del sot¬ 
togoverno. E’ questa resi¬ 
stenza clic bisogna piegare: 
e non cono.sciamo altri mez¬ 
zi all’ìiifuori di una tenace 
lotta unitaria, che coinvolga 
grandi masse di lavoratori, 
responsabilmente condotta 
per obiettivi chiari, capace 
di giungere a risultati tan¬ 
gibili. anello so pamiali. 

Una lotta — quella clic 
proponiamo — che da un 
lato respinge il ricatto di 
chi pensa di usare la crisi 
come deterrente e, daH’al- 
Irò, esclude le inutili fughe 
in avanti e l’avventuristica 
teoria del « tanto poggio, 
tanto meglio ». 

Razionalità, realismo, sal¬ 
dezza di nervi anello, sì de¬ 
vono dunque accompagnare 
a una crescente mobilit.'izio- 
ne delle masse popolari: c 
se la mela più urgente è 
quella di rimettere ordine 
nella disso.stata economìa 
iiazioiialc. occorre nondime¬ 
no mirare a traguardi più 
lontani c avanzati. 

Dobbiamo, in altre paro¬ 
le, avere forza, volontà e ca¬ 
pacità sufficienti a trasfor¬ 
mare — superandole — le 
difficoltà del presente in 
una occasione .storica per 
un rinnovamento radicale 
della società, per la costru¬ 
zione di valori nuovi e più 
corrispondenti ai tempi che 
viviamo e che vivremo, per 
una più autentica democra¬ 
zia, per lino sviluppo econo¬ 
mico e sociale equilibrato e 
giusto. 

Dalla consaiievolezza che 
la lotta è necessaria, dalla 
certezza che esistono le for¬ 
ze in grado di condurla con 
succe.sso. dalla chiarezza de¬ 
gli obiettivi da conquista¬ 
re, per i'immcdiatn e per 
il futuro, nasce la fiducia. 

A ltre volte, in occasioni 
analoghe, abbiamo us.a- 
to una esprcs-sionc che 
suonava pressappoco così: 

« quest’anno sarà come noi 
vorremo che sia ». In que¬ 
sto modo, anche se un poco 
enfaticamente, ponevamo in 
primo piano queirottimismo 
della volontà senza il quale 
non si affrontano nè si risol¬ 
vono le situazioni, specie se 
difficili come quella che at- 
traversiamo. 

Ebbene, credo non sia re¬ 
torico nè esortativo ripro¬ 
porre oggi questa stessa 
espressione: possiamo fare 
del 1977 un anno positivo, 
un ponte lanciato verso 
sponde più sicure. Se sa¬ 
premo lottare, se riuscire¬ 
mo a trovare le giuste for¬ 
me di lotta. 

Per questo necessitano 
l’impegno e la determina¬ 
zione di tutti i lavoratori, 
di tutti i democratici. Per 
questo più esteso e incisivo 
sarà rimpegno dei comuni¬ 
sti. più costante la loro sol¬ 
lecitazione unitaria verso 
tutte le forze che aLfcrtono 
Tesigenza insopprimibile di 
un mutamento, di un rinno¬ 
vamento nella vita del 
Paese. 

Siamo divenuti più forti. 
j>er consensi elettorali e per 
numero di adesioni; sono 
cresciute, di conseguenza, 
le nostre responsabilità di 
fronte a tutti i cittadini. 
Ad esse intendiamo tener 
fede, lottando, lavorando — 
nella ricerca paziente del 
confronto, del dibattito, del¬ 
le convergenze, dcirunità — 
per realizzare il progetto di 
una società più giusta e 
umana, alla quale gli italia¬ 
ni hanno diritto. 


Libero a Madrid il compagno Carriilo 
Sciolto il tribunale speciale franchista 

Ha lasciato ieri il carcere dietro cauzione con gli altri sette dirigenti comunisti arrestati ~ Si farà e quando il processo? - Il governo Sua- 
rez si è trovato stretto tra la pressione dei paesi europei, la protesta interna e le provocatorie minacce dell'estrema destra spagnola 




Il compagno 
Carriilo 
ringrazia 
i democratici 
italiani 

Subito dojMj essere stato 
liberato il compagno San 
tiago Ctirrillo ha Irasmcs 
so in Italia il segue.nte 
messaggio: 

« Im io ai partiti dell'ar- 
eo costituzionale italiano i 
miei sentimenti di sineora 
gratitudine per la campa¬ 
gna di .solidarietà in favo¬ 
re delia libertà mia e dei 
miei compagni e por 
ramiiistia a favore di tutti 
i prigionieri cd esiliali, ne- 
cc.s.saria per ristabilire la 
pace civile c la democra¬ 
zia in Spagna. Faccio au¬ 
guri per il rafforzamento 
delle relazioni e deH’ami- 
cizia tra i no.stri due popo¬ 
li. S.ANTIAGO CARRILLOi-. 




La forza della 
solidarietà 

La hl>i'!(izioHC (li'l roììipn ) isped/ente muridicn 
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guo yiti.t e de 

gii altri srt'r dirtarnh (lei 
PCE è riiotiio (lì pm/ondn 
g(oin c (il so-/ ìislaziour >.o • 


bcarccritiiDnc su rauzior.e 
Ma a! d; /« tlellu h‘(ii"’n:a 
.soddjs/n;ionp per la riargui- 
stata tihcità det rmsln m»", 


j solo per noi cnmuìiisti. ri’! j paoni, due insegna nienti < a 


I per tutti ()’i antifaseisti e i , 
j deriocrair !. in S/ingnn e tc. • 


tuiiscono (In (juesta 'tcen'-i 
.‘Inz’tutto che il processo di 


mondo H^sa d’mostia gn l'i | deinncraiizzazione post Iriin- 
siano il peso reale e 'a cUi j chista è un proees-o ancora 
cada dcl’a vasta camiuana i dil/icile. contrastato e toi f ro¬ 
di protesta c di solidarietà | c rieliiede duutnie al'- toi 
che si c messa ni moto 'on | antifasciste dentro - fuori 

tizia dell arresto » con la i/ta. i unitario, contro gli os'.iteo- 


MADRID — Santiago Carriilo saluta daii'aulo, uscendo dal carcere di Carabanchel 


le il governo di Madrid si e 
visto costretto a inisurcirsi 
concretamente. Non si trat¬ 
ta soltanto di un fatto /or- 
male, ma di un elemento po¬ 
litico di lilievo: il governo 
Siiarez — diviso sul caso Car¬ 
riilo, isolato dalla protesta in¬ 
ternazionale. e. sul piano ri- 
terno, dalla reazinitc inntnria 
dell'opposizione democrat.eii 
! — non ha potuto reggere ni- 
{ la pressione e si è visto co 
stretto a fare macchina in- 
' dietro, sta pure attraverso lo 


li e le resistenze tuttora esi 
stenti: e in secondo luogo che 
non è pcn.sabile il rtlorno det¬ 
ta Spagna alla democrazia 
sema la definitiva lupiidazin- 
ne di tutte le limitazioni ai ci 
Titti citili e (Il libertà ideile 
(filali l'arresto di Carri'.’o ha 
costituito una significativa c 
clamorosa conferma) c senza 
la rinuncia ad ogni e guai- 
siasi discriminazione nei con¬ 
fronti di guclln grande foiza 
democratica e popolare che è 
il Partito comunista spuijnolo. 


Serviranno anche a pagare tredicesime e stipendi fino a febbraio 

90 miliardi sono stati stanziati 
dal governo per le aziende Egam 

Impegno a presentare entro due mesi in Parlamento il piano di ristrutturazione del gruppo • 1 com¬ 
menti sindacali - Nessuna decisione per i Comuni • Decisa la rivalutazione delle riserve auree 


Ministri a ruota libera 


Qualche tempo fa, onde far 
cessare continue fughe di 
notizie su provvedimenti go¬ 
vernativi in gestazione, i 
ministri furono riuniti nel 
chiuso di una vecchia villa 
romana. Villa Madama, i cui 
cancelli erano guardati a vi¬ 
sta da funzionari di polizia. 
Ma dopo qualche giorno al¬ 
cuni ministri ripre.sero a par¬ 
lare. a diffondere le loro per¬ 
sonali interpretazioni della 
situazione economica e de¬ 
gli sle.ssi provvedimenti go¬ 
vernativi. In questi giorni, 
addirittura, taluni ministri 
vanno ormai a ruota libera. 
Fatto grave è che non solo 
parlano, o meglio sparlano, 
ma anche agiscono al di fuo¬ 
ri di quella « co'legialità » a 
cui, gualche tempo fa si era 


richiamato il presidente del 
Consiglio. 

Donai Cattin è fra coloro 
c'ie più danno il cattivo e- 
sempio sia con gli atti che 
con le parole. Per quello che 
SI riferisce ai fatti concreti 
Insterà citare per tutti il 
P’^ovvedimento con il quale 
sono stali decisi pesanti au- 
n:-znti sulle assicurazioni au¬ 
to Il ministro ha agito sen- 
zn tenere in alcun conto il 
Pnrlamento, i gruppi parla¬ 
ri, zntari: gli stessi tccni-zi e 
e-oerti. Non solo: le a vocìi* 
*\’la entità deU'aumento so- 
r-> cominciate a circolare 
p oprio alla vigilia di un con- 

a. ca. 

fSegue in ultima pagina) 


■ Il Consiglio dei ministri ha 
deciso ieri uno stanziamento 
straordinario di 90 miliardi 
di lire per l’Egam: 40 servi¬ 
ranno a pagare tredice 
sime e stipendi fino al 28 
febbraio prossimo ai 34 mi¬ 
la dipendenti delle aziende 
del gruppo. 50 miliardi servi¬ 
ranno a coprire i più im¬ 
pellenti debiti, quelli diretta- 
mente connessi alle forniture 
e quindi alla gestione corren¬ 
te delle aziende. I 90 miliar¬ 
di verranno reperiti attraver¬ 
so un prestito dell’ICIPU (I- 
stituto di credito per le ope¬ 
re di pubblica utilità) al Te¬ 
soro. .àllo stanziamento stra¬ 
ordinario - sensibilmente più 
ridotto rispetto alle richieste 
che li ministro Bisaelia ave¬ 
va ripetutamente avanzato m 
Parlamento, prima al Senato, 
poi alla Camera — si accom¬ 
pagna. espressamente previ¬ 
sto neH'articolo primo dei 
provvedimento di legge del 
governo, l’impegno ad espor¬ 
re in Parlamento, entro il 
prossimo 28 febbraio, le de¬ 


cisioni relative alla riorganiz¬ 
zazione delle aziende dei grup | 
po. 

L’aver collegato lo stanzia- l 
mento straordinario all’impe- ’ 
gno a presentare entro due i 
mesi (il termine deve esse- i 
re tassativamente rispettato) ' 
le proposte di riorganizzazio- ' i 
ne di questo travagliato e dì- j 
scusso ente di gestione delle ' 
Partecipazioni statali, costi- ' ' 
tuisce un fatto di riiicvo, 
non dovrà ora rimanere su” 
la carta. Sui motivi che han- ' 
no portato alio crisi dell’Egam | 
e sul modo come uscire da i 
questa crisi si è sviluppata. | 
in questi giorni, una polemi i 
ca molto intensa c, in a!cii j 
ni casi, anche forzala e stru , 
i mentale (il quotidiano de. ie 
ri. ad esempio, dopo aver J 
premesso che le responsabi j 
lità per Tatluale situazione j 
dell’Egam sono di tutte le i 
forze ' politiche ha conciu.so 
sostenendo però che esse rica 
dono a principalmente » sui 

(Segue in ultima pagina) 


















AGRIGENTO — La strada panoramica interrotta dalla frana 
sotto il tempio di Giunone 


Come a Trapani, sul Po, e in decine di nitrì luoghi si ripetono gli effetti della incuria e della speculazione 

DECENNALE AD AGRIGENTO: UN’ALTRA FRANA 


Dal nostro ùiTÌato 

AGRIGENTO. 30 

E' come un'onda di mare: 
la terra si è accartocciata 
per alcune decine di meln, 
SI è spaccata come se fosse 
tagliata con un coltello, ha 
ridotto Tasfalto ad un na¬ 
stro ripiegato su se stesso 
c la ferita prosegue. Lungo 
una linea sghemba, ben vi¬ 
sibile. di frattura che in un 
punto quasi lambisce (è la 
parola, li la distanza è di 
una ventina di meln) il tem¬ 
pio di Giunone. Insomma 
una cosa p-.ù sena di quan¬ 
to molti abbiano voluto far 
credere o siano riusciti a 
far capire. 

La Valle dei Templi colpi¬ 
ta dalla frana di Natale si 
può paragonare ad una sor¬ 
ta di vaso rovesciato: in ci¬ 
ma c’è la valle e i fianchi 
sono ripidi «costoni». Nel¬ 
la valle c'era la città greca 
antica che da un Iato giun¬ 
geva fino all’altra collina, 
quella dove sorge l’Agngen- 
to dei tempi moderni. Una 
estensione di terreno vasta, 
almeno 12 chilometri di pe¬ 
rimetro; nel momento del 
suo fulgore era la seconda 
città della Magna Grecia do¬ 
po Siracusa, contava certo 


mj'.to piu di centomila abi¬ 
tanti. 

.A fianco delle transenne 
che chiudono la strada della 
frana, gruppi di macchine in 
sosta disordinata e gente 
c::e scende « a vedere » il 
fe.nomeno; « Possiamo met¬ 
terlo ne: depL.ants pabbl.ct- 
tari. scherza uno con l’ami 
co; "visitate le frane della 
Valle dei Templi" ». 

A leggere il comunicato re¬ 
datto dopo il sopralluogo ad 
aito livello de» giorni scorsi 
(Cera il geoiogo dei lavori 
pubblici Fiorella, c’era il 
provveditore alle opere pub- 
b'iche. Cera :1 sovrirtenden- 
te alle antichità Ernesto De 
Miro), non esistono altre 
possibili cause della frana 
che le piogge di queste sei- 
t.mane. E nessuno ne dubita, 
di q-uesta causa immediata. 
Ma nel comunicato non si 
aggiunge qualche altro ele¬ 
mento che magari ci sareb¬ 
be staio bene per aiutare le 
persone di liuona volontà che 
vogliono che qualcosa cam¬ 
bi. e alla svelta, in tutta que¬ 
sta annosa e drammatica vn- 
ccnda agrigentina che inve¬ 
ce ncn cambia mai. 

Per esemplo si poteva pur 
dire con chiarezza e onestà 
che frane cosi possono ncn 


arrivarne per decenni, e poi 
venirne due o tre a fila; 
che la frana avvenuta rende 
sicuramente più mstabi'.e o- 
ra e proprio li il terreno; 
che quel terreno è partico¬ 
larmente friabile e che i 
« costoni » per di più for¬ 
mano quasi un « millefoglie » 
verticale, con rocce che fu¬ 
rono squadrate e tagliate dal 
V secolo a.C. proprio per far¬ 
ne i basamenti delle grandi 
fortificaz.oni murarie delia 
città abitata c di quella sa¬ 
cra de; templi. 

Ci sarebbe stata bene su¬ 
bito — senza aspettare la 
relazione che verrà quando 
verrà del geologo — una som¬ 
maria indicazione della com- 
pos.zione del terreno: arena 
ria su argilla, l'impeto piu 
adatto per fare «scivolare» 
a valle gli strati superion 
sul naturale fondo argilloso 
che fa da saponetta (un fe¬ 
nomeno identico a quello che 
si verifica al Vomero a Na¬ 
poli) quando piove un po’ di 
più. E soprattutto che diven¬ 
ta fenomeno drammatico 
quando le acque non deflui¬ 
scono. ma stagnano esatta¬ 
mente come avviene ora nel¬ 
la valle (ho visto pozzanghe¬ 
re di pioggia stagnante ai 
margini della strada pano¬ 


ramica del diametro di 50 
metri, quasi dei laghetti). 
Vogliamo dire che se è ne¬ 
cessario sempre non la.-e al¬ 
larmismo, è altrettanto in- 
d.spensabilc. da p,ìrte so¬ 
prattutto di organi tecnici 
responsabili, non maschera¬ 
re li necessar.o ailarme d.e- 
lio a generiche affermazioni. 

Domanda: E’ vero che la 
folle corsa alle costruzioni 
in tutta la zona (compresa 
quindi anche quella lontana 
da questo punto, ma sempre 
in questa area. d. Agr.gen¬ 
io) ha sconvolto il sistema 
antico, greco, degli « ipo¬ 
gei ». sorta di foznature sot¬ 
terranee ad altezza d’uomo 
che incanalavano le acque a 
valle? Il geologo ha detto, 
pare, che no.n s. può dire, 
ancl-e perché non si conosco¬ 
no che tre delle decine e de¬ 
cine prohnb.il degli « ipo¬ 
gei ». e di qu-esti esiste una 
carta sommaria e poco at¬ 
tendibile fatta da un tede- 

Ugo Baduel 

(Segue a pagina 5) 


I UN NUOVO AVVISO DA j 
. AGRIGENTO - A PAG. 3 i 


E' nipote dell'Industriale Geloso 

Rapita ad Alassìo 
bambina di 4 anni 

Sequestrata insieme alla madre da quattro banditi 
armati e mascherati - La donna è stata poi rilasciata 

ALASSIO. 30 

Una bambina di 4 enni. Sara Domini, nipote pc-r parte di 
madre dcirindustrialc Geloso, della omonima fabbrica mila- 
r.c-'C di radio e registratori, è stata rap.ta questa sera intorno 
Cile 18 ad .AlassiO. 

La bambina è stala prelevata insieme alla madre da quat¬ 
tro sconosciuti armati e mascherati nei pressi tk! « Castello 
(klOiO », in regione Val d Ol.vi. li gruppo si è poi oKontanato a 
bordo di una « Giulia * (o un'« Alfetta ». secondo altre testi¬ 
monianze) di color bianco e targata Milano. 

Comp.uti pochi chilometri. i banditi hanno scar.cato la 
madre della piccola legata e imbavagliata, tenendo però la 
bambina. La donna è invece riuscita a slegarsi e a chiede.-e 
aiuto. 

Polizia e carabinieri hanno Istituito nella zona posti di 
blocco. Le indagini sono coordinate direttamente dalla que¬ 
stura di Savona. A PAGINA 5 
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11 toinpaitiui Saiitiaito C’,u' 
rillo e gli altri sette inem 
lin dell’e.seeutivo del Paitito 
eemunihla spagnolu arre.sla 
li il 22 dicembre seor':() so 
no .stati nme.ssi m libertà 
qiie.sto poiiuTiitgio (ler nrdi 
ne del giiid’ce del ■rr.biinale 
dell’ordine pubblie.). 

1" -^tati) Tiilt.iiio atto di 
qiieito trihiiii.di. Infitti qua! 
elle >ira tlopo l.i l.bera/.one 
dei comp.ii’ii -.pigiali è giiiM 
to r.mmineio d< l itoierno -e 
c»)iid() CUI q'if-ta e le ei a la 
peu tiore espre.-.';iiiic tl-el |>->te 
re IraMclii'.ta è .^l.lt.l d se ni 
ta. e d’oiM i.i'.iii'i tutti i rea¬ 
ti verranno itiiiil eati esclusi 
\amente da tribunali oid.na 
ri. Il 'rribiinale |)er Tonline 
puliblico. il famigerato TOP 
era .stato crealo il 2 dieem 
Ix-e l!l7;t dalle C'oiie.v quando 
.Antonio Maria tie Oriol y 
Urqiiijo (il froiK'hUta rapito 
una decina di giorni fa) era 
minisi'-,) della giu-'lizia. Ixi 
.scioglaneiilo del TOP era una 
delle rieineste di ba.se di tut¬ 
ta l’oiiiio.si/ione denuK-ratica 
e già nei 197Ù il eongre.sso 
delle assoeiaz.oni forcn.si ave 
va approvato una risoluzione 
nella quale .si chiedeva l’abo- 
li/ione del Triliun.ile. 

.Mie 15 i dirigenti del PCF. 
liunno la.seiato il carcere di 
Carabanchel. accolti da ima 
piccola folla di compagni (tra 
i quali la moglie e i figli di 
Carriilo) i quali avevano a- 
viito notizia (Iella decisione 
lidia magistratura che. per 
(|iianto attesa entro oggi, non 
ora prevista prima delia lar 
da .serata. 11 compagno Car¬ 
riilo. salito suirautomobile 
di uno dei difoii.sori, si è al 
lontanalo verso una località 
imprecisata. Gii altri membri 
dcirc.sccutivo ballilo raggiunto 
immediatamente* le loro fa¬ 
miglie. 

E’ una grande vittoria del¬ 
la democrazia .spagnola, dcl- 
l’opinionc pubblica interna cd 
internazionale, forse la più 
glande tra (|uelle ottenute qiie- 
.st'anno, ma non è ancora to- 
lale. quale .sarebbe necessa¬ 
ria per il libero futuro del 
paese. Il compagno Carriilo 
e gli altri dirigenti del PCE. 
infatti, .sono .stati rime.ssi in 
liliertà. ma non prosciolti dal- 
r.'itcìisa di « attività illegale ». 
II giudice Gomoz Cliaparro 
in altri termini, ha accolto la 
ricliiesta suliordinala del ri¬ 
corso avanzato uri giorni scor¬ 
si dai difensori degli arresta¬ 
ti: la concessione della liber¬ 
tà provvisoria dietro cauzione. 
Rimane cjnindi |■Imputaz:oI:c 
e con questa la pos.sibiiità di 
un proc OSMI, ma la conquista 
della lilicrtà è (omiinque u.i 
grande successo specie se ai 
considiTa clic viene a lege 
lizzare di fatto la presenza 
del compagno Car.-illo m Spa¬ 
gna e che co ncida con l’abo¬ 
lizione del T.-,banale speciale 
che avrt'ilie dovuto giudicare 
; dir.geiiti comiini.-^li. 

Che il gii’dice Cliaparro a- 
V rebbe pronunc ato entro le 
ventiquattro di oggi la sua 
decisione in merito al ricor 
sz» degli arrestati era noto, 
ma nessuno si attendeva che 
Io face.sse già nella mattina¬ 
ta. invece, proprio nelle pri¬ 
me ore di ztamane il ma;^- 
strato ha convocato i difcn- 
.=or! annunciando di aver ac¬ 
collo il loro ricorso c di aver 
dcc'so la liberazione dietro 
cauzione d: tutti : detenuti. 

Le sorrmo richie.ste sono 
appar.se moderate specie se 
si cons dera che il magistra¬ 
to che le ha fissate è lo 
stesso che ave-.a convalidato 
gli arresti od ordinato il rin¬ 
vio a giudizio II giudice Che- 
parrò ha f.'sato in 150.0(10 
pesetas (poco meno di du« 
milioni di lire) la cauzione per 
i compagni Juan .Manuel -Ai- 
earate. Jaimc Beliestreros e 
-Tubo .Aristizabal. In 2C0 000 
(circa due m-Iimi e mezzo) 
qael'a per S mon Sanchcz 
Mejr.tcro. Filar Br.ivo. Victc- 
riano D.az Card.cl e Santia¬ 
go Alvarez In .300 000 (quz- 

(Seg'je in ultima pagina) 


Manifestano 
a Roma per 
la libertà del 
popolo spagnolo 
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rUnitd / venerai 31 dìcemi^re T97ù 


Rispecchiando le incertezze della DC 


Dal prossimo mese programmi regolari 


Andreotti evita 
di pronunciarsi 
sulle prospettive 
politiche 

il governo, ha dello, non deve preoccuparsi del «dopo» 
Ambigua risposla di Zaccagnini sul deceniramenlo 


PER LA TV 
VIA LIBERA 


A COLORI 

DELCIPE 


La data d'inizio sarà stabilita dopo la riunione del 7 gennaio della Commissione parlamentare 
Le trasmissioni avverranno con gradualità - Sarà adottato il canone d’abbonamento differenziato 


Dopo la sconcertante « sentenza massonica » 

Un atto contro lo Stato 
là deposizione prò - Sindona 
del magistrato Spagnuolo 

Interrogazione dei senatori comunisti ai ministro di Grazia e Giustizia a 
proposito deil'assurda difesa dei bancarottiere rifugiatosi negli USA 
Delirante attacco portato dal presidente di Cassazione alle sinistre 


Fra previsioni pessimistiche 
o ottimistiche (assai scarse 
questo ultime, per la verità) 
per il 1977 il dato politico 
consolidato rimane la sostan¬ 
ziale ambiguità della DC, at¬ 
testata sulla frontiera moro¬ 
tea della « pausa di riflcsslo- 
jie». La lunga conferenza te¬ 
levisiva di Andreotti di alcu¬ 
ni giorni orsono non ha re¬ 
cato elementi di novità, se 
non un più pronunciato «di¬ 
stacco » del governo in quan¬ 
to tale dalla vicenda partiti¬ 
ca attorno alle prospettive 
del quadro politico. 

Lo stesso presidente del 
Consiglio è tornato, in una 
intervista ad un .settimanale, 
a calcare questa distinzione: 
« / partiti ~ ha detto — /ori¬ 
no lertainente bene a piani¬ 
ficare tu loro linea di condot- 


Manfredonia: 
discussi dal 
Consiglio comunale 
i problemi ANIC 

FOGGIA. 30 

fR.C.) r problemi dell'ANIC, 
del disinquinamento e della 
.sopravvivenza della fabbrica 
At/inoinoto Insud .sono stati 
riesaminati dal Consiglio co 
munule di Manfredonia tenu¬ 
tosi ieri sera. Al termine di 
Un vivace ed appassionato di¬ 
battito il Consiglio, dopo 
avere prc.so atto del ritiro del¬ 
le dimissioni da sindaco del 
compagno Michele Magno, ha 
approvato alcune mozioni. 

Con la prima il Consiglio 
comunale ha ribadito die il 
diritto alla salute e alia in¬ 
columità dei 51 mila abitanti 
di Manfredonia è as.soluta- 
mente incomt>atibiIe con la 
presenza del IV Centro petrol¬ 
chimico ad un chilometro di 
distanza. Pertanto, mentre 
chiede una severa inchiesta 
allo scopo di accertare e per- 
-seguire ogni eventuale respon¬ 
sabilità penale e civile In me¬ 
rito agli studi, ai pareri e 
alle decLsionl che portarono 
all’ubicazione dell'impianto al¬ 
le porte, della città, il Consi¬ 
glio riafferma la necessi¬ 
tà che — entro un tempo com¬ 
patibile con Tesigenza di assi¬ 
curare continuità di occupa¬ 
zione alle maestranze — il 
Centro petrolchimico sia Inse¬ 
diato in altro luogo del com¬ 
prensorio. 

Con un’altro mozione il 
Consiglio comunale di Man¬ 
fredonia denuncia il fatto che 
la Regione Puglia non ha 
adottato nessun provvedimen¬ 
to per far fronte alle neces¬ 
sità. più volte espres.se da¬ 
gli esperti, che siano sottopo¬ 
sti a controlii frequenti e si¬ 
stematici. nelle zone inquina¬ 
te da arsenico, almeno per j 
<lue anni, i terreni, la vege¬ 
tazione. ii pulviscolo atmosfe¬ 
rico. gli animali, le acque 
freatiche c una fa.scla di mare. 


Trattenuti 
gli ufficiali 
di complemento 
0 fine ferma 

Gli ufficiali di complemen¬ 
to che hanno già completato 
la ferma quinquennale non 
rinnovabile, saranno tratte¬ 
nuti ulteriormente fino al 31 
dicembre 1977. Lo annuncia 
un comunicato del ministero 
della Difesa in risposta ad un 
nostro articolo, in cui veniva 
sollevato questo problema. 

Nello stesso comunicato si 
precisa che tale provvedimen¬ 
to. «disposto dal ministro 
delia Difesa dopo il neces¬ 
sario - benestare del Tesoro, 
si inqu.ìdra in uno schema di 
disegno di legge — in fase di 
avanzato perfezionamento — 
che consentirà — si affer¬ 
ma " una soluzione defini¬ 
tiva del problema ». 


ta per i tempi futuri. Quanto 
al governo, ha solo il dovere 
di affrontare i compiti che ha 
davanti, senza lasciarsi di¬ 
strarre dai calcoli del "do¬ 
po" ». 

Se è comprensibile che An¬ 
dreotti cerchi, in quanto c 
po di un governo dalla con¬ 
dizione parlamentare cosi spe¬ 
ciale, di non farsi coinvolge¬ 
re nelle tensioni che esistono 
fra i partiti che consentono 
al suo governo dì esistere, me¬ 
no comprensibile è che egli 
(come aveva già fatto in TV) 
delinei l’attuale situazione co¬ 
me qualcosa di ideale, capace 

— per dirla con le sue parole 

— di raffrontare e veder va¬ 
rati dal Parlamento provvedi¬ 
menti che per anni sono ri¬ 
masti allo stalo di velleità ». 
Non può sfuggire che se il 
Parlamento oggi può meglio 
lavorare in sintonia coi pro¬ 
blemi del Paese, ciò è dovu¬ 
to all’influenza delle novità 
affermate dal 20 giugno, le 
quali tuttavìa .sono utilizzate 
molto parzialmente come In 
genere viene riconosciuto. 
L’attuale, dunque, non è uno 
stato ideale, ma solo una fa¬ 
se di transizione necessaria 
che. ad un certo punto, pe¬ 
rò. dovrà o evolversi verso un 
quadro più solido o ripiegare 
verso una involuzione. Que¬ 
st’ultimo pericolo è certamen¬ 
te contenuto potenzialmente 
in un atteggiamento, come 
quello della DC, che affida 
al tempo la .soluzione di que¬ 
stioni che invece essa, se non 
esclusivamente certo prevalen¬ 
temente, è chiamata a risol¬ 
vere. La domanda di fondo 
che Andreotti si è sentito por¬ 
re e a cui non ha voluto ri¬ 
spondere. resta intatta; ver¬ 
so quali traguardi è orienta¬ 
ta la DC? 

Se non si risponde a que¬ 
sto. perdono molto del loro 
valore anche le previsioni e 
gli auspici del tipo di quelle 
reiterate ieri da Andreotti: 
« Si può dire con una certa 
tranguillità che il 1977 segne¬ 
rà l'inizio della ripresa eco¬ 
nomica ». Lo gente vuol sa¬ 
pere se tale ripresa ci sarà 
davvero, quale sarà il .suo co¬ 
sto, che caratteri assumerà, 
chi la gestirà, a quale fase 
successiva verrà orientata, e 
cosi via. Bisogna dire che è 
a questo fitto complesso di 
fondamentali quesiti che la 
DC non ha finora saputo ri¬ 
spondere: e questo è il gran¬ 
de tema politico che il 1977 
eredita dall’anno del 20 giu¬ 
gno. 

Sotto un profilo più parti¬ 
colare, ma rilevante, come 

uello della riorganizzazione 

ella struttura statale secon¬ 
do il criterio del decentra¬ 
mento democratico, la DC ha 
offerto ieri una risfioista al¬ 
trettanto insoddisfacente. Do¬ 
po il compagno Berlinguer, 
anche Zaccagini ha risposto 
alla lettera del repubblicano 
Biasini sul problema; e si è 
trattato di una risposta am¬ 
bigua proprio sul punto 
più significativo: quello del 
coordinamento comprensoria- 
le (che per i comunisti deve 
essere emanazione dei Comu¬ 
ni in quanto titolari delia 
globale rappresentanza della 
comunità locale). La DC ri¬ 
conosce la necessità delia di¬ 
mensione comprensoriale ma 
di fatto ne fa una copia della 
provincia («identificare il 
comprensorio con l'ambito 
provinciale ») e ne chiede la 
elezione diretta (i comunisti 
sono per l’elezione di secondo 
grado, proprio in ragione del¬ 
la visione globale dei poteri 
regionali e comunali) con 
uno riproduzione dell’attuale 
caratterizzazione autarchica, 
con poteri propri ritagliati al¬ 
l’interno de! sistema che ge¬ 
nera diaframmi e livelli che 
rendono macchinosa, costosa 
e poco efficiente l’intera 
struttura. Anche in ciò sem¬ 
bra profilarsi una contrappo¬ 
sizione della DC all’insieme 
delie forze democratiche che 
sono orientate alla semolifi- 
cazione del sistema fondato 
su Regioni e CJomuni. 

e. ro. 


Vita e morte 


L’ultimo spettacolo è fis- j 
salo per questa sera, alla ! 
solita fatidica ora. dopo il 1 
TG 1. In scena liquori, de¬ 
tersivi. pannoiini. omogeniz- 
zati. lacche per capelli, elet¬ 
trodomestici. tutti i magici 
m.rrchingegni della moderna 
tecnologia e i simboli più rap¬ 
presentativi del consumismo. 
In platea, alcuni milioni di j 
spettatori, quindici milioni di 
adulti, nove dieci milioni di 
bambini, che parlano dialet’i 
diversi e hanno abitudini di¬ 
verse. Per vent'anni. però, si 
è tentato di farli p-orlore. pen¬ 
sare. consum.ire e anche di¬ 
vertire tutti .ilio ste.s.so modo 

Carosello, il caro estinto, h.a 
operato con spirito unitario 
sul linguaggio, sulla forma¬ 
zione del gusto, sulla « mora- 1 
le», sui desideri e sulle fru¬ 
strazioni degli italiani. Per 
oltre settemila sere, due vol¬ 
te per sera, la m.arcelta trion¬ 
fale che .scandiva aperture e 
chiusure di siparietti è stata 
identificata, tout court, con 
la T\'. Forse, nessun’aura si¬ 
gla musicale ha posseduto lu 
stessa potente forza evocati¬ 
va del mezzo televisivo che 
aveva la marcetta di Caro¬ 
sello. 

Muore Carosello, ma la te¬ 
levisione c la pubblicità te¬ 
levisiva. naturalmente conti- 
nirano. Gli inserti pubblicitari 
riim avranno più. da! 2 gen¬ 
naio, nomi da Luna Park, da 
giostra, metcoroloz’.ci o da 
VKChia bottega di orologiaio. 


E invece con una formula 
un po' burocratica, e un po’ 
alia moda, si chrameranno 
«spazi». Saranno sedici, nel 
corso deH'iniera giornata, cul¬ 
le due reti, otto per rete: 
spazio A. spazio B. spazio C. 
ecc. Fino a spazio H. Il posto 
di Carosello sarà preso da 
un glaciale spazio F. Gli n- 
sertì. che saranno cinque, non 
dureranno più 100 secondi 
(che ali’inserzionisia cosi.ivr,- 
no 6 milioni c 800 mila lir-z». 
m.a 60 secondi (che ora co 
sieranno 8.5 mi'.ionii; più bre¬ 
vi e più cari. E più frequen¬ 
ti; l'allargamento dezli spazi 
pubbltcit.iri è in aumon'o. 
Non siamo ancora alle aber 
razioni delle TV americ.iiie. 
che interrompono mustc-zl. 
film e scenezciati per fare 
il punto sull'Ultimo tipo d; 
carne in scatola o sulla cele¬ 
bre bibita dissetante. Speri.)- 
mo di non arrivarci mai In¬ 
fanta però, perdiamo le sto 
rie. anzi le microstorie, d: 
Carosello. 

li regolamento delia più ce¬ 
lebre e più duratura rubr!c.a 
della RAI-TV prevedeva in¬ 
fatti che solo un quarto del 
tempo concesso a ciascun co 
municato contenesse alla fine 
r.<)nnuncio pubblicitario vero 
e proprio, mentre per il ra 
sto doveva trattarsi di una 
minislorta (un filmato, un 
cartone anim.ato, un ziallo 
lampo, ccc ). E* su qu^to 
minlstorie che per vent'anni 
si è fondata, costruita e rat- 


li CIPE (Comitato inter¬ 
ministeriale per la program¬ 
mazione economica) ha dato 
il « via », ieri, all’introduzio¬ 
ne delle trasmissioni regolari 
a colori (con il sistema tede- 
.sco occidentale PAL (bre¬ 
vetto Teiefunken) sulle due 
reti televisive della RAI. te¬ 
nuto conto «che gli utenti 1- 
talianl già fruiscono di tra¬ 
smissioni a colori emesse da 
stazioni estere e private » e 
che questa situazione costì- 
tui.sce oggettivamente un 
grave handicap per il servi- 


Le forze di sinistra (PCI, 
PSI e PSDI) che compongo¬ 
no la giunta provinciale di 
Avellino e la DC hanno ap¬ 
provato, nella seduta consi¬ 
liare di mercoledi scorso, il 
bilancio di previsione per il 
’77. Contrarlo, ovviamente, 
il gruppo missino. 


zio pubblico radiotelevisivo 
nazionale. I! ministro delie 
Poste e Telecomunicazioni 
on. Vittorino Colombo stabi¬ 
lirà però la data effettiva d' 
inizio delle trosmissioni (at¬ 
tualmente. come noto, le reti 
televisive mandano in onda 
alcuni programmi a « colo¬ 
ri », ma a titolo «sperimen¬ 
tale») soltanto dopo che la 
Commissione parlamentare 
di vigilanza sulla RAI-TV. 
già convocata per il 7 gen¬ 
naio. avrà dato indicazioni 
sulla questione dell’aumento 


E’ questo un segno positi¬ 
vo della ripre.sa di un dialo¬ 
go e di una convergenza fra 
1 partiti democratici. A que¬ 
sto risultato si è giunti do¬ 
po una fìtta serie di riunio¬ 
ni interpartitiche e di riu¬ 
nioni di capigruppo. 


del canone di abbonamento 
ed 11 CIP (Comitato intermi¬ 
nisteriale prezzi) ne avrà 
stabilito l’imporlo; tale data 
— poiché il 31 gennaio sca¬ 
dono i termini per il paga¬ 
mento del canone 1977 — sa¬ 
rà. comunque, compresa en¬ 
tro Il prossimo mese. 

Il canone d’abbonamento 
per gli apparecchi tv a colo¬ 
ri sarà piu elevato di quello 
per gli apparecchi In bianco 
c nero; la differenziazione è 
esplicitamente prevista dal 
comunicato diffu.=o a Pilaz- 
zo Chigi dono la riunion-i del 
CIPE. A quanto ammonterà? 
L’importo è ancora da deci¬ 
dere. come si è dello: voci, 
che circolano con in.si.stenza. 
parlano di circa 10 mila lire 
annue. Ma aumenterà anche 
il canone per gli apparecchi 
in bianco e nero, che è oggi 
di 20.890 lire annue? L’inten¬ 
zione del ministro delle Po¬ 
ste e Telecomunicazioni è 
di approfittare deH’introdu- 
zlone del colore per « ritocca¬ 
re » anche i canoni degli ap¬ 
parecchi in Manco e nero 


Voto unitario sul bilancio 
della Provincia di Avellino 


Conferenza stampa della Giunta della FNSI 


Non è chiusa la vertenza 


per «Il Mattino» di Napoli 


La riconferma di Mazzoni a direttore indica che la Edime ha scelto la linea della con* 
tinuità con la vecchia gestione clientelare > Appello al governo e alle forze politiche 


Domenica 9 gennaio, il quo¬ 
tidiano napoletano li Mat¬ 
tino (che aveva sospe.so le 
pubblicazioni dal novembre 
.scorso) sarà nuovamente In 
edicola. Con ..Orazio Mazzo¬ 
ni. uomo del tìan de di Gava, 
corresponsabile della gestiti¬ 
ne clientelare ed antidemo¬ 
cratica che ha portato il 
giornole .suH’orlo del falli¬ 
mento. ancora direttore, no¬ 
nostante che la maggioran- 
3 ») della redazione si sia 
espressa contro !a sua ri¬ 
conferma. L'editore Rizzoli 
(51 per cento del pacchetto 
azionario, rilevato dal Ban¬ 
co di Napoli, che però man¬ 
tiene, almeno per ora, la 
proprietà della testata) e la 
società finanziarla de Affi¬ 
davit (49 per cento delle azio¬ 
ni) sì sono accordati in que¬ 
sto senso (ed è caduta, cosi, 
la candidatura di un giorna¬ 
lista professionalmente qua¬ 
lificato come Michele Tito, 
Inizialmente proposta da 
Rizzoli). Il programma edito¬ 
riale della « nuova » gestìo- | 
ne è « mlnimallstico »: Il I 
Corriere di Napoli, unica fC- | 
stala del pomeriggio nel Mez- i 
zogiorno continentale, dovreb¬ 
be sparire; dovrebbero chiu¬ 
dere tutte le redazioni non 
campane. Il Matti o, dunque, 
ridotto in un ambito pura¬ 
mente regionale, ed ancora 
soggetto al controllo rigido 
del vecchio notabilato, della 
vecchia cricca gavlana; una 
abdicazione dalla funzione 
culturale e meridionalistica 
che l’antica testata avrebbe 
potuto e dovuto assumere (a 
questo Si era sperato allor- j 
che. per raccogliere una pe- | 
sante eredità di « errori » po- ' 
litici ed imprenditoriali, si j 
era fatto avanti un editore ; 
«puro» del Nord: Rizzoli, ap- i 
punto). I 

ethi è perché ha posto il | 
veto alla nomina di Tito a 
direttore? CÌon qu.ili argomen¬ 
ti? Se nessuno può negare 
le qualità prof-assionali e 


l’esperienza acquisita da Ti¬ 
to (che oggi è vicedirettore 
del Corriere delta Sera), qua¬ 
le è stato il motivo per il 
quale si è posto un veto? Se 
Rizzoli lo voleva come diret¬ 
tore. avendo la maggioranza 
delle azioni della .società di 
gestione de II Mattino, il ve¬ 
to potrebbe essere stato po¬ 
sto dal Banco di Napoli, che 
mantiene la proprietà della 
testata, e che dopo avere por¬ 
tato il giornale suH’orlo del¬ 
la catastrofe, si sarebbe as¬ 
sunto, cosi, la gravissima re¬ 
sponsabilità di impedire la 
svolta e la rinascita che a II 
Mattino avrebbe potuto por¬ 
tare una nuova e più quali¬ 
ficata direzione. 

In ogni caso, come è evi¬ 
dente Il Banco di Napoli non 
avrebbe agito per iniziativa 
propria, ma per le pressioni 
della DC. dalla quale Tito 
aveva il torto di non essere 
considerato abbastairza sicu¬ 
ro e malleabile agli ordini di 
Piazza del Gesù o del clan 
dei Cavo. 

In questo modo si è aper¬ 
ta la via a un ritorno di 
Mazzoni. Ma se si può con¬ 
siderare un fatto privato che 
un editore comprometta la 
propria immagine associando¬ 
si alla vecchia e screditata 
direzione, non è ammissibi¬ 
le che una banca a capitale 
pubblico, dopo aver perso una 
barca di' denaro nell’interes¬ 
se delia DC c dei Gava. pos¬ 
sa continuare a farlo, dopo 
l'intervento della Banca d’Ita¬ 
lia perché le cose cambias¬ 
sero e dopo che tutta la Na¬ 
poli sana e democratica si 
aspettava di poter avere ne 
Il Mattino un punto di rife¬ 
rimento per la battaglia de¬ 
mocratica e meridionalistica. 

Ieri mattina, a Roma, la 
Giunta esecutiva della Fe¬ 
derazione della stampa ha 
rifatto la storia — una sto¬ 
ria orm.ii nota — di questa 
lung.) e non edificante vi¬ 
cenda. Hanno parlato, in un 
incontro con i giornalisti, il ! 
presidente e il .segretario del- j 


di «Carosello» 


) forzata la fortuna di Caros,\- 
t lo. L'appuntamento serr-le, 

I quotidi.ano. con i più noti at 
tori italiani (diretti da .alcuni 
! fra i più prestigiosi rezlsti de’ 
j nostro cinem.)). con i fcenia- 
j mini dei cartoons^ con i divi 
j canori alla mod.i. con le gio- 
j rie del caicio e dei giccni 

■ a Quiz, av£v.i una funzione 
' consoyatoria nei confronti ne- 
I gii adulti, e di allegro, nr" 

■ luto dicertissement per i 
j bambini (ii «gran finale ' 
i delia giorn'ta). Non è un.) 

! novità ricordare che intorrn 
i a Carosello si sono intrec.' ) 

j ti studi, ricerche, tesi di v.i- 
j rea d.)i diversi punti di »:si.) 

. deli.a scienza dc'.ie conìunì.'.) 

I zioni di mass). deil.i =em=-^ 
j iogia. delia psicolozia. ecc 
[ Èvidentemento. l.a presta 
I za della lutnisforjn non reo 
I ceva in alcun modo ail’ef- 
I ficacia dei messaggio pub 
J blicitarìo. Lo caricava, ai con- 
I trario, di suggestioni, di re 
! miniscenze. di « modelli » e 
« morali » sociali che nulla, 
quasi sempre, avevano a che 
fare con il prodotto pubbliciz¬ 
zato. La «suggestione» delia 
story aveva la meglio sui- 
l’a informazione » (tutti ci ri¬ 
cordiamo. d'altra parte, dei 
gravi infortuni In cui sono 
incappati alcuni prodotti ali¬ 
mentari ampiamente -eca- 
mìzzati in Carosello e poi de 
nunci.)ti. per esempio, perche 
adulterati, inquinati o altro, 
a dispetto della fascinos,) cor¬ 
nice televisiva nella quale > 


I erano stati pre.sentati). I 

i Ora. nei nuovi spazi, e nel- : 
j lo spazio F. naturalmente, per 
ogni comunicato saranno con- ^ 
I sentite, fin dall'inizio, cinque I 
citazioni de! prodofo nreJa- ‘ 
mizzato. Le microstorie so¬ 
miglieranno ai film am»nc?.- 
ni, si interromperanno ogni 
dieci secondi, non avranno 
più una struttura unìtar,a. I 
bambini non le guarderanno 
come ozgl non guardano Tic¬ 
tac c Doremi... 

; Questa piccola « rivoluzìo- 
I ne » nelle abitudini .sembra 
I es-sere una delie conseguen.'e 
I dell'avviamento della riforma 
I radiotelevisiva D'altra parte, 
essa non avrebbe alcun .=enso ; 
.se non si operaw anche in j 
direzione di ii.a controllo del.» ! 
i qualità dei comunicati pub- ‘ 
' blicitari. dei loro contenuti, 
i La pubblicità è ancb'essa un 
servizio sociale: e, come tale, 
suo primo obbligo deve esse¬ 
re quello di informare, cor¬ 
rettamente. lealmente, sul 
prodotto pubblicizzata La 
morte di Carosello retaggio 
della romantitm televisione 
delie origini — Introduce In¬ 
dubbiamente forme più mo¬ 
derne e capitalisticamente più 
razionali nella creazione e .nel 
soddLsfacimento dei bisogni 
indotti. Ma potrebbe .segnare 
anche un posso avanti, nr-n.'- 
stante tutta nel rapporto fra 
informazione di mas.sa e 
utenti. 

Felice Laudadio 


la FNSI, Paolo Murialdl e 
Luciano Ceschla, Alessandro 
Curzl e Ermanno Corsi (de 
Il Mattino). 

Il « caso » del quotidiano 
di Napoli — ha detto Ce- 
schia — era un ca.so « e.sem- 
plare », in negativo: esem¬ 
plare perciò avrebbe dovuto 
essere, in positivo. la sua so¬ 
luzione. al fine di garanti¬ 
re una gestione finalmente 
corretta, restituire legittimi¬ 
tà all’intervento pubblico nel 
settore dell’editoria giorna¬ 
listica. assicurare il plurali¬ 
smo. contribuire allo .svilup¬ 
po civile e culturale del Mez¬ 
zogiorno. L’esclusione della 
proprietà pubblica d.alla nuo¬ 
va società di gestione EDI- 
ME (che vede, accanto al¬ 
ia partecipazione maggiorita¬ 
ria di Rizzoli, la conferma 
dell.a Affidavit) ha invece di 
fatto passato alle mani di 
privati i momenti e le scel¬ 
te decisive. E la EDIME ha 
.scelto, sostanzialmente, la 
« continuità » con il p.'us.sato. 
con 'una linea — che si è 
già rivelata esiziale — di «di¬ 
storsione » e di « umiliazio¬ 
ne » della funzione informa¬ 
tiva che accentua il distac¬ 
co della testata dalia stessa 
nuova realtà napoletana. 

La lotta, durata oltre un 
anno, dei lavoratori — gior¬ 
nalisti e poligrafici — de II 
Mattino è stata dunque inu¬ 
tile? Il «ricatto» occupazio¬ 
nale esercitato dalia proprie¬ 
tà l’ha, infinga, spuntata? 
No. le partita non è chiusa, 
hanno affermato i dirigen 
ti della FNSI. I sindacati 
hanno firmato solo la par¬ 
te sindacale-econoinica del¬ 
l’accordo. « C'è ancora lem 
po per un intervento che. 
nel rispetto delie autonomie, 
annulli la sconfitta fino ad 
oggi registrata sugli aspet¬ 
ti politico-editoriali » ed in 
questo senso, dalla conferen- i 
za stampa di ieri, è venuto 
un appello, un ammonimen¬ 
to al governo (finora, il pre¬ 
sidente del Consiglio ha ri¬ 
fiutato seccamente un inter- 1 
vento dei soverno nella ver- ! 
lenza), ai partiti democra¬ 
tici, alle Confederazioni sin i 
dacaii. al movimento e al¬ 
l’opinione pubblica demixrra- j 
tica. L’epi-sodio de II Matti- I 
no s'inquadra, infatti, in una ; 
.situazione estro 

mamente inquietante. Sono 
proprio di questi ultimi eior- 
ni il licenziamento dei diret¬ 
tore della rivista Ordine Pub¬ 
blico, Fedeli, e di cinque gior¬ 
nalisti dei quot:dj.ino roma¬ 
no Momento Sera e. oltre 
questi « fatti di cronaca ». 
c'è incertezza .sulle « linee » 
e sulle «scadenze» delia 
preannunciata riforma della 
editoria (che. secondo gli im¬ 
peci assunti dal .sottasegre 
tarìo Arnaud, dovrebbe i 

re portata in Parlamento en j 
tro eennaio). c'è un'offen.=i- i 
va degli editori te.=a a far i 
pagare soltanto ai lavorata ! 
ri il prezzo degli errori c 
delle inadempienze, ci ^no 
ritardi nella sL-temazione de * 
finitiv.) de problemi radia 
televisivi. Insomma. è stata 
lanciata una «sfida» alia li¬ 
bertà d'informazione. colpen¬ 
do la quale s’intende colpi¬ 
re uno dei cardini delia vua 
democraiicà del nastro pae 
se; questa «sfida» — ha ri- { 
badilo la FNSI — il sinda¬ 
cato unitario dei giomaìLsii 
« l’ha raccolta e la sosterrà 
con tutte le sue energie, an 
che attraverso il rinnovo con 
trattuale»; ma è evidente che 
sui molti e gravi problemi 
deirinformar.inne — di cui j 
il «caso de II Mattino è una I 
«spia» significativa — oc- j 
corre una sempre m.)gg;ore. , 
incisiva presenza anche a li¬ 
vello politico. 

Mario Ronchi 


Ora, è vero che il canone Ita¬ 
liano c oggi uno dei più ba.s- 
si in Europa (soltanto quello 
ingle.se è inferiore); ma, nel¬ 
l'attuale momento di difli- 
colià economiche. rini)K).Sizio- 
ne di un nuovo aggravio su 
un bene, come la TV in bian¬ 
co e nero, che non può es¬ 
sere con.sideraio « superfluo », 
susciti) delle perplessità. So 
prattutto, una decisione del 
genere va collegata ad una 
approfondita analisi dello 
stato e delle necessità dell’ 
azienda pubblica radiotelevi¬ 
siva. alla elaborazione di un 
serio piano d'investimenti che 
garantisca dal ri.schio di nuo¬ 
vi .sprechi 

C’è un’altra questione, da 
non sottovalutare. L'introdu¬ 
zione delle trasini.ssioni rego¬ 
lari televisive a colori dovrà 
avvenire con attenta gradua¬ 
lità (come lo stesso CIPE 
ha del resto ricordato), an¬ 
che per evitare nuove, mas¬ 
sicce importazioni di appa¬ 
recchi (magari già obsoleti) 
daH’eslero, con danni per la 
bilancia 'dei pagamenti e per 
l’industria italiana che — 
ha osservato nel giorni scorsi 
il compagno sen. Pietro Va¬ 
lenza — « deve raggiungere 
un livello concorrenziale sul 
piano internazionale ». Di 
questi problemi, appunto, di¬ 
scuterà. il 7 gennaio, la 
Commissione parlamentare di 
vigilanza, soprattutto anche 
per evitare c'ne si vada ad 
investimenti massicci e in 
tempi ravvicinati (e non in¬ 
vece. come si deve, in tempi 
diluiti e compatibilmente con 
la situazione economica ge¬ 
nerale) all’adeguamento tec¬ 
nologico di tutto il sistema 
televisivo italiano. 

Per la RAI, l’introduzione 
su vasta scala — sla pure « a 
tappe » — del colore compor¬ 
ta due ordini di problemi: u- 
no relativo alla diffusione. 1’ 
altro alla produzione dei prò 
grammi. DIFFUSIONE: sa¬ 
rà necessario rinnovare im¬ 
pianti, soprattutto della pri¬ 
ma rete (che è la più vec¬ 
chia), costruiti con tecniche 
antiquate. PRODUZIONE; bi¬ 
sognerà dotare i centri di 
produzione, ed in futuro le 
sedi regionali, di studi o di 
mezzi adatti al colore: altri¬ 
menti — come è stato a-.ser- 
vnto — sarà difficile svilup¬ 
pare positivamente due po¬ 
tenzialità — finora, purtrop¬ 
po. fra le più disattese — 
della riforma radiotelevisiva, 
e cioè il decentramento e l'ac¬ 
cesso, e si rischierà di avere 
una TV di « serie A » (maga¬ 
ri di nuovo incentrata sul pu¬ 
ro « intrattenimento » e sul 
«grande» spettacolo d’eva¬ 
sione) ed una TV di «serie 
B» (una sorta di «ghetto», 
insomma). 

Attualmente, la RAI ho 
studi per il colore a Roma 
(a), Milano (2) c Torino ili, 
piu I in allestimento a Na¬ 
poli: il 30 35 per cento dei 
mezzi fLssi in studio e il 45 
per cento dei mezzi mobili 
per le riprese esterne (regi¬ 
stratori videomagnetici, al¬ 
tre apparecchiature) sono a 
colori 

Infine, un ultimo dato: dei 
circa 12 milioni e 5{X) mila 
abbonati alla TV italiana, 
coloro che hanno un apparec¬ 
chio a colori .sono, oggi, cir¬ 
ca 700 mila (per offrire qual¬ 
che elemento di confronto, 
ricordiamo che. per es.. nella 
RFT l po5.se.ssori di apparec¬ 
chi a colori sono 8 milioni e 
500 mila, in Gran Bretagna 8 
milioni e 300 mila circa, in 
Francia 2 miiioni e 200 mila 
circa, in Olanda 1 milione e 
500 mila circa, in Svezia 1 
milione e 400 mila circa, in 
Austria 600 mila, in Svizzera 
480 mila, in Belgio 450 mila, 
in Danimarca 400 mila circa 
e in Norvegia 196 mila). li 
costo di un appjarecchio a 
colori, d.) noi. è tuttora assai 
alto: si va da un minimo di 
.500 a un ma.ssimo di 1 mi¬ 
lione. 

m. ro. 


« Secondo l’indagine della 
commissione, Sindona è sta¬ 
to accusato di reati ohe non 
lia commesso, e di cui non 
può c.sscre ritenuto in alcun 
modo colpevole»: la sconcer¬ 
tante sentenza è stata emes¬ 
sa da Carmelo SpKignuolo, 
presidente della quinta sezio 
ne della Cassazione, che ha 
ricoperto negli anni della 
strategia della tensione l’im¬ 
portante incarico di Procu¬ 
ratore Generale di Roma. Lo 
alto magistrato si è c-onciui- 
stato più volte i titoli delle 
prime pagine dei giornali per 
aver affossato importanti in¬ 
chieste giudiziarie eome quel¬ 
le sul «goljie» di Valerio 
Borghese, sulle intercetta/; ) 
ni telefonie-ilo. sull.i malia. 
Durante la sua permanen.M 
alla Procura generale sono 
scomparsi faseieoli. bobine 
con registrazioni telefonielie 
ecc. e il suo «braccio ciestro» 
il doti. Pietroni, sostituto 
procuratore generale, è finito 
in carcere nei mesi .scorsi 
per collusione con la m.i.ì'i. 

Trasferito alla Corte di 
Cassazione, il doli. Spagnuo¬ 
lo non ha voluto smentire la 


sua fama e infatti si è mes¬ 
so a formulare sentenze per 
conio della massoneria, l'or¬ 
ganizzazione cui da anni ap¬ 
partiene. « Il gran maestro, 
Licio S.Uvinl -- ha dichiara¬ 
to Spagnuolo — mi lia afii- 
dato l’incarico di indagare 
sui fatti per .stabilire .se Sin¬ 
dona dovesse e.ssero espulso 
dalla massoneria per com¬ 
portamento indegno. In qua¬ 
lità di membro delia com¬ 
missione massonica lio effet¬ 
tualo indagini al riguardo 
e dopo un periodo di sei set- 
l.maiie la commissione iia 
pre.sentato un rapporto in 
base al quale il sovrano del¬ 
l’ordine Ila redatto una rela¬ 
zione' definitiva ». 

Queste affermazioni di Spa¬ 
gnuolo sono contenute in una 
sua deposizione rc.sa al Con- 
.solato statunitense di Roma 
per essere trasmessa al tribu¬ 
nale di Manhattan che dovrà 
decidere sulla estradizione di 
Sindona, colpito da mandato 
di cattura eme.sso dalla ma¬ 
gistratura italiana. La depo¬ 
sizione di Spagnuolo, fatta 
allo scopo di aiutare il ban¬ 
carottiere italo americano a 


sfuggire alla legge italiano, è 
un atto di estrema gravità, 
soprattutto perché contiene 
in mexio chiaro un iiesante 
attacco all’operato dei magi¬ 
strati italiani die stanno in¬ 
dagando sulio molteplici truf¬ 
fe di cui Sindona è .stato 
protagonista e responsabile. 

Sulla deposizione di Spa 
gnuolo. pubblicata dai gior¬ 
nalisti De Luca e Panc'iai, 
rispettivamente' su uPanoia- 
ma » c s’il «Mondo'), i c.im- 
pagni senatori Ugo Pccclii.ili. 
Edoardo Pcrna. Franco Lu 
berti 0 Oiglia Tedc.sco ;i.in¬ 
no pre.sentato ieri un'intor.-o 
gazione al ministro di Odi 
zia e Giustizia (ler sapere: 
se è a conoscenza delle d. 
chiarazioni rese sotto giur.\ 
mento da! doti. Carmelo 
Spagnuolo al Consola'o ljS.\ 
di Roma, se è a cono.seen.-’a 
che in dette dietùarazioni Ic' 
Spagnuolo. al dicliiarato fi 
ne di sottrarre il Sindona 
alla giustizia italiana, lia 
espresso giudizi inammissi¬ 
bili per un magistrato sin 
suH’insieme della magistra¬ 
tura, sia su un’istruttoria an 
cora in corso ed affidata aci 
altro giudizio, ric'nvando tali 
giudizi da un’indagine pri¬ 
vata compiuta per conto di 
un’organizzazione! massonica, 
se non ravvisi nel comporta¬ 
mento dello Spanuolo un.i 
grave violazione dei doveri 
de! magistrato, c se non ri¬ 
tenga necessario promuovere 
azioni disciplinari nei suoi 
confronti. 

La deposizictie di Spaglino 
Io é un caso senza precedenti: 
un altissimo magistrato emet 
te una privata e s:n';o:are 
sentenza e al tempo stesso 
trova l’occasione per avan¬ 
zare accuse e criticiic non 
solo ai suoi colleglli, ma an¬ 
che ai sottufficiali d-'lla 
Guardia di Finanz-a, die ciu n 
lianno la conipetcìi/a jicr in¬ 
terpretare compiicate tr.iii 
sazioni bancarie che .spcs-,so 
sono correlale ad altre ope- 
razicni c, come tali, sono di 
difficile interprela.'.ione ». Per 
Spagnuolo non si tratta di 
«brogli e truffe»; le opera 
zioni finanziane di Sintbim 
sarebbero partorite da mec¬ 
canismi di alla finanza .sco- 
no.sciuti alle forze ddl'ord.nc 
c alla magistratura. Come 
dire che è lecito truffare i 
cctilribucnii italiani e ciii 

10 fa deve e.ssert» conside.-ato, 
una volta scoiierlo. una vit¬ 
tima del sistema politico. 

Ma una vittima comporta 
anche un esecutore che ,ig;.,ce 
contro di essa e il dott. dp.i 
gnuolo da esperto giuri'i.i 
ha trovato subito il rc,pi«i 
.sabile. L'alto magistrato .n 
fatti ila dicliiarato ciic e .si.i 
to «fon. Ugo L( Maif.i. a lo 
r.i mini.stro del Te,soro. che. 
ncn lia mai ccnsiderato Sm 
dona in modo benevolo», i.i 
esponente rcpubljl.i-ano. 

j rendo Spa.gnuolo, :< omi.sc pc.' 

' 14 mesi di convocare il co 
mitato inienmni.s’erialo. co 
si riuscendo a Ijlocc.iro la 
richiesta della .società .Sui 
dena (F'inambro) di ottcncie 

11 necessario permc.s^o ik-. 
l'aumento di rapilaic .ittia 
verso pubblica sottoìcri/.(> 
ne. nonostante il parere favo- 
revole della Banca d'Italia 

Dopo l'attacco alien. Lt 
Malfa. Spagnuolo non ha es: 
tato ad accusare « le sinistre .. 
« Per esempio — dicluara Spa 
gnuolo — era noto die la 
Società Immobiliare Gene 
rale programmava un ingen 
te investimento neli'ediiizi.t 
popolare. Questo piano — so 
condo le deliranti afferma¬ 
zioni di Spagnuolo — per le 
stoislre rappresentav.i una 
scria minaccia; infatti dare 
una casa agli ope-rai. .i prc/ 
20 equo, risolvendo uno d'-. 
più acuti problemi sorin!;. 
avrebbe sopito il gra.n m-i. 
contento dell.a cla.->.-.e oi)-cr.i..i 
che cf.nsidora gii cneri re!.* 
tivi alla acquisizione o a. ;i 
locazione di un.) abiiazion-- 
comc una deile compomm. 
che maggiormente incidcn ) 
nel bilancio f.amih.are >■. 

Franco Scottoni 


Le reazioni al licenziamento di Franco Fedeli 

«Respingere ogni 
manovra contro la 
riforma della P.S.» 

Presa dì posizione del Comitato di coordinamento 
della polizia - Documento della FLM - Il socialde¬ 
mocratico Belluscio nuovo direttore di a O. P. » 


Proteste e pre.se di iJO.sizione 
contro il licenziamento in 
tronco dì Franco Fedeli dall.i 
direzione di « Ordine Pubbli¬ 
co ». vengono .segnalate da tut¬ 
ta Italia. A.'^semblee e mani¬ 
festazioni di iviliziotti hanno 
avuto luogo faltra .sera e 
ieri in numerase località, fra 
cui Piacenza, dove Fedeli a- 
vrebbe dovuto prendere la pa¬ 
rola. 

Ferma la risposla «del Co¬ 
mitato nazionale di coordina- 
m»ilo per la .smilitarizzazione 
e il sindacato unitario della 
PS», che invita gli aderenti 
al movimento a « vigilare e 
respingere ogni manovra dila¬ 
toria o prevaricante contro 
il riordinamento della polizia, 
che si tenta di mettere in at¬ 
to da parte di forze ostili ad 
ogni processo di riforma. Il 
Comitato nazionale di coordi- 
I namento — dice un d(x:umen- 
; to in cui si esprime a Fran- 
j co Fedeli piena solidarietà — 

; è impegnato a portare aranti 
il processo di unità di tutti i 
lavoratori della pubblica sicu¬ 
rezza e ad attuare tutte quel¬ 
le iniziative idonee a coiiivo!- 
I gcrc le forze sociali e politi- 
! che sui temi della riforma, so 
I prattutto tenendo conto del 
delicato momento che il Pae¬ 
se sta attraversando y>. 

Piena solidarietà ,al diretto 
re di «Ordine Pubblico» è 
.stata espressa dilla segreteria 
nazionale della PIAI, che in i 
un comunicato definisce pre- j 
testuose le ragioni adottate ! 
d-iìl'editore. «c/ie nascondono 
nella realtà gravi e inaccetta- { 
bili motivazioni politiche n. La : 
FLM giudica quindi il provve 
dimento « un siluro contro le 
ipotesi rifomiatrici emerse an- ! 
I che grazie alla battaglia por¬ 
tata avanti dalla rivista e da! 
.suo direttore» c ribadisce la 
.sua «disponibilità e il suo im- i 
pegno perché tale battaglia 
non sia interrotta dai provve¬ 
dimenti repressivi di questi 
giorni ». ! 

Dichiarazioni di solidarietà j 
con Franco Fedeli e di con¬ 
danna de! suo licenziamento. ; 
sono state rilasciale da di ver- | 
.si parlamentari fra cui il se ' 
. nature Rufino, del PSI. Fran¬ 


co Galluppi. leader dell'URSD. 
ha suggerito che tutti coloro 
1 quali « hanno affiancato Fe¬ 
deli, insieme a me. fin dall'ini¬ 
zio, nel Comitato studi per il 
rinrdiiìumeiito della PS (gli 
on.li Flamigni, Balzamo, Mam- 
7/ii, Fracanzani. Boneu e tan¬ 
ti ultra prendano l'iniziati¬ 
va immediata per garantire 
l'esistenza di un giornale che 
continui la battaglia, secondo 
la linea politica, aperta e de¬ 
mocratica, praticata fino ad 
oggi da «Ordine Pubblico 
Anche l redattori e l colla¬ 
boratori della rivista — fra i 
quoti vi sono molti uomini del¬ 
la PS — solidarizzano con il 
loro direttore e fanno appello 
alia Federazione della stam¬ 
pa, alle forze politiche demo¬ 
cratiche c ai sindacati perché 
venga bI<X'cato il disegno « di 
chi cerca di mettere a tacere 



I degli ultimi trent'anni ». 

Intanto l’editore di « Ordi¬ 
ne Pubblico » ha comunicato 
ufficialmente che la direzione 
della rivista è stata affidata 
— come avevamo anticipato 
ieri — all’e.x deputato del 
PSDI (^tantino Belluscio. 
In un comunicato Andrea Ca- 
milleri spiega le ragioni di 
questa scelta (« u» professio¬ 
nista di ventennale <'sperienza 
e di grande prestigio», dice) 
e nesa che la rivl.sta muti la 
propria linea politica. Su que 
sta faìsar'z.-) -.i muo'ze anche 
III dichiarazione rilasciata da 
Belhi-seio. il quale dice di aver 
.•)crett.ito l’inc.irico «con si¬ 
cura e tranquiPa coscienza 
perchó l’editore «mi ha ga¬ 
rantito in continuità di u-n 
linea politira che ritengo a’U- 
stn e che va proseguita certa¬ 
mente con una nuova dimen¬ 
sione ». Si tratterà di vedere 
che cosa sarà quest.-) novità. 

Si è apprc.so intanto che il 
rleor.v) prej^entato d.ii Iczaii 
di Franco Fedeli contro il suo 
licenziamento, verrà discus.so 
ii 5 gennaio prossimo davanti 
alia Pretura unificata di Ro¬ 
ma. 

S. p 


Frate vero, beneficenza falsa 


Inutile insistere. A Cozzo 
Lomellina, nello splendido ma¬ 
niero di ■ .Mondo X », i po¬ 
sti sono esauriti da tempo. 
I più improvvidi tra gli ope¬ 
rai in cassa integrazione do¬ 
vranno. anche quest'anno, pas¬ 
sare la notte di San Silve¬ 
stro in fa'obrica. Panettone c 
spumante allo scoccar della 
mezzanotte, discorsi sul dirit¬ 
to al lavoro, la lotta. 

Peccato. La occasione era 
quanto mai allettante. Pen¬ 
sate: un antipasto a base di 
frutti tropicali f« ricordando 
il paradiso terrestre » lo ha 
chiamato Io cheti seguito da 
una sene di piatti dalle de¬ 
nominazioni più fantasiose e 
Si* isticate: rosette di mare 
In canapè, paté tartufato in 
parigina, zucca in fagotto, il 
«testamento di Esaù> iqui 
non ci ingannano: si tratta 
di volgarissime lenticchiei.oi- 
tre ad un misterioso « kar- 
toska zolotof Rasputin », Le 
ricette sono, naturalmente se¬ 
gretissime. Non si sa mai: 
la « Kartoska zolotof Raspu¬ 
tin » potrebbe finire, sotto 
forma di precotto sui tavoli 
m formica di qualche men¬ 
sa aziendale. 

Il prezzo è. ovviamente, po¬ 
litico. Un milione a testa, 
vini esclusi, con possibUila. 
alla discrezione del buon cuo¬ 
re dei convitati, di autoau- 
mentarsi il conto. Non si 
accettano assegni né carte di 
credilo. Posti a dispoiizione 
33, tutti già prenotati. Farà 


gli onori di casa padre K'.i- ! 
gio. saio e slip ro.<si >quc:- i 
fi che « mettono le cose a 
posto»/ a dv-iposizione de: 
commensali. Champagne e 
òuon cuore, caviale c carila. ' 
pate.fois gras e grazia divina. 
Ricchi venite, saziateli e .sia¬ 
te in pace col Sianore. Ogni 
sorso di Barolo d annata, una 
indulgenza. 

Uno scandalo^ Un insulto ! 
alla coscienza d'un paese che 1 
si dibatte nelle sabbie mo- i 
bill della cnsC Un alto di | 
improntitudine? Certo il ce- I 
none del castello di Cozzo è ' 
tutto questo, r Vuoleesse- > 
re tutto questo. Tra la bor- I 
ghe.sia < parvenu » che ruota [ 
attorno agli slip scarlatti del 
frate dell'Angelicum. scanda¬ 
lo, volgarità ed improntitu¬ 
dine sono virtù pelosamente 
coltivate e sapientemente pa- I 
lesate, come blasoni di una ! 
nobiltà recentemente acquisi- I 
ta. I giovani pescteani della j 
cort£ di *. Pehgio » sentono il i 
bisogno della pubblicità de¬ 
gli insulti. Lo scandalo li in¬ 
superbisce. le proteste altmen- 
lana il senso della loro « di¬ 
versità ». 

Gridare, dunque, non ser¬ 
ve. Ba ta osservare. Le nuo¬ 
ve leve della borghesia lom¬ 
barda hanno ormai matura¬ 
to una tale capacità di ridi¬ 
colo che rimbrottarti non gio 
va, basta esporli, metterli m | 
vetrina, grassi e stupidi co- i 
me tacchini natalizi. Con i lo- j 
ro ricordi del paradiso ter- j 


re<tre, col loro -'< Kartoska zo- i 
iotof Rasputin » il loro cc- ! 
none hollticoodiano all'mse- i 
gna del kitsch più grottesco i 
ed involontario. Con il loro 
frate vero e con la loro be¬ 
neficenza falsa. 

Di padre Eligio. del resto, 
è già stato detto tutto, no¬ 
ve mesi fa era in carcere per 
truffa. Oggi, tornato ai fasti 
della mondanità, da buon 
francescano ha rimesso il suo 
cuore e la sua intelligenza 
al servizio dei ricchi. ET il ; 
loro vaie, il simbolo della ! 
chiesa che essi desiderano, j 
Al pranzo di padre F.hgto ! 
non andranno nè Agnelli, ne 
Pirelli. I nomi dei « magnifi 
ci 33 » non sono stati resi ì 
noti, ma vi è da giurare ; 
mancheranno i grossi nomi 
del capitalismo italiano. A j 
Cozzo, di questi grossi nomi, 
ci saranno solo le figliazioni 
piu spurie e più recenti, e 
dv^ctrndenze meno radicate e 
piu volgari. Piccoli divoralo- i 
ri che. nella loro frenesia 
di scimmiottamento. finiscono 
per riflettere, con genwna 
e.sattezzn, le virtù più auten¬ 
tiche e più antiche della no¬ 
stra classe dirigente, la loro 
storica vocazione al ladrocinio 

Gli amici di Eligio la ric¬ 
chezza non l’hanno eredita- | 
ta, l'hanno conquistata, nel- | 
la giungla della truffa e del- 
l'imbroglio, d-:l furto (lega- ; 
lizzato o meno) e della spe- i 
cutazionr. Sono prosperati nel- j 
l'intrico delle clientele e del- > 


le immunità, si .^otto sparti 
II, dilaniandosi l'un raltrt». 

le prebende di un regime ba¬ 
sato sulla corruzione pubbli 
ca.~ Oggi hanno bisogno dt 
’< sentirsi , ricchi, ed il frate, 
cristianamente, h aiuta, re 
stituiscc loro II gusto di una 
finta bontà, di una losca be¬ 
neficenza. Villaggi turistici 
in nuova Guinea chiamati 
a missioni », club per .super- 
ricchi chiamati -< Centri di 
recupero per giovani dro-ja- 
ti ». speculazioni finanziane, 
chiamate t. aiuti al terzo mon¬ 
do », Il milione richie.sto per 
il pranzo lo spendono vo.en 
tieri: tanto «anno che reste¬ 
rà in lamiglin Ef ofho'io 
in allegria una modesta par¬ 
te di quello che hanno r: 
sparmiato evadendo il fistc. 

Eligio e li apposta per 
far sentire buoni i ladri e 
santi i corruttori. Li beatili- 
ca comportandosi come loro, 
usando la loro stessa tolga- 
rtlà: dice le porolarre. rutta 
c si sbronza, mostra sztyiin 
zolando il rosso dette mutan¬ 
de sotto il saio, torca il -e 
dere delle dame mgioiellate. 
E’ la loro immagine F.d il 
pranzo che ha organizzato 
non è solo uno scandalo E’ 
" Io ripetiamo — una ve¬ 
trina da guardare, uno spec¬ 
chio illuminante per ehi an¬ 
cora non ha capito il >?f7ni- 
ficato della par.'/la « paras¬ 
sita ». 

Massimo Cavaiiini 


« 


; 


-s • 


r 
















PAG. 3 / commenti e attualità 


r Unità / venerdì 31 dicembre 1976 



Anche ì Templi minacciati 
dopo Io scempio del paesaggio 


Un nuovo avviso 
da Agrigento 

La questione dei beni culturali viene riproposta dalla esigenza di 
salvare uno dei più importanti patrimoni archeologici del mondo 


Diranno, una volta anco¬ 
ra. « Fatalità », con Tam- 
niiccamento furbesco di chi. 
avendo ereditato da un re¬ 
motissimo passato Tatteg- 
giamento dell'» era scritto » 
variamente intrecciato con 
lo spirito di Don Ferrante 
non crede più né nell'uno 
né neiraltro, ma se ne ser¬ 
ve di continuo per masche¬ 
rare la difesa del proprio 
miserabile « particulare » 
contro la domanda di so¬ 
lidarietà sociale e di auste¬ 
ra moralità pubblica che 
prorompo da ogni strato 
della nostra società civile. 
Diranno, una volta ancora, 
tuffando le mani nel più 
vieto repertorio della reto¬ 
rica nazionale, che la col¬ 
pa è della Natura Matri¬ 
gna. Diranno che nessuno 
poteva prevedere tanta 
pioggia. 

Anzi, non diranno, leg¬ 
go sui giornali che l’han¬ 
no già detto. 

La realtà grave, gravis¬ 
sima, è die rischiamo di 
perdere uno del complessi 
archeologici più importan¬ 
ti del mondo, nella secon¬ 
da tragica tappa di un’ 
escalation, che il crollo del 
1966 aveva messo clamoro¬ 
samente a nudo: con le or¬ 
rende architetture « di ci¬ 
vile abitazione » di questi 
ultimi venti anni è già an¬ 
dato distrutto Tamblentc, 
un paesaggio unico di resti 
archeologici integrati in un 
singolare sviluppo di natu¬ 
ra e di modificazioni ap¬ 
portate a questa dal tempo 
c dall’uomo; ora siamo al¬ 
la vigilia di perdere i mo¬ 
numenti stessi, travolti da 
questo emblematico crollo 
che svela, tanto progressi¬ 
vamente quanto impietosa¬ 
mente, le ragioni di un sac¬ 
cheggio perpetrato per 30 
anni con le benedizioni, i 
consensi, e infine l'omertà 
democristiana, 

E’ bene, prima di prose¬ 
guire. spendere qualche pa¬ 
rola su quello che i templi 
e gli altri documenti ar¬ 
cheologici di Agrigento si¬ 
gnificano per l.i scienza e 
la cultura moderne. Fon¬ 
data nel 582 a. C. dai Gre¬ 
ci di Gela, la città fu subi¬ 
to tra le piu grandi e im¬ 
portanti della Sicil-.-i, go¬ 
vernata nel VI e V secolo 
n. C. da una serie di tiran¬ 
ni che impiegarono il sur¬ 
plus delle immense ricchez¬ 
ze del suolo agrigentino e 
dei vasti territori rapida¬ 
mente conquistali in una 
politica di edilizia pubblica 
di grande respiro. Le mura 
urbane risalgono già ai pri¬ 
mi decenni di vita - della 
città, uno degli esempi più 
cospicui di architettura mi¬ 
litare della grecità arcaica: 
c. in corrispiondenza delle 
porte della collina meridio¬ 
nale. tra la fine del VI c la 
fine del V secolo a.C. sor¬ 
se una corona continua di 
templi, dimore sacre di di¬ 
vinità che gli Agrigentini 
collocarono a mo’ di scudo 
religioso sul lato della cit¬ 
tà o\’e più facilmente po¬ 
tevano giungere gli attac¬ 
chi nemici. 


Testiinoiiìanze 
da scoprire 

Questo complesso di set¬ 
te templi, eco alcuni altri 
dislocati nella città alta, 
.sulla Rupe .-Menea. nella 
valle circo3t.ante. consente 
d: ricostruire ccn straordi¬ 
naria precisione l’evoluzio¬ 
ne delle forme architettoni- 
cne grecoeolciiiali nell’areo 
del secolo della massima 
Lontura della cultura elle 
nica. e per d: più in condì 
7:on; del tutto privilegiate, 
c.astituite d.illa possibilità 
di controllare .su edifici il 
CUI stato di conservazirnc 
(come nel caso del tempio 
della Concordia) è a volte 
niir.icoloso. i sottili muta¬ 
menti strutturali, le corre 
zioni ottiche, le soluzioni ai 


complessi problemi posti 
dall’ordine dorico, da un 
decennio all’altro. Se a que¬ 
sto aggiungiamo che nella 
valle del Templi è stata 
.scoperta una serie di va¬ 
sti isolati di abitazione, 
fonduti nel V secolo a. C. e 
vissuti per quasi un mil¬ 
lennio, fino alla tarda an¬ 
tichità, airintemo della 
stessa rete stradale razio¬ 
nalmente pensata su di un 
reticolato regolare, e che 
recentemente - è venuto al¬ 
la luce un ccktesiasterion, 
un edifìcio cioè per le adu¬ 
nanze deU’assemblea popo¬ 
lare di Agrigento demo¬ 
cratica. esempio unico dell’ 
occidente greco per chiarez¬ 
za e complessità di impian¬ 
to. possiamo tornare a con¬ 
cludere che Agrigento è 
città di eccezionale impor¬ 
tanza per le molte testimo¬ 
nianze archeologiche già 
note e per le moltissime 
che restano ancora da sco¬ 
prire. 

Difendere dunque Agri¬ 
gento è un fatto elemen¬ 
tare di cultura, di civiltà. 
« Gli accertamenti in me¬ 
rito alla situazione urbani- 
stico-edilizia determinatasi 
nella città di Agrigento 
hanno dimostrato uno sta¬ 
to diffuso c generalizzato di 
illegalità. la colpevole iner¬ 
zia deU’amministrazione a 
vari livelli, l’assenza di 
qualsiasi cura per la rea¬ 
lizzazione di un assetto ur¬ 
banistico civile, lo scempio 
di un paesaggio che per il 
felice innesto di un com¬ 
plesso archeologico tra 1 più 
celebrati, può considerarsi 
unico ». 

Tali parole non sono sta¬ 
te stampate su di un gior¬ 
nale d'opposizicne ma sono 
solo uno dei tanti brucia.nti 
paragrafi contenuti nelle 
« Proposte e considerazioni 
generali » della relazione 
della Commissione Martu- 
scclli. commissione ufficia¬ 
le di nomina governativa 
composta da funzionari 
dell’amministrazicne cen¬ 
trale e regionale, che la 
vergò dieci anni or sono. 
aU'indomani del primo tra¬ 
gico crollo del 1966. 

Da allora, altri documen¬ 
ti di Enti pubblici, soprin¬ 
tendenze, CNR. si sono su.s- 
seguiti. con .allarmi ben pre¬ 
cisi sulla situazione geolo¬ 
gica. sulla degradazione dei 
ruderi, sul dissesto genera¬ 
le deU’ambiente: nulla è 
stato fatto. Sul corpo mar¬ 
toriato di questa bellissima 
e infelice città sono inve¬ 
ce cresciuti bubbeni di in¬ 
sipienza urbanistica, come 
la faraonica strada «pano¬ 
ramica » della Valle de: 
Templi, o di vera e pro¬ 
pria filibusteria speculati¬ 
va, come le famigerate vil¬ 
lette Pantalena. sorte in¬ 
disturbate a pochi metri dai 
templi. Di fronte a questo, 
la sentenza di assoluzione 
deeli amministratori re- 
spon5.abili del sacco ur^- 
nistico che provocò il crol¬ 
lo del 1966: al danno, si può 
proprio dire, si aggiunge la 
beffa. 

I crolli, le frane, la ro¬ 
vina del patrimonio archeo¬ 
logico e ambientale non so¬ 
no eventi natanali. inelut¬ 
tabili. bensì il frutto della 
politica della mano libera 
alla speculazione, al sac¬ 
cheggio delle ri-sor.se che in 
Sicilia, come nel resto del¬ 
l'Italia. la DC ha pratica¬ 
to per tutto questo tren¬ 
tennio in cambio de! so^ 
stegno elettorale e politico 
della rendita parassitana. 
C’è un filo strettissimo che 
collega il disastro del Va 
jent (quante analogie con 
Agrigento! Ivi comprese le 
sentenze di assoluzione), al¬ 
le alluvioni d: Trapani, al¬ 
la seconda, drammatica fi¬ 
ne di Pompei, lentamente 
sommer.sa dai rovi e dila¬ 
vata dalle acque, al sac¬ 
cheggio dei centri storici, 
alla dispersione delle colle¬ 
zioni d’arte e degli archivi 
privati, all’abbandono delle 
montagne, agli incendi do¬ 


losi dei boschi, aU’inquina- 
niento dei fiumi e delle co¬ 
ste. 

I vincoli archeologici, sto¬ 
rico-artistici, monumentali 
non bastano più. Occorre, e 
subito, una politica urba¬ 
nistica globale, in cui le 
scelte trovino un corretto 
quadro di riferimento e di 
priorità nel rispetto delle 
testimonianze del passato 
e verso la quale la recente 
legge urbanistica è solo un 
primo, anche se importante 
passo. 

Una scelta fondamentale 
va fatta a distanza assai 
ravvicinata. E' necessario 
che nel quadro deU’attuazio- 
ne della legge delega nu¬ 
mero 382 per il decentra¬ 
mento regionale anche la 
gestione dei beni culturali 
venga affidata alle Regio¬ 
ni: la dissennata separa¬ 
zione, giustificata in nome 
di principi idealistici di co¬ 
modo (ma in realtà di un 
vero e proprio classismo di 
fatto), tra natura, tutelata 
dalle Regioni, e storia, tu¬ 
telata dallo Stato, deve 
scomparire, nonostante il 
retrivo parere della maggio¬ 
ranza della Commissione in¬ 
caricata di studiare le nor¬ 
me di attuazione della leg¬ 
ge. 

Un progetto 
per la Sicilia 

Ma nel caso della Sici¬ 
lia. regione a statuto spe¬ 
ciale, questa separazione è 
già venuta meno e da un 
anno la tutela dei beni 
culturali è nelle mani del¬ 
l’Ente Regione. Ancora u- 
na volta, però, la natura 
politica (e non teorica e « i- 
deale» come alcuni tecni¬ 
ci del settore vorrebbero 
far credere) delle resisten¬ 
ze per un reale decentra¬ 
mento viene chiaramente 
alla luce, ncH’incapacità. se 
ncn nel rifiuto, dì appron¬ 
tare una legge regionale per 
i beni culturali. A differen¬ 
za degli altri gruppi poli¬ 
tici, il Partito Comunista 
ha presentato già da tem¬ 
po un proprio progetto di 
legge aH’assemblea sicilia¬ 
na. progetto che è stato lar¬ 
gamente discusso in sede 
locale e nazionale da in¬ 
tellettuali, tecnici, cittadi¬ 
ni. e per il quale si è pron¬ 
ti ad un ampio confronto 
di idee i»r renderlo sem¬ 
pre più rispondente alle e- 
sìgenze del patrimonio sto¬ 
rico e artistico siciliano. 

L’esperienza di .Agrigen¬ 
to è solo una spia di situa¬ 
zioni gravissime che non 
po55c*io attendere a lungo: 
basti pens-are che le So¬ 
printendenze della Sicilia 
ncn solo non ricevono più 
i fondi dallo Stato, ma si 
trovano in un abnorme lim¬ 
bo amministrativo e giuri¬ 
dico che apre il fianco ad 
ogni genere di attacco, del¬ 
la speculazione, del disse¬ 
sto ambientale e di chi è 
stato ed è ostile alle auto¬ 
nomie regionali. 

II nuovo « avviso » che le 
tormentate viscere del suo¬ 
lo di Agrigento ci hanno 
m.iodato non deve perciò 
ccocludersi in un sussulto 
d: attivi.smo locale, in un 
effimero moltiplicarsi di 
ini7i.itive prive d; coordina¬ 
mento. ma deve inserirsi 
in una visione organica 
di profende Ir.isformazion 
-Strutturali nelle quali la 
« questione dei beni cultu¬ 
rali I) ha un suo posto ben 
preciso. .Anche perchè pro¬ 
prio attraverso un compiu¬ 
to ripensamento del nostro 
p.vs5ato. secondo la lezione 
eramsciana. si può più sal¬ 
damente costruire la libertà 
del futuro. 

Mario Torelli 

Malia foto aopra II tito> 
lo: una immagino dalla 
frana cha ha minacciato 
di coinvolgerà il Tempio di 
Giunone che ai scorge in 
alto. 


Il dibattito sulla tradizione marxista e la linea del PCI 


Quanto è attuale Gramsci? 

Il rapporto tra la nozione di egemonia e quella di dittatura del proletariato - Valore teoretico della ricerca sulle sovra¬ 
strutture - Un momento fondomentale in comune col pensiero di Lenin; la lotta contro l'economicismo - La problema¬ 
tica dello Stato - Un'eredità che circola nella politica del Partito e lo sollecita a un costante ripensamento critico 


Quotidiani, rotocalclii. ' rivi¬ 
sti?: ovunque è un gran par¬ 
lare, anzi .scrivere, del PCI, 
dei suoi problemi interni, del¬ 
la sua |X)litica. delle sue scel¬ 
te. dei suoi quadri, delle sue 
idee. Futilmente qualcuno jio- 
Irebbe dire che il Partito è 
di moda; e forse la falsa 
coscienza di molti che tanto 
se ne occupano è proprio que¬ 
sta; che sia solo «di moda», 
e che. come avviene in que¬ 
sto campo. « passi di moda », 
e possibilmente al più presto. 

Ma faremmo torto ad altri 
tra i nostri interlocutori se 
non li isolassimo da que-sto 
chiacchiericcio. Se tanto si 
discute intorno al PCI è an¬ 
che — e soprattutto — per¬ 
chè la crisi del Paese e del 
personale iwUtico democri¬ 
stiano che lo ha diretto per 
trent’anni pone « oggettiva¬ 
mente » l’esigenza di uivi nuo¬ 
va responsabilità di governo 
ai comunisti. E ciò che ta¬ 
luni ai comunisti chiedono 
(Bobbio, per esempio, o Sal- 
vadori, o Colletti, tra gli al¬ 
tri) è una piena chiarezza 
anche teorica di prospettive, 
non solo immediate o vicine. 

Da Bobbio proviene una fe¬ 
conda stimolazione a una più 
ampia riflessione sui problemi 
dello Stato, e del rapporto par- 
tito-Stato; da Colletti che da 
tempo, con una sua ottica spe¬ 
cifica. tallona il mar.xismo 
(italiano c non italiano), un ri¬ 
chiamo. forse non necessario 
ma sempre tuttavia utile a 
non leggero i classici come 
Bibbie o manuali del to kiiow 
ìinw: da Massimo Salvadori, 
adesso (tra l’altro in « Mondo- 
peraio » Novembre 1970) un 
invito a riconsiderare concetti 
e formulazioni del pensiero di 
Gramsci, in rappotro alla po¬ 
litica attuale del PCI. 

Sollecitazioni, queste ultime 
— sulle quali ci soffermere¬ 
mo — nel loro insieme fe¬ 
conde: teoriche, potremmo di¬ 
re. in quanto politiche, o poli¬ 
tiche in quanto teoriche, se¬ 
condo un nesso, cioè, che al 
pensiero marxista è stato 
sempre caro. • Sollecitazioni, 
del resto, cui da parte co¬ 
munista, attraverso convegni, 
dibattiti, seminari, articoli di 
giornale e di riidsta, non 
manca certo risposta; anzi, 
come si addice a un partito 
aperto alla libera ricerca an¬ 
che nel suo interno, una se¬ 
rie di risposte talora diffe¬ 
renziate e sfumate, secondo 
la singola angolazione degli 
studiosi e dirigenti politici che 
la propongono. 

In questione, in sostanza, 
è il quesito intorno alla spe¬ 
cifica elaborazione del PCI 
della linea che. per brevità, 
potremmo dire « pluralistica > 
anche se tale aggettivo non 
ne mette in luce che un aspet¬ 
to. e neppure. neU’immedia- 
to politico, il più rilevante. 
Ciò che è sotteso alla discus¬ 
sione non è infatti tanto il 
« pluralismo > in sé, quanto 
uno Stato < di diritto » che 
garantisca Io spazio di un’op¬ 
posizione organizzata; men¬ 
tre può esservi benissimo un 
« pluralismo » di forze diver¬ 
se e convergenti, in una ri¬ 
gida struttura di potere che 
precluda ogni possibilità di 
az.one legale airav-versario. 
0 anche soltanto al «diver¬ 
so ». all*« nitro ». 

Che si tratti di una elabo 
razione. ncH’ambito del mo 
vimento comunista, origina¬ 
lo. viene ovunque riconosciu¬ 
to; il quesito verte, mi sem- 
br.i. essenzialmente su due 
domande, che è forse (imper- 
fe:tamcntc) possibile cosi sin¬ 
ici zzare: 

;7) E’ compatibile la cate- 
go.-ia leniniana e gramsciana 
di egemonia con il plurali¬ 
smo? 

b) Se si accoglie il plura¬ 
lismo non si rinnega forse 
un aspetto essenziale del pen¬ 
siero di Gramsci? 

In altri termini; \i è dav¬ 
vero una possibile continuità 
tra Marx. Lenin. Gramsci e 
le attuali posizioni del PCI? 
0 non è questo partito al¬ 
meno sulla via di riporre 
Marx in soffitta (c con lui 
Lenin. Gramsci, e molto al¬ 
tro ancora) e di allinearsi su 
posizioni che furono piuttosto 
quelle del classico riformismo 
soeiaWemocratico, o poniamo, 
quelle dì un Kautskif E' an 
cora Salvadori a chiamare in 
causa quost'uitimo nome. S: 
vedano il suo libro Kautski 
e la rivoluzione socialista t.Mi- 
lano, Feltrinelli, 1976), e il 
paginone dedicatogli da « La 
Repubblica *. che contiene 
una sua -.ignif-cativa inter¬ 
vista: < Io sono convinto — 
egh VI afferma — infatti, che 
il cosiddetto eurocomunismo 
sia una concezione per molti 
a.>peUi analoga a quella di 
Kautski ». E più avanti, ri¬ 
ferendosi all’articolo che Lu¬ 
ciano Gruppi ha scritto su 
« Rinascita » (17.12.1976) in 

discussione con il ricordato 
saggio di < Mondoperaio »: 
« Ho apprezzato molto l’arti¬ 
colo di Gruppi per la sua se¬ 



renità. Ma lo considero insod¬ 
disfacente per quanto riguar¬ 
da il merito della questione, 
ché elude il nodo fondamen¬ 
tale. Io trovo giustissimo che 
il PCI. neU’elaborare la sua 
concezione deiregemonia, ten¬ 
ga conto delle riflessioni di 
Gramsci. Ma non può negare 
che tra la concezione gram¬ 
sciana deiregemonia come 
dittatura del proletariato e 
una concezione di pluralismo 
politico, sociale, culturale, vi 
sia una netta differenza- Que¬ 
sta differenza va onestamen¬ 
te rilevata ». 

L’osserv’azione di Salvadori. 
sia detto di passata, non ap¬ 
pare del tutto esatta. Gruppi 
j ha infatti chiaramente scrii- 
to. proprio nell’articolo di 
1 «Rinascita»; «A questo pun- 
to, l’egemonia della classe 
I operaia non può più definirsi 
j come dittatura, giacché la dit- 
I tatura può definirsi tale in 
i quanto la clas.se operaia mo- 
I delia su di sé tutta la società 
! (nel regime dei soviet o dei . 
I consigli di fabbrica dcH’Ordi- - 
1 ne Nuovo), il che non può 
accadere nel quadro di quel¬ 
la alleanza con forze sociali 
ben differenziate che oggi è 

! necessaria ». 

( 

I Affermazione, quest’ultima. 

I non a caso preceduta dalla 
j precisazione (a Craxi, non a 
I Salvadori) che regemonia, 
j anche in Gramsci, e netta¬ 


mente, non è del Partito, ma j 
della classe; il che appunto j 
spiega e precisa il richiamo j 
! al modellare su di sé della j 
i classe tutta la società nella | 
' dittatura del proletariato. I 
Ma veniamo al punto. Vi j 
è davvero identità, nei testi | 
di Gramsci, tra la categoria 
di egemonia c quella di dit- ì 
tatura del proletariato? I.a i 
domanda si pone, certo, in j 
quanto non mancano, nei va- ! 
ri scritti gramsciani, prima j 
e dopo il carcere, o.scillazio 
ni e varianti terminologiche ! 
(e forse anche ideali). Su ciò. ! 
non a caso, il lavorio inter- I 
pretativo non è certo man ] 
calo; c basti tener presente j 
l'ampia ricerca di (Christine j 
Buci-Gliicksmann, Gramsci e i 
lo Slato (Etlitori Riuniti) per j 
rendersi conto di quanto e.sso ; 
sia ricco di motivi prohlrma- j 
tici. ! 

I 

Forte i 

pregiudiziale 

Vi è intanto da o.sservare 
che se è vero — come cer¬ 
tamente è vero — che Gram¬ 
sci trae da Lenin la nozione 
siessa di egemonia; e se è 
vero come è \ero che in Le 
nin essa non coincide affatto 
con q'jella di dittatura dei 
proletariato, ma qucst'ultima 


DOPO LE CRITICHE DEL PREMIO NOBEL WALD 


Polemiche negli Stati Uniti 
sull’» ingegneria genetica » 

CAMBRIDGE (USA), d.cerr.bre 

I «Se !e ricerche, i nuovi espenmemi di "mgezner.a mole- 
1 colare" devono continuare, è opportuno che essi s; condu¬ 
cano in laboratori fuori delie città e fuor, delle istitur.on; 
educative e m condizioni di o.sirema precauzione igienica » 

Lo ha affermato il premio Nobel George \Vald in mer.to 
alla polemica sorta a Cambridge fra scienziati americani su; 
possibili benefici o pencoli der.vanti dalla cosiddetta a ingc j 
gneria genetica», la sofisticata tecnica di laboratorio che i 
opera il traslenmento di una parte di materiale genetico cel- ' 
lulare (il DNA — acido desossiribonucleico — contenente i ‘ 
caratteri ereditari) da un organismo all’altro. 1 

j « Si tratta de! più grosso problema di etica scientifica che 
sia stato finora affrontato», ha detto CJeorge Wald, che 
capeggia le file di chi vorrebbe la cessazione immediata degli 
esperimenti, in corso all’università americana di HarvariJ 
suU’lnterazione tra cellule di organismi diversi. 

Diversi specialisti non condividono però il punto di vista 
di Wald. Durante la riunione di Cambridge, molti biologi 
di fama mondiale hanno fatto pervenire le loro opinioni in 
difesa della continuazione delle ricerche di genetica ad 
Harvard. I 


.semmai integra e arricchisce, 
la pregiudiziale in favore di 
una analoga non-coincidenza 
in Gramsci è forte. 

D’altra parte non può non 
colpire il fallo che il termine 
di « dittatura > è quasi assen¬ 
te dai Quaderni del carcere: 
ma da qui a inferirne la « so¬ 
stituzione » (e perchè? solo 
prudenziale, in ogni caso?) 
con « egemonia » ci corre 
molto. Non sarà piuttosto da 
ipotizzarsi un determinante 
.spostamento della problema¬ 
tica gramsciana dalla cate¬ 
goria di « dittatura » (comun¬ 
que operante dopo la « con¬ 
quista del potere ») del pro¬ 
letariato. a quella di egemo¬ 
nia. operante — e questo è 
dotto e ripetuto a tutte !et- 
teri- — già nel corso della 
lotta per la trasformazione 
dei rapjiorli di produzione e 
di jxàerc? Cosa questa che 
l.iscia in larga misura im 
preg'udicata. tutta da costi 
tuirsi e costruirsi in base al¬ 
le vicende della prassi rivo¬ 
luzionaria. la forma storica 
de! « dominio » della nuova 
cla-j'C? 

Che .sia tendenzialmente 
questa la direzione di ricerca 
è confermato da un aspetto 
clic appare cruciale, e sui 
quale torneremo: sia in Le¬ 
nin che in Gramsci la cate¬ 
goria di egemonia ha come 
luogo di elezione la lotta con¬ 
tro l'economismo, e. con lin¬ 
guaggio gramsciano, contro la 
concezione t passiva » della 
rivoluzione. L’na polemica, del 
rc.sto. che ha per oggetto il 
ripristino di una corretta in 
torprt tazione della categoria 
mar nana della rivoluzione. 
Già nella ideologia tedesca 
.Marx aveva scritto a tutte 
ivttcre: «Tanto per la prixiu- 
zione di massa (Ji questa co 
-Cienza com.in:sTa qu.)n:n per 
li s-jc cesso della cosa stessa 
( r.)}>>!;zio.nt‘ dt'l " dommio di 
tutte le cla.ss; insieme con 
le tla.ssi stesse”, come è del 
IO qualche riga prima) è 
cessarla una trasformazione 
in ma.ssa degli uomini, che 
può avvenire soltanto in un 
movimento pratico, in una ri¬ 
voluzione; che quindi la rivo¬ 
luzione non c neces.saria sol¬ 
tanto perchè la classe domi¬ 
nante non può essere abbat¬ 
tuta in ncssun’altra maniera, 
ma anche perchè la classe 
che rabbatte può riuscire so¬ 
lo in una rivoluzione a le¬ 


varsi di dosso tutto il vecchio 
siHliciume e a diventare ca¬ 
pace di fondare su basi nuove 
la società ». E’ attraverso il 
processo rivoluzionario — che 
è lungo e non certo lineare, 
un itinerario a volte tortuoso 
! e non certo uno scoppio im- 
provrv'iso — che la coscienza 
comunista si forma nella clas¬ 
se operaia, non solo. ma. ag¬ 
giunge Marx, « si può forma 
re anche tra le altre classi. 
I in virtù della considerazione 
della posizione di que.sta cla.s 
se »- 

Queste sommarie citazioni 
di Marx — al quale bisogna 
I sempre di nuovo tornare in 
j ogni discus-sione intorno ai 
' < marxismo » — andrebbero 
! ampiamente commentate; qui 
i basti o.sservare m modo espli- 
I cito che in esse il proces.'O 
' rivoluzionario è anzitutto con 
( sidcrato ncce.ssario non solo 
t contro la clas.se avversa, ma 
! per la classe rivoluzionaria 
! stessa. 


La « direzione 
intellettuale » 


! 

i 


E’ di questo processo rivo¬ 
luzionario che (ìramsci si oc¬ 
cupa e si preoccupa; ed è 
in questo quadro che la nozio¬ 
ne di egemonia trova una sua 
p.ù esatta collocazione. Altri¬ 
menti noci avrebbe sen.so. 
o non ne avrebbe molto, i'af- 
fermazione-chiave (citata, ma 
per trarne conclus.oni diver 
se anche da Salvadori. « .Mon 
doperàk) >, p. 61): «11 ente 
rio metodologico su cui oc 
corre fondare il proprio e-.a 
me è questo: che la siipre 
maria di un gruppo sociale 
si manifesta in due modi, co 
me "dominio" e come "dire 
zionc intellettuale e morale". 
Un gruppo s(x;iale è domi 
nantc dei gruppi avversari 
che tende a "liquidare" o a 
.sottomettere anche con la for 
za armata ed è dirigente dei 
gruppi affini o alleali Un 
gruppo sociale può c anzi de 
ve essere dirigente già prima 
di conquistare il potere go 
vemativ’o (è questa una delle 
condizioni principali por la 
stessa conquista del potere); 
dopo, quando esercita il po¬ 
tere e anche se lo tiene fer¬ 
mamente in pugno, diventa 
dominante ma deve continua¬ 
re ad essere anche dirigen¬ 
te». (Quaderni, pp- 2010-2011). 


L’e-iprcizio del potere, cioè 
il eontrollo dello Stalo, è sen 
za dubbio per (ìramsci im.i 
dittatura, espressione statuale 
della siipre lazia Ma che 
l cosa è una dittatura? Per 
Granisci non pare vi siano 
dubbi: Ogni Stato è una 

dittatura » (Ordine Xnoro, 111 
serie. I. l. marzo 1921. artico¬ 
lo intitolato « Ca(Hi e dedi¬ 
cato a Lenin). Lo Stato pro- 
I letario è pertanto dittatura 
i del (iroletariato. 

Ciò che vi è tuttavia da 
cliievlersi è un’altra cosa: Le¬ 
nin definisce invece la ditta¬ 
tura « un potere che si ap- 
[xiggia direttamente sulla vio¬ 
lenza. non vincolato da nes¬ 
suna legge » (La dittatura del 
proletariato e il rinnefiato 
Kautski), e quindi una forma 
particolare e specifica dello 
Stato. Questo mi sembra il 
punto della reale discussione. 

I Dalla definizione gramsciana 
j deriva infatti — .senza alcuna 
j forzatura né logica né stori- 
I ca — che come po.ssono esi- 
.stere c .sono realmente esisti¬ 
te forme le più differenziate 
della dittatura (dello Stato) 
borghese, così possono esiste¬ 
re forme le più diffei enziate 
della dittatura (Stato) prole¬ 
tario. l>o Stato è. certo, sem¬ 
pre violenza, e lo è anche nel¬ 
la più c democratic i » delle 
repubbliche borghesi; lo sarà, 
necessariamente, c sino alla 
sua estinzione, nella più de¬ 
mocratica e pluralistica re¬ 
pubblica proletaria. Ciò che 
in ogni singolo Stato, c nel¬ 
lo stesso Stato con il variare 
com|)lesso della .sua stona, 
cambia, è il rapixirio domi¬ 
nio direzione intellettuale e 
morale (egemonia). zMlorchc 
Gramsci iwlcmizza con la 
concezione gentiliana della in- 
dislinzione tra egemonia c dit¬ 
tatura ((^i/adcrni. p. 691) — 
e appare evidente che al « mo¬ 
dello » gentiiiano egli fa cor¬ 
rispondere lo Stalo fascista — 
ribadisce, per alti'a via. la 
ncces.sità di tale distinzione, 
che è certo presente in Croce 
e nella sua nozione dì « elico- 
politico ». Ed è presente e 
attiva in Gramsci. 

E' allora possibile azzarda- 
i re una |X)ssibiIe risposta ai 
quesiti che ci eravamo posti: 

a) Se « egemonia > non 
coincide con « dittatura del 
proletariato », come ritengo, 
la risposta è « si », vi è com¬ 
patibilità tra egemonia e plu¬ 
ralismo; ma la questione è 
rimandata alla nozione di dit¬ 
tatura del proletariato. 

h) Nella formulazione rigo¬ 
rosamente leninUm.T la ditta¬ 
tura del proletariato esclude 
il « pluralismo » (dirillo lega¬ 
le all’opjiosr/.inne). Tuttavia è 
i per lo meno dubbia che nel 
t Gramsci dei Quaderni que.sta 
formulazione venga a.s.suntn 
acriticamente come questione 
1 « di principio ». 

A conclusione di queste af¬ 
frettale considerazioni un 
punto fermo — e cruciale — 
mi sembra debba essere ri¬ 
badito. In Ixnin come in 
1 Gramsci la nozione di egemo- 
{ nia si pone sul terreno de 
I cisivo della lotta, sempre di 
' nuovo ricorrente e necessa- 
: ria. contro rcconomicisrno. 
« Occorre combattere l'econo¬ 
mismo non solo nella teoria 
] della storiografia, ma anche 
I e specialmente nella teoria 
: c nella pratica politica. Io 
j questo campo la lotta può 
e deve essere condotta svilup 
! pondo il concetto di egemo- 
j ma * {Quaderni pp. 1.59.1 13'>ì). 
1 Rincliiodersi — c rinchiudere 
j la classe — entro lo .schema 
( imnit<liato — anclie se fon- 
j damenlale — dt i < rapporti 
1 di produzione » non è che una 
I delle manife.stazioni di ques'o 
I economicismo. Il ruolo c 
! l'ampiczxa assunti m (ìram 
' sei dalle ricerclM? sulle so¬ 
vrastrutture, e rinvcsiimento 
di q icste nel processo ege¬ 
monico. ha un valore non so- 
' lo metodologico, ma teoreti- 
i co- Essenziale, nel ivjstro con- 
j testo, è appunto, in Gramsci. 

il fatto di non avere isolato 
1 la .sovra.struttura .statale dal 
molteplice e complcs-o siste¬ 
ma sovra struttura le nel suo 
I insieme. Ciò ha aporto sonz.a 
j dubbio la .strada a una ulte- 
j riorc rif!e=' onc — ancora in 
; atto e lu’i'.iltro che « nsol- 
I ta > — ' l'io Stato slcs.so. in 
in'ottica nuova c diversa (é 
tutto il si'Uma cono.-citivo 
che SI rifa al pi-iisiero di 
Marx a spo-tarsi. infatti, in 
tal modo). l.a pras>i. come 
1 la Icona, non solo r.acqui 
I stano dinam ca. ma rielabo- 
i rano. in modo originale, la 
j stessa esperienza pratica e 
I teorica, del prop.-io passato 
! (del passato, in generale, del 
{ Movimento operaio) 

E’ m questo imp.ilso dina 
1 mico. neli'att.^nz ono rivolta 
1 alla fimz.ono dolio sovrastrut¬ 
ture. singolo e nel loro com 
plesso dialettico, che l'eredi¬ 
tà di Gramsci circola nella 
vita rinnovata del PCI e k) 
soilocita a un costante ripen 
samento critico. 

Mario Spinotla 
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Fallita la prima delle quattro giornate di sciopero indette dalla Fisafs / 

Ieri ha circolato il 99;8% 
dei treni a lungo percorso 

Percentuale altissima anche per i « locali»: 95,8% - Inutilizzati i militari del Genio - I 
lievi ritardi dovuti anche al periodo prefestivo e al maltempo - Clamoroso insuccesso 
degli «autonomi» in Sicilia e nel Sud - Grande senso di responsabilità dei ferrovieri 


La prima delie quattro 
giornate di sciopero indette 
nelle ferrovie dagli « autono¬ 
mi » della Fisafs si è svolta 
all’insegna del fallimento. 
L’irresponsabile agitazione 
proclamata in un periodo 
cruciale come quello di fine 
anno (e in un settore deli¬ 
cato per la vita del Paese) 
ha registrato adesioni scar¬ 
sissime non solo al Nord — 
come si prevedeva — ma 
anche al Sud ed al Centro 
Italia. 

Il grupiJo dirigente della 
Fisafs è stato isolato dai la¬ 
voratori — anche da quelli 
iscritti a questo cosiddetto 
sindacato autonomo — per la 
sua arroganza e per le sue ri¬ 
chieste velleitarie e prive di 
sbocchi positivi. 

I treni -- anche 1 merci 
per i quali si temeva la sop- 
pressione totale in questi 
giorni — hanno viaggiato pra 
ticamente secondo le norma¬ 
li tabelle di marcia. I ritar¬ 
di che si segnalano sono do¬ 
vuti più al periodo prefestivo 
(che comporta sfasature do¬ 
vute agli affollamenti) e al 
maltemix) che all'astensione 
dal. lavoro di un ristretto nu¬ 
mero di ferrovieri. I milita¬ 


ri del Genio ferrovieri, che il 
ministero dei Trasporti avev.i 
voluto utilizzare, sono entra¬ 
ti in azione i.n casi rarissimi: 
dopo quindici ore di sciope 
ro — come confermano an¬ 
che 1 sindacati confederali -- 
erano .-> 10(0 me.sse a di.ipo- 
sizione delle Ferrovie .-lOlo 
dieci coppie di macchinisf; : 
e questo sugli interi 16 (K)0 
chilometri della rete ferro¬ 
viaria. Tale cifra (irrisoria) 
è conferni ita dal fatto che 
sulla linea Chivatiso-Aosta 
(gestita normalmente dal Ge 
nio ferrovieri) il traffico si 
è svolto e s; svolge regolar 
niente « e (/uiiidi — afferma 
una nota dei sindacati di ca¬ 
tegoria aderenti alle Confo- 
tlera/.ioni -- questo persoìiale 
militare non e stato distolto 
dui SUOI compiti». 

La nota dei .'.indatat; e le 
notizie che provengono da; 
compartimenti ferroviari con 
cordano neH'affermare che 
« lo sciopero della Fisa/s è 
fallito anche nelle zone che 
generalmente venivano con¬ 
siderate rocca/orti » di que¬ 
sto sindacato « autonomo ». 

E’ il ca.so della Sicilia, per 
esempio, dove .si temevano 
disagi pesanti.ssimi per gli 


Male informati? 


Leggendo e ascoltando non 
pochi giornalisti dei quotidia¬ 
ni e della RAI-TV, mi do¬ 
mando se, prima di scrivere e 
di parlare sugli uaulonomi», 
sul servizio ferroviario c sui 
ferrovieri, si siano documen¬ 
tali. 

Chi sa, ad esempio, che i 
militari in forza al Genio Fer¬ 
rovieri non raggiungono le iiUO 
unità e che i ferrovieri stata¬ 
li sono 220 mila, come può 
ritenere che malgrado lo scio¬ 
pero della FISAFS il traffico 
ferroviario nazionale sia per 
oltre il 90',B normale perchè il 
governo ha deciso di utilizza¬ 
re nei vari centri ferroviari 
solo alcune decine di unità 
del Genio Ferrovieri normal¬ 
mente. dislocatela nella Valle 
d'Aosta? 

Ancora, chi è informato che 
i macchinisti, capi treno, ca¬ 
pi stazione e manovratori del¬ 
le FS sono complessivamente 
piti di 30 -W e che giornal¬ 
mente transitano sull'intera 
rete più di 8.000 treni, come 
può ritenere che questi siano 
fatti circolare dal Genio'* 

Se il commento alla infor¬ 
mazione vuole essere ancora¬ 
to a dati di fatto, non può 
che approdare a due ordini 
di consultazioni, e cioè: 

1) che i treni circolano in 
numero sempre maggiore 
perche si riduce sempre più 
l'arca di coloro che seguono 
i sindacati non confederati: 
2) che gli stessi effetti mol¬ 
tiplicatori di disfunzione del 
traffico che genera ogni as¬ 
senza del personale addetto 
alla circolazione treni si ridi¬ 
mensionano nella misura in 
cui SI restringe la sfera di 
influenza degli autonomi e de¬ 
gli altri sindacati o movimen¬ 
ti non afdiati a CGIL.CISL e 
VII.. 

Iai riprova di ciò sta nel 
la progressiva diminuzione 
dei disservizi registrati sia in 
oerastniie dello srinpero di 
Natale della CISNAI. che di 
quelli della FISAFS delfolto- 
bre e del novembre scorsi. 
Le percentuali di adesione, 
infatti, sono scese da meno 
del 13'^n a poco più del /O’i e. 
ora, nel primo giorno di que¬ 
sto sciopero di 96 ore. non 
superano il 5*#. 

Perchè allora — a parte 
la giusta attenzione sulla que¬ 
stione anche di principio che 
apre Fuso dei militari nello 
sciopero — viene messa tanta 


1 - 


enfasi nel commenlaie gior¬ 
nalisticamente Fuso del Gc 
nio nelle FS, assegnando allo 
stes.so il potere taumutuigtvo 
di garantire la circolazione 
dei treni? F perchè di con¬ 
verso SI presta cosi scarsa 
attenzione alFclevato giada di 
coscienza civile - sociale che 
mostra in questo difficile mo¬ 
mento la categoria dei ferro¬ 
vieri* 

Personalmente non sono fra 
quanti credono che la spiega¬ 
zione di questa contraddizio¬ 
ne tra fatti e commenti sia 
dovuta solo alla disinforma¬ 
zione di chi dovrebbe piofes- 
sionalniente fornire una spie¬ 
gazione oggettiva di quanto 
avviene in ferrovia. Voglio 
comunque, augurarmi che an¬ 
che chi finora non lo ha fat¬ 
to prenda alto della coeren¬ 
za classista e della coscien¬ 
za civile di CUI ancora una 
l’Olla dà piova la stragrande 
maggioranza dei ferrovieri. 

Questo invilo, naturalmen¬ 
te. vale per lo stesso gover¬ 
no, oltre che per il ministro 
dei trasporti e il direttore ge¬ 
nerale delle FS. i quali sono 
da subito chiamati ad un ci n- 
fronto scontro non facile sul 
nuovo contratto. 

Sciolte positivamente, per 
mandato avuto dai ferrovia 1 . 
le riserve sull'ipotesi di ac¬ 
cordo con il governo del JG 
scorso, sta a quest'ultimo da¬ 
re inimcdiatamentc corso sia 
alle procedure necessarie per 
garantire il pagamento tem- 
pestii'o dei concordati miglio¬ 
ramenti economici già matu¬ 
rati, sia alla ripresa delle 
trattative per affrontare il 
mento di tutte le componen¬ 
ti del contratto stesso, da 
quelle riguardanti la parte 
economiconormativa a quel¬ 
le relative alla parte sociale 
e alle libertà sindacali. 

Per quanto ci riguarda co¬ 
me SFI SAUFI c SlUF. la 
voreremo per una contratta- 

ione rapida che ci permetta 
di conseguire il giusto ricono¬ 
scimento delle peculiarità dei 
ferrovieri e di ottenere conte¬ 
stualmente un concreto mi¬ 
glioramento delle prestazioni 
rese dalla azienda delle FS. 
che deve diventare l'asse por¬ 
tante della nuota politica dei 
trasporti che necessita al 
Paese. 

Renato Degli Esposti 


utenti e .soprattutto per gli 
emigrati e le loro famiglie. 
Ebbene, in questa regione, 
nel corso de! primo turno d; 
lavoro, il traffico ferroviarm 
si è svo'to quasi con regola¬ 
rità Problemi .se ne sono 
avuti per le frane che han¬ 
no colpito alcune zone del- 
l’i-iola (a ri.sentirne c stato 
.soprattutto il traffico inter¬ 
no e locale). Nel corso della 
notte sono partiti tutti e sei ; 
treni a lunga percorrenza, 
previsti. Nel pomeriggio e nel¬ 
la .serata sono partiti rego¬ 
larmente dalla Sicilia 16 dei 
13 convcgli a luncM i)-'’rcor- 
ren/a previ.u: nelle t.ibelle 
orane normali e l>en 139 lo¬ 
cali su 16-4. 

Comp!e.s.sivamente ne! pri¬ 
mo turno di lavoro su tutto 
il territorio italiano h.i cir¬ 
colato il 100 [)er cento dei 
treni a lungo percor.-io e il 
92 per cento dei treni locali. 

Vediamo alcune cifre che 
fi.ssano la situazione aile ore 
18 d; ieri (riguardano il se 
condo turno di lavoro). D.i 
Napoli sono partiti tutti e .il 
i treni a lunva percorrenza 
previsti; 226 locali su 229; 22 
merci su 29. Da Roma .sono 
partiti i ll.i convogli a lun¬ 
ga percorrenza (irevisti; 167 
locali su 222 e 28 merci su 88. 
Da Bari: 21 treni a lunga 
percorrenza su 21; 213 locali 
su 21-1; 21 merci .-,u 26. 

Come si vede, abbiamo scel¬ 
to le località dove si temeva¬ 
no l rifle.ssi più pesanti dei- 
l’agitazione indetta dalla 
Fisafs: il traffico si è invece 
svolto con più che sufficieri 
te rego'arità. Su tutto il resto 
del territorio non si sono av¬ 
vertite affatto le eon^c-’iien- 
ze dello sciopero: alcuni con¬ 
vogli sono giunti nelle sta¬ 
zioni terminali con p.ù o 
meno lievi ritardi, considera¬ 
ti comunque pre.ssocclK' 
« normali ». .Alle ore 18 U si¬ 
tuazione generale era que¬ 
sta: in circolazione 761 tre 
ni a lunga percorren/i su 
76.6 previsti dalle tabelle or.i- 
rie; 2674 treni locali su 2791: 
494 merci .su a39. Ha circo¬ 
lato quindi il 99.8 per sento 
dei treni a lungo iKtrcor.so: 
il 96.8 |}er cento dei locali c 
Il 68.8 per cento dei merci. 

Come hanno rilevato le se¬ 
greterie nazionali del SFI- 
CGIL. SAUPI-CISL e SIUF- 
Ulli (e come chiaramente di¬ 
cono i dati che abbiamo ri¬ 
portato). '< / ferro', ien hanno 
respinto le azioni pmvocato- 
rie per obiettivi demagogici, 
esprimendo grande senso di 
responsabilità sociale verso il 
Paese e gli utent\ Ciò raf¬ 
forza — prosegue '.a nota dei 
.sindacati unitari — le posi¬ 
zioni della categoria nelFopt- 
nione pubblica, per una ra¬ 
pida definizione di tutto il 
contratto dopo le intese rag¬ 
giunte col governo ». 


Aumentati 
ad ottobre 
i crediti 
agevolati 

Fra settembie e ctto- 

b.’-c, gli impieghi sull'in¬ 
terno degli istituti di ere 
dito speciale sono aumen¬ 
tati di circa 590 mili.irdi. 
arriva'ìdu alla cifra di 
40 656.6 niili.iidi di lire, 
centro i 40.147,6 di .settem¬ 
bre. Questo aumento, a 
quanto risulta dai dati 
diffusi dalla n.inca d'it.i- 
lia. è stato assorbito qua¬ 
si completamente dai ere¬ 
diti agevolati, pa.isaii d.i 
13.084,9 miliardi a 13.442,4. 
con un incremento di 357 
miliardi, il più alto dallo 
ottobre 1976. Gli impie¬ 
ghi non agevolati, nono 
stante la loro mas-ia mag¬ 
giore. sono invece aumen¬ 
tati di 151.6 miliardi, pa.,- 
sando da 27.062.7 a 27.214.2 
miliardi ili lire. 

L'aumento, in particola¬ 
re dei crediti agevoiati. è 
opera soprat'.af.o degli 
istituti di credito mobilia¬ 
re. Comiilciilvanifnte. i 
loro impieghi sono cre- 
sc'iLi di poco meno di 
200 miliardi: da 23 039.R 
miliardi d; settembre a 
23.223.1 miliardi di ot¬ 
tobre. 


£ V II ministro deliMndustria ha firmato ieri il decreto legge 

Decisi forti aumenti (20,4%) 
per le assicurazioni RC-auto 

Dichiarazione del compagno Manchetti — Limitati i vantaggi della minirifornia — La posi¬ 
zione differenziata dell’UNIPOL — Il PCI prepara una proposta di legge per il riordinamento 
e la riorganizzazione di tutto il settore — Impegno a migliorare il decreto in Parlamento 


Il ministro dcirinc’iustria, 
Donai Cattin, ha firm.alo ieri 
il decreto con cui si stabi¬ 
lisce l'aumento medio delle 
tariffe di assicurazione per 
gli autoveicoli iRCauto) nel¬ 
la misura del 20.4 per ccn 
to (differenziato per zone 
territoriali) per un maggiore 
onere a carico degli automo¬ 
bilisti (14.5 milioni di perso¬ 
ne) di circa ‘260 miliardi al¬ 
l'anno che andranno a tota- 
i le beneficio delle compagnie. 

L’entità dell'aumento — fa 
eccezione solo lUNIPOL (la 
compagnia della Lega delle 
cooperative) che ha chiesto e 
ottenuto un incremento del 
15 per cento — di fronte al¬ 
le poche novità introdotte 
colla miniriforma varata con¬ 
testualmente. viene considera¬ 
ta eccessiva, anche perchè al¬ 
cuni problemi qualificanti, co¬ 
me l'assieuraziop.c per i ter¬ 
zi trasportali e Televazione 
dei massimali minimi, sono 
slittati al primo gennaio del 
1978 e comporteranno, secon¬ 
do indi.scivzioni. nuovi ina¬ 
sprimenti tariffari rispettiva¬ 
mente dcH'B e del 5 per cen¬ 
to 

Fra le novità della mini- 
riforma figurano « tempi mi¬ 
nimi » per la liquidazione 
dei danni e rintroduzione di 
appositi moduli per la de¬ 
nuncia c'oi sini.stri. 

E' già qualcosa, ma si trat¬ 
ta ora — e si poteva farlo in 
tempo utile ~ di procedere ad 
un rinnovamento profondo di 
tutto il sistema RC auto, tan¬ 
to più che a.ssicurarsi è obbli¬ 
gatorio per legge. 0-?corre. 
fra l’altro, fate in modo che 


la liquida/ione in tempi bre¬ 
vi pt'r i danni sub.ti dalle co¬ 
se sia estesa anche alle per¬ 
sone. Dal primo gennaio del 
1978. inoltre, i danni sopnor- 
taii dagli assicurati dovr-*l)be- 
ro cs.=crc pagati dalle coni 
p.ignie con le quali gli .luto- 
mobilisti hanno contratto le 
proprie polizze. A quc.--to pro¬ 
posito si è detto, in .sede 
ministeriale, che roperazionc 
non -virebbe fiossibile in quan¬ 
to e.-i.atono a compagnie idra¬ 
ta). che non p.ig.ino i dan¬ 
ni p.-e.ssochè a nessuno, c die 
ixntanto intralcerebbero un 
si.ilc-nia di rimborso dei ('un¬ 
ni come quello indicato, an¬ 
che se dovo.'.iero iifon:ì-.'rl! 
alle .-locietn con cui oggi gli 
automobilisti danneggiati han¬ 
no ci'<i’ratto le polizze (11 
pagamento ilei sinistri, in so¬ 
stanza. dovrebbe avvenire per 
canali interni alle diverse 
compagnie). Ma iiue.ito è un 
motivo di più per fare veia- 
mente ordine nel ‘rettore. 

Il no.slro partito, comun¬ 
que, ha alio studio — o in 
fase avanzata — una organi 
ca proposta di legge, affin¬ 
chè daH'at'.uale insufficiente 
miniriforma si iiassi rainda- 
mento ad una riforma orga 
nica e generale. Tr.i l'altro 
per il pagamen’o dei danni 
alle persone (■'•-vrobbe esse¬ 
re autori'.z.iio esclusivamen¬ 
te un ente pubblico, die po¬ 
trebbe essere !'IN.-\ opportu¬ 
namente ri-'trut turalo e r.or¬ 
ga ni/za lo. 

Quanto agl: aumenti tarif¬ 
fari. il comi)agno Gt.anni M.in- 
ghetti della sezione «Pro 
grammazione e rifoimei) del 


PCI. ci ha rilasciato la se¬ 
guente dichiarazione: 

« E’ ormai una consuetudi 
ne del ministro Donat-Cattin 
predispone e attuare prov¬ 
vedimenti senza tenere in al¬ 
cun conto sia il rapporto con 
il Parlamento e i gruppi par 
lamentali, sia il parere de¬ 
gli esperti. Dai dati tecnici 
e.saminati dalla commissione 
Filippi, dalla stessa richiesta 
della compagnia della Coope¬ 
razione risulta senza equivo¬ 
ci che l’aumento del venti 
por cento deliberato dal mi 
nistro è eccessivo; esso rap 
inesenta un cedimento ai ri¬ 
catti dì quelle compagnie au- j 
torizzate ad operare sul mer- | 
tato spesso in modo bandite- | 
SCO dallo stesso ministero del- ] 
rinduslrla e alle qu.ih oggi i 
.-il nconoice un aumento .^u■ | 
iveriorc a quello concesio .t! i 
la Comp.ignia della (’oi'pei.i 1 
zionc. I 

« E’ singolare ohe il decre- | 
to sia stato pratie.imenie e- 
manalo alla vigilia del Con¬ 
siglio dei mim.-i'ii. ciu.indo ta¬ 
le riunione poteva eoiiienti 
re una consultazione collegia¬ 
le. Si deve fiensare ehe non 
lutto il governo fos-e inlor- 
mato? 

((Con una piim.i b.itt.'' a 
siamo riu.iciti a ^li.ippice .i! 
ministro un ticcreto per la 
mimriforma ehe costituisce 
un primo pa.iio verso I.i go- 
vernabihtà del sei loie .\; P.ii- 
lamento contmueiemo la 
battaglia per migliorare tale 
decreto con .specifico riferi¬ 
mento alle garanzie l)cr 1 
danni a persone, alba introdu 
zione delTobbligo del paga - 


mento da parte della pro¬ 
pria comp.agnia. alla certifi¬ 
cazione COI bilanci, al carica¬ 
mento .->111 premi; con gli 
obiettivi quindi di migliora¬ 
re il servizio c di ridurre gli 
oneri a carico degli assicura¬ 
ti. Ove ve ne fosso bisogno 
ì’.ittuale vicenda con.’erma 
ancora una volta che occorre 
andare ad una riforma più 
organica dell’intero settore 
rldi.scutendo per i danni a 
persone il ruolo c le respon- 
.sabihtà delle imprese e del¬ 
l’ente pubblico ». 

C’è da registrare, inoltre, 
un commento della compagnia 


assicuratrice UNIPOL, per 
la quale il ministro ha ap¬ 
provato l’aumento niec'co ri¬ 
chiesto del 15'?'. mentre per 
tutte lo altre compagnie, a<t 
esclusione della Banca na¬ 
zionale delle comunicazioni, 
ha imposto, a fronte della 
loro richiesta de! 3l)'r un 
aumento medio del 20'<. 

La differenza nelle tarif¬ 
fe — dice il commento 
è stata resa possibile dalla 
politica antispeculativa de’- 
rUNIPOL. dal contenimeiT.o 
delle spe.se nonostante i for¬ 
ti tassi innazioiìLstici. dal con¬ 
corso dei propri agent.. 


Quindici miliardi 
all’ Immobiliare 


Quindici millard: e mezzo 
di lire sono entiat. nei gior¬ 
ni .s.-ors! nelle c.i.s.-t' della 
SiX'ietà generale Iinmoh.ba¬ 
ie. Si tratto di un «inter¬ 
vento ponte», così è stato 
defai.to, per con.sentire di 
avvhne il piano triennale c 
labor.it.) dagli amministr.ito 
1. e di.sciiivso in Parlamento 
La maggior parte del dena 
ro è .-=tn‘.o fornito daH’Isll- 
luto di credito per le Ca.s.se 
di risparmio (ICCRI). mo¬ 
gi.o cono.-a-iuto come Italcas- 
se ed ha le caratteristiche 
di un prefin.inziamento in vi- 
st.i deiraumento de! capita¬ 
le della Immobiliare (di 58 
miliardi e 297 milioni) che 


deve e.s.serc approvnto dal¬ 
le autorità monetane (Te.so 
ro e Binc.i d'Ital.ai 

Altri tre mih.irdi .soiu» .sta¬ 
ti concessi da un eo;i.-.o; .uo 
di cinque i.itiiuti d; cie.l to 
e con.sentir.inno .soni.et ulto 
alla .SDC'Otà di (ornilo ■ 1 di 
per partecin.iiv a gaie d'.ip- 
pallo inlcmazion.il; 

Un’altra fase doll'oper.i/io- 
iie di « risanainenfo » è lia- 
sata .sullo scorporo d; l.uga 
parte de! uatnmonio 'iiiniu- 
blllaro della società, che do 
vreblx; consentire il consoli¬ 
damento deirc.spn.s;z]one de¬ 
bitori.) a breve termine ver- 
.so i! sistema Inncano. 


g.f.m. 


Stanziati 
328 miliardi 
per i debiti 
deiriNAM 

L'INAM è stato autorizz.ito 
ad emettere ordinativi di pa¬ 
gamento a favore degli enti 
ospedalieri per eoa somma 
globale di lire 323.402.500.000 
a parziale ripiano dei debiti 
che l'istituto ha verso gli 
enti ospedalieri. L'autorizza¬ 
zione è stata fornita dal co¬ 
mitato di vigilanza riunito¬ 


si 


ieri presso 


mini- 


•Stero della sanila, .sotto la 
presidenza del s ittosegreta- 
rio on. Ferdinanco Russo, e 
con la partecipazione dei de¬ 
legati dei ministri del teso¬ 
ro e del lavoro e dei rappre¬ 
sentanti delle regrcni. 



Ieri in uno stabilimento Motta di Milano 


Grave decisione a Trieste 


Una recente manifestazione a Milano di lavoratori delle fabbriche alimentari 


Mentre la lira si è mantenuta a quota 875 per dollaro 

Da lunedì nuova riduzione 
della tassa sulla valuta 

Sarà di mezzo punto per arrivare alla estinzione della imposta speciale pre¬ 
vista per il 18 febbraio - I problemi aperti per un reale sostegno della lira 


Presa dì posizione delle cooperative agricole 

11 razionamento della carne 
esige controlli all’import 

Critiche alla compressione dei consumi a senso unico - Indispensabile lo 
sviluppo della zootecnia nazionale - Prendere misure per ridurre gli esborsi 


Lira st'abile anche ieri 5ui 
mercati valutari, col dollaro 
fissato a quota 876. gli icam- 
bi sono assommali a 9 mi¬ 
lioni venduti alla Banca d'ila 
lia e dj 2 milioni e 300 mi¬ 
la alla borsa di Roma. 

La lira chiude cosi un anno 
assai tormentato e con u.-, de¬ 
prezzamento assai rilevante 
se SI considera che airini- 
zio dell'anno, in gennaio, 
quando si scatenò U tem 
posta monetaria, quotava a 
683,75 contro il dollaro. 
Le preoccupazioni r’gua.''da- 
no le prossime settima 
ne, poiché a partire dal 
3 gennaio la tass* speciale 
sugli acquisti di valuta ridot¬ 
ta al 3.W per cento :1 23 di 
cembre, sarà ulteriormente 
ridotta di SO centesimi per 
settimana fino alla .su.a estin¬ 
zione prevista per il 18 te’o 
braio. 

La tassa spieci.ile de! 7 per 
cento, era stata introdo'ta il 
23 ottobre scor.-x) 

E’ ormai noto che quts'e 
misure cosiddette di « inge 
gneria monetaria » .servono al 
più a ramponare gli effetti 
più negativi della svalutazio 
ne sui merc.)ti monòi.ih ad 
arginare l crolli degli a't.i - 
#hl speculativi dei r.h.iN->:>ti. 


poiché l'apprezzamento di tin.i 
moneta dipende dallo .*^1310 
dei conti con l'estero, dalla 
bilancia dei pagamenti c dal 
tasso di inflaziono interno, m 
ultima istanza dallo alato del¬ 
la economia. Ia lotta all'in- 
flazionc è dunque la condizio¬ 
ne fondamentale per arresta¬ 
re il deprezzaqiento -iella iro^ 
neta. Rispetto allo scor.so an¬ 
no. ci sono tuttavia alcuni 
elementi nuovi nella situazio¬ 
ne che dovrebbero in qual-rhe 
m(Xlo renderla meno vulne¬ 
rabile. Ci riferiamo ad esem¬ 
pio al rientro dei <api>iii dal 
'.'estero in base .alla legge 
1.69. per un complesso che 
dovrebbe aggirarsi sui mille 
miliardi (cifra comunque as 
sai lontana dagli cspa'ri. cal- 
coLati in .33 mila m)’.\rdi di 
lire), ai forti prelievi fiscali 
destinati a ridurre la doman¬ 
da interna (.'on la m.naccia 
però della recessione aile por¬ 
te). l’avvio s.a puro ancora 
as,saì lento e contrastato di 
alcune misure tendenti — co¬ 
me è noto — al riassetto del 
più gravi equilibri econami- 
ci di cui .soffriamo. 

Su! fronte della InP.azicne 
europea, si sono appreso ieri 
le seguenti notizie. In Fran- 

c.u fonti governative pre.c- 


dono per il primo triir.os.re 
T? un tas.-x) di infiaz on? mvii 
sile dello 0.4 0.6 per cento. 
a.s.sai inferiore airàttuiie. in 
dipendcnz.) delle mL-jre di 
blocco fin qui prese e ;n .-ca¬ 
denza Qom.ini; m Gcrmani.a 
il costo della vita o.xillercb 
be per tutto il '76 ira il 
3,8 e il 3.9 per cento. 

In Italia l'attes,a di nuovi 
cedimenti deDa lira viene ora 
soprattutto dal mercato nero 
della lira che anche ieri quo¬ 
tava 910 930 lir.a per doI!a.-o 

r. g. 


Accordo tra 
la Si\AM 
e l ERIAG 

■ La «Snam progetti» 
(gruppo Eni) è stata'inca¬ 
ricata dalla società tedesca 
« Eriag » di fornire la licen- 
z.). la progettaziccic di det¬ 
taglio. i servizi di acquisto e 
rassìsteoza alla supervisione, 
al mcntaggio e alla messa in 
marcia di un impianto di 
idrodesolforazione per ga¬ 
solio alla raffineria di Ingoi- 
stat, in Baviera. 


A propo.'ito del e recenti di 
thi.ìr.iz.on: del Prt-,-..dento del 
Consigl.o sul razioruimeiilo 
delle tarili Dovine e di altre 
analoghe prcbe di posizione, 
I.i Presidenza deU'A-scciazio- 
nc Nazionale delle coopera¬ 
tive Azrico.c (.ANC.X), d"l.a 
Leza Nazionale d-z! e coope¬ 
rative. ritiene che .a o’opo- 
sta. COSI come viene .ivanza- 
ta. ricalchi il tr.)d./ion.ii<’ e 
negativo indirizzo le.idcnte al 
.‘superamento delle difli-’oltà 
economiche attraverso c.hIu 
.sive misure i.nd.srrimina'e e 
generalizzate di compres-sio- 
ne dei oo.nsumi, senza incide¬ 
re nelle d_'tors:oni e .equilibri 
del SKStem'u. 

«Sarebbe un grave eirore 
— dice /.ANCA — l'ie'iiiiica- 
re, per esempio, la .-:tj.azio- 
ne esistente nc' campo pe¬ 
trolifero. dove tra l’altro, si 
è sempre opposta una deci.'.a 
resistenza al raziona.mento, 
con quella delle carni bovine. 
E’ evidente infatti che In 
questo settore c; trovi.).-r.o di 
fronte a un tipo di con.‘umo 
primario alimentare e a un 
complesso di risor.-'e azrico 
le completamente inutilizz-a 
te a: fini della preduzinne 
zootecnica In .‘o.->’.an7.a anco 
ra un.) volta, in mancanza di 


una politica c-cmpics-;»..! az*.- 
ro:,) ahmeni.irf-. l.i cc; .ici; 
•n/ione *1 coniinu.t a riit.,.« 
re. .-(1 certa d. nc-orrv-rt- .) 
prcvtcdimtnt: ‘ h‘- 

tendono a mantener,' nDtto 
/attuale di.'-iorto .-‘•.-‘Tem» 

•Se c ver.o ch-c n r.i-’.ona 
mento dotrt-bv” ridi.'re 
sbor.-x> valutano per le ini 
portìzicni di c.)!.'.. he:.',-' d.t 
.-o-'t.taire i.n p.):;e con le co 
sidt-Ke carni a.te.n.itive 
no. ov.ne. 00 .,).re ecr 1 c 
an-'he tt-ro .-i t.c.i* 

pie.^en'e che nel 19.6 
mo im.xirtato ,-u DB 
d; q II d. < a. .). (comor-CiO an 
che il be-trame vive b-'u 
4.3 milioni de".e cos ddette car 
ni alternaMvc e oltre aft) mt- 
hard) di mangimi .lestin.in 
in gran parte al.a produ/ o- 
ne di que.-tc rar.ni E’ ovvio 
quindi che il razior,-imento 
delle carni bovine a.ime"' e- 
rebbe l'esborso /.ahrinc per 
le maggiori imporla? on; iti 
le carni altcrnaiive 
Inoltre nell.a situ.izione al 
tuale noi consu.miamo met.’ 
dcll.i carne di proven.nT.n 
estera (a cut ora «i aggiun¬ 
gerà 1.1 carne congc’.a'a) at 
traverso un sustema d. im 
portaz.ioni dominile da no¬ 
te co.ncenl razioni speculative. 


E" .miX.-o:’j..c -'.fiio.nt tre i.n 
prcb'crn.) di raz.oname.i'o 
de..e c.irn: bovine .‘e non si 
rrcwerl-.' unitamente a..a re 
go ;-.mci.’a7ione e controllo 
dt.'e import.izio.n: d. carni 
n. cc.-ite e di br.-.t.ame. per 
i.o ; vorrerc .. r..-.h.o d; fa 
re u.) r.-jmo rez.ilo alle .st- 
•>)il; cfi.ni.■nT.izieni .«per iit- 
ti'.e che dc.m.n.ano .e imrv.r- 
t.i/.on. .) dr.nno delio svhu.ipo 
di-il.-t ptfxluz.o.ne zootecnica 
iv.i/iM'.a.L. 

Non .-o'.o il prc-= .dente de’ 
C.on.'izlio de. Min.-tri. e .;! 
tr; :'o^.•ep.;to^I del razicn.ì- 
n.-'nto a se.r.‘o unico, non 
h.im.o .' 0 !.e\.) o questi, prò 
b t-m.. ni» d: -.tto. ie rece.) 
t; po-'.zioni .. ojnt-' dal mi 
r.i-tro drl!'.-\qrico!Uir.) in -se 
de comunitaria ne! campo 
de !e carni r '.)'<ano il tra 
dizio.rale indirizzo. 

La pre.'idenra dcH’ANCA 
.«cf.olinea Tesigenz.) cne mi- 
.->jic quali que.la de! rana 
namento delle carni bov.ne. 
debbono essere inquad. iie 1 .) 
un prrcu'o indTizzo d. poi; 
tifa agricoia-ali.men’are <he 
non è solo fatta di s'-an- a- 
menti. ma anche- di .1 d.r.i./i 
capaci d; insertire le '.ri'dei:- 
ze < he r; hanno partito ..ih. 
crlii attu.ìle. 


Unidal: assemblea aperta 
con partiti e enti locali 

L’azienda dolciaria pubblica ba imposto un lungo ponte ai 7000 dipen¬ 
denti • Linea di risanamento proposta dai sindacati • L’11 gennaio sciopero 

')all' "nslr? redazionp MILANO, 'in 

Nonostante il a ponte » imposto dalla direzione, stamani la mensa dello sLibihnienlo ex 
Molla dì viale Corsica era gremita di lavoratori, per l'assemblea aperta alle torre poi licHe 
e sociali organizzata dai consigli di fabbrica dell'Unidal, dalla Filia provinciale e dall.') Fcdc- 
riiz.ioiie miiaiK'.'x; C(ìIL. CISL. UIL. Nelle prime file della sala, sul cui rondo (‘i.i 
sistemalo U'i accenno di addobljo natalizio, si .sono sistemati gli operai e le operaie (Ite non 
.sono stati iiie.ssi in cas.sa integrazione durante le feste. Dietro tulli gli altri .il tavolo de la 
l)re.s:denz 2 i hanno pre.so po- 
.sto 1 rappre.s-’nlanti dei par- I 
t :I: po.lTlei dcai;HTat;c;, I! PCI | 
con i’on. Tiamlvrlciti c Don- ; 
de della teder.izione comun. | 

.sta. ài DC. PSI. il FRI e DP ! 

-- dei:!; enl. locali interi.c.o. 1 - | 
t. — i'a-s.-=e.s.-;ore a! lavoro dei i 
i-D.'ì'.unc d. Milano compagno j 
T.iramehi. il .s.ndnco di (ìlor- , 
n.ircrio Piacchi. .".ippre.senian I 
L. delia Regione e della Pro- ' 
v.nci-a e della .segreter.a prò- | 
v.ncinle della Fd'.a cella fe- j 
tierazione uniiar.n, ; 

Nelle aziende dolciarie mi- ' 
l.ine.s; dell'UNID.AL il Nat.ilc j 
del ’76 ha portato nuove . 
jjrcoi-cup.izion; che .“ono ag- I 
z.iinte alle vecchie. Set tem.- j 

1.1 .‘ono 1 lavorator. costrett: ' 

;ui una vacanza forzata. j 

-Ma del lunzo iwnte < he la I 

d. rezione dell UNIDAL ha vo ! 
lato imiwrre unilaier.ilmon- j 
te non .‘1 e prat.c.imente p,ir- 
..iio a i'a.=.‘emb.ea aperto di ( 
ore., r.tenendo que.^ta pau.sa i 
lorzr.ta ridila produzione un 
n lovo passo che l'UNID.AL e . 

1.1 .S.ME hanno voluto tiare j 
jx-r re.).:zzare il piano d; r- . 

.'truttur.aziiXìC de! gr'jppo che 
liovrebb-' comportare a ton ) 
t; f)'.:. c.rra 4 mila ..cenz.a- ’ 
menv. ;n fatto .1 zruppo. lo 
• corporo e la r.pr.vatizzaz.o j 
ne d. ..mporlant. setter, dell' : 

UNID.AL (quello do. zc'.ìf.. , 

.id esempio' c l’accenfjazlcn-;- , 
d-'l carattere consu.m .-'..co j 
d-'/'S industrie dolc.ar.a. , 

Gl. o'o.ett.v: de: lavoraiori j 
e de. r.,nd.aco*;. ob.ett.v; (iie ì 
-.-'v.zcv.o per.segu.t; con an.i | 
mob.l.taz.one che or.in». | 
non ha tr-gua di p.u di un j 
.anno .-ono r..as>sunt! ;n un | 
carte.lo che stamani e stato 1 
.s..-‘e.T.ato alle spaile dei ta- j 
volo della presidenza; «rn.a j 

e. panettone d; .stato. vozlD- 1 
m-a e.s.se-re auto-ufficienti ! 


La Dreher licenzia 
tutti i dipendenti 


TRIESTE. 30 ' 

L.I direzione dello stabili i 
mento Dreher di Trieste h.i ! 
informato la Federazione sin j 
dacale unitaria CGIL. CISL ' 
e UIL e r. coiiaizlio di lab | 
brica dell azienda di aver in | 
viato lettere dì licenzi.amenlc , 
a tutti 1 120 dipendenti. La j 
Dreher motiva t ile gravus.ii- 1 
ma de< isione c-un ia mancata ' 
approvazione, da parte del 
consigl.o « omunale di Trieste, 
delia delibera relativa a una 
vanan'e del piano rczolato 
re della zona industri.de .su 
cui sorge Io .stabilimien’o 

La federazione s.mdaca e 
provine ale e il consizlio d 
labbrica hanno re.spinto con 
una nota la decisione della 
direzione aziendale, e si ri¬ 
servano d: adottare le forme 

d. lotta che si render.iiino ne 
cess-irie a (tifos i (le; iivelh 
occ'jp,-./;nnal; 

I! gr.'ive gesto del!,) dire 
zior.e della Dreher deve con- 
'ider.)r.ii una rr.o.s=a spre- 
ziud.caia volt.) ad e.^rcitare 
un.) rinnovata, pc-santc pres 
sione sul romu.nc di Trieste 
a'io .scopo di ottenere l'ap 
prov.ìzionc d. una variante 
al piano regolatore per la tra 
.iform.az;onc dell'area su cui 


ozci sorge lo stai).lina nto .n 
t.ix-a rt'S iclenzi.i !e. 

La bocieli) ii i- d.c!i..ii il.i 
dLiponihilo a ceiU-re un tcr.’o 
di ta.e superiicic per servizi 
.soci.tli e il 26 per eento dcll.i 
rimanente all'ixiilizi.i pubbli- 

e.i Ma non vi c dvibbio ciie 
la i)orz:onc re.sidua. abic.iia 
com'è al centro del.) cute, 
ha la jxxs.sibilita di e.-uiere m 
le.nsamente sfruttata a fm; odi 
dizi. La Dreher condiziona a 
quc.sta deliborazi-me comun.i 
le !’;ns.cd:amento nella zona 
industri.ile di uno .stabilimon 
to per la produzione d: insac 
cali, nel quale dovrebbero 
trovare occupazione gli attua¬ 
li oipendenti della t.ibbric.i d; 
birra Ma le garanzie 
in proposito piuttosto alea’o 
ne. tanto che ni diversi am 
bicnt! .SI teme un disimpe 
gno de'ia .socielà. uni volta 
rc.i!izz,ita l'operaz.o.ne imm.*' 
biliare. 

Ancora una volt.) n.imerv i 
po.iii di lavoro vengono così 
.subordinati a manovic jx»co 
chiare. E le incertezze rela¬ 
tive alla Dreher s: aggiungo 
no a quelle delle calze Blorh. 
della V’etrobel e della CML 
per non citare che ’c miz 
glori aziende tric.stine in dlf 
ficoltà. 


Su questa l.nea d: ru'ar.a 
mento eronom co e fmanz..)- 
r.o del! Unidal. d; ricerca d; 
r.Dv. sb-arch. dell’.ndus^r.a 
,1 .men*are a cap.tale pubbli 
co per meglio collezar'.) al 
..) no‘*r.) .)gr.co'tur.). . la 
vora'or. e ; 5..n.iac.)‘.; h.inno 
tro-.-.)') c.'.—.-'ord. .n pirt.co 
l.vre ; rappresent.snt. d-zl PCI 
.1 oixr.une d. M.lann. gl. en 
t. locai; 

Il governo ‘U queste terre 
no è invece d.v-so e .ncerto 
I n ano azr.) .ndJbtr. )le. che 
duv'va e^-ere d.s'"x=;so prò 
pr.n ozz;, e nassa'o .ìll'ord.- 
ne de; z omo .n un'altr.) r.u 
n.oTj. La SME e 1 m;n..'t.o 
d-> P)r*ec p)z.c*.ì. statai; 

r. ‘'z.. incontri con . s.nd.acat. 
hinno tentato d. sfuggire al 
’.) ^oitanz) de: nrobleml del 
5 ---f.ore D. ou. la conferma 
d. a cune ;n z at.ve di lofa 
g.à a.ssunte dai .sindaoTi n'r 
far use..'e al’o sroperto SME 
e governo L'il gennaio oros 

s. mo. pr.ma del nuovo in¬ 
contro con la SME .sono pro- 
g. ammali uno sciooero e una 
m in'fe.ìT-’zion-' « Milvno de: 
i.ivo'alor. d.''lUn.da. Il 17 
g'nn I .) -a".) l'inter.i ((ileg.) 
r.a d''-.! .). montaz.oDv a .ct-u- 
dere In sciopero. 


fin breve’ 




3 LO SCIOPERO DEI BENZINAI 

S.ira garantito un m.n mo d. .-c. v.z.o al 25 . icon;. av- 
v.ene ne. g.orn. festivi) per neo arrecare eccesaivo danno 
rtg.; utent;, durante io sciopero de. gestor. d. .n.im;).' di 
carburante che la P'.AIB ha .ndetto ne. g.orn. 3. 15. 22 « 
29 d. gen.naio da.ie ore 12.39 alle ore 22 

•m AUMENTATE LE AUTO NUOVE 

L- :mm.a:rico..i 2 ico; d; autoveicoli nuovi ne.l.i j).-. ; ^ 
q.i nel.'.n.) d; dicembre sono aumentate del 2567 pe.- n- 
’o. p.ir' a 12 m.la 716 unita. In particolare si e rez;^tr...a 
un rtjmrnt.) del 17 14'^ delle autovetture, del 23'. de'.’.l 
aiiiobu', del 34'. dei veicoli u'.du.st.lah. 

CD PRODUZIONE CHIMICA: +18,8% 

La p o.,uz.cv)c ef'à.m.ca, c i)k.(.ua a crt..-a’e,c, ani-.ic -.e 
dopo il fo,*:e aumento avuto ne. secondo irnmcsire di qi»- 
'"a-'.ii... ha fatto registrare una lieve fle.is.t.le. .Ne. le.z.) 
iriiTitfre. infatti, /indice e salito del 13.8'. r.ipet:.j .«I 
L?.l'. del periodo precedente. L'uiiLzzaz.tne degli i.mp.a.it: 
• .=:a;a del 76 78'.. 

Z] ACCORDO PER LA VIANINI 

E .‘'.ato ragg.U'ito un acc.o.do per i lavoratori de..a Via- 
l'.in: di Ta.ai)lo L'a/.ti)d,i ii.i r.inaio i 270 l.otivziameiìl; e 
. g'iveinr li.t a-.s,.'u.M;o un.) di-.pzmb.liià fm.ia/i.tr.a di 
70 :,'.’i...-di }xtr :: finanziamento deh.) condotta del Sami dit 
G.no.-a a Grotta glie. 


/ 
















r Unità / venerdì 31 dicembre 1976 



Gli effetti disastrosi della frana appaiono sempre più seri e preoccupanti • il sindaco non sa fare altro che parlare di «allarmismo» ■ La 
colpa non è delie piogge - Speculazione senza freni - li sovrintendente: «Ho perso ore a firmare denunce che restano nei cassetti del magistrato» 


(Dalla prima pagina) ^ 

Reo apiwf^-sionato coalo anni ! 

fa. ; 

Domanda: PoiThó non .si e i 
fitudiata la co.-»? ■ 

Ri.spasla: Non creda che 
Ria co.sa da nulla, ci voi'liono i 
anni, come per !o opere di l 
preven/.one; .sono l.ivor. lun- i 
K'ni.ss.mi. Bene. <h.odo. m» 
da quando volali »mo cumi.i | 
ciare a d.atarli anni ' 

ncce.=csan? In fondo :! bravo | 
arehcoloifo tede-.o aveva co- | 
mine.alo renio inn. l.i 

Uispo-sla: Or.» com.ncere- ] 
mo hubito. I 

Come .il d:.s.-e nel ’tiii do;>o i 
la "iMiide fiMiia. ! 

Ma tutte que.-,:'' .-ano in | 
rc.tllà domande 1 r. 4 e. 1 u?. un | 
po' .stupide anche. Ainvan- | 
<lo. (xirlando con il .sindaco ; 
Alaimo («uomo di G.irl;» > 1 
ni! ,su.s.surrano. tanto perche 1 
mi or.enti rapidamento Ir.» ' 
le vette elleniclie dell.» civ.l- ( 
tà dei templi che Un dovreb- t 
tx* difendere) e con altri .si i 
ha una curio.sa .sen.sa/.lone. 1 
che riporta a! clima psico- j 
loitico che può .su.scitare la i 
lettura di qualche brano d. ; 
Pirandello o di qualche rac 1 
conto di Brancati. Sembra | 
noe di es.sere arrivati an.sio.si I 
c un po’ affannati, pieni di j 
volontà di aiutare, nella ca- 1 
sa nella quale ci hanno det- ; 
lo che c'è un malato gravis¬ 
simo. in jiericolo di Vila. E1 j 
ti accolgono con il .sorri.so 
sulle labbra dicendo; «Mila- 
ti qui. ma lei .scherza. Que¬ 
sta è una famiglia .sana, stia- 1 
mo tutti treno. Sapp imo. j 
certo, che la gente è cattiva 1 
e invidioìa e co.si inventa ! 
questa .stona del malato; ma j 
è tutta una ca'unnia. Vada I 
via pure tranquillo». i 

«Sono amareggiato» esor- ] 
di.sce 11 s.ndacc. p.-emuroso l 
come un buon parroco, gei»- ' 
tile e dinie.sso. .Amareggi.l'ti ! 
per la min.iccia p.aten/.rile. 1 
evidente, r-avv.cinata al tem- 1 


p.o d; G.linone? No: « Ania- 
rcgg.ato por quest» cam- i 
paglia .scandalist.ca dei gioì- ! 
nali. soprattutto quelli del | 
continente. E' tutta concor 1 
renza degli altri centri turi- } 
Stic, purtroppo anche sicil a 1 
n:. Una vergogna. E tutto 
l)?r una frana dovuta alla 
piogg.a. Anche 1 ! geologo ha 
detto che è dovuta alla p.og 

g..» ». ! 

n.i stropicciarsi gli occhi. 1 
« S.gno: .undaco. tlomindo | 
umile, ma n.‘l lOGtì... »; « \‘e.'- ! 
gogn.» ancora, ri.sponde. il j 
co’legimento è offensivo. 1 
Non c'ent.n» mente quella 1 
mina era altrove. D.» tutfa;. ! 
t.'a pirte,). Veramente era ! 
prop io d. fronte .»i Tempi, e ■ 
li le re.={)on.sab:lità erano I 
chi'»»e' !.» .••elazione .Marti» ; 
s-elli diise che « gli uomini j 
di Agrigento hanno errato 1 
profondamente e pervicace¬ 
mente... Hanno sfigurato la [ 
città.. ». «Si, è la ri.siKWta. 1 
Ma IO alloro non c'ero. c'era ! 
un’altra amministrazione»; | 
«Della DC... »; «Ora è tutto 1 
diverso, ne.ssuna licenza è J 
stata mai pai distribuita da ; 
allora... »; « .Ma si è costruì- [ 
to... »; « Appena appena, e , 

twi demoliremo, non dubi- 1 
ti. Con me si va per le spic¬ 
ce. Il fatto attuale è di tut- : 
f.iltra natura. Solo troppa 1 
pioggia, ecco tutto, e quag¬ 
giù che abbiamo .sempre il 1 
sole al’.i pio.ggia non siamo I 

ab.tuati e quando c tanta, j 
non siamo attrezzati ». « Ma I 
se — obietto — la Sicilia è j 
noi i in questo campo solo | 
per due co.se; la siccità I 
d'e.itate e le alluvioni d’in ! 
verno, cioè l'acqua mai di.sri- j 
plin.ata ». « Certo, ma questo | 
non riguard.a questa animi ■ 
nuìtrazione. Quello che ora I 
occorre combattere è la stri»- | 
mentalizzazione. la minaccia : 
a! turismo di Agrigento ». I 

Sembra di .sognare. Arri- \ 
valido in quello .scenario in- \ 
credibile che è la V'alle dei i 


Templi, d; una cosa solo si j 
può e.siere licuri: che (jua- , 
lunque tur.sta con un po' di i 
.sale in testa si guarda bene j 
e ammira per tutto quanto ' 
mentano — ed è immcn.io — i 
1 Templi c poi. terrificato | 
dallo spettacolo di quella .sor 1 
ta di njuraglia di grattacieli ■ 
a un metro di distanza l’uno j 
<lall’alt!-o che incombe .sulla 1 
valle, fug-ge più lontano che i 
può. E allor.». qu.ando co¬ 
struiva questa che hanno lat¬ 
to diventare una delle città ; 
p.ù brutto e ango-;?;o.-c d'Ita- j 
ha. come mai non c: pens iv.» ^ 
nessuno — fra quegli « one- ; 
.iti» ammin.itr itor. della 1 
m<»ggio;\»nz » a.ssoiuta demo- ■ 
cristi.»!'.:» — al tur smo? D» | 
vera ferii » al turismo l’han j 
no inforta proprio loro <i.»n- | 
do questo volto alla città, un ■ 
volto che giustamente M »r j 
tu.scelli definiva « irrimedia¬ 
bilmente sfigurato». I 

Un agrigentino, è vero, ci ' 
ha pensato per tempo ai I 
turisti e naturalmente ha 
fatto i suoi bravi abusi, da 
abusivista. E’ l’avvocato D'.A- 
les.‘=andro che poco più di tre 
anni fa (quando cioè la Alal¬ 
ie era già per legge « zona . 
A» con divieti drastici ncn 1 
solo di costruzione ma di j 
modificazioni ) ■ ha comprato j 
una brila villotta patrizia ot- , 
tocentesca, l’ha rimes.sa a ; 
nuovo c tic ha fatto l'alber¬ 
go « Villa .Atena » che ha uno 1 
slogan tanto suggestivo quan- i 
to, ingenuamente, criminoso; j 
« Il Tempio in camera ». In | 
effetti è a duecento metri da! j 
Tempio della Concordia o da : 
quello di Giunone. Siccome 
poi ralbergatore nc<i poteva 
sopraelevare, ha pen.sato be¬ 
ne di scavare (cosi mi dico 
no. anche .se personalmente 
non . ho visto) un piano in¬ 
tero sottoterra, sfaldando na¬ 
turalmente — come c sicu- j 
ro — un pezzo intero del'a ] 
Città antica e massacrando 


cosi cose die gli archeologi 
oggi — per esempio a Scli- 
nunte. attualmente parco ar¬ 
cheologico — scavano in ge¬ 
nere con un cucchiaio, cen¬ 
timetro per centimetro. 

Il parco archeologico dun¬ 
que, Tacquisizione per espro¬ 
prio da parte del demanio di 
tutta l’area, unica al meodo. 
e qu.ndi il restauro, le ope¬ 
re di prevenzione e di ccn-o 
lidamento finalmente avviate 
(c proprio qui molto si è 
già fatto per fortuna da par¬ 
te della Sovraintendenza. lo 
vedremo). 1.» dife.s<i infles.si- 
bile. automatica dagli abusi. 

Quanti abusi? « Perdo ore 
a firmare le denunce che re¬ 
stano nei cassetti della pre¬ 
tura ». dice il sovrintc»idente 
De Miro. «Solo il pai’co ar¬ 
cheologico. aggiunge, può ta¬ 
gliare la testa al toro». Un 
toro i>er ora robusto, pare. 
L’e.\ ministro dei lavoii pub 
blici Lauricella. socialista, in 
un esposto alla Procura nel 
1974 parlò di 48.Ó costruzioni 
abusive per 100.000 metri cu¬ 
bi, nelle zone « A » e « B » 
condizionate da divieti e li¬ 
miti severi dai decreti che 
seguirono alla frana del 1960 
(di Mancini e di Gui). Il di¬ 
scorso qui si sposta di nuovo 
alla Sovrintendenza, e lo ve¬ 
dremo in un prossimo arti¬ 
colo. 

Quello che colpi.scc intanto 
è questo sfa.sciume culturale, 
peggiore di quello idrogeolo¬ 
gico. della classe politica DC 
dominante, questa grezza i- 
gnoranza. questa ingordigia 
.senz.» freni, una impudenza 
tanto sfrontata nel difende¬ 
re tutto c tutti, nel passato 
e nel presente. Rispetto a! 
laverò culturale .serio, mo¬ 
derno. addirittura sofi.sticato 
in alcuni casi che è stato 
fatto nella Valle dalla So- 
vr ntendenza in questi anni 
(lo vedremo): sta quc.sta sor¬ 


ta di sordida cloclicmcilc fat- 
t.a di omini manovrati -?oine 
spaventati don .Abbondio 
quali alcuni che abbiauu in- 

• centrato oggi e. dietro. 1 po 
tenti che muovono 1 fili, che 
.sanno e iianno fatto fare; 1 
nomi di Giglia. di Sine-io. di 
La Loggia. Questo è il vero 
squilibrio che spiega perché 
nulla si è fatto nemmeno do¬ 
po il 1966 e perché icnza pu¬ 
dore SI riesca a dire (dai po 

I litici DC come da certi ma¬ 
gistrati) che tutto è «pioggia 
I e fatalità »; il re.sto é strumen- 
! tahzzaz.ione dei comuniit> e 
1 dei giornali. I qual. giorn.»!i 
I sembrano curios:*.mcntc :n- 
I vece avere accettato questa 
■ aberr.inte filosofia; tito'.etti 
i interni, pezzi m4»gari anche 
) critici di questa minimizza 
! zicnc indecente del problema 
I da parte dei « ras » l(K'ali (an- 
, che nella DC ci sarebbe slatta 
; una rivolta in questi giorni 
I contro la linea minimizzatri- 
1 ce del sindaco doroteo e del 
! presidente dell’EPT fanfama. 
- no) ma sempre dimessi, nes- 
1 sun inviato nazionale. Il 
i « Giornale di Sicilia » sfiora 
I poi rumorismo parlando oggi 
di «presunte piissate specula¬ 
zioni ad Agrigento ». 

Sembra un destino, ma an* 

• cora una volta «l’Unità» c il 
1 PCI. sulla questione di Agrl- 
, genio, si trovano soli. Oggi 
1 la federazione di .Agrigento 

ila diffu.-^o un comunicato in 
cui SI dice -- etntro le voci 
che denunciano invece che 
I 1 mali « railarmismo » — ciie 

• la linea della minimizzazione 
! è la piu danno.sa per la città 

• c qui « battere il frcntc min:- 
! mizzatore è la prim.i condì 

: zione per stabilire un clima 
di sena e realistica vaiutazio 
' ne deila situazione. Si ricor- 
I da ne', comunicato — e per- 
! che mai nrn lo ha fatto an- 
' che il geologo romano? — 
’ che d.al n)66 e anche in (pie- 


I sti giorni. Agrigento h.a .su 
I b.to coni inni smotfament. c 
' piccole frane e che qu odi 
I «evocare ;! '66 non sign.fic.» 
evocare fan'a-'ini ma mette¬ 
re in evidenza che in dicci 
tinnì nul’a è stato fatto per 
i! territorio centro Tahu-.v. 
sino e 1<» ipccul.t/ionc ». 1 cn- 
I mun.sti avanzano anello l’i- 
j dea d; un eonverno ii-cr .a 
I Vaìie del Tempi; a caratteie 
! nazionale. 

I .-Xgr.genti) a natale, '.eri Tra 
: pam. e in queste ore Cali.» 

I mssett.i. In vi.» legiene r i-'* 
' vive di que-t.» fr.in.a penna- 
! (lente, che -embra viaggia.-e 
1 ogni inverili) come un fiu- 
I me carsico, ora sottile e lOi 
I terranea, ora esplo.siva. non 
: hi può continuare a parlare 
di fatalità o di tropp,i piog- 
1 già. .Anche il Giappone 6 p;e- 
, no di vulcani ma li ha mc.s- 
I s: :>i orduie e sotto sorve¬ 
glianza in modo tale che or¬ 
mai le vittime delle continue 
e.splosictii e colate sono prati 
ca mente inesistenti. Ma i rie 
•SUI vulcani ci avrebljero co¬ 
struito quartieri interi di 
speculazione edilizia. 

I Quindi servizio idrogco'.ngi- 
co, organizzazione del terri¬ 
torio. anche la proposta di 
iniziativa comunista e di lar¬ 
ghi .settori politici e culturali 
di riforma della struttura del 
I beni culturali in Sicilia: que- 
' .ito è il lavoro da fare con 
■ urgenza. Ma occorre che tut- 
i ti — c non .solo ad Agriecn- 
1 to -- si spoglino de! provm- 
! ciahsmo ineuai’ibile per cui 
, queste rose ■ alla fin fine 
[ «noi contano)), e rosi oggi 
I come nel '66 noi comuni iti 
, abbiamo quasi la scn.sazirne 
I di ritrovarci soli a pensare 
I che queste ro.se inviate con- 
I tano e moltissimo. 

' NELLE FOTO IN ALTO: 

' due immagini della frana 
' (foto di Rodrigo Pais). 


(n tutta la pianura il termometro è sceso a meno dieci 


Friuli: neve e gelo chiudono Tanno del terremoto 


L'opera di ricostruzione prosegue tra grandi disagi - L'attività di molti cantieri ridotti alla metà - Nel grosso tendone di Osoppo 
hanno intanto preso il via le iniziative per il « Capodanno dei terremotati » - Un segno tangibile della volontà di ricostruire 


Dal nostro inviato | 

UDINE. .30 I 
Ieri .ser.i il termo.mctro c.-.i , 
sct.so a IO .-atto zero in tutt.i j 
:« p.anura fr.ul.iii.i. N-?lle zo j 
ne d: mont.agn» f.»-’\.i .i.uo ! 
ra più freddo L» iizve c.uiu ! 


In un pae.se | 
della Calabria: ! 

1.000 « invalidi » | 

civili su I 

8.000 abitanti | 

C.AT.ANZ.ARO. 30 
A Girifalco, un paesino 
della provincia di Catan¬ 
zaro. è arrivata una piog¬ 
gia di comunicazioni giu¬ 
diziarie per presunte irre- \ 
golarità verificatesi nella ; 
assegnazione deil invalidi- j 
tà civile. Mille invalidi , 
civili, una cifra astrono- j 
mica, se si considera che 
il paese ha complessiva¬ 
mente ottomila abitanti. ' 
da ieri sono indiziati dì 
reato. L’inchiesta, avviata > 
dal giudice istruttore Do- 1 
menico Ledonne. che po- 1 
co tempo fa ha preso gli | 
stessi provvedimenti nei 
confronti di altri e|,isodi 
analoghi, e partita da un 
dossier preparato dai ca¬ 
rabinieri di Girifalco mo¬ 
bilitatisi per il rilevante 
numero dì certificazioni 
emesse dalla locale com¬ 
missione. > 

Il provvedimento della i 
Magistratura giunge dopo t 
una intensa mobilitazione j 
partita subito dopo l'ut- j 
timo concorso magistra- | 
le dove venne assegnata j 
la metà dei posti disponi¬ 
bili a concorrenti con bas- 1 
so punteggio dì marito. j 
ma forniti di certificato di ; 
invalidità, che dà diritto j 
nei concorsi alla riserva 
dei posti. : 


ta dunìnto tutto mattino. 

.i. .-itava trai:t)r;»i.(ndo .n una 
moria di gh.acc.o. L-? tonde. 

',0 'o-.iraccho d. legno o d. on 
du-iio p’..(.ilieo. 1 box d. ..» 

m.o.-a. in quella .«ai.';.» d. b.»n 
eh .ì.» po.a.'e app^,»r.\ar.o eo 
mo avainpo-st: .naifendib.'.i. ' 
•ge.idc trappole con m g..a a | 

d. pgr.-(X'.? ;mpr:g.on.»:e don- j 
:ro Eppure. inered.b..ni-?.ile. | 
hip.no retto anea.'a Non .-ap j 
p..iniO da dove . .-■-gii,’.» tetto ■ 
tr.iggano .e r .-or.-e d. ener I 
g .t e di re.'.iten.'a eht g.. 
eon.iontop.o d. .-oiipurt-rre 1.- 
ni... prove. S.»pp..in'.o che 
non SI ìini tnno a re.-'stero 

r.ntanati ne: '.oro preear. r.- 
f-jg.. trov.ino anehe la for- 
7,1 d: u,-e.re. d: r.:.’‘ovar.-^i ad 
un appuntam'P.lo co.lett.’.o. 
Q.i.»ndo verso ìe 19.30. C.au 
d.o Vi’.t.a h.\ pre.'O in mano i! 
m.erofono. r.e. cr.ande tendo¬ 
ne montato su.'.,\ p..-:.» de!.’ 
ex c.impo d: av .iz.one d. O 
.'Oppo. tutto io sp,»z.o era 
oecu;a.(;o a. '.imit. delia e.u j 
ponza Vec?h.?ti co! tab.»r i 
ro u.-?.t; d.i..e v.e.r.e b.tr.treo- | 
-odat. .i?..e e.i.-; rm.'. , 

g.o-.-tP.. e raga/z. g.i.tt. un . 

da t.iit.» !,» Ed 0 j 

i'.i.'i-CiìO .in f.itto i-PigO-.ire. 
.mpreved b..e .i.ifr.- 

de..e pr.m-. .tote. qu-..-. tutti 
sono me.-vsi a p.ange.e som- 
me.isatr.e.nt?, come ne..a p az¬ 
za di Gomena durante .a 
me.-vsa d. natale. Un p an:o 
me.no angOL'C:o.io. qu.is. ..be 
rator.o anz.. m.\ ri-.eia.ore di 
una comntoz.cne proionda 
B..^zna c.ip.rirt. questa 
gente, .lono or.ma; otto mt's.. 
da que'.ì.a terr.'o.'e notte de! 

6 magg.o. che vive con .1 cuo¬ 
re stretto in mezzo a. e d.- 
.-traz.on.. ai.’-.ìns.a per ìa ea 
,ì,v distrutta, agl: interrogat.- 
1 su d. un futuro quanto mai 
incerto, ccstrctta « eons.de 
rare fortunati . possessor. d. 
iin.v b.»raera o d: una rou¬ 
lotte Que.ti cupo a .se.m.-sfe 
r.oa. ’.a nius.ca. .e eanzon. d. 
C.aud.o V.'..a. rapproienta 
vano — in una .icrata eoii 
t.'•emenda — lì segno che .a 
v.ta. ;a norma’..ta pos.-ono 
tornare anche nei Fr.u.. de. 
ter.''e.'noto. F! questo h.a pro- 
MX.ito .n tut:. la cc.-mnoz-o- 
ne e ìc ìacr.me 



B:.-ogna davvero raecontar- 
'.a. ìa itor.n de', cupolone d. 
Oioppo. rea 1.zza'o per le 

e.nqu? g.ornatc d, inan.festa- 
z.on, r.creative e cu.turai; 
di i.ne .;nno. In un primo 
tempo doveva armare da 
Grenob.e. -poi. 'per var.c r.i- 
non .-e ne e fatto 
nu.l.v L ha procurato l AF'E, 
una d.tta rom.ana spee.aliz- 
z.it.a in ocst.'uiz.on: mob.li. 
Intanto pe.-o s: orano perdu- 
g.om. prez.a-;. Il montag- 
g.o e in. 2 . .to solt.anto nel.e 
pr.me ore d: martedì 28. per 
un .ino anto che r.chiode .-^o- 

l.tamente g.ornatc lavo¬ 
rai.ve p.ene. Ci s. serio im 
pegnat: a fondo i vo.ont.ar; 
dei campo Toscan.v d. Osop¬ 
po. eompign: del gemonese. 
un grupp.! di .soldati d. Cc.-^e- 

n.a in servizio di leva a Ro¬ 
ma venut. apporta quassù a 
traiCor.'‘ere la loro !:cenz.a na¬ 
ta.'.z.-a. g.ovani e r.agaz.zi del¬ 
la baraccoptili dei terremo¬ 
tati. 

Hmno lavorato in.nterrot- 
tamecite duran'e tutta la 
g.ornata. i.no al.'una d: not¬ 


te ler.. soltanto la .strutt’ura | 
e.-’erna or.» in p.e-d.. quand-ii ' 
è -opragg.unta l.a buter.i d. I 
ne.e. Ma non s.. sono ar."e.i.. j 
Le vecch.e biiracche di .e- ■ 
gito del campo To^ear.a ve- | 
n.-.ano tdisformate .n un r.- | 
storar.te biar. Nella cupo.a . 
ge..da. SI è lavorato a mon- t 
tare gl: impianti d. rii^cald»- j 
mento, di illuminaz.one e d. j 

a.mpl.f.cazz.one. ad allest.re ! 
addobbi Quando ha com.n- • 

c..»to ad afilu.re la gente. \ 

Po. è seguito .1 dibattito j 
su. contr.buto de; g.ovan; a. j 
la r.na.ie.t-\ del Fnuli. Han j 
no parlato Simonitto del ' 
P3DI. Casanova del PSI. '• 
P.zzal.s del Movimento F'ri’u- ' 
Il e lì segretario naz.o.nalc 1 
del.a FGCI. Ma.ssimo D’Ale ) 
ma. In particolare D’.Alema 
ha scttol.neato che eh; v.ene 
qu; da lontano crede d. tro¬ 
vare disperazione e tnvece 
s; .neontra con una test imo- i 
manza straord.nana d; sp.- 1 
r to (1; lotta, d. volontà d. 
r.costrutre rap.damente. ! 

la prima de.,e e.nque 2 .or- 
nate di Oaoppo si e concia- ■ 


ia con 1 - coni e.'t •) d, G*»t,t.« j 
na L.zu.ori, ;n .vre nel b,»: 1 
centinai.» d. p;-..- 1 .-' e.i..'.- i 
nuavano an;m.«tan.-«'.te a ri.- ' 
-cutere. revtie a t i:n..re ne.- j 
,.» sol.fud.ne do. e b.i."acci'.e. I 


D.amau.. ;appun'.iir.onto e ! 
por 1 . cenone d. c.tp.idann'^) I 
Que.ìto modo d. reag.re j 
.-enzatetto Ir-U-.iiV. r.vela on-; ■ 
c. troviamo d;r.:i..nz. .»d u.r.» * 
p.opo.az.one n.">n piegata d,». 1 

le avversiT.a. Densi nera d. • 
•una r.'Crv.t d. ene.g.e eh-.- • 
sarebbe de..t:uj'C. -preca.e j 


Certo, occorre lar pie-.'.’ 
Si.amo giunti, con _» oufera 
d; neve che ieri n.» a.vo.to ;. 
Friuli seppellendolo precrar- 
mente ne. gelo d; -un lungo 
e durii-s.mo invento, ad un 
altro de. moment: c.'ur.a.. 
che questa terr.a sta altra 
ver.-^ando dz»l 6 mag.g.o. 

I>.» p.ccola fraz.o.te d. Uc- 
rea, in Val d. R-?i.a. è r.m.». 
.st.a completarne .'.te g'^olata 
Molte strade dell.» C.ar.t.» 'O- 
no diìf.e.lme.'.te p. »t.e,«b.!.. 
Per le cent.na.a d. attenditi 
spa.s. u.t p')’ do. .i.fj i". .» 

s.t'uaz.one e d.ventata de, 


) 
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tutto insastenibile. In molti 
app,»rtamcnt. d; Lig.iano -? 
degli altri p.»es; cast.er.. do¬ 
ve finora gl. sloll,»:; s. dife.i- 
tlevano con st'ufctte elettr.- 
che o accendevano li fuoco 
ne; c.imin-gtt; decor.it.v; dc.- 
le ville est.ve. il ireddo è 
d’ur..-v.'..n'io. c per le m.gl.»..» 
d; opzra: pe.Kiolar. e fatt.» 
an-?or p.u pei<»nic ..» tatie.» 
p?r r.»gg;unge.e al m.itt.no 
.e tabbr.-gliv. 

G.i intcr.'og «t.v; s. p.o.-?' 
:.»:ìo tuttrtv.a .». d. .a d-z...» 
eni-?rgeaz» iniined.at.» Q.:». 
r.;K-;cu.-c5.o;i. avr.a .'o.ml,»'» 
d: zc.o su. .a-vor. d: a pure 
s>ta;nvnto de. p.'cia'obr.c.at ■' 
Il p.i.ito c stato tatto .st.cn»- 
ne. oura.tte ’ua .nzontro de. 
p.»r..imen:an fr.u.an. con .. 
comm.,-vw»r.o d. governo, o.ì 
Zamberlett. G.a ne.la szor- 
sa .sett.ma.ua il co.mpjg.'io on. 
Bar.ìcett.. a noni- d-.-. PCI, 
avev.a posto 1 es.genz-a di u.i 
p.auo .it.aord.nir.o p?r ac.e 
.-zra.'c .'a;:.v.ta d. C’fatruz.u- 
n.i do. p.'eiaDbr.cat.. propr.o 
.n V ..-'ta de.le ;.u-?z.'ab... d.t 

t.co.ta .mpa-te da.l'.nver.u.» 

I o.ì:; fo,n.t. ogg .'ono ; s? 
guent.; sono .-tat. u.:.m.»t; 
JS; m. a me:,"; qu.irir.»:. d? 
p..»;iO reg.on.»!-?. iu u.u loti 
le d. .3,)0 m..a i.. p'-\i.d?ntc 
Cornell, av-zva .--o-t .'..ic.'ne.'. -. 
prome.-.-.! c'ne p?r 1.» :..'.o de. 
l'a.nno s, .--a.-eboe g u a 2)-i 
n'...a .■netr; qu.sdrat.i. 1. p..» 
no d-?l com.T;.--w-ar.a‘o d. 2 » 


•zerno e 

g un'o .1 quo'.i 14. 

m...i .met 

r. quad.'.it.. .-u 'u. 

tot».e d; 

4Ci3 m.la. 

Il .S'JO 

r.imc d. avanz.» 


minto ic.roa 30 mila me':. 
Q'uadrati .n dieci giO.n.’ 
appare co->p.cuo M.» ani. 
bvista dire quanti profabb.-. 
rat; sono j.t.m.a:;. se p>o. 
mancano le opere d; urb.» 
nizz.azict'ie. 

E’ s’ato perciò deciso d. 
rafforzare ì'.mpecc.o coir, 
p.e.ìs.vo soprattutto per com 
pletarc il p.ano regh’aiale a. 
meno per il 31 gennaio co:', 
la mob.iitazione di a.tre Sii 
unita ìavorative fra solda’. 
Vigli; del fuoco, 5'udcnt; el 
operai d; v.arie impre-e 
dustria.i, specializzate o nc. 

Mario Passi 


Forse comunicata alla madre la cifra del riscatto 

Per rapire la bimba 
hanno seguito i genitori 

da Milano ad Alassio 

La donna, che era stata presa insieme alla figlia, lasciata a una de¬ 
cina di chilometri dal luogo del sequestro - Ai giornalisti è stalo detta¬ 
to un appello: « La bambina non è in buona salute, non datele sedativi » 

Nostro servizio swow .30 

Un nuovo anello si è aggiunto alla lunga catena dei sequestri di persona. Una bambina 
di quattro anni, nipote dell'industriale milanese Geloso, è siala rapita nel lardo pomeriggio 
ad Alassio, nei pressi del castello (che porla il nome del nonno: è una villa in sfile medio- 

evale con t')rn’tl») dose m era roiata '.-om !a r.iiiiiglia a ir.i-'correre qu.ile'ie g.onu» di 
vacanza. I.a hamhina che. con i .suoi qu.itili) . 1:1111 lii ota è una der»' più g'ovaiii vittime 
dell'infame attività della v aiioniiiia .-lequo.itri è figlia di Franea Celo.so (unie.» erode del 
propr.et.ir.o de.l.i fabbr.ea d. 


npp.ircehc .itiire o'ettroiiichei 
e dell’.ivvo' fo Doin.n; .umiiii- 
niitratero delegato della stc.s- 
.1.» impro.i.i 

Queste le dramiii.it.o'ne .ie 
quen/e del .-rque.itro. La ;);e 
co .» S.»r» .'• »v.i r.eiitr »n;li) a.s 
.-.enie alli ni.idrc .al e».-i:-‘!lo 
.i.tuato 11 \’»; d'Ol-.v., .tp le.i.» 
tuori d; l'-i o In e.i.s.» le 
at:en:l-?va .. p.»ciie con il qu» 
le ciano ‘g.uire d.» Milano tre 
‘g,-.)riv. la 

Er.» g;:i 1)1 o, i band.t. .lOnn 
.-It.izat; I '.inp-.-. v',..-.) e:l n.»n 
no obb'.i'g.i’ 1 in.i'iie e 1 gl. » ■» 
.'»'.;ro .su .in'.auto bang», .-u 
un’.< .A'fe'-a ” .-eznndo .»?. un. 
to.->timon.. u.i'« Alfa 2(X)(i ,> .-.e 
condo <»1'; 

«Stia l'ima, non le vogl.a- 
mo l.are de. m.ile » Con tiue- 
.ite jxii'i). lino dei ituft.o 
rapitori, p.sto.a in ìiiigno e 
p.i.ssamon'.» gn.» in te.-^ta, ha 

b.oceato l-'r.i.ìc.» Ge' 0.^0 air.- 
v.»‘a con :.» t.'gl.a .» b>rdo di 
uii.» « m..ii m.nor > ani i.'.in 
to. Poi 1 Ixindui hamu) tr.i- 
.s • naio lei e hi b nib.» .sii 'a 
loro V. Itili.I. p.-.-iuìeiKlo ..» 
.-'tiada d.. T?.-; ?o 

Sconcio po'f. 1 eìt»!> 
meri, e piolxib. ■? .-te- . i.in.- 
lori .abb.iiiv) . igg ii.ì'n r.iu’-) 
.itr.ula de; Fio... .nim-.'it.n- 
do.si al ea.-e.io di .Xnilo.a 
qu.'.-'to e.t.'e lo iin'.iutom.) 
bile b an.-,i >.ne po;.'eljb? 11 - 
.'ere qu H.i dei binti.ti è l'a 
ta infatt. avvi.-.t'it.i [xi?h. in.- 
nuli dopo II rapini'nto 

Nei pre.-’.s; del p.ie.se di S.in 
Damiano. . r.iiJitou .-,1 sono 
iibciati dell»» midre di Sar-.i, 
La signora Domini c .stata 
.stordita, legata, imbavagliata 
con un gio.'.so cerotto ed ah 
bandonai.i ai bordi della .stia 
da. I rap.tori .sono quindi r.- 
parliti. Franca Gclo.so Domi 
ni. soccor.sa doix) pochi ni.- 
miti da un autoinob.li.ita di 
pa.s.iaggio ha inimcdiatamen 
te denunciato ai carabinicr. 
Il .sequestro dei!;» ligha. 

A. carabinieri .a mamma di 
Sara, ancora .stordita, avreb- 
Ix: subilo dello con !a voce 
in -rinnia: « Stale attenti, per¬ 
ché quer.i .sono armali e mi 
sono semb.-.f. do. pivelli!'. 

Po., in ser.il.i. iiamite 1 
giornah.st:. !a mamma della 
bambina rapa.» ha lanciato 
un appello ai lapitor;; « .M.fi 
figli.» mi e niori)Oìainent‘e at¬ 
taccata, j>otrel)lK' .»nche star 
in.ile no.n c.-'.-en'Jo vic.n.» .» 
me — die? 1.» donna — non 
datele p.i.siig.iv d: ii’.cun ge¬ 
nere e nemniee.o tranqu.llan 
ti. p-rehé e delxile d; .t.i.ute. 
F'atov! VIVI pre.ito! ». 

Secondo noti.ne che no.i 
hanno Irov.ito conferma. . 

b. inditi. quando haiiiio .ic.fi¬ 
caio la donna dol a loio vet- 
tur.i, le ov:-?hb-?ro delto d. 
prò(X‘.rare i .soldi, indicando 
le for.se ndd.r.’tura la c.f.''« 
richie.ito per il ri.icatto. 

Le prime ind.i'g.ni f.»nno ri- 
ten-zre che il .icqu-?.itro .s;.a 
.sta’o org.fii/./.iio a .M.lano. 
«•r.’.v nell.» (pi.ile la fr.m.g'..a 
D-ammi .')b tiialni-'*nte r..-,.evle. 

L. tuto b.allea con la qu.f.e 
il rap.mento c .'t.ito effettua¬ 
to t-r.i qua.s: su uramente tar 
gat.» .Mi.ano. c molti .Mino gl; 
e'ement; clic .sp.ngo.no a cre¬ 
dile che ; ’.ip.ior. abbiaiin 
letterr.Imentc .seguito le trac¬ 
ie dell.» famiglia .ìllontanar.ii 
dal cajKiluogo. 

II padre di Sara, lawoca- 
to Domini, moli: anni add.’ 
irò era .-iato .»! centro d. 
g..T.t fatto d; «-.'■o.i-ac.». Nel 
tfriU. ne. *or.-o d; uno .s» n- 
pe:o <on :r..ir. onc ri.» 

v,».’.:. a'.a Cì?.»-, o fnlor.» m.- 
r. iCiifa ri 1 -.; .»,-u.-.i I avev.» 
,-p,»rfo contri, g., on •;,».. 
Una.'ome chi .-. e.'a tjf.fz.a 
< onc .i.-v» con ur.'a.-.-o.u/.o.ie 
ci.» n.irt-' dell.» mag;,-;rvura 

m. l.ii.' -e. Ne. '74 era .-t.iio .vr 
ro.-tat” per b inc-ir» f . tr.f,: 
no en'» .n .-eg.nto a. ta...- 
.'ìien'f, de.la « Gel 0,-0 » che. 
ri.» .i. ora. hn rt.'.'U.''.to 1, dt- 
no.-ri.r..i/. one d; -i Pa.'O ijp.t >. 

L'.»'.'.ocato Eng.»rdo D.»:m- 

n. tu .-rarc-?r.f.o rio;>o app.r. v 

un ni .-e d, deicr.z o..e .a 
qu.tn'.T .so,-: .'•Jt») ’pro?'i'"it n- 
rt de. a Rep.ib.n.''» Tar.in- 
’o.a. . .ne d.r.gev » -- ,i.i.»g.ri:. 
.-;.»b..: che non v. c.'ano .r. 

d.z. ifflC-ein. .! p.- 0 ‘..tre c.-.j 
l'.ini;;'. ngvtr.atvO.'o de.» g.f.o a-.-, 
la '•Ci'.Cho Sp»'■ c-j::. 

p uto oper.»z.cn c- r,r.o:i,..o 

f.n in.' ir.c ir.-egn ar. 

Plog.irdo Dom.n.. eh-? ora 
:'..a V. ann.. d venne .i.m.-T. 
.-'nt-":-- ri*'eg ito ri-''., a'.?n n.i 

Q.ic,"’ 1 t T 1 J ...1 CI* . 

р. u .m.nori.tnt d.t:-- .'» . i.'.c 
pro-ri;"rc. et; a,5p.»ro-' n -'n 
re ee"ron.che L-» Ge.i.-o » 
eri r.'it» .-^npr.»" n"o per ; 
.-un. r< g,.'t.*a:or.. e-.yor:^': .r. 
tu"o nr.onc..'). o.tr? on-* ;>?. 

. ;-? ev .-or. e .••' r.sd,»- c; -* p:., 
rlu'''-..! ly» .-'-iD.. me.'.to ri. 

M. ano oor-jnvvs «-.trr o.n 
quecen'o d.,>-r.den;. ed or.» 

0o.X'.der.s:o -uno de. p u :r.0j- 
dern oe. .rettore 

.Ad .A . 1 . 11.0 e g.a .v. •.•enuto 
•un a'.o r.»D.m;.n‘.o. n-?. 1. 
2 ,.o rii.. '74 fu .-■'.'ìUi..'; O’o 
Mnr.o Rerr.né. un p.tto 0 
ooiit.tolar-? de, p 'u :nn.n .'0 

c. ifte d?l.a locai.ta tur.st.i.i 
.1 r Rem,» ». 

Tenuto pr.gon.ero ;n un 

с. »mi»o non lontano d.» 0 . 1 -a 

.M»r.o Betr.no fu ..fy 
r.»;o dono tr-» g.or.n. .n * •'t. 
bo d. tro'.'.'.to m. . 0 . 1 . d. 1 re 

Ne. oor.-o del.-? .--u.'c_-.-i.vì 
r.d.Hg.ni 1» m.» 2 ..-‘.rat .ir.» h? 
iiro.i.-,»'o de. .-*• q-*•"-'*ro ’ tr-i 
t'..; K-t.o c V.r.i...zo, M.'t. 
liel.. 


E' morto uno dei tre fratellini di La Spezia 

Avviso di reato agii zìi 
dei bambini avvelenati 


LA SPK./.iA. 3U 
Nel l'cntro di n.ii'i.m.iz.one 
deli’o.iped.t.e c.vi’e dell.» Sp? 
zia. dove ei-;» stato rlcover.ito 
la mattina d; Nat.ile. e mol¬ 
to Gian Lu.g! Frego.ii. il him 
bo di 6 anni. d. Pratohna. a\- 
vel('natt) d.»l latte bevuto a 
cnl.izionc. nei ((U.ile qu.ilcuii') 
aveva vergato una for'e do 
se di .1 lì! iiTit toga lineo. P?'- te 
neri») ;n vii.», i ':.'ii’.::.iii l’h.in 
no tenuto -mito la 'end.» ad 
ossigeno, m un.» it.in/etta do- 
•-nn • ’iiMor.» r'cover.f ? le lUe 
due lorc'le , Rnbeit.i. di f> e 
id.;i (i, 13 .fiiT. .'hvT — 
.ivve'enite .il.o itoi-o modo 
I."* i);ime md.igm. h.inno oer 
ora e-clu^o eoe ii *! » t'M'ta- 
'o (ì- u’i-t d.-"’:)-' .» O ' '■ •' ' ' 

for.-'O per vendetta, tors-' p.-'r 
un.» t'''Cii..i •'•■ir..i (I gel')'!». 


11 .» 
nel lai' 
m'c, ’i: 
F'ero ,. 


’^.i'o r.tif 


S; p.ir 


•I 0 : or.mi.? ) 
a eli d.i. en ,1 
,tlla ite.'-.» famiglia 
'II? en.ib;’ 1 n»'!!.» .ste.s- 


...» c,»'.i i-on .litri paienti. 

Una conte: m.i .sembra ve¬ 
li. re d.i lui.i not.i’.a ('ell’uiti- 
ni.i ma- Man.i .José Fregos!. 
la a de! piccolo Ciian Luigi, 
è st.f.i raggmn’,» da una m- 
niunic t/.one g iidi/i.in.i emes- 
ii (i'I pro.ur.it ore dell.» Re- 
IJUhh'.c.i 'io‘t. Filipno S.ilut.i- 
n r ii' ovv i'(l'm’''nTo uno 
.fiicic,' r --'.fo mviito .in¬ 
cili' .1. Il ir.’o del!.» Fi?r')Si 
- - e • : »• o uKit : f o d.il ma- 
g '(r.f.) di ;'o .f.•".imina¬ 
to .1 vo'oni.n.i- 1 ) f.iic'col.) ;n- 
V .ito'-'i .e;-. ''.,1 da: c.ira 
hni'-ii [I; f’'‘p,! ■ .»n.i c'ne .‘'i 

.'»no o 'c’.ipat; del .< ea.to » 


Mitra, esplosivo, rivoltelle e cartucce 

A Parma presi due fascisti 
con un autentico arsenale 


PAR.MA. 30 

Un ingente quanlii.it.vo di 
armi, lutto 11 ott.mo .italo 
di con.iorvaz.one. c .s’ato iio- 
v.ito li.illa polizia nci.'al) ta- 
z.ono d: due (x?r.--ono !C.i;:i»'n- 
1. a Parm.i. I-lntraniix' .lono 
.‘-tate .'irre.-^tate e tra.sleritc al 
carcere d. «San F.mnco.sco » 
a disixxiiz.one del.autorità 
g udiziari.» con l’unpui.i/.ione 
(il detenz.om' (i. arni. cd 

e.splc.-.v.. niun;/;o.i; ed ((lU.- 
pagg..imeni• da guepr.» 

Gl: :»rre.stnti sc«io; Ettore 
Napoli, di 33 (iniT. già iscrit¬ 
to al .M.SI dal qua'c fu Cipul- 
-so n**! 1970. noto come e-stic- 
in.-sta d. (ic.stra; e l’impiega 
to. attualmente il’.'occup.uto. 
Giov.inn; P.-ofet ». d. 3fi ann.. 
or.g.nano d. M;l,»no e ani. 
co del pr.mo. c .'onza alcun 


pr. c-':i":it*' pennle Napol.. 

.ir,-e(e. nei 1961 .iveva com- 
p uto un aitcdtato al monu¬ 
mento »! ixiit.gallo po.sio in 
p.»'/a del ,» Pace ed er-» .sta¬ 
to nc.c I) cond.inu »io 
I Xapp.». • di';it d’. due 
I a:.•.-:(!!. .-..jno .it f ; trovai.' 

1 1.! in t:.», 27 f-a . volt 11-? e 
I j),:‘oe d. v.i-.o ci' hro itr."» 
i cu: du- m-’-.lern.." .moi. b».(‘- 
‘ n.tte *■ pu'-ii... :n.'» car- 

' '.ucce. 22 ('ar.c.ator. comp.e- 
I i;. nu'zzo chi'.ogr.immo di b,"»- 
! !.’!:!(. u.i.» fit.» m.meli, a 
' cuinp'et.fll-'.l'e ef;,i;p.»gg.,»tn 
; .su'. .1 ![ lai*' era Ito «Et- 

: tor*- N.ipol i-)!'” i.) i.id' nte di 
j gn‘'":a ' K" '•»•-.» - in’tre iro- 
; v.f» un» ift .e-zaTur.» di 
pr.vi’o vei'i'o ch.rurgico. 

’ L’f>p?;,»z e itat.-» por- 

■ t-ut I » •,*'.m no d.i.1.» Stri-udra 
! m<ib 


Una « 500 » imbottita di esplosivo 

Fallito un attentato 
al Comune di Riccione 


f. b. 


Dal nostro corrispondente 

RICCIONE. 30 
Un.» puttug...» d. c.i.'.ih.n.cr. 
.;» icn. .z,() di ■p-.-r.'i-tr.iZi-m ' 
h.» fitto f.».;..-*?. 1.1 .1 t'.* .-1 or 
1 ,». un att.nta'o .1 ..» .'--ri-' mu 
n.cip.ì.e ti. R.[■?,)-.<- Acuì'.. 
.-* or.oic.u’. .inpr.if ■'..rido *!• 

;.)ro. 11 nr.tr.-; d un.» mifi'' 
ciu' .»•.•?•..» ..i-.jo r.-"'! 'p 1 »'/-n 
(Orti i.i.s.o. 1 :-e. in-^. in' 

tf^-’e.mp.u n •. p.».---i .» it.- 
•e. i.'. » F.. 1 ' v,--) -arg»t.i B n. : 
n.) tul' ■• » r :!(’■ 1 '■ 
Terni. n.it» r.nr. 1 , •' 

(h.um ;. (ai'-', o (>-; pir.-’.. 
1.» p (CO' » ,»utO'.-'" I.".» re. t »•. » 
parchegg..»■.', d-’r.'ro r-'"..'- 
to. Verio .'un» n.i » p»'* ig .» 
d, c.»r.»b.n:er. ;.n tr.»;'-- 'o 
riev.» agzir.ir.si tre o:m}r( n* 
torno all'.ijto Q.ii.udo . m.l.- 


Movimento 
di prefetti deciso 
dal consiglio 
dei ministri 

Su ',> 70 d?l ;r. .'fr-» 

d-? 2 .. I.iter !.. on 0..-.- g». .1 
( 0 .»~ gl.o de. rr. r. h» d-' 
c 50 .1 scruentc mov.m'';'.'-> 
d; prefe;;.' il do"--).- Or.» * o 
Spirino, d.» Mod'n.» .» T.» 
r.info; il doft-ir G 1 do Mol. 
n.». d.» Sondr.o .» .M'd'n»; .. 
dottor Lu g: F'-?.-.'.i.T'' d.» 

-ipottore ge.ncrale d; amm - 
nitrazione .» Soiidr.o; .1 d'ir 
tor àfi.iro T ento, d» Tìezz.i 
Emil .» ,1 La S,»?za. :. dottor 
P.etro P.')-?.;. 1 . d» ..'pztto.'c 
d: am.min .-triz on-* .» R?gg o 
Em.!..»; ;1 dottor G.ovi.u.i. 

Concinna, di Mi.itova a1 
..'pett.ire ge.i?ra.e d. .»mm - 
n_straz.o.ie. .! dottor Igna/.o 
.M.iro::,», d» .M.iter.i .» M.in- 
tov.i; .1 d.ittor .Az'd' no P.e 
.v.ut:,.i;, di ..= p'"ore zene- 
ra'c d. .'i.'T..m.n .''rag,one .1 M.i- 
te:a. 


;; ..u:m r.'1 no 1 '».; i tr*? indl- 
'..ciu. fjgg v.ino 

Ni^l fr.f.Ulivo altri nail.ti 
(it .l'.tr.n..-.. (-.'a r..na'..ino U 

.-.-(>1 > :• h--gj ,i*,i .-»-op.‘'en- 

(lo.i a.l'.n'-".i.i III.» '.-.irua di 
e-1‘■'.-.o .'.o.n ,i .. or.» inn* 

.'i.» 

I. c )U..*.t'.'i .ii-.'.ir.o a'itifa 
' c. i( »■- o;-.!'. 1 .iiiXi.-.t'» 

(1.1. r .1 -:i'1 d. tutti 1 
p irt.'. ri- .ir. < ( -.'-'.fi' o.’..il?. 
ce. .-.uri»' f. >' ri-'" ■> .l'-O'.* 
i) » : g ’ 'c . r un.'o 
c'.i.g-n'.i a n.f.'.n.ila (O'i 
d m.'.anri»» lOn -i.'. .■)''l;.'.e del 
g o:.:r, .{ .. .e attzn' »’o ever- 
,-.'.o . --. r.'i loi-» ... . a .'ira 

•' g.» fi'- la to.'.i.o.ie in .Pio 
r.-'. r.ìf.( 


ed. V. 


Progetto 
di sviluppo 
per il parco 
d'Abruzzo 


L'AQLTI.A. .30. 

Il ro.''.'.g..ci reg.o.-.a e Ahru> 
zese !,i ,*.p,ir.o'..»'r. un doou. 
n'.- nto prono .'o d., : r:. 1 

g.'upp. pfil.'.r. : -anno il MSI* 
DN. ..'1 cu cipr.me «cous-'n- 
-‘o prr ..1 c.v,iz one cii pro¬ 
le :.» d-. f ).i, in. e de.i ' . 00 - 
4)0 .».'-^n? d-*. ;).».'(o ntz..on-il; 
d'.Al). U.-/.I coirro .1 m.-to.do 
.'t it.ir '.tr.o che :..» cor.'lo'to 
al'.. ..,a.n-r,;o de co.ihr.l 

c'el pireo. cci./.i alzuii » enn- 
•'U.l i/.one ron ]« Reg.one c lé 
anim.n.'.tr.oz.on; eletti'.? ior.i- 
h Il Con-.zi.o regionale .si 
c e'p.;-fj a f.ivor? dei.» re- 
2 .'',r.» .ne dc: pa.'c.n: na- 

zo.ii.. e.i in ..ni7-?gr. «io ia 
-'. I’I .» ,1 u I " p.oge'. ) reg.'» 
nnl-' ri. 'Vi; i'),o,o per ; rornu- 
n; e .1 ‘■■'rr.iorio ((el p.irrn» 
•il r»d.z?.-- er’r.) ;1 pro^i.mo 
!.. - 1 - d. ma.'.o. D.» n.»r:e del 
PCI. e st.i'a avanzata hi nro- 
p.-)-' » d uni conferenz» i%- 
2 .(:'..i.e .i.i.: uif) de. suoU. 
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PAG. 6 / speciale 


LA POLITICA INTERNA 


Il 20 siissno 


spinta decisiva 
per cambiare 

La fase politica nuova da costruire e conquistare 
L’impegno del PCI - Quanto è stato fatto dal Parlamento 

Le attese del paese 






N on K’ certo difficile af- 
ferrare il fatto cìie .si 
.stafjlia, netto, .sullo .sfondo 
dell’annata politica 11)70; le 
elezioni del 20 {liuttno. .Non 
.si è trattato — (lue.sto è evi 
dente — di un turno eletto¬ 
rale consueto, ina di qual- 
eo.sa che lascia un .sej^no (liii 
profondo, e che è imiio-isi- 
ijile racchiudi co in una for¬ 
mula semplificatoria. da 
pa.s.sare senza ulteriori dub¬ 
bi o problemi a:4ii archivi. 
Stavolta, non vi era da coni- 

l.'iere una pura verifico di 
.soluzioni boH’o pronte, -^'il 
le quali bastas.se avere un t 
convalida delle lime. In 
* sì » o un i no », non erano 
sufficienti. I^omirato un si¬ 
stema che affidava alla DC 
— come è stato detto — 
l'ottanta per cento del [Xi- 
tere in cambio di un 28 jkm* 
cento dei voli, .spenli.si an¬ 
che gli ultimi sussulti di vi¬ 
ta del centro-sinistra, eceo 
che .si u.sciva nel mare aper¬ 
to di un quadro ixililieo e 
sociale .sco.sso dalla richie 
sta. e dal bi.sogno. del 
nuovo. 

Dunque, il 20 giugno de¬ 
ve esser \’isto come un ino 
mento di pa.ssaggio. K nei 
.suoi due a.spe'tti: punto eli 
arcivo in cui conflui-sce tut¬ 
to ciò die in Italia .si è nie.s- 
.so in movimento in qiie.->ti 
ultimi anni, e nello stesso 
tempo punto di jiartenzn di 
una fa.se‘ diversa, che non è 
già delincata dietro rango- 
io. ma che ò da co.struire e 
conquistare. In .so.stanza, 
qualcosa di importante e di 
duraturo è mutato nel Pae¬ 
se: e ciò. ri.spi’cchiando.si 
nel volo, richiede una risiio- 
sta, cioè un mutamento al¬ 
trettanto grande nella guida 
jKilitica. 

Viste in quc.sta luce, cer¬ 
te Itesi che ebbero iiliero cor- 
.so .sci me.si fa. subito doix) 
le elezioni, non possono 
non apparire in tutta la lo¬ 
ro mc.schinità. Qualcuno, al¬ 
lora. parlò <Ii ' ingoverna¬ 
bilità > dciritalia. facendo 
un po’ di confu.sionc o chia¬ 
mando Italia ciò che in 
realtà si riferiva a una mac- 
cliina di potere die aveva 
come perno del proprio fun¬ 
zionamento la « centralità 
della DC, il .suo predominio. 
Certo, se .si i3retendc.s.se di 
tenere in piedi quella vec¬ 
chia macchina, a disjx^tto di 
tutto e di tutti. la situazio¬ 
ne .sareblie fatalmente vota¬ 
ta aH’ingovernabilità. .-\p- 
|K?na. invece, .si fa un pas¬ 
so nella direzione oppo.-.ta. 
secondo le indicazioni del 
voto, ci .s; accorge subito 
quali iKitenzialità abbia la 
no.stra democrazia; si ix;n.si 
.soltanto al Parlamento, c 
alla mole di lavoro die es.so 
ha potuto svolgere in jiochi 
mesi, dopo die erano ca¬ 
dute le antiche pregiudiziali 
anticomuniste, con reiezio¬ 
ne di un dirigente del PCI 
— Pietro Ingrao — alla pre¬ 
sidenza dcH’.As.cemblca di 
Montecitorio e con un più 
equilibrato assetto delle due 
Camere. 

Un discorso analogo jyi 
Irebbe c-'.-erc fatto ix-r 
quanto rigu.arda «.erte inter¬ 
pretazioni del d-ito eieito- 
rale. c certi < vincoli » che 
da quc.'te i.nterprota/ioni 
.sono stati, con dUinvoltiir.i. 
ricavati. Quando Fanf.in; 
(citiamo uno per tu:’:», al 
l’indomani delle elcz.om. si 
affrettò a dichi.arare che in 
DC do\eva < ri.'pettorc > • 
suoi impegni dottorai;, egli 
intendeva dire — come non 
è difficile co.mp.-endcre — 
che il SVIO partito rxxi .ivreh- 
be piitnto d;sc»\st.ir'i da 
quanto egli .'•tc.s.<o .nve\ a 
rittto nei com.zi dettor.iii. 
Pretesa già in so abb-ì'trn- 
za singolare. .M.i. i.i-ci.ito 
d.a pane questo tipo d. |X'’o- 
nr.ca. vi è loi prob'.em.i ire- 
giudizia'.c da ri'o’.\ere. Può 
ima grande forza pxiìitua 
giudic-.ire ;1 \oto .-oio d.-- 
punto di vista delle propr.o 
ìmpastazioni e dei propri .n 
tcressi? O addirittura rial 
punto di vì.sta d-ei .settori 
più conservatori c retr.\ i 
dell’area che ritiene di rap¬ 
presentare? E’ log.co cne se 
ognuno si chiude.s.se in una 
visione cosi angusta, si fi¬ 
nirebbe por perdere di \i- 
.sta proprio ciò che è cs- 
.scozialc — rintores.so nazio¬ 
nale — c si restringereb’oe 
fin quasi a zero lo spazio 
del far politica. Per que¬ 
sta strada si può andare 
dritti dritti non solo al \ oii 
to d’Lniz *• \ a e alla parali^. 
— a un danno, qu ndi. che 
riguarda tutti — ma anche 
a una perdita secca proprio 
sul piano della funzione che 



I . Il I (. Iii.uii.it. ad 

D.i u.i nio’.o 

liti e-, ,.irio — (il gu'da o di 
L-.ìl.uiioiilo -.Ili g.'iindi lo 
mi ilcll-.i noatra .loc.elà. .->i 
.scuola co.li iul terreno liol- 
l:i lappre.icntanza di .solie- 
t nazioni ili grupixi, di cor- 
porazioiit*. di .lettore. Come 
l'c.i|XT;iiiza reeeiite iiue- 
gmi. lutti i f.ittori di di.'.cce- 
ga/.oiie sociale e inorale fi- 
ni.iC(,tio por e.iiorne esaltati 
e .icceleraiì. 

.Se CIÒ è it-ro in genera¬ 
li'. 'u è tanto p.ò dopo una 
i c.i.iallaz.oiic clcltor.i.e co¬ 
me rultima. Ogni foi/.i po¬ 
litica. ben al di là di par- 
ticolori mcisagg; •> d; co¬ 
nio elctto.-.ile. h.i uuUi'.ib'.a- 
nicntc iin‘i.-,j).razione e ima 
tradì/oac da far valere; 
ma la cocien/.i rispitto ad 
os.se la .li può misurare non 
con il niclro di questo o 
quello alligo» di parte, Ixti- 
.lì .lidia ba-e delia reale ri- 
.sixindcnza di una linea po- 
liticti ai problemi della cri¬ 
si del Paese. ln->omm;i. il 
particolare deve cedei e al 
generale. Ne consegue che 
i! giudizio .sul voto non può 
pre-'CiMdore da . ne.siun 
aspetto del {iromiaciamen- 
to fW'Kilare. non può na- 
sciKidore una faccia delta 
Luna elettorale [ler mette¬ 
re in e.sclusivo risalto, di- 
slorccndo la rctiltà, l’altra 
faccia. 

Del re.slo. dato il .suo ca¬ 
rattere. neirultima compe¬ 
tizione elettorale .si combat¬ 
teva non per un posto in 



p ò o in meno da spartire 
al tavolo delie lott;/zazn'ni 
mini.iteriali c .lottogoverna- 
tu-.‘. La po.sta in giocu era 
'.in’altra. ben più anib’zio- 
.sa. La .spinta che ha inve¬ 
stito ritaiia con la sequen¬ 
za che parte dal referen¬ 
dum e dalle clo/ioni regm- 
na'; e aiii:ii'n;-»’rative del 
1975 e che ha avuto la .sua 
uiti.ma sanztone. appunto, 
nel 20 giugno. iKirta il .le¬ 
gno di una gra.ide pres-io- 
ne nel .'t-nso d-cl rinnova- 
m-.'nto. In forme d;ver.-o, 
tutto le forze (x)I:ticho ne 
'no inve.'l'tc. Dalla Demo 
cr.izia cr:.'tiana, colpita dal¬ 
la p;ò seri.! crisi delia sn.a 
sior.a su'd'onda deH'anacro- 
n;'t;ca e failimo.ntare e.i- 
xa'cat.i i;itcgral:'tica del 

b.enn;o fanf.iniano e co- 
.«* e;ta non a c.i'O a .nip>a- 
.-‘are i! proprio '.nlirr..s Con- 
gr.-'.'O n.izion.ile — pur tra 
er.ui contr.idd.z oro — .il- 
i n-iCna del e rinnovam-.il¬ 
io > d: /i.in .lenin.; al l’.sl. 
cn-.' ha avviato ia rif’e" 0 - 
n' -.lì r*''.iÌ!ato ohttor.iie 
ni-iiendo ri moto ’.n nr-* 
ee-.-:o di a.legaamento .i.'i 
-In.!,'Ole iT’ov.i e ce-.’r. 
c» n.io le profferì.' che ten 
dorsi a un r.vunen de; -> 
t '.t.-'I: ,a ,nfel i : e.sjvrie.nre 
pa.si.iic; al PRl. p.ù ehe 


.. «wi 

«tew.wisn 



lini pro'.agonì-ta di una ri- 
(■•'na inlelligcnte e inquie¬ 
ta; al P.oDI, inline, che ceti 
la non gloriosa scompar.sa 
dalla scena di 'fanassi ha 
dato inizio a una rettifica 
di cui è parte e.ssenziale 
il nuovo rappovto con i co- 
nnmi.-li cd i socialisti. .Ma 
occorrerebbe non dimenti¬ 
care anche altri aspetti di 
un panorama che muta lO 
ogni .suo angolo, dalla eli¬ 
si acutissima dei 'i grup,); » 
alla spaccatura del MSI. 

Ecco, il risultato eletto- 
ral,' del PCI. il vero fatto 
t'.unvo de! '7(i. è relemento 
( .1 ‘ cmifge (on maggior 
forza da questo quadro, 
che gli dà un’improiila .ii- 
confondib.le. 'l're milioni e 
niezz.) di voti m più con- 
qlli.■^tati in quattro anni, .'et¬ 
te punti di aumento in per- 
eenUiale. (ìui si concentra 
— come è .stato ricono.sciii- 
lo anche da Moro — la do¬ 
manda di cambiamento del¬ 
la società. Nuovi strati [Kj- 
(Kilan si rivolgono al PCI 
per chiedere non già uno 
-.naturamento dei .suoi trat¬ 
ti storici, ma (xer esprime¬ 
re coiiicnso alla sua inizia¬ 
tiva e per stimolare lo 
sv ilupiio coerente del p.-o- 
cesso di elaljorazione ptdi- 
l'ca che. in un quaiiro imi¬ 
tato. esso è impt'gnato a 
portare avanti, quale pani¬ 
lo di governo e di lotta. 

E questo non è un dato 
die izos.sa riguardare .sol¬ 
tanto i comunisti. E.s.so ri¬ 
guarda tutto intero il mon¬ 
do politico. Non a ca.so. .si 
è co()erto di ridicolo quel 
dirigente democristiano che 
ha creduto di poter trac¬ 
ciare .sbrigativamente una 
immagine deU’Italia di og¬ 
gi. parlando di una DC cal¬ 
ma. olimpica, al .suo posto, 
e (li un PCI impegnato a 
fronteggiare fermenti e ten- 
.sumi di nuovo tipo. E d’al¬ 
tra parte non può non far 
.sorridere chi ancora insi¬ 
ste nella tesi semplicistica 
to furlxisca) di un PCI che 
.si trova in mezzo al guado 
di un'ardua transizione. 
Certo, la crisi c’è e c’è una 
transizione in alto. Ma a 
trovarsi in mezzo al guado 
è il Paese nel suo coniplc.s- 
so, non un solo partito. E’ 
quindi dovere di tutti quel¬ 
lo di preparare, al di là dcl- 
l’inadeguato equilibrio delia 
t non sfiducia s> che ha per¬ 
messo la na.scita del gover¬ 
no .-Xndrcotti. un apprixio 
sicuro su cui fondare so¬ 
lidamente una nuova sta¬ 
gione di sviluppo non solo 
doll'txionomia m,^ anche 
della no.stra democrazia co¬ 
stituzionale. 

Come ha recentemente ri¬ 
petuto Enrico B-jrlingucr, 
non vi può c.ssere salvezza 
se non nel camhiamcnto. 
I! chiuso conscrvatzfismo. il 
disimpegno rispetto alla sfi¬ 
da che viene d.d tempi 
ftes.si in cui stiamo viven¬ 
do. non passono ciie prepa¬ 
rare un inasprimento delle 
difficoltà. Senza precipita¬ 
zioni. ma con sicurezza, e 
con la piena con'-ipevoloz- 
z.a della dimensione dei 
problemi, occorre dare al 
l^ne.'C il .senso che .si cam- 
ni.iia vcr.'O un d-miani di- 
ver.so. verso una nuova .sta¬ 
bilità. Compito duro l>or 
tutti, ma non ohi hb.lc. 

Vi è in ogni ca:n;xi una 
grande ogv.-a di lO.struzio- 
ii-e e (il rico.striizio.ue da 
(ompicre. dalia scuoia, al¬ 
la giU'tizia. alla .sanità. 
Problemi che altrove han¬ 
no minore incidenza, o che 
non csi.stono. da noi. in Ita¬ 
lia. ìianno il rilievo di 
I questioni » ciazionaii: .si 
guardi alla dife.sa dciror- 
dme democratico, «ila ri- 
form.i dello Stato, alia pro¬ 
grammazione democratica 
c'oil ecomim.a. al * r.txlo > 
.'lor.io del Sud. ai proble¬ 
mi dei giovan; e delle 
donne. 

Tutto questo non .s.iicga 
for.'C a ajff.cienz.u r/!.-rché 
nei voto del 21) gi.igno si è 
ttOcen;r.ìta una tale cori¬ 
ca di .‘^’.lcc.lazioni c di at- 
t>\se7 La < qucst:«Tie comu- 

n.-sta ». come è .stato detto 
e come si ctxitinua a diro. 
Ci>nii<te proprio m questo: 
vno è storicamenie matu¬ 
ra 1 OS.gonza di una nuova 
direzione politica del Pae¬ 
se. unitaria e d-cmocratica. 
e che ora b.sogna far sì 
che es'a diveng.i al più 
prtsto matura anclie poli¬ 
ticamente. Kcc-.t i! modo di 
dare rLsrwsta al pronuncia¬ 
mento elettorale, ed ecco 
1 . tema su cui si apre il 
1977. 

Candiano Falaschi 


T^ODICI riic-s; fa, li nuovo 
anno .si apriva all‘iii.se- 
gna di una grave crisi valu¬ 
taria che di li a pochi g.or- 
m sarebbe scoppiata m ma¬ 
niera preoccupante. 1! 21 
gennaio ha segnato la data 
di un avvenimento certo non 
insolito ma nemmeno fre¬ 
quente nella storia economi¬ 
ca di un paese; la chiusura 
del mercato dei cambi. Da 
quel 21 gennaio a oggi la 
lira ha subito una perdita 
.secca del 23'- del suo valore 
rispetto al dollaro, facendo 
del '76 l’anno più dramma¬ 
tico per la moneta iia’iana. 
dojio li periodo della infl.i- 
z.one bellica c deH'immeciia- 
lo dopoguerra. Oggi, atte- 
.it.it 1 su 875 lire per dollaro, 
sembra quasi che si debtxi 
trattenere il re.spiro por ia 
preoccup.ìzione di nuovi ce¬ 
dimenti monetari, ma innan¬ 
zitutto ci .Il uilerioga preoc¬ 
cupati sugli effetti che le 
.scelte obbligate. .spe.-iso dit- 
ficili. che in que.-ito anno si 
è -Stati chiamati a compiere, 
avranno c dovranno avere 
nel corso del '77. La grossa 
questione del nuovo anno è 
tutta qui. Il groi.ìo compito 
di fronte alle forze politiclie 
e .soci-ali è proprio questo. 

Si è fatto di tutto, nel 
corso di quest’anno appena 
chiuso, per mistificare ia 
portata delia crisi economi¬ 
ca in atto, reale e profonda, 
nonostante gli indicatori 
statistici pre.sentassero cifre 
non più in rosso, come era 
avvenuto invece nel ’75. Si 
è data per scontata una « so¬ 
lida ripresa produttiva » e 
si è sorvolato sugli squilibri 
che questa ripresa ha aggra¬ 
vato. emarginando ancora 
di più il Mezzogiorno, man¬ 
tenendo estremamente bas- 
•so (appena in più» il 

livello degli investimenti, 
continimndo a ridurre la oc¬ 
cupazione nella grande in¬ 
dustria. allargando invece, 
a macchia d’olio, la occupa¬ 
zione precaria, a domicilio. 
Ciecamente fiduciosi nello 
«spirito di impresa», si so¬ 
no voluti chiudere gli occhi 
davanti alla complessità del¬ 
le cause deila inflazione c 
martellare, anche con l’au- 
sdio di economisti stranie’.-.. 
sulla scala mobile c sal..i 
dinamica salariale. 

Quest’opera di mistifica- 
ZKxie ha avuto precisi fin; 
politici e non a caso lu « n- 


TL 1976; dopo l’ufficiale 
^ «anno delia donna >•. rai»- 
no dei giovani'.' In un czr 
to sen.so si. se .s; s.'ogi.an.» 
a ritroso le pagine dei c.i 
iendar.o. trà.sc arando g : 
avvenimenti piu generili d. 
questo bisestile ciie ia.-:'. i 
d.etro d; .se tracce d; 
gno tanto diverse. A.rno de 
g.ova.n;. intanto perclié i.i 
democrazia italiana. jn- 
ma. più che trentenne, ii' 
messo por ia prim.ì v3'-.i 
ali-a prova del voto : r.i- 
gazzi di diciott'anni; e p»'. 
perché i probiemi. !e .•.n 
s.e. gh interrogativi de -' 
nuove generazioni si sono 
imposti come una delie 
questioni nazionali più e- 
cute c più ìaceranti. 

La .nosir.i società .si è 
infatti accorta, sull’onda d. 
rompente delia ersi. d. c.'- 
sere invecch:at-ì — e .'O- 
prattutto invecchiata m.i 
le — .sotto molti punti d; 
vista. E’ .«^tata costretta -nel 
indiv.duare le .sue 'i rughe > 
nello strutture inadegutte 
aie pretese d; modernità, 
nei numero ridotto e r.-'ii' 
anzianità deli.» popola?.n 
ne attiva, dove r;e'>m’.i.o 
naturale s; c p^toiogicn 
mente b’occato; nei seco 
lare squiiibr.o nord-.'-’jd; in- 
somma in tutti : guast: or. 
tiehi e recenti d; cu: 022 . 
s; discute. E nello ste.<:so 
tempo le s; se.no nvei.it: 
addir.ttura decieniti mo- 
deii; di vita propos'i o a 
vìil.iti d.alie classi dirigen¬ 
ti; un’addtzione di intere.-.-; 
ogc;Ì5t;ci e angu.eti. che han 
no corroso e atom zz-’.to io 
spinto collettivo sen»a r ti 
fc.re ad .apo-igarc q’Jciio ..r 
d.vidu.iie. Por questa fat.- 
cosa c contrastata orcsa d. 
coscienza non è st.da cer¬ 
to secondi r.a la scoperta 
delia contraddizione d: fon¬ 
do tra 1 nuovi dir.tt; poi.- 
tic; e c.viii rieonosoiut; a; 


LA CRISI ECONOMICA 

Ancora tutto 
da fare per 
U risanamento 

Nel corso di mi anno la crisi valutaria affrontata 
solo con provvedimcnti-taniponc - La grave perdita 
della lira - La spirale deirinflazione 
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presa solida » e st.tta van¬ 
tata prima e subitg) dopo le 
elezioni dei 20 giugno, per 
sminuire e respingere le pro¬ 
poste del PCI per un pro¬ 
gramma e un governo di 
emergenza, che rispondesse¬ 
ro alla gravità delia crisi. 
Del resto, questo intreccio 
saldo tra politica e econo¬ 
mia segna fortemente la in¬ 
tera esperienza del ■76, an¬ 
che per effetto del mutato 
quadro politico. Uno dei ter¬ 
reni di scontro, a maggior 
ragione dopo il 20 giugno, 
ha riguardato, appunto, la 
possibilità — e la volontà 
politica — di riportare sotto 
il controllo di una volontà 
pubblica, sotto la guida di 
una visione globale e pro¬ 
grammata. uli’interno di una 
strategia di poUtic-.\ ccono- 
ni;c.(. proce.ìsi economici 
che. la.sciati ancora a'.la 
«spontaneità» avrebbero ope¬ 
rato più iJC.santi guast: o 
aperto la strada ad una .sec¬ 


ca deflazione. In questo .se.i- 
so. la battaglia che aH’iiuìo- 
mani del 20 giugno si è aper¬ 
ta per determinare, e poi 
consolidare, un nuovo qua¬ 
dro politico, ha avuto una 
incidenza rilevante anche 
ai fini della prospettiva eco¬ 
nomica. in quanto mirante u 
porre fine a quei meccani¬ 
smi « perversi » presenti 
nella nostra economia c .lUi 
quali r governatore dol.a 
Banca d’Italia ha richiama¬ 
to così efficacemente l’.n- 
tenzione nella .sua prim.i rt- 
l.izione all’as.semblea di 
aprile. La con.=apevo!c.«a 
che il movimento operaio e 
i partili della sin.stra han¬ 
no esprc-sso sulla nee(’.=;.sua 
d; una politica di austerità 
non si comprenderebbe ap¬ 
pieno se non si tene.'se con¬ 
to di questo peculiare dato 
politico, che ha .segnato tut¬ 
ta la comples-sa e.sperienz<i 
Italiana del ’76. 

La situazione economica 


(1. que.ito anno .lon, a.i !.,i- 
acor.'O ha .ivuio un and.i- 
nienlo addimi era d.i ni.i- 
nuale; ;n man.era e.ieinp.a- 
re ha leso e.sp.ic.i.i ci’.ie...i 
che appare e.-.-cre .ii.!npr-i 
piu la diflicolta pr.nc.pa.o 
dei paesi eapdai.oi.c.. ia d.i- 
ficollà di conc.iiaie a.n.e- 
ine moneta forte e r.pre.-a 
produttiva. l.i r.prt'.-^-i pro¬ 
duttiva con l’eii’j.i.brio del¬ 
la bilancia de; p.ig.iment;: 
li livello di (X’cupazione con 
la lotta alla infl.i/iono. L’in- 
dcbolimeiito della i.ra ha 
proceduto d; p.ir. pa.-iso con 
l’avanzare delia riprc.sa prò- 
duuiv.i. Que.ita h.i detcrm.- 
nato magg.on esig-en/e d: 
impor’azion;. con il con.^c- 
guente di.savanzo ne; conti 
con rci’oro. dal quale .«ono 
derivate por effetto delie 
« cia.ss.cne » leggi del mer¬ 
cato. una pre.ssione sui cam- 

b.o e uni spinta alia .nfla- 
zioiic. alt .'Statasi questa ul- 


L’ANNO DEI GIOVANI 

Prima conquista 

il voto 

a diciott’anni 

I problemi delle nuove generazioni tra i più 
acuti della nostra società 

L’elezione dei consigli scolastici - La disoccupazione 



giovan. e la ..>ro p.cz- 
\a cmarr.na/.or.c .-Ki^.a., 
Cosi s. e latta itrada -i 
conv.nz.or.e che t).iOzn.» r. 
fare t'Jtt; ; cont.. non ;o.o 
quell; econom.c. c pò..:.- .. 
ma anche quei., doti... 

Qji.e .-j-ira futuro, pr^>= 
s.mo e remoto, per ie nun 
ve generaz.on. e qu;nd. p-.r 
;I Paese? E' .,a demand.» d’ 
attualità, sulla quale s, .m. 
s’urano forze po..t.che, so- 

c. ai. e cu.turai., con ur.a 
e3t‘'-ns.ono deel; ;nter.ocu 
tor; e con u.i.» ri.jrtec.pt 
z.one imo. rrrab.i; quaich" 
anno f.i. s n.stra .-te-tv » 
appire ;mpeznat-i con o .1 
.'.an'.o e con r.gore r.-e. i 
e.^p.o.'az.cne rie. do.Tia.i.. I. 

d. h.»ti::o otv.amonte trav.i 
’. c.» ; conf;n; .n.az.onai.. 
di.nt.i a. tem. ohe porcor 
reno ;! mondo; ia t idu’.a 


(!e. m.f. ia f.r.e d‘'i'-? . u 

r.c..'.;ìe.u;tab.l.:a d* 1 
p. oc.-e.-iro. .a d.f:.c..e con 
V ve.' 4 za d, pepo.; .n ur. coi 
t .1 che e ia .«tf.'.s-i ma r.or. 
czu.ì 0 pe.- T jtt.. 

Su que.^to .'lorid-i .sono 
ate .n Itai.a ie ;mnia 

r.r,. — come una pei..cola 
.n negativo o ;n pos.t.vo — 
d. eh. e intorno a. vcrit’an 
Riovorh.amone aicu.ne 
I. voto migg’.oranz..-» .1 
.'.mitra, ind.ce d: f.d.ic a - 
d. impegno .'lei a '.otta <rr.a 
an-.he il voto alia DC. un 
fat’o nnor.t da .'indir?, 
non sp.ez.i'o.ie mcco.ir,..'.!- 
men"? con i'et.chctta d. 
« m.odera'o ; ie forze pe 
’.t.che g.ovan.i; che rnz 
g ungono inteie un.t ir.--, 
d .-cutono con il governo, 
o'tenjor.o i,a confv.-enzi 
suii’occupaz.onc indetta pe: 
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t.ma .su una meduu del 20 
percento. 

La cr.si vaiut.iria delia pri- 
ni.i metà deiranno — ma m 
effetti anche dopo — è sta¬ 
ta affronti-ita con strumen- 
t. pu-Pimcntc monet-ar, ire- 
str:/;on; ai mov.ment; va.u- 
lari. v.ncoii alio import i.'.o- 

II. etc ). mentre molto in 
oinbia — anche a causa del¬ 
ia r.pic.-ta pr(xluttiva Gra¬ 
ma. avviat.i — sono stati la- 
.'C..it: 1 probiein. e ; nodi 
.strutturai: Li DC nei me¬ 
si del i);ii intendo dibatt.io 
prc e po.'t elettorale è r.- 
masta pre.'.'oche ;issento d.i 
interventi .lUiie qucstion. 
oconoin.cho. an/i propr.o d.i 
un ministro de, Èmiiio Co¬ 
lombo, è venula, a luglio, la 
pro't'ntazione di un b.i..\n- 
CIO stat.iie (il previsione per 
li ’77 lorteinonie c.iren’o 
nella ro.iio deterinin.i.z.one 
(ieii’.iinnuint.ire di .'pe.-,i 
pubbiic.i le quindi dei let 
io .tnd.tmenio dt-i delie.t 
piibbiico, in Hai .i tra .e 
lonti pr.nc.pai. di .uf -i 
/ Olle*. 

■Sono ; coinun .'l; .1 

nu'.-ii r.i:.'. n tj 1,'. iiu'.'. 1 
p.ii nvt-ri.i. .'Il r .ich. cive.- 
ne.'.-,, aii.i .'.tu.iz.oiie <cono- 
mica it.iii.ui.i. innane.tiitio 
per gii eiletti riel'.i per.'.- 
■itcnte. all/, incai/anto. .n- 
fiaz.one 

M ci-iind.i ad ottobre una 

lUKv.a. p.ii Clave cr.,i; wi.ii 
i.ir.a o un.i p.ù forte un- 
pena.(la de! dvl.c.t dei con- 
I; con i’o.i’.eio h.iiuio po’’ 
l.ito .lii.i luce la ne. e.'.'ità n 

III. suro di dilos.i in i .iiu h ■ 

d. r..'ar. uii 'nto, .'c.-, gone.i ci. 
in..-uro .'I e ‘...tla .nd.ii.e.i 
b .e. V li b il 1 lo con . .a' 
kCino. 1 r,i ic !oi a po.iti.'h 
t’.in !e lor.'c .-oe i,. e 
.■,pn.-,t,ilo .'U'i.i qn i.'ta d. ipa • 
.'IO m..-.U4 0 . . 1 U ...1 .010 p 1 

I.it.i. e .nn.inz tutto .'iiii.i 

: o 1 .n.ii .V i '.onc 

li -a’ViTno h.i di-c ..'0 d. 
dare in pr.oi.ta a’ soiioeno 
delia i.ra 0 dei t.i.-.-o d. main¬ 
ilo e di porre un pr.iiu) in¬ 
no a.ia in!.ii/i‘me «r.iffied- 
(i.intio ■' ;! !:\i''io dei coii.'n 

in; nPerii; attr.iver.'O iin.i 
operar one d; piei.evo f.ic.t 
le e l-.triiiar.o. per iin.i o.- 
Ira d: 31 K )0 m;ii-ird. d: I.ie. 
L’iipora/.one. var..;a d.il -go 
verno .id (Hto'oro. è .si.ii i 
l'occ.i.iione che h.i poil.i.o 
mcgl.o alla luce l e.-, .'ton/a. 
ne', p.use. d; uno .'lUeia 
melilo infi.i/.om.ii.c,>. p.e.-v- 
ciipuo d. iiiKi d iturb-iio .a 
attuale r.prci.i. ina anz. d. 
.(.'locondari.i. .i-eendo .'o.o 
.'Ui co'to del l.ivoro. .in/ .'.li 
ineecan .lino d. .'i,i..i inoli.a- 
(Jue.'ta i.nea - d. cui i.i 
pr.ncip.i'e poriavo» e .-'i-.it.i 
ed e tutt'oi.i ì.ire.i parte 
della Coiifmdu.str.a — ha al 
i.vccaio IO mi.siire del go\ei- 
iiv) perehe ,(delia/.on..s’.ohe», 
ma in re.iità p( r>-hé contr.i 

r. a a quais.-.i.si iirowed.men¬ 
to che ni qu-.iiche modo m»:- 
te.'.se fine alio fac.l: a.'pci- 
t.Uive di profitto ieeate a • 
ia caduta dii l.t.s.'O di 
calli b.o. 

Le misure di proi’ovo f.- 
.scale (il r-du/tone del de¬ 
ficit tiubblico ailoti.ite da! 
governo sono st.i’e invi’cc 
g ud;c-it ' una strada obb..- 
gita o n.'ct'.'.-,ar.,i dai conni- 
nist.. ri;i ie altre fnr.o- dei .i 

s. r.a e da; s.ndac.il:. a:i 
che s-' ne. rnntesio tii u.'i 
travagliato d.battito .ntern.' 
Co.a. mentre i.i Con.I.ntì 1 
.stri.i. e ’iK’r certi a.'pet'. .0 
str.sso governo. In uno nits 
.so racconto — .11 nnn. ’r.i 
ìircfcreii/.aie — .sul co.'to de. 


f-hbra o ( ntrt.'.t-o .i T. c •> 
v.in. e.', .upp.ir.o r.--.- 
r.p.-.jrx''i-.id . 
. orm.i. .:r.pro")or..h .0 

t.-ecco d. lede e m..‘.ca' 
E .m.cora. r ije.'cor.'er.d-: 
Quee'.i e pc'i CO 1 » c. .m.o-.i 
.-.'•i- ; voto r.''’..a .s'u-i.a 

ur. '.t.-a prova d. .miatii.'.t.i 
<.v..e i.m.a ; s..n;om. (J. r. 
Il eg,ini''nto e d. d.sor.e.n 
t-imento s-i.iec.tano at’er.t' 
r.f.''?-'.c/r.. •. lo s.anc.o re 
r.-'r<c-i d. ’an*. viiontir. 
1 r.on v.in '1 for.'-' c-'-re 
d. nii’i .icc.>->. .n a.. 1:0 
li Fr.u'i deva-ia'/'i e e . 

i-'eh' rf.'i h'.-s. 
rapoi-’in. .s. tras-'er.v-no 
a. F'.-’ •. li h-'.. L'n-'à .-lo- 
pr-T.do > 1 . ‘..‘"i. cu 'ura .-o 
.dar.c’a u.Tia.n luna -.i 
d.i ecT,Y’'.et .mbiiccaTa. pi"- 
n t d. oi'.ico..' 

Contem.pti.-n.'i'Mme.f ? la 


(ron.ica quot.d.ana h.i re- 
'-'..stmio ai’n Litti divcit'. 

l. M .or»), ,i4. mi ne. qinii 
spe.s.io e r.ntr.nc..ib..e ii.i 
comune denom.natore d. 
irr.i/.ion i;;.-ni<i, d. (I.'.pii.i 
/ione. ci. .sb.indam-nto .cK’' 
ie e morale, dazi! t p.sodi d 
v.oien/..i «i.ia liappoi.i vie. 
la droga; e. .'ii u.i a.’. i 
V, .’-.-aii;d.:l tt'i ror.'nio ti. 
le s( orr.b.inde deva.'ia; r.c. 
(loirautor.duz.one 

.Sono meand.i di um r.M • 
t:i compiessi >ìi 19T6 può 
r'xon-Y'C7-c r. m<‘:' ' n 

.s.'n'i iiiin ; gii'.i’o 'U--”'. 

a ie for/i- n n . -ro' > 

d. .'.cria guardata c'>n .'p.- 
r.to c-t.co, ,'<)iif •'.‘.ii'.lo 
ii'.n r.'crc-ì •■n’'c’t.va (pi l’i- 
to TU p b..r r I•''i 
i.i-.da. . n- rM .S e pi...i 
! ). d..'ru.-' 0 , !K)ic;n zzato d. 
tutto, dunque d. noi 1.(0 
(1. ca-t’ime. d. «ivv>‘n.n..’r. 
t. troirc. e .in; h-- — pT- 
'■hi' no? — d fe' c tà 'n i - 
v.dut:-' e d. ai.cgra E' (-»- 
.1 (he . anno d-. g.<)v.in. 

a Ul torto p'in’o .. - .sU 
dito (iinlo.nd ndo con un 
.. '.-.1 '(..'ino d-’i.i d :n.n . 
: (••.i no.; p. i d f ini-:;'- 
1 ;:.( . 1 '.. n. 1 tl. ..i !>•> • 

r; t.-.- .cn". 

-X.vrr.i •- .-CI. 

/ ■ ' r.-. c ri ” 

n. li. . ( o. *- . •. 4 : op.n’. 

• ;>•'■.-in r. .i- i e :-':nn .r.- 

' f 'J-s..' ! • min II n ‘ 

5 1 . r : ! t. • 

p .i.n’.j ' .-'■eondi i.i d- f '. 

7 ' n ' (1. un g.o. i-. • : ' • • 

d. ii.-. r ui ?■ " ‘a 
i ier'.-ni-'.it.- rg-'';'.'n V'<- 

un ni.ici-i. q d - 

'ir-- . n.-o-ipn- -'. d nt - 
r ’e r •'.unce himi 
d.’cri’ > g-T.''."iz or.. (i. 

d•- i. r..'h •mr-' 
ri”’'!'on' (('i e.-m*’ d- 

•r..n- •' ( n-' 

n.ir-r f.inr.i pi;**' i--".'.'-- 

"(gm-' I ini r.-.'oin 
.’t d''."! V.’ ( 

Din-i ..V--.- i.-ir." l'o i ’o 
■o m.-'- ,: 7 g‘ 0 . -•.'"l - 

f. .,.-.",.-4 T.-m'-' .1 ri ■■ i-'." 

i.i r.“ip-i. c r-.ip-v--* .n 

■.•■'.-'I 'a f.r,-' ri''‘"ir.r.o "■.'■1 
1 'eTTiTi d. F4*"-'‘'im h m** 

m. sj-.vo il irci o p'rf. 

r. 1 '..1 s-iffc ron.zi d--' dir-i- 
res -1 ro pù arr.p.o fi"-" d-" 
I dubbi .-, i-<in-i ;n- nuT r"i 
mov’m.'fto. <• corr,'' •=-?rr.’i''' 
appa.or.-; pu fori.', d" ' 
cer'"7z-' a.'--oiu*'' dubh. a 
P'op.3s.*o ri. .'''horn iog.i 
nt.. d. r'nf r.. d-’".’"sr^ 

\(T 'j*/!n*c * 

- c*r.-" d. ''c>~.in eh" han 
"O .c-ih !<i ’ir. ns-i-a pr-ip'o 
’i''"ché non han.no ■■-vi'o 
.sv.iupp. e eh" ;y'“d-',r.o '1 
'oro cir.'.i o'ovo'i'or i 
Dt. riihb po’".à fors' r" 

comr)'e<'.v-i d"i mov rr."r.* i 

1" .vorc a*-i.e S''e'’e d. v 
la i.n volta, da qu".-.*" o (fa 


l. ivoro c sulla dinamica sa- 
larnile. le torze di sinistra, 
inir riconoscendo la neces 
sita di operare interventi sui 
costo del lavoro, si sono b.it- 
tute perché si agisse su.le 
aitie. più reali, cau.se dei.a 
iiilla/ione e le misuro d: 

р. 'e'iievo fiscale o di riduzio 
ne de: consumi priV.ui fos 
.lero accompagn.(tc da con- 
tcatu.ili decisioni por il n- 
lanc.o degli investinicnti. 

C’c il rischio, infatti, ohe 
.lila ditlicoità «classica» 
dcli'economia quale si ^ ma¬ 
li.fe.itaia quest'anno con 
ior.’a in Italia e e.oè alia 
d.ff.coita di concil.aro mo¬ 
neta torte e sviluppo pro¬ 
duttivo SI faccia fronte in 

m. inicra « cia.ssica », con 
m.sure, cioè, che (ig..scano 
solo .1 sostegno del’a mone- 
t.i. attr.ivei.'O un.i r.du/ione 
deii.i .itl.v.t.i imduti.v.i. 1! 
dibattito eco. 10 in.co c poii- 
t co d. qu.'.'ic . 1 -.'Unii,UIC. in 
le.iita, nioi.i Uit'.o atto:no 
li iiursto pr4jbic:n.i. L? m. 
suic f.n qui adott.Ue «.ii 
giiveino. .'c i.i.'t’. ite .'4.iie e 
.nii'inp (’ic. cov'.cno li r. 
.'vino d. ti\tic cv’uu’ con.',' 
.cuen.-a un i brti-.c.i (\uiut.i 
de.i.i .lU.v.ia p.ocUnt.vCi n-,. 
'77. con .n p.u il m.tnicn.- 
nicnto dciratui.ilv'' ta.i.n) d. 
nili.i/.oiic. 

Li pro.spc'.t’va delia (.ere 

.'C.I.l .'C'.O ", (t.l.l..' .1* It’IIlv' 

d4i p.u par:., e lea.c lu i .i 
m..-,u.M ni (II. non it'ngt'rio 

l. iUe rì.ii g()ve 1.10 i(' '.'■(Mv' 
eh? pur? ,'om’ .-nate anmin 

с. .i;c nc. mon'.?n’.o slc.".i .n 
cu. SI '.m:. iv.'.no ’e m .-u.?' 
d >( 1 .iffrciid iiiu nto » (i .i 

.:'i'.4.' 4 111' I-’.ir ‘ iph '■(■ . 

I ■ : 4-'i ‘n.‘ p. ;o ii'C.ie ri i. 
.( .’.ui.'i 1 '. ni na'?/'.! — in' 

1 ('..I v.gi'iitc — .'iL.i' c ;. 
e .-.n; dal, liv’ht- 4-n';M:-.' ;. 
.-.■i.; e .lU r.4.unioni ile (‘('in 

p V4) d' : ,if' Ul’ 

.11 ip.ic.'l m I c i.'-e del 
.4) SI.(Io Ni“, 14 4 tuie .lum.i- 
im t r.ì ; s lul.ic.i’.i e ic lor- 
/c poi . 4 'b.c- ('.4 nu.v-; ii i-lic 4 I 
culi; minori.Ulti puit. di 
(Diivergen.'.t 'i>no .'Mt. .'C- 
gnat: pimpi.ci .lU i,i lua». 
t.i di r.tcìit'ic ()r4iiiui: ehm- 
.'-i i-.i ht.i?. clic h.i .'Cgn-iio i.i 
.'(vond.i meta dei '76. do! 
p."c..evo l'.iv'iie diretto a i.- 

o. irre ..i dom.ind.i .n' 4 'rna e 
qu iid; c.m ctfitto an:.n!..i 
/ Oli..'-.-CO. S. ti.itt.i. oia. d. 

p. t.'.'ire .li'.i f-.i.-io dei'.! (Lu. 

II..' oli'- d-.-..? .-,pC.i4' p.'i' g . 

. esi.nu'ir.. Por (iia-t.) i. 
po d. .-(p-j.'i‘. .'i p('.-.'11141 . 1.1 
I'u- r-i-l-en’ !i4',',.".i". :iU4)4; 
priu.ev; inimva t.i->'? co.’i 
in.i (iiu.'i. irt.ni, tU'Vianm) 
.i\i-rc u.i.i fune. 011 ? (Minp'e- 
1 inunr.e d.ver- i ic.o? pro- 
dutt.v-i» d.i quei'-a I ani mi.a 
/.4in..'t .4’a I che c .'t.iUi .i.-,- 
.■-•'gii.itil il. pivi.evi oper.iti 
mi 1976 

De! le.-do. ia ,( .-.cnedii " d- 
cli ustir.i dei '“ó r<“ndc (.-are 
in.unente urgente .<i defili.- 
zone (i; una strale».a d: r.- 
pie.-m .’anno .'i ih.ude eon 
in nion-ei.i ch-e h.i peiso ;i 
2.H' . con ie r..'erve v.i.uta- 
r.e delia Hiiic.i d ltai.ii .'le- 
.1 • d.i qua.'', c.iique m4..4ird. 
0 3 nuiiaidi di doiiai.i con 

ta.-vso d. .iif.a/ oiie a. 29'' ; 
(-4)11 un de'.c.t de; coni, con 

IV.'toro che .-il.or.i : ì.ùo’' 

m. ...u’d.: con .1 ningg.or 
oiie.'-e dcr.v.uil" c'ai leceilt" 
.iUiiunto (Ivi pre.v.o d.'l pe- 
tiDiio: con un di f.< t pub 
b .co che .-diora ; l-l ni. i'i 
m.'.ird: di i.re; con 1111 m- 
(i. biaimnto i'.'tero (he toc- 
(-.1 ; 15 111 .i.ardi di doi’ai. 

Una Tamburrìno 


l!..' oli'- d-.-... 
. t'si.nu'ni. 
po d. .-'p-o.'i‘. 


qiie’.ic prot.igo:i..''e: ’.ibcra- 
zioiif e un i ixir(;i;i .inib./.o 
si. p:ii.e:;.il I vei.'O o;.//():l- 
t. (l.i'T'. pi-r tutt.. ie ni 
t( rpii't i.'.oii. riduii.ve uim-l- 
i .4 .-epir.it..';" ,(d oitran.M. 
))-?:• (-.'Cinp.o» r.idi.ar.o di 
;.p.’‘erar.a. 

Clic (-oo'ailrif ha pri'do’.- 
•o, qiic.ito 1976. d.i. Uiinto 
( 1 . v..-,:.! d-.i- «lume, dei.’ 
a !' I meta de’ c'C'o'-' Le 
!)r(>:o,ite eontrii ia v.oi<-;i/a, 
un ’ema .incht'io tx’;\.i.- 4 » 

d. contr-'dd;/o.i.' :ì<):i ha 

s, .-".o .n -goin, un.i 

( c 4 rn.i :<■ 4 on ua 
(•-.Io ( 44 mp (-'meiro. ( :. • 

.e .Ilip.lliiilo liti av- 

:. d. iin’.irm.i irufl /.-i 
ei.timente ms.'Cti .e d.ve.i 

* 4 ndo a ;or4) v . ’.i v o *’:!’-' 

pe,"l..io m . (on.'ro.ni. .i?.i i 
])o'./ ,(■' Un t-nr; .i/.on» . .- 

n.'^Tti su.'.i rii.r.a dei.'.rr.i- 

/.-i.i.i.(- ( ,}.ii ri f d4‘..'jn.- 

-.(r.'-o m ts" h.i..'’.i I .-X.’.r. 
,',i" ■ ’i prò-.volito n 
p ibh <0 (i.i.i.a V •••mip.’'o 
'ajon.-'i. eon’ro 1 g ov.a- 
11 . 4 0 ip-'voi. d. V o.oi.’i c-r- 
n ( " .’ Tirrr'f,-sf). ito 

4...1 .4 i.i' ) '-o.'.ieg.o 

ri . . .111. r. ,■.• . : .c. 

< , . ri 1 ■ d. i > 
F. n . ' -z t' 4 '1 i4ip.n.one 
pio.jici 1 -n.m.r. i" '--Tip-v' 

no (4ir.v.i’,i ( r.-. in!;?.:-) '• 

: I 1 .' 'o.!! '• 1 (i* . .1 dinn 1 . 

min .'1 : ” 4 - d; 1.1/ r’a. 

-f ( r,T--'nir.-r.iii-.im-'il’-- c 
r : • i‘-4 .1 Il-.'.ii.i .'•■p .'O 
(i t '1 ’’’.i (j 1 r. l > inn' < 

1.1 PI r’- -r,’- 4 1 . ì. 

V.r-T.(!-' fi ron’r.i'to. p.o 
; • e . 1.1 I .e ;o ii'.i’’ 

I )’>o-m. o"." r. • v Ce il." : 

• i. , • i. • .■*> 

r. ì f''rfT*.pri'i\' 

* no .1 ';''''i .-0.0 il- . p'O 

p •> 'fi.’.y > .'4^)1101 n-' ir-" 

f- ; .'1. .. .ui'<) d'iii no'it - 

< 1 n'-i : r''r.'K'r"e un tr.4i 

t.d f', . :r.-)-so "o . i r. 
s > d • i- n. r.‘, P' "he r ’ 

* ' -» ^ r, ^ *' 

:n ì^r.o r 

p-’,r’i r. p.'pfi.'.o 
n .4‘.-' 4 I.'. n n lUin c: ii 

s. •• i.i b !* ■ t . I tv'r .. il - 
•.oro i- ir.m n ." <’i ro-if" 

: • r 41 ; i 04 --v-, 7 ir " r." è 

i''. ù'.i 'l'i'vi. h.a s"gr.:i 
•-I un rr.-i rd cr4.=oer. 
•4- un'a *r.> dmr."». .' 

fi ’f':"" IO 'n P 4rr.*'r.to S'i' 

1'. '•■72' p-"." "ib-i't'i ’i d; 

i’’i pir.*.\: *• 

p4>. i n.d., •r'-rv;,".. .1 iquar 

t. "r4'. i.i c‘.’S. 

E' d’jnqu" un d s-cir-o eh" 
SI .-nodi di’-" .v’.rit’u'’e a; 

mori, (f' v ’.i c.sn'cri il 

« nuMV "o e ’l «nr.vito', 
p -r T.d V 4 ; nr" uno sv ’iin 
n? d"l PiC-f" riojf-f» d 4 j* . 
l.zz’re *an'" f-r."'?." ’r.’"’ 
>-’.t’ja’i c mori’ '■i'o atc 
d sp'rto uno .'V.'unpo n'.'o 
to s" non a’tro P"r rì;f = ’i 
E’ un d '"o-'O che in'i'z-» 
ins crre ,il 1377. 

Luisa Melograni 
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TL 20 GKNNAIO prnsMmo 
Jimmy Cartor fata il .iiio 
iii'TiO'■,(} iifl/'iale a.Il Ca.'-zi 
li:anra 11 volo l'ho ne. p.-^i 
1111 „’ioini (le; novembie ii-or- 
50 li.t portalo respoiiente de 
iiiocr.itiro al'a coTU|Ui->ta del- 

l.i iiiassini.i canoa pol.iica 
d('jli Stilli Uniti, e an fa'to 
iiidiiblii.imenle tia i pm lm- 
poi'taoM di un anno inter¬ 
na/.lona le pieno di avveni¬ 
menti di ijiande rilevanza 
neppure di diversa e an.’Jie 
conliM-itante natura. L’ele¬ 
zione di Carter, infatti, ha 
posto la parola f.ne alla 
amiiKni'.tra/ione di Gerald 
[•’oid ed Henry Ki-.sin^er 
I he anche nel corso del '76 
•SI e chiaramefi’e caratteri/.- 
/at.i con deci.s'on: inquic 
MMti. tipo quelle prose nei 
ri'/u.udi del conflitto anito- 
lano (}ue-,io nvv.amcnte non 
vuol due che irli orienta¬ 
menti di fendo della poli¬ 
tici estera americana siano 
mutati nisovner.à, infatti, 
attendere ia nuova amimni- 
stra/ione di VVashinsj'on al¬ 
ia prova del confronto ccn 


TL terrorismo usa le fe.ste 
^ di fine d’anno come cas¬ 
sa di risonanza. Perché d.- 
cembre, ci .si domanda ogizi. 
come nel ‘69 di Piazza Fon¬ 
tana? A dicembre il termo- 
nc’tro della tensione saie 
come 1 prezzi, ma è una co¬ 
statazione che nasce da..a 
Mii.'gc.stioiic. dato che in 
que.-ilo mese si tende a ti¬ 
rare lo somme, a chiudere 
le partite che m detin.t.va 
— come un più attento e.-n- 
inc dimostra — rimangono 
aperte da un anno all’alt ro. 

Il 1976 non si presentava 
tuttavia, sul fronte de! ter¬ 
rorismo. come un anno 
>( bi.ic.sto 1 '. Impostate io 
ttr.indi linee del proce.-«-o- 
ne di Catanzaro, conc'.usa 
ristruttoria su! golpe Bor- 
ghe.ie e aperta i’inch.esta 
ron.seguenie sul Sid ta pro¬ 
posito. che fine ha fatto?), 
in carcere alcuni dei mano¬ 
vali più in vista delie bom- 
1)0 di Brescia, di Firenze e 
deli’Umbria. l’Anli terrori¬ 
smo poteva present.ire una 
manciata di dati positivi. 

Vediamo di ricordare più 
da vicino alcuni epsod.. 
Quando il procuratore ge¬ 
nerale Ceco v.ene ammaz¬ 
zato a Genova, praticamen¬ 
te sulle scaie di c.a.sa sua. 
alia luce chiara di una mat- 

t.nata di mazgio. Renato 
Curcio. il c.ijK) dei br.gati- 
sti è d.iiniit. ai giud.ci d. 
'ror.no, sotto p.''ocesso. L'an- 
t.co ne.mico di Covo, il ban- 

d.ti) .\Ie.-.in.i e .n qaicra, tor¬ 
se .incora nemmeno consci- 
pegole d. come .ittuare quei- 
l’onnes.ma fuzi che in.ece 
dovr.à r.u.-vi-.rcl. citi tacile 
d. ’i a tre ine.-:. 

Froda e in ga’er.i a Br.n- 
d quando a O.dine nuo¬ 
vo >, due volte mes.-o ai 
binao. i.rnia l’iicc-iiOiie d. 
O.'cor,>.o .n qti-zl quart.ere 
che a Rom.r ch.ain.mo «a- 
fr.c.ino '. dove .’a.to niag.- 
str.ito u.'Cendo di casvi le- 
n.v.i .'ironc.ito dalie raif.- 
clic d’un m.tru raro. .'In 
grani, noto solo a; proles- 
s omsii p.u acg.ornai, de. 
or.mine. 

Mentre napp sta Z.cohi- 
te a e abKiUuio dalle .-tes¬ 
se .svenMz.i.ite che i suo. 
f.-inchcgg.ator. sparano con 
tro il d.r.gente dei SDS 
dei I.«iz.o . > cap. ^tor.c. ' 
de. Nap inve.rt.ino un.a bi'- 
Tael.a cart.icoa e canora 
con i.a Corte d. Nap»v.. che 
I; .-t.i z ud.c'indo ’na h.i..- 
no lo manette a; ixi.s., p.u 
strofe d. qu.nito .a loro 
attui.o cond.z one r.cn c 
da. ; e orn.i...'t.. .n aper- 
tur.i di pri>'i.-N .'0 si trovano 
concordi noll’.iffor.m.tre che 
; Nao .'Ono al.’o.-so 

Quando a Se*to S.m G.o- 
vani'.. M r peto, con una .-e 
q icnzi co-'i sim.le a que. a 
d KmiX'il.. r.eH'ab.taz.one 
d. compvirn. .'pecch:.n;s.s.- 

m.. a sp.irator.a tra agenti 
e r. corc.no — c'e ^o.o oa 
riz-'trare un morto .n p.u 
r .-ivrtto a..a mancata cat- 
:ur-\ de. geometra fascista 
f oronf.no e un d.verso co¬ 
lore accred.tato ad Alasia 
che. p-er altro, .--ull'argo- 
mcnto tare por ^empre — 
Tu:, c a ’orzasto.o d. Vo.- 
terra. alla r cerca d.sperata 
di un’ev.ia.one che. fra tan¬ 
to fughe, non si cura gran 
che di azzeccare. 

Inf.nc. reco della tentata 
strage d: Brescia g.unge a 
Fumagalli, ex capo dei M.vr. 
mentre legge m carcere su; 
^.ornali delie recenti incr.- 


/ FA TTI NEL MONDO 

La polìtica USA 

cambierà con 
Jimmy Carter? 

Tutti i nodi che la nuova amminì.strazioiie 
americana dovrà affrontare - La liberazione 
deH’Angola - li dramma libanese - La morte di Mao 


1 problemi c. . icieM pei ve.'i 
fuMie f.no in fondo l.i c.'ti 
cl.imnta volotiM di rinnov.i 
mento o.-pic-T-a .mene d. re 
eciite d.i Cartel. K i pioble 
mi eone.eti .ii chi.miano rap 
porli con l’Kuropa. coti 1 ’ 
Africa avviat.i su! c.im.ii no 
del completo -ic.o'zliimtito 
deir.i-,fis->l.uuc nodo dei co 
Icnialismo e delia lott.i de! 
neoco'onialismo, con TAme 
nell Latina i! cui sminoio 
re->ta — soii.'-attutto per vo 
lolita nmenean.i — li gene 
r.ile Pinoehcl e il legime 
instauraiOTi in Cile —. con 
il .MediO Oneoie. con la Cina 
del dopo Miio. cin i.i iirccs 
Sita di cont.nuare ->ul c.un 
mino del proce-'.o di disK'ii- 

siuie internazionale. 

« # • 

La vittoria angolana sui 


movimenti .seces-sioni^tl. ar 
iiiati e finan/iati da un ziub 
(il potenze NATO guidate da¬ 
gli US.-\, e .suH’invasoic sud 
africano sojtaiuto dal -go- 
voino .linci le.ino. è serv’ta 
a gett.ire le preme-i-e per 
pone termine al doniuno 
- incontrastato m.ilg.ado 
ia iivoliizKne antieoloiiiale 
— delie forze ccc.nomu'he, 
|)()l!tiehe e militari st’.inic- 
lo nel sud der’.-Xfr.ca e g.un¬ 
gere eo-.i alla eonqui'.t.i di 
qucìl.i le.ile iiuhpeiuknz.i 
che r.\fi;c.i aveva in.aic.ilo 
con le lotte dogli .inn. ’50 
e ’()0. Queste premesse han¬ 
no trovato ter-nMio fertile a 
.Sovvelo. nei ghetti ->u(l.ifri- 
ca 11 e. sopia'.tu'to, in R'io 
(iena dove gli aggiu--tair.en- 
ti t.itfci (li K s-,-nge: .--cno 
stati b.ittuti dalia ccngiunt.i 


.ittività militalo o diploma¬ 
tica delle forze patriottiche. 

1 combattenti dello Zim- 
bihvve, .so.ìteiuiti da un ain- 
p.o -seh.cr.imento di Stati 
iliKani indiiicndenti. sono 
inl.itti riusciti ad imixicitaio 
a G.nevra una trattativa sul 
tei.elio d.i loro .-coìto e .i 
chiudere l’anno con almeno 
quattio r.saltati di glande 
r'I'cvo pol.tico; 1» la Gran 
Bietagna. che ix'r 11 anni 
aveva .-oiiportato !.i ribellio¬ 
ne d; .Smith alla corona, si 
e formalmente iinix'gnata a 
d 'co oTzz.ire la Rhodosia; 
?' e .-,!ata li.s.sata una data 

1.111 te iK'r i'indipendenza al 
I rii.uvo 1078; Ih Smith è 
i.m.i.s'o i.soiato neli.i confe- 
ren.'.i c .lUl jiniio iiitern.i- 
z.oiviie; -Il 1 reali obiettivi 


TERRORISMO E CRIMINE 

Fino air estero 
gii intrighi 
dell’eversione 

Indagini tardive che hanno dato spazio 
agli attentatori della democrazia 
Dal « raid » di Saccncci agli attentati di dicembre 



Un momento della manifesiazionc di protesta che si svolse a Sezze Laziale dopo il 
« raid * del deputato missino Sandro Saccucci. Nella foto a fianco al titolo, l'ultimo 
attentato di Brescia 


m iM..,i.f. p-.'." ’p .ìz .1 iiz. i 
lyogg .1. de., .ne.!.-i d e 

l-'C.i e che ;v'rid'' -’i. c.i;>-. 
d. ,-IO p.idro. ev .dt .T.e.oic.,- 
te orni.i .-provv .-‘o o oz.'. 
cv.'iXTtur.i I«i n.iov.i ..'.eh - 
si.i .1 Brt.'i ,i «.t,).e .1 

tutte e ' c Ci'-,. 

g.T al .1 C i.r. r.i il-'.e r oc 
teiv u.'. d.'cor.e c;ie -••i'')..i 
un.i vo..;' i d a T. f .u.p. 

■ Contar et e-i-Tr-.-o o; 
p :i . o i.’p'o.'o I-) j” O'i'o 

— s. mc.'.iv .g. .1 u.ì d r zc:'. 
te do...a quo.-'ur.-i m.l.mo.-o 

— «I ^l'hhc o ,:o' ' ) itu.' . 

rnlvicnte c-::nO'icr>'. sccn- 
p.irire c rivect' .'cigovo 
iranno mez-:, so'd:. una tec¬ 
nica s; perfeziona. K 

fanno t\tto quest de 

L'inièrroz.ìi.vo t p.u che 
legittimo a. ter-mine d; un 
anno che ha v.sto cadere 


l'.z. .-,iiigu-g non p.u c ne.i 
.-oc ionip..o. po.«.e 
ii.-g .1 Pote.ir.o o .1 Km;)c.... 
:i..i a.IO ne t.or d: ;n.ig..';r.'i 

u.’. a.'.no clic ii.t a.v. uto, 
r.p.''.c ..tre .n p.'.vzz.* vie.. i 
Legg..'; . r df. lor-iz-- o 
ue. '74, ohe h.v r.-.'n.ro 
p.u vo.tc d. veder 

n.ite no. p.i.i.eo gr.md c..M 
conte M ..ino. T'"' • z. Rrni.i. 
F.rt n.'o e p.cco . ixu.-. oo.i. 

i..,7c L,iz..i e D. lovo o 
.--'n.prc .1 ;en.'.o:'.e o.-p.c,,..' 
. 1.1 V g.. .1 d. mport.i.it. 
.-z.idcnzo e.ctniza . o 
Cile, oppure a r-dev-.-o o.. 
prooei.-; ohe cercano, d. vo.- 
ta in volto. c..i.r.orci .'0 r..-o 
nanze o torb.d; .«.lenz.. 

F.vnno tutto da sol.? Do¬ 
ve trovano le forze non .‘o.o 
per : grassi colp.. ma an¬ 
che per quelli fail.ti? L’at- 


■•nta'o .V’ pri^ de.ntc dell’U- 
11 .'.c pcf^o..fera .n niirzo 
’ v.ì G j. .a a Rem» .n.i 
•i.Tt, .ito per un .-off.o .1 
•^’r.-.z..o: < Credevo ncn 

, 1 .r.vu.s.--; v.vo al.'oopeda.f > 
: I .. .-tvj ro d. ,~ol..c.o 
de .1 - zno a che r.Uiioi a 
•.M.'.v rur o mentre .nerdc 
-.1 ^a.izue a t.ott. fr.i u.i 
c’os j. ir.ilf.co L'.vgguvto 
t -ter ivo e mort.i.e «. to.t 
.' z ere nt -.«.no Pedenov: i.v 

e.pr .z a M .ino dove-, v .r. 
vere r.u.-i .'■e er.i .< 1 '.voc.i'o 
c.v ...-t.n nu .1 d. p.u. stan 
do .1 .■.ip',vi:i:'..a 
Como rico.d.ire tutto? I 
«.inoMEi:'. all.v M.raf.ori d; 
For.no e gl. .nccndi alla 
Un.vorsità di Milano. 1 col- 
p. d; pistola al e porte dei 
g.udici d; Bolosma e di Pe- 
ruz'.a, gli attacchi r.ip.iìi e 


neocolonlali del plano Kls- 
singer • Smith - Vorster sono 
stati chiaramente dimostrati. 

E' chiaro che in questo 
settore dello scacchiere mon¬ 
diale molti problemi restono 
ancora aperti. Sì tratta di 
gestire il meccanismo di 
transizione alFlndipendeim: 
si tratto di vedere come può 
essere .nvviato lo smantella¬ 
mento dciropparato statale 
coloniale a cominciare dalle 
forze armate. 

• * • 

In Europi il 1976 ò stato 
l’anno della crisi economica 
che h.i colpito tutti i ixiesl 
con i’unica e.vcluslone della 
Germana occidentale I.a 
prima con.soguenz.i di que- 
.sta crisi è stato il deterio¬ 
ramento dei ropportl comu¬ 
nitari. manifestatosi soprat¬ 
tutto con "li attacchi por 
tati al'e monete più deboli 
au.ih la lira e la sterlina 
Contemporaneamente, si é 
r^cstrata !a fles.-ioiu‘ d‘''!<i 
.«.ocialdemocrazi.i con le e'e 
zioni it.iliane. svtHlesi e te- 
de.sco occidentali, con In f'es- 
-’one laburi.s'a in Inehi’ter- 
ra In Portogallo, con l'elo- 
z'ono del presidente Ennes 
.5i é avviato un prixc.^.vo di 
=t'ihlh//!i." one in un momen¬ 
to di profonda cri-ii econo- 
ni'cn e di ancora non defi¬ 
niti ripporM con gl: altri 
p.ie.v! euro|X>.. 

In S)xi"na .vi vivono an- 
co'\a momenti di ten.sione 
cii’miiuiti con Varre.^to d"! 
compagno Sintiago Carritio 
e di altri .sette membri del 
l’e.seciitivo de’ PCE Un av 
ven.mento questo che evi 
d(‘ii'”a all l'ito lond.il.i fo.v 
se ’i .sf diicia dei pattiti 
d'ino.-riMci .sp.ignoli ver^o 
I.t pi'i ne-.-.i di una ’’b-'r’:i 
e’iig.t.i .-enz i ixirteciixi'io 
ne popo’iire e qu'iidi routi- 
niiamente minai ciata dai re¬ 
sti del fr-anch’.snio che .in¬ 
coivi detengono impor'.anti 


leve del potere. L’arresto del 
dirigenti comunisti, inoltre, 
è stato interpretato da mol¬ 
ti osservatori come un ten¬ 
tativo della destra di bloc¬ 
care lo sviluppo delle trat¬ 
tative in corso tia governo 
e partiti democratici di op¬ 
posizione. 

• • • 

Su!rn!tr.a sponda del Me- 
diterranoo. nel Libano e in 
tutto il Medio Oriente Ton¬ 
no fini.sce senza colpi di 
cannone. Resta presente i! 
terribile ricordo della trage¬ 
dia di Tal Zaatar. i se.ss.an- 
tamila morti della guerra 
civile. 1! Consiglio Centrale 
dell’Orgonizzazioiu* j)er l.i 
liberazione della Palestina. 
doi)o aver dovuto prendere 
otto di un diverso contesto 
Internazionale, ha realistica¬ 
mente affrontato la nuova 
situ.i/ione sottoline.iiido con 
loizii il problem.i dell.i crea¬ 
zione di lino .stato p.ile.-ti 
ne.se «.su qu.i’s..i.si por/ione 
di territono che s'..i lilx’rata 
d.ill’oicuD.i.'.ione isi.ieli.in.i o 
che veu'g.i evacuata dalle 
truppe israeh.ine') Un accor¬ 
do .ippiro tut'av:a .incora 
lontano. C(v-Ì come lontana 
app.vrc iin.i ti.ittutiv.i che 
‘gli US.-\ mosti ano ancora di 
non volere for.-e perché non 
voglio'io che TUrtSS torni 
ad oecup.ir.si a peno titolo 
del Mod o Oriente. Stando 
le eo.-e in (lue.sti termini. 
l’Egilfo. T.-\ral).i .Saudita e 
l'i una ‘C'.t.i nv.sura anche 
la .Siria, elle co.si av.int' .si 
sono .sputi nel lavoiiiv T. 
r .st.ibilnnento dell’ influenza 
amerie.uiti. avrebb''ro perdu¬ 
to I.i loro controp.ii tua. quel¬ 
la e oc che gh US.-\ a'gi.-c.i- 
no tma’men'e su! piano di- 
plom.itieo ivr ridurle Tin- 
itiiisgenza (il Tel .-^viv. 

• « • 

Nel ]97ii è eontinu.ita la 
tia'gedi.i cilena Non è .scr 
vita a iiiit garla — anche .sO 



silenzios. a .sperdute ta- 
z.oni (Il carabinieri :n L.- 
guria come Sic....', gh 
«espropri pzoleta;. al’e 

b. uiche e le < spcs-g pi liti- 
diC» nei .supezmereal-, !.i 
s;rate-g;.i deile evav on. da 
(-.licei 1 dove -. certa (-'-ni 
voll.i uno .steiminio .« milc 
a quello d: Ales-.uidfi .i ..i 

v.gilia del releienduiii -ul 
d.vor/io. In'an'o una •f' 
(i; p.aii;. d; iue»noz..i!.. d. 
Utcumcnii, di car’ez.; vin- 
veno scmiiM'.'. 'peic..» ‘i 
cnpeit.nc de. --f .iii.i’i.i : 

f.oiisr.ino '.to’, (-.it.icof c. 
o .-u; niur; d'* iii'iiu.’in' 
alci Rec.stenz.i .-i)un-.no 
scntte e .s.j.c -empie .i -):■ 
presa dove I-’.on'e rivo- 
iuzion.ir.o/) c-iol d..'e « f.-- 
sei.s’.: )' c I Nuovi -paifg-i 
Ili / lutto .1 ( •»ntia..o 

Chi li aiiila ? 

Fanno tirto d.i sol;? o 
re invece u’i’.\non.m.i del 
tonortsir.o cn,- continua a 
riannnd.ii-’. p.ir m ruii.it.i. 
que-Te fi’a <-le .nd.igii. i.n- 
(iiVe o i.il.-- l’.ite non -ono 
in.t: r:usc-;e i -tio.icare? 
Fatto .sta (he (ahbra i .sUO. 
coip. su .nd;,. f)cn rapjor- 
tat: a’ia -.'ui/.oiie esterna 
c urcina .Ilio Stato. Anli 

c. p.i con c-y.p. d. p:.s;o.,a 

ro-ir'.ti-.on. d. « segretis-:- 
me > i-*rir;.). c. colpt.sce 

peif.nn eh. -e lo a-i>-c;'.i. e 
qu.nri. -'.i ..i ju.i.d.i c eli. 
IT» A B.v-c. i Uii.i bomb.i 
fui'.ci per .i*’;..ire l.i g-.nte, 
,i Roma M'-CcC. s. s;).i;a.io 

fi4) « o'p. -C.1.--1 r.‘'.nn'i--'ìo 

,vf c.a;e : ixiii.b-.n; che v.i.i 
m .1 -c n.-i (.uni vo.t.i «; 
cetc.i un r.-'ul'.vo che .-olo 
’.i r.tlni.i e la r.-vpost.i }>o- 
polare fa f.il.;rc 

P.'ollferatio tn'an'o g.. 
acquisti d’a.'ni.i — «io -i 
ozn; b-j-'«v c-*)’o sp-iro a 
vist-a’’. d.cc qualciie p.r- 
rolo borglie-e .nco.sc entr — 
c si calcol.v con p.corcup.v- 
z.one o m.ilcel.vo comp.a- 
r.mento rne a.ntem un ;M 

l.,tno -u d.cc; g ra armi'o 
Perf.no l.i -acro-anta l.b-'r- 
ta d. vo'o v.en? st.-'tj'ti'i 
per l’.nipun.ta .i ceit. e.tit. 
che .«re.gcno l.i f-iz.i 
To-tero .r.’e-erc./. o d'. 
nivndato N.in e -ta'o f.». 
C.)«i ;>:’r S.icriic;') Cne vo. 
ie, a ozn; o-jon c-tìto. un 
uff.c.a e d-z. Sd al n 
ft.inro men'.e -txi.av.i c la 
co-, a .-jxirare co p. d. p.-to- 
.,i .1 .;n p.i-:-o dive le p.o- 
bab.l.t.a d. u«'c.dore «a..a 
cieca » un «r)'-o -> «.il.v-.i:'.o 
da uno a coitto Co-: .1 e 
(lagno D. Ro-.*. 18 rtr,.'*:. e 
staio barh.i.'am-'.'.’e o pre 
rned.! a • .t men ' e a - -,i s«.na' o 
a la V z.’.a d-l sm pr.m.o 
vo'o, A S.aji'ci ser..*a i. 
co.T.un.vta n. >.*o per ...ne- 
sca.'e e f.iv irne q ;e. prore-* 
.-o che egg; s. rxi Os.i *..*. ..a 
.sc:s'..'.ne de’ MSI 

Q'ae..a che .nvict e -'ora 
t r'.i ria -« r.zer-'* io cro.iar.i. 
'per..'vm.oi e T.ivt-.ecc.o. q .c- 
.'•o 51 ba'zato iuir: d. pre¬ 
potenza nel "76 .tal.ano. fra 
ranghi dclTever«.onc e cen¬ 
trali de! cnm.ne. E” curioso 
che mentre i dati d; fat-io 
sono ancora nebulosi e in¬ 
certi. risulta .«vece chiara 


è stata accolta con gioia dal 
democrotici di tutto il mon¬ 
do — la liberazione del com¬ 
pagno Luis Corvolan. I la- 
ger. la polizia segreta. In tor¬ 
tura, la por.5(vu7,ione del de- 
nKXTutici, il .sol foca mento di 
ogni libertà continuano ad 
essere i dati di fondo del- 
Tinfome regime di Pinoohet 
SI tratta di un nodo dram¬ 
matico dello scacchiere in¬ 
ternazionale. Un nodo volu¬ 
to dagli Stati Uniti e che le 
cascienze democratiche di 
tutto 11 mondo hanno con¬ 
dannato 11 problemo cileno 
rest.v in tutto la .sua dram 
mntlcità. Cosi come quello 
delTArgentina, dove l milita 
ri si sono impadroniti del 
fiotere. del Bra.sile Più in 
genero le. su tutta TAmerica 
Igitin.! ho continuato a ix\-a 
re la poliica ih W.i.shington 
e delle mu't’iinzional! fer 
inamente nitrii fonati a Ixi- 
dare ogni tent.itivo di ri 
scatto e di ein.incipazioii" 
(Il quei po)v-)’! 

Con la itaif (• d: .\l.io T.sc 
tuli’, in Cina .s; e aperta 
ncll’ailfiinno de' 1976 una 
f.i.se jiotiti.-i di difficile de 
finizione. Non .si i-o.io.scono 
tutti i temi ni dcil.i ’oMa 
politico eh-' s è miz'a'a ne’ 
grupix) dnigcn'e de’ PCC e 
che per om h.i ixirtato al 
T.irre.sto del *-o.-!ddetto griio 
IV) di Sc.angh.il. lui moi te¬ 
di Mao è servita ad acuir" 
!’:ntere.s.5c \er.s>> T enorme 
jviese oricii'a!*'. veiso !.i 
cu-tà che Vi .si sta costiuen 
do Bi.sogne-ii .utendere ia 
cono.5cenz.i di ttpti -, tt-imi 
n: del d Kirpto po’itico in 
corso ix'r .-jiix-ie di p ii c 
meglio su a Cm.i Inf ne. 
«empre m .-\.s;a. !a i.unifi 
cazione pv’ t-,-a di'’ Vie^’i.im 
In (-o>-on.u.i un.i lotta di de 
cenni che iV'r ’.in’o t-'iiiiv) 
é stata .su’ 1 * prmie ivig-iie 
dei giornali di tutto li mondo 


quella p.seudo iden’ogio che 
vorrebbe e.saitaie e g.Ust.f.- 
care questo toio.do rappor¬ 
to. npetut.i fino all.i no.,» 
sui vol.-intin. e i p'oclami 
del NAP. Il lad.o v.cnt- .»s 
.sinnlato al pro’et oio. .! -a- 
nm.tiorcal (-.imbattente p.ii- 
lieiano. 1 sequestratore al 
ci.imioist.i. il finto .il l.i- 
v.no. 1.1 raiiiii.i «liTesproprio. 
.1 sc(piestio .ill’az one rivo- 
luzionari.i 

E' un.i logiCa d: «.s’oi-m 
ai’a rovescia > che attraver- 
-o i’ brig.inie .sanfedot.i. il 
'.ic(-heg"i.iTore dell.: V.iii- 
de.i. il (onqui.siadoie .sp.tgno 
lo. ; cnis.i;-: del Mediterra- 
n-'.i e i.( -p.id.t rii Bidino 
riporla .lil.i preisto.;a * .--.(p- 
unnn: liquida d’un 
i.*’p* anz.i ii(' Ini le:-; per 
in.n.i.le cc.) ,1 consenso [io- 
poi.Ile iui’.c le leggi do;;.( 
ronvivcnz.i c.'. .le. Certo, l.i 
V..sione allucinata c dispe- 
lantc è consentita, per re¬ 
stare nel nostro pae-e. an- 

f. h-' dalle paghe della g*ii- 
.-* /.a che : m.tgist.rai; -.onn 
og-z: ir.» : pr.mi a denun- 
r .ire; Timpun.tà dei pot<-n 

..I lcn;e.'.z.i de. pioie-s.. 
le niii.mane rondi/;c*n d; vi- 
t.a nel'e ramer; dove nf-ti- 
ti p.u numcro-i si reclu’-t- 
no gl. .idepi.. 

Pare non di que-lo --n.- 
I.an’o p'•.•.el)'.)--' -..ì-n-jiiie la 

g. .(nde cvor.s.cJie me pine 
se ne serve com" .ili'o.. co¬ 
me tr.irc.a. r* ine roniprn- 
mi.ss.onf anciic il ri. I.i ri-. 
.€ ogzettive rispo.irien/'-. 
Nelle I.i'che e ne. co-,. nap- 
p «' trovano v-a’.g.e rii 

h. inconote ciic costoro non 
' -''Cono q’i.is. mai a -p.ir- 
e a;e Nel!-' i.i-mc d. Z.c- 
(h.'ell.» (-’c-'ano q.ie.le rie, 
s€q;:e-;.o M.'c-c..a, n.entrri;- 
n.-’.n* ri ’.v ,(nn. f.a Sfin¬ 

ii. .ino p.u .-p..o;i. r.-p.trni.a- 
' 0 -. r;;-- rivo'uz rmr .-tg 
2 'K.T.:; q-.ie''i N.*;) riie .c- 
.5 nano pc. l.no -ulla per.'-- 
7.( ne ri- g.i o.d.g.o. r.ie ile!) 
ho-i-o us,)rt' .olmeno ria-c -c 
no mort. ,;cr .i ro.i..an..) 
ni''!!'’», c'-ni-' Fc.'r.ne.. 

Denaro riciclalo 

Il ri‘'‘'.aro sotO'e s h.a b. 
sozn.o ■•irzt'ii'e i. r-'c..' 2 z.'). 
pI.) r.vn.J.i .j'.iz.rxt-' 
■Ol’O*, ri't'~.ÌV.r> n f. 

I ( : ri-cl.’U(i.'»'.D be'.- it .z 
cere o sTane * co.-p i.-.vz o- 
n. f.nanz.ar.o» .v Lori.a; 
al.o..-, .r.T.A.n""! .lu* ri-'l 'er¬ 
ro siri) corr.sponri-'* an’ef- 
f c ti'.'e .\nM'i..iva eie. cri 
m f'.e. Del -eqae^'ro Maz¬ 
zo"; è s-.o'o rt..OVVIO -no 
ec'. riec.n'.o .n .m.i.".,) v. i-vr- 

ci'.ts t. u.'io 7 

z.v’o Cfis' (Va p-"r .q.;.'. i 
nvinc..v:a d. mil.on; a pr.- 
mo -entore d percolo -e 
r.o Dove ^on■) f.n.'i !.. 
altri no'.ecfino .mil.on..’ 
za ri.iiib.iO ne. r..o|. rie..-' 

cO'ei'.i ('«labres. cne. .» col 
p; d. '.-.to.o. .vl.mei'.i.ir .0 un 
.ol'.o 1.(00 d. 'erro..-.r.j co.'. 
*.o ; r.*nt;er. d’aptvvlio »k(i 
(.■.-. ri.*. al.a ’ndrvng'-".V. 
r.intio ; sindaca’,s'i e : s.n- 
dar:. crnTo magi«‘.-a:; 

Ferla.no è stato ucc.so 
nel l’aglio del ’.ó, quindo 
le cosche calabresi si azzan¬ 
nano per la spartizione de: 
riscatti che àmni.nis:rano 


In prima per-oiia. Dietro 1! 
caso di Crisima .M.izzotti 
invece .si imiovono anco, a 
indistinte le figure di man¬ 
danti di p.u glosso c.ili.n-o. 
L’nnputato maggiore si li¬ 
mita a tacerne, ma ga e 
una figura bifionte. quo-K) 
Angelini, «-on un.i l.ie.-:.i 
rivolta all.» ui.ifia ca'abie-e 
e l’altra .ii trafficanti d’n-- 
mi del ’tiO- ernosce il ecnii 
no di Eboli come quello di 
Ponte Chiasso, ha aunci a 
laiinezia come in Svizzera, 
quel tal Balhnari così at¬ 
taccato all.i confederazione 
elvetica d.i preferii e un pro- 
re.Sbo in contumacia aH’ab- 
biUidcno delle p.itrie galeio. 

Occor.sio era passato in¬ 
denne attr.iverso tic pro- 
ce.ssi per cosi dire politici 
centro gli accoliti rii *( Ordi¬ 
ne nuovo >'. IjU sua .sorte 
precipitò que.sta e.slatc, mc-n- 
tre .seguiva invece la pista 
delT.Anon.ina sequestri io- 
inana e iniziava a operare 1 
pruni arresti (Albert Ber- 
gamolli, Gian Antonio Min- 
ghclli, avvocato fascista e 
Maffeo Bell.eini. poi evaso 
da Leere proprio ccn Zic- 
cliitclla). Òccor.sio ncn si 
fermava, ipotizzava l’csis'Mi¬ 
ra rii liti quarier generale 
più vn.sto che toccava d<i 
virino gli ambenti ma.s-o 
n; v.cini a Sindona (L.c:o 
Gelli. Ed'gardo Sogno, l’ex 
procuratore c.ipo d* Roma. 
Spagnolo) o quelii di Cle¬ 
mente Gra/iani che da Ba- 
.stia organizzav.i le fila del 
l’ever.sione anche in Sjiagiia 
e P'rancia. 

Il caso Occorsio 

Lo ste.sso Occorsio ch.ede- 
v.i lumi dai rnlle/hi .svizze¬ 
ri su! problema de! riciclag¬ 
gio rie. riscatti o della loro 
dt-s; .nazii-ne. Ora Tinchics'a 
.sul delitto Occor.sio ci r. 
port.-j .(iirlie .1 Londra nell.i 
fantomatica banca («ne n.t 
sccno e ne muoiono decine 
COSI ogni anno a ci c stato 
rifer.to coti flemma inglc 
se» clic puliva. :n camb.o d' 
Moli americani, i soldi de, 
srque.siro Mariano, banr’,-.-,e- 
re rii Lerce, per il qual-- so- 
tio g.à in galera uo.mini del 
.MSI rii Brindisi. Conr-j'cl- 
li ncercAto per Tattentaio a 
Ocror-.o maneggiava an-'ii*- 
lui .1 r;s(-atto Mariatio 

Insoinma: Occorsio ò sm- 
lo u((i-o perciiè perscgj.v-.» 
. fa-c.-li (ma allora pe.vl.t- 

co-i lardi) o porcile a-ev.a 
t-ov.i'o gli .stessi nomi, 1-. 
sic.--e j)ers''ne nelle .‘pa-'. 
le dnpp.e » del te.-ror smo 
c del crimine organ./z-c.-v' 

S. 1...1 risposta a que-'o .ti 
terroz.v'ivo è sp.tccaia ‘a 
SIC--.* magistratura rom- 
n.t e q lesto se da un.< pi: 
te iviraliZ-Aa la z.’u-'./.v, 
ria’Ta To è perf.r.o un b". 
Pkisio avanti rispetto a. 
•f.r.p, .n cui ogni dubbio c.a 
ri'-.o.to ia! PG Spagn'iii’o o 
rial -.m p’jpiT.o PM Pe'.oni 
P'o-pi > quesfar.no arrcs'-i 
to 'COI', non molto clamore 

d. -'ampai jier collu.-.otn 
cMi a .naf.a. 

F’ f v dente che il pre- 
b’eir.,» .lon c solo italiotio 
S'- ne am’ntav.» giusto un 
•Tif-e f.i. ad e'-emp.o, Tau 
’orev o-*- quotidiano ala? 
Mr«’.ri--' * in i;«-; .ampo sorv. 
z.o -j .\ b«-.-: S’pagz.ar. ar- 
re-'a'o ;>er una sene di co. 
p. f.i-. 0 , 0 -,. a hanciie pir. 
g.r.e e n.zzarrie. !-«'« rarr.er.i 
ri- Spagziar. è '.p.r.a: e co 

m. nr .va n.ente.meno con 
S.v.va*srf G,u’iiar.o .o S.c. 
..,*. e proseg-jita co.i .a z.’.c. 
rrt d’Irdoc.na. poi tiv. S" 
neg.i. " n Alzerà dopod. 
r-H' .Sp.-.gg.ari d.vftit.o uo 
mo d‘'l O.AS nel p.ozcii^iio 
a"M'.t .('‘0 a De G.auT.e. Ul 
'.m.vm.Mitc questo giran-n 
do iia fatto una pun’.a'* ,» 
Monaco dove s’e ..'npad-o 

n. 'o de.I’-.jniea lingua rh? 
.ir.cor.v non p.vriava beine. 
u 'eriesco. legzetìdo e d.ac.i 
tendo — p.ire .anche <cn 
re.-^t.o -, accesso — di nc.n.i 
z.«mo. ' Le Mende •>. co ¬ 
ntai e certo incline a t.io. 
st-nsaz.onar.. aom.vndava, 
A gross. (caratteri, .n p-.:n,i 
pag.na- .(.Albert Spagguiri. 
bandito d’onore o banchie¬ 
re delTcstrema destra?**, 

Elisabetta Bonucci 
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Il Friuli semidÉstrutto 
dalle scosse di sisma 

’ITN.V LARG.V f.i-c«i i-o.-t ei.» e d-’.o’erra (i,‘i p.io.-. .i 
noide.-*: de! .Meri.t<-rr ineo e ' 0 ”i'p 0 't.i li.i .ungili .t.in a 
i-tiiitimii iiioviiiu-iK ’t- ui.(- .Si i co.ri.-ii.) ; d.-a*-r. m .lu-go 
si,IVI.i. Ci ■*'( 1 . 1 . Tiircli *i 1’ (> in.'gg o 197»; alli- ou- "1.91. tir.a 

V lo'eii’ 111.1 .-(O.-.i.t. 1*1 .-eeoiida d. una .-ei .e di die.-, .nv'-i’-’ 
(ricuiii eeiitr: dell.i U.i'iiia. nel Fnuli. L.t poteii/.i di.-trutt.v.i 

V .t-iie iiiri'i.iM d.i' .-'.-mo'gr.if; tr.i il nono e il de(-.nio gi.ido 
di-li.i .seal.i Men-.ill, l/('pR 0 ntio .m 1<x.i',zz.i ne.l.t .supi-rlii-ie 
clu- compieiide .tlcuiii (oimini, tra t quali Bum O-otino. eie 
nio'i.i. .M.ti.ino. D.i qut-l’.i tragic.i .-ci.i. ;.i tcii.i con*, lu.i a 
iii-ni.t.e con altcìn.i Violen/.i Dopo ’J») g’o.n' d.i' 6 inugo -s. 
legi.'-iMno g..i 1 i7 --(i-.-t- I(’ll e 1 , là .-ettcmli.t- .. - ..-mi d: 
.strugge Ciemoii«i l,e .-co.-.ie di una ccn.i cui ita .-ono .-'.ite 
Hii'’. l’iil'-iiM u-g.-'-.iti il 27 da-i iiib.t- .S*iiio 2H i lomuni 
di.-tiiitt. o *-iu li.inno sop-o d.inn:. .Sotto ’o m.Kcri- so-u» 
morto 998 )io!.-oih' o tic (|u*’l!(- dcctdiue p*’i c.ui-v- coiiiic-se 
con i! terremoto. Interi p.ie.si al)l).Ututi. abiiazioiii. indu.*'i.e. 
opeie ed (viilic. puhb’.i-. nionum'-nt. d’.sti.itt. I’ lavoio si 
felina M.T.eniii d, cultura e eivhia .inmii..it, Incomin'-m 
Te.-odo. 

La nube di diossina 
e il dramma di Seveso 

TL .MONDO. tii‘*o il mondo cono.-cc -Sove.o in •-.‘guitn .al’o 
.Sjirig.oii.ir.-*: d. im.i g.’andi- n-ivo.a 'n.ine.i ne, «-.elo sor» no 
di un .Ito.-.») "loino (-.-tivo .sìoiio li- do-i.* , e treni i d. .-.iM'o 
19 lugl.o. Li milv- i-.ionc.-te jier l,i roiiara d min va vo’a 
non e uno .--iiettavolo t-ecez oliale nelle zone dove .--(ino 
Lite l,il)br.o!ie ch.ni * iie L’Ieine-'-.i — 'a l.tiib..e.i eiv- (-; < ii- 
gu.irde >' — .solgè a; i-onl .ic ir,i . cmiiuni d. S'-vi'.-io e M»s'Ii. 
In Biianz.i, ,id un.i ventina d; liiiiometri d,i Mil.ino. L,i .-o 
■sMiiza che .s, Iibei.i n-'l r.e’o i n.-ieni" ad iin.i (lu.mt tà iiioT’» 
ni.rggiore d- tra-loiofenolo» e (ju.tirli** riii’ogr imino di TCDD 
o p.ii .sempl'(em‘‘ii'(- d;o.--'n.i. Per i-fende.'’* i. I« lo-.-.- Uà 
del TC'DD e d.i 100 .i 10(i(Ml vn.ie migg.o-*- d, (pie. ,i d". 
T.i.ven.d) a .-(COikì.i del’.i spvc.^- .m ni.ile K per di -a n 
l.t ( 1 . 0 .-.-, na »' c.ip.id d. prcvoi**:*- -iiut.iz "ii. no .,i (o.-'.'u 
/.Olle genet.(*\ del.’uoinn cj.k.-Io v . di.uumi m.igg.iiie eiie. 
nei terr.l)..; giorii. d. Sevt-.-^o. !m p<-.-,iti> s i,le d«>:i:ie in .il’e.-»» 
d. -in f.gl.o Pn t.ird.. ;l '29 .-.t-'temb-e di u.m ( 0 ’*).iii.i d. 
.itva-g-g.o .mp.ovv..-.iiiK-nt*- ne •» '-t.tb . iia nio .\NIC 

d. M.inlredon , 1 , ’i-*- ’.tn io (ì ee. tn.nn*-. »’,> d. .ir.' 0 n.<o <-'ie 
.nidr.i’ino ad .lujuiii.ce cire.i 1.9i9 c".ii. d. teir<-no F .’e-.p.o 
■s.one non e (-oi'o l’ulMiia d* T t .-^e.-.e d 'le.n.-nd. .m .denti 
v'i...-.gnn;; q’.ie.-*t’.tn.i.t .-*'i. no-'’i() ie.i.t'i..o. 

Minaccia di alluvioni 
su mezza Italia 

I *1 r.\LI.\ può -v.-r 1 " ri-f n.’o ,’ p*e.-c ri- ’e .i.luvou ()gri 
.i-ir.,! f.uin *. p'-n.i m-.i ;i'prn’,ig o 

-. 'o e l>'1. zie f (Vip ) .1 ' o i. ! Oli'.NZ . L'.'Vfrn.. n»- gri 
•iiz.» ’...--n r .» ., n-- - i '.i in (.»-. g , * v o*-* . .-i/i-iiio 

•I n-T mlj'z 1 * • .11 ».-•(- ri »( (( i,t ir.p.t’,:. p . .€ 

-.X r.-. ') .jgge N' r --.i-,* l.i" 1 ' in-in r t‘'rn*irz 

. (ì-^--V, g--llg -a.,.-.)' , 1 . 1 * .-I<- *1.1. ( --X -- I.,*/. 0 . 1 ' N’e..-I.IA 
.'( g DI." I.i ,1 i.i .-. - » -..1 (i I . I . .»• • ,1 >i- . ( t. . (i’a< q lA 

Ix |x>jxi..tz *,. 1 . ri*-. P-)l--'.n‘' .!.ir..'.n v ..-.l'o c.j ! ..-pi-O 

;k r .1 p - . 1.1 (1-. P*i r < o-riar.d*, 'r.ig- i .i 'ì 2» ,i.ii!. i^ 
P .mn/*- .na < o.i.:i.--n, >..l■o .. 'i-‘‘-nn*|(- ri,- ri..-i-'-.( n-"’’.,* ,-o 
(M..’.\.T.O I.I L’. 1 .-T .* > .1-, 1 - 1 / ') s. l- '‘.111' I J'.- . " , le 

(i* I Tt'v< . H.m.'o ro" , g. .i.gr.. ... L»:.o. ,. .Sy-,(-■*'. T. 
T.e.no C a .i.'.tii-. ' n C-i.ii) -< P-'.'.-.n,, . .igo 

d. Como e .-ir ir.;i.ito 1 .n < r* f.*:n-).o ri. .ne”.turi .t* e .n,-) e 
v.dcnza e .’.i-.uv.nn-' eii*- -<-*.'.'.ogc T.Mp.ini Moit. e d.» .n; 
pe.- m....ard.. C r.f.u.i.n'.i .i . iv*- !; . i u'.d.e: .nn. L^ ,i;r,:ii n,- 
.siraz oni de ne la c.”a e ...ir.a h.tn.io .«e.ivpr" .gnor.po il 
m-in.'o deg.. -.-pt'r':- n.on .« p’o-,-.(de .a.i’.i-.'e’;o de. zer- 

r.'.or.o — tvi.-ia co-'ru.re un c.i.na d. grond.i — c: .s, può 
.i.'pc”are un .iT.ro V.ijoii’, 

La trattativa FIAT 
tra Agnelli e Gheddafì 

IL 8‘1 NOVEMBRE !ÓT6 v; c sM'o . i l'.il .n T.ng.'e'sr» uffi- 
* (.ale (ì*^. p(-;rod.iT.i.. .*r,*'i ■ un .-moivÌo '-.i la F.at e !* 
Bar.ia (-niira.e l.h.a iva por', 'a a..a ..'.,.'ione rii n-orse 
de.lo arabo i,--l i-.ip.'.i (- rie. z'.inde gr i.i.io .latomoh’l 

co Toi.ne-e. .A p.ir:e gl. .nter.-ogat.v. c z.. o-serva- 

tor. i'.in.nn .'’v.i.n/ilo --i pro-iic" .ve p'od-ri.v» fu'u.-e de’*. 
P’.a: le .nnai’.z i r'o --i. ii.aii’in.ine.','o (i-'n. .inp-'gn. ri. .nve- 
.st.me.nto .ne. .M-?//og.o.'no>, T.(Cfo.-do e --.to v.il.jia'i come 
un ('"mp.o d. .ai.-e." ur.i d coTaoor.iz.rne d .-ci'a con ; p.i-'': 
.n v.a d. -v.l.ippi e p'O-iJt'o.-^i d. p-''.')..o L'.iccordo t;a .a 
F.at e 1.1 L b.,i ■■ - a'v f..;r,i(o dopo Pi ipe-. ri . 'raca'.-.’» 
.«vo.ie a. ’ .’i.'eg.-i 1 rit’.i m»'.-.:i,.i .--eg.* .m e g i‘l-Te per 
qia.i’o r.g.M.iia la F.,t'. ri:..i .M-'d.ob.inc.t o (1..v;;.i.i.-';Te 
eia. riii'O'' Cure.a e. ixr ..i E b.a. .1«. ma-s à.e.zi.V. 
d-'T.a B,<;',r.i Centrale. In bi^c- al.’.icre.rdo. .n u.ia pr i.v» 
fa-e. .. (. 1 , 1 .'.l’e '.o''.a!e de .a me e.',* ri, I’/) m ..a.\i ri. 

Ire. v.'.r.a <* ,m‘'n'.»*o ri-'-. IO'- (16.) mi’ .trd. ri. ..-ei mo:i..i.'.'e 

em.'-.one o 20 .n. .n.n, ri az on; orri .'..ir,*' e IO d, p.'.v'le 
gate L’.me.o rtU.nx.iio v.er.o soitO'cr.''o c lui:*- le az.oni 
vongono acq : st.i'e da..a Baimi na/.oi,a e l.b.c.» p* r .. com- 
.mc.T.o e.'te.o. d.ieiia cspre-*-..one de! govor.in d. quel p.ie-«. 

I.'. lal mcxlo i l.b.ci eontroll-nno il 9.7'- d": cap.tale F.at 

mentre ..i partecipaz.ono If; nella F.at .-cende dal 3.1.7'f al 
. 30'r. L-a .seconda fase prende Tavvio con la emissione «Ha 
pan di obbligaz.cdi converiib.li por 91 miliardi d. lire al tasso 
de! 9..i -. anche e-so iiilcramente sotloscr.lte dalla Ban«> 
’.ib.ca. Quando queste obbl.gaz.on; .s-iranno convertita ta •- 
zioni, 1 l.b.c; ccn'ro.le ranno .1 13'- del cap.'alc Fiat. 
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NOTIZIE DALL’ITALIA 



Sì, cinquant’anni fa eravamo ancora molto piccoli in Italia, un 
solo stabilimento imbottigliava la Coca-Cola nel nostro paese 


32 stabilimenti 

Pochi camion percorrevano con lun¬ 
ghissimi viaggi le strade italiane per 
distribuire la Coca-Cola ai depositi spar¬ 
si nelle diverse regioni. 

Oggi, dopo cinquant’anni, sono trenta- 
due gli stabilimenti d’imbottigliamento 
che ogni giorno producono la Coca- 
Cola, l’aranciata Fanta, l’aperitivo anal¬ 
colico Beverly, l’acqua tonica e l’arancia¬ 
ta tonica Kinley, il succo d’arancia 
Cappy. 

Trentadue stabilimenti, ognuno dei 
quali costituisce una realtà autonoma 
voluta e creata da imprenditori italiani, 
stabilimenti che sono sorti qua e là nel 
nostro Paese di pari passo con lo svilup¬ 
po dei consumi per mettere a disposizio¬ 
ne dei prodotti sempre freschi, distribuiti 
rapidamente, che dalla fabbrica devono 
fare ben poca strada per arrivare nei bar, 
nei negozi, nelle famiglie. 

Questa è in poche parole la storia della 
Coca-Cola in Italia. Una storia comin¬ 
ciata nel 1927, ma che aveva avuto la sua 
origine lontana sin dal maggio J886 
quando un’oscuro droghiere e farmaci¬ 
sta di Atlanta nella Georgia, John S. 
Pemberton, alle prese con i primi caldi 
dell’estate e con i problemi della sete dei 
suoi clienti aveva prodotto per la prima 
volta la Coca-Cola. 



MOLTI MODI DI ESSERE 
ITAUANI 


nel tessuto produttivo del nostro paese: 
un contributo concreto allo sviluppo 
economico in un settore importante 
nella vita di ogni giorno per milioni di 
pedone. 


Una qualità costante 

In Italia come in altri 137 paesi, ogni 
giorno, 175 milioni di persone bevono 
una Coca-Cola. 

Questo perchè nel mondo Coca-Cola 
vuol dire una bc\’anda dissetante, sicura, 
composta di puri ingredienti naturali 
della migliore qualità, preparata con 
controlli igienici rigorosi. Il gusto c la 
qualità sono costanti per questa cura 
nella prepara/ione. 

Nei trentadue .stabilimenti italiani la 
stessa cura nella scelta degli ingredienti e 
nella preparazione della Coca-Cola è 
usata per tutte le altre be\'ande prodotte. 
In questi stabilimenti l’acqua utilizzata 
per preparare Coca-Cola, Fanta, Be¬ 
verly e Kinley, è sottopo.sta a divci-se 
operazioni di depurazione, passa attra- 
vei-so filtri a sabbia c a carbone che la 
rendono più salutare, più leggera della 
nonnaie acqua potabile e batteriologi¬ 
camente pura. Queste sono le nostre 
garanzie di qualità pcv i consumatori. 
Questo è il segreto di una qualità costan¬ 
te: o\ainquc la Coca-Cola è quella di 
sempre, offre ai consumatori la stessa 
qualità per meritarne la fiducia. 

E poi il prezzo: nonostante tutto, oggi è 
uguale a quello del 1946. Basta ricordare 
che allora al bar una Coca-Cola costava 
cinquanta lire. Oggi i tempi sono cam¬ 
biati, ma trent’amii dopo, a casa pro¬ 
pria, una bottiglia di un litro di Coca- 
Cola costa meno di trecento lire e sono 
quasi sei bicchieri. 

Queste sono solo alcune delle ragioni del 
cammino compiuto in cinquant’anni 
dalla Coca-Cola italiana; un’industria 
che utilizza materie piime italiane per 
prodotti italiani. 


Tutto questo è il risultato di investimenti completamente italiani; è il 
risultato quotidiano di un lavoro in cui tutto è italiano, tranne il marchio. 


Trentadue stabilimenti vogliono dire 
lavoro per migliaia di dipendenti, ma 
vogliono anche dire macchinari realiz¬ 
zati da industrie meccaniche del nostro 
paese, vogliono dire imballaggi, distri¬ 
butori automatici, impianti di refrigera¬ 
zione, automezzi: e tutto questo è anco¬ 
ra lavoro, la\'oro italiano. 




E naturalmente sono anclie italiane le 
migliaia di tonnellate di arance, le centi¬ 
naia di migliaia di tonnellate di zucchero 
che sono utilizzate per preparare le no¬ 
stre bevande, le centinaia 3i milioni di 
bottiglie, dalla inconfondibile «bottiglia 
marchio» della Coca-Cola a quella bm- 
na di Fanta a quelle di Be\ erly. Kinley e 
Cappy. 

Potremmo anclie tradune questi dati in 
cifre, offrire una mi.sura precisa dei no¬ 
stri investimenti, diretti e indiretti, nei 
vari settori. Crediamo però che bastino 
queste infomiazioni per confennare il 
cammino fatto in cinquant’anni dalfin- 
dustria italiana della Coca-Cola, per 
dare una misura della nostra presenza 


Trentadue stabilimenti, a cui si aggiun¬ 
gono altre due fabbriche: una per la 
preparazione dei concentrati e dei succhi 
che non si limita però a lavorare per gli 
.stabilimenti italiani, ma esporta in tutti i 
paesi delFEst Europeo e in altri del 
Mediterraneo. L’altra, che ha iniziato la 
sua attività nei primi mesi del 1976, 
produce le popolarissime lattine di 
Coca-Cola e di Fanta. 

Queste sono per la nostra industria alcu¬ 
ni dei molti modi di essere italiani. 


CREDIAMO NELLO SPORT, 
NEL MONDO DEI GIOVANI 

A questo lavoro si accompagna una 
presenza quotidiana nella \ ita sociale del 
nostro Paese. 

Una presenza fatta di tante cose, di 
decine e decine di visite di studenti, di 
giomalLsti, di consumatori agli stabili¬ 
menti d'imbotlisliamento. di informa- 
zioni e di rapporti con la comunità 
locale seguendone di pari passo gli s\ i- 
luppi e i problemi. 

Una presenza puntuale in tutte le mani¬ 
festazioni, nel mondo dello sport. Noi 
infatti crediamo in tutti i tipi di manife¬ 
stazioni sportive, a qualsi^isi livello que¬ 
ste si svolgono. Per questo incoraggia¬ 



mo lo sport con una partecipazione che 
è molto più di un semplice contributo in 
denaro, ma è tempo, esperienza, capaci¬ 
ti organizzativa c fiducia. Per mezzo 
dello sport vogliamo essere presenti nel¬ 
la comunità in cui operiamo, partecipa¬ 
re ai suoi problemi, alle sue speranze. • 
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L’appello 

per « Sa!è » il 
24 gensiaio 


MILANO. 39 

Conimcerà il 24 gennaio il 
processo d’appello per ;I film 
di Pier Paolo P.isolini Salo 
o le 120 giornate di Sodoma. 
condannalo or sono undici 
mesi esatti dal Tribunale di 
Milano (presidente Cusuma¬ 
no, pubblico ministero D’A- 
niello) e da quisi un anno 
(cioè dal 13 gennaio» setto 
sequestro in Italia. 

Due mesi di reclusione e 
duecentomila lire di multa 
furono allora inflitti all’uni¬ 
co Imput-alo. il produttore Al 
berlo Orini lidi. Il regista- 
scrittore era tragicamente 
scomparso poco tempo avan¬ 
ti; la sua opera postuma, do¬ 
po 1.1 « prima » inond.a'.v’' ni 
Festival di Parigi, nell’autun¬ 
no 197’). aveva fatto da qual¬ 
che giorno la .sui npiian/io 
ne sugli schermi miiane.si 
(e.s.'iendo ancora ignota al 
pubblico delle altre grandi cit¬ 
tà italiane», ciu-.uiclo .si met¬ 
teva in moto il ."^olito. inve¬ 
terato meccanismo repres.^i- 
vo gestito dalla m-.ig..stratu- 
ra. Pro<'e.s.=ato per direlt.s.si- 
ma. Salò rimaneva per tutto 
11 cor.so di qup.'^to 197tì. che 
ora si chiu(!;‘. m gattabu.a; 
«desso, finalmente, esso può 
accedere alla seconda i.stan- 
sa di giudi/io. mentre tufo 
il problema della tuteli dei 
prodotti arti.'tici c culturali, 
nel nostro ji.ie.se. è .-?mprc 
drammaticamente aperto. 


Roman Polanskì 
in vìsita 
a Cracovia 

VARSAVIA. 30 
Durante una breve visita a 
Cracovia, il regi.sta Roman 
Polanski — che. come è noto, 
è polacco e che in Polonia i 
ha realizzato riuindiei anni fa i 
11 suo primo kmgometragno 
- - ha couei'.s=o un’intervi.sia 
air.agcnzia PAP. 

Il regista ha confermato 1 
che sta esaminando la ixissi- I 
biuta di dirigere un film in j 
Polonia, o comunoue un film | 
realizzato in coproduzione con 
rindustria cinematografica 
polacca. Por quanto riguarda 
i progetti più immediati, ha 
detto che sta lavorando alla 
preparazione d: un film sui 
pirati, che ha definito «uni 
parodia, una combinazione di 
comicità e dì suspen<fe ». 

Qualche volta —- ha aggiun¬ 
to — ne ho abbastanza del ci- . 
nenia, ma quedo non signifi- i 
ca che io sia disposto a code- | 
dorè le armi ! 

Polanski ha aggiunto che 
gli piacerebbe recitare in un 
film diretto da un regista che 
rispetta ed ammira cd ha fat¬ 
to i nomi di Bergman. Dunuel. 
Coppola. Fellini e Kubrick. 


Da « un gruppo di genitori » di Bolzano 


«Casanova» di Fellini La cronaca 
denunciato per oscenità Prevarica 

! li dramma 
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Bertolazzi in scena a Milano SCIIS6 (IcI 

La cronaca ■ fisco svedese 

^ Bergman 



« li matrimonio della Lena » in una non 
felice interpretazione del gruppo « Teatro 
e Azione » diretta da Lamberto Puggelli 


nOLZANO. 3) 
Con una lettera alla P.\)- 
cura dalla R-'pubblic.i d: n.)! 
zane un gruppo di genitori 
ha denunciato Casanova di 
P’e’.lini ritenendone a oscene )> 
alcune immagini. Il film era 
stato proiettato in aniepr.m.a 
circa un mese fa od Orti.sei 
e, pertanto, la ccniixiten/.a 


sivett.i alla m.»g:stra*ur i bol- 
Ainin.i. 

Il .sostituto Pnx'uratoiv del- 


er.i interc.-eiato. nei mesi 
.scorsi, ordinandone il d sse¬ 
questro su tutto il territorio 


la Repubblica di Bolza.io. dot- i nazionale del film Novecento 


tor Vincenzo Anania, h.i già 
deciso di esaminare Casano¬ 
va Il prossimo 3 gennaio nel¬ 
lo stesso cinema di Bolz-ino 
dove il film è attualmente in 
programmazione. 

Lo stesso dottor Anan:a si 


di Bertolucci ohe anch’-esso 
era stato proiettato in ante¬ 
prima ad Ortisei. 

NELLA FOTO: Federico Fel¬ 
iini durante le riprese del 
« Casanova ». 


Cinema 

Sturmtnippeii 


Sullo schermo 
un altro romanzo 
di Herbert G. Wells 

HOLLYWOOD. 30 
Il produttore-regista Beri 
I. Gordon h.a dato il primo 
giro di manovella a Palm 
Beach. in Florida, del suo se- j 
condo film, basato su un ro¬ 
manzo dello scrittore inglese 
Herbert George Wells, che 
s’intitolerà Thè empire of thè 
ants la L’impero delle formi¬ 
che»), Esso sarà interpretato 
da Joan Collins. Robert Lan- 
sing. Albert Salmi e John 
David Carson. Ha sceneggia¬ 
tura è di Jack Turley. 


Autant-Lara 
torna al cinema 
dopo sette anni 


Lo spirito .satirico de! ca- l 
barct (non di quello lelevi- j 
sivo» e la comicità del non- \ 
icnse .il danno la mano in 
quest .1 tra.sposizione sullo I 
schermo delle a strisce» di- ! 
segnato da Franco Bonvici- j 
ni (Bonv!» e dedicate olle 
I « truppe d’-assalto » tedesche 
I quale .specchio dell’.i.csurdità e 
1 della stupidità della guerra. 
Già da tempo si sapeva che 
i « fumetti » politici erano 
più avanzati del cinema; 
ora b.ista un'inioz.ione di ta¬ 
le fantasia visionaria a 
strappare un regista e.\ ses¬ 
santottesco come S.ilvatore 
S.amperi alle secche dell’ero- 
t.smo malizioso o scandaloso, 
per catapultarlo in un uni¬ 
verso composito che gli per¬ 
mette ancora di graffiare. 

Non che tutto appaia, nel 
film, orchestrato a dovere, 
ma bisogna intanto rico¬ 
noscere che l’impresa non 
era facile, anche e so¬ 
prattutto perché in larga 
misura inedita. Ciò che con¬ 
quista la simpatia, pur nel 
rincorrersi c talvolta neU'af- 
fastellarsi dei motivi ironici i 
I o far.seschi inon senza qual- I 
che puntata nel goliardico», ' 
e che il lavoro di trasfigura¬ 
zione sia stato e risulti af¬ 
frontato in egutpe. senza il 
prevalere dell’uno o dell’al¬ 
tro comico, di uno sLetch su 
quello precedente o successi¬ 
vo. m.a ricercando coralmente, 
attraverso il filo surreale di 
una logica purtroppo reale, 

I una fusione che riconducesse 
l’allegra pagliacciata al fuo¬ 
co incroe.ato d; obiettivi pre¬ 
cisi. 

Tale ricerca, non sempre 
limpida, ma a volte fulmi- 
narite. è condotta simuila- 
i neamente coi mezzi della pa- 
^ roia (il testo è di Renato con [ 

! la collaborazione di Cechi) i 
i c deirimmagine (fotografia 


le prime 


1 temporanee o a un gioco del- 
I l’assurdo sempre più lilx'ro. 

fino alla chiusa feroce in 
I CUI avviene lo scontro. i)er 
! la pace o i)er la guerra, fra li 
j Milite Ignoto e il Papa. 

Stabilire una graduatoria 
tra 1 motivi .satirici d.venta 
cosi impossibile come tr.i gli 
j attori; s; è di fronte .i un 
I gran calderone in cu; d.d 
I rancio all’amore, dall’ospeda- 
I le alla ma.mma. dall’auton- 
larismo all’idiozia in unifor¬ 
mo. dalla morte allo spinto 
di sopravvivenza (incarnato 
in qualche sbellicante mar¬ 
mittone). lo spettator-e può 
pescare in abbondanza. Il 
delirio provocante di Sturm- 
truppen consiste appunto in 
un miscuglio di grottesco e 
di lugubre, dove Ronzoni c 
Pozzetto. Lino Toffolo e Teo 
Teocoli si passano beffar¬ 
damente la palla. Felice An- 
dreasi è il sergente di ferro 
sempre bruciato dalle sue 
stesse granate, c Corinne Clé- 
ry appare e dispare quale 
portabandiera di un sesso 
che, in queste circostanze, 
non è meno assurdo di tut¬ 
to il resto. 

U. C. 


piccolo D.nidy D.in. avrà mes- 
ÀO un.a .seria ipoteca .su! racket | 
dei poppanti. Avver.s.ario di | 
costui è il hoss cafone italo- 
americano Ixirdo Sani (.si di¬ 
rebbe un pronipote del Pa 
drillo), il quale rm.srirà infi¬ 
ne a spuntarla grazie allo 
spirito d’iniziativa di un suo . 
ocea.-;;onale eomp.irc. il «di.si- j 
d.ittato» Bugsy Maloiie. I pro¬ 
di riceveranno in premio gli 
sguardi languidi della vamp ' 
in erba Tallulah e di una ra- | 
gazzina per bene, rincorrut- | 
tiblle Blouscy. Mi ii'l finale 
edificante c’é una chicca per , 
ci.ascuno. | 

Tutte queste caramelle fan- 1 
no venire il voltastom.a.-o, poi- i 
ohe la v.acuità di Parker su- 
pe."a ozili limite. Piccoli gav.g- 
sters è tanto insen.sato che 
non funziona neppure come 


Nostro servizio 

MILANO. 30 

I>e ixiginc più impegnate, e 
anche le più singolari, intor¬ 
no a Bertolazzi. sono .“(tote 
scritte da Louis Althusser, nel 
'62. (luundo il Piccolo portò al 
Thcatre des Nalicns FI nost 
Mtlaii, per la regia di Streh 
ler. Quel c « Note sopia un 
teatro niatonali.sta » conten¬ 
gono, in una ventina di pagi¬ 
ne, una intiera filosofia dram¬ 
maturgica. che qui. natural¬ 
mente. non è il caso di espor¬ 
re. Ci basta ricordare, ades¬ 
so. che per quanto improbabi¬ 
le. quel Bertola.zzi brechtiz- 
zato (come quel Brecht berlo- 
lazotito che fa il pno» è st-ato 
un segno puntuale dei tem¬ 
pi, e un i)o’ un emblema, che 
fa malinconia, di tutti i no¬ 
stri ieri. 

C’è un tratto, tuttavia, che 
per l’autore del!’/-.‘pot.sf« c di 
Lu u può rimanere ben ter¬ 
mo; la scoperta che la lorza 
di questa scrittura scenica è 
nella dinamica « d..ssiinmetr!- 
ca )f e « decentrata » della sua 
«struttura latente». Il nodo 
della rappresentazione .sta 
«sempre di lato e. nella mi¬ 
sura in cui si tratta di una 
demistificazione della co.scien- 
za di sé. l! centro è sempre 
differito, sempre spostato in 
là. nel movimento per cui si 
oltrepassa l’iliustonc, verso la 
realtà ». cosi che. finalmente, 
alla struttura temporale della 
« cronaca ». si oppione un’altra 
stioittura temporale: quella 
del «dramma». .A un temilo 
idcologic.imeiue liloccato. vu;v 
to e subito come taic. inca- | 
' pice di lettura tiial.ttica. è | 
I cG’.itrapporto un tempo d a/.-.)- 
1 ne. che irrompo obliquamente. 

I repentino e pieno, sjiez.zando 
j la fa sa coscienza, immer.s.i , 
! nell’astorica naturalità della i 
vita quotidiana, con i suo; I 
miti e le sue droghe. 

Se vole.ssimo applicare que¬ 
sti principi, non meccanica- 
mente. s’intende. ostraendoli 
' da La povera geni (1893» e 
I proiettandoli .<=(1 questo Matn- ; 
I monto della Lena (1901. ma 
I non mai presentato prima di ■ 
I ora», e se volessimo riferire ■ 
{ Q questa Lena quanto Althus- ! 
j s-er suggeriva per la Nina. .ti | 
' otterrebbe qualche ri.sultaio j 
I persuasivo. Intanto, quel nu- j 
I eleo decentrato si rivela pur I 
I sempre come impatto tra un ' 
carattere, che è il risultato di j 
I un'esperienza tragica, c un | 


ininLste, e melodrammatizzan- 
do alla disperata proprio il 
momento di.i'.ettlco. poveret¬ 
to. jier-ché faccia più « appen¬ 
dice » che può. ma si fa anciie 
partire la protagonista a pre- 
cipiz.io. prem.alura. natural¬ 
mente giu in plati-a. 

I! teatro di regia, ornamon 
to e splendore del .secolo no¬ 
stro. può quf.sto e altro, si sa, 
e ci siamo avvezzi Ma Ixam- 
berlo Puggelli. nel caso in e- 
sanie, è riuscito a mettere a 
soqquadro il suo dramma con 
davvero sgomentante punti¬ 
glio. non azoxvcando una no¬ 
ta sola. Ha uno zelo che uc¬ 
cide. E II matrimonio si è 
siMppolato. in presenzti di un 
pubblico sadicam-.*nte compii- 
cf>. tra peno.si macchiettismi 
paradialetioidi o filodramma¬ 
tici dilett.inli.smi subcspre.ssio 
nistici, non nsioarmiando. o 
non risp.irmi.indoi-i. a.s.soluta- 
mente niente. L.i l^ena, ind.ir- 
no sbracc.ante.si c .scaiiiglian- 
tosi nel delirato finalone. è 
Marisa Minclli. Peggio gli 
altri. 

Mi a.ssieurano che non esi¬ 
ste. in Milano, una società 
protett.nee di Bertolazzi. S? 
esiste, gli applausi caldi e 
convinti del pubblico della 
« prima ». ieri .sera, dimostra¬ 
no per certo che opera molto 
al di sotto di quel regime de¬ 
centemente minimale, che è 
richiesto dal decoro della bel¬ 
la c cara « Panoropo’i ». 

Edoardo Sanguineti 



MONACO. 30 

Ingmar Bergrr.an. che .-•ta 
attualmente girando in Ba¬ 
viera il film L'iiov.) de! ser¬ 
pente è stato uffici.i'.inente 
scag.onito. dal f..---o e dalla 
mag.str.it'.i:.i sveden. clall’ac- 
j CU'a d- evasone delle t.i.sse. 
I Non .^'ltant() .senio si.iti ;n- 
j viali a.l'.nd.riz./o di Monaco 
I del reei.'.t.i quasi duem.!.» dol- 
I lori coinè n.sarcimento. mi 
; la Pro iir.i .-^vede-se ha affer¬ 
mato che tinta l’azione di 
lioliz a intrapre.sii c o n t r o 
Bergm.in è stata .sb-igliata c 
illegale 

Il Procuratore di Sloccol 
ma che ila inflitto a Bergin.in 
l’umiliazione dell’arresto sa- 
rcbb-c sottoposto a procedi- 
mento disciplinare. 

I NELLA FOTO; Ingmar Bcrg- 
I man 


'.i -J 
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Oggi vedremo 


La natie 
di Capodanno 

Il Presidente della Repub¬ 
blica riunirà, qitc.sta .sera alle 
20,43. le due reti te!ev;sive. 
S'j entrambe, infatti, sarà 
trasmesso il suo « Messaggio 
agli italiani » per il nuovo 
anno. Subito dopo, sulla Re¬ 
te uno, il pesto di Giovanni 
Leone sarà preso da altri na- 


ombiente. che nella compat- i poletani. gli attori della Nuo- 


I tezza dei suoi m;ti è radic.il- 
I mente incapace di tragedia; 


fanc.uUe.'vO ,,.o<^tto.o pao cs- ^ rinuncia, verso 

sero inuti.e e dannoso se 1 un’altra vita, tra il carattere, 
umico stimolo capace d; offri- rivela infine a se stes- 

re è l OnTill«ì7^ÌOne do, _ ctrtr» 


Gii ultimi 
giganti 

Crow. fuggito do un pe¬ 
nitenziario, nei pressi di Y’a- 
m.a. insieme con un gruppo di 
delinquenti, ha due obiettivi: 
recuperare, se possibile, l’oro. 


inodelH maggiorenni, per non 
parlare deila rivisitazione ni- 
dimentalc del cinema mino¬ 
renne (quello delle torte in 
faccia, appunto), o degli scon- 
qu.assi canon, che fanno per¬ 
sino rimpiangere la disar¬ 
mante ingenuità dello Zec¬ 
chino d’oro. NeU’attuale con- 
di'^ionc comatosa del cinema 
ingle.'^e. è incr'xl'bile che ci 
I .s a uno com-e Parker d .so.isto 
I a ba'occarsi con “«eterno in- 
! fant le ’. p-er di p'ù =c'm- 
j miottando la Hollywood che 
I c’era una volta. 

[ Nei panni di Tallu’ah (evi¬ 
dente il riferimento alla barn- 


in fuga e in rinuncia, verso 
un’altra vita, tra il carattere, 
che si rivela infine a se stes¬ 
so. e rivela sino in fondo l’am¬ 
biente. e queirainbtente mede¬ 
simo. che si ric'niude ccm- 
patto sopra !a propria opa¬ 
cità. 

Ed ecco, ancora, lo squili¬ 
brio patente della Lena, che 
non c affatto la conseguenza 
di un errore di costruzione, 
ma i! risultato di un avve 


va Compagnia di Canto Po¬ 
polare che. nella rubrica Sce¬ 
na contro scena, presenteran¬ 
no una parte de! loro spetta¬ 
colo La Gatta Cenerentola 
che sarà commentato, per la 
parte musicale dal pianista 
Bruno Canino, anch’egli na¬ 
poletano. La rubrica presen¬ 
ta. inoltre, un servizio sul¬ 
l’Orchestra di Santa Cecilia, 
Giancarlo Sbragia e Sergio 
Fantoni. che parleranno del 
gruppo teatrale « Gli Associa¬ 
ti » e. ancora, musicisti sui- 
americani e personaggi del 


duto calcolo strutturale. Si | cinema e del cabaret. 


pensi al tempo vuoto dell ai- 


Sulla Rete due. sarà inve¬ 


to primo, con queila sera do- * ce la volta dei Tre moschet- 


frutto di una rapina ad un b;n.) proclig.o Ta ;u ah B.an'_- 
treno compiuta undici anni head, poi star fama-a nen.. 
prima, e uccoìerc, a tutti i «anni ruggenti») trov.arno 


prima, e uccidere, a tutti i 
costi, lo sceriffo Sam Bor- 
gade che lo portò in pri¬ 
gione. dopo un conflitto a 
fuoco nel quale mori la don¬ 
na di Crow. Sam, da parte 
sua. pur essendo ormai in 
pensione, riallaccia agli stan¬ 
chi fianchi ii cinturone con 
la pistola per far fuori il 


PARIGI. ,30 

Torna a! cinema dipo sette j 
anni di .a.ssenza ii regi.«ta fran- ! 
ce.^ Claude Autant I>ar.a. j 

Il suo rientro avverrà con 
un film romantico a.mb.enta- j 
to nei primi tront’.ir.n; del s.' 
colo; s.irà la storna di du»- ! 
bambini che. dopo aver sof- ! 
ferto mille tr:b'.’>laz;on; dur.i.-i- j 
te la grande guerra, si incon- l 
irano e si sposano. I 


bandito. E comincia ia cac- 
<ii Rotunnoi, dclln 1 eia, che non ni 3 nc*T di ri- 

fia (Bertacca) e della musi- | chiami», anche perché Crow 
ca (Jannacci». Cosicché a un j preso come ostaggio la 
primo tempo un po’ statica- j di Borgade. 


d' p'ù • niestica di settembre, tra sa- 

HollvwcKod Vhe ! pranzo e terrazzo c ab 

' J baino di c-nrico, ne.: ozio de* 

li' TT u’ah (-v - I dopocena, ira le chi.icchiere 
' 1 i vici.ii. la p.irt.la a car 

''rV’u’ah Ban’- ì ‘ fidanzati che .si nppar- 
r fama'a n—’= * eppe.n.i. le arie d’ope.-a 

r lama a n , ^.^njerellate (un tip.co e n- 
. nti ») trov.arno , corrente c emento bertolazzia- 
la pervei^a g ov.ani.ss;ma « di- questo» e al tempo vuoto 

va» Jodie Poster zia m- deii’atto secondo, con il bon- 
terprete di due film di Mar- chetto matrimoniale, gli evvi- 
tin S'-orse.se. Alice non abita j va del macellaio c del ponc:- 
niìi Olii o Taxi driver — che tierc. e In neve, e il precipi- 
«emb-a un lupetto mann.aro j tare di tutto, infine, neirno- 
nj.- srrcf»'^ d-e= ! coppiamento squallido, e cal 

fr^icrnv*; -= colatamente stonato («giuo- 

candid. frugo.c..n *.a ca - 3 ^,-, 3 ^ 355 ,,,. come in 

cordiamo &.o.*. Ba.o. a.fo.-. stridente duetto. E si 

to n-el completo ee.^.a.o d; pensi, anche, al nlen'c che .‘'i 
Bag.>y M.vlone. Farilotte le .cpaianca. nella :ra.n.'.z:one 
mu-'iche di Paul Williams, j verso l’ultimo atto <alm-e.no 


tieri (ottava puntata) che fa¬ 
ranno divertire : bambini le 
gli adulti) cui è dedicato il 
succeivvivo programma in on¬ 
da alle 21.15: Fluon anno 
bambini. L’augurio .sarà loro 
rivolto da alcuni dei perso¬ 
naggi favoriti dei cartoons: 
il Gatto Silvestro. Bracco- 
ba’do. Carletto e Barbapapà. 

E veniamo ai programmi 
della notte di (Capodanno. 


Sulla Rete uno. dalle 22,43 
in avalli., per almeno qual 
trn ore, .s; alterneranno a 
farci gli auguri, ria! P.iiazzo 
dello Sport rii Bologna, un 
dici orchestre, dieci complr.s- 
si. otto vedette dello .spetta 
colo: un pi.itto formato ko¬ 
lossal, che .s.iià .servito, solo 
per citare qualche nome, da 
Raoul Casadei e la sua or¬ 
chestra. Gegc Di Giacomo, 
gli Albatro.";, l.a Big Band, le 
Piccole Ore. Santo e Johnn.v. 

i Pooh. Dino Sarti. We.ss e 
Dori Ghezzi. i Vianella c vi.i 
enumerando. 

Sulla Rete due. lo spetta¬ 
colo di mezzanotte comincia 
ancora prima, alle 22. Cochi 
e Renato faranno gli onori 
di casa e stopperanno le bot¬ 
tiglie nel programm.a Non si 
può spiegare. Bisogna veder¬ 
lo. Giriamo l’invito agii spet¬ 
tatori. guardandoci bene an¬ 
che solo dal provare a .spie 
gare che cosa .saranno que 
•ste «tre ore abbondanti a 
spptt-ando il ’77 » che .sarafi- 
no animate, fra gli altri, d.a 
Felice An'’rea.‘;i. Ursula An- 
dre.s.s. Gino Bramieri. Piar; 
do Domingo. Saphin Loren 
Ornella Muti. Gigi Proietti. 
Santana Bands. Orne’la Va 
npii, Barry White ecc. 

Le attrattive non saranno 
solo nazionali. Sono previsti 
collegamenti in diretta con 
il celebre .A’cazor di P.ar:gi 
nonché con teatri di Loodra. 
c New York, ancora con Pa¬ 
rigi e perfino con Mosca. Un 
«buon anno» in tutte le lin¬ 
gue. 


♦ Sono lontati i dischi \ 

♦ cpcnmudcsi ^ 
J vendonoJ0.000Uh i « 
« con il 25^0 discanto ♦ 

Via elei Frenìani * 

’ n.4,J . 

Roma ♦ 

, la linasctta deirunivefsità 


CÌtTA’.■ 

di TORTONA I 


Avviso di gara 
di licitazione privata 

L’Amministrazione comuna¬ 
le intende appaltare ; lavori 
di: Ampliamento ed ammo¬ 
dernamento Acquedotto civi¬ 
co - 2o lotto. Sistemazione 
zona collinare. L’im.xarto .) 
base d’asta è di L IH .>32.450. 

L’aggiuriioazione doll’apixi - 
to sarà effelfuata con 'a prò 
cedura di cui ali’ari. 1 . lette¬ 
ra b e all’art. 2 dal.a legge 
2 febbraio 1973, n. 14. 

Le richieste di inv.io a.la 
gara devono e.ssere presto- 
••te antro 0 non oltre dieci 
•torni dalla d-i’-a d. pubbli- 
Oàzicne del presente avv.so. 

IL SIND.ACO 

•ett. Gianfranco Galluzz! ! 


mente b.occato sul campo j 
! delle buffe esercitazioni m.- 1 
l.tar; e degl; .-prolcqu; de. j 
! generale a un microfono n- ! 
I z.onato ria un c.cl..-^:a o n-cll’ j 
1 allozz.o dovè tallo preso con 
I il pupazzo d; Carlo Mar.\ 

! (che regolarmente s; ribella. 

I facendolo piangere, a: suoi 
tonfativi di sfogare su di lui 
I i propri complessi ideologici» 
j può succedere un secondo 
1 tempo in cui il film allarg.a 
g.i orizzonti a frccc.iate con- 


rlia di Borgade. - cantante, attore e comps.s.to 

Il finale sarà de; più cnien- ! re in altre orc.asion. apprez 
come si conviene. Ma lo ! zito fa'itas'aa del palco- 


. fi. come si conviene. Ma lo 
i scontro tra i due «giga:it; ' 
j non è tanto negli inevitabù; 
I canflitt: a fuoco o con altre 
armi, quanto, sopraliuito. nel 
gioco delle psicolog.e. poiché 
ognuno sa già. in anticipo, 
non solo le mosse deU’altro. 
mui fa none 1 ragionamenti che 
c: sono dieiror 

Il regista Andrew V. Mc- 


.s-senicoi. 


Voglia di lei 

Marc è uno .'^rittore (in¬ 
credibile. vista la faccia del¬ 
l’attore Mauro Parenti» e 
Beatrice è una ragazza d; 


LvOglen non ha inventato nu’*- 1 buona farniglLa sciocca e lan- 
la. anche perché ha inte.so | guida (.lOi suoi panni. Pao’.a 


CORSO DI SOCIOLOGIA 

In '24 diipen'O. L. 12 000. ati- 
che ;n due r.ate. C,'.r* que^a | 
u'.izi.af.va la sociologi.a cure 
dagl* l't tut: univers.tari per 
diventare (C.ime volevano i 
-uo: j.v.iid; fondatori: Coin- 
:e, Marx, D.irkhcim. Webe". 
Pareto, ecz. 1 patnmcn.o tì: I 

CORSO DI .ANTROPOLO j 
GIÀ CULTURALE. 24 dispein- ] 
se. L. 12 000. Richieste con 
vaglia a; Edizioni Didattic’ne. 
Via Valpessina. 23 • R->ma. 

j 

•••••••■*••••*****•*■■*••■*■*■*■**••■** I 


CIHA' DI 
SEHIMO TORINESE 

PROVINCIA DI TORINO 


Concor.'O n.tbV.ico per tito¬ 
li ed c.xami a N 6 POSTI .di 

PUERICULTRICE 

SCADENZA; Ore 18 del 21 
sennaio 1977. 

Stipendio iniziale: L. 2 mi- 
150.01)0 .annue. 

Por chiarimenti rivolgersi 
alla Segreto.'ia generale del 
Comune. Ufficio pe.'sonale. 


'.spirarsi al filene del « we¬ 
stern classico C: è riu.'C.:o 
abbastanza, sia per l’imp.an- 
to generale, sia per il sottile 
disegno de; personaggi, anche 
l’ironia inizi.ale — il con- 


Senator.^^ è. invece, piuttosto 
vercsimile*. Dopo un po’, t! 
loro m.atrimonio cesi dabbene 
va a rotoli perche lui. nel .» 
ntimità, non funziona piu, 
Credendolo .mp.ot-en;-? Bea- 


fronto t-a vecchi costunt. e 1 trice si dispena maltrattando 


mezzi tecnici moderni. s..amo 
al.'inizio del secolo, c: seno 
già il telefono e le auto.m.o 
b;’;. ma per l’.nseguim.ento 
dell’uo.Tio et s; deve servire 
lancora de; cavalli — è d; 
esile consistenza. Peccato che 
gl: attor: siano eccessivam.en- 
te monocordi: Charlton He- 
ston (lo sceriffo in pensione) 
più ancora di Jam.es Coburn 
( il bandito-vendicatore). 


Piccoli gangsters 

Questo musical britann.co affidamento, 

scritto, prodotto e diretto da Ccm.e direb’r-o Parie 
•Alan Parker c; parta a Ni'^w eio. quest a fil.m dirett 

York, in pieno prò b z on .^mo. j eletto da franez-e 
al centro d; cruente faide P.erson è u.na -.bela 

g.angs:er.st:che. In scena, c. zeva v. S-e c* fosse 

sono esclusivamente b.amb;ni. un’cm.bra di distacco 

che .sembrano nani tanto è in lai: m.el.'xir.am.m. 

p.arad*assalmente adulto il lo- (pen.sate che rcrg 3 =m 

ro m.ondo miniaturizzato I binato .agii scrosci 

piccoli gangsters si contond.v c.vscata!) ."^embrerebbi 

no ii «monopolio del cr.m.i- se opere geniali; mi 

ne» cosi come farebbero i è proprio un piccolo li 

« grandi ». senza esclusione di terra, che sovente se 

colpi: .al posto dei proiettili. orrendo dal bello, se 

c’è ’a panna montata, e chi termcdiutl. 

riesce ad inventare un mitra 
caricato a bignè, come f* il 


1 regalucc. quotiui.ar.i •n.on , 

b. aiecchi. né profumi, so'o j 
g.o elii o peliiccei che do ■ 

*e’t)bero com.Dens.are l’.a.=’i • 
ronza, e cnlede corsi z io a ' 
una .specie d: coriizian.a. Io j 
.'t.a noi mettere in moto :■ j 
frigido Marc impro-.-visatosi 1 
stallone 11 . Visto che il z’u»- 
.'to è. por co.'i dire, psicoio- 
cico. B-catrice. che non 
conosce neppure Freud, si af- 
f.igge ulteriormente, e va ad 
inabi-ssarsi r.e’.l'« inferno dei 
sensi per r.sb’jcarne ’un di 
con la pistol.a m pugno, Uc.'.- 
derà il regista? Consigli.im-» 
le fem.ministe di non fare; 
affidamento. 

Ccm.e direb’r-o Parlo Villas 
eio. questa fil*m diretto e prc 
I eletto da francese Claude 
I P.erson è u.na belata pa.^- 
! zeva V. S-c c* fcs.se .aopen.i 
j un’cm.bra di distacco ir-rnizo 
i in tal: m.el.'xir.am.m.! «eru 
[ (pen.sate che l’crza'm.o è al» 
bmat.") agii scrosci di un.a 

c. vscata!) .'■ombrerebbero for¬ 
se opere geniali; ma. si sa. 
è proprio un piccolo lem.bo d; 
terra, che sovente separa lo 
orrendo dal bello, senza in- 
termc<ri.trl. 


d. g. 


rondo B-rrtolaa.'’.'!». n! c.alaro l* 
del s p.ar;o. sopra quzlia goffa } ! 
c straziata p.irc-d-.a. tra Lena j| 
e lì parni.'zr.lere e af.orurolo ;■ 
E.nr.co. d-rlle nozz-’ d: Mar.a, 1 
con il ra-rr.-anto c’n-c .^i r.apre j ; 
oulla medesi.ma stvuit. app •- : J 
na consumato, nell.a l(irun.i ! 
dr.amm.af.ca. l’.t’to .'Cssuale. ■ 
Tra la N;na dzll’cp.s-adio ul- j 
timo di La poterà geni <« L’ j 
e inutil fass d; .llus.->nl.. Son; • 
stuffa de p.ati. .-on: .-tuffa d-c 
f.à sta vita! e la Lena del¬ 
l’episodio finale del Matrimo¬ 
nio <«V:a. via. .^ub-to.. u.na 
vo.ta ratto il s.alto. u.na volta i 
fuori, non si torna p.ù! »•. il 
che può anche r.m.ar.rre in ; j 
t'.a.si per u.n-a nere .an'.ir.a 1 . 
is-^mpro se.'O.ido Ber:ol,»zz. ». '1 
tanto e .-.curo ormi. .. s.i') ij 
c.udizlo «apra se ste.s^a e s.v i ! 
pra gl; altri. <ome s.cura e .a ! 
.'u.a .-celt.i. V. co.T.inu t.à pre- j 
cisa. e p:netta coer-'n.'a 0 j 
.struttiva. I 

Secondo Bertolazzi, r.pet.a j 
miO. Perche d* tutto qu.-ito. ; ■ ; 
n.potm; d; St-rehler cne tor- ij 
mano ;I gruppo -« Teatro e -A 
zior.e '. proponendo per .a pr; 
ma volta, a oltre settanta."! ! 
ir. dalla sua nasc.’.a. u.n ;;m. ! 
le testo, non hanno -a.vaio ! 
assolutamente .n.cnte. Si ag- 1 
giungono zollette di zucchera» 
à uiaa p.ngue Teresa da far.-a. . 
tanto per dire le per .strap- | 
pare una rvsatc.la». ma .-1 | 
canrcllano. tanto P’'r svuot.a j 
re il pieno de. « dram.m»a J j 
Enr.co e abtx»;no. d.al r.na.e | 
deli'at’-O pr.mo S. sbattono ; 
sotto :1 tavo.o gl: ::r.&ag..ace;- j 
ti eommerctant; banc*ae:t.«nt:. 1 
in ia.da e gr.vL'a foia, nell a: I 
lo secondo, ma .s. cuee pa. 1] 
questo al terzo, co.a cer*a :g.e- j 
ne sessuale d.a tovaglia, che 
è una cosa da vedere, pro¬ 
prio. per poterla credere, do 
PO un coito sem.acrobatica- 
mente .svergina.nte. che pre¬ 
scinde da o^i praticabile di 
vano. Si f« straurlare poi tut¬ 
to ;! finale dell’opera. dall'Et- 
tone e dalla Ijena, strizzando 
malamente l’occhio alle fem- 


programmi 


TV primo | TV secondo 


12.30 ARGOMENTI 

’ E j-scsTij -. i-na » 

13.00 INCONTRO CON I RIT¬ 
CHIE FAMILY 

13.30 TELEGIORNALE 
17.00 PROGRAM.MA PER I 

PIU' PICCINI 
1S.15 ARGOMENTI 
13.SS L'ALLEGRA BANDA DI 
YOGHI 

19.20 IO E I MIEI TRE FIGLI 

19.45 ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 

23.00 TELEGIORNALE 

20.45 MESSAGGIO DEL PRE¬ 
SIDENTE pFILA RE¬ 
PUBBLICA 

21.03 SPECIALE TC 1 

21.45 SCENA CONTRO SCENA 

22.45 BUON ANNO SUPER- 
SHOVZ 


Radio I” 

GìDRNALE radio - ORE 7. 
3, to. t2. t3. 14. 15, tS, 17. 
13. 22. 6. S:2.'.3;:e n-'ì-e. 
7,20. La.3-3 f.cir. 9. V3 ei 
3- It Cc-3 j T.e-.re :3-.. 11,30 
L’a :-3 S33-3. 12,10 Cor.e e- 
-r.1.3—3; 12.-15- 0.*a ;'-e sa-oli 
a' ì 3--.3: 13.20 ISi-.;.k 1 ; 

14 30. R3^¥3. G j''c-ra e le 
:e>«5-e; 15 05 P-i-ns. 15.35- 
P-T.3 N. 3 . 13 30. AiT-.rs'ere 

2000. 19 15- AilJr 5;3 m-jt: 

19,25. A33--'.:a-r.e-ii3 co.-. 
P.ii 3»-.3; 19 30 F -.e st:;'- 

-ni-i»; 20. V*ss353 3 rfal P.-e- 
s Sf-.re (ie. a ReooOO ca: 20.10: 
F -• seti .Ti-.a. 21 15 Di Na- 
33 ■ i3e;-j:3 3 ~-.3i c? e d f-.-.e 
a--.3. 22.15 Abj'.-33 - 23 Ra- 
d 3.-3 31. 24 C)rbs-.3 a-.-.o 
-» e-e 

Radio 2" 

GIORNALE RADIO - ORE: 

6.30. 7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 

12.30. 13.30. 16.25. 18.30. 

19 30. 22.30: 6. Ut a I-o 

9 3r'.3; 8.45: F 'n j3Clny; 9.40: 
Ne! rr.sndo de .e .r. .:e e j-.i 
n3i:«; 10. Ssec a.e GR2: 10.12: 


12.30 VEDO. SENTO. PARLO 
13.00 TELEGIORNALE 

13.30 EDUCAZIONE E RE¬ 
GIONI 

17.00 TV 2 RAGAZZI 
lE.OO POLITECNICO 

18.30 TELEGIORNALE 

15.45 CRISIS 

19.45 TELEGIORNALE 

20.45 MESSAGGIO DEL PRE¬ 
SIDENTE DELLA RE¬ 
PUBBLICA 

21.00 I TRE MOSCHETTIERI 

Olrawa 3 j-.ra;a 

21.15 BUON ANNO BAMBINI 

Ca-is- a-, mi; 

22,00 NON SI PUÒ' SPIEGA¬ 
RE. BISOGNA VEDER¬ 
LO 

Va- eia C3-. Czi'-. e Re- 


E pe- .-e. 1 1.40 I ;e'.i e.- r 
s- .Sala e: 12. *0. T-ai-r. sì 3 - 
rCa 338 ; 12,45 I, r3:C3.3:3 
de, _.e3erdi; 13 H; Pa-ad*: 
.94»- RbTia-za 14: T-as-ris- 
S3-. -eg 3'.a. ; 15 53-e..a Ra- 
d p. 15.45- 0-1 Rad 3dpe. IS e 
33 Na'a e C33 :_3 ; 19.50. 

Sjpe-sd.'. c: 21.29. Rado 2. 
se Uj-se.e-.l r.o.e 

Radio 3” 

GIORNALE RADIO - ORE 

6.45, 7.45. 13,45. 18.45. 

20.45, 23, 6: OpPt-d ina Ra 

d i're. 3.45. Sjccede ..» Ila. a; 
9. P.c:o 3 C3.'.:er:3. 9.30 No . 
v; . 3-0: 11,10 Oper si :c. 

11.40 Pag .-.a sj ssg r-a. 12 
Da .ed'-e. seri-a $a:e-e; 12 
e 30 Rar.ta mjs ca - 12.45 
U-.a - iposla a..e vsst.-e d3- 
maod». 13 Le oaro e de .a 
r-.js ca 14.15 D scoc.jb; 15 t 
15 Spfcaerrt: 15.30 U-i ce¬ 
la d «o-so: 17; Soai.o Ire- 
17,45 Mas c.he d. daoia • d, 
scena; 18,15: Jazz g amale: 19 
c 15- Fogl. d’album: 19.30: 
ConcerTo d reno da Von Ka- 
rilan: 21.15: Feste mus ca'i; 
22: C3.-4*rl3 d' Vilza.-; 22.40. 
Come 9 1 a Ir. il per.jans. 



Lettere 
alV Unita' 


I vuri assciituisli 
sono ì padroni., 
non gli opi'i'ui 

Cari coniikigni, 
se ò vcio quel proverbio 
che dice: » C’hi sUtglia /xiga », 
chi ha veramente sbnijUato in 
Italia e chi deve veramente 
pagare? Certo non hanno .sba¬ 
gliaci i lavoratori e, quindi, 
perehd spremere sempre le 
stesse tasche* Oppure voglia¬ 
mo dar eredito a quelle voci 
infami che tentano di scari¬ 
care le colpe della crisi sui 
lavoratori t quali, secondo ta¬ 
li VOCI, hanno cI e.slo troppo 
e hanno portato TItalia alla 
rovina eoa gli scio/reri e con 
l'assenteismo'' No, enti com¬ 
pagni. ta venta e che i veri 
assenteisti sono i ixidroni. da 
condannare per la toro sete 
di profitti (■ i laro investi- 
menti sbagliati, la verità è 
che da trentanni a questa 
fxirte abbinino navigato nelle 
acque fetide della eoi rullane 
democristiana operala attui- 
verso le sue clientele, le sue 
mafie e i suoi notabili, nel 
marciume di un partito che 
ha fatto i suoi nafian» ru¬ 
bando alle s/Mille di ehi la¬ 
vora onestamente e della .m) 
cietà intera. 

Andreotti afferma che per 
raddriezure la barca bisogna 
lavorine di piir perchè non 
si rirolgc a quelli die non 
hanno inni larorato c che ab¬ 
biamo dovuto inalitene! e noi 
lavoratori ’ Se occorrono cosi 
tanti saldi per sana'e la si¬ 
tuazione economica, 'perche 
.-Indreotti non va a prenderli 
dorè vi sono' Perche non co¬ 
mincia dal suo partito, per 
ilare il buon cscmino, magmi 
bussando alla porta ih quel 
suo recente acquisto che sono 
gli Agnelli? 

DEhVIft MELINI 
(Miliiuo) 

Un altro siijjigf'ri- 
niunto pur Ìl rispar¬ 
mio (li coinlnistiliilc 

Caro direttore. 

anche /'Unità ha concorso 
alla pubblicizzazione della 
campagna proinos.sa dalla Di¬ 
rezione generale fonti di eiier 
gin del ministero delt'liidu- 
stria per il risjxirmio del 
combustibile usato per il ri¬ 
scaldamento. I tecnici del mi 
nistero indicano i modi c i 
mezzi per efìettiiare il rispar¬ 
mio. Esiste però un’altra for¬ 
ma di ingente .spreco del ciirn- 
bustibile di cui non si è fiittr, 
cenno. Quello che si verifica 
negli stabili a conduzione ini- 
sla. Cioè in quegli .stabili do¬ 
ve una parie degli appiirin- 
menti è adibita ad uso abita 
zionc c una parte ad uso ut- 
fici e altro (che specialmen¬ 
te nelle città sono un numero 
considerevole). In questi np 
partamenti nel giorni festivi 
• Tirile ore del lardo pome 
riggio i terniosilinii .sono 
.sempre in tunzione. Si verifi¬ 
ca il caso che durante te jiaii- 
se festive (da 2i't a -i0-.'>0 gior 
ni per stagione) il riscalda¬ 
mento futiziorii regolarmente 
nonostante che / locali siano 
deserti di persone. 

E’ agerole rilevare come ciò 
causi un ingente spreco di 
combustibile. Si potrebbe ov¬ 
viare all'iriconvcriieiite con ap 
propriatl accorgimenti: trn 
questi, lo sgravio della spe 
sa per i conduttori di tali 
locali in proporzione delle- 
ventilale riduzione dcU'uso 
del riscaldamento stesso. J 
proposito, ritengo importante 
segnalare quanto ho appreso 
ria un mio parente che ha 
vissuto qualche tempio in 
Germania iloic ha potuto 
constatare che in certi stnbi 
li su ogni termosifone è i 
stallato un co’igegno che ne 
misura il consumo. 

ELIO CICI.-\NI 
(Kcinia) 

Accolse la 
sfida lanciata 
dai fascisti 

Egregio direttore, 
vedo anch'io con qualche 
ritardo una lettera firmata da 
Cma Bigozzo delta mia citta, 
nella rubrica <i Lettere a// U- 
nita j» del 12 dicembre con il 
titolo n Antifascista chi scris¬ 
se su un foglio di brigate ne¬ 
re?». Devo precisarle anzitut¬ 
to che scrivere su un foglio o 
giornale nclTuso propino c a- 
ter con unità di indirizzo con¬ 
suetudine di riandar scritti, ac¬ 
colti o commissionati: c non. 
invece, rispondere ad un in¬ 
terrogatilo, per (il pili di sfi¬ 
da. che II giornale rii-olgc ad 
una persona estranea. Nel ca¬ 
so di mio piadre Teodorico 
Tcssari. egli accolse nobilmen¬ 
te c coraggiosamente la sfida 
lanciatagli da Audacia sul te¬ 
ma r Garibaldinismo » (da es¬ 
sa inteso con senso sprcgiati- 
tof difendendo apertamente, 
con un articolo (che giorna¬ 
listicamente e altro) ma con 
una rispxista adamanlin-j il ga- 
Tibalàmismo pyirtigiano in oc¬ 
casione del martino del pnirti- 
giann Giovanni Girardini (mio 
compagno di fede e d'arme,, 
come leslualmente dichiara 
Iics Bizzi .sa*’/Unità nel hi 
settembre corrente nnn.o r, 
pressapjXKO. nell'errata corri- 
ge al suo librario k PerUdo 
tranello e. ag-giunsc (tesogli 
dai fascisti) nella t Precisa¬ 
zione » sul Pop)o!o (27 ago¬ 
sto c.a ). E che perfido tra¬ 
nello fosse, con conseguenze 
proiettate nel tempo, lo dimo¬ 
stra l'attuale circostanza. 

Fu, dunque: coraggio anti¬ 
fascista fa 80 anni: il più ve¬ 
ro coraggio c dei vecchi) tan- 
t'è che dopao il fatto fu mi¬ 
naccialo di morte con reiol- 
Ter e scudiscio da una te¬ 
nente delle hb nrt in caffè 
Roma a Treviso (presente il 
signor Carleschi). Mai colla¬ 
borazione nè pM’itica nè mo¬ 
rale, ma opposizione, che il 
dottor Teodonco non nspo 
se nemmeno mesi dopo cd 
un diverso invito tendenzioso 
delta stessa Audacia. Fierez¬ 
za di affrontare, con cognome 
e nome e scritto suo. chi pre¬ 
tendeva « di incastrare » o con 
il silenzio dello sfidato o con 


una rispxìsla Incerta, i compa¬ 
gni di Giriirdini in lotta. Al¬ 
tro che consenso.' Kibiittere 
iini’fi’ co/po su co/po, (I fron¬ 
te alta, rischiando in proprio. 
Altro che ridicolo/ E se que¬ 
sti sono cedimenti/ Tali solo 
nella mente di chi non cono- 
scendo gli anni gloriosi e tra¬ 
gici ora ne vede, per inespe¬ 
rienza o chissà perchè altro, 
le prospettive deformale. Co¬ 
me jier te pagine de! buono 
e leale Amendola che a Teo¬ 
dorico Tessavi non possono 
nè debbono applicarsi/ 

TEOUOIJX7 TES.SAIU 
(Treviso) 


li capitolo aperto 
(‘ mollo hrntto di'lla 
« Davis » in Uih* 

Caia Unità, 

la comikujine italuinn ha 
conquistalo la Copila Dans 
Sembrerebbe chiuso un /eli 
ee capitolo dello spoit Italia 
no, ma ne rimane apeito uno 
multo bruttir quello liguar 
dante un intero popolo op 
presso da dittatori ai quali 
lì C().\'t, (on la eomplieità del 
governo, ha dato la possila 
htà di uscire da un isola¬ 
mento ne! quale erano stali 
costretti da tutte le nazioni 
denioeratirhe 

Il rem rnirtlore di questo 
iueoiitro non è stalo Paiuitta 
o Baiiizzutti. m i e stato l'i- 
norhet, a cui ring intert'ssani 
tanto u'ut partita a tcriis. 
qii Ulto elle gli oeetii di tanta 
gente fossero puntati su un 
Cile che. almeno per una vol¬ 
ta. sarebbe nuseito u naseoit- 
dere ali attenzione del monito 
le migliaia di prigionieri poli¬ 
tici e le migltaui di tombe 
ancora con terra fresca. Ed 
era chiaro che ai nostri tenni¬ 
sti non sarebbe siala falla 
sentire la vera voce del po- 
;.’(*/<) cileno, che è quella che 
SI leni dai campi di conccn- 
tramento. così da riuscire a 
far rilasciare loro dichiaiazio¬ 
ni assurde (anche se poi 
smentite) su un laiitoinntico 
benessere della popolazione ci 
Iena, di cui l’iiinchct si è 
servito. Speriamo che almeno 
una imita, i nostri t-'iinisti. i 
loro dtriuenti. gli uomini di 
governo che hanno facilitato 
il viaggio a Santiago, ammi¬ 
rando la coppa su cui è inci¬ 
sa la parola « Ci/e ». ripensi¬ 
no alla vergogna che per toro 
moltissimi democratici italia¬ 
ni hanno provalo e continue¬ 
ranno a piovare ancora per 
molto tempo. 

ANTONIO A.S.SENTI 
.Segreti!rio del Circolo 
ri-lhi FOCI « Luigi Di Rosa » 
(Grottanimiire . Ascoli Piceno) 


Iliii^ra/iamo 
<|n(Lsti li'ttori " 

Ci è iinpossiliiie ospitare 
tutte le Ipttere ebe ci perven¬ 
gono, Vogiinino lutiiivla a.s.si- 
curare 1 lettori che ci scri¬ 
vono, e i cui scritti non ven¬ 
gono pul)l)l:cati per ragioni di 
sp.izio, che la loro collabora¬ 
zione é di grande utilità per 
il no.stro giornale, il quale 
terrà conto sin dei loro sugge¬ 
rimenti sia delle os.servazionl 
critiche. Oggi ringraziaino; 

Arturo MAZZINI. *Montcc- 
chio; Fortunata MORO, Im¬ 
peria; doU. Giorgio GAI.LI, 
Milano: Vincenzo MAGNOLI, 
Sirliran; zMfredo CHECCHI, 
Terni; Donv-nica M.-\OLIARr)I- 
NI, Milazzo; Aurelio ONOA- 
RO. Lione, Gaetano LIUZZI. 
Arco rii Treni*.'; Antonio CU- 
PEiJ.INI, Frascati; Carlaltier- 
to C.ACCIALUPI. Verona; Gai 
vanni LA C.AV.A, Genova Pra; 
Mano DAMONE, Bitetto; I.in 
gl BONEI.LI. Roinn; I.iiìgi 
.SCI.ACCALUCLA. Genova; Pri¬ 
mi) G.. Me.stre; Enrii'o .SEC¬ 
CHI. *MiIano; I.iliana BOR¬ 
DONI. .Sondrio; Filomeno 
.STARNINO. Gulliiccio; I>eo 
NEGRI, Milano. 

GLI STUDENTI deli’Istitu- 
to Tecnico <\grar:o provincia¬ 
le, Aurina (denunciano alcu¬ 
ni « problemi particolarmente 
gravi che impediscono il fun¬ 
zionamento democratico della 
.scuola »); Luciano FILIPPI, 
Costeggiola di Soave (« Dopo 
molli anni di sacrifici ho raci¬ 
molato qualche risparmio cd 
ho presentato al Comune di 
Soave un progettino per una 
Tindrsta rislrultiirazionc del- 
l'cd.ficio per rendere meno in- 
sopnorlabile la vita ai mici 
congiunti. Il Comune ha tra¬ 
smesso il progetto alta So¬ 
printendenza di Verona per il 
rtìuscm rii nii’la osta. Dopo 
otto mesi nessuna rispxista è 
stata data e nel trattcmpxì è 
sopraggiunta l'inicrno »). 

Arr<g*o PI.SI, Modena (o Do¬ 
po gli atti criminali dei gior- 
Tti scorsi vorrei porre questa 
domanda: on. Zacragnini. ono- 
Tcmli democristiani, siete an¬ 
cora convinti che non sceglien- 
-io. non accogliendo le istan¬ 
ze di tutti e stando fermi si 
difendano i cittadini e le isti¬ 
tuzioni democratiche? On. 
y'accagnini. il malato ha avu¬ 
to in questi giorni gravi col¬ 
lassi. non le piare che se con¬ 
tinua cosi rischia uria denun¬ 
cia per omissione di soccor¬ 
so’’•!: Lorenzo BRUZZONE. 
Oenov.-i Sest n Ponente Per¬ 
che non prendiamo l'iniziati¬ 
va d; far pxigarc una tassa — 
una fanuim — dell't pjer cen¬ 
to S'jI valore reale a chi pxis- 
siede più di un immobile'* Pre¬ 
ciso- chi possiede una abita¬ 
zione da lui abitata deve es- 
serc escluso da questa tas¬ 
sa 3 ) 

— Ringraziamo i lettori Gior¬ 
gio TR.WERSO di Mo.neglia, 
Celestino C.A.SSOLI di Casaiec- 
rhi.') di Reno. Felice P.ASTO- 
RINO di Genova-Rivarolo, Ni- 
roLno M.ANCA di .Sanremo, 
Mar.'o CANTI di Pioltello, Gi¬ 
no VISCO di Recco. Luigi 
lEZZI di Vf.'Dolate. Giar*car- 
lo .SABBIONI'di Imol.a. Fritz 
BoLT di Ascona, Brano DI 
BERNARDINO di Diano Ma¬ 
nna. .A. G.ATTI rii Ivi Spezia, 
Gian Piero CTTCURU di MOa- 
r.o. .Maria RRUGNOLI di Mi¬ 
lano. Ixirenzo FOCO di P.ario 
va che ri hanno s-ntto sulla 
Q'ie'Lf ne (iel d'.scenso nej P.ie- 
si sonaiisti. Ad e.ssi segnalia¬ 
mo l’arTionio da mi pubbli¬ 
calo mer.'otrrll 29 dicembre in 
prima pagina. 
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PAG. 10 / roma - regione 


Un grande e commosso applauso ha accolto al Pantheon la notizia della liberazione di Carrilio 


« 


Alla manifestazione hanno partecipato Lucio Lobato e il figlio del segretario del PCE - Gli interventi di Gaggero, Manca e D’Alema • « Liberare 
tutti i prigionieri politici ancora rinchiusi nelle carceri del regime » < Solidarietà internazionale per il riconoscimento del partito comunista 


« Carrilio e gli altri compagni spagnoli sono liberi »: la 
notizia si sapeva già da alcuno ore, ma quando la frase 
è stata scandita ieri pomeriggio dagli altoparlanti di piazza 
ricl Pantliooi), la lolla che si stnii*'('va intorno al palco som- 
brava ufiirla por la prima volta. L'ammncnt £• stato accolto 
fla un lun^'o. commo.,so a|)l)lauso. Tanto più sc-ntito c calorO'O. 
pcrjh" a'ia m in'ft.i/..on-o ... 

indotta dii comitato It.al.a- ' ‘ "i-r*!. "ìihora 

Spagna erano p.-c.-rnti uno j ■‘'Oddi.'f.i/ioop p.r • ' 

dei figli del .‘•pgrfiar.o de! | ^’p-uoI'ó. 

PCE, o uno de; n;u nrr.sti- 1 piescnti Eu-,_ 


Tre 


indetta dii comitato Ital.a- ' 
Spagna erano p.'c.-rnti uno | 
dei figli del .‘•pgretar.o de! | 
PCE, o uno de; p:u prr.sti- j 
giasi protagoni.sti della lotta | 
antifranchi.sta, Lucio Lolxi- j 
to. detenuto per 23 onn; nel | 
le carceri del regime, mc-m- i 
bro dcll’esecut.vo de! pirtilo 
comunista. I 

Dal laalco, m.sicmc a Lo- | 
bato, e al l.glio di Carnllo, 
ciie si chiama come il p.i 
dre. Santiago, giunti nella 
mattinata in volo da Ma¬ 
drid. hanno parlalo tre dei 
membri della delegazione 
itnli.ina che si e re; .ita .n 
Spagna per cliiedcre la lib"- 
ra/ione dei dcmoeiatigi ar- 
rc.st iti: Andrea Gaggero, 

prc.s.dente del comitato It.i- | 
l’.o Spagna, i deput.ati Giu- j 
seppe D’Alema iPCfi. e En ' 


: t .L,. 


11 , segretar.o rrg.onale del 
IKll e mo’.ti esponenti del 
la Kedcraz.one comuni.-ta 
romana. Sigi.imondi. segteta- 
r:o provinciale del PSI. e 
l’aggiunto de! sindaco dello 
I ciico.-icri/aone Carlo Tani. 

Un .secondo lungo app'aii- 
so in riempito la piazza 
quando Gaggero ha !"tto il 
te'egramma che lo stc's.^o 
Cimpo, app.ma libero ha 
inviato 01 partiti dell’orco 
cc.stituzionale ringraziandoli 
per la coneret-i .solidarietà 
c per l’.ni'iativ.i co.-.tant“ a 
fian.-o del potalo .-.pagnolo. 

Ma quella d. ieri non è 
stat.i .Soltanto una minifesta- 
z!one di e.-^ultanzo e di gio.a 
jier la se irccraz.ione de: <o 


rico Manca (PSD. f/onore- I per la se irccraz.ione eie: <o 
volo Carlo Erac-.inzani iDCi. * muni-.li. Gli .--lo.^ai IjUcio 1 .. 0 - 
impo.s,s.hi!;tato a pirtecipare. | b.ito e il figlio di Carrilio 
ha inviato un telegramma i hanno ricordato i compiti 

j che ancora aspettano i de- 
I mocintici di Spagna e di tut- 
* ’l la Europa. «//ncrii.tf/ rivol- 

I tu a Cnriìllo - ha detto in 

Positivo incontro | 

. • J i* 1 l'io'^trutn (pianto egli, la sua 

irò SindOCOtl , lotta, il suo inscrjuamento 

. , siano radicati ncH’aninio del- 

6 imorondltori l>f>l>olan. Kgn non 

~ è a’ scrmtn di "una poten¬ 
zili IÌrpn 7 Ì 9 moiiti .straniera" o di una disvi- 

olii ilbCllLlalllCllll plina internazionale, come t 

Sindacoti e imprenditori si sostenuto, ma è Viiomo 

sono incontrati ieri per di- rupnciliazionc naziona- 

scuterc il grave problema dei ^ c l tiutsa via da hai 

licenziamenti di rappresaglia perche il nostro 

avvenuti nelle scorse settima- Possa tornare libero demo¬ 
ne in diverse labbrichc del- vratico indivendcntc. La s( or¬ 
la città, come la « Romanaz- searetario del 

7 . 1 )' e la «Sciolan». Gi nu- I ( L, non et può pero bastare. 

nione da prima di questo dobbiamo andare oi'onti per 

genere dopo molti anni) era | ottenere la amnistia totale e 
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rUnità / venerdì 31 dicembre 1976 


Meno gente per le strade del centro ancora addobbate 

Così la città si prepara 
a trascorrere 
la festa di Capodanno 

Molli negozi oggi resteranno aperti ininterrottamente fino a sera - Gli orari 
dei servizi di trasporto pubblico - Si prevede tempo sereno ma freddo 

Sé a\ut() appena il tom|hi di rmurre la iiirt.i \ an.ipmta enn cm erano 
atiolti ; regali di .X.ila'e. i li,> gm £> armalo il momento di iirgam/zare i 
fe.--ti*gi>, amenti par 1 ult.nio dell ano.' Poclie lO'-ig tut'w i.i. --oiio c.inib.ate negl, 
alledimenti dei negozi ivr le ^'i.i(ie d ! unitr» e dell.i piTiteina: tulio è cuiii. 
qualche giorno la l,'lello ehe in.iiiea è r.d'lollaineii'.o jiei' le \ le. !.i i cs.t 
cdl aiqiusto, z 1 ans inbagg o V dei iuinin aton d; u-aali l'n.i eoi-.a elle non 
ha dato come ri.suliato un .e.nneiito dei.e \»’ndue r.--p.'lto agli ano: -'lor-.i. 

(h'iiKi:, eoiiuiiKiiie. il pm e Itilin: tutti, p.ù o ineiio. sono stati ai i ontentai: 
con 1 doni sotto I alli.'ro di \.itali', le l'iiergii' -.olio adesso ciedic.de a! i gi'an 
filiale ,> 7(), aiif'k' se. per !a xerita. flessioni ili un.t cerLi isetata sano da 

rcgisii'ai'i aiiehe ni'lle preiiotaz'oii; nei ristorauti. che s’improi v is.ino night ». 
e noi loiali notturni i!ie per la sera deH’utimo del!’,inno si tr.islorm.i'io 
in n.sto! aliti. 

\ (|uaiito pare. |)t'rò il riehiamo dei ricchi premi e lotidons ^ senilir.i non 
f'ire p.ù effetto. (Quelli che dei 'dono di non rriKinere in i asa — aftermaiio 
uniti ge-ton di locali del leiifo -- pielensioiio tiiuiare nei ntiovi di pro\ in.-ia 


Per ilu non sa nnuiieiaie al nihia'no della festa 


1 soliti pafv'iitl ». 


iiisonuna, l’iilteniativ a e'è: H o 1.3 niil;i lire ti testa e un bel eali io >> al 1970 


A destra; una veduta parziale di piazza del Pantheon. A siiiì.stra: it figlio di Santiago Carrilio mentre parla alla folla 


Alcuni fra i principali 
servizi cittadini in questi 
giorni rispetteranno orari 
di apertura e chiusura di¬ 
versi, rispetto ai giorni 
normali. Ecco, in breve, 
uno schema riguardante 
gli orari dei negozi e dei 
trasporti e, infine, le pre¬ 
visioni del tempo per oggi 
e per domani, 1 gennaio 
1977. 

NEGOZI - OGGI gli e- 
sercizi alimentari rimar¬ 
ranno aperti ininterrotta 
mente fino alle 19,30. men¬ 
tre t negozi di abbiglia¬ 
mento. merci varie e arti¬ 
coli tecnici rispetteranno 
il seguente orario; 9-13; 
15,30-19.30. DOMANI saran¬ 
no tutti chiusi. DOMENI¬ 
CA resteranno aperti (dal¬ 


le 10 alle 13 e dalle 15.30 
alle 19,30) soltanto i ne¬ 
gozi di giocattoli. 

MERCATI RIONALI 
Per la giornata di oggi ri¬ 
marranno aperti ininter¬ 
rottamente fino alle ere 19 

TRASPORTI - OGGI i 
trasporti urbani ATAC 
nella città e ad Ostia Li¬ 
do anticiperanno alle ore 
21 l'interruzione dei ser¬ 
vizi. Le corse notturne sa¬ 
ranno soppresse suH’inte- 
ra rete urbana. DOMANI 
l'azienda municipale osser¬ 
verà l’orario normale dei 
giorni festivi. La stessa 
cosa avverrà domenica 2 
gennaio. Per quanto ri¬ 
guarda i trasporti extra¬ 
urbani OGGI l’ACOTRAL 
abolirà il servizio nottur 


no su tutte le linee. DO¬ 
MANI e domenica i mez¬ 
zi dell’ACOTRAL osserve¬ 
ranno gli orari normali in 
vigore nei giorni festivi. 

IL TEMPO Stando 
alle previsioni degli esper¬ 
ti del servizio meteorolo¬ 
gico dell'Aeronautica, l’on¬ 
data di freddo che si è ab¬ 
battuta sulla nostra regio¬ 
ne in questi ultimi giorni 
dell’anno, continuerà per 
tutta la giornata di oggi. 
La colonnina del mercu 
rio. nero si dovrebbe rial¬ 
zare domani, con una pro¬ 
babile intensificazione de¬ 
gli annuvolamenti c qual¬ 
che pioggia. Sicuro l'inne¬ 
vamento nelle località di 
montagna per chi va a 
sciare. 


Stata preceduta da una forte 
mobilitazione dei lavoratori 
della industria, culminata con 
le due giornate lU lotta del 
22 e 23 dicembre che avevano 
bloccato l'Intero settore. 

I rappresentanti della Fe¬ 
derazione CGII. - CISL - UIL 
tic’, corso deH’inoontro hanno 
ribadito la ferma opposizio¬ 
ne del movimento smdacilo 
ad ogn: tentativo d: emargi- 


il ri( oiioscimento del nostro j 
partito ». 1 

Anche :1 figlio di Carrilio. i 
dotK) aver ringraziato in mo I 
do pirt coiare i; popolo ro- I 
mano p?r le grandi prove di | 
.‘■.ohdiriotà elio ha fornito in | 
qu-gsti anni, ha .sottolineato j 
la necessità di pro.seguire la ' 
lotta: -(In cari ere -- ha dot- | 
to — sono nuchitisì ancora , 
ccntiii'na d' nrioinntert poh- ! 


Nuove e preoccupanti caratteristiche della criminalità e della delinquenza organizzata hanno segnato Panno che si chiude 

Troppi giovani tra i protagonisti della violenza 

Due quindicenni assassini per un orologio — Sempre più spesso le rapine si concludono tragicamente—• Attentati a ripetizione contro i mezzi dì trasporto 
pubblico — Il fenomeno delle aggressioni contro le donne — SI è allargato il giro del traffico di armi e di droga — La lunga catena del sequestri di persona 


naro ri)rgam/z-i/.;i)iio dei l.i- ) tici, o’ (/itati non vengono 


voratori nelle fabhrielio. La , 
de egazioiie dell’Unione indù- ' 
striali ha coincnuto .sulla pie- ' 
na legittimità e validità del- j 
1 « funzione che il .sindacato ' 
.svolge. Altre riunioni .si ter- I 


neanche cfiate le ferite pro- 
rnvnic daì'e torture dei fran- 
ch'iti " . 

E’ un impegno que.sto che 
.attende aliene le forze demo- 
crafche italiane e di tutto il 


ranno nei pro.s.simi giorni per i mondo. Lo ha ricordato .Man- ! 


avviare il confronto attorno j ca; «// fatto che Carnllo e I 
a temi .specifici come 1 occu- suoi sette compagni siano ! 
pazione. la nconvcnsiono e lo I ^/a/, ubcrah — ha' detto — I 
e.sercizio dei diritti sindacali. , dono^tia che la prg-s-oiie in- 

I ferra c la sohdai'-'à inl<'r- 


Undici rinviati 1 
a giudizio per { 
la rapina di { 
via dei Caprettari i 

Undici componenti della i 
« b.anda dei mar.-jigl'.esi )>. tra ‘ 
CUI gli .stc.s.si capi, Bergamcl- 
h c Berenguer sono .stati 
rinviati a giudizio dal .so,si!- 
tuto procuratore della Repiib- 
blioa. Amato, per U tragica 
rapina di via dei Capretta- | 


naz'onale panano Tanto più 
dobbiamo sj-ihipparUi adesso, ' 
favorendo il procc-so che shi ' 
( rc-rc'i'/o II) S/Migiitt. e che j 
vede unite tutte /'■ forze d"'.- | 
l'oppn^Kioiic i mitro i tenhiti- , 
Il dei ontppi o’trauzisti di : 
l’aerare 'a democrazia c la li¬ 
bertà 1 . 

.- l,r forze reazionarie nitcr- ' 
m- r e-terne a’ gol crno (fi . 
Snrnrz - h.i d-'Ito n-rll’mter- 

• 1 ) i-c.i'’ii-i’.vo i! compagno 
D’Al’m.i — hanno tciiinto e 
sfanno fentando t on ogni 
’nrzzo d’ (iivid-'’rc il fronte del- ' 
Toprn-izione- hanno calunnia- i 
tn Carr,"o. blandito i sociali- . 
sti, rrnni cato e arrestato. '■ 
Hanno detto 'c in gueslo so- « 


rn avvenuta il 21 febbraio .randalosnment ^ ao- 

ciso 1 a,.cnte di P.S. Giii.cp Vììh min 


pe Marchisella. Due giorni do¬ 
po il giovano Claudio Tiga- 
ni. che avev.i tentato di ri- ‘ 
cattare ; .-luo; comp’ici. fu 
Ucci-so c il .vun c.arpo bru¬ 
ciato dentro un'auto 

L’nich.f.-'t.i liti doti. .-\ma- 
to chiù.'.!, in un pr.mo mo 


poggiati anche da ahu'ii ginr- ! 
nnlv-ti, r tra gucsti Tini iato ! 
rì-d CiR2i che i comunisti ! 
I stanno distruggendo tl "mi- > 
j raeo'o di deinnrrazia" creato , 
da Snarez. Ma la dcmo-. raz.a , 
in Spagna non c 'om mai se I 
non sarti ncminsciuto il PCK, 1 
se a un partito che rapprc- ! 



Il f) gennaio del '70 m un ' to a lolin di lupua nel'a .sui 


campo lungo la via Tiburtina • bottega per awr chn -.to .i mi i lXls.^.^to per denunci.irc i ino- 
veni’.M .'Copeno ;1 corpo 3Cn ' gruppo d. per.-.cno che ìitig.» j pri a-ggro.-.sori. Re.sta. conìiin 


pili cor.igg’.o che in ! nini.no ;I proiino r.ipmi' iTo 


L 13 m.iggio e 1.1 vo.l i rie. 
ài picco'.! .\mi;i .Marie. .M m 


za vita di Vittor.o Bigi. 37 | vano ili .sji’o tar-^i d.ill'mgi'i. • ■ (|uc. da o.s.serv;irc che la v.o i tan.. io .inni, fegl.i d-’l'.’n- 


ann:. opera.o dell'.AT.-XC. del \ .so licl lo.ale li 3 m.igg o .i I lenza c.iriiale ha as.-amlo con 

qu'ile nes.suno aveva più noti- | (iiazz-i Fanic.'e !:i luii.-iti .sic- J noti'iti il: .iggre.s.sivita fbr.-e 

zie da una settimana. Era j dc.->e Koreii A.str.d .Mckkelse i aiiiora p.u 'imi die nel pa.i 

! .sfato ucei.so all'alba dei 3i ’ v.cu-.' sc.pp.n i .iccanto alla ; salo, 

nicembre. mentre tornava a , .statua di Giordano Bruno Abbiamo d- i;--' 'he le gro' 
ca.sa dal lavoro, da due quin ■ La donna cadendo batte vm or-’anivazioni cr.mniiili 

I dicen.ni: Gui.soppe « .lonnny » ' lenteniente la te.-iia sui .-e'. hnnno iedulo >l pi.o.o ai de 

■ Ma.stini e Mauro Giorgio. .D’je • c.ato: morirà tre giorni dopo hnquenti :mprovvi.-,ati per i 

colpi piccoli e ri-i li:o.-.i 1 ! loro 
giro .Il è siHistato m modo 
.stabile ver.-o canali piu -ficu 


colpi alla .'--chtena. .sparati a 
bruci ipclo per .strappargli Io 
orologio, poi la consti nei tan 
go per na.seondi’re il cadave- 
.e; una .sp;ctat-g.-:za fredda, 
.str.dente con i lineamenti dei 
volto ancora acerbi dei due 
.ido'.e.scenti. 

E' .stalo. !'a.s.=a 5 .'inio di B. 
gl. il .sanguinoso prologo d; 
un anno che ha vi->to niuta.''e. 
e m man era preoccupante, 
le caratlcri.-Fliche della crimi 
n.alita romana. Dedita preva¬ 
lentemente alle gro.s.sc opera 

7-nnì In :iftiiltn ha 


i zioni. Io -tinaia» adulta .ha 
' àusnato largo sjiaz.'o alle ivi » ; 

■ \e leve, e sempre più .-.pc.-^o ; 
j i protagonisti degli cp-.sodi d: 

I delinquenza .tono rivelati 
j giovani al di .tiotto dei 18 an 
1 ni. Sono di pochi giorni f.» 

I le due sanguinose rapine di 

• viale Somalia e viale Adri-ati 

i co. prepara'c ed c-seguite en- 
1 tramixr da bande di giovanis- | 
f -simi. j 

• La cronaca dot f.atli vale . 
j for.ic piu d. ogn. altra ron.-.- ' 


a! Policlniiio. n 23 luglio 
j .Adelmo C'pnani e ucciso 
I nella villa l'iel .'■lincei o. a T: 

1 voli, ria uiit lianila d; rapma- 
J tori. 11 ir. ottobre Lamberto 
Giu.stini c Niioài De Bia.se. 

1 proprict.irio c cii.tfode di un 
! impianto di carburante a Vii- 
I la'.ba di Gu.don.-i. veng-mo 
ucci.s; a fucilato ilai b.inditi. 
In terra ro--ia .nichc uno de 
"il as,--,ili?or! Oi.infr.inio Ale! 
hi'-o. Il 23 novembre la guar¬ 
dia gin: al a GiOsanni Vellctra 
. ni fulmini a rovolverate Car- 

• .melo Na.st.i.-.e chr assieme .a 
I qii,litro < 0 : 111 ) 1 .c. .|•.f-v,l aope 

• n;i r.ipmato un'.i-genzi.i licà;* 
banca < Coiiimprc..»!e » al Tu 
.scolano 

Il 23 dicembre .i dieci gior 
ni dai ir.ig’co colilo di vale 
Somalia, l'.iltro .-'.inguino.-'i 
as.s,ilto a ima g oieìlcri.a 'h 
viale .-Vlriaf.ro- Roliert i Sa.' 

1 .sano, aentun'ann:. entrata nel 


lircnciiiorc e-lue .Aldo Moni t 
ni .Mina .Ma’'i;i verrà r/.i 
.si'iat.i i! 21) g.ug.io. .il timi 
ne di laborlO'iss me ira't.i- 
t.ve II 2 *') m.iggio Ville rat 
tento un altro lo-triitlnr-.' c 


Coll que-ti) .'l'que.stro. I.i 
iii.igi.'tr.itu ;.1 lom.in.i. .sul! i 
f:t''.irig.i di quanto <• .'i.tin 
Litio ,1 .Milano, .idotta il nic 
torio ii“l' 1 <( linea ilur.i > De 
e de ciiw di ' longel.ire » i 
so’iL ilt'l’e filini gli'' e di p*'. 
.'l'gu.re ))!'iia'’ii( nte coloro ehe 
s; ì■)re^t.lno i ir.iM tre con ; 
bind.I; Di que.''o moment') 


sale ('i)-i ,1 tre ;I mmi'ro | m poi i p.irenti degli .ilt;: 
delle por.so.ie lontemjior.inea- I seque.-,ti.tl. cl produttore n 
mente in mano .u ban'i>M ' nem.itogr ifico .Merio Breg v 
nella c.ipit.ile. Poi. il 1 ) gin I 27 luglio 18 .'ettembre. e Sa 


.stabile ver.-o canali piu -.icu | loi'ea .i Giu-epp"' .Ani- 

ri e remuiior.itivi. come il ' br-.-io. gro'-.i.'ia lìi ('.ini;. La 

i tr.iffiro ti: armi, la ilrog i r. | '.eerd.i rimarra avvo'i i iiel 

, .soprattutto. 1 .seque.-,tri N'o ; mi-ipro ]Kr L moti-) roc.uii 

‘ nastante l'.irri'Sto ilei bn-.s i bole.-to n cui aiiiM'i'.i. il 

I del!': .inoninM ■. Bella-ini. , giorno dopo, .ol.i seop' " t.'i 

1 Birgairelh e B'^Tiiguer iquc ' dol'.i o.'igioii''. cap.i mo j 
I .'.t'u.timo è st.iio pre.'O due | Gnmaiii. dila PS. effi'itu.i . 

' nie.'! 1.1 dairinterpo: .i Ni"V , per ca'-o un .-'ipr.ri'iogr, in un 

I York» .nl'«t'i .'onò .sMte d.e- I veccii') .it.ilule .n d...’i--o a ! 


\ IO Co-.',Hit in 8 no'.einhr-' 
2 .{ d.ienibrei lì.r.inno di non 
atei sbor.siito una lira p'i 
ot'inei'e ;.i .il'ViLi riegà Ofitag 
gi In re.dia lontr.iita/inu! i 
p.ig.iinrnt. .iwengono ugual 
mot'' di ll,isc(i;i(, .-incile .-e 
.'Ulài h.i'C di eifie net’am n 
II' interne' .i quelle pi'.i’'- 
1.1 p.i'",iti) |K'r eirco.'t.inz.e 


le '.persone rap le .i -^ op ) i via del ri)lo-,'e-). .n pie io •'-n i -ma‘'giu 


20 tv: T'ombro 


d. csior.-' Olle .Anz.. dopo la 
ratuir.i rii .Malfeo Bollirmi e 
di Aliierl B‘'rg.lineili i r.iiT 
nini'! -S! sono .l'.a e-'''iiit 1 i i;! 
mo ancora i>.u in'en-.n. La no 
h/ia ii.i spiegato (jue.'to .ni 
mento prnpr.o lon ru,se ta 
ri.nla .Siena de- rapi dell.i 
h.inda paio mar.sigiie.se. che 
avreb'oe favonio In .spa-,t,i 
mento di o'ire nrgan.zza.-.o 
ni .siil'a « pi.izza » roman.i 


j Ilo. e scnrjo p) Un ingoio. 
! legato ,1 un.i br.iiKl i, Ci..i-“;) 
i )>e Allll'ros'o ,A 'Oli «uiij'ie 
, goni, ti.i.'e e’e/'on. po.ti'le 
; vieii--' lO.'i (■ .sveni,Ito i! pio 

j v-K-ator'o r.tatto delle -ed 
lenti (( im.i.i lomb.iftiiti io 
I mun.ste » che .ivevatio eh..e 
1 .'to. )ior h!)''rare il giO'Si.''a. 
1 li me,-.,i 'Il \endit.i .'Otto <o 
' .sto di ingenti quant.taliv. di 
* l'.irne I dubbi e ’e pupi''' 


Il primo .seniie.stro viene i .s.ta .s'iirin'e,-a vieend.i 


I .SI ninnare Giov.iniii Piatami 
! i lì-* eiiique g orili dopo to. 

1 iici.i .11 tue- . 1 '.(ine dicendo 
di C'.ser st.i'o r.ipito per 
' siiig.t) L.i i<o../'.i po.o eoli 
' \mt.i 111 lag.I '.! 27 -.t'Ue’r. 
bre viene .serpi'si rato un a' 
tro bimb.nn. Rolserto Palm-i. 
10 anni. fig. oih un fnittiver 
do.') di r.i-alntti Questa vo’ 

1 Li Lerrore e e', .dente, e Ri. 
ì 1>--*n l'iina in Lik-rta la in.it 
I l,n< .siicfo.s.'iva 


negozio |X‘i eomix-rarc il re | ronip.iitn il 12 febbraio, con i mingo.-io 1*i.-.'i.m . A .-ole 21 i R<-'a <ia rieorriare. ;nf n-, 
g.i.o di Nata.e per ..1 madre. ^ .Marin;i D'.-\I-?.s.'io. ohe vi r ì ore di d.st.mz.a. 'un nuovo ' o! ' < he il IriiO ha vsto 5 "er.‘i' 


tic.'.i/.one per mettere ;n.s;-:nie ; 


• viene ucci.'.i da: banditi in 
fuga. 


* b.i<aim ;f eoniwì-o’a'g^ri! j 
I.I...O dv...ì c..m.. . , àn.ee un'immag.ne del tijio di : 

ma. i. 19 f-chb.a.o. dono una , . „,-.:ta eh-c opera ne'.'.a 

furibonda ..pir.itor.a era b..n j oicarre ani he rn.. 

de riv.i.j, .r.-ii-ano eUii-i^.a.-o i a'ir; f.itt; eh-'' iiann.o 1 

de..a »iazz.<i rendale d. S. B.i j mente e.ir.ittenz.z.do ; I 

.' 11.0 d'Jc niort.. G.u-'Cppe Be. , (. nv.'.si de! 137*5. in p.ar | 

ta-;cni e Anze.o .-Xmbro.sio. 11 j ,, ,i rip":: ' 

2*5 febb.'.i.o. a Bt^cea f.a.e j contro ; me/', di tr.i ! 

gn.injC Mar.o Tal.a c fredda- -porto pii'nbl.io e gn. tpi.-od: i 

_-! d. violenza carni.e * 

! .\ pari.re d’! lugl'o sroT'O, 

. fono .'tale cinq.-.ii'.t.i'.rr’.e ve* 

1 POif6r I t.irc pre.-'e di .mi: i da. tcTip.- | 

I .eli. Qualruno ha avanzato aii 
1 c.ne I'’’JOtr''i — invero tutta I 


permc,s.so con '.e .sue dichia- ] 
raz.r.n: d; chiarTC : rita’.i svot- ' 
t; nella rapina da; .singo’.i • 
componenti dol a - banda de: , 

mansiglic-s; ■ 

Noi;.! reqiii.'.toria tiottor , 

A.mito Ila chie.sto .mone 1’. i 
prosctog'.iniento di .altri quat- ; 
tro imput-it: In part.coare. 
per ;n5uff;e;c.’a7,a d- prove do- 
vrebb-:-ro e.sacrc affrancati da ^ 
ozni accura Stefania Martue- 
ci. mog'ie d. D-a ci. o Rcn.ato 
Giampao’.i. 

La rap.na d; pia.'.'» d.’: Ca 
pretta.'! .-ivve.nne .1 21 feb 

braio de; I97V Un gruppo d. 
band.ti. .arm. .n p'.i-gr.o *e;a 
to d. impadronir.s; d; un' n- 
^■“n’e .somma di danaro. Tro- [ 
vat.s; di fronte » due .tg'i’. 
t; .sp.ar.arono. u-'oidenri-s Mar 
ch.fc'.'.a e ferendo ;. .-uà col¬ 
lega. Rito Spagnuoli. .X'I.i tra 
pica aggro.s.s.o.ae asj .'tetto 
anche Cara Calahre.si, hdan- 
zat.a d; March'-sel. i Li don¬ 
na alcun; c orni dopo i fu 
r.erali deH’-agente. .s. suicido 
In un momento d; sconforto 
gett.anrio.si di una fine.stra 
della .sua ab.tazione, a B.ar- | 
loft.a. 1 

Ora. dopo un anno e mez 
70 di intiagin., .1 dottor A 
mato ha tri't-a ’e .s'ie eon,'’',i f.-.-o 

.s;e,n:. i!lu-'tr.ando .n una re j ’.l,. 
q.i..s;*or;a d, una d-'r r.a d 1 
p.igi.ne le rag o.ai c-ne dav.-.'-b ! 
boro determ na.-e .1 r.uv.o .a 
p.ud.z.o degli impjtrtt;. 


volevano impadronirsi del suo orologio da polso. 


Conferenza stampa delle operaie della Samo | Fra ladri e agenti della Polfer 


Il lavoro c'è ma il padrone 
vuole chiudere la camiceria 

Passeranno il Capodanno in fabbrica le 60 dipon- 
denfi deirazicnda - Domenica manifestazione dei 
sindacati e delle forze politiche della IX circoscrizione 


r.a iiber.ata ii.i mese dnnn 
l'Il maggio sparis'c il in 
.strutture Renato b’.iipmii: Il 


p-a di .s( pii.i vif no r-ipito un 
al'ro giT.-'i.-t.i, qiio.-t.ì v‘)!''i 
'i; ixill.ime e iiov.i. Ro,i,-.io 


ta-;e'ni e Angelo .-Xmbro.sio. 11 j 
2*ì febb.'a.o. a Boccea .1 f.alo j 
gn.ime .Mar.o Talia c fredda- 1 


ra-o s.irà a! centro di a.-nre 1 Penton.in. .Si te.mo una uro 

polemiche ni .-eno a!',i in.ig. J viK.iz -a;'.-' .- m.')' o''.i niv'o 

.stratura c Filippini ^ara l'o ■ cirnt-'' m.i i hindit: t.irer.>n''o 

.stretto a tr.i.sior.’ere dr-cr-'' 1 pi r mot. g or.i: IN n'er-t.i . 

mane a Rog.na C-oel: p-c : i\ ro--'i('-)n'..st-i di- inieiT ir'' ! P-Li.e 

che arou.'ato d.i! .'O-,' itut'i o'n • d''’ «Pop-'') . vcr-a ' 310 :' j f 

curatore .Armati d; aver to il 2'i agi -'o. '■ 


re .s’i Roma, con tutte lo s'i'' 
.l'r'Hita. i.i mito -io.! 1 '1 1 

t''g.,a del terrore *• li.-ile'.or 
-.. 0:0 ih'' — rnn.o r’iev !i-rf> 
;n a tr.i mrto d'! g orin'o — 


lirnt-"' m.i 1 hindit: t.irer.>''.''o * ■*'* ■'•pu-t iio .-oii'io-jriu nte 
pi r mot. g or.i: Pin'er-t.i. j -'^u” uarieentro vrr.-a !a ora 
i\ ro--'i('-)n'..‘-t-i t))- imeiT ir'' ! P-ba.e 

i Guido Dell'Aquila 


Dodici mesi di squadrismo fascista 


Sparatoria tra ì vagoni 
al deposito Smistamento 


I delinquenti sono però riusciti a fuggire - Fermi ! nia,'t; tenn. 

per cinque ore i ferrovieri in segno di protesta: j i-'''^r'-^^*a”'"-- 

« Vogliamo un servizio di vigilanza più efficiente» * ogn’ d.ie mes..' i.r. arè.'-..r>.ai 1 

, te la sequela dei ed.--i r-. .- 


j da d.i.’^«a''’rare — liie dietro I 
j 1 ge.sti v.a.ntal.ri i-s'a.-v-o u'i * 
ì p.ano provfx atorio. .\ .sa.'.-.a I 
i te o a rolp- di .irma da fu-a } 
j co .sono .'tat. .i.-'al't; , moz¬ 
zi dcir.ATAr e di .. A( OTRAL ! 
In diverso orca.'.o.n i. pc-r.-ct , 
naie c : pasgegg-r. ^a^.o r. ' 
nia,'t; ferir. ■ 

D.c.otto .M'.no -t.iTo le rloìi'ui'. | 
' <e ;>'r stuuro. in meri.a f-: 


-Il Lai oro c'e. ma tl pz- ' tembre .1 i or.'./.-a d. fa blirir.i \ 
drone mote chiudere lo -tes- e F'jlta u. .'i'. J.i-.ito do, j 
so ' Qucr.:a .a denuncia del- | te-s'ifi* chie.sern u.-, incontro 
Ir 60 operaie del a -< Simn . i con la direzir. u p-er d.>c. 4 *cr 2 


Riff.-''n-' ri. .i. 'l'i -•> co'-o ri' t C .-ano . 1.1 li? . fer.'ov.^r.. 
p..''o. 1 .0 e/'n^gg .'it . a i ma prefer.rolxxero non e^'Ci-'. 


j . c.Tcf, n. tempo tri .ign.-t'- ,- 
j .'fttemhre- otto donne hin- 
j n-a s;ib:to vio.cn/.a Tr.i q .0 
I .''e MC. <iir o't'an.’.i, v.ol''n- 


che. dopo il Nat.ale. .si prcp.a- 
r.ino a pa.-v.sare l'-ultimo ric-l- 
l'anno nella fab'anca. Lo st.i- 
bi'iime.'.to. .nfatti. e occupato 
dal 23 dicembre, da quando 
àa .'Oeieta e .stata n'.e.%.'a in t 
• faL.monto In una conferen.'a j 
! .sta.mpa. ieri, le lavoratnn 1 
ha,ano .mo.-vtrato un carnet 1 
d. ordinazioni per u.a totale di ; 
oltre ventimila capi di ve- 1 
ftiir.o «Con t/uc<tc ordin - I 
t noni SI potrebbe lai orare a [ 
I ritmo serrato per m'<j c ine- , 
s; " di.'ono ancora lo opera.o. ; 


"o 1 * i t c li, i 1 ncci». ro * iiol " o ”* 0 . J ^*5^ clì*. droo j a l, ^ a i «.i_con i ii.T j ^ O c? i r o* t'iìn.i! 

con la direzir .-.1 p-er d.>cu*cr 2 ; .-.to ferrov .ir.o di .Sm.'’i 1 op:.'j..a — e'erano : '-o’di ta i tata da i.3 topp .'i; -n 'in •a'- 
la r.pre.sa az.cn'l'a;'' j ment-a. .'.illa Bi’ar;,. da ma i rìn che aopem lenivano sor- j . --a h^ii-\-A-, 


la r.pre.sa az.cn'lal'' i ment'a. .'.illa Bi ar;,. da uai i rCi che aopena lenivano spi 

L'inr.a."iiro -■ .'to.'o ^omp^e ! parto du-' agont d''”a P-a r. < pre-i motiniano tutto e tua 

ri.mandato fino .i.l’ll no- ì dall’.altr.a u'.'. gruppa <i. lari:., j amano r:a Ora arrivano r 

vembre .Allor.i. an/iehe ai- ! r'ne e r.u.sg t.a .» rii.eguir.s- • bande organizzate e sono or 
frontarc : :en; po-,*; d.a: La ; E’ lultim.a gr.ave ep..-od.-a d; ! mati fino ni denti Per eli 

ve.rator. e d.al!,, F'i la La .'i- } un fe.acine.ao ■.‘'/.'•ho' o'uj.'I i fa 'urno d: notte non --'i 

eie" Sa.mo dietai.aro !.a .sui . ogn. nofo. orma', bjial.' ri. j prnpr-n da 'fgrr t'angir".' 

volo i*à di i-h.urioro ' I fahbr. ! del.no i-’.-,:. .arr.va.'.o n Sri - ! E'qum.l. una s.t-j.az.nnc pr 

e.< La liecLs onis fu irotivata > .stimen.o co.i grò-.', f^urc-an. i .vi'ato. che no.i rite. 0 ".a .—a. 


an..--.'im;. 


e'n l'impos'.'h..:'a di far fr-on- ' 
te ,ai debiti. I dir.ge.-.ti di.'so ! 
ro anche di ro.a C'.-ore nn'i [ 
d'ispoai; .a p.agare i .'Sliri 1 
a'o onc.'-aio Crz^i I 2.3 ! 

vembre ogni attività pr.ainr- I 


•r!:-:':’ ! feron-no diffuso .n ' mado 


c .s.aceh'’gg ano ; v.igan. en } tanto . b.lanc; del.e F.S I ec.a- ' 


r.rh. d. nirrco Ba'i.i .in eoi i 
:’..o p.''r far sa t.-i.-p lo « p.onz- 1 
ha:ure>-. pa e un c.o'a da J 


to terrov.e-. d: ii.Ti-'tam-o.a* a ' . 


prencrup.'iia; 


r. in.'; le ben 



«SSEMBLEE — lOaj.l; CAVE 
■le 16 (Stjj). (Oorni.-i); FRA- 
fCATI elle 10 (.sifderck ). GEN¬ 
OANO elle 11 (Velblri). 


-M.a la d.rez.onc del'a -< S.a- ■ ti.a -/ ,'tata .sosoom e n 2 J 
mo I ha .sv'Clto un’.».tra .-tra- • dieemlire le au'or.ta grii’-'i-a 
da; ridotto il proprio in.arg..ac j ne h.aiino p-O'to i Mgilli ai 
di manovra per la forte pre- cancelli della Libb-na. 

.senza del sindacato n fabbri- Le lavoratrici del'a «Ba¬ 
ca. ha eerc,ato di r.produrre mo-» non *ono le .sole a do- 
le condizioni di sottasalaro e ver passare la fine dell’a.nno 

di alta produttività con il la- nell.a fabbrica oceuaata. An- 

voro a domtcìl’o La smobili- che i dipendenti della Pirear, 
razione e la mc.sM in liqui- della Mas Sud e delia Met.al- 

daztone della fabbrica è av- sud di Ca.sto! Romano prò 

venuta nel giro d; appena .seguiranno la lotta net giorni 


ne h.cino po'to i mcLìi ai | b.itt.iti dciatro ; furg-o.i e'TT- 
cancclli della f,,bh'-;ia. . tati via .n qua't.-.a <■ ouit- 

Le lavoratrici del’a «Sa- 1 tr'ot'o Non può nter.i'vi r-o 
mo-» non *ono le ^ole a do- l nessuno: '.ungo du.-' co-lome- 


r.agizz . Qj-n’.* i d. .s.ga.-’tf'. j 
oppure g-rnrr ... m.''::. ir . o [ 
-ancora cap. d'ahb.gl.a.Tc;.' ). j 
verg.a.'.o ca.-.c." .n .-.az .1 
b.itt.iti dfi'.tro ; fu.'go.a e -a'r- ! 
tati via .-a qua't.-.a c ouit- 1 
tr'ot'o Non può nter-i'vi r-r ; 


i iaanna orz.i.aizg-ato 


quattro mesi Alla fine di se*,- 1 di festa 


tn di piazzale*, con f.a.'Ci di 
h.nar: che s'. intersecano da 
ogni parte e cent.na.-a d; va 
goni, nel turno d. notte c'e 


.. .w... X.. ................ - p.u r.te .".i quan'o non 

! per prote.,..a. . a.tra notte. 1 . ,,frc l 

j hanno orz.a.a;7g.v.o ..no .'-.o } ^ cirn.ile '. 

1 pc.o da., una .a..c .'e., \og.u , ,, .'Cin.'re .'i*. p.u 

j no cne .s.a ..st.tjito un .'Cr • naer-as; di q.n..: denuncia,: 

../.o .1. .'O. .eg . tiaz-a eff.c.‘'.'a ] ;> r.ìp;>c,r;f, j, ].-, coi-iders-s 
[ te. con un co.ag.-uo nume.-o i di Io a 1. :r..a al un; r.'.iin-i 
I d. .aeer.t. ^Qj-ua.io rè stat.a J .v.,i-rc oue.'t-» ^'.:r. i .t .n a 1 
. .a .'paratori.t d. .e.-, la,tro. , L'au.T.ento de. e den mee che 
a frontcgg.are . band.ti (che j .s; e-vcr.fic.ato qu<.-,t .inno. .-lo.n 
.-p-aravano* erano .«o.tanto .s.gn.fica quindi necess.ari.i- 
d.ie po..z,oti; que..o incafi- mente che ;l fenomeno abbia 

cato di .s.a.-veg;.3re p.azza'.e. subito un'€sp.an.s;one quanti 

e q-aelio del posto d; guardia. lativa. E’ rag.onevole pen.s.a- 


solo un agente col ni.tra tn ; che secondo tl rego'ame.nto re. infatti che le vitti.me tro- 
pug.io che à-brveglia tl depo- non potrebbe ma. alleata- ' vmo — .anc.he in C'anseg’uen 
sito . narst. » za del.'evoluzio.-ie de. costu- 


.X'S.iiti. aggrC":.»;!!, iiit.inid iz oji . --i)-- 

d.zi'ì.'ii i.inir') le ,s(uo’t'. le f.niihr i i--. i 
{;)'!! d: !ivii-«). e s,- 1 . fi.- p.::; • .1-.u . 

(ratiti. 11 ’Tlì t- 't.iL) < .ir.it'* r//l'-i '11 
i.'i.i { a'cii.i .ili )ri" i-n.i-i''.- d' v o'.-i/' 
f,i'( .'te. Gì i-'Tiii..'' Il rit'-'r.) il.: 1 ", » 
re.ag.ti* a!'l'-'L'inu .IL) < rc''vi'-'' :ie' fj i.i g 
s!,i!; re’t'g.*'.; d.ìlLi jv>;> 1 . 1 /.i.'e. (,ii 

il l.)ro mt'.D.i.) .ib t'i.i.'' fi I-i •> 'i-.1.1 :> •; 

V •>; .a/mn,' «' d-'l’-) pi.ulr ''te \' t - i' \.t 
di atie.'.t.ire a".i «env.vi:i/.i i-iv - 

'< orr.l).iTi.ii' d. pfc'i.L'ir: 'p. -pr.).,' 
t.t'nt. iLiiv.iv. iniS''-a,. l.i < tt.t li) .--i 
(-> 1 f-niuzz: e <'>.1 c-.n i ' <.v:l'.i. . 1 1 
111 ,indi) all 'nrp-. 2 : 0 iiii.t ir; ) I.i" - le f.)'/ ' 
ri-'iiiiK r.T.cii '. 

Ki'i-1 t.app."' (Ile ii.a ri') d : n. gg..i’o -i 
v.-tli-n/.a ''j..,rir.'t < .i ; d-ii,. ir.. u •! '75 

15 gennaio: il c.viii'p.ii'io (i (’.i- 

:ii , .1 I viell.' .1 i eltt-ll.i;.'. .1 L.liire:»'.'I I . 
fcr.ivOlii."!’,' 

29 genn.iio: rii-.f..) ii i -i .i v. G ■■ 
g ,r I {I.-iv .l'i'i: \ il.t'’ .). H 2 gr<- ì ‘ I ,i t ■ > p 
d. 'pr.Ti' 2 .i ri.i un.) 1) tu i.i f-i-.i'': 

31 gennaio: di);>i u i.i m.i.i ft't.iz n- 
.11 "' 1.1 : fa'.i'ti iant ..!.’•) (■..-'.•i .>-.1 g ì, 

ipceiid-.in riti.,! sv'l.. n ■! [’CI .1 Tu' ■> 
la'ii) l’--I .onal.) ii'i') li-. <'■.mn.ig.i! p.-,- 

. 

28 marzo: nei il«'! LiC') \.-2 ! 1 

',’\.''g2. I aggres'.rm-' .t totell.it' <.> 11 -.i 
Kr.iic<"i.') ('.irrii.ii tiie ri'i.n.i ,i: p/rri. 
un r, ic. 

12 marzo: .\Ivaro In'-iMi. un gn.v.iii-- i 
' Lotta Coni.qua » fer.to .n mo lo -er.,) <i,i 
di.e p.aL.atto’.e .--parate dai [;*.>• .>:i. 

31 marzo: a.s.sa’.to .sqii.idr.stiro a eolp; di 
pistola, dopa una riunione con il <ap.ar.i 


'!<• .\'ni ra’i'e. < ■> l'i.i 
<1 B-U'tl.i ll'e \ '.'. I . 

16 aprile; 1' if' , •> j 


'f/;<ne del IX'I 


16 aprile; 1' if' , •> |>i'.''<.) d-'il.i QuesLi 
.1 ri, 1 : .'K' .* Iflt '-li" r.i ri-'l colo d '"la Bai 
i 1.1 p r r. • iz one fi 'l :).ir:.'.i f.*.v.- 


p;< eli .a'.i 


:.'r'tT>;a 
n trbTi.a 


1 .ap ‘oi. 


» 1 1 , -aL' M.iir.z-a 
.1 Li 'Cz • (i 'I m d; 




21 aprile; .M,.""i.o (;.t':vi); 17 .ini. è 

- \ i22 .1 1)1'..’.' pKcli.a'.i :.‘r'tT>ta 

. 1 -li Oli , 1 ) 1 ' ri.Il f.i'C '': fi V 1 Ilirban.i 
.• r '• l'Li in f ' I ri' v ■’ .i 

22 aprite: ii,i-)'.-i -.in’o’.» ri-l ' ioss-rr» 

il ll.i (L-.-'l'-i 1 ', .'’i. I 1 .ap *oi. 

:. )■ ri- . i.u : li : .1 ' ' ri 'n '- ni. 

5 luglio: .'i-iie 31 c.-.i. d.'l .in-)., de' 

li !•(■.( I -1. O'L.i \.-i'-- l.i'o d.i in 

1 1 ri r " in'"., l ' .t'i 't . 

31 luglio: f, r'•) 1 i. ,o'v r. aL- M.iir.z-a 
\r2o 1 -, 'iiv.i".’. .1 Li -c/• ri -l m d; 
M-i'iti 

23 ollcbre: '<-.rr h nri.i -ii re] rea- 

ir.. 1 H I l'.i <on '-,o'**i.i tr.i fis-.'*; e 

S'f.r.: .ili 1 ^'.ne drl'.» 2 o- 

I. •’t Ir.) n i".i'i‘ < .a 2 en' 

1. novembre: Fr.i'i,t'(.i Tr.ri'.h 'ti. v e 
n.' r.g2 ri’') rii in ;)-o<;' .- ri; p.vt.o'a 
'.'.ir.'L) rii' fi','.'' moT- 'i.'.’i’i- <o'i un 
ri. l'ni.'i I p ,iz -1 l'.a r'') 

14 novembre: .i22ri ri.t. .1 < •>.1'•l! i‘"• t-e 
(i.-T.-i •-)’( : lì \,.i .II'.') IlD. n.i'ioi it e 
.•;ri'’i'. fi.i- nr-.'.:!. rl-I t-iv-i ri; Mot-' 

V •'■li • \ .-n ) 

15 fi’ccmbrc: .T" il'o .i rt volv er.a!.-- < .uà 
’-■) !' '• i.i'o F'-rm ri; Mo-.*-' M,ar,.i F.- 
r'.) nii s’urient-' .a'! - g.i.'nb'-. 

22 dicembre: !.t romp.jgn.a I.ti.- a C.ir 
Leva I. 17 .m'ai. >egret.ar a ri,-! ci.-c.aio FfiCI 
li. Lanteat.-ao. vt-ne -frejiaLa ria una bau 
d.a d: niiS'.n; ricll EFR, che la fensr.no 
a. \» '-a <on un <o!*»;!o 
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'■toere“' 

. cronista 

Un diploma che non 
si può ritirare 

Cara Unità: 

mia figlia frequenta un cor¬ 
so professionale in una scuola 
di via Cavour 201, chiamata 
CIFAP. Nella stessa via ed 
allo stesso numero il vecchio 
istituto è stato recentemente 
sastitulto da un altro, sempre 
finanziato dalla Regione: lo 
ENFAP. Dopo circa due anni 
dal termine del corso, mi so 
no recato alla vecchia sedo 
per ritirare l’attestato che la 
Regione rilascia a studi con¬ 
clusi, ma non sono riuscito 
ad ottenere nulla. f/e.x-CIFAP 
infatti, non ha ancora ritirato 
dalla Regione, gli attestati già 
pronti e firmati sul tavolo 
dell’impiegato competente. 1! 
direttore responsabile dell’ex 
CIFAP. Mario Lombardi, .si 
rifiuta di andarli a prendere, 
affermando che dovrebbe poi 
portarseli a casa e tenerli 
pre.sso di sé in attesa elio 
gli a.ssegnatari si facciano vi¬ 
vi. Dall’altra parte la diret¬ 
trice dell’ENFAP (il nuovo 
istituto), si rifiuta di ritirarli 
poiché questi non rientrereb¬ 
be nelle sue competenze. In¬ 
tanto il diploma di mia fi¬ 
glia rimane inutilizzato pres¬ 
so gli uffici della Regione a 
raccogliere la polvere, e cor 
re per giunta il rischio di 
venire smarrito per sempre, 
dopo i tanti .sacrifici fatti. 

lo penso che la Regione do¬ 
vrebbe stare pivi attenta nel- 
l’affldare i corsi di formazio¬ 
ne profe.ssionale ad in.segn:in- 
ti cosi poco seri e coscienti. 

ENRICO FATTORE 

Via Bove sommersa 
dai rifiuti 

Cara Unità: 

via Giacomo Bove, una 
strada che congiunge i mer¬ 
cati generali con via Pelle¬ 
grino Matteucci, è rimasta 
per circa sette-otto giorni con¬ 
secutivi. Natale e S. Stefano 
compresi, sotto una spessa 
coltre di immondizie maleo¬ 
doranti ed insane, senza al¬ 
tana ragione infatti non vi 
sono stati scioperi delie cate¬ 
gorie interessate. Il fenome¬ 
no, che si è manifestato con 
maggiore intensità nel giorni 
precedenti le festività natali¬ 
zie. è però di tutti i giorni 
dell’anno. Il servizio di net¬ 
tezza urbana in una zona co¬ 
me quella dei Mercati Ge¬ 
nerali, ma in particolare di 
via Giacomo Bove, è total¬ 
mente negativo. A parte il 
discorso sulla educazione de¬ 
gli abitanti, quando tale ser¬ 
vizio c’è, viene svolto molto 
male. A ciò si aggiunga che 
i cestini metallici portarifiutl 
agganciati dal Comune ai pa¬ 
li d’illuminazione, sono finiti 
per diventare dei veri e pro¬ 
pri centri di raccolta rifiuti 
perenni di ogni genere, non 
e.sclusi lavandini, bidè, \va- 
ters, cassette c ceste, ecc. 

Ma l’Ufficio d’igiene che 
fa? Come controlla l’igiene 
della città ed in quali giorni 
dell’anno? Il colera si annida 
proprio in queste non nelle 
belle, spaziose ed ariase stra¬ 
de dell’EUR e nemmeno nel¬ 
le cozze. 

Dal punto di vista del traf¬ 
fico, via Bove è una strada 
a senso unico, ma le mac¬ 
chine vi scorazzano abitu.il- 
mente nell'uno e nciraltro 
senso, senza che mai un 
solo vigile sia pre.sentc. 
Una volta, i vigili facevano 
Tapparizione all’alba per mul¬ 
tare le macchine di coloro 
che, abitando nella strada in¬ 
criminata. erano costretti a 
lasciare, le vetture, in man¬ 
canza di apposite aree di par¬ 
cheggio. nottetempo, lungo il 
marciapiede di sinistra dove 
e.siste un divieto mai fatto 
rispettare nelle altre ore del¬ 
la giornata. Ora. via Bove è 
completamente in balia del 
più grande caos di camions c 
camioncini che hanno trovato 
là la loro perenne area di 
parcheggio, ostruendo mar¬ 
ciapiedi e portoni d'ingresso 
delle abitazioni, e intasando 
1! traffico a tutte le ore del 
giorno. 

MASSIMO GENOVESE 

Costretto ad abitare 
in una casa malsana 

Cara Unità. 

ho deciso di scriverti per 
denunciare una situazione che 
SI fa di giorno in giorno seni 
pre più in.so.ì’.cnihile. Sono un 
pcn.sionato «inutile dire che 
la mia pensione c di quelle 
che bastano appena a soprav¬ 
vivere* invalido al'.'SO r. Da 
molti anni abito in un piccolo 
appartamento di una vecchia 
palazzina di via Monte Rosa, 
al quartiere Montesacro, Le 
due stanze in cui vivo irasu 
dano umidità, l'intonaco è 
gonfio per lacqua che filtra 
dalle tub,ìture e chiazze d: 
muffa ricoprono i soffitti. 

Tutte le proteste e le de 
nunce fatte alla proprietari.i 
ed ail'Uffic.o d'igiene .sono 
state inutili. Gl. e.-perti del 
Comune hanno infatti d.chi.i 
rato l appartamenlo inabitaoi 
le. .ma la proprietaria si e 
rifiutata di avv.are i lavori 
di rifacimento sostenendo enf¬ 
ia sjx'sa è troppo elevata. In 
poche parole preferi.'Ce man¬ 
darmi via. per non avere nf.> 
suna responsabilità nei miei 
confronti ed evitare di spen¬ 
dere una sol.a lira di ma.nu- 
tenzione. 

La mia unica speranza è 
ora ottenere una casa dallo 
Istituto autonomo Case Popo¬ 
lari. Ho fatto domanda fin 
dal maggio del '75 ma per 
il momento pare che non ci 
sia ancora nessuna speranza. 
Cosa posso fare? Non po.s .'0 
permettermi di affittare un 
nuovo appartamento e nello 
stesso tempo non posso con¬ 
tinuare a vivere in queste 
condizioni. Non mi resta altro 
che chiedere un.i volta di 
più airiACP di esaminare e 
gMo lvere al più presto il m.o 


Pubblichiamo gli spellacoll di og¬ 
gi a domani. Dove non ci sono 
varlationi tigniiica che il pro¬ 
gramma rimane invariato nei due 
giorni. 


DIURNA DEL BRAVO 
AL TEATRO DALL'OPERA 

Oomjnica 2 gennaio alle 16. in 
abb. elle diurne replica del « Bra¬ 
vo » di S Mercodenir (rapp. n, 
3) concertato c diretto dal inae- 
slro Gabriele Ferro. Prolagoiiiila 
William Johns, altri interpreti p'in- 
i cipali: Niv/aliO Mateumoto, Mer a 
Parazcini, Antonio Savosteno, Pao¬ 
lo Washington. Merledi 4 alle o.-j 
20.30 in abb. alle prime andrà .n 
scena; > TurandoI > di G. Puccini 
concertata e diretta dal inacstio 
Ferruccio Scaglia. 

CONCERTI 

A.M.R. • AMICI DELL’ORGANO 
(Oratorio SS. Sacramento - Piaz¬ 
za Poli - ang. Via del Tritone) 
Domenica abe 12 i concerti di 
Mezzogiorno. Inlormazioni tele- 
tono 6568441. 

PROSA E RIVISTA 

ARGENTINA (Largo Argentina • 
Tel. 6544601-2-3) 

Oggi olle 20, domani alle ore 
17: Miiura per misura. d, 

William Sbakespcaie. Regia di 
Luigi Squar/iiia. Scene e costu¬ 
mi di Emanuele Lu/zali. 

TEATRO UbLLI tPiazia b. Apollo 
ma. 1 1 A Tel 5594875) 

Oggi riposo, domani Olle 17.1S 
c alle 21,IS precise: ■ Nozze 
piccolo borghesi x di B. Brecht. 
Rcg.a di Marco Parodi. 

BORGO S. SPIRI10 tVlB del Pe¬ 
nitenzieri, 11 • Tel. 8452674) 
Domani alle ore 16,30, la 

Compagnia D'Origlia Palmi rap¬ 
presenta; •> Anche le stelle ca¬ 
dono a due tempi di Giuseppe 
Tollanello. 

CENTRALE (Via Gelsa. 6 ■ Tele 
tono 687270) 

Oggi alle 20, domani alle ore 

17,30 e olle ore 21,30 Fiorenzo 
Fiorentini in: Morto un papa... 
se ne la un altro, di Ghigo Oc 
Chiara e Fiorenzo Fioientini. 

I DCLLANFITRIUNE (Via Marzii- 
I le, 35 Medaglie d'Oro ■ 1 c- 
'V lelono 359 636) 

' Oggi riposo, domani alle ore 

17,39 e alle 21.30 la Coope¬ 
rativa La Plautina presenta: Pu¬ 
po e Pupa della malavita, spel¬ 
latolo comico di Feydeau. Regìa 
di Sergio Ammirata. 

DELLE ARTI (Via bicilla 59 Ta- 
lelono 475 8598) 

Oggi alle 19.30, domani alle 18 
Peppino Do Filippo presenta: 
L’avaro, di Molière. Regìa di 
Peppino De Filippo. 

TEAIKO DELLE MUbE (VI* For¬ 
ti. 43 Tel. 862.948) 

Oggi alle 21.30 c domani alle 
ore 18 0 21,30 Anna Maz- 

zamauro in: « Brutta e cattiva >, 
dì Nello Riviè. 

DEI SAURI iPiazza di Grollapirv 
ti, 19 Tel 656 53 521 

Questa sera alle 20 (con etrmi- 
ne alle ore 22.15) e domani 
alle oro 17,30 e 21.15 la Coop. 
C.T I. presenta; La trappola, 
giallo di A. Chrìslie. Regia di 
Paolo Paoloni. Scene di Carla 
Guidelti Serra. 

DE* SERVI (Via dal Morlaro. 22 
Tel 679 51.30) 

Oggi riposo, domani alle 17,13 
gli allievi della Scuola Polacca 
e Sccerdote presentano; Il dia¬ 
rio di Anna Frank, di Goodrich 
e Hackett. Regia di Cesare Po¬ 
lacco. 

ELIbEU (Via Nazionala, IB3-A ■ 
Tel 462 114) 

Alle 20.30 (con termine alle 
ore 23) e domani alle ore 
17,30 e alle ore 21 la Compa¬ 
gnia di Prosa Romolo Valli pre¬ 
senta: Il giuoco delle parti, dì 
Luigi Pirandello. Regia di Gior¬ 
gio De Lullo. Scene e costumi 
di Pier Luigi Pizzi. 

ENNIO FLAJANO (Via S. Stetano 
del Cicco n. 16 - tei. 668569) 
Oggi alle ore 20 c doma¬ 
ni alle ore 17: La dillicoltà 
iniziale, di Francesco Casaretti. 
Regia di Maurizio Scaparro. Sce¬ 
ne e costumi di Bruno Carotalo. 
Novità assoluta Prod. Teatro di 
Roma. 

ETI-QUIRINO (Via M. Minghetli. 

1 Tel. 6794S8S) 

Alle 20.15 c domani alle ore 
17 e alle ore 21, la s.r.l. Sco¬ 
rano presenta uno spettacolo di 
Giuseppe Patroni Grilli: Napoli 
chi resta e chi parte, di Raffae¬ 
le Viviani. 

E.T.I. TEATRO VALLE (Via del 
Teatro Valla, 23-4 Telelo- 

Oggi alle ore 21 (con termine 
olle ore 23) e domani alle 17 
c alle 20, la Compagnia < Il 
Teatro > presenta: Occupati 

d’Amelia, di G. Feydeau. Re- 
I già di Pier Antonio Barbieri. 
GOLDONI (Vicolo dei Soldati - 
lei. 6561156) 

Oggi alle 20.30 e domani alle 
ore 17.30: The Mousetrap, di 
I Agattia Christie. Con I. Go'doni 
Repertory Players, Regia di Fran- 
ces Reilly. 

PARIOLI (Via C. Sorsi. 20 - Ta- I 
lelono 803 523) 

Lunedi < Prima > alle 21,15; 
Spettri, di H. Ibsen. Regia di 
Edmo Fcnoglio. 

MONCIOVINO (Via C. Colombo, 
i angolo Via Ccnocchi • Telslo- 

I no 5139405) 

Oggi riposo, domani alle 17 
e alle 21. il Teatro d'Arte 
di Roma presenta Giulia Mongio- 
vino in; Carcia Lorca a New 
York e lamento per Ignazio. 
Con concerto di chitarra classica. 

I solista Riccardo Fieri. Regia di 

j G. Maestà. 

I RIDOTTO ELISEO (Via Nazioni^ 


le. 163 

Oggi alle 
alle ore 
Comica di 


Tel 165.095) 

20.30 e domani 

17.30 il Teatro 
Prosa Silvio Spcc- 


Ringraziando per rospi'.a- 

UU 

ALBERTO FEOLI 


cesi presenta: La signora è sul 
piallo, di A. Gangarossa. 

RObSINI (Piazza b Chiara. 14 
Tel 654 27 70) 

Oggi riposo, domani aiie 17,15. 
(a Compeg.Tia Slob.te del Teatro 
di Roma Chtcco Durante in. 
Li racconti de la Guardiola, di 
Enzo Libe.'ti- Rcg.a d;irau!o-a. 

TEATRO SANGENESIO (via Pod 
gora n. 1 tei. 315373) 

Ogg. c domani aile 13; Crudele 
intromissione di Bruno Cagli. Re¬ 
gia di Fernando Balestra con B. 
Salvala. G Cernigiia. F. B.o- 
giono. F. Rossc-tlo. 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Te- 
Iclono 475.68.41) 

Oggi alle 19.4S (con termine 
alie ore 22.45) e do.mani alle 
ore 17 c 21.15: I compromessi 
sposi, commed a musicale dì O.- 
no Verde Reg a di .Mario Can¬ 
dì. Prenotai oni al botlegbinc. 
te!. 476 841. 

TEATRO IN IRA5TEVERE (Vico^ 
lo Mo'oni 5 ■ Tel. SS9S7S21 

Lunedi aile 21.15 « Antepri¬ 

ma • . la Cooo. La Febb.-.ca del- 
1 Atto e -o-.-s - « Fronirska ». di 
V/edik rd Co.n ,M KusTcr.-na.-n. 
Re.] j d G o.ncor o .Nanni. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancipi - 
Tot. 3939691 

Oyg: citc 20. domini clic ’S. L 

Pro'ctt m « A me gli occhi... 
please ». d. Roberto Ler.c.. 

TENDA DEL MASANIELLO (Via¬ 
le Tiziano - Tel. 399.857) 

Oggi elle 20 e domani ai.e 
ore 2t.l5. ia Cooperativa Tea¬ 
tro L.bero crescnia Masaniello, 
di Porta Pugi.esi. Rtg a di Ar¬ 
mando Pugliese. .Musiche di R 
De S mone. Siene * costumi di 
B. Garofalo. 

SPERIMENTALI 

ALBERICO (Via Alberico II. 29 
Tel 654 71 37) 

Oggi alle 17.30. il Petagruppo 
pres : Lo sbaglio della Morte, 
di V. Cbiebn . 0 / Reg.a d. Bru¬ 
no Mazzalii. Al e ore 22.30. il 
Craiy Freud presenta. L'assassi¬ 
no di Dora Markus, di Gaio Fra- 
t.ni secondo l interp-etaz-one e 
té tentata regia di R.leardo Re.m 
nonostante gli a.tri. 

Domani, riposo. 

BEAT 72 (Via C. C. Belli. 72 - 
Tel. 317715) 

Oggi r.poso Don.ian,i alle ore 

21.30 • Proust », di G u- 

I ano Vasilic'-. Scenogral c a co- 
siumi di Goìfredo Ronanni. 


I LA COMUNITÀ' (Via Zenazzo, 1 
Tel. 581.74.13) 

Oggi riposo. Domsn' alle ore 
18; « Woyzcek che ce Azzécch > 

I di G. Sepc. 

LA MADDALENA (Vi* della SUI- 
letta. 13 - Tel 656.94.241 

Oggi rie 21,30 (con (trinine 
alle 22,30) c domani alle 
ore 17,30: « Psiche o i fiori 
di Oltlia X. d. Sindra Peir.gna 
ni. Reg a d. Gruppo 
META-TEATRO (Via Sort 28 • Te- 
lulono Sbtv.Of.OE) 

I Oggi c c' ■ .1 'I : i c o ’i E 20 
j odesio.’i .ili't'c'.c tu G..ICI 
condono o; r.i-.t D (-'.i-cj 
INCONTRO 'Vii delle Scala, 67 
111. 5tìS.5t.72) 

Oiiji cl!x' 21,-15. Domili' alle 
1 Ir 1-5 lem, e 21,-15: llisonia in 
! cuiiue, di Itiginia in Aulide d. 

Euripide. Adalii mento e rotjia 
di Abelardo. VM 78. Si accetta¬ 
no pienotaz.oni dalle ore 19 in 
poi. 

I SPAZIOUNO (V.lo del Panieri 3 
I Tel 5JS 107) 

Oggi alle 17,30. Domani al¬ 
le ore 17.30: « Ceppi Mori- 

na », interpretata dai bambini 
del quartiere di Trastevere. Re¬ 
gia di Manuela Morosini. Co- 
reogralie di J. Fontano. 

Oggi allo 21 30. Domani ol¬ 
le ore 21,30. il Gruppo 
Teatro dei Lumi presenta; 

A cena con le ombre, di G.orgio 
Celli. Regia di Gianlranco Ferri. 

CABARET MUSIC HALL 

EL TRAUCO - ARCI (Via Fonia 
dell'Olio, 5) 

Oggi c domani alle ore 22, 
Dakar Folk Perù. Emiiy Folk 
Malti, Ratlaclla canti popolari 
cileni. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi, 3 
Tel. 589.23.74) 

Oggi alle ore 22. veglia Map- 
pc'ning di Ime d anno con Jazz 
Folk e nuova canzone. 

Domani alle 17. Folk Studio 
giovani programma di Folk hap¬ 
pening con la partecipaz.one di 
numerosi ospiti. 

IL PUF) (Via Zanazzo, 4 lai» 
lon. 581 07 21 580 09 89) 

Oggi alle ore 21. Doman, ol¬ 
le ore 22,30; Pasquino, lingua 
taienle onor de Popolino. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 - Tel. 654.-17 63) 
Oggi alle ore 22,30. Domani 
alle ore 22.30: Allastensioiie, 
due tempi di L. Angelo, A. Bran¬ 
coli, A. Grimaldi. 

MUSIC-INN (Largo del Fiorenti¬ 
ni, 23 - Tel. 654.49.34) 

Oggi grande tradizione lesta di 
Capodanno con la partecipazione 
di tutti i musicisti italiani. Aper¬ 
tura locale ore 20.30. 

Domani: riposo. 

PIPEK (Via lagllamento, n. 9 
Tel. 854.459) 

Oggi alle 22. G. Bornigia pre¬ 
senta: « Vegiionissimo di Ca¬ 
podanno con Gilda Giuliani » e 
a Capriccio di Mezzanotte », con 
Les Oarlìng Girls. il tenore 
giapponese Flito Flayshy e gran¬ 
di attrazioni. 

Domani alle 22,30 e 0.30, G. 
Bornigia pres.; < Capriccio di 
mezzanotte », grande spettacolo 
con Les Darling Girls e attra¬ 
zioni internazionali. Ore 2 ve- 
dettes delol strep-tease. 
RONDANINO (P.zza Rondaninl 36 
• Pantheon • Tel. 659.861) 

Oggi e domani alle 22, recital 
di Alfredo Puntieri. Al piano¬ 
forte Gianni Vraight. 

ST. LOUIS JAZZ CLUB (Via del 
Cardello, 13-A - T. 483.424) 
Oggi: Capodanno Jazz Old Time 
Jazz Band e Alberico Di Meo 
classic jazz piano. Jam Session 
di line d’anno. 

Domani alle 17. concerto per i 
giovani. Alle ore 21.30. con¬ 
certo jazz tradizionale. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

GRUPPO DEL SOLE (Lirgo Spar¬ 
taco. n. 13 • Tel. 761.53.87 • 
788.45.861 

Oggi, laboratorio net quartiere 
Ouadraro-Tuscotano. 

Domani; riposo. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Cirson-zaliazic*- 
ne Appia, 33 - Tel. 78223p 
Gruppo di operatori socio-cul¬ 
turali di base c animazione per 
bambini. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane, 
EUR - Tel. 591.06.08) 

Lunapark permanente di Roma. 
Aperto tutti giorni esclusi t 
martedì non festivi. 

IL TORCHIO (Via Morosinl. 16 
Trastevere • Tel. 582 049) 

Oggi e domani alle 16.30. Teatri¬ 
no in Blue Jeans pr.: Sandogatt 
alla riscossa, di Sandro Tuminel- 
ii con i pupazzi di Lidia Foriini 
animati da A. Damiani. D. Stefa¬ 
nini. P. Medas. L. Foriini. 
MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 32 - Te¬ 
lefono 801.13.87-839.02.54) 
(Riposo) 

TEATRINO DEL CLOWN TATA 
(Via delle Medaglie d'Oro, 49 
Tei. 383.729-812.70.63) 
(Riposo) 

TEATRO DEL PAVONE (Via Pa¬ 
lermo. 28 - Tel. 474.02.61) 

(Riposo) 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano, 1 - Tel. 679.44.41) 

Oggi alle 17.30 c domani al¬ 
le ore 17,30 e 19.30. la Coope¬ 
rativa Culfura-Tealro presenta 
il Teatro Min'mo di Pupi Sici¬ 
liani efei fratelli Pasqualina in: 

» Pinocchio alia corte dì Carlo 
Magno ». di Fortunato Pasqua¬ 
lino. 

CIRCO 

CIRCO DELLE AMAZZONI di Lia¬ 
na Nando e Rinaldo ORFEI (Via¬ 
le C. Colombo • Fiera di Roma - 
Tel. 5115000-511S001) 

Tutti i giorni 2 spettacoli: o.-e | 

16.30 21.30 Visita a lo zoo dii- • 

le 10 alle 19. j 

CINE CLUB 1 

CINE CLUB L’OFFICINA (Via Be- ! 
naco. 3 - Tel. 862.530) j 

Oggi; riposo. 

Doman.: 16.30. 18.30. 20.30. I 
22.30: » Le beau Serge », d. C. | 
Chabrol. i 

PICCOLA ANTOLOGIA (Via A. 1 
Tebaldi. 56) ' 

Oggi; riposo. 

Doman:; 16.30. 13.30. 20.30. 

22.30 « Estasi di un delitto », 
d L. Bunuel. 

CINE CLUB SADOUL (Vìa Gari¬ 
baldi, 2-A - Tel. SS1.63.79) 

Oggi; r'poso. ! 

Dcrran ; « Aitila » e « Ulisse ». j 
MONTESACRO ALTO (Vii EruUo 
A lle ore 16 30. 1S.30. 20.30. 

O.g.gi: f'POSO. 

Doman 16.30. 20.30: « Un j 

giorno in pretura » con A. Sord' 
A;!i IC.30, 22 30. « Un ameri¬ 
cano a Roma », con A Sord.. 
POLITECNICO CINEMA 
Oggi: -'poso. 

Domn : 19. 21. 23- « Shangai 
Evprois ». d J. von Stc.'-.b-irg, 

FILMSTUOIO (Via Orti d’Alibert, 
1-C - Via della Lungara - Tele¬ 
fono 654.04.64) i 

S!ud o 1 - Oggi; r.poso ! 

Doma.n.! 13. 20.30. 23. « Or- i 
phee », d. J. Cocteau - « Les i 

escargots ». dì R. Topo:. I 

Studio 2 - Oggi: riposo. . 

Doman.: 17. 19. 21. 23: ■ Je. 
tu. il, elle ». I 

TEATRO SA8ELLI (V. Sabelli 24) ; 
Oggi: riposo. 

Doma.-.i; 19. 21,23. «Giochi di 
notte ». d: .M, r-ittcrling. 

IL COLLETTIVO (Via Garibaldi, | 
SS - Trastevere) j 

Ogg': riposo. 

Doman, alle 21: Concerto b'uea 
di Roberto Ciott . 

R.O.A. D ESSAI (Via C. Ferrari, 
n. I-A - Tel. 384.334) 

Oi-gi: riposo. 

Domani; « West and soda » ca.-- 
tcni in miti, di B. Bozzetto. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - V. G. Pape 
Tel. 731 33 08 L 800 

Febbre da cavallo, con L Pro.et¬ 
ti - C - Riv.sti d. spogl.arcuo j 


■schermi e ribalte' 


VI SEGNALIAMO 

TIÌATRO 


♦ • Misura per Misura » di Shakespeare (Argentina) 

♦ •Proust» di Vatillcò (Beat 72) 

♦ « Napoli: chi resta e chi parte » di Viviani (Quirino) 

♦ eli giuoco delie parti » di PIrandollo (Eliseo) 

♦ < Masaniello» (Teatro Tenda di viale Tiziano) 


CINEMA 


♦ «Signore a signori, buonanotte» (Airone, Antares, Ra¬ 

dio City) 

♦ «Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Alcyone, Au- 

gustus, Brasil) 

♦ « Il deserto del Tartari » (Archimede. Quirinetta) 

♦ (Taxi driver» (Astor, Aureo, Broadway, Esperia) 

♦ < Il Casanova » (Eurcìne. Fiamma) 

♦ « Missouri » (Doria, Espero, Hollywood, Metro Drive In 

e Pasquino, solo domani) 

♦ « Todo modo» (Avorio, domani) 

♦ < Brutti, sporchi e cattivi » (Bristol) 

♦ « Pallini Satyricon » (domani al Colosseo) 

♦ « Stop a Greenwich Village » (domani al Farnese e 

al Nuovo Olimpia) 

♦ «L’ultima donna» (Rialto) 

♦ «Fra Diavolo» (Avita) 

♦ « Il fratello più furbo di Sherlock Holmes» (oggi al 

Tiziano, domani al Monte Zebio) 

♦ «L’uomo che volle farsi re» (domani al TIbur) 

♦ « Le beau Serge» (domani all'Officina) 

♦ «Estasi di un delitto» (domani a Piccola Antologia) 

♦ « Un giorno in pretura » e « Un americano a Roma » 

(domani al Montesacro Alto) 

♦ « Orphóe » e «Les escargots» (Filmstudio 1. domani) 

♦ < Je. tu. il, elle» (Filmstudio 2, domani) 

Le sigle che api>iiiono accanto ai titoli dei film cor- 
ri.spciidono alia .seguente classificazione dei generi: 

A: .-\vventurosoi C: Comico; DA: Disegno animato; DO: 
Documentano; DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica¬ 
le; S: Scntimeniale; SA: Satirico; SM: Storico mitologico. 


VOLTURNO - Via Volturno, 37 I 
Tel. 471.SS7 L. 900 

Novelle licenziose di vergini vo¬ 
gliose - Rivista di spogliarello 
Domani: La mazurka le svedesi 
la ballano a letto, con A. Bir- 
•jlt - 5 (VM 18) - Rivista di 
spogliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO ' Piazza Cavour 

Tel. 3S2.153 L. 2.600 

King Kong, con J. Laugh - A 

AIKUivE via Lidia. 44 

Tei 727 193 L. 1.600 

Signore e signori buonanotte, 
della Cooperativa 15 maggio 
SA 

ALCYONE - V. Lago di Lesina, 39 
Tei. 838.09.30 L. 1.000 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

ALFIERI Via HepettI 

Tel. 290.251 L. 1.100 ! 

Oh Scrafina, con R. Pozzetto ! 
S (VM 18) 

AMBAS5AOE . Via Acc. Agiati I 
Tel. 540.89.01 L. 2.300 | 

L’ultima follia di Mei Broohs ! 
C 

AMERICA - V. Nat. dal Grande 5 
Tel. 581.61.68 L. 1.800 

Il signor Robinson, con P. Vil¬ 
laggio • C 

ANIÓNE Piazza Sampione, 19 
■ Tel. 890.817 L. 1.S00 

Riposo. Oomani: Breezy, con W. 
Holden - S 

ANTAKEb Viale Adriatico, 21 
Tel. 890.947 L. 1.200 

Signore e signori buonanotte, 
della Cooperativa 15 Maggio - 
SA 

APPIO • Via Appia Nuova, 56 

Tei. 779.638 L. 1.300 

Keoma, con F. Nero - A 
ARCHIMEDE D'ESSAI 

Tel. 875.567 L. 1.200 

Il deserto dei tartari, con 1. Per- 
rin - DR 

ARISTON - Via Cicerone, 19 
Tel. 353.230 L. 2.500 

Il maratoneta, con O. Hottman - 
G 

ARISTON N. 2 (Galleria Colon¬ 
na • ex cinema Galleria) 

L’ultima follia di Mei Brooks 
C 

ARLECCHINO - Via Flaminia. 37 
Tel. 360.35.46 L. 2.100 

E la notte si tinse di sangue, 
con M. Carriere • DR (VM 18) 
ASTOR - V. B. degli Ubaldi, 134 
Tel. 622.04.09 L. 1.500 

Taxi Driver con R. Oi Niro OR 
(VM 14) 

ASTUKIa P.za O. da Pordenone 
Tel 51151.05 L 2 000 

Amici più di prima, con F. Fran¬ 
chi - C 

ASIRA Viale Ionio. 105 

Tel 886 209 L. 1 500 

Amici più di prima, con F. Fran¬ 
chi - C 

ATLANTIC - Via Tuscolana, 745 
Tel. 761.06.56 U 1.400 

Il signor Robinson..., con P. 
Villaggio - C 

AUREO Vìa Vigne Nuove, 70 
Tel 880 606 L. 1.000 

Taxi Driver, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

AUSONIA Via Padova. 92 

Tel. 426 160 U 1.500 

Per amore di Cesarina, con W. 
Chiarì - C 

AVENllNO Vìa Pir. Cesila. 15 
Tel. 572.137 L. 1.500 

Keoma. con F. Nero - A 
BALDuirvA Piazza Balduina 
Tel. 347.592 L 1.100 

Keoma, con F. Nsro - A 
BELSilU Piazzale Meo. d'Oro 
Tel 340 887 L. 1300 

Spogliamoci cosi senza pudor, 
con J. Dorclti - C (VM 14) 
BOLOGNA Via Stamira, 7 

Tel 476.700 L. 2 000 

I pìccoli gangsiers, co,-i J. Fo- ! 

stcr - C I 

CAPITOI - Via Sacconi. 39 i 

Tel 393 730 L. 2 000 

II libro della giungla - DA I 
CAPRANICA Piazza Capranica 

Tel 679 24.65 L. 1 600 

Amici più di prima, con F. Fran- 
c.hi - C 

CAPRANiCHETTA - Piazza Mon¬ 
tecitorio 

Tel 686.957 l_ 1 600 

Tutti gli uomini del Presidente. | 
con R. Redford - A j 

COLA Ol RIENZO ■ Piazza Cola ! 
di Rienzo J 

Tel 350 584 L. 2 10O t 

Dimmi che fai lutto per me. 
cin ). Dorsll. - SA 
DEL VASCELLO Piazza R. Pilo 
Tel SSS 4S4 L I 500 i 

Mary Poppins. ccn J. Anirev.s j 
.M ; 

Diana V:a Appia Nuova, 427 | 
Tel 780 146 L. 1 000 ! 

Spogliamoci cosi senza pudor. I 
ca.-. J. Dcrcll; - C (V.M 1 ;> | 
DUE ALLORI Via Casihna. S25 ! 
Tel, 273 207 L. 1 000 1 200 
Spogliamoci cosi senza pudor. 
con J. Do-eli: - C (VM 14) 
EDEN • Piazza Cola di Rienzo 
Tel 380 183 L 1 500 

Basta che non sì sappia in giro, 
co.n N. Manfred: - SA 
EMBASSY Via Stoppani. 7 
Tei 870.245 L. 2 500 

Al piacere dì rivederla, ccn U. 
Tognazzi - G (VM 18) 

EMPIRE V.le R. Margherita, 29 
Tel. 857 719 L. 2.500 

Il signor Robinson.... ccn P. i 
V:i.aggio - C | 

ETOILE Piazza in Lucina I 

Tel 687 556 I- 2 500 | 

Quelle strane occasioni, con N. 
Mi.-.tred. • SA (V.’d IS) j 

ETRURIA Via Cassia. 1674 
Tel. 699.10.78 U 1.200 

2002: la seconda odissea, ccn 
B. Oerw - DR 
EURCINE Via liszi. 22 

Tel. 591 09 86 L. 2 100 

Il casanova, di Fclli.ni • OR 
(VM 13) 


ROXY • Via Luciani, 52 t 

Tel. 870.504 L. 2.100 | 

La lunga nollt di Eniebbe, con I 
H. Berger - OR 

ROVAL . Via E. Fllibarto, 173 
Tel. 757.45.49 L. 2.000 

King Kong, con J. Laugh • A 

SAVOIA Via Bergamo. 75 

Tel. 861.159 L 2.100 

La lunga notte di Eniabbe, con 
H. Batgcr - DR 

smeraldo P.zi Cola di Rienzo 
Tel. 351 581 L. 1 500 I 

Oh SerafiiiB, con R. Pozzetto - 5 ! 
(VM 18) I 

(Il 31 ultimo ipett. ora 20,10; : 
il 1. ap. Ole 17) 

SUPERCINEMA • Via A. Depro- 
lis, 48 I 

Tel. 485.498 L. 2.500 

La tuga di Logan, con M. York • 

A 

TIFFANY • Via A. Otprulit 

Tel. 462.390 L. 2.500 

E la notte si tinse di sangue, 
con M. Carrière - DR (VM 18) 

TREVI - Via S. Vincenzo, 3 

Tel. 689.619 L. 2.000 

Barry Lyndon con R. O’ Negl DR 

TRIOMPlib P.za Annibaiiano. 8 
Tel. 838.00 03 L. 1 500 

Oh Seralina, con R. Pozzetto 
S (VM 18) 

ULISSE - Via Tlburtlna, 354 
Tel 433.744 L. 1.200-1.000 
Mary Poppins, con J. Andrews • 

M 

UNIVERSAL 
Tel. 856.030 

Quelle strane occasioni, con N. 
Mantrcdi • SA (VM 18) j 

VIGNA CLARA ■ P.za iacinl, 22 I 
Tal. 330.3S9 L. 2.000 | 


t HARLEM Via del Labaro, 49 

I Tel 691 08 44 . L. 500 

I (Non pervenuto) 

HOLLTWuvìD via del Pignelo 

Tel. 39U.85I L. 600 

Missouri, con M. Brando - DR 

JOLL'V 

lei. 432 89F L. 700 

Squadra aniilurto, con T. Mi- 

lian - C (VM 14) 

LEBLON - Via Bombelli, 24 
Tel. 552.344 L. 600 

I II settimo viaggio di Sìmbad, 

1 con K. Malhevvs - A 

I MACRYS 

Salari Express, con G. Gemma 

I A 

I Domani; || laurealo, con A. 

Banciolt - 3 

madison Via a. Chiabrera 121 
Tel. 512.69.26 L. 800 

Febbre da cavallo, con L. Proiet¬ 
ti - C 

MUNDIALCINE (ai Faro) - Via 
del Trullo, 330 
Tel. 523.07.90 L. 700 

Oggi riposo. Domani: Paperino 
e C. nel Far West - DA 
NEVADA Via di Pletraiala, 434 
Tel. 430.368 L. 600 

Oggi riposo. Domani: King 
Kong, con Brucc Cabot 
NIACARA via P. Malli, 10 
Te.l 637 32 47 L. 500 

Come divertirsi con Paperino e 
Co. - DA 

Domani: Il racket dei violenti 
I NUOVO Via Ascianghi, 10 
I Tal. 588.116 L. 600 

' L'eredità Ferramonli, con D. 

Sanda - DR (VM 18) 

NUOVO FIDENE Via Rtdicola- 
nl. 240 L. 600 


Dimmi che lai tutto par me, con (Non pervenuto) 

J. Dorelli - SA ' NUOVO OLIMPIA - 


EUROPA - Corso d’Italia, 107 
Tel 865.736 U 2.000 

Dimmi che lai tutto per me, 
con J. Dorelli - SA 
FIAMMA Via BissolatI, 47 
Tel. 475.11.00 L. 2.500 

Casanova, di Fellini • OR 
(VM 18) 

FIAMMETTA - Via San Nicolò 
da Tolentino 

Tel. 475 04.64 L. 2.100 

Pìccoli gangsiers, con J. Poster - 
C 

GARDEN V.le Trastevere. 246 C 
Tel. 582.848 L. 1.500 

Spogliamoci cosi senza pudor, 
con J. Dorelli - C (VM 14) 
GIARDINO - Piazza Vulture 
Tel. 894.946 L. 1.000 

Il giorno dopo la fine del mondo, 
con R. Miliand - DR. Domani: 
E la terra prese fuoco, con I. 
Munro - DR 

ClUItLLO Via Nomenlana. 43 
Tel. 864.149 1.500 

Basta che non si sappia in giro, 
con N. Manfredi - SA 
GOLDEN Via Taranto. 36 

Tel. 755.002 L. 1.800 

il libro della giungla - DA 
GREGUKV V. Gregorio VII, 180 
Tel. 638.06.00 L. 2.000 

La tuga di Logan, con M. York • 
A 

HOLIOAV - Largo 8. Martello 
Tel. 858.326 t. 2 000 

L’ultima follia di Mei Brooks • 
C 

KING ■ Via Fogliane, 7 

Tel. 831.95.41 L. 2.100 

La fuga di Logan, con M. York'■ 

INOUNO - vA G. Induno 

Tel. 582.495 L. 1.600 

Sally il cucciolo del maro, con 
C. Howard - S 
LE GINESTRE - Caaalpatocce 
Tel. 609.36.38 L 1.500 

Mary Poppins, con J. Andrews 
M 

MAESTOSO - Via Apple Nuova 
Tel. 786086 U. 2.100 

Slurmtruppcn. con R. Pozzetto - 
SA 

MAJES1IC • Piazza SS. Apostoli 
Tel. 649.49.08 L. 2 000 

Voglia di lei. con P. Senatore - 
DR (VM 18) 

MEKCUKY Via di P. Castello 44 
Tei 656 17.67 1.100 

Mary Poppins. con J. Andrews - 
M 

MEIRO DRIVE IN - Via Crlst»^ 
loro Colombo 

Tel 609 02.43 l_ 1.000 

O-ggi: riooso. 

Domani: Missouri, con M. Bran¬ 
do - DR 

MEIKUPULITAH V- dal Corso 6 
lei. 689 400 L. 2 500 

Sturmtruppen, con R. Pozzetto - 
SA 

MIGNON D'ESSAI V. Viterbo 11 
Tel. 869 493 L. 900 

Sìmbad il Marinaio, con M. O' 
Hara - A 

MOUEKNETTA . Piazza della Re¬ 
pubblica 

Tel. 460.285 U 2.500 

La lunga notte di Eniebbe, con 
H. Berger - DR 

MODERNO - Piazza delta Repub¬ 
blica 

Tel. 460.285 2.500 

Al piacere di rivederla, con U. 
Tognazzi - G (VM 18) 

NEW YORK Via della Cave. 20 
Tel. 780.271 l_ 2.300 

Il corsaro nero, con T. Hill - A 
N.I.R. Via Beala Vergme nei Car¬ 
melo: Mosiacciano (EUR) 

Oggi: r.poso. 

Do.ti3,-iì: Breezy, con V/. Hol¬ 
den - 5 

NUOVO FLORIDA Via Nioba 30 
Tel. 611 16 63 

Le deportate della sezione spe¬ 
ciale SS. con J. Sle-ncr - DR 

(VM 18) 

NUOVO 5IAR V M Amari 18 
Tel. 789 242 L. 1 600 

Il signor Robinson..., con P. 

Villagg o - C 

OLIMPICO Piazza C. Fabnano 
Tel. 396 26.35 L. 1.300 

Keoma, ccn F. Nero - A 
PALAZZO Piazza dei Sanniti 
Tel. 495 66 31 LI 500 

Voglia di lei. con P. Senatore - 
DR (VM IS) 

PARIS - Via Magna Grecia, 112 
Tei. 754.36S L 2.200 

Il maratonela, con O. Hollman - 
G 

PASQUINO Piazza 5 Maria in 
Trastevere 

Tei 5S0 36 22 L « 000 

P poso. Dorzr,': The Missour 
breaks (Missouri). ccn V-. 

Brgrdo - CS 

PRENLbtE Via A da CiuSSZno 
Tei 290 177 LI 000 1 20C 
Keoma. von r. t.c o - A 
OUAIIKU FONTANE Via Qual 

Irò Fontane. 23 
Tei 480 119 L 2.000 

Il libro della giunga - DA 
QUIRINALE Via Nazionale. 30 
Tel 462 653 L 2 000 

HislOire d'O. con C Cte-T - OR 
(VM IS) 

QUIRINETTA - Via Minghcltl. 4 
Tel. 679 00 12 L 1.500 

Il deserto dei Tartari, con J. 
Parr.n - DR 

RADIO CITY Via XX Sclicmbra 
Tel 464 103 L 1600 

Signore e signori buonanolle. 

dello Ccooc".!’ - a 15 maggio 
SA 

reale Piazza Sonnino 

Tel. 581 02 34 L 2 000 

Il corsaro nero, con T. Hill - A 
REX Corso Iriesfe. 118 

Tel 864 165 L I 300 

Spogliamoci cosi senza pudor, 
con J. Do-elli - C (V.M 14) 
RITZ - Viale Somali». 107 

Tel 837 481 L 1.800 

Il corsare nero, ccn T. Hill - A 
rivoli Vi» Lombardia, 32 
Tel. 460 883 L 2.S0C 

Chissà se lo larei ancora, con 
C. Deneuve • S 

ROUCE ET nOiR - Via SataHa 
Tel 864 305 L 2 500 

Gli uliimi giganli. con C. Hc- 
$t;n - A 


VITTORIA Piazza Santa Maria 
Liberatrice 

Tel. 571 357 L. 1.700 

Gli ultimi giganti, con C. He- 
ston - A 

SECONDE VISIONI 

ABADAN Via C. Mazzoni 

Tel. 624 02 SO L 450 

Oggi: riposo. 

Oomani: La vendetta dcM'uomo 
chiamalo cavallo, con R. Harris 
A 

ACILIA 

(Non pervenuto) 

ADAM Via Lasilina, 1816 
Tel. 838.07.18 

Oggi: riposo. 

Domani; Il fantasma del pirata 
Barbanera, con P. Usiìnov - A 
AFRICA Via Uallia • aiaama. lo 
Tel. 838.07.18 L. 700-600 

Paperino e C. nel Far West 
DA 

ALASKA - Via Tot Cervara. 319 
Tel 220 122 L 600-500 

Oggi: riposo. 

Oomani: Quelli della calibro 38, 
con M. Buzrutii - DR (VM 14) 

alba D'Essai Via lata Gie 
vanni. 3 

Tel. 570 835 L 500 

Il texano dagli occhi di ghiac¬ 
cio, con C. Eastwood - A 
Domani; Lo squalo, con R. 
Scheider - A 

ambasciatori . Via MonlebeF 
lo, 101 

Tel. 481.570 L. 700-600 

L’adolescente, con D. Giorda¬ 
no - 5 (VM 18) 

APOLLO Via Cairoll, 68 

Tel 731.33 00 L 400 

Distruggete Kong la terra è in 

pericolo 

AQUILA Via L'Aquila, 74 
Tel 754.951 L 600 

Drum l’ultimo Mandingo, con 

K. Norton - DR (VM 18) 
ARALDO Via Sarenitsima. 215 
Tel. 254.005 L 500 

Cheyenne, con M. Dante - A 
ARCO Via Tlburtlna, 602 


P.za Saia Rubra 


NUOVO OLIMPIA - Via San Lo- I fel 51 

renzo in Lucina, 16 I On,,; i-i 

Tel. 679.06.95 L. 700 

Vogliamo ì colonnelli, con U. MjmiPi 

Tognazri - SA 

Domani: Fellini Satyricon. con cine FH 

M. Polier - DR (VM 18) . ' 

I On(]i r 

PALLADIUM p.za B. Romano 8 to|a . 
Tel. 51 1 02.03 L, 700 rni OMm 

Mary Poppins, con J. Andievrs t . e* 

M I ■ 

PLANETARIO Via E Orlando 3 '' 

Tel 47S 99.98 L. 700 

Robin t Marian, con 5. Connery Hainilti 

SA COLUMBI 

PRIMA PORTA P.za Saia Rubra 
Tel 691.33.91 1 

Cattivi pensieri, con U. Tognazz! \ 

SA (VM 14) CRISOGO 

RENO Via casal di 5. Basilio 

Tel 416 903 L. 450 O'J'J' ''i 

Cinque malli alla corrida, con ture di 

gli Charlots - SA fredi - 

Domani: Salari Express, con G. DEGLI S( 
Gemma - A II ladri 

RIALTO Via IV Novembre, 156 DELLE P 
Tel 679.07 63 L. 700 600 Pro’jinc 

L'ullima donna» con G. Depar* Ocjqi r 

dieu • DR (VNÌ 18) i cane pi 

RUBINO O ESSAI V S Saba 24 | J. Dale 

?fil h' i 

Libera amore mio, con C. Car- « , ■. 

dinalc - DR 1 q' . 

Domani: Frau Marlene, con P. I , 

Noirel - DR (VM 18) t redin' ( 

SALA UMBERTO Uia della Mer I nijr MA 

■ I i ^ 

Donna cosa si ia per le, con Ouni 

R. Montagn-anì - S (VM 13) ! |i^ 

SPLENDiO Vi» Pier delle Vigne : 

Tel. 620 205 L. 700 600 | ERITREA 

Pippo, Plulo e Paperino alla ® 

riscossa - DA I Oggi r 

Domani: Caccia al montone, con ■ pugno 

J. L. Trintignant - SA I vzood ■ 

TRIANON Via M. Scevola. 101 | EUCLIDE 
Tel. 780.302 L. 600 ! Tel 81 

Robin e Marian, con S. Connery | Oggi ri 

SA 1 vagaboi 


VERSANO • Piazza Verbano 

Tel 851 195 L. 1.000 

Febbre da cavallo, con L. Proiet¬ 
ti - C 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

Oggi riposo. Domani: Pippo, 
Plulo e Pacrino alai riscossa 
DA 

NOVOCINE - Via Merry del Val 
Tel. 581.62.35 L. 500 

Tulli possono arricchire tranne 
I poveri, con E. Montesano - C 
ODEON T za della Repubblica, 4 
Tel 464 760 L. 400-300 

La commessa, con F. Benussi 
C (VM 18) 

ACILIA 

DEL MARE ■ Via Anionelll 
Tel. 605.01.07 

Centro della terra continente sco¬ 
nosciuto, con D. Me Giure - A 

FIUMICINO 

TRAJANO 

Tulli possono arricchire tranne 

I poveri, con E. Montesano - C 

OSTIA 

CUCCIOLO I 

Mary Poppins, con J. Andrews 
M 

SALE DIOCESANE 

AVILA ■ Corso d'Ilalla, 37 

Tel. 856.583 L. 500 

Oggi riposo. Domani-. Fra' Dia¬ 
volo, con Stonilo c Olilo - C 
BELLARMINO Via Panama, Il 
Tel BG9 527 L. 300-400 

Oggi riposo. Domani- 5 malli 
vanno in guerra, con i Char- 
lols - C 

BELLE ARTI • Viale Bella Arti S 
Tel. 360 15.46 L. 400 500 

Oggi riposo. Oomani; Spazio 
1999, con M. Landau - A 
CASALETTO ■ Via del Castletto | 
Tel 523 03.28 L. 300 

Oìjiji riposo. Domani: Kong ura¬ 
gano sulla meiropoli, con K. | 
Hamilton - A ' i 

CINE FIUKELLI • Via Terni. 94 
Tel 757 86 95 L. 400 500 
Oggi riposo. Domani: Ceneren¬ 
tola - DA 

COLOMBO Via Vedane. 38 | 

Tel 540 07 05 

Oggi riposo. Domani' Kong ura- ' 
■jano sulla metropoli, con K. { 
Hain:lton • A i 

COLUMBUS 

Oggi riposo. Domani; Allenti 
ragazzi chi rompe paga, con 
R. Me David • C 
CRISOGUNU Via S Gallicano. 7 
Tel SSS 225 L. 500 

Oggi riposo. Domani; Le avven¬ 
ture di Pinocchio, con N. Man¬ 
fredi - DR ■ 

DEGLI SCIPIONI 

II ladro di Damasco 

DELLE PROVINCE Viale delle 

Pro-jince. 41 

Oggi riposo. Domani: Tobia II 
cane più grande che ci sia, con 
J. Dale - C 

DON BOSCO Via Publio Vaiarlo 
Tel 740 158 L. 250-300 

Oggi riposo. Domani; Arrivano ; 
Joe e Marghcrito, con K. Car- 
redlns - C 

DUE MACELLI • Vicolo Due Ma¬ 
celli. 37 

Oggi riposo. Domani; Occhio 
alla penna • DA 
eritrea Via Lucrino. 53 

Tel 838 03 59 i 

Oggi riposo. Domani: Per un | 
pugno di dollari, con C. East- ' 
s-rood - A 

EUCLIDE Via G. del Monta. 34 
Tel 802 511 L 500 

Oggi riposo. Domani; Lilli e il 
vagabondo - DA | 


Occhio 


Tèi. 

434 050 

L. 

700 

Oggi; 

; riposo. 



Domani; 2002 la 

seconda 

odis- 

sea. 

con B. Oern 

- DR 


ARIEl 

Vlt MenUverdt* 4B i 

Tel 

530 521 

L. 

600 t 


Invito a cena con delitto, con A. 
Guinness • SA 

AUCUS1U5 C. V. Emanuela 202 
Tel 655.455 L. 800 600 700 
Qualcuno votò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

AURORA Via Flaminia, S20 
Tel. 393.269 L 700-500 

Il secondo tragico Fantozzi, con 
P. Villaggio. 

AVORIO u ESSAI - V. Macerala 18 
Tel. 779 832 L. 700 600 

Pippi Calzelunghe, con J. Nillson 

Domani; Todo modo, con G.M. 
Volonle - DR (VM 14) ] 

Botto Via Lconcavatlo. 12 

Tel 831 01.98 L. 700 

Le avventure di Pinocchio, con 
N. Maniredi - DR 
Domani; Per qualche dollaro in 
più. con C. Eastwood - A ' 

BRASIL Via U M Lorbino. 23 I 

Tel 552.350 L 500 i 

Qualcuno volò sul nido del cu- | 
culo, con J. Nicholson ! 

; DR (VM 14) ; 

BRISTOL Via Tuscolana. 930 ^ 

Tel 761 54 24 L 600 1 

Brulli, sporchi e callivi, con N. ! 
: Manfredi - SA (VM 14) 

{ broadway Via dei Narciii. 24 

• Tel 281 57.40 L. 700 

I Taxi Driver, con R. De Niro 

! DR (VM 14) I 

I CALIFORNIA Via della Robinie | 
j Tel 281 80 12 L. 700 { 

Mary Poppins, con J. Andrews 

i M I 

i CASSIO Via Cosala. 694 
j L. 700 I 

, Oggi: riposo. 

j Oomani: Liberi, armati • peri- | 

, colosi. con T. Milian 

i DR (VM 18) 

j CLUDIU Via Riboly. 24 ! 

j Tel 359 56 57 L. 700 j 

1 Grizzly, l'orto che uccide, con j 

j C. George - DR ' 

COLORADU V Clemente III. 28 ! 
Tel 627 96 06 L 600 ' 

Oggi riposo. Domani; Drum l’ul- i 
I limo mandingo. con K. Norton ' 

I DR (VM 18) 1 

i COluSSLo V Capo d'Alrica. 7 

j Tel 736 255 L 600 500 

j Oggi riposo. Domani: Fellini ! 

1 Sityricon, con M. Polle: J 

I DR (VM 18) ! 

! CORALLO Piazza Ori». 6 ì 

• Tel 254 524 L 500 : 

I Oggi riposo. Do.-nani: Distrug- i 

i gcle Kong la terra è in pericolo | 

cristallo Via Ouailro Can . 
Ioni. 52 I 

Il texano dagli occhi di ghiac- ' 
ciò. con C. Eastwood - A 
! DELLE MIMU5L Via V. Ma- 
tino. 20 

j Tei 366 47 12 C 200 

i Ogg riposo Domar, : Culastrisce 

I nobile veneziano, con M. Ma- 

S’roiann - 5 j 

' DELLE RONDINI Via della Ron , 
dini I 

’ Tei 260 153 C 600 | 

1 Oggi r'poso Domar. ; Candidalo j 

' all’obitorio, con C. Brcr.son - C ! 

I OIAMANIL Vi» Krene%i t»* ^ 

I Tei 295 eoe U 700 j 

' Eredità Ferramonli. con D. Sa.n- i 

I da - DR (VM 13) ! 

I CURIA Via A Dona. 52 j 

Tel 117 400 L 700 600 

I itsouri. con M. Brando - DR : 

I EDELWEISS Via Gsbei'i. 2 j 

Tei 134 905 L 600 

Paperino e C. nel Far West ' 

I DA 

I ELOURADO V le dell’Esercito 28 
Tel 501 06 52 L 400 ' 

I L'erede di Bruce Lee, con K. 

I Kun - A (VM 14) 

I Domani; I violenti di Roma be- - 

I ne con A. Sabato - DR (V.M 18) 
ESPERIA PiBzaa Sonn.no. 3Z 
Tel 582 884 L 1 tOO 

Taxi Driver, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

ESPERO Via Nomentana Nuova 
Tel 893.906 L I 000-800 

I Missouri, con .M. Brando - DR 
farnese O essai Piazza Cam- 
PO de' Fiori 

Tel 656 43.9$ t- 650 ' 

L’awantura è l’a nrcnlura, con , 
L. Ventura - SA 
Domani; Stop a Creenwyth vil¬ 
lage con L. Baker - DR (VM 14) 
Giulio cesare viaie c. c» 

«are. 229 

Tei 3SS J60 I- 600 i 

2002: la accenda odistaa, co.n . 

I B. Derw - A 


/ fratelli ORFEI 
augurano un felice 1977!! 

VIALE C. COLOMBO (Fiera di Roma) 
Tel. 5115000 - 5115001 

liana nando rinaldo 




I Teatro TENDA 

P.zza Mancini • Tel. 393969 
Nei giorni di riposo di 

LUIGI 

PROIETTI 

Domenica 2 ore 18 
Lunedi 3 ore 21 

EUGENIO 

BENNATO 


Carlo D'Angiò 

Concerto di Musica Popolare 
con il Percusionìsta 

TONY ESPOSITO 


Posto unico 1500 


onuni: My laìr 
Icpburn • M 
Via M 4t*t3io 14 
L 4U0 450 


OGNI GIORNO 2 SPETTACOLI: ore 163 -21,30 

PRENOTAZIONI E VENDITA BIGLIETTI 
PRESSO LE CASSE DEL CIRCO (OSE 10 23) 

Sabato c festivi sono sospese <e tessere e i biglìctii omaggio 
» qualsiasi lilofo rilasciali 


farnesina VI» Orti della Far¬ 
nesina. 2 

Oggi riposo. Domani: Maciste 
nell'inlcrno di Cengis Kan, con 
G. Scoli - SM 
GIOVANE TRASTEVERE 

Oggi riposo. Domani- Cera una 
volta, con S. Loien - 5 

guaualupe 

Oggi riposo. Doman!; lo non 
vedo tu non parli lui non solile, 
con A. Noschese - C 

LIBIA 

Oggi riposo. Domani: My laìr 
lady, con A. Hcpburn • M 
MUNIE ZLBIU Vi» M £fUio 14 
lei 312 677 L 4U;i 450 

Oggi riposo. Domani: Il Iralclto 
più turbo di Sherlock ffolnics, 
con G. Wildcr - SA 
NATIVITÀ’ • Via Callia. n. 1G2 
Oggi riposo. Domani- Soldato di 
venture, con B. Spencer - A 
NUMENIANU VI» Redi. I 

Tel 844 15 94 L. 500 

Dox giallo a Creta 
Nuuvo donna Olimpia via 
Abbate Ugon*. 3 
Oggi riposo. Domani: Kong ura¬ 
gano sulla metropoli, con K. 
Hamilton - A 
ORIONE Via Yortona. 3 

Tel 776.960 L 500 

Colpo da un miliardo di dollari, 
con R. Shaw - G 
PANFILO Via Paisiello 241) 

Oggi riposo. Domani: Tre con¬ 
tro tulli, con F. Sinatra - A 
«*IO X ■ Piazza Santa Maria Au>i- 
lialrice, 54 

Oggi riposo. Oomani: Un sorri¬ 
so, uno schiatio, un bacio in 

bocca - SA 

REDENTORE - Vis Gran Para¬ 
diso. 33 

Tel 887 77.35 L 300 

Oggi riposo. Domani: Ercole 

e la regina di Lidia, con S. 

Koscina - SM 
SALA 5. SATURNINO 

Tel 864 2IU L. 600 

Oggi riposo Domani: La terra 
dimenticata dal tempo, con D. 
Me dure - A 

SALA VICNOLI - Via B. D’AI- 
vlano, 7 

Tel. 293.863 L. 250 

Oggi riposo. Domani: Zorro. 

con A. Dclon - A 
SANTA MARIA AUSILIATRtCE 

Piazza S. Maria Ausiliatrice 
Tel 783 605 L. 400 

Oggi riposo. Domani- Porgi l’ol- 
Ira guancia, con B. Spencer - A 
SESSORIANA Piazza 5»nt» Cro¬ 
ce In Gerusalemme, IO 
Tel 757 66 17 L iOO 

Oggi riposo. Domani: Kong l’ura¬ 
gano sulla metropoli, con G II- 
m lton - A 

STATUARIO Via Sguillace. I 
Tel. 799 00.86 L. 400 

O'jgi riposo. Domani- Tolò con¬ 
tro il pirata nero - C 
TIBUR Vi» degli Eiruschl. 36 
Tel 495 77 62 L. 350 

Compagno B 

Domani: L'uomo che volle farsi 
re, con S. Connery - SA 
TIZIANO ■ Via Guido Reni. 2 
Tel 392.777 

Il fratello piu furbo di Sherlock 
Holmes, con G. Wildcr - SA 
TRASPUMTINA Via dell» Con- 
cilitzione, 16 

Tel 656 98 21 L 350 400 

Oggi riposo. Doman : Agente 
007 una cascata dì diamanti, 

con S Connery - A 

TRASTEVERE 

Oggi r.poso Domani- Fxntozzì, 
con P Viilagg'o - C 

trionfale Vii 5a«an»'Oi» 36 
T>i 35 1 198 L. 100 400 

Ojr.i '.poso. Domani: La pan¬ 
tera ros.s colpisce ancora, c-on 

P. So.icrs - Sa 

VIRTU5 

Ogg. r po-o Domani: Il richia¬ 
mo della lorcsla, con C. He- 

«•on - A 


; PICCOLA PUBBLICITÀ’ 

16 bis) DOMANDE AFFITTI 
APPARTAMENTI 

P.àfL.AST.àTALE re.'ca mi 
riMpparf-iiiitn’o econonrùco, 
|i 811 Bizhino. tc'.. 3.Ó3615. 


FantOlzì* 



Palazzo Coiigrc.ssi 

EUR 

VENERDÌ' 31 DICEMBRE 

VEGLIONISSINO 
DI CAPODANNO 
ALL'ITALIANA 

con il « LISCIO ’70 » 
della ORCHESTRA 
SPETTACOLO di 

RAOUL 

CASADEI 

Informazioni, bizlietli. prenotazioni; 
ORBIS - P.RZza Eèquilino, ,87 - Roma 
Te:. 47.514.03 - 48.77.76 (ore; 1013 e 16- 
19 1 e il 31-XII. d.ìl'.e ore 10 m poi. Pa¬ 
lazzo de: Congre.ò.s; EUR: Te’.. 59.64.57 
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1976: dalle lotte e dal voto una forte spinta democratica e unitaria per uscire dalla crisi 
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Un nuovo modo 
di governare 

che cambia 
Roma e il Lazio 
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Lo sviluppo e la crescita di 
tutto il movimento democratico, 
e la grande avanzata — non 
soltanto sul piano elettorale — 
del nostro partito, sono certa¬ 
mente gli elementi che hanno 
lasciato il segno più profondo, 
nel Lazo, sulle vicende politi¬ 
che del 1976, condizionandole 
sotto ogni aspetto. La richiesta 
di rinnovamento e di metodi 
nuovi di governo, espressa nel¬ 
le elezioni regionali del 15 giu¬ 
gno del '75, è stata riconferma¬ 
ta e resa ancora più ampia nel¬ 
la consultazione del 20 giugno 


di quest'anno. La geografia po¬ 
litica del Lazio ha subito in po¬ 
chi mesi una trasformazione pro¬ 
fonda: non solo al Campidoglio 
e alla Regione sono state for¬ 
mate giunte democratiche che 
vedono i comunisti come forza 
determinante di governo; am¬ 
ministrazioni popolari sono sta¬ 
te costituite con il contributo de¬ 
cisivo del PCI anche in quattro 
delle cinque Province (Roma, Vi¬ 
terbo, Rieti e Latina) e in 138 
dei 374 Comuni; si tratta in pre¬ 
valenza di comuni di dimensio¬ 
ni estese (fra cui quelli di Rie¬ 


ti, Civitavecchia, Tivoli, Collefer- 
ro e la quasi totalità dei Ca¬ 
stelli romani) nei quali abita ol¬ 
tre la metà della popolazione 
del Lazio. 

L'assunzione da parte dei co¬ 
munisti di nuove responsabili¬ 
tà di governo, ha coinciso, qua¬ 
si ovunque, con un rafforzamen¬ 
to politico e organizzativo del 
partito e con una rilevante es¬ 
tensione delia sua influenza su 
strati sempre più grandi del po¬ 
polo. Gli iscritti al partito, nel¬ 
la Regione, sono passati dagli 
89.169 del '75 ai 95.395 del '76. 


Richiesta di partecipazione 

Un biliH'.c.o n‘.‘I toiiipio.i'-o lai ^.uìK-nto pA^itivo. qii'!!o 
de'.’.'am’.o (.'ht- cliinclv. .incho -e non ,>onn niani'ati fnnvi 
moni procci uii.mli di di.ijren.i/.ono, ;o',:ati .nl.i or:.-); 4ra>o 
che il pao.'O attra\or.' 5 .i 

.Airinsediamonto dolio inunto pnpo nr; alla lìo.’ionc, a! 
Cainp.doglio o alla Provincia, ì;i .-.ino aii-’umt:. in quo.-.;: 
ultimi giorni di dioombro. l.i nomina doi nuovi oon-.ij!i di 
circo.soi i,nono o l'oUviono doiil^ .looiunti dol .-. ndaco So.io 
?.tati chiamati a r.coprilo Tiiuai co d. aiiciun'.o .^oi co 
mun.Mi., un ndipcndonto. .'-oi dcmocii.-.ti.ini, tre .-.ocnili.-'ti 
duo M(H'ia;domor’-.al it 1 o duo rcpubbl..ani 

Tutto i‘,(> non or.i .-.contuto K' .-.uno no..C.-..-..1 no bittoio 
lo manovro <ioi!.i DC'. londonti .il i invio o .l'Ivi .-.Int.im.mio 
doll’in.v.'d.amonto dolio cirio.-.c! ./lon.'. .ni opor.iu- un.i fi: 
var.c.i.'iono tia lo foivo do.l.i nuov.i m.uoior.in.’.i c.ipito 
lina, txi a proiocaro rina.norn.ibili’.a doi ion.-..o'.. 

D.i (juot'.o prooc.^.-o i ho hi d.i'.o allo (■iico-.,'ri.’o.i. mio 
vo diio.'.oni pol.ticho <• u.-.i .Ui :.i!lor/.Ui o ..on.-olidat i la 
maini.or.in/.i elio oao. cnoin.i Hom.i 

.\ii.oia uni \o.t.i h.i \.nlo l.i ..no.i dol.'un.la. del con 
fionto o IÌO...I coni 01 I 

K' in quo'M (pndio t ho m i.i il '.l'.oio do.lo cium 
'M i/oni. .n iippoito (Oli .' m.u.ocn’o p.'',t.(o di ma. 
'.i, o nollii pro.p. it \a do., o'c.’ono d.i\’i'.,i .1-i von..r.i, 
prci.'.'tii iior la pio.-.'iin.i pr.m.nn.i 

ANGELO FREDDA 


Responsabilità più grandi 

Il lUTii o .--t.ito un .inno .-.ninitu alno p.u o \ t.i dei ji.ir 
litii. .iiuho nello .-.pc--..-'Oio. pur ..m.t.no ma import.ini'. 
doll.i provincia di Roma No o.'i.o r.illoi Mt.i t’ .ucio.'C-iil.i 
.1 ^u.i fun.-'.oiu' d. lotto o .-.oi)!.ittutto d aoioin.). ai.indi 
o nuovo .-.ono lo ro.ipon:..ibil'ia o i lomp ti .i i ii. lo no-.!ro 
M'/.oni o . nl)^trl ommin.^ti.itoi. ilo'.ono l.i- tionto n.'l.’ 
imniod..i;o, lo-i ionio ai.ind. .'lino !.i lid.ioi.i. i; p'.o.-.tia •> 
o i! con.0.1-.0 olii' cirionduio .i nv)-.t!.i iiil.tn.i, ninitr' 
i’.cMC l'.i'to..i noi contro it. dolo .i.'.on.- di i mio\.imont i 
o di r..-,.ni.imoino mtr.ipio .i olio h.i d.ito j.,i . ..iuh liuit. 
po:Ot VI 

r. nuovo modo di oinoin.uo no. .-..io. .i-.-i-iti lo i.i ( 
montai, di nior.ili/.-'.i ' <ino dolla . .t.i pmib .. .i o s\..ai)p) 
dolio p.iilov pa/iono pop-'.irò .i..i* mo.io po..’..iho o .nn 
m.nihtr.itno doirli o.iii .oi.d. o l.nto .-.ti.id.i o lomiiK.i 
ad o.-.-oro uii.i realtà co'uio’i od opoianto. .mi ho -o no.i 
.■compro quo^to o .i\\onuto o a\\.ono d.ip-it i'to lon .a 
nol•o.^.'.lr.o continuità od o-.ton. ono fio i iu- o .iiui.n.o 
.ivanti. in oijn. c.i.m). o v'ho h.i mod.tv.i'o in ipii.in-' m. 
-.ur.i .1 to.-v.suto .soc..1.0 o 01'. ..0 d intoiv- ’imIUi tei i itori.il.. 
o un proco.-sso di un.fu .i/.ono polit.i.i ilio h.i loir.o.tn i 
grandi conio i pici oli com.i.i. 

FRANCO CERVI 
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L'esullanZci di miglinin di cittadini, nella piazza del Campidoglio, la sera del 21 giugno Gl! amministratori del Campidoglio, della Provincia e della Regione sfilano a Porla S. Paolo, in occasione dell'8 settembre. Da sinistra; Marroni, Palleschi, Ferrara, Argano Muratore 


Una conversazione con il compagno Luigi Peiroselli, segretario regionale del parlilo 


«Un anno memorabile che indica 
la via di compiti più ardui» 




Siamo certi 
del sostegno delie 
masse popolari 


Dal buongoverno 
all’avvio della 
programmazione 


I problemi della 
finanza locale non 
possono aspettare 


Su a'.-wi: e’t’fiirtit! di bi- 
lamio di c’o ebe ha rap- 
prr->cnt(ilo. per i co’ituiiì- 
sti di lioiii.i e del Lazio, 
il l'J7e,, abbiamo avuto 
una <-oni er.^aiione <on :1 
conipar/rio Lwgi Petrovel¬ 
li. membro della direzio¬ 
ne c 'earetario regionale. 

Il 1976 e stato un anno 
davvero straordinario, di suc¬ 
cessi politici ed organizza¬ 
tivi... 

Con quest‘.inno iiicmm.ibi- 
Ic .SI c ch;u^^l un’epoc.i e .-.e 
n c .ipc.l.i un.i mi'iva. quell.i 
che oiiiair.i la f .a.s-c opetai.i 
nel O'Orci'.src •. ii.i n.ìT. .i fun- 
7 . 0.10 d.rm. me n.m.cn.ile nu¬ 
la d.rv'^ ....e Li-'.o fi;.Ito c 
nella .-ioc.ei.i. pci ài '.i.\e/- 

7.1 t‘ i’ r.iinov .i.'.ii il'.> di .1' 

r.al.a. Ciuo^'.i c .. .'-.•-•'.P 

р. .no.pi e d. . o c.m o .u- 
i.iduto .ine.le .1 . l«t/ o c in 
jKirt.co'.ire ite. i cip.'a.c. 
eie .c n. d.f.c.t/ ).i. profonde 
cn-' 'Oii'T .iite.-. vir.i*^. e cr.c 
iinco.M p.u .ut.. Vi : r it..ì 
ne..e .^t.;iu..i;n.. nel f.ir.e 
pii.;.che e --'v .il., i.-l nu'..- 
do del..i cult.i . 1 . n • .1 le .i 
t.(Il :r.t e., 'o m.n. 

Vuoi specificare meglio il 
■anso di questo nesso tra le 
prospettive politiche regio¬ 
nali e le prospettive politi¬ 
che del Paese? 

Il .10 e.u-uno e. .ni.in:.), l.i 

с. 'prc-:'!'i’.t‘ rì un :5ri>cf"i) 

nuovo d Ti.f.c.i/.o.te pol.ti- 
C.l. .'i-e.i • 1 . 1 . 1 ' e .1.:'.''Il I.e. e 
in .que-'o 'e.i'.i e.rr.’>r'e :r.e:- 
teie .11 eu.tid .1 d.» r.-. n. d. 
in tn c.p.il.'me. d. cor.e po. 
f.-.i.e p'c-ei'e . ele- 

nvn’■ d. i‘o che f.i del..i 
q le-', '.e convun.'’.!. i>'r d..- 
..I i 'Il ì'o-i. Mo.'i. Il p’ob.o- 
r .I d. ozz.. In ',>,ir:.colare .o 

I -'i' f.itto che l.i no- 
.‘C..I nuov.a ro-loi'a/.f»ie i>ol.- 
t .'.i :ic. P.,rlam-’n' i de'la 
Ktpuhhl.c.i e .1 '. J.ilo rì.rel- 
: I d. uo'.eino che e.a e-e.'- 
c' .t.ii'i ne 1 , 1 .-.o 'Olio >i 
f«n'<o.:i .i'.i;i)noir.. e d.^tl^ 
t . . 11.1 d ’un proce'.'O p.u zc 
nor.ilo che h.i jv ivi^*,» la 
U-.-.M del [xie-e da'l.i cr.'. e 

1.1 tra'forni i7iiir.e de.’.! 'O- 
r.fta l ah.ri.i Sii d.i quo- 
s'.i con-'ioo.olo.'.z.i p.io d-o 
r.\ tre '..«m coniprciii.ono 
T iara do; i .ib.ottiv. e do. 
c 11 .■•tori do'.a.'.Olì-? ni.'tra. 
ceni' p.irt.to d. jovorno e 
rì >■;... .'.oli.'. vap.',,ile e noi 

L.Ì/.0 

Qua'i sono secondo te i 
terreni principali sui quali 
questa azione dovrà svilup- 
. -~<i7 


Anello alla luro delle iiiih- 
T.izion. del C.C., non mi 
pare dubbio che il chiedo 
.Mil qu.ile oecuiioia batterò 
e quello ;„ià indicato dal coni 
paiano Ucninguor. del colie- 
t;.iiiU'nto politico ed ide.ile 
tr.i .lus'or.tà e rinnovamento. 
Co.'.i luol dire p.'r un movi- 
intiTo politico ed ideale di 
ma-i'.a quale è quello che noi 
ahbuimo conror.-^o a su-icitare 

.. dii.I l n-. spu-.!.ire ouui 
r.icccntu .'Ul rigore, .-.ul ne.s- 
.'(> t.a aiHterita e canibia- 
i.n-'-n.o? 

K' doi lu'iit' oMdonte. alla 
luce d: quo'ia domanda, co¬ 
me :r.i ritoini.i e decentr.i- 
nieiiio de ll) St.ito e di tutUi 
Il .'oi'oio pubb. co. nj.'c.i) ;. 
po ih .-.v.iuppo t-.-o umico, 
mio’.c ’o.i'i d i,)m..Vin/i e. 

'. ..O 'P-U Uir. lil.i e p.u .'ol ciale 
.'. .'Mb l.'C.i ouu; ini r.ippo.- 
to (.rolli.co Cile può e d'".o 
due !'.io.:o non solo .i r.uo'.e 
ni!/.l'IVO po.-.tnlie o d. loria 
m.i a fornii- nuove -d o;.;. 
nat. di o:/.in./va.'.f.no o d. 
partcci()..i. uno doi'.-.- ni.i";'. 

E' in re'..i/..one a qu-/^t; 
obiettivi — : qu.t'.i dei ne.ino 
. fond.iniont. d. un p. oucitn 
gouer.i'e d. ri'.ina ir.-'ii; o t' 
il; rinnovamento de'...i ?.>. le 
tu i;a'’.ina -- ehe .= : iio’io 
cor: et t.imont e io -to-'O prò 
b'.en.a de', ruolo, .inrn-c n.i- 
7 on.ilo. delle l'tilu.' oh. do- 
m-ic;.i‘.. ne romane e la.'.al . 
dove OC-’, i co.n'.in't. li.inno 
un iv-'O c'-.in'.lo I i f"f 11/ .i.e. 
K' di' ro''o .1 quf-'.» .’r.indo 
iniore'U. ot'e .il* re vo'te .ib- 
h .imo ili..iiiiaio di i.'oatto 
i.vi.e 0 ni.i.'ale. c'tie .si co'le- 
o.i l.i p'i'-pettiva per la qua- 
.e l.tvn. .1:110 d. un'intesa, su 
lorren. par" col.in e in zone- 
rale. fra tutte le for/e demo¬ 
era* icl.o e popolari. 

Come avanza oggi questa 
prospettiva e quale giudi.*io 
si può dare dei rapporti tra 
le forze politiche dopo il 20 
giogroi? 

Noi p.ii;.amo da ia cri-i 
dei p,iO'e o dalle sue con^e- 
;uin/e .1 Uom.a e nel Kr/.o. 
Il hlv'.''oo politico e sor..ile 
dom.na’ite .1 Rom.i e nel Ini¬ 
zio h.i f.t**o fallimento. 

Il prob'ema att’uaie p.'rciò 
e co.me .iv.inz.i un prozetio 
rìi r. an.vmento e d. rinnova¬ 
mento e ,'o;r.e alla 'Ua realiz ■ 
/.i./io.ie po-'sano eoncor: e'-e 
'.n'.e:r.e .il'.i da'-.e opera.a 
for.’e .'Oci.il. non para «'ita 
r;e e non re.aztonane, d'.ver.'C 
ma ;ntere.s.s.ate. da protauoni- 
ste, alia tra'formazrone de la 
.soc età. 

Allora la domanda; <t Quale 
ruolo vuole assegnarsi la DC 
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111 q'jc.sto pnx'e.-sO . è o.ù che 
ma; apcrt.i. E.s.s.i non c ceno 
chiU'.i d.iHe rispo-;-/ .sb,;';!'..!- 
'<■. conti.idd.itor.e e d: pa.'- 
tc che l.i DC ìia. fiuo.a. lia'o 

L.i co.ìabo.mzi. i'. ' d; uover 
no che .si è re.i ''/.ita tni 
cr.muni.'ii. soci.ih'*!. s(k'i.*!- 
demociatici e. .=u un piano 
diverso, con i repubblu.mi e 
lui fattore nuovo e po.sitivo 
de.'tmato ad inf..;cn.t.iro in 
modo profondo e duraturo 
tuit.i i.i .si'ua/ime Io cr. do 
che .'1 pr;-,-;.i affci.nare clic 
re.sperien/a d; quc.'t.i colia- 
borazirne s-c/n.i 0,1 vv ero la 
fiiie di ogni •nteiz.ah-nio e 
•ipre la .stradi ad un.i di.i- 
lettic.i d-'m.'•■■r.i'i q-a.ile 
ni.li 1 .IV ii-r • I.-.::- 

tuz.o.i. / ìK’l'.i - >- .e'à. 

K' (cn qU'-'M r •.• '.i - ne l.i 
DC deve m.'ur.ii.' m modo 
ser.o ii.iiciip ('è sji.'i 'an nuovo 
che .ifie.mi.i ■? i-'e.e .ivan/.t 
n ■! c.’ma del! 1 c.m <i ‘...i 
region*' lirista ri: e'i-.ie -ut 
rappo.-i .il re-ipr .* i-?':o 
Cile -i v.‘(-iio .'tal) '«'..io tr.i 
1« 1 l'ii c v.li o quell-' 

relicii-ei i.c. -.-/ore e nella 
't'.'.fp. delle 'fé'e a.iim.n,- 
st r.*‘ iv e. 

Questo intreccio tra rinno¬ 
vamento della vita polìtica 
e rinnovamento e si po¬ 
trebbe forse anche dire, ri- 
generazione dei partiti, cosa 
vuol dire, per i comunisti 
in particolare nella prospet¬ 
tiva del primo congresso re¬ 
gionale? 

C-e,;.. ci;/ il cr .l'oi.i .n 
d-''.i'o e/n ,'h .irc'/.i eh" 
deve i'.p.ii\' 'uii.i f..-e iiua%.. 
noi a v;;,-! d-'l partito. 

R;*en?o n p.ir:iro'.ire c'n. 
SI "ra: .i ixl-.- no; ri. f.ire . 
c.'n'i etn tii'io il r.u.,'..o eh - 
-i.a c'e nella cov'r'j/ione d. 
Ulto S'.To dem-x'r.it.co fcr. 
dito 'Ul'c .'lut'rt.om.'’ e su' 
la jxirtec.ua'..Ite. d; com 
priotrieie .1 r.-'-'O nuovo 'r.- 
effic.'n.ii e ri» .n-oc.-az.a. Un.'. 
d-’moc".i/.a eh-*, n-''re=''rciZi-: 
del 2 CV-/ n. i -ux non .solo r. 
‘’Ptfo di ree.«le. m.x capar;:.', 
di ;n'rnde“e il ul j'.v'.ism.o 
m tutte le .sue i.o.p .,';i/.lon. 
oivil.. 'Oe.i'i e po'i'.c.ie. I-t 
q.ievto '-'-fiso credo c''ìe l.i 
inri;ca7.r«te del CC ri: 
loTT.i contro i ri-ohi de' r.id.- 
c.ih-mo e ri-i 11'.-litro eriit.'o . 
ri'Cin d-'l e-oiscrv-.v o^.-mo 
sia più Clic n'.-ii . 1 ** 1 .-le. 

In qu.'sTa d'.'ez:.-<ie occor¬ 
rerà conigiTio. .n;e'.e’*u.i> e 
politico 

L'orzoe'iio e la fierezza 
propri d: o.?ni comunista, a 
ccnclusicne di quest'anno 
memombile. non possmo nrn 
«ccomp.a£mars; alla crn.sape- 
volezza rigorosa che : coni 
piti nuovi che ci aTtix-idcrti 
non sono meno ardui di 
quell! .11 quali .abbiamo fatto 
fronte. 


Sono p.is,=.ii: cinque me 
al da quando le clczien; 
del '20 ziiiuno h.inr.o por 
tato ai governo d. Kom.i 
un.i Giunta di sin ■.'..•■i 
Es'a .si e trov.il.i .1 .lovcr 
fronteggiare una .s.'uazio 
ne disa.'trosa. un ;nd-?b;- 
tamento d. d..nL'r.;:;on; 
pauros-r, i cui .s’’!. mie 
ressi p.issivi supe.'.ino le 
ciinvite del Comune. 

Su qua i forze s. .uno 
cont.ire p' riprendere m 
mano, con nuovi cr.tcr:. 
ti gove'iio dell.i co=.i può 
bhea’ E ih che •*---i nuo 
cons..-.'eie .. nuo'.-r .no-i«; 
d; go (• '...i;e? Il «' l't • > 
m:opo e d; u-c.re p 1 
p.e.sto u''.,i si; j.i'.ii.i-- 
lU'z.itii.i. .! cu. ;'..'f 0 ''.o 
r.ia /'. Il iin.i.i co .i.n “ 
al.a pi v.i.i .ill'i..<‘r.'. a 
per r.p ci'.riere .'.n;/.v.i 
e a;..'e. .n tu": . --.i.ii 
!>.. .-ec >7 i I p.'o'r.llli.;; e 


!>.. .'ec <r 
proze" ■ 

Que -t .. .l'nb .111."'. ;k'.' 
Cile ; ji'i.'. • i-j i.i.t ’ 

ixir'o d-'".‘ ’iur.'.i -en'i ; 
.sol; .I muovere .!,i a-s-.’.i- 
t; ’eor.c. t* .'-Tonii rr.t'o 
dolos.e m'ide.i'.-' •' -.«..i 
re 

Le for/O pi'r iir/ttere .0 
p.'-a-ic.! 1 pro-’r.i.r.mi? E' 
sta'a ;• , . id .'i.-.n/a ro 


FROSINONE 


m.in.i '.'.»1 'Jtl eiugno .i m 
ve.ure a tenden/.i della 
politic.i e dcH'amm.iii.stra- 
z.onc de.l.i citta. 

I mez/i? I! mezzo prin 
ripa e '.irà :i decenti.i- 
moìto che ric'iooicerà d; 
diritto c di fati'j quella 
maturità po h.ca, respon . 
.sab.lizu’.indo i.i cilt.'id.nin 
zui al destino delia città. 

La g.unta capitolini» 
non ha .soltanto prozett. 
a med.o e luniro termine; 
ni’lla condizione m cu: si 
trov.i la cli’.'i mn può 
fare a m-.no d. adou.t/x 
n'.-=:ure ur-ient.. d. -. pr. vi 

’o .nte.'veii'.o ,>. 

Pc.'ché. ni.i'er.ulo *u'l >, 
.'..uno o't.m.-t. e /-i.,.- 
d;.in;.« .il '77 e.Mi moi’a 
'Ix'r.inAi? perdi'/ .*/ .dee 
d.i CUI dedue. imo l.i n-u 
'tra pra-^'i '"oo ide»' mo¬ 
derne e .ibb-am'» C'i'i la 
''.turozz.i d. p.lot.i.'c .1 
Comune d; Rmi.i :.i qae. 
l.i ciie «ìdubbiam- n'e e 
la zrande lorrcnti- prò 
crc'-siva d'/l mondo mo- 
de.-no; ",x'r< iie '.imo nr 
;; d. poter ront.i.'C s'ul 'O 
'tezuo detcrm.n.inte delle 
jr.ind' irias'*- p' p :. .r. cel 
l.i '' ’’à. 

GIULIO CARLO ARGAN 


Per i.i Ri' u.one de! La- 
z.o i'onno .si cliiude in 
.it;.vo E' .stato un anno 
d.f.'i'/.lc m.i h.i seim-ito 
.'m.zio tli un proce.s.so d. 
inver.-i.op.e di tendenze 
che. nel pi.ssato. avevano 
r'utthiaio d; trasformale 
la Reg one in una nuova 
liardatura burocratica e 
d.entelarc. Se questo non 
è avvenuto e .se. anche 
pr.nii d'1 I!)7f>. la Res o¬ 
ne avev.i jx.tuto comp.e 
re oi>cr.i Icg.slativa .ntc- 
rc.S'intc ed utile, c.ò è 
dovuto e.nche .il fatto rh«' 
. lomunst. avt'v.ino '.i 
puto .svoltr^re nel con.'l 
jl'i» rer «in i/' un ruolo 
un.' ' vo d ojiiios zion.' 
termi e c/.-tr.itt.v.i. i he 
■po.'tjv.i ' on .'C el/ni'/n*. 
d. quell.! noi.:.» t d; ro 
V'/ no « 0:1 >' m i.V'“. *' p.'r 
le m’.s.'€. eh'' oze. rar.it 
:e.'i//.i p .'.i.imen'• .0 

.'lor o de'i.i u.u.it i demo 
ero: e,i. 

Dii mir/o H»7i> ',0 si >' 
z.) d. zov'-'ir. tre .n moi-' 
n.jovti hi ,ivuto -.sii.'. 1 * 
coivret; r ( 0 . 10 .-:/u*. t'.i 
o.'.'f'v.ilor. p.u ojze' 
t.v.' eie .ivvenuTo ne 
cor-o d, ’jn.i cr s- e.'-ino 
m c.i -emiro p ù .lou'ii e 
— d-ihb imo d.rlo — in 
'«-«.'‘.i.'i «i un o'ina'iz.o 


li" demo/r .'ti'in.i clu'. 
pri'lxib.lmen'e [X-r ; era 
V. li.i vaiti; inter.i; de.la 
DC rolli;.n.i e I.izi.ilc. non 
c .st.ita sinoia c.iixice d. 
.'O.'tenere ;. xonlronto of¬ 
ferto dalla maitit.oran/h. 

Deìl'az.one d. r.nnov.i- 
ir.ento hanno f.itto [Xirte. 
dii marzo 1 m.zio d. 

r..i.'.s'';to di'ti' ’jfi.ei re- 
e.on.ih ir 0 v. 1 t. .«1 eond. 
/.on. pehxse; la l'O-'t.tu 
zi-oiie de! con.'or/.o d-e: 
’r.i'pnrt: e de'.'.'.-lro.'ra/: 
l av .' o de! derentr.iinen- 
;■> lui'./' 111 . 1 /' de;., («-pe 
di', rem,in.. ri..'i.s*rat. da 
dec'-n.i. d. /".si.Olle o'i.en 
ti'':ire e f or|x>r.i’.va. .a 
l<)''i (■•''litro .sC‘‘mp 

u l>iu.-’.r; l'e.’-’e d. .-.a' 

v i_'.i ird .1 de. '■ ( o./' I . l.i 
• e- I ('Ih'IO 2. '-’.q't .la 

meli'. • neh i ree.Olia 
-■ ' 1 ■" ; id'i'* r e :o'- 

( be'. .1 r.o d 1 >(!•'''•. u 
proff.s,-.on.i la 
(!e' I ( 'le <"e.i ■ ( • m 
>re.i.-or. e . ;i.''r»". .-co 
' !.'■ e. 

-Se .1 U'7‘i e .'•.'f'i l'.'tn 
;.•! d( .l'.nizdel tinrijo 
'.''ritc. e del r 
1177 iw.-.t e-.-'T" l'.ir.no 
del l.in o del a pr'''/.',im 
ni (/ -in- 

MAURIZIO FERRARA 


.S; eoneludono. m qu* - 
.st; u'iorni. (ni.it trn ni"s. 
d'.ntenso l.ivor « .il ■;'« 
velilo de’l.i P.dv l'.v' ,i (i. 
Kom.i K' st.ito un ii'- 
. lodo dii I I ..■/; .r...i e. 
'zenerae d'1 p.ie-e '. • 
auir.un'.i quell.! drammai; 
ra dezii enti Iota:;; e ii.m 
no pcs.ito l'e.ed'tà iii '.la'e 
delie p.e<ed‘'i;: te-' o.i. 
immobil.-'e li ’-(■"•• li.i,' I 
DC. ; ZU.1'': piovor.i'. da 
eheii’-'l. ano e d.i. '..i.i- 
si; .sino 

Eppure 1.1 ct'.il./ioii'' de- 
iiMcr.i'.e.i non l'.i ii.i - 
•0 a 11.1 piov.i. 1111 s 
.iiff.ir/.i'.i 'd h.i d 11» 
r.i' 1 u '•!.)" l'iim 11 
l.i.T c ' 1 -p.'.' I ;i' .1'.': 

i . 1 '.( Il e a i.■ . 1 ...) 

i ;. -u.’.i'. d. q.i- -■ 

(| 1 . 1 ".'. Il- - p I. ..11. ' 

c 1 . 1.0 ! ]) oh ' ’l. ri'- o 

'.■iK .« d'-'. I -r l'i (!• . 

.1 V :'i ..'a rì 'Ili 

Il 11.'•!'.■ •- ci' .1 .iir'' • , 

(!• . .1 -‘'1/1 1 < ■'. r. 

(.1 • .11. (il .l/l.'O 

• I '.1 ti'-. • .1 '1 if o e 

ri-', p.' ■' .li.".' scn > -t i' 

.t : ; ;. li'.' r. co i .11’, ' - Il >. 

< .111 r./iii' .-.oim.n -' ■ 1* vi» 

• co.'. ..l''-.'.'.l P'-*'' p.I 

/ e ••l'- " . P > . 

«lo.. s'iMo ir..i:.'.i'. 

1 . .1 v v . , ri- ■ • ( Oli - 1 ■ I 

z '11. ci- .l'.oc..-* .ci." ' I !) 


.tne.i) 11177 u'he '/o/l; 1 
m-i po-’.i..- .1 .l'aeairov.i 

/.Olle ilr' (■(''is.Li.io entro 
111.1 III (• .1 p.'iin i itran 
de (>< ( .1 pe; e. 11 .lite 

'■ //.( . .1 neo a (i. p.u 

p.i)_rr.'min.i (i- l.i ««al./o 
ne K ciuc-’o io vozli.iino 
:.i ■(• ( on un c'rt.in’e r.iji 
I>o"o e I oorcim.iiii'.nto 
( on 1.1 Re;,Olle, con 1 Co 
li iiii. d' . .1 ii. o-, mc.,i. ( ( Il 
'■ i.no.irz.on. d; Roni.» 

• (Oli .1 mov iiiien'o 
(i.K.i e e ci' mo. ’.i’.co 

Poss.iiiio duTK)ue ';'ia: 

, 1,1 "e IV ,1 . con .1 ;. 011 . 1 - 
■ > o".m. .no. .(.irtie sC 

non (. n.i -'onrì. ! mo le 

ci : 1 < 11 ■ .1 -S-' .. eo'II 

.!( .'. ..T' . . I • 41 lli.''l 

. • »■ . ■. ej 

.'Il .1 !i.i.-' i.’.i Ila 1 '. .. pe 
r.- o o '1-- . 1 p.T i -' '!••; . 

I .'. o. . .. ,• .,, . ;|X 

'. ■( ( .1 . n - • e d -l '■ . 

• 1 '.' n (',•(. ,y r.i 

(.' .S' I’ o . '-jj 1,1 ) . 

I .1 !. I. 

P' . s IO- r.i.. . I rr.s. 

<(•': ; -e n-.-'e-'.i ..1 ,a 

■pir’'c pi/. 'Il' < 0 :. , 1 . 10 '.'• 

' 1*1 espo.i .l'i ' . I 

■•'.ri;., ci. • r*. . c ’’.i 
i li- • fi ;.. o.-;.|i-.,- 

(i 11 ..'a pop'i a 

ANGIOLO MARRONI 


LATINA 


Un nuovo 
quadro politico 

Un .ntroce.o d. .-pi ran.'c « <1. ;■;» 
.'t.. d. P.I-.S 1 '. .ivin: c d. d.;f.«-.’.ta 
. 1,1 c-ir.rtcr.z.n’o .1 197ò. ancn»- r.e...i 
prov.,ic a d. Frcxs.r.Gnf. S.ìra r.cord.ro 
come un «inno d. .m.xirtai'.t. .'•ucce.-,', 
de. mo.'.mci'To d'-mocr.i:.co. e de. 
s:ro p,ir:.;o .n pr.mo .uogo. m.i ar.r.ie 
conte .'anno che .i.i .-c.'O ev.der.'e .a 
zr.ì v t.i do..a cr s. 

Ne..a r.cx'tr.i zona lò876 d-.'»x»u;x»t , 
u.v .m...-'ine e 7-il 7f>4 «^re d. ca.s.'i .n:o 
graz.one i.-o.o nel pr,.'no .'Om.estre d. 
q',ie,'t .inr.oi sono la m.^ara d. q.ie.'t.i 
cr .SI. 

Su. piano poi.t.co. .n que.'t. me*;, s. 
e deter.mmcito ne.la .nostra prov.r.v'..i 
un quadro po.it.co comp.eia.montc nuo¬ 
vo. profonde mod.f.caz.on. sono avve¬ 
nute .ih'.ntcrno de.le forze pol.t.che. 
c nei loro rapporti con .1 nostro part.- 
to. 

IGNAZIO MAZZOLI 

(Segr. Fcd. d: Fro^inonef 


Isolate le forze 
reazionarie 


r r..'’; t.ito ;x..s.‘.vo del .o'o d*- 20 

it.j;r.o h.» .»..» .sj.» 0 il'.,! v'Cot.ir.i; 
rccrc.i d. un.ta tr» .e n.,!.-.-/ :>opo..ir. 
de ..« prov .n» a. .An» . 1 ; qi. lO.r.e dì. 
r/.'to Ite .1 .*« J one e .-.e. ;v.i»-,'e .ino,-» 
ni.', .«vaio un .•'.rp.d.i ed imp.o pri-'e.'.-o 
ri un.’...»/ 01 . 1 ’ p*i.-i.c,i 1^ i ci, e.-s.''« ha 
avuto u:i'.nf.'u-/nz.i ri/:''rm.r..in'e 
iv'.'O nuovo .ii'Q j-s.'o d.tl mev . 11 » nto 
oper.t.o cor. e .''.i';- .o’te. co.n .a .su.» 
c,ip.ic:ia d; azzrcz.ire una p,ir;e con.-, 
sten:» de. cet. ntermeu produtt.v. cci 
;nt« ..eltuali. .-op.Mttutto m-. e magg.or. 
c.tta 

I. .mov..mento e .si.ito .'O.'tenuto, .i'?.- 
le n'Kizj.cr. vertenze, da una va.-ta 
.«xil.d.irtetà popo..ire. d.il.'.mpezno de. 
p.irt.t: .in:;fn.sr..sti 

rafforzato rapporto un.t.ir.o tra 
le forze demo.';ai.che ha corr .-l'vasto 
l'..'0.a.niento de..e terze re.i.'.on.'r.e 

SABINO VONA 

iSegr. tei PCI Latini! 


VITERBO 

Il confronto sui 
problemi urgenti 

Una nuova fa.-- ;)»•. : < 1 cara"*-.'./ 

z.i'.i r. puf C'") .ir» ci.» 'un e.inm rntn’.i 
. rapiiorti d :*ir/,» tr.i . pir'.’ . .s »• 
.ex rt.i que.'f.inr.o ne. V." •.-n'.''. I. -.o'o 
cR 20 ; .uno ni f.iro rer.-'t.jn 'in lo:'. 

.- )-.-’.iir.eiro a s:n..';r.» .. PCI •• d.'.' 

nj'ci p'r ..1 pr.m I vo.;.» .11 ».(/.»i.'.. 
p»i. ; .i*' .. ;ir.mo p.ir; to. m 

j'r.di .a .'OZ...1 del 40 per cin'o c 
1.1 .'J;. »■« dop«i vent. unn un co.mii 
n..-:a e .s'..;o eletto al a zu.d.i de.l'.im 
m n-'tr.iz.o.i'- p.'o-. .n< ,i e con . '.oi. 

rie. nci.-tro jVirt.'o riri PS! o rie' PSDI 
» .10 .ialino dito V .t « a una z.'i.i’ci d»' 
niocr.itia *• lon .'.isteii'one r-ipub 
b..can.i 

La P.'ov.nc a è st.ita me.-,s.i .n erario 
d. d.vre una ristxvta al a dom-md-i d. 
p.irtec.p i/.onc 

Un it.to'.o prrxe.'.io .'t.i ri.tnq le ,»v in 
za.ido ne. .'cn.-i, de. co.if.onto 

UGO SPOSETTI 
'Seir Fed PCI Viterh-n 


lUETl 

Impegno 
per cambiare 

?. ■ro,i;>) ; »''..t- T a.i .unno c ht 

.- ("11.', id'- .in b .i;.- ,1 ,>X' '.IO ;> r .. 

n-vr<> ;i.ir; ’o, nc .» p.-<,..:i. ,1 rea' la 
.\ .-jtcì.s.-;, de. *'> ; ;;.ic 0 ci .-cor.-ci 

.inH'i. < i*' hi psr'a’o <1 I .1 • 1/oi.f 

d. mi;; or.in/-' ii’.iT' PCI P.SI, 
PRI, ìi.i .a'to r.-'iin'.'o .ti.(/o.inc 
r .-ii.'a'o ' »:to-.!.e del 20 ;.j;n.o e 
.'•.li .im-.1*1 .. con.'O. n.i.iu n’o. con 

.'.n;re.s.'0 ci-'. PSDI. 

I. ;xirt.;o s: <• r.ifiorz.i’o q i.int.tat. 
vanieiiT' e qua ..'it.v.in'.nitc t' rappre 
.-( ni.i .''•.'np.''e p.u ne,.a rea.ta 

.. punto d. r.ler.mento p.u v.i. cio per 
qu.in;. .s,>':ar.o d. vedere r.iir.ovata a 
v.'a p'ubb,.c,t e il modo il. f.ire pohtic.i 
I. nr,.'’ro’.m.pejno per .1 '77 deve eN.'e.*e 
q.i»..() d. dire, de; . ob.e’t.v. d. rr.i.sior- 
mi.'i Ile •/coiiom.c.i e .'0'..ìle. e .-.i »i. 

« S.S. ;.»e.'»are .'.in l.i 

FRANCO PROIETTI 

<Seg/. fr.l PCI di Ridi) 
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PAG. 13 / sport 


Mentre Torino e Juventus non hanno compiti proibitivi (ore 14,30) 


1976; un anno ricco di imprevisti ma per noi parco di soddisfazioni i - 2) 


la Lazio e la Roma attese IMonzon meglio di Cassius Clay 


al varco dalle milanesi 


Gialloroiii a S. Siro con l'Inter e laziali all'Olimpico col Mi lan • La Fiorentina contro il Bologna spera di dispu¬ 
tare la sua prima convincente partita interna • Due scontri-spareggio in coda: Cesena-Catanzaro, Foggia-Genoa 


Dopo la breve pausa nata- 
che ha eonseniilo alia 
nazionale rna£'".ore e ali Un 
der 21 di giocare, perdere e 
lare brutta figura contro il 
Portogallo, domenica, con le 
partite della undice.slma gior 
nata (inizio alle ore 14..'1()) tor¬ 
na li campionato Si ripren¬ 
de con Tonno e Juventus vi- 
sto.samente avvanl-aggiate su 
tutte (la più vicina delle in 
seguitrici. il Napoli, è distan¬ 
ziata di .sol punti da; cam 
pioni d'it.alia e di quattro 
tla « m.t'Jama w), veiasimil- 
niente avv.ate a contcniier.si, 
int-anto, il simbola-o t.lolo di 
« campione d’inverno » che 
spetta alla primi cla.-.= ifica 
t«i a conclusione del gitone di 
andata, che terminerà con le 
partite del 6 febbraio. 

Il cartellone della giornata 
non propone incontri parti¬ 
colarmente preminenti sugli 
altri I campioiil d’Ital'.a gio¬ 
cheranno in trasferta a Ve¬ 
rona mentre la Juventus la 
prima partita deH’anno la 
giocherà in casa, a Tonno, 
contro il Perugia. Delle al¬ 
tre e forse La/io-Milan la p’.u 
interessiinte al pan di Inter- 
Roma. Ce.-tna Calan/aro. 
Fiorentina Bologna. Foggia- 
tlenoa e Sampdoria-Napoli a 
loro voita propongono certa¬ 
mente molivi validi per l’in- 
cidenza che 1 r.sultat; po¬ 
tranno avere nelle zone cru¬ 
ciali della classifica. 

Eccole, una ad una. come 
SI presentano alia vigilia: 
CESENA (Zi CA l'AN/.ABO 
(7); nelle file dei romigno 
Il manctieran.oo •<cij)itan» 
Cera (fermato dal medao 
per un malanno ad un gi 
nocchio) e Mar ani (per una 
infrazione ad un piede), e 
Ijoichó anche Macchi e Bonn 
sono mezzo acciaccati per gh 
allenatori Ferrari e Neri al¬ 
lestire una formazione valida 
non sarà problema da po¬ 
co. Ancora alla ricerca della 
prima vittoria m campionato 
per il Cesena si prospetta un' 
altra giornata difficile. Le 
maggiori preoccupazioni di 
Di Marzio a propasito della 
formazione da opporre ai 
Cesena erano legate alla di- 
sixmibilità dello «stopper» 
Vichi per il quale si teme¬ 
va una squalifica: visto che 
(piesta non c'è stata per 1’ 
allenatore .si semplificano le 
cose e l’unico impedimento 
ai suoi piani sarà l'assenza 
dcH’infortunato Nicolini. 


totocalcio 


Cesena Catanzaro 

Fiorentina-Bologna 

Foggia-Genoa 

Inter-Roma 

Juventus Perugia 

Lazio-Milan 

Sampdoria-Napoli 

Verona-Tcrino 

Lecce-Vicenza 

Palermo-Atalanta 

Pescara-Cagliari 

Bolzano Mantova 

Riccione-Pisa 


X 

2 

X 


1 
1 
1 
1 
1 
1 
X 

2 X 

X 2 

X 

X 

X 

X 


2 X 


FIORENTINA di» BOLO 
GNA (7i: la .squadra viola 
non è ancora nu.scita a di 
.sputare una l>gila partita al 
«Campo di Marte». Ci prò 
vera ancora domen.ca II Bo 
logna è rivale tradizionale 
contro la quale la .squadra 
viola ambi.sce ad un .successo 
convincente. Per Mazvone, 
visto che anche Bertarelli si 
è rime.sso dnH'influenza, l'u¬ 
nico indisponibile sarà De! 
!u Martira Nel Bologna, 
Giagnonl probabilmente a 
vrà alcuni rientri importan 
ti come Cereser nel ruolo di 
«libero-*, V.eri interno 
ni.-iiro fin dall’iniz-o e anche 
Massimell: potrebbe n.-^ulta 
re disponibile. 

FOGGIA (8) GENOA (7l: 
con ravambraccio de.stro bloc 
calo da una ingessatura Io 
««.-.topper» foggiano Bruschi¬ 
ni non potrà misurarsi con 
Pruzzo. Puricelli e Bale.stn 
ulfideranno forse al coriaceo 
Gentile la punta genoana. 
mentre Nicoli entrerebbe co¬ 
me terzino. 11 Genoa ha in 
dubbio soltanto il terzino 
Maggioni che potrebbe esse¬ 
re sostituito da Ogliari a sua 
volta r'mpiazzato da Cam 
pidonico. 

INTER (121-ROMA (9l: nel¬ 
le file neroazzurre npremie 
rà il suo posto Anaatasi (re¬ 
sterà fuori Lilrera ancora in 
difficoltà contro il Napoli) e 
Chiappella si sente abba.stan- 
za tranquillo La Itoma. non 
potendo recuperare Pecceni- 
ni (lo «stopper» ancora non 
ha ritrovato lo scatto e la 
forma nece.s.=ari per soste¬ 
nere una partita difficile co¬ 
me questa) e dovendo anco 
ra fare a meno di Prati gio¬ 
cherà con uno coppia di 
«stopper» Chinellnto c Me- 
niohini. quindi con Musiello 
e Pellegrini in «prima linea», 
mentre Bruno Conti rientra 
e rileva Sabatini. 

JUVENTUS (17)-PRRUGIA 
(11): i bianconeri giocheran¬ 
no nella forzaziono tipo: 
Zoff: Cuccureddu. Gentile; 
Furino. Morini. Scirea: Cau- 
sio. Tardelli, Bonin.segna. Be- 
netti e Bettega. Castagner, 
che grazie alio buona classi¬ 
fica può guardare a questa 
partita senza preoccupazioni, 
ha soltanto il dubbio se fa¬ 
re posto o meno a CiccotelU. 
Circa 1 compiti dei suoi sem¬ 
bra certo che sarà Bernl a 
curare Bettega e Ccccanni 
per Bonlnsegna 
LAZIO (12) MILAN (8): la 
temuta squalifica di Cordova 
non c’è stata. Quindi Vinicio, 
visto che rientra D'Am-^o e 
Martini tornerà a giocare ter¬ 
zino al po.sta di Pighin, a- 
vrà disponibile la I/izio ti¬ 
po meno Re Cecconi ancora 
« oul ». Marchioro annuncia 
invece uno schieramento mol¬ 
to prudente con una disposi¬ 
zione a zona-mista. Porse Sil¬ 
va lascerà il posto a Gorin 
ma Marchioro dovrà fare si 
meno di Calloni che chiede 
di essere lasciato fuori per¬ 
ché ancora turbalo dalla 
morte del padre. 
SAMPDORIA (8)-NAPOLI 
(13): Berselhni conferma tut¬ 
ti. Pesaola. che ha I^a Palma 


squalificato, spo.^lerà Orlan- 
dini nel ruo'o ri; terzino e fa¬ 
rà entrare E-.poiito a cenno 
c.ampo. 

VERONA (9)-TORINO 09): 
ancora ii.-^.-icnle l'inforlunato 
Fiaschi, li Verona non pre¬ 
senta novità: runica appren¬ 
sione è per Bachlechner che 
in allenamento ha accusato 
un dolore muscolare. I cam¬ 
pioni d'Italia, privi di Mozzi¬ 
ni squalificato, sch.ereranno: 
Caalellini; Danova, Sai vado- 
n; Patrizio S.ala. Saniln. Ca¬ 
porale: Claudio Sala. Peccl, 
Oraziani. Zacc.irelh. Pulici. 
Cioè la lormazione tipo, fat¬ 
ta ecct-z.oi'.c per io «atopper». 

e. b. 


Squalifica 
ridotta al 
Catanzaro 


MILANO. 30 

La tommlsflone disciplinare 
della Lega ha accolto l'oppoil- 
lione del Catanzaro, revocando 
la punizione aportiva riguardan¬ 
te la perdila « a tavolino a del¬ 
la partita luventus-Catanzaro del 
31 ottobre scorto, omologando 
il risultalo scaturito sul cam¬ 
po (3-0) e riducendo la squa. 
làica del campo di giuoco da 
tre a due giornate ellettive di 
gara. 


Si terrà il 7 e l'8 gennaio 


Indetto un convegno a Roma 
sulla riforma degli ISEF 


il presidente della Federazione 
italiana educatori fisici e sportivi, 
prot. Franco Fiumara, ha anticipa¬ 
to alla stampa il tema del conve¬ 
gno Indetto a Roma per il 7 e 8 
gennaio, onde accelerare i tempi 
di realizzazione di una legge che 
provveda alla riforma degli ISEF 
(Istituti Superiori di Educazione 
Fisica) con risliluzione di un cor¬ 
so di laurea in scienze pslcomolo- 


II convegno, cui prenderà parte 
Il ministro della Pubblica Istruzio¬ 
ne Franco Maria Malfatti, si arti¬ 
colerà sui lavori di cinque commis¬ 
sioni presiedute dal doti. Pietro 
Mislretla, capo dell'Ispettorato di 
educazione tisica del ministero del¬ 
la Pubblica Istruzione (tema scuo¬ 
la e sport), dal prof. Sergio Cer- 
qtiigliii!, direttore dell'istituto di 
fisiologia dcll'llnivcrsità di Roma 
(educazione tisica e sport come 
scienza): dal doli. Vincenzo Ro¬ 
mano, responsabile dcH’organizza- 
zionc servizi periferici CONI (CONI 
c società), dal doli. Aldo Maria 
Musu, direttore del centro europeo 
dcU'educazionc (educazione tisica 
per la gioventù) e inline del prof. 
Carmine Mensorio, commissario go¬ 
vernativo dell'ISEF di Napoli, cat¬ 
tedratico delta facoltà di Medicina 
deirUniversità di Napoli (una lau¬ 
rea per le attivila psicomotorie). 

Il prof. Franco Fiumara ha ri¬ 


cordato, con un'ampia relazione, 
la storia e la legislazione della 
formazione del personale insegnan¬ 
te di educazione fisica dal 1947 ad 
oggi, mettendo In rilievo l’anomala 
situazione degli ISEF, di cui uno 
sollanto i statale e comunque non 
In grado di garantire li gettito ne¬ 
cessario a coprire I costi di inse¬ 
gnamento sinora Integrati con prov¬ 
vedimenti sanatori di varia natu- 


II pugile orgentino ho battuto il campione del mondo dei massimi secondo un verdetto di qualificati tec¬ 
nici omericani - Le cinque cinture europee della boxe italiana non fanno primavera -1 calciatori azzurri 
con un piede in Argentina - Moser e Gimondi, Nicki Lauda e Walter Villa, chi scende e chi'sale 


totip 


PRIMA CORSA 
SECONDA CORSA 
TERZA CORSA 
QUARTA CORSA 
QUINTA CORSA 
SESTA CORSA 


2 K 
X 2 
X 1 
1 X 

1 1 
X 2 

1 X 
X 1 

2 X 
X 2 

2 1 X 
1x2 


sportflash-sporlllash'sporlflash-sporlflash 


# CICLISMO — Domenica 9 gen¬ 
naio, nei locati dello Spallanzani, 
via Portuense, Roma, si terrà la 
riunione delle società ciclistiche del 
Lario in preparazione dell'Assem. 
bica nazionale, prevista per il 22 
e 23 gennaio. 

# CALCIO — Per la partila di 

calcio Italia-Bclgio, che si svolgerà 
allo stadio Olimpico di Roma, il 
2C gennaio, con inizio alle 14,30, 
la Federcalcio ha fissato ì se¬ 
guenti prezzi: Monte Mario nu¬ 
merata lire 10.000 (r. G.OOO); 

Tevere numerata 8.000 (r. 5.000): 
curve 2.000 (r. 1.500). 

# IPPICA — Sabato primo gen¬ 
naio a Tor di Valle è in programma 
il tradizionale Premio Capodanno 
(lire 8 milioni, m. 1600), al 


fquaie sono annuncitti parianti cin¬ 
que cencorranti di ottima qualità. 
La prova dovrtbbe risolversi in 
un duello tra Basco e Udet Nano- 
ver con Ovtas nel ruolo di terzo 
incomodo. La giornata sarà com¬ 
pletala da altre selle corse 

• ATLETICA — 4S0 concorrenti. 
Ira maschi e femmine, prenderanno 
parie alla 52. ■ Corrida > di San 
Silvestro alla quale verrà dato il 
via domani sera a San Paolo nel¬ 
l'ultimo minuto del 1976. Alla tra¬ 
dizionale maratona partecipa anche 
Franco Fava. 

# NUOTO — Lynne Cox, 19 an¬ 
ni, ha attraversato a nuoto lo 
stretto di Magellano, una impresa 
senza precedenti in campo nata¬ 
torio. 


...Sono due rampolli che, 
ai miei tempi, potevano /or¬ 
se aprire un cartellone del 
Puccini e non certo del Pa¬ 
lazzo dello Sport dove entra¬ 
vano soltanto pesi medi di 
autentica classe come Mario 
Bostsio e Marcel Thil il fran¬ 
cese calvo che ho rivisto 
Qualche anno dopo nel Polo 
Grounds di New York, im¬ 
pegnato contro Fred Aposto¬ 
li, nel Carnivai o/ Cham- 
pions rimasto unico nella sto¬ 
ria. Quella notte, gente. Mike 
Jacobs fece disputare ben 
Quattro campionati del mon¬ 
do... ». E’ Saverio Turiello. la 
vecchia «pantera di Mila¬ 
no ». che scrive e ricorda 
mentre 1 due rampolli sono 
Carlos Monzon e attuale 
campione mondiale dei « me¬ 
di » e Nino Benvenuti 11 suo 
precedessore. Poco prima di 
Natale Carlos e Nino si ri¬ 
trovarono in un teatrino -sco¬ 
lastico di Milano per una 
amichevole sfida a parole. 

I due campioni, malgrado 
tanti anni di ring, sono ri¬ 
masti lucidi, vivaci, allegri 
e bonariamente tolleranti il 
che depone a favore di que¬ 
sto « violento pugilato ». Può 
dirsi che Turiello abbia sba- 
giato ne! sottovalutare le lo¬ 
ro doti professionali: certo 
è che. .secondo « World 
Boxing» che si stampa dalle 
parti di New York. Monzon 
sarebbe il « numero uno », 
l'«< unico ». il « più grande ». 
diciamo « mister boxe 1976 » 
con tanti saluti a Cassius 
Clay 

L'esame che ha portato 
a tale verdetto « World 
Boxing» riguarda soltanto i 
campioni del mondo, in quel 
momento in carica, nelle ot¬ 
to categorie di peso tradizio¬ 
nali, dai « mosca » ai « mos¬ 
simi ». sono quindi escluse !c i 
cinque divisioni «junior» Il ' 
che depone a favore del men¬ 
sile americano. La scelta del 
migliore è nata da un que¬ 
stionario basato su 10 punti. 

II peso «medio» Carlos 
Monzon ha ottenuto queste 
votazioni; 9,5 (per il record), 

« 10 » (per l'esperienza di 
ring). «8.5» (potenza del pu¬ 
gno». «10» (per l'abilità di¬ 
fensiva). «10» (per la «sto- 
mina ». ossia grinta, vitalità, 
durezza), «10» (per l’insie¬ 
me delle qualità fisiche), 
«10» (per rintelligcnza nel¬ 
lo studio dell’avversario), 
«9,5» (per resistenza della 
pelle alle ferite). «10» (per 
rinsleme delle qualità tec¬ 
niche), infine «9.5» (consen¬ 
so degli 'esperti): Il totale è 
di 97 punti. Con la medesima 
valutazione Cassius Clay. 
campione dei « massimi », 
hu ottenuto 9.5. 10, 8.3, 9.3, 
10. 10. 9.5. 10. 9: totale 96 
punti. Dunque Monzon batte 
Cassius Clay: l’argentirio sa¬ 
rebbe superiore al nero del 
Kentucky neU’abilità difen¬ 
siva. gode maggiore stim.a da 
parte degli esperti. Probabil¬ 
mente il verdetto è giusto, 
nelle corde Cassius Clay re- 
cit-3 troppo mentre Carlos * 
Monzon è più genuino nella ! 
sua selvaggia furia. 

Lo ha dimostrato anche lo 
scorso 26 giugno nello «Sta- 
de Louis II » di Montecarlo 


quando diede vita, cc«i il co¬ 
lombiano Rodrigo « Rocky » 
Valdez, ad un combattimen¬ 
to straordinario per intensi¬ 
tà. equilibrio e drammatici¬ 
tà. Quello che può essere 
consider.Ro il « fighi dell’an¬ 
no ». in Europa e nel mondo, 
vinto di misura dall’argenti- 
no, re.se inoltre alle bigliette¬ 
rie circa mezzo miliardo di 
lire da 632:) paganti. 1 posti 
del « ring side » costavano 
175 mila lire (mille franchi), 
quindi di più di quelli prati¬ 
cati nella « Scala » di Mila¬ 
no in ooci.->ione del recente 
«Otello», i: resto deJa gra¬ 
duatoria del « World Boxing » 
vede al terzo posto Rolterto 
Duran (Panama), leggeri 
WBA. con punti 9.>. poi ven¬ 
gono quarto Alcxi» Arguello 
(Nicaragua), piuma WB.A, e 
Carlos Zarate (Mes-sico), gal¬ 
lo WBA, p. 94,r). sesto Jolin 
Contch (G B.), mcdiomas-s!- 
ml WBC e Miguel Canto 
(Messico), mc.sc-x WBC. p. 
91.5, ottavo Rsieb.m De Je¬ 
sus (Portorico), leg'gen WBC. 
p. 91, nono Alfon.so Zamora 
(Messico), gallo WBC p. 90.5, 
decimo Victor Galdinez (Ar- 
gent ), mediomassimo WBA, 
p. 88-5 

L’inflazione delle categorie 
di peso, ben 13. provocata da! 
World Boxing Counnl, oitre a 
creare il caos ha svalutato il 
valore delle vane cinture, 
inoltre il livello dei pugili 
si è abbassalo. L'Italia con i 
suoi cinque campioni d’Euro 
pa. Franco Udcll.a (mosca). 
Salvatore Fabrizio (gallo). 
Natale Vezzoli (leggeri jr). 
Marco Scano (welters) e 
Germano Valsecchi (medi), 
apparentemente vive nell'ab 
bondanza: purtroppo abbia- 


arrivare al campionato de! 
mondo dei medi juniors: al 
germanico Dagge titolare 
della cintura WBC oppure 
aH'argentino Miguel Angel 
Castellini che appartiene al- 
l'altm confraternita. Il pri¬ 
mo è un perticone coriaceo, 
l’altro un puncher dal mora- 
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mo la quantità, non la qua¬ 
lità. L’anno del bisesto è 
stato inizialmente ■ favorevo¬ 
le a Vito Antuofermo che in 
gennaio, a Berlino, strappò 
al tedesco Eckhard Dagge il 
titolo europeo delle 154 lib¬ 
bre. Ma la fatica, per tl ra¬ 
gazzo pugliese, di scendere a 
questo pe.so crudele per lui. 
lo ha demolito fisicamente. 
Difatti più tardi, a Roin,a, 
Vito rimase battuto dal mu¬ 
latto britannico Maurice Ho- 
pe proprio negli ultimi istan¬ 
ti di una sanguinosa partita. 
Chi invece si trova a suo 
agio, al peso di chilogrammi 
69.853. è Rocky Mattioli 
l’abruzzese tornato dall’Au- 
stralia. In lui vediamo, ades¬ 
so, il miglior pugile italiano, 
centimetro per centimetro, 
libbra per libbra. Potrebbe 


ie fragile. Rocky Mattioli, 
un guerriero roccioso, uno 
schermidore .scarno, un pic¬ 
chiatore a due mani, potreb¬ 
be farcela contro entrambi. 
Per il momento Rocky divi¬ 
de. assieme a Bruno Arcari. 
il merito di aver fatto incas- 
.sarc circa 80 milioni nel nuo¬ 
vo Palazzo dello Sport di 
San Siro con la loro eccitan¬ 
te bUtaglia Imiti alla pan. 

Ottant.i milioni di lire, i! 
record, e un raccolto sicdu- 
cente por un impre.ìario; pe¬ 
rò negli stadi del « football » 
nostro gli incassi sono di 
gran lunga superiori. Eppure 
nel mas-s;mo campionato ita¬ 
liano SI gioco tanto male e 
la «Nazionale» azzurra, gui¬ 
daci da B. c B.. sembra un.\ 
zitella dagli umori aiy^ai mu- 
tevoli. 

Malgr.ulo tutto, tuttavia, 
gli «azzurri» hanno fatto 
nello strampalato 1976 un 
passo verso l'Argentina dove, 
nel 1978. dovrebbe svolgersi 
la « Undicesima Coppa del 
Mondo» di c-.ilcio. si capisce 
se il vasto paese platense non 
si tramuterà in un .secondo 
Cile come pare stia accaden 
do. Il bilancio deH'nnnata è 
apparentemente positivo per 
la Nazionale- 10 partite di¬ 
sputate. 7 vittorie. 3 sconlli¬ 
te. 23 reti fatte. 13 subite. 
L'Inghilterr-i e i! Brasile 
hanno bitnito gli azzurri ne¬ 
gli Stati Uniti nel cor.so del 
« Torneo del bicentenario » 
vinto dai sudamericani, inol¬ 
tre c’c .stata la caduta 
di Lisbona. Per gli azzurri 
l’unica vittoria che veramen¬ 
te conta è .stata quella a Ro 
ma. il 17 nove.mhre. contro 
gli inglesi superati (2-0) .so¬ 
prattutto per la loro totole 
inettitudine. I gloriosi giorni 
de! « soccer » britannico sem¬ 
brano lontanifvsimi nel tem¬ 
po Siccome il « match » doi- 
Ì’« Olimpico » valeva da qua¬ 
lificazione per la « Coppa del 
Mondo», quel pomeriggio è 
stato positivo, per il « foot¬ 
ball » italiano, malgrado lo 
scadente gioco di alcuni az¬ 
zurri e della squadra come 
comple.s.so. Il nastro calcio 
autarchico è ormai una fac¬ 
cenda da parrtxchìa mal¬ 
grado i miliardi che vengono 
spesi per 1 giocatori e i loro 
maghi. Per arrivare in Ar¬ 
gentina la «Nazionale» do¬ 
vrà non perdere a Wembley, 
contro gli ingle.si. il pros.sl- 
mo 16 novembre c, natu’.al- 
mcnte. non .scivolare ancora 
una volt-a davanti ni finlan¬ 
desi. Per il 1976. ormai alla 
fine, il Bayer di Monaco si 
è qualificato, sia pure uffi- 
ciasamente. campione del 
mondo dei « club » con il pa¬ 
reggio (0-0) imposto a Belo 
Horizontc ai brasiliani del 
Cruzeiro. Il suo capitano 
Franz «Kaiser» Becken- 
bauer che avrebbe un .salario 
di circa 180 milioni aH’anno. 
è stato premiato a Parigi 
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con il «pallone d'oro» dalla 
rivista « France Foolb.ill ». 

Ventisei g.oinulisti europei 
hanno presentato la seguen¬ 
te classilica: 1) Heckcnb.iuer 
iBayern Munich) p. 91, 2) 
Rensenbrink tAnderlecht) p. 
75, 3) Viktor iDukIa di Pra¬ 
ga) p. 52. 4) Keegan (Liver- 
pool) p. 32. 5) Platini (Nan¬ 
cy Lonimci p 19, 6) Ondrus 
(Slovan d: Bratislava) p. 15. 
7) Cruyff (Barcellona) e 
Curkovic (Saint Etienne) p. 
12. 9) Bonhof (Moenchaen- 
gladbach». Masnv (Slovan 
di Bratislava) e Oortl Muel- 
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ler (Bayern) p. 9. 12) Ctiusio 
(Juvc) p. 7. 15) Bettega (Ju 
ve) p. 4, 26) Dino Zoff (Ju¬ 
vc) p. 1. Ne.s.sun altro ita¬ 
liano f!gu:.i nella gmduato- 
na. 1 no.=tri campioni del 
Torino da Claudio Sala a 
Graziani. da Piolo Pulici a 
Mozzini, al portiere Luciano 
Castellini sono stati dimen¬ 
ticati. Tra i premiati figura, 
invece. Ivo Viktor portiere 
delia «nazionale» cecoslo¬ 
vacca. campione d'Euroixt. 
Questo agilissimo veterano 
che ha 34 anni .suonati, quin¬ 
di pressapoco l'età di Zoff. 
viene considerato il degno 
succe.ssore del leggendario 
Planieka che, negli anni 
« venti » e « trenta », divLse 
con lo spagnolo Ricordo Za¬ 
mora uno straordinario pre- 
stig.o. Nel passato un solo 
port.ere ebbe il premio del 
« Fr.ince FootlxiM»: si chia¬ 
ma Lev Jachine. i! gig-.inte 
della Dinamo di Masco: ac¬ 
cadde nel 1969 quando pre¬ 
miarono pure Gianni Rivera. 
IaT compelizionc. per «Le 
b.t'.lcfi d’or», ebbe inizio nel 
19.i6 con lo vittoria di Stan 
Matthews del Blackpool e gli 
unici dei nostri classificati 
ai primi posti furono Omar 
Sivori (Juve) nel 1961 e Gian¬ 
ni Rivera (Mllan) nel 1969. 
La stagione internazionale 
del 1976 ho v’sto emergere 1 
«verdi» del St. Etienne, fi¬ 
nalisti con il Bayern, a Gla¬ 
sgow in Scozia. Il pilastro 
della squadra francese è 11 
.suo portiere Ivan Curkovic. 
un vecchio jugo.s!avo. che nel 
giorni scorsi h-i messo in 
vendita un libro intitolato 
« Dans mes buts ». Gli c.spcr- 
ti letterari fls.sicurano che i 
ricordi del portiere «curko». 
come viene chiamato, si ven¬ 
dono meglio dei volumi pre¬ 
miati nel « Goncourt ». Chi 
non riesce ad imporsi in cam¬ 
po Internazionale è invece il 
Torino, detentorc dello «scu¬ 
detto » 1976. subito eliminato 
dallo « Coppa dei Campioni ». 


I grannt-i. ov.dentememe, 
sono molto torti in Italia ma 
piulloslo deboli fuori o l'.il- 
lenatore Radice può farci po¬ 
co ceti quello che piissa il 
convento dove è sempre qua¬ 
resima. Il noitro «foollxill» 
riuscirà a far meglio, in 
campo europeo e mondiale, 
quando .si riapriranno lo 
frontiere agli ns.si stranieri. 
Lo hanno già fatto nei « bt- 
sket » con i giganti amenea- 
ni. nel « rugby .* con austra 
halli e britannici, .«udafrict- 
m o francesi. ne!!’« hcy.'kev » 
su ghiaccio con caivd-*.-.. e 
finlandesi. neir« lio.-kev » -.u 
piato con nuii.tn: eci indo.^i.t- 
ni. noi «biseb.i! >> con gli 
oriundi degli SUUi Un A. 
nella p^iTa a volo cc.i po'ac- 
chi e ceco.ilovacchi 

II ciclismo nel 1976 t i Im 
dato un Francesco .Maser che 
sembra pronto a prendere 
l’eredità di Felice Gimondi 
orm-.R giunto quasi alla fine 
del suo sentiero agoni.siico. 
11 trentino, battuto nel cam¬ 
pionato mondiale sulla stra¬ 
da dal l>elga Frtxldy Maer- 
ten.s. si è rifatto neirinsegul- 
mento. II «meeting» cici sti- 
co deH’inde. come si due 
binalmeiite. si è svolto per 
la prima volta in Pugl.a cd 
a quella regione deve essoio 
costito parecchio Ptrceclio 
c anche castato a N;k; Lin¬ 
da. come alla «Ferrai;* il 
«G P. di Germana*' --n.'a 
pista dei Nurbnigring In 
quella domen.c.a di ago.-.l.i il 
corridore ri.soliiò di mir.io 
nelle fiamme mentiv pei En¬ 
zo Ferrari e .svan.to un .--o- 
gno. I! campion.ito eie! iin i 



MOSER 


do h-.i poi premiato in Ga.* 
pone l’inglese Jame.-j Hunl e 
la sua McLaren. 

E’ andata meglio nel mota- 
ciclismo dove il modene.se 
Walter Villa, in .sella ai'a 
Horley Davidson, ha cattura- , 
lo II campionato ■ mond.al” ‘ 
delle 250 e l’altro delle J'iO. . 
Invece Paolo Bianchi, con la 
Morbidelll, è campione de! 
mondo della 125 mentre ò .io¬ 
data male ijer Johnny Ce- 
cotto e per Giacomo Ago 
stini. L’anno bisestile ha vo¬ 
lute diver.se vittime" una s* 
chiama Antonio Castclhni. il 
pugile siciliano .sehi.intato.si 
in moto Con lauto è morto, 
invece, il belga Ivo Van D.un- 
me. medaglia d'argento a 
Montreal negli 800 metri e 
nei 1500. Questo pos,srnto 
atleta, che aveva 23 anni ap¬ 
pena. è .scomparso il 29 di¬ 
cembre proprio allo line. 


Giuseppe Signori 






Gruppo SOCIMI. 

Aziende giovani. Progettisti, tecnologi, 
maestranze specializzate, 
nuovi insediamenti nel Sud. 

Per affrontare i problemi del trasporto pubblico 
con criteri innovativi, metodi collaudati, 
tecnologie d’avanguardia. 


n nostro augurio e il nostro impegno 
por il 1977: 

un anno con tante buone novità 
pa chi viaggia con mezzi piAblici. 
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DonmcA 


ima 3 


J TV 1 


□ TV 1 


□ TV 1 


9,30 

MESSA 


11,00 

MURAGLIE 



Un film di James Porrot con Stan 
Oliver Hardy 

Laurei e 

12,15 

CONCERTO DI CAPODANNO 



Musiche di Slrauss dirette da Boskovsky 

13,30 

TELECIORNALE 


14,00 

UN NATALE DI MAtCRET 



Con Gino Cervi. Regia di Mar.o Land , da 

S monon (Replica) 

15,45 

SPECIALE TEEN 


16,45 

PAULINE. IL CAVALLO SAPIENTE 

Un programma di Ricc.-irdo Feil.ni 


17,45 

ANNO NUOVO, VITA NUOVA 


19,20 

IO E 1 MIEI FIGLI • 

Telefilm con Fred McMurray 


19,45 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 


20,00 

TCLCCIORNALE 


20,45 

DUE RAGAZZI INCORREGCIBtLI 



Quarta puntata del var.cta co-i F 
Ingrass a 

-T'ì : h c 

21,50 

SPECCHIO SECRETO 

d' Nanni Loy. Replica 


22,45 

PRIMA VISIONE 


23,00 

TELECIORNALE 


□ TV 2 



11,00 COLPO CROSSO A PARICI 

Film. Regia di Pierre Grimblaf. Con Jean 
Claude Brialy, Morie LaForct, Pierre Clement 

12.30 IL MONDO DI SHIRLEY MAC LAINE 
13,00 TELECIORNALE 

13.30 CALA MIDEM '7G 

14,15 VVEST ANO SODA 

Film a disegni animati di Bruno Bozzetto 

15.45 IL GIORNO DELLA TARTARUGA 
Replica della seconda puntata 

17,00 NERO WOLFE 

di Rex Stout, con Tino Buazzelll (Replica) 

19,00 SABATO SPORT 

19.45 TELECIORNALE 

20.45 I TRE MOSCHETTIERI 

Nona puntata 

21.00 LICENZA DI RIDERE USA 

Un programma di Roberto Giammanco 
22,00 IL CIRCO 

Film di e con Charlie Chaplin 

23.30 TELECIORNALE 


□ R.4DI0 PRIMO 


GIORNALE RADIO - ORE; 8. 11, 12, 13, 14,05, 
19. 21; 6: Stanotte, stamane; 9; Voi ed ' io- 
9,30: Messa; 12,05: La rivis (i J tata; 13,30: La 
corrida: 14.10: Identikit: 15; La Radio: ieri c 
domani: 1C: La melarancia; 17,30: Entriamo nella 
comm^io; 18,20: Jazz giovani; 19.30: Musica per 
due; 20: Quando la gente canta; 20,30- La prima 
colazione; 21,05: Vaghe stella deiroperetta: 22 05- 
Un viaggio attraverso il recital americano; 23 05; 
Buonanotte dalla Dama di Cuori. 


□ RADIO SECONDO 


fn 9.30. 11,30, 

12.30. 13,30, 18,30, 22,30; 6: Un altro giorno 

musica; 8,45: Quale famiglia?; 9,32: Cosa bolle 
in pentola; 10,35: Canzoni italiane; 12,45: Radio- 
trionfo; 15: Cori da tutto il mondo; 15,35: Giaeo- 
mo Puccini; 17,25: Sabato musica; 17.55: Spazio 

19.50: Vogliate scusare l'Interruzione; 

22,45; Musica mght. 


U R.-VDIO TERZO 


GIORNALE RADIO - ORE; 6,45, 7,45, 10,45, 

13.45, 20,45, 23; 6: Quot.diana; 8,45: Succede in 
Italia; 9: La stravaganza; 11,30: Invito all'opera; 
12,30: Dino Asciolla: 13. Musica DonnI.-irn in ir-,. 


i.criiiio; IO.io: jazz giornale; 13,15; Concerto della 
sera: 20: In primo piano; 21: Settimane Musicali 
di Zurigo 1976. 


□ TV SVIZZERA 


12,15 CONCERTO DI CAPODANNO 

13,25 TELECIORNALE 

13.30 SCI: SALTO 

15.40 CONCERTO PER DISEGNI ANIMATI E OR¬ 
CHESTRA 

16.50 IL VOLO 
Documentario 

17.40 SOLO PER TE 

Filna con Beniamino Gigli, Mano Cebotari 
Regia di Carmine Galene 
19,00 SETTE GIORNI 

19.30 TELECIORNALE 

19.50 MOMENTO MUSICALE 

20.10 SCACCIAPENSIERI 

20,45 TELECIORNALE 
21,00 LUCI DELLA RIBALTA 

23.10 TELECIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


12.30 IN EUROVISIONE DA VIENNA 

13.30 TELESPORT 

1930 L'ANCOLINO DEI RAGAZZI 

20,15 TELECIORNALE 

20.35 SELEZIONE DAI PROGRAMMI DI CAPO¬ 
DANNO 

21.35 AMORE NEL PACIFICO 


□ TV FRA.XCIA 


10,02 TELECIORNALE 

10,17 CONCERTO SINFONICO 

10,55 PROFFOLDING FOLIES 

12,05 TELEFILM DELLA SERIE « KOJAK ■ 

13,00 TELECIORNALE 

13.45 LE CAVERNE DEI GRANDI CACCIATORI 

14,30 BALLETTO 

16,13 CIRCO BILLY RUSSEL 

17.10 TUTTO PER RIDERE 

18,00 LA CORSA INTORNO AL MONDO 

19,20 DIVERTIAMOCI 

19.46 UN CAPOLAVORO DEL LOUVRE 
20,00 TELECIORNALE 

2033 I BEI SIGNORI DI BOIS DORÈ’ 

22.10 L'ARIA NON CI MANCA 
2330 TELECIORNALE 


□ TV MONTFXARLO 


17.15 ALI’ BASA’ E I 40 LADRONI 
• Film a cartoni animati 

19,45 CARTONI ANIMATI 
20,00 TELEFILM 
2035 NOTIZIARIO 

21.15 LA FORTUNA E’ BIONDA 


MESSA 

ENCICLOPEDIA DELLA NATURA 

TELECIORNALE 

DOMENICA IN... 

90. MINUTO 
SERATA AL CIRCO 
« Do Londra Billy Smart » 

CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 

VITA DA SCAPOLI 

Tclelilm con Tony Rondali 

TELECIORNALE 

DON GIOVANNI IN SICILIA 

RcpI.ca della prima p.jntata dello sceneggiato 

do Brancnti, di Guglielmo Mora;idi co.-n Do- 

mcn co Modugno. 

LA DOMENICA SPORTIVA 

PROSSIMAMENTE 

TELECIORNALE 


TV 2 


CARTONI ANIMATI 
TELECIORNALE 
L'ALTRA DOMENICA 
PROSSIMAMENTE 
SPAZIO 1999 

Telefilm con Marlin Land.-iu 

CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
TELECIORNALE 
DOMENICA SPRINT 
I TRE MOSCHETTIERI 
Decima puntata. 

ONDA LIBERA 

Varietà con Roberto Benigni, 

TELECIORNALE 

TC 2 DOSSIER 

SORGENTE DI VITA 


RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - ORE: 8, 10,10, 13, 17, 19, 
21, 23; 6; Stanotte, stamane: 7: Permette? Sono 
di Radiouno; 7,35: Culto evangelico; 8,40: La vo¬ 
stra terra: 9.30: Messa; 10,20: Special Delia 
Scala; 11.55: Cabaret ovunque; 12,25: Dischi caldi; 
13.30; Anteprima c Perfida Rai»; 14,15; Prima 
fila; 15,20: Tutto il calcio minuto per minuto; 
16.30: Mille bolle blu; 18: Radiouno per tutti; 
13,15: Il fuoco dei marziani; 19,20: Asterisco mu¬ 
sicale; 19.25: Radiouno per domani; 19,30: Con¬ 
certo: 20,30: Qua la zampa; 20,40: I Camaleonti; 
21.10; Alpinisti ciabattoni; 22,15: Soft music; 
23,05: Buonanotte dalla Dama di Cuori. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - ORE: 7.30, 8,30, 9 30. 

11,30, 12,30, 13,30. 16,25, 18.30, 19,30, 2230; 
6: Le musiche del mattino; 8,15: Oggi c domenica; 
8.45: Esse TV; 9.35: Piu di così; 11: Radiotrionfo: 
12; Anteprima sport; 12,15: Recital de; 13,40; Co¬ 
lazione sull erba; 14: Suppleme.ifi di vita regio¬ 
nale; 14,30: Musica no stop; 15; Strumento soli¬ 
sta; 15 30; Buongiorno blues; 16,30: Domenica 
sport; 17,45: Canzoni di serio A; 18: Renata 
Scotto: 18,15: Disco aziono; 19.50; Opera '77; 
20,50: Radio 2 settimana; 21: Musica night; 22: 
Paris chanson: 22,45: Buonanotte Europa, 


RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO -ORE: 6,45, 7,45, 10,15, 

13,45. 13,45, 23; 6: Quot.diana Rodiotre-, 3.45: 

Succedo in Italia; 9: La stravaganza: 9,30. Domc- 
n.citrc; 10,25: Rondo brillante; 11,45; Il tempo 
e i giorng 12.15: Antologia di interpreti; 13; Quale 
foli:; 14,15- Musiche di danza; 14,45; Agricoitura- 
tro: 15: Cantauto'i a confronto: 15,30: Oggi c do¬ 
mani; 15,30: Polifonia: 17: Norma di Bellini; 20,20; 
Telcmann; 21; Orchestra sinfonica dclI'URSS di¬ 
retta da Ycvgeny Svoflanov; 22,25: Il grande indi¬ 
screto • Racconto di Gianna Manzini. 


; TV SVIZZERA 


9,55 SCI: SLALOM GIGANTE 

14.30 TELECIORNALE 

14.35 TELERAMA 
15,00 UN'ORA PER VOI 

16,00 PARCHI NAZIONALI EUROPEI 

16.50 VOGHI E L'ARCA 

17.30 TELECIORNALE 

17.35 UN ANNO DI SPORT 
19,00 PIACERI DELLA MUSICA 

19.30 TELECIORNALE 

19.50 STUDIO APERTO 

20.20 SITUAZIONI E TESTIMONIANZE 

20,45 TELECIORNALE 

21,00 IL TERZO INVITATO 
di Vittorio Barino 

22.20 LA DOMENICA SPORTIVA 
23,00 TELECIORNALE 


U TV CAPODISTRIA 


19,30 L'ANCOLINO DEI RAGAZZI 
20,00 CANALE 27 

20,15 SETTE MOGLI PER UN MARITO 

Film con Rex Harrison. Margaret Leighton 
Regia di Sidney Gllliat 

21,50 MANI PROTESE 

Originale televisivo di Anton Ingolic 
Prima puntata 


TV FRANCIA 


10,03 TELECIORNALE 
10,17 SPORT 

12,00 SCHERMO BIANCO, SIPARIO ROSSO 
13,00 TELECIORNALE 

13.20 OLIO SUL FUOCO 
14,00 SIGNOR CINEMA 

14,55 FRENCK CANCAN 

Un film di Jean Renoir con Jean Gab.n, 
Maria Felix c Ed.th Piai 

16,35 ANIMALI E UOMINI 

17.20 DIVERTIAMOCI 

18,05 UN MESTIERE COME UN ALTRO 

19,00 STADE 2 

19,45 CARTONI ANIMATI 

20,00 TELECIORNALE 

20,33 UN AMORE DI GIOVENTÙ' 

Una commedia di Raymond Rouleau 
22,00 RACHMANINOFF 
23,00 PARTICELLE DI LUCE 

23,30 TELECIORNALE 


LJ TV MONTRCARLO 


19,45 CARTONI ANIMATI 
20.00 TELEFILM 

20,55 NOTIZIARIO 

21,15 L'ARMA CHE CONQUISTO* IL WEST 

Film - Regia di William Castle con Dennit 
Morgan 


ARGOMENTI 

TUTTILIBRI 

TELECIORNALE 

CORSO DI LINGUA INGLESE 

LA TV DEI RAGAZZI 

« Tccn: appuntamento del lunedi », 

ARGOMENTI 

IO E 1 MIEI TRE FIGLI 
Telefilm con Fred McMurray. 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

TELECIORNALE 

TOPKAPI 

F.lm. Regia di Jules Dassin Intcrprct-: Me¬ 
lina Mcrcouri, Peter Uit.nov, Ma.x.milian 
Schell. 

BONTÀ' LORO 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


12.30 VEDO. SENTO. PARLO 
13,00 TELECIORNALE 

13.30 EDUCAZIONE E REGIONI 
17,00 TV 2 RAGAZZI 

18,00 POLITECNICO 

18.30 TELECIORNALE 

18.45 VAN DER VALK 
Tclofilrri con Barry Poster. 

19.45 TELEGIORNALE 

20,40 I TRE MOSCHETTIERI 

Undicesima puntata. 

20.55 LA FRECCIA NERA 

Replica della prima puntata dello sceneg¬ 
giato da Stevenson, di Anton Giulio Majano 
con Loretta Goggi. 

22,05 UOMINI E SCIENZE 

• L'antenato in gabbia > 

22.55 VEDO, SENTO, PARLO 

23,15 TELECIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - ORE: 7, 8, 10, 12, 13, 14, 
15. 16, 17. 19, 21, 23; 6: Stanotte, sfamane; 7,20: 
Lavoro flash; 8,40; Un caffè o una canzone; 8,50: 
Clessidra; 9: Voi od io; 10; Controvoce: 11: Lo 
spunto; 11,30; Quando la gente canta; 12,10: Un 
film 0 la sua musica; 12,40: Qualche parola a Igiorno; 
12,50; Asterisco musicalo; 13,30: Identikit; 14.05: 
Visti da loro; 14,20: C'c poco da ridere; 14,30: 
Sipario aperto; 15,05: Circonferenza musicale; 15,45; 
Primo Nip; 18.35; Anghingò; 19,15: Asterisco mu¬ 
sicale; 19,20; Appuntamento: 19,25: Genitori inter¬ 
vallo; 19,40; Buri Bacharach; 20,15; Dottore buona¬ 
sera: 20.35: Due voci una chitarra e niente luna; 
21,05; Concerto operistico; 22,05: Musicisti ita¬ 
liani d oggi; 22,30; L'approdo; 23,05; Buonanotte 
dalla Dama di Cuori. 


G RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO • ORE; 6,30, 7,30, 8,30, 9,30, 
1 1,30, 12,30. 13,30, 15,30, 16,30, 18,30 19,30, 
22,30; 6: Un alt rogiorno; 8,45; Cantautori di ieri e 
di oggi; 9,2: Ne! mondo delle mille e una notte; 
10; Speciale GR2; 10.12; Sala F: 11,32; Canzoni 
per tutti; 12,10; Trasmissioni regionali; 12,45: E' 
mezzanolfc anzi lo era; 13,40; Romanza; 14: Tra¬ 
smissioni regionali; 15; Manyiua, mongiua, mongia; 
15,45: Ou! Radiodue; 17,30: Speciale GR2: 17,55; 
Lo grandi sinfonie: 18,33; Radiodiscofeca; 19,50: 
Supc-sonic; 21,29: Radio 2 ventunoventinove. 


R.ADIO TKRZO 


GIORNALE RADIO ■ ORE; 6,45. 7.45, 10,45, 

13,45, 18,45: 20.55, 23,15; 6: Quotidiana Radiotrc; 
8,45: Succede in Italia; 9; Piccalo concerto; 9,30; 
Noi voi loro: 10,55; Musica operistica; 11,25; Fu 
allora che scendemmo in cantina; 12.10: Long 
playng: Ringo Starr; 12,30: Rarità musicali; 12,45; 
Come 0 porche; 13: Interpreti a confronto; 14,15: 
Discoclub; 15,15; Spccialctrc; 15,30: Un certo di¬ 
scorso; 17; Il pianolortc in Mozart: 17,45: Lo ri¬ 
cerca; 18,15: Jazz giornale; 19,15; Concerto della 
sera; 20; Pranzo alle otto; 21: Piccoli borghesi • di 
Massimo Gori; 22,40: Libri ricevuti. 


G TV SVIZZERA 


SCI; SLALOM FEMMINILE 
FRANCOIS TRUFFAUT 

Il cinema dei sentimenti 

DIVENIRE 

AGRICOLTURA CACCIA PESCA 
PER 1 RAGAZZI 
TECNICHE DI PRODUZIONE 
TELEGIORNALE 
OBIETTIVO SPORT 
I MIEI AMORI 
Confessioni in musica di Iva Zanicchi 
TELECIORNALE 
ENCICLOPEDIA TV 
JAZZ SESSION 
TELECIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


19,55 L'ANCOLINO DEI RAGAZZI 

20.15 TELECIORNALE 

20,35 GLI SHILLUK 

21,25 MUSICALMENTE 

2.15 PASSO DI DANZA 


□ TV FRANCIA 


13,35 ROTOCALCO REGIONALE 
15,00 NOTIZIE FLASH 
15,05 INFORMAZIONE MORTALE 
Telefilm con Karl Malden 

15,55 IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
18,00 FINESTRA SU... 

19,20 ATTUALITÀ' REGIONALI 

19,40 CERA UN( VOLTA 
20,00 TELECIORNALE 

20,33 LA TESTA E LE GAMBE 

21.50 ALAIN DECAUX RACCONTA... 

22.50 TELECIORNALE 


□ TV MO.NTFCARLO 


19,25 CARTONI ANIMATI 
20,00 JASON KING 

20,55 NOTIZIARIO 

21,15 CAMPO 111 

Film • Regia di Jack Lee con Leo Gena, Lisa 
Lowert 


MARIEM 4 


MBtcoLBìi 5 aomi 6 


mBm 


□ TV 1 


□ TV 1 


□ TV 1 


□ TV 1 


ARGOMENTI 
FILO DIRETTO 
TELECIORNALE 

TRASMISSIONI SPERIMENTALI REGIONALI 
PROGRAMMA PER 1 PIU' PICCINI 
LA TV DEI RAGAZZI 

« Due anni di vacanza >. Settimo episodio 
dello sceneggialo da Verne. « Arte o musica 
da Citta di Castello » 

ARGOMENTI 
JAZZBUM 
« Sam Rivers i. 

IO E I MIEI TRE FIGLI 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELECIORNALE 

IL FANTASMA DI CANTERVILLE 

Tolelilm dal racconto di Oscar Wildc, direno 
da Robin Miller con David Niven c Jam^s 
Whitomoro. 

SCATOLA APERTA 

TELECIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


12.30 VEDO. SENTO. PARLO ' 

13,00 TELECIORNALE 

13.30 EDUCAZIONE E REGIONI 
17,00 CAROVANA 

Telefilm con Word Bond, 

18,00 POLITECNICO 

18.30 TELECIORNALE 

18.45 CONTI DIFFICILI 

19.45 TELEGIORNALE 

20,40 1 TRE MOSCHETTIERI 

Dodicesima puntata. 

21,00 NON HO TEMPO 

Prima parlo di un film di Ansano Gianna- 
rolli con Mario Garribo, Fornando Birri 
22,05 I OETECTIVES 

23.00 ^SoRNALV''"' 


G RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - ORE: 7. 8. 10, 12, 13, 14. 
15' 16, 17, 19, 21, 23; 6: Stanotte, stamane; 7.20; 
wvoro flash; 8,40; Un caflè e una canzone; 8,50: 
Clessidra; 9: Voi ed io; 10: Controvoce; 11: La 
terra perduta: sceneggiato (1); 11,30; Elettro-do¬ 
mestici; 12,10; Per chi suona lo campana; 12,40; 
Qualche parola al giorno; 13,30: Identikit; 14,05; 
Permette? Sono di Radiouno; 14,20: C’è poco da 
ridere; 14.30: Jazz giovani: 15.05: Il secolo del 
padri; 15,45; Primo Nip; 18,35: Anghingò; 19,15: 
Asterisco musicale: 19,20: Appuntamento; 19,25: 
Giochi per rorccchoi; 21.05: Jazz; 22,10; Sonato 
per pianoforte di Beethoven; 23,05: Buonanotte dalla 
Dama di Cuori. 


J RADIO SECONDO 


11.30. 12,30, 13.30. 15,30, 16,30, 18.30 19,30, 
GIORNALE RADIO • ORE; 6,30, 7,30, 8,30, 9,30, 
22,30; 6; Un altro giorno musico; 7,55; Un altro 
giorno (2); 8,45: Oscar delia canzone; 9,32: Nel 
mondo delle mille c una notte (7); 10: Speciale 
GR2; 10,12: Sola F; 11,32: Canzoni per tutti; 
12,10: Trasmissioni regionali: 12,45: Montcsano per 
quattro; 13,40; Romanza; 14: Trasmissioni regionali; 
15: Tilt; 15,45: Qui Radiodue; 16,37; Speciale GR2: 
17,55: Paese che vai; 18.33: Rodiodiscoteco; 19,50: 
Supcrsonic; 20,15: Lo Gioconda di Ponchelli. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - ORE: 6,45, 7.45. 10,45, 

13,45, 18,45, 20,45, 23,05; 6: Quotidiana Radiotrc; 
8,45: Succedo in llalio; 9: Piccolo concerta; 9,30; 
Noi voi loro; 10.55: Operistica; 11,25: Fu allora 
che scendemmo in eontina; 12,10: Long playng; 
loan Baci; 12.30: Rarità musicali; 12,45: Come 
e perche; 13: Le parole della musica; 14,15: Disco 
club; 15,15: Speclalctre; 15,30: Un certo discorso; 
17: Organista G. Loonhordt; 17,30: Spaziotre: 18,15; 
Jazz giornale; 18,15: Concerto della sera; 20: Pran¬ 
zo alle otto; 21: Festival Bouicz-Sloccardo '76: 
22,05: Come gli altri la pensano; 22,25: Musicisti 
italiani d'oggi. 


G TV SVIZZERA 


12,25 SCI: SALTO 

16.45 IL PRANZO DI NATALE 

17.45 DISEGNI ANIMATI 
18,00 PER t GIOVANI 

18.55 LA BELLA ETÀ' 

19,30 TELEGIORNALE 

19.45 OCCHIO CRITICO 

20,15 IL REGIONALE 

20.45 TELEGIORNALE 

21,00 l;uomo del banco dei pegni 

Film con Rod Steiger, Brock Peters 
Regia di Sidney Lumet 

22,50 TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


19,30 CONFINE APERTO 

20,00 L'ANCOLINO DEI RAGAZZI 

20,15 TELECIORNALE 

20.35 FEDRA - . 

Film con Emma Penello, Vincente Parrà, Ra¬ 
fael Calvo - Regìa dì Manuel Murati 
20.05 TEMI DI ATTUALITÀ’ 

22.35 COMPLESSI SLOVENI 


J TV FRANCIA 


12,25 SCI; SALTO 

13,35 ROTOCALCO REGIONALE 
15,00 NOTIZIE FLASH 
1S,0S L'ORO MORTALE 

Tolelilm con Karl Malden 

15,50 IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 

19,20 ATTUALITÀ’ REGIONALI 

19,40 CERA UNA VOLTA 
20,00 TELECIORNALE 

20.30 SEZIONE SPECIALE 

Un film di Costo Gavrat 

23.30 TELECIORNALE 


J TV MONTKCARLO 


19,15 CARTONI ANIMATI 

19.50 IL BARONE 

Telefilm con Sicvc Forrcst 

20.50 NOTIZIARIO 

21,20 IL BACIO DEL BANDITO 

Fjlm • Regia di Laszio Bcrvedek con Frank 
Sinatra, Kathryn Grayson 


INAUGURAZIONE 

DELL'ANNO GIUDIZIARIO 

ARGOMENTI 

OGGI LE COMICHE 

TELECIORNALE 

CORSO DI TEDESCO 

DOMA DEI CAVALLI 

PROGRAMMA PER I PIU' PICCINI 

LA TV DEI RAGAZZI 

« L'Italia oltre i conimi >. 

ARGOMENTI 

TC 1 CRONACHE 

IO E I MICI TRE FIGLI 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

TELECIORNALE 

GIOVANI IN AMERICA 

« Per qualcosa clic vale 

SPECCHIO SECRETO 

MERCOLEDÌ' SPORT 

TELECIORNALE 


□ TV 2 


NE STIAMO PARLANDO 
TELECIORNALE 
EDUCAZIONE E REGIONI 
TV 2 RAGAZZI 
TRENTA MINUTI GIOVANI 
POLITECNICO 
TELECIORNALE 
LA PROVA 

Telclilm di Boris Sagal. 

DONNAPAOLA FERMOPOSTA 

TELECIORNALE 

TC 2 ODEON 

DONNE VERSO L'IGNOTO 

Film. Regia di William Wellmann. Iiitcriireii; 
Robert Taylor, Denise Darccl. 

TELECIORNALE 


U RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - ORE: 7, 8. 10, 12, 13. 14, 
15. 16, 17, 19. 21, 23; 6: Stanotte, stamane; 7,20: 
Lavoro llosh; 8,40: Un caltò o una canzone; 8,50: 
Clessidra; 9: Voi od io; 10; Controvoce: 11: Il ta¬ 
gliacarte; 11,30: Musica aperto; 12,10: Por chi 
suona la campana; 12,40; Qualche parola al giorno; 
12,50: Asterisco musicale; 13,30; Identikit; 14,05; 
Minerari minori; 14,20: C'ò poco da ridere; 14,30: 
Saluti c baci; 15,05: Le avanguardie; 15,45; Primo 
Nip; 18,35: Anghingò; 19,15: Asterisco musicale; 
19,20; Appuntamento; 19,25: E invece Ji vedere ora 
ascoltate; 20,30: Lo spunto; 21,05; Concerto di 
musica leggera; 22,30: Data di nascita; 23; Oggi al 
Parlamento; 23,05; Buonanotte dalla Dama di Cuori. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO • ORE: 6,30, 7,30, 8,30, 9,30, 
1 1.30, 12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 18,30 19,30, 
22,30; 6: Più di cosi; 8,45: 50 anni d'Europa; 9.32: 
Noi mondo delle mille e una notte; 10: Speciale GR2; 
10,12; Sala F; 11,32: Ultimissime in vetrino; 12,10; 
Trasmissioni regionali; 12,45: Broadway ondato e ri¬ 
torno; 13,40: Romanza; 14: Trasmissioni regionali; 
1.5: Mongiuà (2); 15,45: Qui Radiodue; 16,37; 
Speciale GR2; 17,55; Il secondo cinema italiano 
1930-1943; 18,33: Rodlcdiscotcca; 19,50; Il conve¬ 
gno dei cinque; 20,40: Nè di Venero nè di Marie; 
21,29; Rodio 2 ventunoventinove. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - ORE: 6,45, 7,45, 10,45, 

13,45, 18,45, 20,45, 23; 6; Quotidiana Radiolrc; 
8,45; Succede in Italia; 9: Piccolo concorto; 9,30: 
Noi voi loor; 10,45; Operistica; 11,25; Fu allora 
che scendemmo In cantina; 11,40; Noi voi loro (2); 
12.10; Long playng; Eugenio Bennato; 12,30: Rarità 
musicali; 12,45: Como o perchè; 13: Dedicato a; 
14,15; Disco club; 15,15: Spedale tre; 15,30; Un 
estro discorso; 17: Antolagla di Interpreti; 17,45: 
Lo ricerca; 1B,15; Jazz giornale; 19,15: Concerto 
della sera; 20; Pranzo Olla otto; 21: FestIvoI di 
Montreux-Vevey 1976; 22,15: Festival d! Berlino 
1976. 


□ TV SVIZZERA 


16.45 DIALETTO O ITALIANO? 

17,35 QUATTRO GIORNI SULLA TORRE VENEZIA 
18,00 PER I BAMBINI 

18,55 SCATOLA MUSICALE 

19,30 TELEGIORNALE 

19.45 ARGOMENTI 

20.45 TELEGIORNALE 

21,00 RECITAL DI GILBERT BECAUD 

21.45 VOLARE 
23,00 TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


19,55 L'ANCOLINO DEI RAGAZZI 

20,15 TELECIORNALE 

20,35 L'AVVENTUROSO SIMPLICISSIMUS 

Regio di Fritz Umgclter • Seste puniala 

21,25 DOCUMENTARIO 

22,00 FESTIVAL INTERNAZIONALE DEL JAZZ . 
LIUBLIANA '75 » 


□ TV FRANCIA 


13,35 ROTOCALCO REGIONALE 
15,00 NOTIZIE FLASH 
15,05 ESPLOSIONE 

Telclilm 

15,50 UN SUR CINO 
18,38 NEL CUORE DELLE COSE 

19,20 ATTUALITÀ' REGIONALI 

19,40 CERA UNA VOLTA 
20,00 TELECIORNALE 

20,33 UN CASO DIFFICILE 

Tolelilm con Robert Wagner 

21,30 C'EST-A-D1RE 
23,00 TELECIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19.15 CARTONI ANIMATI 

19.50 ■ RIDOLIN1 > 

20.15 TELEFILM 

20.50 NOTIZIARIO 

21,20 CANTO D'AMORE 

Film - Regia di Alfred Green con Genevieve 
Tobin, Nino Martini 


MESSA 
ARGOMENTI 
FILO DIRETTO 
TELECIORNALE 
TOTO' STORY 

Antologia delle piu celebri 
d' Tolo. 

TRA LA GENTE DEL FRIULI 
FABIO IL MINIMO 
PARATA INTERNAZIONALE 
IO C I MIEI TRE FIGLI 
TELEGIORNALE 
CHI? 

l.ti.-ilc del gioco a quiz d 
.ibb noto .ill.i « LollctiO Malia » 

TELEGIORNALE 


inlcrprclozioni 


Pii'Po n.-iucio 


□ TV 2 


12,:0 VEDO. !iI;NTO. parlo 
13,00 TELECIORNALE 

13.30 URACCOBALDO SHOW 

14,20 NERO WOLFE 

(J Rex bloul, con Tino Duaz.-olli (l?C|)i i..:'. 

1C.30 LA STORIA DELLA BAMBOLA 
ABBANDONATA 

Il cli.L'lt.T d.illa Piccola 6c,il,"i dol Piccolo 
Tr.ilio di Milano Regia di GrOigio Sticlilcr 

18.30 TELECIORNALE 

18.45 SEI UN CAMPIONE, CHARLIE BROWN 

19,10 SPOSI IN CAPO AL MONDO 

10.45 TELECIORNALE 

20,40 I TRE MOSCHETTIERI 

Tredicesima puntala, 

20,55 DAURIJA 

Prima puniala di uno sccncyuialo dal loman 
zo di Konslaniin Scdykli. Regia di ViUtoi 
T rcgubovic. 

22.30 SPORT 

Gare di salto con gli sci dalla Svezia. 

23,00 TELECIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO • ORE 8, 10,10, 12, 13, 14, 
17, 19, 21, 23; 6: Stanotte, stamane; 6,40: Un 
calte e una canzone; 8,50: Clessidra; 9: Voi ed io; 
9,30: Messa; 12,05: Por Chi suona la campana; 
12,40: Qualche parola al giorno; 12,50: Asterisco 
musicale; 13,30: Identikit; 14,05; Visti da noi; 
14,20; C'ò poco da ridere; 14,30; Rodiogralla di un 
personaggio; 15,35: Anno primo numero uno; 15,45: 
Primo Nip; 18,35; Anghingò; 19,15: Ailerisco mu- 
bicolo; 19,20; Appuntdmonio; 19,25; Il moscerino; 
20,05; Ikebana; 21,05; Laboratorio; 22: Jazz all’A 
alla Z; Oggi al Parlamento; 23,05; Buonanotte dalla 
Damo di Cuori. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO • ORE; 0.30. 7,30. B.30, 9.30, 

11,30, 12.30, 13,30, 15.30, 16,30, 1U.30 19.30, 
22,30; 6: Un altro giorno; 6,45; Nasceva In mezzo 
al mare; 9.32: Nel mondo delle mille e una notte 
(9); 10; Pino Calvi al pianolortc; 10,12; Sala F; 
11.32: Mode in Moty; 12,10; Trasmissioni roiio- 
n.-ili; 12,45: Amarsi a...; 13,40: Romanza: 14: Tra¬ 
smissioni regionali; 15; Tilt; 15,35; Qui Radiodue; 
15,30: Giornale radio; 17,30: W. Disney c lo sua 
musica; 17,55: Il secondo cinema Italiano (2); 
18,33: Radiodivcoteco; 19,50: Hcrlzpoppin; 20,10: 
Supersonici 21.25: Il tcalro di Radiodue. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO • ORE- 6.45. 7,45, 10,45, 

13,45, 13,45, 20,45, 23; 6: Quotidiana RodiotTO; 
8,45; Succede in Italia; 9- Piccolo concetto; 9,30: 
Noi voi loro; 10,45; Operistico; 11,25; Fu allora 
che scendemmo in cantina; 11,40; Noi voi loro (2); 
12,10: Long playng; Lod Zeppolln; 12,30; Rorilà 
musicoli-, 13: Interpreti a confronto; 14,15; Disco 
club; 15,15- Fogli d'album; 15,30: Un certo discor¬ 
so: 17; Vita musicale della Roma del 700: 17,45; 
La ricerca 18.15: Jazz giornale; 19,15; Concerto 
della seia; 20: Piamo allo olio; 21; Cantiere Inler* 
nazionale d'ArIc di Montepulciano: Il Polazzo Zoo¬ 
logico - Opciu di T. Jalm; 22,45; Copertina. 


□ TV SVIZZERA 


12.25 SCIi SALTO 

15.30 LAUDATO SIE, MI' SIGNORE... 

10.25 IL RITORNO DI ARSENIO LUPIN 

Film con Robert Lamouroux, Alido Vaiti, 
Yves Robert • Regio di Yves Robert 
18,00 PER t RAGAZZI 

19.30 TELECIORNALE 

19.45 IL MONDO IN CUI VIVIAMO 

20,IS IL RIFUGIO SECRETO 

Telcllins 

20.45 TELECIORNALE 
21,00 REPORTER 
22,00 MON5ICUR TAXI 

23,20 TELECIORNALE 


n TV C.APODISTRIA 


18,30 TELCSPORT • SALTO CON GLI SCI 

10,55 L'ANCOLINO DEI RAGAZZI 

20,15 TELECIORNALE 

20,35 CRINIERA SELVAGGIA 

F.lm con Mark Loster, Walter Sleznk 
Roma <1, lamcs Hill 

20,05 CINCNOTCS 

Il socialismo nel mondo 

22,40 MUSICALMENTE 


n TV FRANCIA 


12.25 SCI: SALTO 

13,35 ROTOCALCO REGIONALE 

15,00 NOTIZIE FLASH 

15,05 LE VITTIME 

15,55 IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 

18,00 FINESTRA SU... 

18,45 NOTIZIE FLASH 

19,20 ATTUALITÀ' REGIONALI 
20.00 TELECIORNALE 

20,33 SUSSURRI E GRIDA 
22 00 L'AFFARE MOON 
0,08 TELECIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19.15 CARTONI ANIMATI 

10.50 AVVENTURE IN ELICOTTERO 

20.15 ALICE DOVE SEI? 

20.50 NOTIZIARIO 

21,20 L’IMPERO DEI GANGSTER 

Film • Regia di Joseph Kine 
Donlevy, Claire Tiwor 


ARGOMENTI 

OGGI DISEGNI ANIMATI 

TELECIORNALE 

CORSO DI TEDESCO 

PROGRAMMA PER I PIU' PICCINI 

200 MILIONI DI ANNI FA 

• Una spedizione di palcontoloola » 

TC 1 CRONACHC 

ARGOMENTI 

TC 1 CRONACHC 

IO C I MICI TRC FIGLI 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

TCLCCIORNALC 

SCOMMETTIAMO? 

Olir a luti di M Ke Oongiorno 
TC 1 REPORTER 
SCENA CONTRO SCENA 
TCLCCIO.'iNALE 


1.J TV 2 


12.30 VEDO. SENTO. PARLO 
13,00 TCLCCIORNALC 

13.30 EDUCAZIONE C REGIONI 
IC.OO TV 2 RAGAZZI 

Itt.OO POLITECNICO 

18.30 TCLCCIORNALC 

18.45 CRISIS 

19.45 TELECIORNALE 

20.40 1 TRC MOSCHETTIERI 

Ouoliordi(.e»iin,i iruntata. 

20,55 DAURIJA 

‘'’limo puniala, 

22.25 OMACCIO A VENEZIA 
JJ.IS SìIkIÌbnalT"'" 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - ORE: 7 8 10 12 13 14 
'5. 16, 17 19, 21, 23; 6: Stinoile, atamine; 7,20; 

Clessidra; 9 Voi ed io; 10; Conlrovoce; li- La 
lerra perduta (2); n ,30: Gala; I2.lÓ; L’eltro 
suono; 12,40- Qualche parola al giorno; 12,50: 
AMerisco ittuncolc; 13,30: Idenlikit; 14,06- Piarlo- 

nV^'ih j? '5,45: Piimó 

^ ia.2j RflIcK- diflpoiiiive 19 15 * 

uim‘*"i 0 * 5 ''’r*'”.'"' Appuntamento con Radio- 

2 05 -° Con?'? - '5-40: Finesetlimana; 

21.Oj Concerto s.tilomco diretto da Lorin Maazel; 
23, Ij Buonanotte dalla Damo di Cuori, 


□ RADIO SFCONDO 


GIORNALE RADIO • ORE; 6,30, 7,30, 8,30, 9.30. 

22'30: '8-50. 19,30, 

o'! ®giorno miiiica; 8,45: Film Io- 
ckey: 9.2; Nel mondo dalle mille e una nelle {10)- 

luM - Tp'/n ’°’'2^5ala F; 11,32: Canzoni pi^ 
lutli, »2J0; Traim Siioni reolonill* 12,45: Il rte- 

13 40 Romoiizo, 14: Trasmissioni regionali; 15; So¬ 
rci,a radiodue; 17,30; Spedalo CR2: 17,55: Big 

lenì‘novc°"’° 21,29. Radio 2 vcnfsjfl<3 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO . ORE; 6,45, 7.45, 10 45 

r ^'^''*5, 23; 6: Quotidiana Radiotre; 

d.'ty. succede m Ir/jlrj; 9; Piccolo concerto; 9,30: 
Noi VOI loto; 10.45- Oportsllca; 11,25: Fu allora 
che scendemmo ,n canirno; 12.10: Long pliyng; 
jlonlcy Tuttetilme; 12,30; Rorilà mualcBii; 12.45: 
Come c porcile, 13; ìnlerprcli alla radio; 14,15; 
Disco club: 15,15; Speciale Ire; 15,30: Un certo 
discorso; 17; La Ivllerolura c lo Idee; 17,20: Intar- 
volo muscolo; 17,30: Spazio Ire; 18.15.- Jazz glor- 
noie, 19,lj- Conrerlo; 20 Pranzo alta olio; 21: 
Immob.lc - di Sicphen Wondt; 21,55: Incontri mu¬ 
sicali; 22,35 Ideo e latti dello inuiico. 


□ TV SVIZZERA 


P'MCUMATAPARLAT... e ti DIRO’ CHI SEI 
18,00 PER I RAGAZZI 

18,55 INCONTRI 

Proscnie o futuro del cartone onimato. 

19,30 TELECIORNALE 

19.45 PAGINE APERTE 

20,15 IL REGIONALE 

20.45 TELECIORNALE 
21,00 L'ISTITUTRICE 

da un racconto di Elisabeth Taylor di Mi- 
eliaci Apied con Lynne Miller, 

22.10 TRIBUNA INTERNAZIONALE 

23.10 TELECIORNALE 

23,20 VENERDÌ' SPORT 


□ TV CAPODISTRIA 


19,55 L'ANCOLINO DEI RAGAZZI 

20,15 TCLCCIORNALE 

20,35 L'ASSASSINIO PRCMCDiTATO 

Film con loceph Cotian, Jean Peters, Gary 
Mcrr II • Rcijin d A, Stono 

22,05 NOTTURNO MUSICALE 


1 TV FRANCIA 


13,35 ROTOCALCO REGIONALE 

15 00 NOTIZIE FLASH 

15,05 COLPO SU ORDINAZIONE 

Telelilrn 

15,53 IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
18,00 FINESTRA SU... 

19,20 ATTUALITÀ' REGIONALI ' 

19,44 CERA UNA VOLTA 
20,00 TELECIORNALE 

20.30 IL DELITTO DEL SULTANO 
Quinto episodio 

21.30 APOSTROPHES 

72,40 rCLECIORNALC 

22,47 SE AVESSI UN MILIONE 

Un him di Louis 0 Lighion con Gary Coopar 


□ TV MONTFCARLO 


19,15 CARTONI ANIMATI 

19.50 PERRY MAfON 

Tclalilm con Raymond Burr 

20.50 NOTIZIARIO 

21.20 LA VALLE DELLA MORTE 
Film • Ragia di Law Landers con Robert Lowary, 
Halan Gilbert 
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La “chimica fine” è ia forza portante deila vita 
industriale di un Paese moderno. 

Senza i prodotti della chimica più avanzata non si 
potrebbero tagliare i metalli, avere le leghe speciali, 
trattare, detergere, sbiancare i tessuti, produrre carta 
e cartoni per migliaia di impieghi diversi, disporre 
di gomme, di componenti di circuiti elettronici... 

Le qualità intrinseche di questi prodotti della 
chimica hanno molta influenza sulla qualità 
delle produzioni finali. Per questo “chimica fine” vuol 
dire perfezionamento continuo, ricerca. 

La Montedison ha un ruolo primario nella 
“chimica fine” italiana, una capacità produttiva, 
tecnologica e scientifica di livello mondiale. 




GRUPPO 

morìTEOison 




V» 













































































































































































- „. ‘ {f }>' ' '■ 


> 

PAG. 16 / fatti nel mondo 
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Di, 
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In vista del negoziato di pace alla conferenza di Ginevra 

Sadat «ottimista e pronto 
a collaborare con Carter» 


Le violenze sarebbero state opera dei « quattro » | DALLA PRIMA PAGINA 

PTTl J 1 ^ "I ! L'nt«i«i11rk ' I> dinecnle comunista re «su! plano operativo» 

I f I 51 151 ■•2^ vycirrillU ' spagnolo si e inoltre detto proposta avanzala .n gui 

•** ^ I convinto che tra una Spagna giorni di « rlccn veri ire » 

j m ■ 1 si quattro milioni) quella per i restituita alia democrazia e ; gam alla produzione di acc 

a Mo Ori fi Cf ' Santiago Carnllo. lepubbllcana si svi , speciali. 

JL l Immcdintamt-nte ì difenso- lupperanno intensi rapporti ; Il ministro non e entri 

, , « . ^ • 1 l r fli amicizia e di cooperazionc. , tn ulteriore dettaglio. La b 

C ri hanno proueduto a racco . e ha sottolineato la necessita taglia, quindi, si .sposta 

il ti Miti Q ■ Sili Ql 111 ' milione e mezzo di j che le forze democratiche i- 1 problemi della ristrutturai 

M. I (lj.lla ^.jf,a globale | taliane, così come sempre > ne del gruppo e in que 

‘ j • ■ 1 '*1 modo da con.sentire che i ! hanno fatto in questi anni. I senso i sindacati hanno c 

e C^r^’TlTl^l SUBIVI 51 TI 1 detenuti potcsscTo essere ri- 1 proseguano e intensifichino ‘ fermato ieri, la mobilllazic 

IzA -1- €..ai<J. .1. •Zi , incf'ifiji i,ni n-i'i hrovr. la loro -.olidarìetA ccii tutte ' dei lavoratori. In una d.cl 


Per il presidente egiziano Israele non ha alternative • Auspicali « normali rapporti » non l'URSS ^ inform.zioni sugli avvenimenti sono basate su 
L Egitto propone uno Stato palestinese legato alla Giordania • Scontri fra palestinesi a Beirut I un documento del Comitato centrale del PCC 


Intervista cSi 

\ 

Stane Dolane 
sull'i< euro¬ 
comunismo » 


H.KLGRAnO. 30 

« L'eurocomunimio e, m lO- 
fitonza, un proce.-:.so di em.in- 
ciixjzione di alcun; partiti 
fomuni.-iti nei contront: di 
r<?rl! ccticc‘li.i supeiati .-iiilla 
.strada vor.so il -sor.alismo e 
.sui r.ipporti tra i putii; co 
numi.sli »: così ha dichiar.ìtf) 
i! segretario del Com.talvj 
esecutivo della Lcg i dei co 
munustl jugo-slavi. .Suine Do 
Ione, in una .nU^rvi-sta al 
giornale slove.no « D' Io •> Kgli 
ha aggiunto che « qii'c.'ta e 
.stata anehg la so.stan/ì della 
nostra lotta contro i! Comm- 
forni ». 

Dolane h.i .ancora una vol¬ 
ta me.s-o m evichn/a che p n- 
1 comuni.'it! )ii'gos''ivl il tei 
mine «comun.tà .-.o-i ill.-tn ». 

in U=,0 lU. DU.-l (1’l Pitto fi; 

\’arsavia. è in iccett ib 'e oor- 
che ogni simile « c.iiminit.à .> 
negli attlni! prò ■»-.•; mon- 
dia!, «può e.s;‘r.‘ .so't.mto 
resprr-sione (!■ nn b'''-’eo. 
elle di cn.i.s''gii‘:r.7a i^li i 
SUOI nr-mbri d.il re.st.-i del 
mondo». Questo - di''" Do 
l-’nc — i coniun;.-,t! jugos' i- 
vi non possono a'Tettirei 

e.ssi continueranno a lottare 
cont."o i fnl-itiv; di dividere 
il mondo in una o a'tra « co¬ 
munità ». cioè in due blocchi 
contrastanti. 

Il .social'smo — ha detto 
ancora Dolane — non e un 
concetto geografico e non è 
possibile identificarlo Cvin i 
confini dì stato di un blocco 
o. come .soe.'so si dire, in un-i 
«comunità .soc’alista » Il so¬ 
cialismo — spiega D'i’ano — 
è un processo socale. un 
complesso di rapporti sociali 
che si sviluppano e -s' in¬ 
filtrano ne! sistema già csl- 
.stente («‘apilalistaV. questo 
processo non è in corso .sol¬ 
tanto nei paesi sivalusti ma 
anche in molli altri, anche 
quelli capitalisti. 

Dolane ha indicato l’inter¬ 
pretazione jugoslava anche 
dcircsprc.ssionn « movimento 
operaio internazionale ». af¬ 
fermando che esso non è 
una istituzione, c nemme¬ 
no una superorgani/zaz-one: 
lier i comuni.sti iugo.*!avi .si 
tratta .soprattutto della .so¬ 
lidarietà internazionale di 
una larga gamma di tutte le 
forze pTogvc.ssiste nei mondo. 


Cinque anni 
di confino 
alla poetessa 
Voznesenskaja? 

LENINGFLADO. 30 
Secondo quanto rifcri.sce 
Tagenzia ANS.à-UPI, 1.» poe¬ 
tessa sovietica Juli-.i Vozne- 
scnskaja .s.arebbe stata con¬ 
dannata a cinque anni di 
confino da un tribunale di 
Ivcningrado. sotto l’accusa d; 
aver calunniato i! sisiem.i 
■sovietico. La località in cu; 

d.'- lebbe essere confinata 
' p 1-1 .sarebbe .sta'a ancora de- 
.sig'.iata. I..a poeles.sa -- af¬ 
ferma l’agenzia -- .sta f.iccn- 
do lo sciopero della fame dal 
giorno del suo arresto, il 31 
dicembre scorso. 
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IL CAIRO. 30 

In un’a.Tipia intervi-.;a 
pubblicata oggi dal quoti¬ 
diano « A! Ahram » — e in 
contemporanea da un gifjr- 
naie di Beirut — il presi'T'n- 
te egizi.ino S.idat si dice 
«ottimista» sulle prospetti¬ 
ve (Il .-.olu/ionc del ccnfiitto 
.•neciiorientale e premo a 
co'laborare l-i tale direzicne 
Odi li nuovo presidente ame¬ 
ne e .o Jimmy Carter. «11 
mio ottimìs.-Tio — ha detto 
Sidit — è basato su calcoli. 
H ..110 pronto a eollaborare 

c.m Carter ». Sudai s: c poi 
d-:no altrettan’o pronto .id 
merntr.ir.si ccn il segreta¬ 
rio del PCUS B'-ez.ni-v per 
migliorale le relazicni fra 
K-'itio ed URSS. 

Parlando della cenferern.i 
di G nevra. e definendola 
« l’iiltima b.ittaglia del cr.n- 
r.itlo arabo israeliano». •! 
pre.sidfnle egiziano iia af- 
f-rrm.uo die « Israele non 
ha altra alternaliva se noi 
quella di parlecip.u c al.i 
cinier<n/a di Giiievra per 
fare Li p.ice: ma Nraeie -ta 
f-.ipp.'nendo os'acoli. .Alla 
fine dovrà unirai alla confe- 
rr<va perché lun ha più la 
s'.inpMorità militare o l’arr-o- 
giiiz.i. La leggenda dell’invin- 
oitjil'tà del soldato is-.-ao'i .*•» i 
e \tnuta meno». Tuttavia 
S idat hi rilevato, a’ia do- 
m.inda se si.i .sempre possi¬ 
le..e un’azione « prcvfiìtiv.i > 
di Tel Aviv, che .«(juaN.isi 
a..ibo che n-n si prepari a 
’.il-j eventualità nrn è degn'; 
della sua p.isizicne » E’ sta 
to anche toccato il ;)rribl«;nu 
cleireventuale possesso o u- 
'0 di armi nucleari da urte 
iiraeli.ina: «a qualsiasi azio¬ 
ne 51 può rispondere — !i.i 
detto il pre.sidente egizia'ia 

- con un’azione contraria 
u'zualc o anche magg.arc. 
Noi nrn saremo 1 primi a 
introdurre nella regione le 
armi nucleari ». 

Per quel che riguarda la 
posi/.icne dei palestinesi nei 
mnfreoti di Ginevra. Sudai 
ha detto di « incoraggiare 
tuttora la costituzione di un 
govemo provvisorio palesM- 
ticso: dal 1972 questo è il 
mio punto di vista ». 

Ma se questa pasizione ò di 
vecchia data una novità che 
non mancherà di sollevare 
obiezioni nel campo palesti¬ 
nese Sadat l’ha annunciala 
in un’altra intervista conc.'s- 
sa nH’americano «Waslnuytoii 
Pnst ». Egli ha dichiarato, in¬ 
fatti che qualsiasi nuovo sta¬ 
to palestinese dovrà c.sscrc 
formalmente legalo alla Gior¬ 
dania. 

Come sottoline-i il « IVas/i- 
iiigton Post ». la condizione 
concernente i legami fra uno 
Stato pale.stinese e la Gior¬ 
dania, ha sempre incontrato 
ropposiZionc non soltanto -dei 
palestinesi aderenti aH’OL-P. 
che hanno sempre conside 
r-ato re Hussein di Giordania 
un nemico, nri anche degli 
Stati arabi più radicali. 

Tornando all’intervista ad 
«Al Ahram»; rmtervistatore 
ha ricoruato che il pnnc*pe 
Cieditar.o de.i"Arabia Saudita. 
Eand Abdulaz.z. si recherà 
tra breve negli USA su invilo 
a; Carter e na cmcoio a S.4- 
dat che co^ii si asi»etti da 
questa visita: penso — ha 
(letto Sudai — che il prin¬ 
cipe Falid dovrebbe « foinne 
a Cart-zr una iminagme ve 
ra della situazicne nel Me¬ 
dio Oritnie in modo cne 
Carter sia :n grado di fare 
un.i valutazione e:>at;a. L -\- 
rab.a Saudita dovrebb-e pre 
sciiiare a Carter la nc.'‘ra 
vera immagine e nctì la 
immagine dei pass,no che 
rappie.-ienta gli arabi come 
persene isteriche. Dobbiarnu 
elmv.narc l isterismo dai no¬ 
stri calcoli e parlare con .o 
gica e oucn senso. Seno fi¬ 
ducioso che il principe Kah.l 
sia capace di tare questo ». 

1! pre.'idcnie egizi.mo i'.a 
aliene afierm.Ro di vo.or ;■ 
->i;tuire « rappo.'ti equilior.i 
li o normali ccn l'URSS . 
purclie l'URSS sia disixtiia 
«ad accettarci cosi come 
si.tmo». Di recente, come si 

I in-.nistri degli cste.i 

e. giz.i.uio e sovietico si so.TO 
incontrati a Sofia; « la p.«l 
la — ha detto ai rigua.do 
S,idat — e ora in ca n.,)o 
sovietico. Seno pronto ad in 
viare Eahmi in altri luog’ni 
dopo òoi;a e quando tutti 

accordi saranno stati pre- 

M'io pronto ad incontrar¬ 
mi con Breznev per risoive- 
ro i I* » t o *!* 

Intme Sadat si è occupato 
de. a crisi litxtnese. del.a qua- 
.e - .ba detto — «tutti noi 
a.ab;, io compreso, siamo re- 
jponvib.li .Ma Frangie e al 
tr. d..';ren:i ..b.inesi dovreo 
cero e-'Crc considerati co¬ 
ir.c pr.trcipa'.i rcsponsabi.i ». 
L Eg.tto — na dfferm.ilo an 
eira il precidente — si o,> 
pone «.a qu.i.sias: tentati.o 
d; dividere anche un s»).o 
tentimetro quadrato di lem 
lor.o ..Danese, sia che si 
:.-a::i d: una partizione o 
d; qua.Siasi tentativo ic.ae 
l.ano » 

Da. L;b.Tno. tuttavia, con- 
tinua.'io ad arrivare no.iz.e 
di .oc.deviti Oggi 5. sono 
avuti anc.a.'a una volta ai.a 
t>er.ier;.a d; Be.r'at scontt. a 
lu.ico tra p.i.es:;nesi di d.f- 
leient! organizz-vz.oni. :n p.ir 

f. ca.are tra e.enicnt; del 
- ir^n'e de. rifiuto» e de..a 
S.r.ka prosiriana. 

B... ut .u.» nestato intan 
ro sca.;>o.e . annuire.o erre i. 

g. .rrna.e « iVr Nana." » ■ — li 
p.ii diffuso e noto del Liba 
no e d'ro de; piu autorevoli 
de. ninrdo araoo — sosptn 
dera .è pubblicazioni a te.ii- 
po .ndete.'-m.nato; la decis.o 
ne e stata p:e-va daho siecso 
editore, i'e.x nr.n.stro Gn.i5 
can Tue.-ri, « per non piegar¬ 
si — eg.i ha detto — al.a 
C'r-’j.'a s.riana » Come è no¬ 
to. « An Nalrar » ed altri qua 
iid.ani di Beirui-ovesl seno 
ocoup.ni da vari giorni dai 
reparti siriani. 
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Gerard Frech, esecutore materiate del delitto De Broglie, 
fotografato subito dopo la sua confessione 


PECHINO. 30 

I La situazione a Paoting. il 
ctMitro dello Hopei che è stu- 
! to teatro di gravissimi disor- 
1 dini. appare ora calma e nor- 
j m.ile. Lo hanno riferito viag- 
! giiitori stranieri che nei gior- 
I ni .scorsi hanno avuto ocra- 
I .s ono di passare iier Paoting. 

I Interrogato su notizie diffuse 
I dai <;ioriva!l in proposito, ba- 
' .sale principalmente suU’ascol- 
' to di emittenti provinciali ci- 
I no.si. un portavoce ufficiale 
cinese ha detto che disordini 
in tale zona avvenivano da 
I lungo tempo ma che la sltu.i- 
I zione « attualmente migliora 
I con gradu-alità ». 

I Le informazioni sui gravi 
! epi.sodi di violenza avvenuti 
! nella città, situata a soli 180 
I chilometri da Pechino, sono 
I basate su un dcxiumento del 
Comitato centrale del PC ci¬ 
nese che risale aH’inizio del-^ 
l’ottobre scorso ed i! cui testo 
circola nella comunità stra¬ 
niera di Pechino e su reso¬ 
conti dellu radio della pro¬ 
vincia deU'Hopci. 

L’emittente ha tra l’altro 
precisato che un « rapido mi¬ 
glioramento » della situazione 
il Paoting si è prodotto gra¬ 
zie « agli sforzi concentrati 
della regione militare di Pe¬ 
chino, del comitato provincia¬ 
le de! partito deli’Hopei. del 
distretto militare dcH’Hoiiei c 
di unità deire.sercito di libe- 
' razione di .stanza nella pro¬ 
vincia ». Non si sa con es.it 
te/za quando siano com:;: :.i- 
ti i disordini c quando sia 
1 stata ristabilita la caim.i. Nei 
I la scorsa primavera il ane 
j persone tornate a Pechino na 
. Paoting avevano riferito di 
1 aver visto manifesti a gr.vu- 
[ di caratteri secondo mi uo 
gruppo di « medici di - i.is- 
I se » aveva attuccato un de 


Ha « organizzato tecnicamente » l'assassinio di Parigi 

COINVOLTO UN POLIZIOTTO 
NEL DELETTO DE BROGLIE 

lì tratta di un ispettore che aveva ottenuto un prestito dalla vittima — In¬ 
terrogativi deir« llumanilé » sulla collusione tra mondo politico e malavita 


PARIGI. 3ò 

E’ stalo un i.'petioi'v di 
polizia iegato agli ambienti 
dell.», m.ùavitu i'organizzato.'c 
dciras-sassiuio del principe 
Jean De Broziie. noto depu¬ 
tato gi.scardiaiio. cs sotto.se- 
gretario di .stato asdl esteri 
e princip.ilc negoziatore degli 
accordi di Evian del 1962 per 
l’indipendenza deH’Algeria. Si 
è trattato di un delitto .su 
commissione per motivi d’in- 
tere.sse. la cui esecuzione ma 
teriale è stata affidata da due 
soci d’aftari deila vittima ad 
un killer piofc.s 3 ioni.st.i. il 
Slcnne Gerard Frech. 

Queste clamoro.se rive;az.ìo- 
ni .sono state fatte ieri s-jra. 
nel corso eh una conferenza 
stampa, da! c.ipo della bri¬ 
gata crimmaio commi.ssano 
Piene Ottav.oii aila prt-scn.-iH 
del ministro degli Interni Po- 
niatovvski. K’ cosi deriniliva- 
mcnte caduta l’ipotesi del de- 
I.lto politico Gl; ste.v-i a.'-->a.s 
bini avevano tentato di por¬ 
tare gii melili rem; .su qiie-:ia 
fal.s.i pi.sta con una tclclonata 
anonima che attribuiva li de- 
iilLo al « Ciub farlo Martel¬ 
lo ». un’organirz.izionc lerro- 
TLstica di destra .Ma come si 
é detta, i’iiwte.-;! e sl.ita sc.ir- 
tata qua.si subito 

Sono otto !e per.-.-.n-e arre- 
st.nc in re'azionc ali’.is«'t.s 
.-^imo- tr.iita di Pierre De 
V’.irga e .Aìienel De Ribrmont. 
I due ccnjiziieri giuridici c li 
nanziarj delia vittima. Cìer.vrd 
Frech 1 l'e.sfcutorc materiale 
de! delitto*. i’i5pett.»re di oo- 
lizia Guy S.monet. S.aion Kn!- 
kevvicz lamico co.-ou.ao di n- 
monct e di Frech che h.a mes 
.'0 i.n rela.’':r,nc : d-ie n'erri;.ii. 
.«rrcstato per co.aipicità* e 
Serge Tc.s.stdre. una figura 


citi mondo della m.ilavita. 
amico di Frech. 

« L'affare De Broglie — ha 
sp.egato i! commussano Ot 
la viòli — è sorto da un ac¬ 
cordo finanziario stipulalo tra 
la vittima. De Varga e De 
Ribcmonl » Il delitto, secon¬ 
do la rico.struzione della uo- 
lizia. è maturato in un am¬ 
biente di affaristi .senzgv .scru¬ 
poli. con la « collaborazione 
tecnica » di Guy Simonet. 
isp.eltore princip.iìc con vaste 
conoscenze, ner molivi di la¬ 
voro. tra 1 giovani ma.viven¬ 
ti. Una polizza di assicura¬ 
zione .sulla vita stipulata da 
Jean De Broglie per un im¬ 
porto di quattro milioni di 
franchi era servila come cau¬ 
zione per operazioni linanzia- 
r e poco chiare. 

« Il contralto conteneva una 
clausola secondo cui. in caso 
di morte di De Brogiie. gli 
altri due (De Varga c Alle- 
nel De Ribc.monti .-sarebbero 
stati f-sental: dai loro obbli¬ 
ghi di pagamento. Questo è 
-Stato il movente del delitto», 
r. principe .aveva urest.ito 
quattro miiioni di francai ai 
.-luoi due « conMgliori giuridi¬ 
ci ». tra l’aitro per acquistare 
il ristorante «de la Reine 
Pedauque » nel centro di Pa¬ 
rigi. 

Quanto a Guy Simonot. lo 
i.spcttore d; polizia cne ha 
« organizz-*to tecnicamente », 
avvalonda'i delie sue cono 
scrnzg? urofes.sionali. l'as^as 
sinio di Jean De Broglie. egli 
era dirottamente interessato 
alla morte de! dep'stato zi- 
-sc.irdiano: ha inf.it ti ricono¬ 
sciuto d. aver o'tenuto d.i! 
principe De Brogi.e un ore- 
.stilo di 120000 franc’ai per 


l’acquisto di un appartamen¬ 
to. «Quando la sior-sa e.sia 
te De Varga mi ha rivelato 
il suo pro.getlo di eliminare 
il .suo socio d'affari — ha 
amme.'so Simonet — mi ha 
fatto capire che se io avc.s.si 
reclutato il sicario .si .sarebbe 
dato da fare per cancellare 
il mio debito con un colpo 
di spugna ». 

Secondo « L’Humanité » csì- 
.stono tuttavia ancora ampie 
zone d’ombra nel caso, «che 
mette in scena un uomo mol¬ 
to in vista del partito presi¬ 
denziale. alcuni affa»Lsti con 
pochi scrupoli, un pugno di 
malviventi e persino un poli¬ 
ziotto abietto e corrotto». 11 
quotidiano comunista afferma 
che si ha il diritto di pensare 
che il ministro degli Interni, 
di fronte al dilagare dello 
scandalo, abbia per missione 
quella di soff(x;are la verità. 
Questo affare infatti « mette 
ancora una volta in evidenza 
l’inconfessabile collusione e.si- 
.stente tra gli ambienti poli¬ 
tici della maggioranza c la 
malavita a projjosito d’oper.a- 
zioni finanziarie c!ande.stinc 
1 cui profitti alimentano cer¬ 
te casse nere ». 

Ai rilievi del quotidiano 
del PCF bisogna poi aggiun¬ 
gere una vera e propri.! te.Ti 
pesta di proteste e di pole¬ 
miche suscitate dal fatte -'iie 
il ministro dell’interno Po 
niatouski si è affrettalo, ie¬ 
ri sera, a rivelare ’.a co».c’.u 
Siene de! «caso» prima che 
l’autorità giudiziaria avesse 
formulato fo.Tna.mente aicu- 
na incriminaz^nne (anzi, i 
.1j-? soci in affari di De Ba- 
gl.c non erano ancora s'.v; 
iiiciiminati nemmeno sta.iia'- 
* ma ». 


posilo di munizioni renvdendo 
cosi nece.ssario l’intervento 
deH’e.sercito che li aveva di¬ 
sarmati mentre .si appre.-ii.a- 
vano a « marciare » .su Shin- 
kiachvvang. la capitale prò 
vinciale. Secondo una fonte 
attendibile, ciu* non ha for¬ 
nito altri p.iitieolari. tre .-,et- 
timane la « il problema di 
Paoting non era .^tato ancora 
ri-solto completamente ». 

Dopo l’arresto dei « quat¬ 
tro elementi anti partito » nel¬ 
l’ottobre .scorso, i disordini 
a Paoting hanno reso neces¬ 
sario l’intervento delle auto¬ 
rità centrali le quali hanno 
diramato .speciali istruzioni 
per ristabilire l’ordine nella 
città. «La banda dei quat¬ 
tro — ha .scrìtto nei giorni 
hcorsi II Quutidiuiio del po¬ 
polo informando che la pro¬ 
duzione agricola nella regione 
►dì Paoting c .stata nel 1976 
gravemente perturbata 
aveva allungato i suoi arti¬ 
gli su Paoting, fomentando 
scontri armati, con l’obiet¬ 
tivo di creare il caos in tutta 
la provincia e minacciare la 
sicurezza della stessa capi¬ 
tale ». 

Secondo le informazioni di 
cui ora si dispone, i f.i'iti 
avvenuti a Paoting, protrat¬ 
tisi per molli mesi, avevano 
a.ssunto una particolare gra¬ 
vità: formaz-ione di bande ar¬ 
mate. furti nelle banche, fu.-- 
ti (il armi negli arsenali mi 
litari. incendi, e.splosìoni nelle 

l. ibbriche. stupri. Si parla an¬ 
che di .sabotaggi dei sistemi 
di telecomunicazione c di s'a- 
botaggi contro l’inoltro d»i 
.soccorsi a Tang.shan. do[X) il 
terremoto di luglio. 

Come in altre località del 
la Cma. i quattro, .secondo 
le stesse fonti, avevano pun¬ 
tato su « un pugno di cattivi 
elementi lijcali ». La rnl'.tie.ì 
che ora si .segue per cairn t 
re le acque (già delinea’a 
in un editoriale del Quoti¬ 
diano del popolo il mese sco"- 
so) è di colpire i responsabi¬ 
li. ubando invece c’emenz-a 
verso coloro che si sono la¬ 
sciati « sviare ». a condizione 
che si ravvedano. Per quanto 
riguarda Paoting. le istruno¬ 
ni inviate da Pechino, .secondo 
le .ste.s5e fonti, impongono tia 
l’altro a quanti si .sono la 
sciati coinvolgere di con.se 
gnare le armi e gli altri iieni 
dì cui si sono appropriati con 
la violenza e di tornare ai 
po.sti di lavoro. 

Il Quotidiano del popolo 
pubblica altri casi di sabo¬ 
taggio provocati dai quattro, 
con grave danno per la eco¬ 
nomia del Paese. II giornale 
del partito scrìve che una 
fabbrica di trattori del Kian- 
gsi ce.s.sò totalmente la pro¬ 
duzione per otto mesi, dalla 
.seconda metà di febbraio al¬ 
la metà di ottobre, «e tirò 
avanti coi pre.stiti dello Sta¬ 
to ». Nella seconda metà di 
ottobre, dopo l’arresto del 
gruppo Wang Chang-Chiang- 
Yao, sono stati prodotti .30 
trattori; in novembre la pro¬ 
duzione è .salita a 400 e a 
606 in dicembre. 

• • • 

TOKIO. 30 

La vedova di Ciu En-lai ha 
confidato ad amici di aver 
temuto una per.seeuziane da 
parte di Chiang Cing ed il 
« gruppo di Sciangai ». dopo 
l’a morte di .suo marito in 
gennaio. 

La vedova del primo mini- 
.«tro cinese. Tene Yinzchao. 
ha detto che questi Umori 
sono aumentati notevoimente 
dopo la morte di Mao. in 
quanto sembrava es.ser.sl ral 
forzata la pasizione di C’nlang 
Cing e dei suoi. 

Teng ha spiegato di atten¬ 
dersi un’incursione nel'a sua 
ca.sa da p.irte dei .segnaci 
delia vedova di Mao. 

Le confidenze di Teng ad 
un grunpo d; dirigenti ziao 
ponesi in vLsira in Cina cono 
.state riprese dalla sfamna di 
Tokio. 

I«a vedova di Ciu ha .spie- 
g.Tto qjtsti timori non «oltan 
to con l’odio nutrito contro 
i: m.cito dal «gruppo dei 
quattro ma anche con il 
loro de.siderio di mettere le 

m. ani .su qualche dccumenio 
importante la.sciafo dai pri¬ 
mo mini.stro. 


Un problema che interessa la comunità internazionale 

Sono 28 mila i profughi 
rhodesiani in Mozambico 


Tra questi una donna di 64 anni 

Trenta giornalisti scomparsi 
dopo l'arresto in Uruguay 


Nostro servizio 

G.AZ.A (Mozamb.co*. 30 

Siino ben vento:;om:i.a gli 

ab. t.in;i d-e’.Io Z.mKrbsve che 
’na.in.'* .(ttr.ìversnto ’..! f.mnt.c 
r.! del Mozambico per sfug¬ 
gire ie per.secuzioni, li terrò 
re e ; mas.s,icr; re.ì’.izzn;: d.r’.- 
!e tru.ope dei res me illega¬ 
le rhodesiano. I r.fug.-ati so 
no s;.!t: instàli.if. in qu.ittro 
camp- nelle prov-nce mozam 
beine d: fronti-era. e qu; .1 
govemo cerca d. d.rre loro : 
me?-/.- fon.1.!mon(al; d. sus-si 
sten.z.! -.ver .ìliev-i.-ne in qu.*.- 
che modo la traged.a. 

Contribut: s-ano venuti an¬ 
che d.! organ.zz..! 2 .on: inte.'- 
nrzion.Ci come l'UNICEF. 
che hanno stanziato oltre un 

m. lione d: dollari Ma le di¬ 
mensioni del pioblema ren¬ 
dono neces-saria una campa¬ 
gna mondiale. ET necessar.o 
aecroicerv» le rL'or.se e miel.o- 
rare ’a qu.al;tà de; ben; che 
vengono loro forniti, in pri¬ 
mo luogo accrescendo il nu¬ 
mero di 3*:menti ad alto con¬ 
tenuto proteico. Uno dei pro¬ 
blemi più difficili, aggiunge 
quindi un funzionario gover¬ 
nativo. è l'integrazione de; 


r.fugiat! n''la vita .sor.ile 
Gli ore.mism- m'zanib rsìni 
inc.aricat; d; questo l.is’oro 
.stanno real.z’.ìndo un pr-> 
gramma di re.nt-’erazone ba¬ 
sato .sulle c.sp’rienzo f.itte al- 
Veoex".! colcni.il» QU.indo un 
sr.in numero di mozimbican; 

d.mett-’ro cmier.Tre d.rl loro 
prese per .sfuge.re .ri'! repre.s- 
.s-one fTsr F *'-.*••! d evi- 
trrc. d mo. ch^* r fu? *- 
To d-venti uno '"-'d c.ito e d 
fa.-^ .n m.o-ii cb-e eg’i .s..\ 
P'on'.-v .! re.:i*-»-»"rrs; ne''la v; 
t,i sy-.'j'o qn’ndi :l .suo pae- 
.so 'Tferrà l’in.lin'ndenza. 

Il - numero de; r fughiti che 
arrivano cg.i: giorno in Mr» 
zambx'o vana .s-'^on-do le pos- 
s bilità che .s; pre.sentano di 
sf’jgg.rc al ree m= lerrorist.- 
co rh-odesiano. NezI: ultimi 
me.si. da o'irndo c.cè l’rezres- 
s'one rhodesiana al Mozam¬ 
bico .s; “ inten.s.ficaia, gli 
z mbrh-.vc.rn; .sono costretti a 
percorrere cent.na a di chilo¬ 
metri per trovare uno .spazio 
non occupato dai ,=o'dati del 
reg.me. c ner oT-’r attr.aver- 
sare la f.-ont.era. 

Concepeion Eloy 

d; Prensa Latina 


MONTEVIDEO. 30 
Trenta giornalisti imprig.o- 
nati e scomparsi, certo dopo 

e.ssere stati soilopasti a tor¬ 
ture. più di venti giornali e 
settimanali chiusi, r mpasizio 
ne di una dura cen.'ura. nu 
merosi licenziamenti, altri la 
voratori costretti all’esihn; 
questa. mform.a rorganiz.- 
zazione intemazionale dei 
g.ornaiisti. è la situaz onc del¬ 
ia stampa in Uruguay 
Rita Ib.aruru. una g.orc.ali- 
sta ben conosciuta nel pae¬ 
se di sessamaquaiiro anni, 
già direttrice della mista So- 
sofros collaboratrice di diver¬ 
si giornali e per I.> anni .se- 
greiàiia d; redaz-ione di Està- 
dios, è da un anno in pn- 
g.one espo-sia a torture. 

Ismael Wcinberger d* 47 an 
ni. di cui venti con.sacrati al 
giornalismo. arre.staio il 2.6 
febbraio 1976. c da allora 
mantenuto in un.a cel a di .so 
lamento c r;po»uiamente sot¬ 
toposto a tortura Nei ino 
mento in cui la dittatura ne 
decise la chiusura Weinber- 
ger era responsabile della 
pagina sind.acale del Popu'.ar. 
Nella lunga li-sta dei giorna¬ 
listi uruguaiani che sono nel¬ 
le mani della polizia politica 


deila dittatura vi .=000 tra 
gli altri: Jase Jorge Marti 
ncz. Juan C.arlos Urruzola. 
Niurka Fernandez, Victoria 
Darcelo. Elias Tulvovich. Ilo 
dolio Porlcy. Edmundo Rovi 
ra. Herminda O.sorio. Silvia 
Gz.rcia. Hector Rodriguez, 
Oscar Cabrerà. Jose Ruben 
Bollare. Carlcs Nunez. M.auri- 
CIO Roeencoff. Ademar .Ace 
renza. Samuel Blixen, Lu s 
Gilberto Michelin.. Sigfredo 
Garidi, Armando B. Grajnles 
Hipohlo E Churry Inbarne. 
Juan Ramon Falcon. Juan Sa¬ 
li e Gabriel Carvajales. 

La maggioranza di essi ha 
i.avorato nei quot diani arb.- 
trariamente chiu.s; dalla dit¬ 
tatura quali F.l PopulQT, Epo¬ 
ca. Extra, Accion, El Deba- 
te. Sueio el Piata, e nelle 
riviste ^^arch^. El sol. Fi so¬ 
cialista e Civiiino. 

La .segrei’na generale del¬ 
l’Or ga ni z-za zinne internaziona 
ic de; giornaii.'t: s; appella 
allopinione pubblica mondia¬ 
le e in particolare ai giorna¬ 
listi. perch.* si faccia senti¬ 
re la solidarietà con i rap 
presentanti delia stampa uru 
caa.ana detenuti e tortura¬ 
ti e perchè venga chiesta la 
loro liberazione. 


Carrillo 

si quattro milioni) quella per 
Santiago Carnllo. 

Inimcdiatanii-nte i difcn.so- 
ri hanno provveduto a racco 
glierc il milione c mezzo di 
pesetas della cifra globale 
in modo da consentire che i 
detenuti potcsscno essere ri¬ 
lasciati nel più breve temi#* 
po.ssibilc. Ed in effetti le 
formalità burocratiche .vono 
stale sbrigate con rapidità 
c prima delle 15 tutti i di¬ 
rigenti del PCE sono stati 
rimessi in libertà. 

Più lardi le autorità di 
pubblica sicurezza di Macirid, 
hanno proibito una conferen¬ 
za stampa che era .stata con¬ 
vocata dai dirigenti comuni¬ 
.sti. Es.sa però lia avuto ugual¬ 
mente luogo di fatto con rin¬ 
contro dei compagni IìIktoIì e 
di altri esponenti comunisti 
con giornalisti .spagnoli e stra¬ 
nieri in un grande bar ceii 
trale vicino al luogo dove do¬ 
veva tenersi la conferenza 
stampa. 

Parlando eoi giornali.sti il 
compagno .Santiago .-Mvarez. 
ha e.spres.so con comnuvsse pa¬ 
role la riconoscenza sua e di 
tutti i compagni spagnoli per 
la mobilitazione dell’opinione 
pubblica italiana, e in parli- 
colare dei comunisti italiani, 
in (|iie.sto come in altre occa¬ 
sioni. .Santiago Alvarez ha sot¬ 
tolineato il grande valore jk>- 
litico clic ha avuto, a Madrid, 
la presenza della delegazione 
parlamentare italiana jmimos- 
sa dal Comitato Italia-Spagna. 

Secondo la sua opinione 
quc.sta lilH'razioiic è .soprattut¬ 
to conseguenza della grande 
mobilitazione delle forze deino- 
evatiehe e dei comuni.sti .spa¬ 
gnoli in una campagna di so¬ 
lidarietà che non è stata .sol¬ 
tanto molto ampia, ma elle Ila 
sorpre.so tutti per la rapid.tà 
e la temiie.stivilà. In [lartico- 
lare Sanli-igo .Alvarez ha o.»- 
.servato come, appena .3 o 4 
ore dojK» gli arresti, a Mad“id 
ei fosseco migliaia di ficr.sone 
in strada e che egli stes-so. as- 
.sicme agli altri arrostali, .sen¬ 
tiva le voci e le grida della 
folla dei manife,stanti sotto la 
.sede della |)olizia. 

Un’altro dei sette compagni 
liberati. Marnici Azearade, 
membro del comitato esecuti¬ 
vo ha detto da parte sua: 

? Credo che quc.sta nostra li- 
liecazicne abbia un significa¬ 
to iwlitico molto importante 
c che si tratti di un pas.so se¬ 
rio verso la legalizzazione del 
partito comuni.sta. Ritengo 
inoltre che la reazione pojx)- 
lare prodotta dalla no.stra de 
tenzione dimostri che la so¬ 
cietà spagnola non ammette¬ 
rà un progresso verso !a le¬ 
galità della den'Kicrazia senza 
un partito comuni.stn Icgai:/.- 
zato e questo si è rispecchia¬ 
to nelle manifestazKKii |X){H)- 
lan così come nella stampa 
c in altri settori della .società». 

Azearnte h-a aggiunto; « .Non 
è necessario essere profeti 
per saiKce quali saranno le 
tappe future, jicrò il partito 
comunista è disi»sto a cele¬ 
brare la sua legalità, a par- 
tc'cipare alle elezioni e a so¬ 
stenere nellt! vita spagnola il 
|)e.'o e rim{X)rtanza che gli 
daranno i voli ottenuti alle 
elezioni ». 

.Marcelino Camacho. anche 
egli tra le persone che si era¬ 
no recate nella Calle Atocha 
per assistere alla conferenza 
stampa, ha detto che: « con 
la liberazione dei dirigenti co- 
munoti c scomparso il prin¬ 
cipale ostacolo affinché i ne¬ 
goziati tra governo e opposi¬ 
zione {xxssano arrivare a buon 
fine ». 

Oggi, quindi, il dato con¬ 
creto sta nella liberazione dei 
dirigenti del PCE e quello che 
ciò comporta. Prima di tutto, 
come .s; è detto, i! ricono¬ 
scimento di fatto del diritto 
del compagno Santiago Car- 
rillo a rimanere in Spagna. 

L’incontro 
di Pajetta 
con Lobato 
e Carrillo jr. 

I; compagno Gian Carlo Pa- 
jetia. membro dello D;rczio 
ne e rìeJa Segreteria del PCI. 
li.i r.cevuto ieri i compagni 
Lucio Lob.ato. membro del j 
Comitato esecutivo del Par¬ 
tito comunista spagnolo, e 
Santiago Carnllo jr. Hanno 
partecipato aH'incontro i 
comparai Sergio Segre, mem¬ 
bro del CC e responsabile ! 
della Sezione esteri, Giusep- j 
pc D’Alema. membro del CC 1 
e P.'esidente della Commis¬ 
sione Finanze e Tesoro della | 
Camera dei deputati. Lina , 
Fibb: membro del CC e V.t- | 
lor.o Orlila, coi'.aboratore ] 
delia Sezione Esteri. 1 

Nel corso della conversa- l 
z.o.ne compagno Pajetta | 
■s; e Latto interprete delia ] 
profenda soddisfazione de; , 
comun.sti italiani per la li- | 
bcrazione del compagno Car- 
ri’.lo e degl; aitr; compagni 
che erano stati arrestati nei 
(norn; .'Corsi. e ha pregato i 
compagni .spagnoli d; trasmet¬ 
tere a Sanf.azo Carrillo c al j 
Comitato Centrale dei PCE 1 
il .saluto fraterno e ;’augurio j 
de: compagni Lu.g: Longo ed . 
Enrico Berlinguer, del Co- j 
mitato Centrale del PCI e d. 
tu::; I comunisti italiani. : 
qual; intendono sviluppare ! 
ancora ia loro iniziativa uni- 1 
tana per la piena legalità ' 
de! Partito comunista spa¬ 
gnolo e di tutti I partiti de- 
mocratici. 

II compagno Lob.ato ha rin¬ 
graziato il PCI per il largo 
movimento di solidarietà svi¬ 
luppato in Italia, a conferma 
de: profondi rincoìi di ami 
cizia che uniscono i Partiti 1 
comunisti italiano e spagno¬ 
lo. e ha espresso il suo vivo 
apprezza.mento per le prese 
di posizione del govemo ita¬ 
liano. dei partiti democratici, 
delle autorità regionali, pro¬ 
vine.al: e comunali, delle or- 1 
ganlzzazioni sindacali e di * 


massa. Il dirigente comunista 
spagnolo .SI e inoltre detto 
convinto che tra una Spagna 
restituita alia denuxuazla e 
l’Italia repubblicana si svi 
lapperanno intensi rapporti 
di amicizia e d; cooperazionc, 
e ha sottolineato !a necessita 
ehe le forze democratiche i- 
taliane, così come sempre 
hanno fatto m questi anni, 
proseguano e intensifichino 
la loro Nolidarìetà ccn tutte 
io forze file in Spagna lot¬ 
tano por la berta 0 la do 
moorazia. 

Ministri 

sigilo dei ministri che /orse 
avrebbe dovuto occuparsi di 
Questi problemi. Addirittura 
e stato scritto da molti gior¬ 
nali — e Qualcuno queste 
uoti::ic deve averle pur date 
— che il decreto di aumento 
era già stalo firmato l'altro 
ieri. 

In effetti il decreto è sta¬ 
to firmato ieri ma per sa¬ 
perlo ci sono volute decine 
di telefonare al ministero del¬ 
l'Industria,- abbiamo dovuto 
parlare con capi di gabinet¬ 
to o loro segretarie, viceca¬ 
pi di gabinetto, segretari par¬ 
ticolari I quali ignoravano 
tutto. Alta fine l'Ufficio stam¬ 
pa ha detto che, si, il decre¬ 
to era stato firmato. 

4 Donai Cattili però non 
piace solo la « sitspence ». Or¬ 
mai pare diventato uno spe¬ 
cialista delle notizie a sen¬ 
sazione tanto è nero che l'al¬ 
tro ieri nel corso di una in¬ 
tervista al TGI ha sparato 
la cifra di 600 mila disoccu¬ 
pati in più che si dovrebbero 
avere entro febbraio. E ieri 
ha continuato su questa 
strada. 

E' a tutti noto che la situa¬ 
zione del Paese è diffìcile, 
estremamente difficile ma a 
nessuno, tanto meno a un 
ministro, c lecito fare del¬ 
l'allarmismo. Un ministro, 
crediamo, dovrebbe lavorare, 
dare il meglio di sè proprio 
per contribuire a superare le 
difficoltà. 

Non SI può giocare con le 
cifre soprattutto quando si 
tratta di posti di lavoro. 
Cìiustamentc il compagno Eu¬ 
genio Peggio ha affermalo in 
una intervista al GRI di ri¬ 
tenere la previsione formu¬ 
lata da Donai Cattili « asso¬ 
lutamente arbitraria » ed ha 
ricordato che il ministro non 
c « nuovo a queste sortite di¬ 
rci stravaganti, per essere 
indulgente ». Anche i! prof. 
Prodi si mostra scettico sui 
dati diffusi da Donai Cul- 
tin. Nello stesso senso van¬ 
no dichiarazioni del ministro 
del Lavoro, Tina Anseimi, di 
Manca, delt'Ufficto di segre¬ 
teria del PSI, di Mamtnl, 
delta Direzione del PRl, del 
segretario confederale della 
CGIL, Mario Didò. 

Donai Cattili comunque non 
è .solo. Gli fanno compagnia 
perlomeno altri due ministri 
ormai impegnati in una lite 
pressoché continua. Ci rife¬ 
riamo a Filippo Pandolft. mi¬ 
nistro delle Finanze e a Gae¬ 
tano Stammati. ministro del 
Tesoro. L'essenza della dispu¬ 
ta combattuta a siton di di¬ 
chiarazioni n questo o quel 
giornale, riguarda le lasse. 
Pandolfi sostiene che non si 
deve ricorrere ad un prelievo 
massiccio attraverso l'imposi 
zione diretta. Dice in sostan¬ 
za che bisognerà fare i conti 
(ma da quanti ne^i si parla 
di fare i conti senza mai far¬ 
li in modo il più vicino po.s- 
sibile all'esattezza?} e di ri¬ 
correre a manovre suU'ìVA 
nel caso in cui siano neces¬ 
sarie nuove spese. F ni que¬ 
sta chiave spiega la frase pro¬ 
nunciata dal presidente del 
Consiglio (« Dovremo chiede¬ 
re — aveva detto Andreottt — 
altri sacrifici di carattere fi¬ 
scale nel 1977 »j nel recente 
incontro televisivo con alcuni 
giornalisti. Stammati. sosteni¬ 
tore di un nuovo giro di vite 
fiscale, ha replicato stizzito 
che il « bilancio dello Stato 
non c un terreno di pascolo n, 
che lui « è II tutore di una 
corretta spesa ed è una fun¬ 
zione che non può essere de¬ 
legata a nessuno». Poi ha 
terminato: a Se c'è un dissi¬ 
dio tra la maggioranza del 
consiglio aet ministri e le po¬ 
sizioni individuali, il stnaolo 
ministro deve valutare secon¬ 
do coscienza che cosa fare e 
trarne le dovute conseguen¬ 
ze ». Questa frase da taluni 
è stata interpretata come una 
richiesta, anche se velala, di 
d'mis.sioni rivolta al ministro 
Pandolfi. L'esemplificazione 
potrebbe continuare: ri ba¬ 
sterà citare per lutti il « ra¬ 
so » Bisnglta che voleva elu¬ 
dere. lui ministro, un delibe¬ 
rato del Parlamento a propo¬ 
sito della vicenda dell'Fgam. 

Non vogliamo con questo 
dire che i ministri non ab 
biano diritto di parola. Ce ne 
guardiamo bene. Ma quando 
si tratta di grandi problemi 
del paese, di questioni che in- 
vestono milioni e milioni di 
cittadini perlomeno nn po' di 
senso di misura non guaste- 
rebbe Comunque allarmismi 
e arbitrarietà non sono lolle \ 
rabili. ! 


Eeiam 


.sindacati m quanto si .sono 
opporli « aila mobilila (iel 
lavoro » >. 

Questa polemica ha inve¬ 
stito ia (unzione stessa del- 
r.mprendilona pubblica nel 
paese. Sono state poste, cioè 
questioni legittime, alle qua¬ 
li la risposta può venire non 
in una « logica di assistenza » 
«quale era quella cui si e 
-spirato Bisaglia quando ha 
avanzato le sue ric.n.este .n 
Par.amento), bensì in un con 
testo d: profonda riqualifica 
zione delle aziende del grup 
po, di una loro diversa col 
locazione ne'; Sistema de..e 
Pariecipazicni statai;, di una 
esatta valutazione dell'onere 

f.nanz:ar.o. anche futuro, cne 
comporterà la destinazione 
deil Egam al solo settore .m; 
nerario. 

In una conferenza stampa, 
a conclusione deila seduta 
del Consiglio dei mini.stri. le 
ri Bisaglta ha anche indica¬ 
to. a grosse linee, le propo¬ 
ste che 1 ! governo s: appre 
sta a definire: facendosi 
«carico del problema della 
o-;cup32ione ». alcune aziende 
dovranno essere tagliate; al¬ 
tre nstrutlu.’-ate, cioè disag¬ 
gregate e riaccorp>aie. un ter¬ 
zo gruppo, infine, sa.-à poten- 
z.ato e ulteriormente specia¬ 
lizzato. Bìsaglia ha soste¬ 
nuto che è tutta da s-er;t;ca¬ 


re «su! plano upzr.iino» !a 
proposta avanzala .11 guc.-,i; 
giorni di « riccia veri ire » i E- 
i gam alla produzione di acciai 
j speciali. 

; Il ministro non e entrato 
I tn ulteriore dettaglio. La bat 
taglia, quindi, si .spo.sta sui 
; problemi della ristrutturaziO 
ne del gruppo e in questo 
senso 1 sindacati hanno con 
fermato ieri, la mobilitazione 
dei lavoratori. In una d.cli.a 
razione di Biagioh e Magno, 
segretari nazionali della Fo 
derazione dei ehimici. a com¬ 
mento della seduta (iel Con- 
■-igho dei ministri, .si cxsse.''va 
che le decisioni prc.se dal 
'governo « .servono a tutelare 
in qualche mi.sura le condi¬ 
zioni di vita c l’occupazione 
dei lavoratori» (il provvedi¬ 
mento del governo, infatti, 
j ha anche sospe.so ogni uro 
cedura fallimentare delle a- 
I zie.nde). la dicliiarazione ri 
tiene «pasitlvo», anche «se 
giunge con forte ritardo ». lo 
imiiegno del governo a pre¬ 
sentare entro tempi .stretti 
un progetto di ri.strutturazio- 
ne globale dell’ente. « .soltan- 
! to in rapporto al quale — 

! .sottolinea — 1 provvedimeli- 
1 ti finanziari da adottare i)os 
sono avere un .segno pasitivo 
e concreto». latine, la dichia- 
raz-ione rilevai die « tuttavia 
una .soluzione limpida e com¬ 
pleta del problema Egam de 
ve ancora e.s.sere trovata », 

Per la FLM, la deci.sione 
del governo « se contribuisce 
a .sdrammatizzare la .situaz.lo 
ne. è ben lungi dal rappre- 
.sentarc la definizione di uro- 
blemi che il sindacalo h* 
.sollevato da tempo a projw- 
.sito della gestione dcU’cnle ». 

Fatto nuovo che emerge dal¬ 
le decisioni di ieri, .sostiene 
la FLM. « è. come risultato 
della pres.slone delle forze po¬ 
litiche democratiche e del la¬ 
voratori. il collegamento tra 
le esigenze immediate c gli 
obiettivi di nqualificazione 
dell’intervento uubblico » 
Molto critici nei confronti 
della decisione del governo 
.sono 1 rcuubblicani l oliali 
annunciano qusta mattina su'- 
la « Vivo reuubblicana », che 
su questo decreto, ti governo 
« non avrà uè il plauso nè 
il consenso del PRl » 

La mobilitazione, come si 
è detto, continua I.e giunte 
regionali del Piemonte e del¬ 
ia Valle d’.Aosta. dove si tro 
vano stabiliment! di dieci del 
le società dell’Egain. che oc 
capano quasi novemiin lavo 
ratori. hanno rnstitiiito un 
c(X)rdinamento per affrontare 
la situazione dell’ente Mirto 
dì pras.simo a Torino cvrà 
luogo un incontro degli asves 
.sori al lavoro del P emonte 
e delia Valle d’Aosta ’on i 
.sindacati e i con.stgll di fab 
brica 

COMUNI - Contnirlamen 
tc .alle attese, il Coasiglio 
dei ministri non si è occu¬ 
pato della drammatica si- 
tu.iz.ionc finanziaria in cui 
ver.sano i comuni. Ciò lia de¬ 
stato sttipnre. an'’he perchè 
il varo di provvedimenti non 
di semulice emergenza eia 
-.tato più volte preannuncia 
to come certo cntic il 31 di¬ 
cembre, Ne avevano parlalo 
il miiH.dro Pandolf) e lo stes¬ 
so presidente de' Consiglio a 
.seit"mb-e l’impegno e-a sta 
to ribadito dal min's'rn Mor¬ 
iino il 2 dicembre 1 ' eongres. 
so delI’ANCT. li 21 H'cenih»e 
in p.irlamento e 1 ' 23 ne'lo 
incontro con una delegazlo 
ne di sìndaci ria ministro 
dei Tesoro stammati Le 
princinali misure di cui si 
.sollecita i’nttunzione riginr 
dallo, com’c noto, l'anprova 
z.ione dei bilanei del 1976 
l’antieipazione al I gennaio 
1977 del trasferimento de! 
ni.On (imposta locale sui 
redditiI ai comuni, un au 
mento delle aliqinle del ri¬ 
parto tributi in un.a pereen 
luale adeguata a! tasso rii 
inflazione, la creazione de! 
Fondo straordinario per i tra- 
.sporti e infine i! conso'’dn- 
mento dei debìt* a breve 
contratti con le banche tra¬ 
mite un meceanlsmo di tra¬ 
sferimento del credito alla 
Cassa depositi e prestiti. 

•Si tratta di misure la cui 
urgente definizione appare in- 
dispen-sabiic. .se non si vuo'e 
che il d'.ssesto della finanza 
locale metta in forse la pos¬ 
sibilità ste.s.s.a di sopravvive- 
.'■e per migliaia di comuni 
grandi e piccoli, che si tro¬ 
vano. a partire da domani, 
di fron'e a scadenze dram 
mot iche 

Ne.ssun provvedimento nem¬ 
meno ner l’agricoltura, as¬ 
sente Marco.-a. perché ma¬ 
lato. 

Rivalutato 
Toro della 
Banca d’Italia 

D.a ieri ia Ba.nca d’Italia e 
'.'Ufficio italiano dei cambi 
potranno procedere ogni tre 
mesi alla revisione del valo¬ 
re de’.l’oro detenuto fra le lo¬ 
ro attività, tenendo conto del 
prezzo di mercato. Ciò per 
effetto d. un decreto legge 
proposto dai ministro Stam- 
mat; e approvato ieri dal 
Con.siglio dei ministri. Il de¬ 
creto stabilisce che — ana¬ 
logamente a quanto già ac¬ 
cade in Francia fin dall'ini- 
z:o del 75 — il valore del¬ 
l’oro di proprietà della Banca 
d’Italia non è piu determi¬ 
nato periodicamente con leg¬ 
ge deilo Stato ma in relazio¬ 
ne all'andamento delle quo¬ 
tazioni sui mercato intema¬ 
zionale. Si tratta, tn sostan- 
z.a cerne ha spiegato lo stev 
so Stammati al giornalisti, 
di una operarono di rivaio- 
taz.one in rapporto all'anda- 
mento del prezzo sul mercato. 

In relazione a questa (le- 
c.Sione. SI ha già immediata¬ 
mente una rivalutazione del¬ 
l’oro posseduto dalla Banca 
d’itaha. Da ieri le riserve in 
oro valgono 9 695 miliardi di 
l.re. 7 891 miliardi m più n- 
.spetlo a quanto (IJMM miliar¬ 
di) valevano prima della de¬ 
cisione del Consiglio dei mi¬ 
nistri. Le riserve in oro am¬ 
montano infatti a 2 565 ton¬ 
nellate. pari a 62.480 milioni 
di once. Sinora la valutazio¬ 
ne avveniva considerando 11 
grammo pari a poco più di 
703 lire e l’oncia pari a 42,22 
dollari (col dollaro in quota- 
zuone fìssa a 625 lire) Con la 
decisione di ieri, si prende 
atto che la quotazione JM- 
l’oro è salita oramai a !33 
dolian l’oncia e che II dol¬ 
laro è. tn questi Homi, a 
875 lire. 
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Martedì in Palazzo Vecchio 

Manifestazione 
per la libertà 
della Spagna 

La Giunta o ì capigruppo consiliari hanno pro¬ 
mosso un incontro fra i partiti democratici, le 
forze antifasciste, sindacati e cittadini di Firenze 


Martedì prassimo alle ore 21 in Palazzo Vecchio, p?r 
iniziativa della Giunta e dei gruppi con.siliari democra¬ 
tici, .si .svolgerà un incontro fra le organizzazioni politi¬ 
che. .sociali, sindacali ed antifa.sciste con la cittadinanza 
fiorentina per di.scutore la po.sizione da as.sumere e le 
iniziative da prendere per il ritorno della democrazia in 
Spagna. 

Que.^ta dcci.sione — che testimonia della vivissima 
preoccupazione per i recenti avvenimenti che hanno 
caratterizzato la .situazione spagnola — rientra nel qua¬ 
dro delle numeroie iniziative e dello prese di posizione 
che stanno giungendo dalle organizzazioni democratiche, 
dallo fabbriche, dai luoghi di lavoro, dalle assemblee 
elettive nelle (inali si chiede la lilx}razione dei prigionieri 
politici detenuti nelle carceri spagnole e un reale .svi¬ 
luppo del processo democratico del paese. 

Proprio nei giorni scorsi il sindaco (iabbuggiani ed i ca- 
pigrupjxi consiliari del PCI, del PSI, del Pd’UP, della 
DC, del PRI, del PSOI e del PLl, avevano inviato al mi- 
n.stro degli esteri onorevole Forlani un messaggio in 
CUI si esprimeva sdegno e proto'.ta per l’arresto del se¬ 
gretario e dei dirigenti del Partito comunista spagnolo e 
la più viva preoccupazione per il contraddittorio svilup;K) 
di tutta la vicenda che ormai si protrae da diversi giorni. 

Ad essi — si affermava nel messaggio — va la .soli¬ 
darietà sincera e iiartecipe della città di Firenze. La con¬ 
vinta e decisa adesione dei fiorentini ai principi di ami¬ 
cizia fra i popoli e di liliera circolazione delle idee, riaf¬ 
fermati nella conferenza di Helsinki. iMirta a rifiutare 
ogni atto di .sopraffazione, ogni pratica negatrice delle 
libertà personali. .s(KÌaIi e della democrazia. 1 gruppi con¬ 
siliari democratici concludevano auspicando che la vi 
cenda .si risolva subito con la liliorazione degli arrestati 
ed invitando il governo italiano a continuare con fermezza 
tutte le azioni necessarie per giungere a questo fine. 


Una nota della Federazione sindacale regionale 

PER DARE UVORO Al GIOVANI 
ampliare la base produttiva 

Un contributo al dibattito in vista della conferenza regionale sull’occupazione — Le ipotesi del¬ 
ia Regione convergenti con quelle formulate dal movimento sindacale — I settori prioritari 




Il dibattito sui problemi re¬ 
lativi aU’occupazione giovanile 
si sta facendo più attento e 
serrato in vista della confe¬ 
renza regionale per i piani 
di avviamento, divenuta un 
punto di riferimento e di con¬ 
fronto per le proposte e i 
suggerimenti delle forze poli¬ 
tiche, sindacali, c’oi movimen¬ 
ti giovanili. 

A questo dibattito dà 
il .suo contributo la Federa¬ 
zione toscana CGIL, CISL. 
UIL con una noia sulla « i- 
noccupazionc giovanile» fruito 
del lavoro di un gruppo in¬ 
tercategoriale co.-itituito a li¬ 
vello icgionalo. Si tratta di 
una bozza die la Federazione 
sindacale farà pervenire alla 
Regione e clic, nelle prossi¬ 
me .settimane, troverà un mo¬ 
mento specifico di di.scussio- 
ne oltre die nelle calecone 
e nelle zone anche a live! 
lo regionale. 

La nota prende le mos.se 
dalla con.statazionp che le i- 
potesi di lavoro della Regio¬ 
ne toscana appaiono conver¬ 
genti con quelle formulate dal 
movimento sindacale, soprat¬ 
tutto laddove iiirtcano la ne¬ 
cessità di creare strumenti i- 
donei alla soluzione del pro¬ 
blema dell'occupazione gio 
vanile 

All’inizio della nota si ri¬ 
cordano i termini del dibat- 


Continua rimpressìonante sequenza di rapine 

Assaltate due banche 
e un ufficio postale 

Sono 5tale prese di mira l'agenzia della Banca Toscana di Ponte a Ema e ìa 
Cassa di Risparmio — A Novoii i malviventi hanno sparalo contro due cittadini 


I lavori proseguiranno il 22 e il 23 

DAL 21 GENNAIO A CONGRESSO 
ARCHITETTI Di TUTTA ITALIA 

La massima assemblea della categoria si svol¬ 
gerà nella nostra città — I temi dei dibattito 


Il 21. 22 c 23 gennaio prits- 
6imi gli architetti di tutta 
Italia SI riuniranno, per la 
prima volta, m congresso. La 
massima asau-c deila catego¬ 
ria SI svolgerà nella nostra 
città e dibàtterà il seguente 
tema: «La collocazione so¬ 
ciale del lavoro dcU’architet- 
to: individuazione di forme 
alternative di esercizio della 
professionalità in rapporto al¬ 
le modificazioni della realtà 
territoriale ». 

Con questo congresso gli ar¬ 
chitetti intendono individuare, 
attraverso il confronto con le 
forze politiche, sociali c sin¬ 
dacali. possibilità concrete di 
acquisire ruoli alternativi ri¬ 
spetto all’attuale quadro pro¬ 
fessionale. 

Nel (xirso del congrcs.so sa¬ 
ranno posti m discussione il 
ruolo deU’architctto nella piti 
genero le problematica della 
gestione de! territorio, l'cvcn- 
tuale definizione del « fare 
architettura cd urbanistica » 
come servizio sociale ed il 
conseguente significato di 
pubblicizzazione della profe.s- 
sione. la stc.'..sa sopravviven¬ 
za degli attuali organismi pro¬ 
fessionali e quindi degli ordi¬ 
ni c del consiglio nazionale. 
II congresso è aperto a tutti 
gli .irchitetti e. quindi, anche 
a quelli che non sono iscritti 
agli albi professionali. 

Ieri mattina, nel corso di 
una conferenza stamp.i che 
SI è tcnut.'i nella .sode del 
Lordine regionale, gl: archi¬ 
tetti Renzo Ciardetti. presi¬ 
dente nazionale dcirordine. 
L'.onollo Borgia, presidente del 
con.--icI:o rog.onalo dell'ordine. 
t Gianfranco Colle, respon.^- 
bile delia minoranza, hanno 
Illustrato i temi che s.'tranno 
dibattuti in occasione del 
congresso, anche alla luce del 


recente convegno degli archi¬ 
tetti to.-,cam che .si e svolto 
a Montecatini. 

In particolare, il comp.igno 
Boccia, illu.straii'lo ie pm.s z:o- 
m nelle qu.di si ricona-^e la 
maggioranza degli arcliiictt; 
to.scam. ha rilevato quale do 
vra e.-=.-^ere il nuovo ruolo de 
gli architetti. Ci troviamo 
ii.i detto m sintesi Boccia — 
in una situazione caraltcriz- 
z.ita da una grande crisi strut¬ 
turale. In que.sto quadro. 1' 
architetto, mte.so sia come o- 
jx'ratoro culturale che presta¬ 
tore di servizi, non può più 
c.->.scre rappresentato come 
un .-semplice profe.-isioni.-ita a- 
vubn e distaccato dalla real¬ 
tà Quindi l.( cla.ssu-a iigura 
del libero profe.ssionista va 
ndimen.-;ionata c va inquadra¬ 
ta in un proce.>:,o di indispen¬ 
sabile « pubbheizjiazione ». 

Pertanto, il problema die 
sta di fronte all'architetto non 
è quello di contemplare un 
«particolare» disgregato, ma 
di lottare attivamente insie¬ 
me alle forze di rmnovamen- 
to per una trasformazione 
profonda delle strutture e dei 
rapporti di prcxiuzione. per 
una politica di inve.stimer.ti 
-«oc'iali. per una diver.si ar¬ 
ticolazione de! bil.incio del 
lo stato e per un.a linea di 
riforme che siano frutto e 
materia di nuovi equilibri. 

La po.sizione deli.a minoran¬ 
za, iilu-straia dali'architctto 
Colle, SI diversifica da qiie’- 
l.a della maggioranza per una 
attenzione maggiormente con¬ 
centrata SUI problemi più spe¬ 
cifici c particolari della cate¬ 
goria. senza un collegamento 
a nostro giudizio con il 
quadro della società c con 
una dtfc.>a — spcs.so troppo 
esasperata — dei concetto 
della «libera professionalitàj. 


Dopo un accurato sopralluogo 

Riapre al Poggetto 
raudìtorium «Flog» 

La commissione provinciale di vigilanza ha accer¬ 
tato l'aderenza delle strutture alle norme di sicurezza 
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L.a commissione provinciale ; 
di vigilanza, incaricata di ve- I 
nficare ragibiiità de: lor.tli 
pubblici, dopo un accurato 
sopralluogo, ha rilevato la 
pertetia aderenza deile strut¬ 
ture deir « auditor.um » del 
Poggetto alie norme di sicu 
TOZZA in vigore per i locali 
di pubblico trattenimento, 
rtrciò il consiglio di ammi¬ 
nistrazione de’il.a FLOG ha 
«nniinci.ato la na{>ertura de, 
locali, e la ripresa della nor¬ 
male attività, interrotta per 
l'intervento deiia questura, 
che aveva ritenute non rego¬ 
lamentari le lusciic di sicuroz- 
^ registrato io presenza 
f)8l corso di un trattenimen 


to d: minori di .<ed.c. anni. 

A propos.to d: questo uiti 
mo p.'obiema il coiisigi.o dei¬ 
ia FLOG. in un comu.iicvito. 
noi .-^ttolinc.are io obb.ott.ve 
dilficoità di controilo. r.ohia- 
m.v i'aiienz.one suila ,i.>soiu:a 
insufficienza d; sinilture cit¬ 
tadine per i giovangvsiini. ca¬ 
ptici di soddafarne ie esigen¬ 
ze di svago e ricreazione c ri¬ 
corda i impcgno degli enti lo¬ 
cali e deU assOc:azion'«:mo de¬ 
mocratico per affrontare nei- 
la sua complessità e ampiez¬ 
za questo importante proble¬ 
ma, .sicuramente non rusoivi- 
bile soie con iniziative indivi¬ 
duali e provvedimenti rcstnt- 
tlvl. 


Offensiva dei banditi ieri in 
città e provinciaI noi giro di 
due ore hanno as.saltato una 
banca un istituto di credito e 
un ufficio postale. Bottino: 
circa cento milioni. Una e.sca- 
lation iniprc.ssionaine, un sus¬ 
seguirsi di « colpi » che hanno 
mos-so a dura prova gli uo¬ 
mini della polizia e dei ca¬ 
rabinieri impegnati in frene¬ 
tici caroL-clli alia ricerca dei 
malviventi. 

Per il momento il primo 
round si è cliiuso a favore 
dei rapinatori ch(- .sono riu- 
•seiti a f.ir perder- lo pro¬ 
prie tracce. E' iiiipie.s.sione 
clic ci troviamo di fronte a 
più di una gang di individui 
spavaldi, doci.si a tutto come 
dimostra repi.-if-dio di Novoii 
dove i b.uiditi non hanno osi 
tato a .sparare contro due r.t- 
tadim che si erano gettati ai 
loro in.=eguiniento. I! pruno 
a.s.s-u’.to c avvenuto al Pon.e a 
Ema alle 10.30. 

Tre indiVKlui con il vol¬ 
to ma.=chcrato c armati di pi¬ 
stole e di un fucile a can¬ 
ne mozze hanno fatto irru¬ 
zione nell agenzia della Banca 
To.^ana mentre un quarto 
complice c rimasto alla gui¬ 
da di uni «124» (targala Fi¬ 
renze 3(',807t; 0 n.sultata niba- 
tai. Il bandito con il fuci'e 
a lufiara e rimasto virino al¬ 
bi piTrta. un altro in mezzo al¬ 
la .'..ila e i! terzo con un .sal¬ 
to acrobatico li i .-^ravair.ito 
il b.incone. S: è avvicinato .il 
1.1 (-. 1 (fnr'e e li.i n.strcìla- 
to tutto -I dena-o: quarant.a 
milioni circ.i. .\1 'interno dei 
ragon/ia, si trov.c. .n;,) .sette 
otto clienti, in m.agzicranzzi 
donne. 

I banditi ccmpiuto il c-.ilpo 
.sono fuggiti m direzione d: via 
F-ortini dove hanno a'obindo 
nato l'auto. Si .sono disfatti an 
che dei pa.s-simontaenn. d: un 
soprabito di uii giubbotto e di 
una pi.siola a tamburo che 
avevano gettato in 'un cespu¬ 
glio. I m.alvivcnti per effot- 
tu.arc il colpo dovezano co 
nn--cere perfettamente l’orario 
del pa.vaggio degli antobis. 
a'trimenti correlano il ri>chi-T 
di r.m.anere imbottig.i.a'i in 
quanto i'agenzia è .siniala pro¬ 
prio in una strada .-trefi i. 
Alle 11 .'Vo tre gioiam armi 
ti di pi.-;to!a e con il volto 
coperto da pa.ssamontagna, si 
so.no presentati ne’.l.i .agenzia 
delia Cassa di Risp.armio di 
Certaldo. Minacciando clien:! 
e i.mpiegati si sono fatti con- 
.regnare tutto il denaro: tren- 

t. i milioni. Poi SI .=ono allon- 
tan.ati con una .Alfctta tar¬ 
gata Firenze T7a590 risalt.ala 
rubata. 

Infine, il terzo epi.=<xiio, i! 
più drammatico Er.jno circa 
!e 12.-'?0 quando ncTufficio pi 
.stale 2i> d: Novo'.i sono entrati 
tre ind'.ii.lu; .armati di pi.=to 
la «Fermi tutti è una r.ani 
na. .‘^tate calmi'', hi gridi¬ 
lo uno de: maiviienti quandi 
ha iniziato a raceog’..ore il de 
n.aro che .s; trovava cii.'-todito 
ne; lari cassetti. Oltre il de 
n.aro in contanti ; banditi ’n.an 
no ra.'tre'.lato anche .a.s.'-c- 
gr.i circolari e fran^^boih per 
i '1 va ore complessivo di ’fO 
mil.oni 

I tre S 0.10 quindi faggn a 
'nordo di un « llOi Al 'oro 
in-ezuimento .si è gettato Gui¬ 
do Pe'at: m-s:eme ad un ami¬ 
co I milv.venti accortisi di 
e^s.se^e m.seguitl hanno inizia¬ 
to a sp.iràrc fortunatamen¬ 
te senza colpire nes,suno. Inu¬ 
tile dire che dopo un rv3’ 
rinseguimento è ces.sato c i 
malviventi hanno potuto ab 

ba. ndonare tranqui!!an>cn!c 

l'auto. 

L'ufficio postale di Novo- 
h il 2 dicembre .scorso ave¬ 
va già subito un'altra rapi¬ 
na. 


lito a livello nazionale e la 
posizione a.s.sunta dalla fe¬ 
derazione sindacale unitaria ri¬ 
spetto alle misure che il go 
verno intende proporre al 
Parlamento. Venendo alla To¬ 
scana. la nota ricorc’a come 
il movimento sindacale abbia 
già espresso le proprie opi¬ 
nioni definendo i .settori prio¬ 
ritari e le attività produtti 
ve da privilegiare. A queste 
scelte od a quelle contenu¬ 
te nell’intc.-a sulla formazione 
profo,s.sionale .stipulata cun la 
Regione, la Federazione sinda¬ 
cale riconduce le proprie in¬ 
dicazioni, 

AGRICOLTURA — E' un set 

toro p.u ticolarmcnte impor¬ 
tante per la realtà produtti¬ 
va della Toscana — si affer¬ 
ma nella nota — che appa¬ 
re tr.iscurato nella proposta 
del governo, mentre o neces 
.sano incentivare rmserimento 
di nuove forze lavoro a .so¬ 
stegno di un processo di svi¬ 
luppo elle abbia le sue pre¬ 
messo nel eollcgamcnlo dcH'a- 
gricoltura con i .settori indu- 
.striali e soprattutto con quel¬ 
lo eliiniico. meccanico, alimen 
tare, della carta c ('•-■l legno. 

Le aree di impiego, in rela¬ 
zione agli oliliiottivi del ; 
toro cd agli sviluppi del mo 
vimento, possono essere in¬ 
dividuate in: operatori in a 
ziende singole o associate; o- 


peratori m centri di coordi- 
n.amcnto. con--ii!en/a. raccol¬ 
ta cd elaborazione di dati, vo¬ 
luti c gostili da gruppi di 
aziende. 

EDILIZIA -- Il settore — si 
osserva nella nota — sta vi¬ 
vendo in pieno la oontrad- 
dizione costituita óil calo do¬ 
gli investimenti c deU'occupa- 
zione in generale c dalla eon- 
lemporanoa difficoltà a repe¬ 
rire inano d'oper.i (|Ualif;ea- 
ta. Le condizioni di lavoro 
partieolarnicnte gravo.se ed in¬ 
stabili di.ssuadono le forze gio 
vallili dall'aceeitarc un impie¬ 
go nel settore. 

Nella realtà produttiva del¬ 
l'edilizia toscana emergono due 
ordini di esigenze alle quali 
SI può l’ispondeic con im¬ 
piego di forza lavoro giova¬ 
nile (luolla relativa agli in¬ 
terventi ò; recupero attr.iver¬ 
so la ristrutturazione cd il 
risanamento del iiatrimonio 
edilizio per il quale è nccos 
saria mano d'oix?ra specializ¬ 
zata con earattenstielie oul- 
lurah proprie o (oinunque da 
acquisire nel periodo di la¬ 
voro, sia clic SI operi nel cen¬ 
tro storico (livello culturale- 
storico - teenologieo • artisti¬ 
co), come nel quartiere divel¬ 
lo storico - culturale - tec¬ 
nologico - artistico - sociale». 

La .seconda clic riguarda in¬ 
terventi per nuove opere di 


In occasione del fine d’anno 

Significativi messaggi 
di augurio dei sindaci 
di Detroit e di Kiev 

Riconfermati i tradizionali legami d'amicizia tra le 
tre città gemellate - Calorosi saluti ai fiorentini 


I 

Reclutati I 

trenta nuovi ! 

( 

compagni 

» 

a Tavarnuzze 

Importanti risultati del les- 
scrarnento nella sezicne 
« Rocclii » (li Tavarnuzze. 
Fino al 15 dicc.mbre nelle 8 
eeliule si è registrata la ci¬ 
fra di 507 i.scritti. Altri 63 
seno i tesserati nella cel¬ 
lula di Montebuoni e infine 
26 nella cellula . Falciani. per 
un tot-ile di 601 compagni. 

I ec.-lutati fino a questo mo¬ 
mento .sono 30. 

Un bum traguardo è stato 
raggiunto .anche dal locale 
circolo della FGCI, che ha 
reclutato quindici giovani 
comp.agni. 

• TASSA PER RINNOVO 
LICENZE 

L'As.saciazione degli artigia¬ 
ni della provinci.a eli Firenze 
richiama l’attenzione degli as- 
.soeiati .sul contenuto del de¬ 
creto legge che fissa tra l'al¬ 
tro raumento delle tasse di 
crnccssicne governativa da 
rinnovare por il 77 nella mi¬ 
sura del 30 'r con arrotonda¬ 
mento dei nuovi importi. 1 


I situlaei delle città di De¬ 
troit e di Kiev, gemellata enn 
Firenze, hanno inviato al com¬ 
pagno (iabbiiggiani un mes¬ 
saggio d: augurio in occ.I'ìIo- 
ne delle f-i'te di fine anno. 

I! .siiukico (Il Detroit. Cole 
man nel formulare i suoi au 
guri alla città lia e.-'pres.so la 
speranza che Firc ize continui 
nella .sua tradizionale ascesa 
con rcsperiinza della sua am¬ 
ministrazione. 

II sindaco di Kiev. Guscv 
ha detto nel suo messaggio; 
t .-X nomo del comitato e.s.=>cu- 
tivo dei deputati dei lai orato¬ 
ri della città, di tutti gli abi¬ 
tanti e da me personalmen¬ 
te, invio 1 miei migliori au¬ 
guri a lei, .11 membri del con¬ 
siglio municipale e a tutti gli 
abitanti della città gemella 
Firenze per l’orca.si.one di fi¬ 
ne anno. 

- E-'.primo la certe vi che il 
pacifico e co.strultivo lavoro 
i t.'adiz'onali legami amiche¬ 
voli fra Kiev e Firenze a- 
iranno, nel IHTT. un iilienoro 
sviluiijKi e approfondimento. 
Sinceramente auguro a lei 
lier.scnalmenle e a tutti gli a 
mici fiorentini buona s.olutc. 
una grande felicità. Imic.-^sere 
e sui cessi nella prosperità dei 
la vostra magnifica città i. 


edilizia abitativa pubblica o 
privata. 

METALMECCANICO E CHI¬ 
MICO — Nei due .settori si 
è m pre.senza di una situa¬ 
zione che indica la possibi¬ 
lità e la ncccs.->ità di un in¬ 
serimento di giovani m fun 
zionc dello sviluppo di que¬ 
ste attività d.i ricercare at¬ 
traverso l’acqui.sizione c». un 
piu elevato livello tecnologi- 
co-.seientif!co e di un proce.s- 
so di diver.-^ilieazionc produi- 
j liva orientato al soddistaci- 
mento dei bi.sogm collettivi 
j e primari. 

I li inailo jier i giovani — 
affermano i Miidacali — può 
e deve concorrere a porre 
1 le picme:>.-,c di un diver.so 
onentainciuo produttivo nei 
due settori trovando un col¬ 
legamenti) con la geotermia 
(altrezzaliiro clettromccc.ini- 
chc, macchine perforatrici, 
vapori endogeni). con l’cdili- 
zia e ragncollura (boni .stru¬ 
mentai!». con 1 aolton tessili 
e dcil'.ibliigli,(mento (impianti 
di tra.sforinazionc delle mate¬ 
rie prime in pioc'iitto 'mito», 
con il pubblico trasporlo e 
l’attività mineraria. A ((uesto 
scopo rimpiego di inano d’o- 
peia giovanile qii.ilificata 
sembra da individuare nel¬ 
l’ambito della e.span.sione e 
riqualificazione della ricerca 
industriale colleg.ita alle 
slrutluie universitarie più 
qualificate c ad enti di ricer¬ 
ca specifici c. m prospettiva, 
noi posti lavoro cho la qiia- 
hlicazionc o la divcr.sificazio- 
ne produttiva ronderà di.spo- 
nibili. 

ELETTRONICA E INFOR¬ 
MATICA - Si tratta di .set 
tor. pei 1 quali c ipotizzabile 
un forte -.iggio di sviluppo 
m dii)cncl( n/a del ('uffondorsi 
(leli'aut jinazione. del mezzi di 
imornnz'.on." c d] comunica¬ 
zione. S; tratt i quindi di por¬ 
re anche Tati nazione del pia¬ 
no por i giovani al servizio 
di uno sviluppo della r.oerca 
applicata in questi campi ope¬ 
rando por .stabilire un orga¬ 
nico co!!‘*’-’a;ncràto fi.t mondo 
produttivo e i.stitiiti pubblici 
di ricerca. 

Ricerca e produzione do 
vrebbero c.s.->erc orientale ver- 
.so il enmpartò biomcdico. ct’’.- 
rmforma/ionc ed claboi.izin- 
ne dei dati. 

ARTIGIANATO — E’ da ac¬ 
cogliere l'esigcnAi di preve¬ 
dere anche per queste atti¬ 
vità la pos.sibihtà di un inse¬ 
rimento di mano d’opera gio¬ 
vanile tenendo conto delle ca- 
rattenst’.cite delle iiiiprc.se ar¬ 
tigiane. Sia clic si tratti rii 
artigianato di servizi o di sot¬ 
to.-: specifici è c'ii sostenere 
rm.serimento dei giovani in 
attività di .sviluppo delia ri¬ 
cerca per nuove tecnologie 
nel campo delle marchine e 
dei n’.iteriali impiegati, della 
progettazione delle tipologie e 
della gestione ammmi.strati- 
va organizzali iva della produ- 

Il piano str.aord'nano per 
rncrupaziono giovanile — 
conclude la nota — devo le¬ 
garsi alta ‘-cella di una piena 
utilizzazione delle risor.so del 
nostro Pae.se. rifiutando l.a lo¬ 
gica assistenziale per collo- 

c. arsi nella prospettiva gene¬ 
rale dellallarga mento della 
base pror'r.iit:v,i. 1! problema 

I dcll'orcup.azione giovanile -- 
I affer.mano i s ndacat: — deve 
essere valut.ito ed affrontato 
specificamente anche nel qua- 

d. -o de. progetti territoriali 
e .settoriali che l.a Regione 
intende portare avanti col 
concorso degli enti locali, de 
eh ist.tuti di credito, deg'’. 
imnrcnditor; pru.ati e pub 
bl.rl. 


feri mattina magistrati e polizia in via Tiziano a Prato 

Sopralluogo per il < sequestro Franchi 


« F.ro •• icir.o .al muro per Lire pip». quanoo 
e arrnat-a l.a polizia con le armi spianate 
Del sequestro io non .«so na.l.a. tr tutta una 
mont.ifara... ". Co.:i ha detto Enzo S.irar.o. 
uno de. romani arrestati per tc.itato se¬ 
questro del.'ir.du-itnale pra-e.se Ga.do Fran 
chi, al c.'jcl.cc i.'tr'Jttore di Prato. Salvatore 
Fai.iz.'o. .iel> cu: man: e passat.a l'inchiost.a. 

Sur.im in compagni.i d. G.ancar.o Po., 
dor. e P.crp.iolo B.raghi. ieri mattina, e 
.stato condotto sul luogo del delitto, cioè in 
aia T.z,.ino dove .abita Guido Franchi, e 
dove secondo l.a poliz.a. avrebbe dovut-a a'. 
vcn.TC .1 r.ap.menio dcù'industriale. Infait., 
form.il.zzat.a i’.nch.e.st.i, il g.udire ..'truttoro 
Palazzo ha effettuato un soprahuezo a.'.i 
presenza dogli imputati, de; loro difenw, 
c de: funz.onari d; polizia che hanno p.ar 
tecipato a.l’operaz.one. 

Erano le 10.30 quando o arrivalo un fur¬ 
gone con 1 tre romani. Con i fcrr. a. po.si. 
legati l'uno all’altro da una roba-ita eate.na. 
Stirano. Polidon c Biraghi sono stati con 
dotti nel garage dove il 21 dicemb,-e furono 
arre.stati dal cainmus.sar.o della mobile San¬ 
dro Federico. 

Oltre al giudice Palazzo, c'era anche il 
procuratore della Repubblica dottor Canta- 


g.illi (he iia f.r.m.ito gl: ord..i: d: c.atiii.’a 
.rltrc che d. Surar.o. B.r.azh. e Po.idcr. ar. 
che di L.dia Zatini, G.a.orni .-\.eo e Clan 

d. o C.Ov'. Gli .T.vo- Iti M. 1 . 12.0 e Potrei., d. 
Roma a.-o..stc'»ano Birazh.. mentre Sur.a.to 

e. -a a^s«'tiio da..'a'.vocato B-.-.gam.n. 

S; e qu.r.di pwed'uto .il..a r.costruz.o.'i'' 
del.e fa.', de.rarrost-a d. Sur.ii-. i e B.r.igh. 
(Pol.,1cr. fuggi m.i '.en.ir .irrest.ito .i Roma 
e r.co.'.osciuto dal co.mir..' ar.o Fzdfr.coi. 

r.co.'triìz.one e stata interamente f.l 
•mata d.igl; uomini d.-'’ i i>->..z..i M..e.it.f.ca. 
Sarano, lì p.u b.iti.ig..crn de; :.-e h.i con'-: 
stato .e acvuso de..a pu.izia def..ier.do.e u.n.» 
Ili).it.t:ur.i. iR'-rmma. Su.-.ino ha .'O.-tonuto 
che la sUa presenza all'ingresso dell.» ramp.» 
:he conduce al z.iraze del Franchi e stata 
del tutto casuale, dovut.a a un bisogno f.- 
sio.o/.co. Strano pero cne Surano e eh a*- 
tn s.aito .stai; v..-:; no.i .-olo n giorno dcl- 
1'arrc.sto. ma anche p.-e^edentemonte m-.-n 
tre effctiaivano tuia ricognizione dei luogo 
do've. fecondo la poliz.a, dove-.ano effottu.i- 
re il sequestro. 

Nella foto; tre degli arrestati per il tentato 
sequestro Franchi, durante il sopralluogo in 
vie Tiziano a Prato. 




Oltre 60 mila alla mostra di Siqueìrbs 


La mostra del muralistti Siqueiros, allestita 
nelle sale di Palazzo Vecchio e di Orsammi- 
chcle sta registrando un grande e meritato 
successo di pubblico. Il grande affollamento 
che sta caratterizzando le prime giornate di 
apertura non accenna a diminuire e la presti¬ 
giosa iniziativa sta ottenendo grandi risultati. 

Sì calcola che fino a questo momento i visi- 


I latori siano sfati oltre 60.000 Si' prevede però 
' che in questo periodo di festività l'affluenz.i 
I aunienti ancora in modo notevole. L'orario di 
j visita rimarrà invariato tulli i giorni tranne 
' che il 1. gennaio, nel corso del quale si ossor- 
I vcrà una pausa di chiusura dalle ore 13 alle 16. 
I .N’ell.i foto: M Testa di Cunnhféma », un'ope- 
[ ra del 1947 di Siqueiros. 


E' stato salvato dagli infermieri delTospedale 


m RICOVERATO DI SAN SALVI 
RISCHIA DI MORIRE BRUCIATO 


Versa In gravi condizioni — Il 90% del corpo è ustionalo — AH’orì- 
gine dcirincendio un mozzicone di sigaretta caduto tra le lenzuola 


Un (luimm.itK I) incendo si 
è vrnf.iato lon in.itlin.i in 
una (amcr.i dei .sc.-^io repar¬ 
to (leiro.siK'dale p.-iic Ina Inno 
(Il San .S.ilvi. 

Un (h genie e r.in.i.sto gra¬ 
vemente ii.-itionato. tanto elle 
!(> .sue condì/.on: iianno con 
•sigliato ai moa.ei dc-iro.ipe 
d.ile S.in Giovanni di Dio 
dove in un priino momento e 
.stato reoveV.ito. il .-.uo tra- 
.sicr nieiiio . 1 . l'entio Grand; 
U.-.t:on.U’ dell.» eiinie.i uni- 
vci.iilana di P:-»» La vitti 
ma è X'.t.ih.ino Hin., .->0 anni 
re.sidente .1 Sraiiduei, ma do- 
nueihato .» Firenze in via dei 
Ma.-ei 14 I '.iiiii «n gl. han¬ 
no n.'contr.tto u.-tion. «li pii 
Ilio, .‘■ei'ondo e lei'.io gi'.KÌo .-^u 
cire.i il !»!»'- del eorp,» t .si 
sono ri.-.erv.iti I.» inogne.-.. 

Tutto Ji.i ,ivuto in./IO \rr- 
so 1.' ■> di ieri malt.n.t Vi 
t.ih.ino B.ni .'tii.i dormendo 
nella propr.a (•.•niereti.» a due 
letti (li’l .se.-,to lep.irto. Per 
ogni (lu.tttro iiazum'i m (pie! 
momento erano in .servizio 
due .nlenn.eri ed un medico, 

Ia' !)orte delle r.iinere or.i- 
no .ìiierte ( ome di .solito c 1 
due mffrniierr E/io Cìiglio- 
h c Leon Franco Del .Secca 
comii.iilo il loro norm.ilc gi¬ 
ro (il .--nrvt-gh.in/a non mc- 
\-ano nni.uto niente. Poi-o do 
po r.(ier(r>rrendo il (orr.do.o 
ant..st.inte le cumercttc loro 
affidate, iianno scnl.to un for 
te fKìnre di fumo lmmcd..(:a- 
menti’ .si .-ono prceipitat; ne! 
1.1 e.imoi-r!l.i de! Bini e lo 
hanno v.sio .-iwolto d.d fumo. 
I du<’ infermieri cor.igg'o.sa 
mente :i.»nno tr.itto in .'.alvo 
^'alt.-o r.co'vorato che dormi¬ 
va nel letto attiguo ed fianno 
mc.'.s-o .11 az.onr : due c.stin- 
ton che .'i irov.tvano ne, cor- 
rido.o 
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t.ill.. un rr.ozz.conc d: ziga- 
reit.j .u.'C .ilo cadere ina'vi-'-r- 
t.tan.tnte d.il B.n; tr.i le ro- 
C'jn .1 pi.-v-'arc de; m.- 
r. it. .1 fiio'o .'. .s-t.-rbìv t.-ie 
so . .en/u.ilo. .'i.'r coperte, 
in re.-.i -,'0 ri. go.mmi niu 
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• PARCHEGGIO A VIALE 
F. STROZZI -- I. ser../..i 
pU'tegg. d-.’.X'-, nar rombe- 
.f. e .-edur; .ciform., che 
Al'.i F.^-tezzi d,i Bi-v'O r.e. 
Vi.dc Filippo Sirozz.: — laSi 
ferrov..i -- f.a . d.ie -^.il'o- 
piS'.izg; e f inz.on.inle a -1 
sa.-.!..S'..mo p.ircnegg.o .il prez 
zo d. L l.V) ogci. tre ore 
Il paini.no .AT.AP de.la I,i- 
ne.i B. ila .1 capolinea pr» 

.so 1 . p-archcggio con collega 
tnciTi rap.d. p-r il cenr.ci 
storico e viceversa. 


j L'uomo non er.i legato, ne ' 
j ora .‘^otto l’elletto di p.-.ieo- 1 
'• farmaci. Sembra coiminquc ' 
I che la .sua malattia lo |»r- 1 
ta.;.-)e .1 frcqucnt; en.si de- ' 
; pie.s.-.ivc. ; 

I Ieri matt.na, dopo aver ap ■ 
! p.-e.-n la notizia de! dr.»inma- ' 
, tu’o incendio .si e leeato .-lUl ' 
1 po.->t() ra.'.se.'.->ore provinciale 
I alla .'amia coinp.igno Righi, il . 
I (piale, a.‘v.-,.enie a! din'ttore j 
j (ieli'n.^ped.ile prole.-.'Oi' M.ino i 
I N.'-t.*:, in v,.'.ii'.i l.i eim. j 
retta del Bini o .-ii (• ineon i 
tr.ito con gli inlermien ed il j 
{K'r.sonaie inedito di turno jK-r ■ 
' (li.'cuiere in.-;ieinc .‘-ulle c.iu 1 
: .“c del dramma’ 1(0 incidente, 
t Succe.-..=;iv.(nieiite i'.i,-'.e.'.'O 1 
I re R.gli: li.» inforinato la g,im- 
; ta pi 01 melale. ! 


Elezioni universitarie 
il 9 e il 10 febbraio 

Le elezioni dei rapptesenleiili 
dcijli studcnii nei consigli di «ni- 
nnnislrozionc dell'uiiiversita c del- 
l'opera univcrsil.iria c nei consigli 
di lacolla sono sl.ilc indelle per il 
9 c 10 Icbbraio prossimi. 

La |>rcscnl.siionc delle candida- 
Iure dovrà avvenire entro le ore 12 
del 18 gennaio presso l'Ullicio 
clctioralc dell’uiiiversita, piazza 
S. Marco 4, aperto tulli i giorni 
dal'e oro 10 alle 13. 

Hanno dirillo al volo c sono 
eleggibili lutti gli studenti rcgolar- 
mcnlc isciilli in corso o lucri cor¬ 
so alla data del 31 dicembre *7C. 


Per alcuni articoli di giornale 


; Scontro tra i difensori 
I al processo per le rapine 

1 M.ilim.i’» iiiov.'iK'iila’.i (lUc. .1 d: c.-, ,i p ,i-<-,'ri rv'i 
l'tp.ne ((.inii.'-^'C dug'.i e\ .»gm;. di P.S Vi c -luto un v.ò ■ m i 
'.'l'ir.-o Ti.ì ; u-.-vo.-.i’ii .Miiiri. ciie n pini,- l-. .;ipn l'.ipp.tdri i-.., 
! e (),-rtto .àm.m.innatn che d.'i-rii- .Ma.'i-^’t.i Cn.i!. 

^ 11 difiu-so.-e del C.»pp.idnnn.i '•.i-..* leggendo alciaii t)..i('.: 


d. 

a: : 

iCOi 

. pubt'lie.»: 

: Mil 

’f D..- 

ljo tir- ;> 

- (1.1 I 

.Olt 

Cnn: .min 

q': 


:•) li, 

a .ifferm,»' 

' (» — 

foT'O 

U'.uidii 

un.» f. 

.1 ^0 

ms) iinlm 


.xc 

— 

< ;ir 'Z.: ì 

nip.r. 

4** 

. ino ''t.i 

* n .i! 

1 

'^n = .ii:;4:i r 

< : 


..■//.»ti. .-\ 

nar-.’ 

o \y\: 

o.f ’ \ 

1 .-.1’ o 

An'. 

:r i*ìn i*o 

'• 


4*0 

(ifle.'O ed 

il,4 n 

ItTTO* 

* t il ro’l 

( g.» .S. 


g..d.ito, ma 


u ’t: 

:T!o 

0 tornerò 

ni.sì ciorn;. 

ii.ta 4 on 

i .nrrr 

■\ (MI 

l’n del pub 

li. 

.co 

n. n 

.-iie.i) drt'T 

or C.( 







I.'. 

i\\o(.tn .Mihc 

■. h . 

p >• J 

*o con 

irrm.n; 

ire 

la propr.e 

y 

; siir 

.1 C’ 

il.- der.df) 

l'n '".o 

iU/zOt] 

iC con f 

o":n j,.4 

•a 

:rt^ i por :i 

p. 

.i;)r. 

O .1' 

.'ino. 1(1 

^rrat 

a :ui 

p ■' -• .1 

p * ro.,'i 

1 .1 

vvc'.i’n T-i 

-c*. 

lì no 

< ir 

' (t.f(«i'Ie 

Vili» 


P.'C id.» 

Il d. 

iTM 

lUre deh'.": 

si Z 

' n*' 

• :i,. 

.»f.‘crn..«i 

1 c!:-’ 

ivr 

; p -( nr ' 


' .* A 

processa 

i'*.i 

1 "i 

;; t o 

LI.7.0 i'.l' 

* r.i 

-..t q 

j.in.i") !, 

» C't'if 

r 

i'o d. ,(Vf- 

il ■ 

'Tr: 

* 

n A.'.f r.ip. 

u'* r.ì 


indo '’r: 

'■> sii . 4 

rnr 

■e L’.i fa-- , 

rit 

. 0 

«1 .(■ 

-- h.i df 

* o i 

,1 ■. *. O, 

.l'-n 'P1 ) - 

- . 

g.a l -i cì-i 

• fi 

.ìnn 

f !r 








I 

I ............. 



Por mi TOC CO DI ri.\SS»=: 


tZ Z‘ 

al \astri» arrodiUiuMila 

I ' - 

T.APPKTI ni C I,.\SSF 


SfIVl 

I 


KipiRaR-Scià SPÌ 

UphU pertiani • oritatali •riciialì 
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CINEMA 

ARiSTON 

• (Oygi ap. 15,30 • 16, 18,15, 20,30, 22,45) 

I' .1 /<« ( >' 1,1 . i,« tu 1 .-. 'Hi -1.14 
E' tragicamente conjlatalo che 4 ijeslo i il tiim 
di Natale, Capodanno. Ep.lama Fer'eyoslo tir- 
tnato' Paolo Villaggio- Il fignoi Robinson mo¬ 
struosa stona d'amore e d'avventure di Sergio 
Corbucci. Technnoioi con Paolo Villaggio. Zeudi 
Arava E' sospesa la validiti delie tessere t bi¬ 
glietti omaggio 

(Domani ap. 15 - 17, 19. 20,50, 22,50) 

ARUECCHINO 

Via dai tt-inli lei 284 33? 

Renzo Montagneni In un tilm divertente, arguto e 
spregiudicato, accessibile a tutti., coloro i quali 
hanno compiuto il 18 anno di età (!). Peccatori 
di provincia. Technicolor con Renzo Montagnani, 
Marisa Meli, Perni Benussi, Lauretta Masiero, Lu¬ 
ciana Turina. (Rigorosamente VM 18). 

CAPITOL 

Vi.» C-g'IPilar»i Ppi {72X20 
L'avvenimento cinomafogralico più eccezionale del¬ 
l'anno! Uno spettacolo allascinante e grandioso. 
L'argomento erotico al servizio della geniale ed 
inesauribile fantasia di Federico Fellini. La Titanus 
presenta in Technicolor: Il Casanova di Federico 
Fellini con Donald Sutherland e con il p'ù presti¬ 
gioso complesso di artisti cmematogralici mai ap¬ 
parso sullo schermo (VM 18). 

(Oggi 15,30, 18,45. 22,15) 

(Domani 15, 18,30, 22.15) 

CORSO 

Bnrun deaii Albizt Tei 2H? Hi? 

(Oggi ap. 15,30 - domani ap. 15) 

Da un Classico dena letteratura poliziesca, un 
tilm campione d'incasso in tutto il rmnd-j: 
La pietra che scotta. Colori, con Robert Rediord. 
George Segai (Ried ) 

E' sospesa la validità delle tessere e del biglietti 
omaggio. 

(15,40. 18. 20,20, 22,40) 

EDISON 

pZH ciPlln fiPDUhhlIra h Tel. 23 110 

(Ap. 15,30 - domani ap, 15) 

(15,40, 18, 20,20, 22,40) 

Prima • L'occasione che aspettavate per diver¬ 
tirvi; Quelle strane occasioni, a colori con Nino 
Manfredi, Stefania SandrellI, Alberto Sordi, 
Paolo Villaggio. (VM 18) E* sospesa la vali- 
difò delle tessere e dei biglietti omaggio. 
EXCELSIOR 

Vin Cprrptgni 4 l'pl 217 7'I8 
La lunga notte di Entebbe. A colori con Helmut 
Bergcr, Kiric Douglas, R Chard Dreytuss, Buri Lan- 
caster, Elizabeth Taylor. E‘ sospesa la validità 
do'le tessere e de b.gliclti omaggio. 

(Oyiji 15,30, 17,50, 20,20. 22,40) 

(Do.uiani ap. 15 - 15,30, 17,50, 20,20, 22,40) 

GAMBRINUS 

Vi,"» Rrunnilpicrhl • TpI 27.5 112 
Tutto II leggendario mondo salgariano nel olù 
grande film d'avventura che sia stato mai pro¬ 
dotto; Il corsaro nero di Sergio Sollima In East- 
mancolor. Con Kabir Bedi. Carole André. Mei 
Ferrer. E' sospesa la validità dello tessere e dei 
biglietti omaggio. 

(Oggi 15,30, 18. 20,15, 22,45) 

(Domani 15, 17.35, 20,10, 22,45) 
METROPOLITAN 
Piaz-Zd» Bnooarla TrI 6831111 
Sei mal stalo nella giungla? Vieni a trovarci. E' 
bellissima a ci si di'verte Ti aspettiamo. Firma¬ 
to: Batoo, Baggeera e Mowgli. Walt D-sney pre¬ 
senta Il suo più divertente iilm: Il libro della 
giunga. Technicolor II favoloso documentario: 
Il ragazzo e l'aquila. Un indimenticabile spetta¬ 
colo per tutta la famiglia. 

MODERNISSIMO 
Vln Onvriiir TpI 275 054 
Il più spettacolare film di tanlascienza mai visto 
lino ad ora Sullo schermo vivrete nella strabi¬ 
liante città del futuro assisterete a'Io materializ¬ 
zazione del corpi... conoscerete Box il crudele 
robot di ghiaccio, dividerete con Logan le incre¬ 
dibili avventure dot mondo di domani. La fuga 
di Logan. Technicolor, con Michael York. Jenny 
Aqufter. Per tutti. 

(15.30. 17,50. 20,10. 22.40) - 

ODEON 

Via del Ras'iettl • Tel 24 088 
Da un famoso bcsi seller un cast di attori di 
eccezione oer il capolavoro di John Schlesinger; 
Il maratoneta in technicolor, con Oustin Hotfman, 
Laurence Oliver. (VM 18) 

E' sospesa la validità delle tessere e del biglietti 
omaggio 

(Oggi 15,25. 18. 20.10, 22,45) 

(Domani 15,25, 18. 20,10, 22,45 - Ap. 15) 

PRINCIPE 

Via Cavour in4r Tel 57.5 801 
Ou !sta volta riderete in giallo: Al piacere di rivet- 
derla. Technicolor con Ugo Tognazzi, Francoise 
Fabian. Miou Miou. Diretto da Marco Leto 
(VM 18). 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori Tel 272 474 
Il nuovo capolavoro del famoso regista Salvatore 
SamperiI II iilm più divertente, imprevedibile ed 
cllegro di tutte le festei Le risate più Irresistìbili 
per un divertimento assicurato: Sturmiruppen. 
Technicolor con Renato Pozzetto. Cochi Ponzoni. 
Lino Tolfolo, Corinne Clery. 

(Oggi 15. 17, 19. 20,45. 22.45) 

(Domani 14. 15.45. 17.30. 19,15. 21. 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina Tel. 295 242 
Il nuovo straordinario colosso della cinematogra¬ 
fia mondiate. Un film avvincente, emozionante, 
avventuroso. La Titanus presenta una produzione 
Dino De Laurentiis in technicolor; King Kong, 
con leff Bridges, lessica Lange Charles Grodin. 
(Oggi e domani 14.45. 17.30. 20. 22.45) 


ADRIANO 

VMa Rnm.TsnnsI - Tel 483 6(17 

Una ventata di gioia, di vita, d'amore: Brsczy. 

In Technicolor con Wlllicm Holden. Kay Lenz. 

Al BA (Rtfredl) 

V'» F Vey.-.gn! Tel 452 296 

Per il venerdì ded-cato ai ragazzi- Pista... arriva 

Il gatto delle nevi. In Technicolor con Dean Jones i 


e Nancy Olson. Domani: L’anatra aH’arancla. 
Colorì. Con Ugo Tognazzi, Monica Vitti. 
Ht-UbUARAN 

V H H.UM4 r« 151 l'.'i 111X11107 

Forse a vostra moglie e già successo, torse ne 
SD qualcosa il ragioniere del p.ano di sopra... 
l'importante è; Basta che non si sappia in giro. 
A colori con Nino Maniredi, Monica Vitti, John- 
ny Doreili. (VM 14). 

(Oggi 15.30, 17,25, 19,10, 21,10) 

(Domani 15, 17, 19. 20,50, 22,40) 

ALFIERI 

V-I M-iitir’. rie, l'iiD )!(j {7 Pei. 242 137 
Due cuori una cappella. A colori con Renato 
Pozzetto, Agostina Belli, Aldo Maccione. Solo 
oggi (Ap.: 15,30: ull. speft. 21,10). 

ANDROMEDA 
Vid Aietirirt • I *•! 463 1)45 
Seconda visione assoluta. Unua grandiosità di 
immagini senza pari per il colosso americano di 
lantasctenza La meravigliosa avventura oltre i 
contini dello spazio: 2002: La seconda odissea. 
Una atorla affascinante inagistr jimenle interpre¬ 
tata da Bruco Dern, Clill Polis. Technicolor. 
E' un film per tutti. 

APOLLO 

V H .*'li/i male Pel 2701)49 

(Nj->vo grandioso ito'gjrsnie contorrevOie eie- 
gariK I 

La p.u gra.-ide ocecsione di d.'/ert mento degli 
Ultimi 10 ami. 1 m.gl.or. del cinema italiano 
r.uniti assiema nel li.m più divertente dell'anno. 
Signore c signori buonanotte, a colori con Ugo 
Tognazzi, N'no Mani redi, Senta Berger, Vittorio 
Gsssman, Pao'o V llagg.o, Marcello Mastroianni, 
Adolfo Celi. Diretto da Comencini, Loy, Magni, 
Monicalli, Scola 

(Oggi 15. 17.45, 20,15, 22,45) 

(Domani 14, 16. 18,15, 20.30. 22,45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

ViH O P Orsini. 32 ■ Pel 6811)550 
(Ap.: 15) 

Ogg.a domani: Jean Paul Belmondo sempre piu 
spavaldo -n; Lo sparviero e con Patrick Pierry, 
Jean Jorris. 

(U S,: 22,20) 

ASTOR D ESSAI 
V'i-g iz l'Tinir'i,'» 11.3 X’ol 222 388 
Un perletto g allo psicologico nello stile d: Al¬ 
fred Hilchcock: Le due sorelle di Bryan De Pal¬ 
ma, con M. Kidder, Sunicr Salt. Colori (VM 14) 
(U.5.: 22,45) 

CINEMA ASTRO 
P tx/a R Sim-nne 
(Oggi riposo. Domani ap. 15) 

Festival della r.sala. Saio ogj.: 005 malli da 
Hong Kong con furore, in teclin.coior con gli 
Charlots e M. Roon-ay. 

(U 5 : 22.45) 

CAVOUR 

Vi:» C'Hv uir 1>1. 587 700 

Tre magnii.ci allori nel Iilm più umoristico e 

divertente della stagione: Invito a cena con delitto. 

A colori con Alee Guinness, Peter Sellors, David 

Niven. 

COLUMBIA 

Via Fnon/a Tel 272 178 

In prima vis.ono assoluta. Capodanno in alle¬ 
gria con: Impiegate stradali, technicolor con 
FemI Benussi. Daniela Giordano. Marisa Merll- 
ni. Gianni Dei e Toni Ucci. Rigorosamente vie¬ 
tato minori 18 anni. 

EDEN 

Via della Fonderla Pel. 225 643 
Se avete riso con « Amici miei » riderete fino alla 
follia con questo film, di nuovo in dialetto tosca¬ 
no: Atti impuri all'italiana. Technicolor con Mau¬ 
rizio Arena, Dagmar Lassander. Ghigo Masino. 
(VM 14). 

EOLO 

Bi'ijA ,s Frediano Pel 296 822 
Riprendono le proiezioni de! film p'ù atteso, im¬ 
portante e comico della stagione; Bruiti sporchi 
c cattivi, il capolavoro di Ettore Scola, magistral¬ 
mente interpretato da Nino Maniredi. Techni¬ 
color (VM 14) 

FIAMMA 

Via Pa.'!notti Tel. 50 401 

Brutti, sporchi e cattivi. Technicolor. (VM 14). 

FIORELLA 

Vtt» O'Annnnzlo - Tel 662 240 
Eccezionale. Da oggi in prima visione! Ragazzi è 
festa! Per la gioia dì tutti, arrivano le straor¬ 
dinarie, pazze e divertenti avventure di: Sally, 
il cucciolo del mare, in Technicolor. La più 
intelligente e spericolata foca esistente al mondo, 
con Glint Howard, Mark Slade, Nina Foch, Lin¬ 
da Struggs. Regia di Ricou Browning. Un film 
per tutti! 

(15.30. 17.15. 19. 20.45, 22.40) 

FLORA SALA 

Piazzfl Dalmazia . Tel. 470.101 

(Ap.: 15) 

Un nuovo eccezionale divertente avventuroso film 
Technicolor: Salari exprcss con Giuliano Gemma. 
Ursula Andress, Jack Palanca e Biba. Regia di 
Duccio Tessaci. 

FLORA SALONE 

Pinz74i Dalmazio . Tel. 470.101 

(Ap.: 15) 

In seconda visione assoluta il nuovo colosso ame¬ 
ricano di fantascienza. Una meravigliosa avven¬ 
tura oltre i contini dello spazio che vi farà vi¬ 
vere le incredibili sensazioni di un viaggio nei 
cosm: 2002 la seconda odissea. Diretto da Dou¬ 
glas Trumbull. in Technicolor e versione stereo¬ 
fonica con Bruce Dern. CliiI Potts. Canzoni origi¬ 
nali cantate da Joan Baez. Un film per tutti. 
FULGOR 

Via M Ftnlsnjerra • Tel. 27(1117 
Nella giungla del crimine di Los Angeles il nuovo 
serpico è i nazione: Agente Newman, Technico¬ 
lor con George Poppard, Roger Robinson (VM 14) 
(Oggi: 15,30. 17.25. 19,20. 21,10) 

(Capodanno: 15, 16,55, 18,50, 20,40, 22,45) 

GOLDONI 

Via de' Serra eli Tel. 222 437 
Proposto per un cinema di qualità con la colla¬ 
borazione de! Centro Studi del C.T A C. c l’Ital- 
nolcggio cìnemalogralico un’csciusiva di gran clas¬ 
se. rultimo capolavoro di Valerio Zuriinl: Il 
deserto dei Tartari. Technicolor con Vittorio 
Gassman. Giuliano Gemma. Jean Louis Trintignant. 
E" un film per tutti. 

(Scorni Agis, Arci. Endas. Adi L. 700) 


Grande successo a FIRENZE del 

CIRCO HEROS 

PRESENTATO DAI FRATELLI TOGNI 



CAMPO DI MARTE - Telefono: 571.400 
Tutti i giorni 2 SPETTACOLI ore 16 e ore 21 
Nei giorni festivi 3 SPETTACOLI ore: 10 - 16 - 21 

Questa sera per Fine Anno Panettone e Spumante - Prenotazione 

CIRCO RISCALDATO - AMPIO PARCHEGGIO 

(AulObus: Il - 17 - 20) • Prenotazioni e informazioni dalle ore 10 alla Cassa 


fschermi e ribalte ) 


IDEALE 

Vij Fiienzujih l'ej. 50 /06 
Favolosamente allegro, pazzamente divertente, il 
film p.u comico del momento: Dimmi che lai 
tutto per me, colori con Johnny Doreili, Pamela 
Villoresì, Andréa Ferréol. 

ITALIA 

Via Nazionale Tel 2)1069 

Forse a vostra moglie è già successo, forse ne 
sa qualcosa il ragioniere al piano di sop.'a... 
l'Importante è: Sosta che non si sappia in giro. 
Colorì con Nino Manfredi, Monica Vitti, Johnny 
Doreili (VM 14) 

MANZONI 

Vi.» Manti Tel. 366.808 

Dopo le 10.000 risate di Frankenstein Junior 
ora una sola, interminabile risata dal principio 
alla ime: L'ultima iotlla di Mei Brooks (Sileni 
Movie). Technicolor con Mei Brooks. Marty Feld- 
man, Dom De Luise, Liza MmneHi, Buri Rey¬ 
nolds. James Caan, Ann Bancrolt, Paul Newman, 
Marcel Marceau, 

(Oggi: 15,30, 17.25, 19,05, 20,55, 22.45. 

(Capodanno: ap. 15). 

MARCONI 

Vìa Giannottl Tel. 680 644 
Seconda visione assoluta. Una grandiosità di im¬ 
magini senza pari per il colosso americana di 
fantascienza. La meravigliosa avventura oltre i 
confini dello spazio; 2002 seconda odissea. 
Una storia affascinante magistralmente interpre¬ 
tata da Bruce Dern e Clìll Potts. Technicolor. 
E' un film per tutti. 

(RId. AGIS) 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 270.170 

(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento di « prime visioni » 

Finalmente un vero classico v/estern. avvincente 
e avventuroso, di cui Franco Nero è il magnifico 
protagonista; Keoma. A colori con Franco Nero, 
Olga Karlatos, William Berger, Woody Sfroode. 
(Oggi; 15, 17. 19. 20,45, 22,45) 

(Domani: 14,30, 16,45. 18,45, 20.45, 22,45) 

NICCOLINI 

Via Rica^^nll Tel. 23 282 

Dopo le 10.000 risate di Frankenstein Junior 
ora una soia, interminabile risata dal principio 
alta fine; L'ultima follia di Mei Brooks (Sileni 
movie). Technicolor con Mei Broos, Marty Feld- 
man. Dom De Luise, Liza Minnelli, Burt Rey¬ 
nolds. lames Caan. Anne Bancrolt, Paul Newman, 
Marcel Marceau. 

(Oggi: 15,30, 17,20, 19,05, 20,55, 22,45) 

(Capodanno, ap.; 15) 

IL PORTICO 

Via Caon del Mondo • Tel. 675 930 

(Ap.; 15.30) 

Dopo « Taxi driver » torna: Mean slreets. In 
Technicolor con Robert De Niro e Amy Robin¬ 
son. (VM 14). 

(U,5.: 22,30) 

PUCCINI 

Pzza Pncclnl Tel 32 067 Bus I? 
Avventuroso film: Lo sparviero, a colori di Phi¬ 
lippe Labro con Jean Paul Belmondo. Bruno 
Cremer. Per tutti. Domenica; L'aHiltacamere. 

5T aOIO 

Viale M Fanti Tel 50 913 

Mark colpisce ancora. In Technicolor. (VM 14). 

UNIVERSALE 

Via Pi-ana, 77 Tel 226 198 
(Ap.: 15) 

Solo oggi, una delle più belle e significative 
interpretazioni di un grande attore; Gary Cooper 
in L’uomo senza lucile (La legge de! Signore), 
un western grandioso di William Wyler con 
Anthony Perkins e Dorolhy Me Guìre. Colori. 
(L. 500). Per tuffi. 

(U.S.: 22,30) 

Domani. 1. gennaio: I Ire moschcltiert, a colori 
con Lana Turner, Gene Kelly. Per tutti. 

VITTORIA 

Via Paeninl Tel. 480 879 

Una storia di giovani per i giovani. Dopo Amici 

miei, un altro stupendo e divertente film di 

Mario Monicelli: Caro Michele. A colorì con 

Mariangela Melato, Delphine Seyrig, Aurré Clé- 

ment. 


ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 (Legnala) 

(Domani ap.: 14,30) 

lina pietra miliare Ira i grandi li!m western: 
Per un pugno di dollari, travolgente technicolor 
con Glint Eastwood, Gian Maria Volontà. Per 
tutti. 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli. 104 Tel. 225 057 

(Domani 1. gennaio) 

Un esaltante avventura a colori: Zerro il ribelle 
con Howard Rose, 


FLORIDA 

Vta Pi-u»na ll)9 Tei 700 1.30 
Oggi venerdì dei ragazzi. Domani le spcttacola.-i 
avventure di u nnovello Tarzan Ira bestie ic.-oci 
e bantu; Orzowei il iigllo della Savana, avv.n- 
cente technicolor co nPeter Marshall, Stanley 
Baker. Musiche di Guido e Maurizio De Angelis. 
(U.s. 22,45) 

ARENA CASA DEL POPOLO • CASTEL¬ 
LO Via P Giuliani 
(19,30, 21,30) 

Ciao Pussycat. Domani, 1. gennaio: A qualcuno 
piace caldo di B. Wildet con M. Monroe, J. Lem¬ 
mon, T. Curtis (U5A '59). 

CINEMA NUOVO GALLUZZO 

Oggi e domani. Pa ri; c elo ded.calo a' comici 
italiani Paolo V.tlagg'o in: Il secondo tragico 
Fantozzi. Calori. 

CINEMA UNIONE (Girone) 

Domani 1. gc.nnaio, o.-e 16, un'eccezionale e d- 
vertente intcrp-elai.one di Bud Spencer in- Il 
I toldalo di ventura, in technicolor. 

j GIGLIO (Galluzzo) 

(Ap.: 20,30) 

I Emanuelle nera in; Emanuelle nera n. 2 (V.M 18) 

I Domani, 1. gennaio ore 15,30: La prolessorcssa 
I di scienze naturcli (VM 14) 

ARENA LA NAVE 

Via Villamagna. Il 

L. 500-250 

Domani, 1. gertnaio, Alan Deton c il msgniiico 
interprete di questo emozionante iilm: Lo zin¬ 
garo con A. Girardot, P. Meurisse. 

(Inlz. speli. 15) 

C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) Tftl 640 207 
L. 500-350 (Ore 21,30) 

Lo squalo con Roy Scheider, Robert Shaw. Ri¬ 
chard Dreytuss, di Steven Spielberg. 

Domani 1. gennaio, ore 15,30, 17.30, 21,30 

Lo squalo 
L. 500-350 

CINEMA ARCI S. ANDREA 

(Domani 1. gonna.o. 15.30) i! njo.o c'nema 
americano Indovina chi viene a cena d' 5 Kra.ner, 
co nS. Tracy e K. Hepburn 
L. 500-400 

CIRCOLO L’UNIONE 

(Ponte a Ema) - Bus 31 -32 

(Domani 1. gennaio ore 16) 

Per i ragazzi Cenerentola la lavoìa a cartoni an'- 
mati di W. Disney. Ore 21,15: Gruppo di larni- 
glla in un interno di Luchino V sconti con B. 
Lancastcr, H. Berger, 5. Mangano (VM 14). 
CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
Piazza della Itepubbllcn - Tel. 640.063 
(Ore 21.30). Una storia d'amore Frau Marlene 
con Romy Schneider. Philippe Noiret (VM 14). 
Domani 1. gennaio ore 21.30: Sansone e Dalila 
colori. Per tulli. 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel 2(1 22 503 Bug 37 

L. 500-40 (Rid. AGIS) (Ore 20,30 e 22,30) 
Oggi e domani l'eccezionale iilm di Luciano Salce 
Fantozzi a colori con Paolo Villaggio. 

3MS S QUIRICO 

VI.'» Pisana 676 TH 701 0.35 

Domani 1. gennaio ore 15: Le nuove tragiche 

avventure di Fanlozzi con P. Villaggio. 

CASA POPOLO GRASSINA 
(Oggi e domani riposo) 

CASA DEL POPOLO CASELLINA 
P D' Vittoria Scnndicci Tel 751 308 
(Riposo) 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
r-» 20 11 118 

Gloria Guida in un divertente ed eccitante film 
La novizia. A colori. 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Pia774i Rapisardi - Se.=;lo Fiorentino 

L. 500-400 

Domani 1. gennaio, per il ciclo la strategia de! 
potere Uno sparo In fabbrica di E. Kivihosh! 
(Finlandia '73) 

(15.30. 17,15. 19. 20.45. 22,30) 

MANZONI (ScandiccI) 

L. 600 (U.5.: 22.30) 

(Oggi e domani) 

Questo è un nuovo eccei'onaìe Iilm, c un l,!m 
divertente più travolgente p.ù appassionante del¬ 
l'anno. è un film che vi entusiasmerà Salari 
Express, lechnicoìor con Giuliano Gemma. Ursu¬ 
la Andress, Jack Palanca. Regia di Duccio Tes- 
sari. 

sala verdi 

Via Gramòct • Sesto Fiorentino 

rr>l 441 3,53 

Solo oggi una Storia avvincente ed indimentica¬ 
bile La furia nera. Colori. 

TEATRO VERDI % 

Solo oggi una nuova violenza si scatena fra gli 
I uomini Bogard il giustiziere di Chicago. Colori. 


TEATRI 

TEATRO DELLORIUOLO 

Via Ori'Ktlo. il Tel 270 555 

Ore 20.30. La Compagnia di prosa « C.lla d 
F.renze - Cooperativa dell'Oriuolo » pre>e.i;a 
Li Tancia di Michelangelo Buonarroti il Go:a':c 
(commedia musicale). Regia di F. Bravi. 

(Domani otTì 16.30 e 21,15) 

' TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via O P Orsini Tel 68 12 191 
CENTRO TEATRALE ARCI 

Ore 20.30 p-ecise. li Teatro di Roma pras. Suolo e 
sottosuolo q, Giorgio Albertazzi da Dosto.e^sUi 
e Cerniscevski. Regia di Giorgio Albertazzi. Scene 
ì costumi di Paolo Tommasi. Musiche dì Michele 
De Marchi. (Abbonati turno C e pubblico nor¬ 
male). Domani ore 21.15 (Abbonati t.irno D o 
pjbb. y norma'e). 

TEATRO SMS RIFREDI 

Via Vittorio Fiiianuele, 30.3 (ftlfredli 
Oggi r.poso. Domani ore 17 e ore 21. La 
Cooperativa Teatrale » Il Fiorino » diretta da 
Aldo Leoni con Giovanni Nani) ni presenta Padron 
son'io di Gino Rocca, Regia di Mario De Mayo. 
Scene e costumi di Giancarlo Mancini. (B ghetti 
interi L. 2000 - R'dotti AGLI. ARCI. ENDAS e 
MCL L. 1500). (Ult.ma sett.mana d re')'' che). 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Percola 12 32 IVI 262 690 
Ore 20,15 (lo spettacolo termina alle ore 23,25, 
per il pjbbl'co d. platea e pjiclii, nell'interval.o 
Irad'z'onale dr'nk offerto dal teatro e dalia com¬ 
pagnia). Le aliegre comari di Windsor d. W. 
Shakesooa.-c, Protagonista Tino Buazzelli Do¬ 
mani 1. gennaio unica diurna alle 17. Doman'ca 
2 gennaio ultitna rec.ta elle 16.30. 


1 TEATRO AMICIZIA 

VI .1 11 Prato Tel 218 820 
I Tutti i venerdì e sabati alle ore 21,30 e la dome- 

I nica c i giorni festivi alle ore 17 e 21,30 la 

Ccnipj-jnia diretta da Vanda Pasquini presenta: 
Giuseppe Manctti, mutandine e reggipetti. Tre atti 
com'cissntii di Mario Marolfa. (Ultima recito). 

CIRCO HEROS del Fratelli TognI 

Campo di Marte - Tel. 571.400 

I Due SDc*t3coli; ore 16 e 21. Circo riscaldato, ani- 
p o parchagg.o, se.'v:iIo autobus. Nello spettacolo 
da:la ora 21 « Panettone e spumanta » par fe- 

stagg a-e l'anno nuovo. Si accettano prcnota- 
z on : tei. 571.400. 

DANCING 

ANTELLA 

CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 

Via Piilicclaiio. 23 • Tel. 640.207 • Bus 32 

Danc :ig D scoteca Ore 21 ' Veglionlssimo di 

line a-ino » in compagnia del complesso Errala 
Corrige. E' In funzione l'irnp.anto di condiiìo- 
I c'r.-nanto Do.nani 1. gonna u ore 16 danze, ore 

I 21 bj.lo l.sc o. Suona .1 complesso Errata Corrige, 

salone RINASCITA 

V'a \li'te.)tT! Fiorentino) 

Ora 21,30 ' Vegl.on sshiio di fine anno », suona 
il complesso Capaccioli e I 93. Domani 1. gen 
na.o o.c 16 ballo moderno con Ls Nuova Leg¬ 
genda. 

DANCING POGGETTO 

V',» \1 \1,'rolli 24 n Rii* 18 20 

Ore 21.30 i Vegllon ssimo di fine anno » co» 
G. Carlo Roani c > Four Sound, Ogni venerdì 
1 are 21.30 ballo hsCiO. 


Rubrica a cura della SPI (Soclelà per la Pubblicità In Malia) 
FIRENZE - Via Martelli numero 8 - Telefoni 287 171 211 449 



Lezioni di: 

Tango - Valzer - Shake - Boogic 
Woogle - Rock - Twist - Sam¬ 
ba • Chs chs cha. 



Una scelta 

SICUI'H 

per racqiilsto 
,1i un 
• anuiadai IO 

Napoli) • Tel. 33.256 


■ FIRENZE - Vi» Allanl, 84 
Tel. (055) 215.543 


augura a clienti e 


amici ini 


ALLA 


FLORENCE 

MOBILI 

Kecupero 

Fallimcntiire 

SVENDITA TOTALE DI 
TUTTA LA MriRCE AD 
esaurimento 
PER NUOVI ARRIVI 

Divano e 2 pol¬ 
trone L. 185.0U0 

Camerine L. 100.060 

Camera matri¬ 
moniale L. 500.000 

Pensili per cu¬ 
cine ead. L. 10000 
Armadi, soggiorni, libre¬ 
rie, tavoli, cristalliere e 
mobili di vari tipi. 
FIRENZE 

VIALE ARIOSTO. 1 

(ang. Porta S. Fredianoi 
Tel. 229.002 


leggete 


\ Rinascita 


FELICE ANNO NUOVO 

I 


4^ , • 

, 'X 



i 

’j , 


« 

% 
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- 

LA 

BAMAUTO AUGURA UN 
ANNO NUOVO 

FELICE 

Via B da 

Montelupo. 179 FIRENZE 

Telefono 784.25f 


CITTA' DI FIRENZE 

TEATRO COMUNALE 

Stagione lirica invernale 1976-77 
MARTEDÌ' 4 gennaio, alle ore 18, alla 

SALA VANNI 

Piazza del Carmine, 14 

il doti. LORENZO ARRUGA 

terrà una conferenza-dibattito sull'opera 

IL MATRIMONIO SEGRETO 

■ di Domenico Cimarosa 

La manifestazione è organizzata dal Teatro Co¬ 
munale in collaborazione col Musicus Concentus 
e con le Associazioni culturali popolari {AICS, 
MCL, Comitato Unitario ACLI-ARCI-ENDAS) e il 
Centro ARCI Musica. 

L'ingresso è libero 


TRASLOCHI NAZIONALI ED EUROPEI 

LA FRECCIA FIORENTINA 

Se desiderate un servizio completo. !a no.stra orcanizza- 
I zione è in grado di offrirveJo. 
i - IMB.ALLAGGIO 
I - S.MONTAGGIO E REVIONTAGGIO 

- SI.STEMAZIONE PENSILI DI CUCINA E L.\MPADARI 

- DEPOSITO MOBII.I 


INTERPELLATECI !! 



FIRENZE - P.ia Giovanni Battista Gìorginì, 9 r. - Tel 470.941 
PRATO - P.za del Collegio n. 4-B • Tel. 280057 
MILANO • Via Castel Morrone, 19 - Tel. 27.16.273 

augura un Felice Anno Nuovo 



OGGI PIU' CHE MAI 


© 


conviene lanaa 


DISPONIAMO PER PRONTA CONSEGNA 

126 -127 -128 -131 -132 

E VI OFFRIAMO AGEVOLAZIONI 

E PERMUTE VANTAGGIOSE 


SE POI VOLETE LIMITARE LA SPESA 

c'è il nostro usato 


Il più vasto parco d'Italia di occasioni di qualsiasi marca 
Vcttui'c controllate dai nostri tecnici 
Comode c convenienti dilazioni di pagamento 


I 
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oncessìonari FIAT 


VI ATTENDONO 
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r Unità / venerdì 31 dicembre 1976 


Concluso a Grosseto il convegno interregionale promosso da PCI e PSI 


PAG. 11/ toscana 


Un documento della federazione del PCI 


«Conalma»: convocare subito I COMUNISTI PISANI CONTRO 


dì produzione 


SPIRALE DELLA VIOLENZA 


Una garanzia per il rilancio produttivo deiragricoitura * Necessaria una democratizzazione dei metodi di gestione • Alia riu* Ricordate le ultime aggressioni contro le sedi di organizzazioni e partiti antifascisti • Neces- 
nione presenti esponenti delle organizzazioni contadine, delle cooperative e delle amministrazioni comunali e regionali sarie Tunità e la vigilanza di tutte le forze democratiche per respingere ed isolare le provocazioni 


GROSSETO, 30 

IjS convocazione in tempi 
ristretti — condizionata ad 
ulteriori finanziamenti da 
parte della Regione e dello 
stesso ministero — della con¬ 
ferenza di produzione al Co¬ 
nalma è un impegno imme¬ 
diato che deve essere defi¬ 
nito dal consiglio di ammini¬ 
strazione di questa importan¬ 
te struttura cooperativa. Que¬ 
sta è la richie.sta uscita con 
forza dal convegno interregio¬ 
nale svoltosi ieri a Grosseto 
per iniziativa delle commis¬ 
sioni agrarie del PCI e PSI 
<ielle federazioni di Gro.sscto. 
VitcrlK) e Livorno. All’incon¬ 
tro erano pre.sent: dirigenti 
politici e sindacali, rappre¬ 
sentati regionali e nazionali 
«Ielle organizzazioni profes¬ 
sionali deU'Alleanza contadi¬ 
ni e fieiruci, della lega Coop 
e del CENFAC, amministra¬ 
tori comunali e provinciali, 
c i! compagno Renato Pollini. 
as.sessore alle finanze della 
Regione To.scana. 

I dirigenti del Connlma c 
dell'Ente di svilupi>o, sono 
chiamali a confrontarsi con 
questa impo.slazione. in quan¬ 
to non è più possibile conti¬ 
nuare sulla vecchia strada te¬ 
sa ad evitare un confronto 
con il movimento democrati¬ 
co. .sugli indirizzi produttivi 
e di risanamento economico 
di questa slrullum agro indu¬ 
striale, adibita alla trasfor¬ 
mazione e commercializzazio¬ 
ne dei prodotti agricoli, a cui 
sono as.sccinte 33 cooperative 
di produzione e interessate 
tre province e due regioni. 
Da questa considerazione, si 
è sviluppata la relazione in¬ 
troduttiva svolta dal compa¬ 
gno Mauro Gianneschi, re¬ 
sponsabile della commissione 
agraria della federazione del 
PCI di Grosseto. 

L’elemento prioritario che 
ha guidato lo svolgimento dei 
lavori, è stato quello di de¬ 
nunciare la grave situazione 
economica, finanziaria e pro¬ 
duttiva determinata da una 
conduzione aziendale scorret¬ 
ta dove hanno imperato il 
sottogoverno e il clientelismo. 
Lt! conseguenze di tale politica 
si riscontrano nella realtà de¬ 
gli stabilimenti di Albinia e 
Tarquinia, incapttei di dare 
certezze ai produttori coltiva¬ 
tori sugli orientamenti coltu¬ 
rali da persegi ire. Spetta ora 
al Conalma superare questo 
dillicoltà produttive e occupa¬ 
zionali. attraverso una diver¬ 
bi collaborazione e prenden¬ 
do in esame le proposte delle 
organiz>z<tzioni democratiche, 
degli enti locali e delle Regio¬ 
ni. per ricostruire un rapporto 
di fiducia e di credibilità tra 
i produttori conferenti e il 
Cena ina. 

Per giungere a questo obiet¬ 
tivo. occorre un impegno di¬ 
verso da quello condotto fino 
ad oggi, in quanto, come è 
stato ribadito, il Conalma per 
le sue obbiettive potenzialità, 
deve essere salvato c rilancia¬ 
to e divenire davvero fattore 
di rinascita sociale e produt¬ 
tiva deH’agricoltura della Ma¬ 
remma tosco-laziale. 

L’ostacolo da rimuovere è 
quello degli angusti atteggia¬ 
menti dirigcnzi.ali, che han¬ 
no trovato un'ennesim.a de- 
p.^ecabile manifestazione nel- 
rcsaurimcnto avvenuto il 22 
scorso, del presidente del con¬ 
siglio di amministrazione, 
operata da! commissario di 
nomin.a mini.steriale dell’ente 
di sviluppo dottor Tartaglini. 
Una operazione dirigenziale 
di chiara marca democrlstia 
na. discutibile non solo per 
la scelta del nuovo presidente 
m-a .soprattutto perché fina¬ 
lizzata a chiudersi a qualsia¬ 
si istanza di rinnovamento e 
a impedire, nonostante gli 
impegni .so: to.se ritti d.al consi 
glio tii ammini.strazione del 
Conalma con le organiz-razio 
ni profo.-sionali. lo svolgimen¬ 
to delia conforenz.» d: produ¬ 
zione. 

.•\ ta o qu.ìlificante iniziati¬ 
va. a giudi.rio del PCI e del 
P.SI occorre comunque giun¬ 
gere attraver.-^o una convoca¬ 
zione unitaria promas.sì dalle 


’TT'Tn 


MEETINGS 

E VIAGGI DI STUDIO 


organizzazioni professionali, 
dagli enti locali, dai parliti 
politici in accordo con la Re¬ 
gione Toscana e Lazio. Non 
è più pos.=ibile. dato il mo 
mento di difficoltà e la ne¬ 
cessità di riqualificazione prò 
dutliva dell’agricoltura, ac- 
cetta.'^e Tailuale confusa si¬ 
tuazione presente nel Conal¬ 
ma. 

Questioni prioritarie e in¬ 
differibili. che .saranno ri¬ 
portale in un documento da 
inviare a tutte le componen¬ 
ti intere.s-sale al problema, .so¬ 
no quelle concernenti la crea¬ 
zione di un nuovo rapporto 
fra Conalma, coltivatori di¬ 
retti e cooperative; gli indi¬ 
rizzi culturali. la loro p.ra 
grammazione e riconve.'‘.sione 
visti nel quadro più generale 
deila .stabilità occupazionale: 
dei cicli produttivi e dei co¬ 
sti di lavorazione; nuovi cri 
tori di una politica di Ira- 
.sformazione e commercializ¬ 
zazione dei prodotti non me¬ 
no che della utilizzazione do¬ 
gli impianti e della ristruttu¬ 
razione del personale. 

E’ questo un vasto venta¬ 
glio di tematiche più che mai 
a! centro della iniziativa c 
della mobilitazione del movi¬ 
mento dernccralico. E’ dalla 
ri.solu/.ione dei problemi in 
sintesi accennati che si mi¬ 
sura la volontà rinnovatrice 
del Conalma. volontà che de¬ 
ve pa.s.'^are attraverso la mes- 
.s,a al bando dei metodi fino 
ad oggi perseguiti che hanno 
significato degradazione a- 
ziendale. distruzione irrespon¬ 
sabile di prodotti e sperpero 
del denaro pubblico. 

Paolo Ziviani 


Si riunisce 
lunedì 
il comitato 
regionale PCI 

Lunedi 3 gennaio con 
inizio alle ore 9.30 è con¬ 
vocata la riunione del Co¬ 
mitato regionale c della 
Commissione regionale di 
controllo, con all’ordine del 
giorno: « Problemi del par¬ 
tito nell’impo.stazione del 
congro.sso regionale >. 


Forte deficit dell'azienda comunale aretina 

PREOCCUPANTE SITUAZIONE 
FINANZIARIA DELL’ATAM 

['organizzazione presenta caratteri di efficienza - Assoluta mancanza di fenomeni 
di spreco ^ Predisposto un piano di ristrutturazione e potenziamento dei servizio 


Si fa sempre più pe.sante 

10 tutto rAretioo la situazio¬ 
ne finanziaria in cui sono 
costretti a muoversi gli en¬ 
ti locali e le aziende da loro 
controllate. E’ di questi gior¬ 
ni un preoccupante segnale 
di allarme lanciato dalla 
commissione amministratri- 
ce dell’ATAM di Arezzo ~ 
l’azienda municipalizzata che 
gestisce il trasporto pubbli¬ 
co nel territorio comunale — 
che avanza seri interrogativi 
sulla po.ssibilità di garanti¬ 
re nei prossimi mesi la con¬ 
tinuità e la regolarità del 
.servizio. 

La crisi finanziaria del- 
l’ATAM non nasce certo og¬ 
gi. Nel corso degli ultimi an¬ 
ni. infatti, tutte le aziende 
pubbliciie di trasporlo han¬ 
no dovuto registrare un au¬ 
mento costante dei disavan 
zi di esercizio, legato al fe¬ 
nomeno dell’inflazione che 
ha portato alle stelle il ca¬ 
sto — di por sé già alto — 
del trasporto pubblico. La 
mancata erogazicoe di contri¬ 
buti da parte dei Comuni 
— co.strotti a loro volta a 
dibattersi tra cre.scenti dif 
ficoltà — aggrava ulterior¬ 
mente la situazione e co¬ 
stringe le aziende municipa- 
lizziite a reperire denaro at¬ 
traverso le banche e a sob- 
tKircarsi l’onere soffocante 
degli interessi passivi. 

A causa di questo circolo 
vizioso il deficit dell’ATAM 
sfiora ormai i 4 miliardi; 
tanta è infatti la quota che 

11 Comune di Arezzo do¬ 
vrà ripianare per sanare i 
disavanzi di esercizio degli 
ultimi 5 anni. Eppure, a fron¬ 
te di questo indebitamento, 
esiste un servizio di notevo¬ 


11 dimensioni, una organiz¬ 
zazione aziendale efficiente, 
una concreta alternativa al- 
rincrcmento forsennato della 
inotoi r/zazicne privata. Lo 
esame dei parametri di fun¬ 
zionamento aziendale - fa 
notare il comunic.ito stesso 
della commissione ammini- 
slratrice — conforma la va¬ 
lidità della struttura orga¬ 
nizzativa e l’assoluta man¬ 
canza di fenomeni di spre¬ 
co e di inefficienza. Basti 
pensare cne il costo del .se.'-- 
vizio — 700 lire a chilometro 
— si mantiene tra i più bas¬ 
si d’Italia a parità di servizi 
forniti e al ccolinuo incre¬ 
mento dei viaggiatori, pas¬ 
sati dagli 11 milioni del ’75 ai 

12 milioni e mezzo di questo 
anno, e al rapporto tra 
jiersonale ed aulornezz.i (cir¬ 
ca 2.5) che può considerarsi 
senz’altro ccotenuto attorno 
a valori ottimali. 

Secondo la conimi.ssione 
amministrativa dell’ATAM la 
crescita generale dei costi 
registratasi negli ultimi tem¬ 


pi e la divaricazione del rap¬ 
porto tra costi e ricavi pos¬ 
sono e debbono essere arre 
stati att.-averso provvedinien 
ti urgenti e organici a favo¬ 
re del .settore. D’altra parte, 
pur in presenza di un’orga¬ 
nizzazione aziendale oculata 
ed efficiente, l’azienda si è 
posta l'obiettivo di operare 
un ulteriore salto di qualità 
nella propria caiwcità di tra- 
st>orto, predisponendo un pia¬ 
no di ristrutturazione dei 
servizi 

La possibilità di offrire un 
servizio migliore comporta 
ovviamente la garanzia delle 
necessarie dispcnibilità finan 
ziarie; occorre cioè che la 
azienda venga messa in con¬ 
dizione di poter programma¬ 
re la realizziizione dei pro¬ 
pri obbiettivi in un quadro 
di certezza e di tranquillità 
economica. Per questo la 
commissione amministratrice 
dell’ATAM ribadisce l’esigen¬ 
za di una riforma comples¬ 
siva del settore dei trasporti 


I cinema in Toscana 


PISA 

ARISTON; Il maratoneta 
ASTRA: Sturmtruppen 
MIGNON: Missouri 
ITALIA: King Kong 
NUOVO: L'ultima donna 
ODEON: Il signor Robinson 
MODERNO (San Frediano a Set¬ 
timo): L’adultera 

PERSIO PLACCO (Volterra): Cu- 
ster l'eroe del West 

GROSSETO 

EUROPA: Cassandra Crossing 
ASTRA: Saity il cucciolo del mare 
MARRACCINI: li Corsaro Nero 


MODERNO: King Kong 
ODEON: Sturmtruppen 
SPLENDOR: La oietra che scotta 

AREZZO 

CORSO: King Kong 
POLITEAMA: Sturmtruppen 
SUPERCINEMA: Basta che non si 
sappia in giro (VM 14) 
TRIONFO: L’Agnese va a morire 
DANTE (Sansepolcro): L’innocente 
(VM 14) 

SIENA 

ODEON: King Kong 
MODERNO: Sturmtruppen 
IMPERO: Sturmtruppen 


PISA, 30 

« Un pericolosa spirale di 
violenza» vengono definiti in 
un comunicato dell’ ufficio 
stampa della federazione co 
muniste pi.sana gli atti di 
teppismo e le aggressicni «-he 
con sempr# maggiore fietiutii- 
za si sono verificate in que¬ 
sti ultimi tempi in città. Nel¬ 
la notte di Natale una deci¬ 
na di teppisti fa .scisti hanno 
picchiato duramente il giova¬ 
ne Michele Bracalcni dì Lot¬ 
ta Ccotinua. Gli aggressori 
sono stati individuati e .5 di 
loro, i fratelli Antcnio e Fran¬ 
cesco Lepri, Paolo Batiellir.o. 
Mauro Vanni e il sedicenne 
R. G.. seno stati arrestati. 

Sono stati denunciati c si 
seno resi irreperibili, altri 
tre giovani che hanno jxir- 
tecipato airaggressione; so¬ 
no il diciannovenni* Riccar¬ 
do Giarinessi. il diciottii'Liie 
Oscar D’.-\!ascio, il dicianno 
venne Stefano P.michi. La 
questura ha dispo.sto la chiu¬ 
sura del centrale bar « La 
Borsa», centro di ritrovo di 
noti picchiatori fascisti, per 
cinque giorni. Il 26 dicembre 
è stato picchiato un aderen¬ 
te del Fronte della gioventù. 
Gino Logli. 

« Questi epi.sodi seno stati 
preceduti -- afferma il co 
municato della federazione 
comunista -- da una hin.ca 
serie di violenze ai danni di 
sezioni comuniste e sociali¬ 
ste. di case del jiopolo 

«Questa spirale tlella vio¬ 
lenza — continua il comuni 
cato della federazicne conni 
nista — deve es.sere strenea- 
ta per evitare sviìu.npi peri¬ 
colosi. Tutta resperirnza di 
questi ultimi anni insegna 
che i fccolai di violenza se 
non sono isolati e siiniti sul 
nascere portano a gravi èd 
anche tragiche conseguenze. 
Basta ricordare i fatti del¬ 
l'autunno 1969 a Pi.sa. Anche 
allora si iniziò con dei taffe¬ 
rugli davanti alle scuole per 
poi sfociare rc«i le gravi prò 
vocazioni fa.sciste alla facol¬ 
tà di Lingue ed in Corso Ita 
Ha. 

« Pi.sa che ha vissuto e ri¬ 
corda quc.sti tragici fatti -- 
afferma il comunicato della 
federazione comunista — nm 
vuole il ritorno alla violenza 
La gra%e crisi eccnomica. so 
ciale c politica che attraver¬ 
sa il paese, richiede per es¬ 
sere affrontata e superata 
l’impegno unitario di tutte 
le forza popolari e democra¬ 
tiche. Proprio per ostacolare 


e impedire l’avanzata dei pro¬ 
cessi unitari, .scatta di nuo¬ 
vo la strategia della ten¬ 
sione ». 

« la mobilitazione e la vi¬ 
gilanza popolare — ccncludc 
il comunicato della federa¬ 
zione del PCI — debbono iso¬ 
lare la violenza e operare 
per la difesa e la tutela del- 
l’ordino democratico. Di lot¬ 
ta per .siiiierare la crisi c 
per rinnovare il paese pas.sa 
decisamente attraverso la tiiù 
ampia unità antifa.scista 

I fatti a cui si riferi.sce il 
comunicato della fede.razione 
comunista hanno avuto ulte¬ 
riori sviluppi in queste ul¬ 
time ore. Ieri seno .-itati ar¬ 
restati. dietro mandato del¬ 
la inagistratlira. 3 inilitanti 
di Lotta Continua, aecu.-iati 
deiraggressicue ai eianni del¬ 
l’estremista di riest.ra Mauro 
Vanni. 


Promossa una settimana di solidarietà 

Si inaugura a Massa 
una mostra sul Cile 

Si svolgerà dal 2 al 9 gennaio a Massa, la settimana di 
solidarietà con il popolo cileno. Si tratta di una importante 
iniziativa che ramministrazione comunale di Massa orga¬ 
nizza in accordo con i partiti politici, le organizzazioni sin¬ 
dacali e cultur.ali. 

NcH’ambito deH’iniziativa verrà inaugurata dopcxioinani 
una mostra che si articola in tre momenti ben distintii 11 
Cile prima del governo di Unità Popolare, durante l’espe- 
rienza del governo diretto da Salvator .■Mlcnde e dopo 11 
colpo di stato fascista. .-Mia inaugurazione, che si terrà nella 
sede del Comune, parteciperanno oltre ai rappre.sentanti della 
animinisirazione. dei partiti politici, delle organizzazioni sin¬ 
dacali. culturali e ricreative, anche due raiipresentanti della 
Resistenza cilena. Antonio Silva e Carlos .Mauriaea. Artisti 
cileni della brigata «Pablo Neruda» realizzeranno un murales. 


Dopo la tragica morte deM'operaio Bruno Grassi 

Sciopero alla fonderia 
Celli di Collesalvetti 


LIVORNO, 30. 

La morte, avvenuta nella 
larda mattinata di ieri, di 
Bruno Fras-si .51 anni, attrez¬ 
zista della fonderia C'eili di 
Collesalvetti. c rultimo omi¬ 
cidio bianco che si verìfica 
nel livorne.se. Un mortale in¬ 
fortunio che non può essere 
imputato a fatalità, ma ad 
una precisa e grave respon¬ 
sabilità dell’azienda. 

«Questo ennesimo omicidio 
bitinco » preci.sano in un co 
municato ’.a FLM c il con.si- 
glio di fabbrica «è ancora una 
volta cau.sato dal mancato ri¬ 
spetto delie più elementari 
norme che caratterizzano il 
modo di concepire la preven 
zione nntinfortuni-stica delle 
aziende del nostro p.acse ». 

Il r.accapricciantc infortu¬ 
nio di CUI è rimasto vitti¬ 
ma Bruno Fra.ssi è avvenuto 
nel cor.so di una riparazio¬ 
ne su un ponte mobile. Il 
Fras.si è .salilo sul ponte con 
un compagno di lavoro per 


.so.siitiiire dei cuscinetti ad 
un complesso meccanico che 
.serve per la sabbiatura dei 
metalli. La disgrazia è acca¬ 
duta quando è stato mc.-ao 
in funzione il ponte mobile, 
che serve per portare il me¬ 
tallo da un reparto ad un al¬ 
tro. .‘lenza eiie fosse avver 
lita la presenza sul lavoro 
ii(‘: due Olierai. 

A questo propo.sìlo som 
pre la FLM e il consiglio di 
fabbrica, richiamano una pre¬ 
cisa respon.sabilità dell'azien¬ 
da quando affermano che 
« .senza anticipare conclusio¬ 
ni che .spettano all’inchie.sta 
che certamente .sarà aperta, 
ritenitimo di dover denuncia¬ 
re prima che. come in al 
tre circostanze, si parli di 
fatalità. l-irre-sponsabiUtà dei- 
l’azicnda di fare effettuare 
interventi sugli impianti sen¬ 
za fermare la produzione ». 

La meccanica dcH’inclrìcntc 
mette in rilievo, ancora un.a 
volta, la necessità di severe 


misure di controllo afnnehè 
vengano risiiettate le misure 
antinfortunistiche, soprattut¬ 
to nelle piccole c mc<lie azien¬ 
de dove più approssimativa 
i* spe.sso spregiudicata è la 
mentalità e il comportamen¬ 
to imprenditoriale in tema di 
sicurezza .su! lavoro. In que¬ 
sto come in molti altri casi 
parlare di disgrazia è un pu¬ 
ro c .senipiicc esercizio di ipo 
crisia. 

1 lavoratori della fonderia 
Gclli e la FLM. ben consape¬ 
voli delle cause reali del si¬ 
nistro. hanno proclamato uno 
sciopero a tempo indetermi¬ 
nato, dopo aver denunciato, 
nel corso di una assernb’ea. 
le condizioni di lavoro che 
sono alla ba.se deH’incidcnte 
mortale 

Sulla morte di Bruno Pras 
si. che lascia moglie e un fi¬ 
glio. la Procura della Repub 
blìca e l’Ispettorato del la¬ 
voro hanno aiK'rto una In¬ 
di ic.st a. 


per trasporti e refezione 

Viareggio: aumenta 
il costo dei servizi 

L'amministrazione comunale costretta a chiedere il 
contributo dei cittadini . Le conseguenze della crisi 
della finanza locale - Versamento in base al reddito 


VIAREGGIO. 30 

Anche a Viareggio come 
in tanti altri comuni Taninii- 
nistrazione ha deci.so di far 
partecipare i cittaclini al co¬ 
sto dei servizi di refezione e 
dei trasporti scolastici. A ren¬ 
dere necessaria questa de¬ 
cisione è la gravissima si¬ 
tuazione finanziaria che at¬ 
traversa il Comune, anche se, 
ci dice il compagno Pucci 
a5.ses.sore alla pubblica Lstni- 
zionc. l'amministrazione co¬ 
munale in linea di princi¬ 
pio è favorevole alla gratui¬ 
tà completa delia scuola dei- 
l’obbligo e d-zll’inl'.in.Tia. 

A Viareggio c'è stato un 
notevole aumento dei b.im- 
bini iscrit'i ailc scuole ma¬ 
terne; la mens.a forni.-tce lOX) 
pasti al giorno ixr rerezio- 
nc. ed anche por i tr.ispor- 
ti si é resisi rato un grande 
movimento « Quc.sti .servizi 
— spiega Pucci — a c.au.si 
dell aumento del co.sto dei ge¬ 
neri .aiimenfari e delia l^enr.i- 
na non possono piu o.-sere 
.soslo.nuti ro.u ’.'csciu.sivo one¬ 
re delia amministrazione co¬ 
munale le CUI ;)re<x'oup.ìn:i 
coiidiz.ioni cconomic.ae e fi 
nanzi.irie rischiano di non 
con.'cntirc il regolare p.iga- 
monto delle forniture. E' in 
pencolo quindi l.a continui- 
t.à è la rocol.arità de; .se.-vi 
zi che noi ritenia.mo impor¬ 


tantissimi. Por questo si ren¬ 
de ncce.ssarìo che i cittadini 
a secondo delle loro po5.sibi- 
lità economiche, coll.àborino 
alle six?.sc ». 

L’entità della comparto'i- 
pazione viene fis,sata in re¬ 
lazione al reddito famili.ue 
determinando le quote di i- 
dentità differenziate a se ton¬ 
da del reddito suddetto. «Non 
.si tratta — specifica ancora 
l'a.s.=essore di far nagare ai 
genitori il costo dei servizi, 
ma di far partecipare i cit¬ 
tadini alle spese del Comune ». 

I genitori rontribuiranno 
per circa 1.50 lire a p.-^sto. 
La cifra, che é minima, non 
dovrebbe pesare ecccsilv.i- 
montc sui bilanci familiari o 
.-lervirà al Comune per ga- 
r.intire un flu-n.^ con’nnio 
di denaro liquido ai lornUo 
ri sufficiente per non far 
interrompere il servizio. 

I.e fa.scc di comparte-'ipa- 
zionc .Mino state ro.si fi.s.sa- 
tc; per le famiglio con red¬ 
dito lordo guad.agnato supc¬ 
riore a 4 m.lioni. 6.000 is'zi- 
miia) lire mensili per la re¬ 
fezione c 4.0O0 (qu-attr-ami- 
ia) per i tr.a.sporti; per quel¬ 
li con reddito lordo gu ida- 
gr.'ato tr.i i 2 c i 4 milioni. 
4000 mila lire per la rofezio- 
nc c 2 000 per i : raspo .'ti; 
coloro che hanno reddito in¬ 
feriore .a; 2 milioni .sar’.niro 
esenti. 


NEVE - SOLE - CITTA’ D’ARTE 
CURE TERMALI - MONTAGNA 
MARE - FOLCLORE 

In aereo, a prezzi veramente economici, 
offritevi un allegro, diverso e indimenticabile 


OGGI PIU' CHE MAI 


@ 


conviene ansa 


Per informazioni rivolgetevi alla vostra Agenzia Viaggi 
oppure ; Ufficio Turistico Bulgaro • Via Albrìcci, 7- Milano 

Cognome Nom e 


VSMITB 

SUBITO 

SEWllIt VlRàHtWt - 


DISPONIAMO PER PRONTA CONSEGNA 

126 -127 - 12S -131 -132 

E VI OFFRIAMO AGEVOLAZIONI 

E PERMUTE VANTAGGIOSE 


MOBILI CASANOVA 

VIA DUE ARNI, 22 - PISA 

A tutta la sua affezionata clientela augura 

BUON ANNO 

e ricorda che per tutto il mese di gennaio liquida 
a META' PREZZO tutti i lampadari esistenti in 
mostra. 

SCONTI FAVOLOSI per elettrodomestici, TV e 
materassi di marca nazionale. 

Sconti eccezionali per gli sposi che acquistano 
entro il 31 gennaio 1977. 

VI ASPETTIAMO 



3!S TIPI DI MERAVIGLIOSI 


n 


VASTO ASSORTIMENTO 


ntobilì 

arte 


TORRITA dì Siena 


Uscita autostrada Val di Chiana - Strada per Beltolle-TofriU,,----'h::^ 

Fere attenzione ei cartelli rndicztari 
nei pressi deflo stabilimento 

LO DICONO TUni CHE ^ cO^^^—SGO 

ALL’ATLAS CIS SI RISPARMIA 
DAL 20 AL 40".« 


SE POI VOLETE LIMITARE LA SPESA 

c'è il nostro usato 

9 TI più vasto parco cITtalia di occasioni di qualsiasi marca 
% Vctlurc controllale dai nostri tecnici 
9 Comode c convenienti dilazioni di pagamento 

1 CMoncessìonarì FIAT 

« 

VI ATTENDONO 
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I CRONISTI RICEVONO dalle IO alle 13 e dalle 16 alle 21 


l’Unità / venerdì 31 dicembre 1976 


L^incontro ieri alla tenda di via Castellino 


Le reazioni alia riconferma di Mazzoni come direttore 


In un'agenzia del Banco di Napoii ad Acerra 


Uavomtori' ! Pfotesta Al Intellettuali per 

della ex Merreii in lottaj j| colpo di Hiano dc al Mattino 


Via £on 25 milioni 
dopo aver 

aggredito una guardia 


Telegrammi del sindaco ai ministri del Lavoro e a quello per Tinter- | 

vento nel Mezzogiorno — Martedì a Grottaminarda manifestazione | Una risposta arrogante alle attese della redazione e della città » - Interrogativi sullo « Colpo » da tre milioni in casa di due sorelle 

con Bruno Trentin — Fallito a Napoli lo sciopero dei ferrovieri autonomi i atteggiamento del Banco di Napoli - Lunedì un convegno-dibattito al Maschio Angioino Svaligiata, l’altra notte, una gioielleria 


IL PARTITO 


Lunedi alle 17,30 in federa¬ 
zione incontro con il comi- 
lato dei dattilografi .straor¬ 
dinari dei tribunali con Abo 
fiante, Handomenico. Salvato. 

Alle 18, .sempre ;n lederà- 
7,one riunione ridia comim.-i 
fi.one di organizza/.ione con 
Geremiccn e Olivetta. 

A Portici, nella .seziono 
«Gram.sc:)) alle 19 comitato 
direttivo. 

» « * 

I circoli po.s.sono ritirare 
in Federazione il n, 19 di 
« Nuova generazione ). 

Martedì 4 gennaio, ore 17, 
Comitato federale della FOCI 
con Umbr^rto Minopoli .su: 

1) La convocazione rielle con¬ 
ferenze regionali ridia FOCI; 

2) Te.s.seramenlo - Vane 


TACCUINO 

CULTURALE 

Artigianato esquimese 
ai Maschio Angioino 

Col freddo intenso di rjue- 
sti giorni, gli Iilschimeai sono 
di scena al iMa.schio Angioino. 
Sono arrivati a Napoli in mo¬ 
do inlormaie, attraverso la io- 

10 arte, che come tutte le 
espre.ssioni culturali dei iiojx)- 

11 primitivi, c assai afhisci- 
nantc. Ui mostra, organizza- 

l.i rial Comitato « Naia,>; a 
Napoli » in collaborazione con 
rAmbasciata del Canada in 
Italia, .si irnserisce f^rfetta- 
mente nella .semplicità archi- 
tettonica della Cappella pala¬ 
tina, che .smorza ogni con¬ 
trasto tra due tipi di civiltà 
tanto diverse. 

L’arte tipicamente autocto¬ 
na di que.sto iwpolo che te¬ 
stimonia una vita primordia¬ 
le intimamente legata alle 
forze della natura ed alle 
credenze suix.i'stizio.se e ma¬ 
giche, è imiierniata .soprat¬ 
tutto .sulla scultura, che è 
re.spre.s.sione artLstica più dif- 
fu.sa tra gli Eschimesi: una 
scultura per lo più di limi¬ 
tate dimensioni, e caratteriz¬ 
zata da una raffinata e.secu- 
zione e da una sintesi for¬ 
male. simile a certe sculture 
di Arp. di Moore e soprat¬ 
tutto di Brancusi. I soggetti 
più ricorrenti, scolpiti nella 
pietra artica, ndi’o.s.so e nel- 
Tavorio. sono quelli degli ani¬ 
mali. 

.< Noi vivi.anio degli anima¬ 
li > sì intitola appunto la mo¬ 
stra, Cd c significativo a que¬ 
sto proposito anche il nome 
etimologico di Eschime.se che 
vuol dire « mangiatore di car¬ 
ne cruda ». in senso .s’.rzlta- 
mente materiale, e assimila- 
torc di anime, in senso piti 
spirituale. Un animismo pro¬ 
nunziato dà infatti un’anima 
a tutte le cose viventi e a 
quelle inerti. Ma per irenc- 
trare fino in tondo il miste¬ 
ro suggestivo di quest’arte, 
bi.sogna con.siderare le diffi¬ 
coltà di .'opravvivenz.a di que¬ 
sto popolo, in una n.itura osti¬ 
le. Solitario nel de.serto di 
ghiaccio. lE'.chime.se è Iso¬ 
lato dal mondo intero e cir¬ 
condato d.» pre.senze miste¬ 
riose che mandano calamità 
e disgrazie. A plac.ire queste 
forze occulte c’è lo .sciamano, 
stregone mediatore tra l’uo¬ 
mo e la divinità. 

Le metamorfosi dello scia¬ 
mano .=ono qui rappresen¬ 
tate dall’orso antropomorfo, 
il protagonista delle batta¬ 
glie tra il bene e il male. 
Molte di queste .sculture so¬ 
no Ispirate a tali principi e 
la soluzione plastica adotta¬ 
ta dagli artisti è oìtremodo 
c.s.sen7;aliz7ata. Ma quelle 
che piu colpiscono per la 
fiesca .‘-pontancità. .«^ono le 
scene di vita quof.di.an.i: la 
c.iccia. raccoppiamento dei 
trichechi la lotta degli or¬ 
si per eontender.'i l.i pred.a. 
tutte sculture altamente for¬ 
malizzate. simili ai .«egni i 
deografici del più arcaico 
mondo mediterraneo, antcr.o- 
re fllì'età omerica. 

Di mtero-s-se etnologico so¬ 
no anche gli oggetti artigia¬ 
nali: utensili per la pesca c 
la cacci.a eseguiti con o.s5.a 
di balena e avorio di triche¬ 
chi. c indumenti di pelle di 
foca. Inoltre, tra una gente 
che lavora cosi arcur.rtamon- 
te la pietra, non potevano 
mancare le lilo.grafie. esegui¬ 
te principalmente dalle don¬ 
ne. Quo.ste. adoperando ; piz 
monti tratti dalla concia del¬ 
le pelli, sono riuscite in ma- 
nicr.v veramente .-lorprendrli¬ 
te a creare dei color» br.ìl.in- 
«1 c vivi. 

In questo ca-'O la grafica 
si presta maggiormente, più 
della .scultura, alla narrazio¬ 
ne dei miti e deì'e vicende 
quotidiane: ramina dello 

sciamano che viaggia in esta¬ 
si -sul fondo del mare, tr.isfor- 
mato in donna-pesco: un bran¬ 
co di car.bù che avanza ti¬ 
midamente: :. gioia degli uo¬ 
mini per la cattura di un 
pesce. I di.segni .sono .sempre 
quelli tradizionali, e.i è note¬ 
vole in essi Tele ganza do.le 
curve. 1.1 precisione dei par¬ 
ticolari, la sicurozz-i delle li¬ 
nee e il forte .scn.so d: de- 
ccrat’vismo. 11 cirattere sche¬ 
matico e fisso d: questi dise¬ 
gni. anche nei p.iriico’ari. co¬ 
me la pasizione deli’anima- 
le. dei suoi arti della bocca 
e degli occhi, contribuusce a 
farli apparire come una scrit¬ 
tura cuneiforme, che narra di 
cose semplici e ingenue, la vi¬ 
ta di una gente che non co- 

8 esce agi. nè mollezze, nè 
I proprietà privata.^ 

! m. r. 


Ieri mattina il sindaco Mau¬ 
rizio Valenzi .si è recato a 
vi.sitare i lavoratori della ex 
Merrcll pre.s.so la tenda che 
hanno cretto a via Pietro Ca- 
■stellino e dove essi intendono 
trascorrere, in questa liprc.sa 
<li lotta i>er il lavoro, ic gior¬ 
nate festive di fine d’anno. 

Al compagno Valenzi i la¬ 
voratori il.timo illustrato la 
delicata .situazione che .si è 
creata dopo ciie, ad un anno 
dagli accordi raggiunti in .se- 
<le ministeriale per ravvio 
<lel costituito Istituto nazio¬ 
nale per le riecrehe farma 
cologiche, tutti gli adempi¬ 
menti sono bloccati ec’i i 300 
lavoratori sono a cassa inte¬ 
grazione. 

Succe.ssivamente il .sindaco 
.SI c recato nel vicino sta- 
hiiimento dell’ISl. l’altra 
azienda .sorta dallo .smembra¬ 
mento della ex Merrell. Qui 
mila .sala men.ia .si è svolto 
un incontro con i lavoratori 
ai quali Valenzi ha rivolto 
brevi parole di .saluto. 

Appena rientrato in comune 
il -Sindaco ha disposto per l’in¬ 
vio di telegrammi ai mini- 
.stri de! Lavoro e degli Inter¬ 
venti .straordinari nel Mezzo¬ 
giorno sollecitando — come 
aveva assicurato ai lavoratori 
— il rapido completamento 
delle piati<;hc e l’avvio del- 
raiiività produttiva aU’Islitu- 
to per le ricerche farmacolo¬ 
giche. 

MANIFESTAZIONE A GUOT- 
’I’AMINARDA — La Federa¬ 
zione regionale CGIL. CISL, 
UIL ed il cooròinamento re¬ 
gionale dei trasporti — è det¬ 
to in un comunicato — co¬ 
gliendo il nesso profondo tra 
la piattaforma rivendicativa 
<lci lavoratori del gruppo Fiat 
e la vertenza generalo per 
una diversa politica dei tra- 
-spoiti nel Pae.se. aderiscono 
allo .sciopero generale della 
provincia di Avellino ed alla 
manifc.stazione che si terrà 
il 4 gennaio prossimo a Grot- 
tammaida per ribadire la im¬ 
procrastinabile ncce.s.sità del- 
rinsediamento in quella lo¬ 
calità <li una nuova fabbrica 
Fiat i>cr la costruzione c’è au¬ 
tobus. 

Lo sciopero della provincia 
di Avellino rapprc.sonta un 
momento della lotta più ge¬ 
neralo che il movimento sin- 
<lacalc porta avanti i>er la 
riconversione c la diver.sifica- 
zione produttiva to.sa allo .svi¬ 
luppo economico. aH’incrc- 
mento dt-lla occupazione ed 
allespansìono dei consumi so 
eiali. 

L." vertenze dei grandi 
gruppi industriali nel quadro 
di questi obicttivi, sono la 
espressione della volontà dei 
lavoratori alia soluzione dei 
vecchi e nuovi problemi del 
Mezzogiorno e por u.scire c'«il- 
la crisi con un più equili¬ 
brato assetto economico e 
produttivo del territorio na¬ 
zionale. 

Pertanto il coordinamento 
invita tutti i lavoratori dei 
tra>pcirti della regione ed i 
mctalmoccaniei dcirnidustria 
coslrutlrice e riparatrice di 
materiale rotabile ad essere 
presenti con proprie delega¬ 
zioni alla manifestazione di 
Grottaminarda ed al comiz.io 
che terrà il .--egrci.ario g-''nc- 
rale della FLM Bruno Tren¬ 
tin. 

FERROVIERI — 1 ferrovieri 
del compartimento di Napoli 
hanno respinto il provocato- 
no .sciopero del sindac.ato au¬ 
tonomo mi:>-egn.indi>.-,: a lar 
circolavo regolarmente i tre¬ 
ni. E' stato, infatti assicura¬ 
lo non solo li .servizio nor¬ 
male ma anche quello .straor¬ 
dinario. Lo h.inno eomunic.Uo 
ieri le .'Ogrctcrie dei s.nd.i 
cali uniiari iti c.itcgori.i dii 
la CGIL. CIdL.UIL lo quali 
ii.anno anche prec..-vaio ciu*- i 
rit.ir.i: .^ernaiat; ,-;ono qu-eili 
di .--cmp.e. attribuibili al.e no¬ 
to carenze doirorganizzazionc 
aziendale, per superare le 
quali : terroviori .'-i b.itiono 
insieme agli aitri lavoratori. 

Nel comunicato che hanno 
diffuso le segreterie .s.ndacali 
sottolineano che i ferrovieri 
hanno salutato positivamen¬ 
te. in relazione alle difficoltà 
dei Pac.-»c. ì accordo discusso 
col governo .sul.a parte .s,i!a- 
r;.4ii- dei contratto e s; ac¬ 
cingono .» pro.-»egUire con no- 
ci'ioao i.r lotta un.iari.i ;>cr 
conseguimento degh ob.et 
ti’.! p.'iiitioi o n.irmativi con¬ 
tenuti nella p.attaforma rivcn 

o.-.jiivc in que.s-; g.orn; di 
duro impegno. Topinicn-e piib- 
bitea o g'.i altri l.ivoralori 
danno atto ai fcrrovier. del 
loro .-en.'O di rc.spons,ibiIita 
e delia nrt.à con cu: af¬ 
frontano ia vertenza contrat¬ 
tuale. 

PERSONALE DEL FROEBE 
LI.ANO — Una delegazione 
dei pcr.sonaie deii'istituto 
Frocbciiano. accompagnata 
c.ì rsnpres-entanti sinnara.i 
della CGIL c deila CISL si 
è incontr.ìt.v con gli a.s.'cssùri 
aiia Pubblica istruzione c .li 
Uavoro dei Co.muno di Na¬ 
poli. 

Gli assos.sori si sono di¬ 
chiarati disponibili ad affron¬ 
tare il problema posto che 
riguarda l’assunzione c'«zl per¬ 
sonale non docente del Froe- 
; bellino st.inte .anche la ca- 
I renza di personale femminile 
I da adibire nelle scuole. .Ai 
1 lavoratori è stato assicurato 
} che la que.stione sarà detinita 
I nella prossima riunione di 
I giunta. 


Promosso dal compagno Gomez 

Per fine anno significativo 
incontro alla Regione 

Incontri nelle federazioni del PCI e del PSI 

Semplice e nello .stesso tempo assai ricco di tcnsiciic 
politica il .saluto di fine d’anno die si è svolto ieri mat¬ 
tina presso la federazione comunista napoletana. Erano 
presenti centinaia di compagne c compagni, giovani c 
anziarii nella .sala intitolata a .Mario Alitata. Alla pre¬ 
sidenza, durante il bre’.'e saluto del compagno Andrea 
Geremicca, .segretario della federazione, hanno preso po¬ 
sto i compagni Mario Palermo, Abdon Alinovi. .Antonio 
Bassolino.-àiario Gomez ed il sindaco di Napoli, Mau¬ 
rizio Valenzi. 

Stamane saranno i socialisti, nella loro Icdcrazicne, 
ad incontrarsi con l’on. Francesco De Martino. L’incon- 
tru c fìs-Sti to per le 10,30. 

L’aitra sera, inianlo, .s'i è svolta una significativa ce- 
rimcnia, promossa dal comiiagno Mano Gomez. pre.si- 
dento (lell’as.semblea regionale. Ad essa hanno jiieso 
p.irle numeroso ixasonalità tra cui il dottor Biondo, 
.'oinmissario di governo presso la regione, l'animir.iglio 
ruriier, comandante della base Nato di Napoli, il gene¬ 
rale di corpo d’armata Fiorentino, il procuratore gene¬ 
rale della Repubblica di Napoli, i deputali Alinovi c 
Fedorieo ed il senatore Mancino; il vicepresidente del 
con.siglio regicnale .Abbro, il dottor Biagio Agnes. diretto 
re del centro R.AI-TV di Napoli, il gencraie dollarma 
dei carabinieri De lulio, il gmcrale Nenca, comandante 
deH’accademia aeronautica di Pozzuoli, l’ammiraglio 
Tomm.i.suolo, comandante del basso Tirreno, il generale 
De Lorenzo, capo di stato maggiore, il gencraie di di¬ 
visione dei carabinieri Ventola, il capo gruppo del PCI 
alla Regione Franco Daniele, il compagno Antonio Bas¬ 
solino. .segretario regionale dei PCI e tutti i rapprc- 
.scntanli del corpo diplomatico presenti a Napoli, as¬ 
sieme ad altre illustri personalità della polizia e della 
cultura. 


Il colpo di inano della DC. 
che ha imirosto la riconfer¬ 
ma dello .screditato e conte- 
stati.ssimo Orazio Mazzoni al¬ 
la direzione del «Mattino», 
non è tle.-itinata certo a pas¬ 
sare senza reazioni. A jiar- 
te le proteste dei giornalisti 
(die ieri a Roma sulla (|iic- 
stione « Mattino » hanno tenu¬ 
to una eonlerenza stampa di 
CUI riferiamo in pagina na¬ 
zionale» si registrano anche 
le motivate .sostanziali ri.ier- 
v(‘ di larga jjarle delle lor- 
ze culturali e produttive del¬ 
la città. Proprio ieri, facen- 
do.si interpreti di (luesla pro¬ 
testa. un gruppo di persona¬ 
lità della cultura ha sotto¬ 
scritto un appello .sulla que¬ 
stione « Mattino », promuoven¬ 
do anche una pubblica assem¬ 
blea che si terra lunedì. 

Questo il testo dell’appel¬ 
lo; 

« Un anno fa una grande 
assemblea popolare, riunita nel¬ 
la .^ala dei Baroni del Ma- 
•schio .-Xngioino c.spre.^^e una¬ 
nime rc.sigenza che la nuo¬ 
va gc.stione del « Mattino» ga- 
ranti.SvSe finalmente una in.- 
formazione democratica e ci¬ 
vile. nece.ssaria per la rin.a- 
.scila di una grande città co¬ 
me Napoli e por lo sviluppo 
del Mezzogiorno. 

Le decisioni annunciate mo- 
.strano, al contrario, la chia¬ 
ra determinazione di far deca¬ 
dere ulteriormente il livello 
dcirinformazione. di restringe¬ 
re i canali attraverso i quali 
si i.stituisce il rapporto fr.a 
cittadini ed organi di stam¬ 


pa. Si intende perfezionare 
gli strumenti per far arre¬ 
trare lo stesso quadro politi¬ 
co. andato cosi avanti a Na¬ 
poli e nella regione dopo le 
ultime elezioni amministrati¬ 
ve e politiche. 

Il modo previsto per la 
riirre.sii delle pubblicazioni del 
«Mattino» .si annuncia come 
una risposta arrogante .sia 
al movimento che si è crea¬ 
to aH’iiitcrno del giornale sia 
airattcsa di una parte lar¬ 
ghissima dell’opinione pubbli¬ 
ca meridionale. 

Gravi app.iiono, in questo 
quadro, anche le responsabi¬ 
lità di quegli enti che han¬ 
no partecipato con capitale 
pubblico alla gestione del gior¬ 
nale. Noi chiediamo se sia 
vero che. in questa occasio¬ 
ne decisiva per una trasfor¬ 
mazione democratica deH’in- 
formazione, il Banco di Na¬ 
poli abbia rinunciato preven¬ 
tivamente ad esercitare il 
proinio diritto d; esprimere 
il parere vincolante sulla no¬ 
mina del direttore. 

Per diseutere in una pub¬ 
blica a.s.scmblca questi pro¬ 
blemi, convochiamo un con¬ 
vegno - dibattito che si ter¬ 
rà il 3 gennaio alle ore 17,30 
airAnlisala dei Baroni ». 

11 documento è stato .sotto¬ 
scritto da Francesco Capotor¬ 
ti; Biagio De Giovanni; Ghe¬ 
rardo Gnoli; Gaetano Mac- 
chiaroli. Gilberto Mar.sclli, Al¬ 
do .Masullo Alberto Monroy, 
Giovanni Puglie.se - Carraiel- 
li, Vittorio Silvcstrini. 


Presso la Regione 

Intervento 
di Stellato 
per le patate 
da semina 

L’a.sses.sore a 1 l’a g ncol tura 

della Provincia di Napoli. 
.Adolfo Stellalo, ha inviato in 
data odierna il .seguente fo 
nogramma aira.sse.ssorato agri¬ 
coltura della Regione Campa¬ 
nia: «La prego intervenire 
immediatamente cd opportu¬ 
namente gioì .settore della di- 
.stribuzione delle patate da 
semina ai contadini della Pro¬ 
vincia di Napoli. 

L’agricoltura della nastra 
Provincia, al primo posto tra 
le province italiane nella for¬ 
mazione del reddito agricolo 
nazionale, è carattcrizzat-a 
dalla produzione di patate. 

In .seguito ad accaparra¬ 
mento Cd imbo.scamento di 
patate d-a semina da parte di 
gro.s.si sDCculatori si è creala 
tra i contadini deile campa¬ 
gne napoletane forte tensio¬ 
ne. Il danno economico sarà 
gravissimo anche per i con- 
.sumatori nel pro.'S5imo anno: 
e la popolazione napoletana 
è già duramente stata me.s.sa 
alla prova dalla grave crLsi 
cconontica. 

E’ urgente che la Regione 
Campania intervenga con op¬ 
portune iniziative -atte a .stron¬ 
care sporche c pericolo.se .at¬ 
tività camorristiche». 


Quattro malviventi hanno 
compiuto, ieri verso mezzo 
giorno, una rapina da 25 mi¬ 
lioni ad una agenzia del Ban¬ 
co di Napoli che si trova 
ad Acetta in via Duomo al 
numero 56. Quando i quat¬ 
tro rapinatori hanno latto ir- 
nizione nella banca. aU’intor- 
no della sle.ssa .si trov.ino 
il direttore. Pietro De Rosa, 
insieme a .sette impiegati e 
25 clienti. Su! posto, per il 
solito turno di vigilanza, .si 
trova anche la guardia giura¬ 
ta Tomma.so Falco, 39 anni, 
abitante a Caimeno m via 
Manzoni. 

Ed è proprio il Falco che, 
all’irrompcre dei rapinatori, 
tenta di reagire con la spe¬ 
ranza di spaventare e mette¬ 
re in fuga i malvimenti. I 
quattro, al contrario, sicuri del 
fatto loro, lo disarmano e 
poi lo picchiano selvaggia¬ 
mente sino a lasciarlo al 
suolo privo di sensi. Dopo 
di cui costringono gli im¬ 
piegati ad aprire le casse- 
forti e. presi i soldi, circa 
25 milioni, guadagnano rapi¬ 
damente ruscita. Fuori, par¬ 
cheggiata lungo la strada, c'è 
una macchina pronta ad at¬ 
tenderli. 1 quattro montano 
siiii’auto e ailontanandos; a 
forte velocità, fanno perdere 
ogni traccia. 

Approfittando delle vacanze 
natalizie, c dunque dcll’a.s- 
senza dagli app.irtamenti di 
molte lamiglie. i ladri si so¬ 
no dati da fare, con impe¬ 
gno. per mettere a segno i! 
maggior numero po.ssibile di 
furti in aiipartamento. A far- 


Da oltre 8 mesi le richieste del Comune alla Regione 


Triste Capodanno per una famiglia della periferia 


Piscine e impianti sportivi Rischiano lo sfratto 
in attesa di finanziamento I dalla terra degli avi 


In base a due provvedimenti regionali e alla « legge Lo Bello » TAm* 
ministrazione cittadina ha proposto una spesa di circa dieci miliardi 


« Con un indennizzo di 41 milioni, dice Giovanni Matruilo, la Cassa 
per il Mezzogiorno vuol toglierci i’unico mezzo di sostentamento» 


Lu Cassa ixir il Mezzogior¬ 
no ha gar.uUito un finanzia¬ 
mento per la ricostruzione 
deila piscina « Scandonc », lo 
slortunato compie.sso sporti¬ 
vo andato in disse.slo: circa 
un miliardo di lire saranno 
disponibili per il comune di 
Napoli. Con questa aggiunta 
è stato completato il quadro 
<lelle proposte approntate dal¬ 
la ammini.strazionc comunale 
— complete di piogetto e di 
individuazione dc: .suoli comu¬ 
nali o da espropriare — rela¬ 
tive alia creazione di una .se¬ 
rie di picco'.; c medi com- 
pie.ssi .sportivi, attrezzature 
scoiaci ielle e di quartiere. 

La r.chie.sta è .stata fatta 
aiia Regione in ba.-^e a due 
leggi r<‘g;onaii e ad un.i .st.i- 
taic »la nota .< logze Lo Bel¬ 
io»» c»'/n un.» deiibcra del 22 
marzo .scor.-^o. Ne! dettaglio 
abbiamo eliie.'-'o eiiiariinenti 
al eompagno .-Xnfonio Carpino 
(PSD. vice .sindaco e as.se.>so 


Protestano 
le guardie 
giurate 
degli 00.RR. 

L" .scgreter.o azirnd.iii ri-‘’i 
’.e gii.ar.'lie g.u; it ’ ;.i -.'viz.o 
pre.'v'-o iz\: o.-p.':i.»i. .Min::: fi; 
Nape.i; h.jiino u.i in- 

contro .1 iili. 1 ri.» 
n ta drii.i H. z.n.ic C’am.ìi.i .» 
0.1 .»i pre.sidente d-.’. eo.i.'i- 
■ziio d: imr.'.ini.'tn.'.one :'-ezi; 
O.^ped.sii iMi.nti- L» i.chic.^t-a 
è motivata v'on i! r:.-eh;o che 
io gaard.e g.ur.itc. in .scrviz.o 
d.i qu.attr») anni vengano li¬ 
cenziati. Q.ie.st; iavoiatori. in- 
f.att;. chiedono che venga re- 
goiamentata e definita con 
preci.sicne la loro pos.zione 
dopo anni d; precariato. 


re agli Impianti sportivi. « Al¬ 
la Regione la richiesta di fi¬ 
nanziamenti e i relativi docu¬ 
menti sono stali trasmessi lin 
daU'aprile scorso, con gran- 
dis.simo anticipo sul termine 
fi.ssato per la scadenza che 
mi sembra sia a fine anno. 
E’ chiaro che si tratta ci una 
gros,sa somma: circa 10 mi¬ 
liardi. Ma è anche chiaro che 
Napoli ha bisogno assoluto di 
questi impianti ». 

Poco dopo la pubblicazione 
delle leggi regionali relative 
agli impianti sjxjrtivi c della 
legge .statale, il Comune di 
Napoli, fin d.iirautunno '75. 
aveva provveduto ad effettua¬ 
re un ccn.simento dei suoli 
cii.spombili lenendo conto del¬ 
le norme del piano regolato¬ 
re. Lelenco dei progetti si 
apro con la niicropiscina co 
porta da realizzarsi a Barra, 
.sul .suolo limitrofo allo .stadio 
>. C.aduii di Brema)’. La pi- 
.scina .sarà ovviamente coper¬ 
ta, dotata di tutti i .servizi, 
la va.sca misurerà metri 25 
per 1,5, il suolo è di proprie¬ 
tà comunale c quindi non ci 
saranno difficoltà pier l'espro- 
prio. Il costo calcolato è di 
circa 900 milioni. Le altre 
23 opere indicate dopo la mi- 
cropi.scina di Barra riguarda¬ 
no interc.ssanli trasformazioni 
di vecchi edifici, ampiiamen- 
t.. ca'^truz.ioni nuove. Diven¬ 
terà palc.stra con .servizi 1' 
eriiticio. eompiot.amente ri- 
.stnittur.ito. dcii’ex obitorio in 
\:a Co.-.nrc R-'S-Sirei;. .^i trai- 
t.» d; un» pinpnr'à comuna¬ 
le. i.» ."^p-r.-a <1; IO»! mi- 

i:o;z;; camp; di p.ìii.icanr.'tro, 
pi.-»ic d; paMin.ig^.o e mirro- 

p.,''';na copcri f .so; gc.'»n- 
Ito noi -s'.ioio comurtaie dt*!- 
io Font .anelici palestre c .ser¬ 
vizi nella palazzina deirc.x da¬ 
zio a Bagnoli. E ancona: sul 
.suolo di via Pa.squalc Scura 
ri.su;!-ante dalia avvenuta de¬ 
molizione dell’ex asilo Girardi 
.sono previsti campetti di pal¬ 


lavolo e pi.stc di pattinaggio 
(senza pregiudizio per inter¬ 
venti di evtihzia pubblica da 
rcaliz 2 .ire nel futuro). A Pon¬ 
ticelli s.irà costruita una pi¬ 
scina nella scuola media, non¬ 
ché piste c campi per vane 
attività ad integrazione del 
campo spurtivoi a Fuaiigrot- 
ta nell’ex campo profughi di 
via Ras.setti troveranno posto 
una pi.scina. campi di palla¬ 
canestro e pallavolo; al rio¬ 
ne Traiano e ai Camaldolì 
verranno costruiti comple.s5i 
coperti c all’aperto. 

Seguono, ncirclenco dei pro¬ 
getti, gli interventi di ristrut¬ 
turazione c creazione di im¬ 
pianti c paie.strc prt‘.s.so .scuo¬ 
le cittadine; verranno dotate 
rii pi.scina la .'cuoia di V'ico 
Trone a Materdci. quella di 
vi.a F. P. To.sti e la elemen¬ 
tare Collodi in via L. Ri.t.'o. 
Campi di paìlarancstrso. pi¬ 
ste per pattinaggio cd altri 
impianti verranno creati pre.s- 
so lo .scuole C.i.sanova, Siilo 
italiano. Marotta L. media 
Bracco. G B. Viro, Srhcrillo 
a Soccovo. Duca d’Aasta a 
Pianura, e via S. Maria An- 
tesaecula alla Sanità (coper¬ 
tura piscina). Infine vengono 
propo.sti almeno 20 nuclei 
.sportivi da ubicare in altre 
.'cuoio centrali, del co.sto di 
50 milioni cia.scuno. 

La delibcrazi.anc. che ven¬ 
ne approvat.i in giunta .'u 
propasta d'. zi; a.s-)e.zsor; Car¬ 
pino r .-Xntinf'Ifi. .-ta f,o--ndo 
un luni-'o Iter .alla negete, 
(•ite è .tu.'Pi ■alzile oon'\u- 
fli ai p.u E' in'.jn’o 

a'r.vata d.» peci.» g.o;«i: .i2i 
R-'gir-te ia ri'-'.ibrr.a rc'a*;'..» 
a'.'.i m.-cg-).» S'an'l.or.e c'g» 
r.’.nzia del finanziamento d.i 
parte rie'.'.a Cas.'a del Mezzo¬ 
giorno: una ul'criorc iniziati¬ 
va che dovrebbe indurre ad 
ae-relerare ;i proredimento e 
a permettere rmizio de; lavo¬ 
ri per »utti eli altri impianti 
.sportivi. 


Ultim'ora 

Ridotta in 
appello 
la condanna 
a Barbirotti 

NAPOLI, 30 

La prima sezione della Cor¬ 
te d'Appello di Napoli — do¬ 
po una prolungata perma¬ 
nenza in camera di consiglio 
- ha ridotto la pena inflit¬ 
ta in prima istanza a Galileo 
Barbirotti, già presidente del 
Consiglio regionale della Cam¬ 
pania. 

In appello la condanna -- 
che era apparsa di sproposi¬ 
tata durezza in prima istan¬ 
za — è stata ridotta a 5 anni 
e 6 mesi. 

E' caduta, nel giudizio di 
appello, l'imputazione relati¬ 
va aH'affare Mobiloil. A Bar¬ 
birotti è stata, comunque, ne¬ 
gata la libertà provvisoria, 
per cui la stessa serata di 
ieri è dovuto rientrare a Pog¬ 
gioreale. 


Visita collettiva 
il 9 alla mostra di 
Firenze su Siqiieiros 

L (Oieit.va Nuov.» ruitura 
org.snizjt.'» in.ì vi.^ita coilctti- 
v.a .»;;a Mo.-tra fiorcntin.a .su 
•S.qui’iro.s pr;- riomc'iica 9 zen- 
mi.">. I/» p.iitcnza è fi.s,sa*.a 
p-?." .'a'o.ì'o 8 a'.ie 23 da Piaz- 
7.Ì M'incini; il prezza è di 
L TiP"» Pt'r informazioni e 
prenot.ìzoni rivo’.zer.s; a: Li¬ 
breria di Cultura operaia. 
V;.a 5. Chiara 19. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Ogg. v.'i'.t'rli 3’. dicembre 
1976. On.om.)-Ii.'o S.i;e.-!'r.i. 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati VIVI 9f»; nati morti 3; 
nciì.esto d; puob'.icaziriie 27; 
matrimoni re;.gio>. 4; m.atri- 
meni oiv.'.i 2i riece.iut. 27. 

LAUREA 

L 14 dicembre .scorso .si è 
I.ìuroato in giuri.'p.udenza 
Cui ottima vot.azionc il com- 
pagfio Lorenzo Varg.u. re.a- 
to.'c il prof. Paolo Tesauro. 
Particolare significato .a.ssu- 
me la laurea dei comp,igno 
Lorenzo, figlio di Giorgio 
V.ir.gai, uno de; fcriiatori 
dei'.a -sezi.'-ie comi: nsia di 
B.ic ioli. e m.iestro di lavoro 
airitai.sider. per ; suo; oltre 
40 anni di lavoro Lore.nzo. 
infatti ablxandono gl; studi 
per aiut.are la famig.ia eri ha 
continuato a .stud:.are .senz-i 
mai as.scntar.si dal lavoro, 
prima come m.inovale. e poi 
ali'IN.AM. Cosi lavorando, e 
ccn famiglia e tre figli ha 
preso pnm.a il diploma c poi 
la laurea. Al compagno Lo¬ 
renzo giungano quindi le più 
sincere ccngratulazicni di tut- 


[ t. ; fi.r..'.’,ie g.i ig.i.-; dci- 
i i.» rrri»7.one del’.'Un.tà. 

PRONTUARI 

PER LE FARMACIE 

L.i serie IN.AM d; Nap.^.. 
•ivcerte i medici e i farm,ic.- 
.'ti che sono in distribuziccie 
: nuovi prontuari delie .spe- 
cia.ita conceriibiii in tx^ec al 
decreto mini.stcriaie deliot- 
I tobre scorso. 

j FARMACIE DI TURNO 
Zona Chiaia: Via C,ilabritto. 
6; c.so Vitt. Em.snue;e. 225: 

! c.so Viti. Em.tnuele. 7.33; v.i 
i .M. Sehip.ì, 25. Riviera; vL\ 
I Mcrgeì'.in.i. 148. S. Ferdinan¬ 
do: via E a P.zzolal.'on.’. 17: 

р. Tta -Augu.steo. 260. S. Giusep¬ 
pe: v,.i Mcri.-ia. 62. Monte- 
calvario: largo Pigvi.x.'crca. 2. 
Avvocata: vi.\ S. Ro.'a. 101; 
v.a Appaio. 1.5, S. Lorenzo: 

с. so Gar;b.»:rii. 218; via Fona. 
124. Ste..a; S Tcre.sa al Mu¬ 
seo. 105: via Sanit.à. 30. S. Car¬ 
lo Arena: SS. Giovanni e 
Paolo, 9i via Vergini. 39. 
Col'i Amine!: Golii .Ami¬ 
ne;, 74. Vicaria: c.50 Garibal¬ 
di. 103; c.so Garibaldi. 265; 
via Genova. 27. Mercato: via 
Capaccio. 9; c.so Umberto, 

‘ 172. Pendino: via G. Savarese. 


7.5 Poggloreale; •...i S'-idc.a. 

13.9 Porto; Cmb-t-Io. 25. 

Vomero Arenelia: a z/a V.ifi- 
\ »7i via T..“ J ri.« Ca- 

m. i:no. 20; vi.i Cii-.-.s, 120. ni 
P. C.i.'t-eii.no. I65i v..i G. G.- 
gai'.to. 184. Fuorigrotta; 
Ca\a..-eggen .-\c.st.i. 5--); v.a 
I>.»;,i. 1,5; \.a Terracin.t. 51. 
Posillipo; v..i Petia.na. 173; 
VI.» Po.'iiiipo. 307. Soccavo: 
\:a Epo.v.to 4.3.9. v.,i M.irc’ 
-Aurei.o. 27. Pianura: vi.a P.o- 
v.nc.a.e. !S. Bagnoli: v..i A- 
g.»te. 28 Ponticelli: v.a Otia- 
viano. S. Giov. a Teduccio 
Ferrare: c.s-> S G.o'.. .» Tc- 
duccio. ÌV.3. Barra: p.zza U.n 
berlo. Miano; v..i L.-.nf.v.i,t. 
640. Secondìgliano; c so Etna 

• me.e 25; De P.-t-^rio. ii'tO. 
Cihiaiano; A. M.sr.a .t Cub.t.->. 
411 iChiai.ar.o*. Mariancila- 
Piscinota: N.apo’.:. 2.5 iM.\- 

n. anc’.la ». 

FARMACIE NOTTURNE 
S. Ferdinando: via Ro¬ 
ma .343. Montecalvario: piaz¬ 
za Dante 71. Ghiaia; via C.ir- 
ducei 21; riviera di Ghiaia 77; 
via Mcrgei'.ioa 148; via Tas- 
.so 109. Avvocata-Museo ; via 
Museo 45. Mercato-Pendino: 
via Duomo 357; piazza Ga¬ 
ribaldi 11. S. Lorenzo-Vi- 


caria: v;.i s G.ov. a Carbo- 
,v3. Centra'.c, 

car-o I- i;t; .5; via S. Pao 
io 20 Stella-San C. Arena: 
v.a b'or.a 201: via Matfr- 
dc: 72. co.-sc, Garioaid; 216. 
Colli Aminei: Ccii; Ami- 
.ir; 249. Vomero-Arenella: via 
M P..'Ciceii; J3S. piazza 
Leonardo 23. v.a L Giord.a- 
ao I44i via Mor..ao; .33; via 
D. r.ii-a;;a .(7; v..a Simcne 
-Mar: mi ?/). Fuorigrotta: piaz- 
z.» -Marc’.Xntcn.o Coiri.na 21; 
via Camrx'gna 125. Soccavo: 
via Lpnmeo 154. Miano- 
Secondiglìano: corso Secon¬ 
da..ano 174 Bagnoli: via 
I.uc.o S.iia 65 Ponticelli: via 
13 Lo.ig.v .5g Poggtoreale: 
p.a/z.i Lo B.ancD 5. Posii- 
lipc: v ,ì Petrarca 105 Pia¬ 
nura: v.a Duc.a d’.AD.s;a 13. 
Chiaiano Marianella - Pisci¬ 
nola; cor.'o Chiaiano 28. 

NUMERI UTILI 

I.n caso di malattie infet¬ 
tive a.mbulanza gratuita del 
Comune di Napoli telefonan¬ 
do al 44.14.44. orarlo 8-20 di 
ogni giorno; per la guardia 
medica comunale notturna 
festiva e prefestiva chiamare 
31.50.32. 


Non tutti aspettano con 
'peranza l’anno nuovo. C'c 
anche chi — ad ogni ora che 
pas.sa — vede avvicinarsi un 
momento drammatico. E' que¬ 
sto il ca.so della famiglia 
Matrullo, che abita a via Tor- 
racina. alla periferia di Na¬ 
poli. poco lontano dali’ltalsi- 
der. I Matruilo (sono in cin¬ 
que: una madre di 76 anni, 
e i suoi quattro figli, tre uo¬ 
mini i-d una donna) hanno 
.sempre coltivato un pezzo di 
terra per il quale ora s»»no 
in corso pratiche di espro¬ 
prio per eoslniirvi uu istitu¬ 
to all>ergh;ero. LMjxra è fi¬ 
nanziata dalla Cassa per il 
Mezzogiorno, che pertanto si 
sta dando da fare per acce- 
Icr.are l’iter delle pratiche. 

- (’i vogliono dare -- rac- 
ronta il capofamiglia, fimvan- 
ni Matrullo — 41 miliO*ii co¬ 
me indennizzo. Ma che co ne 
facciamo di questi .soldi, .se 
contemporaneanxmle. perdia¬ 
mo l’unico lavoro per tirare 
avanti? ». I.a casa e la ter¬ 
ra devono es.sere lasciate en¬ 
tro i primi mesi dell’anno 
nuovo, anche con la forza se 
noi s’ riuscirà a trovare un 
accordo. 

I Noi non .'ionio più g'<» 
vani — inv-.il/a Vioc-nzo — 
la terr.a st.anca. ma l abbia 
mo ì.ivorat.a c;»n fatua una 
\ita ;n!e"-3. .Xbbiamo ciiiesto 
!.a\oro alnveno per diif* di noi. 
ma lian IO ri'no'to che la co 
'.1 mn II riguarda, cb-e s>ii-a 
faV.i nostri. Come è p-»ss.bi¬ 
le'? ». 

N'on è la prima volta che 
la famiglia .Matruilo si scon¬ 
tra con uno stato che appare 
ostile. Già in precedenza ave¬ 
vano dovuto ingaggiare una 
dura lotta per poter avere, 
nella loro terra. la corrente 
elettrica. .Avevano anche scrit¬ 
to lettere ai giornali por il¬ 
lustrare il loro già singvùare 
ca-a. d: ess«^re privi di ilice 
n una nutrop.il. c.am-r Na- 
Qu.»nd«i 'i '■vio v.'ti qu n- 
d. arrivare la convtv.-azinne 
pros'O gii uffici d-'l’a Cas^a 
pe- il M-.'.^zogiom-i ninno s;>e- 
ra'o I no ro''o un c'i’o pi-i 
tivo della loro nrotC'tì. cne 
qu.alcuno s; fo--.^ d-'c.'-i a 
fari; finalmente vivere e la 
Vorare in un rr.orì-i civ.Ie. In- 
ve.'C hanno avuto i.i r-a;nini- 
oaz.one cb-;> al più presto «e 
no dovevano andare. 

Ma I Matriiiio non s,ano ras- 
segnati. » .Xhito qui da quan- 
d.» sivno nata, c.oé dal lf»u0 
-- dice .Assunta — in quO'ta 
tt-rra hanno v.ssu'.m mia rn.a- 
dre. mia n-nnaia. Non mi p-o'- 
Mìni» cacciare ». La cucina 
della casa è piccoli.'Sima: um 
tavolo e un f.tiKlhn. I-.a «ra 
sa » più propriament-c .si po¬ 
trebbe definire una b.aracc.i, 
con lo assi di legno inchio¬ 
date. Knpure questa povertà 
che ricorda le più abbando¬ 
nate terre delle zone inter¬ 
ne è a due pa.s.si da; negozi 
del centro di Napoli. Certo 
la situazione non è diversa 


da {)Uolla di migliaia di fa 
miglio che. in questi stessi 
giorni vivono in condizioni as¬ 
sai simili a quo.ste. e tutta¬ 
via, la stona ha un suo va¬ 
lore particolare. Cibntinaia c 
centinaia di famiglie, itifatti, 
in qiu’sti anni .sono state tra¬ 
sferite - in que.sto ste.s.so mo¬ 
tto — da un lavoro pnavlut- 
tivo nelle caini»agnc. a un 
lavoro imi»nxiuttiva o addi¬ 
rittura ridotte alla dispcr.)- 
zionc più profontla. 

T N'ivn possono Iratlarci co¬ 
si — nonclufie Giovanni .Ma¬ 
trullo —. (’i opivirremo <-on 
tutt-j le nostre f.»rze. Non pos- 
'Ono comprar»- la no'tr.i vi- 
t<a con 4Ì uni oni K’ una 
protesta elle non .'i può non 
vondividore. 

V. a. 


Volontari del gruppo 
zoofilo portano 
fino in Calabria 
un cucciolo a una 
ragazza ammalata 

E'.Ciidi’o. g.-^.j/.e alla bontà 
cd aH’iinps'Z'.ìo del gruppo vo 
loiitari c.ovani'.e zoofilo, il 
rie.s.riero di una giovane r» 
gazz.1 ealabre.se affetta d.i 
leucemia. La rairazz-a av-.va 

r. cevjtri. glorili or sono, un.» 
earto’.ma .'U'.Ia quale erano 
raffigurati un zati.iao ed uno 
stunendo cucciolo york.siiire: 
da allora, tutti i .'uoi pensie¬ 
ri e tuit. I SUOI sogtai erano 
stati occupati dall'immagine 
belì;5?ina,a d; quei piccolo ca¬ 
ne. li padre della ragazza, 
invano, aveva cercato di 
acquis'are per la figli.a un 
c-.jcc;nlo sani le. Un po’ per 
mancanza d; .soldi, un po’ 
perché d. cuccioli ^;In;l! in 
g.ro l'.on -e ne trov.ivano 
og'n len’a'ivo er.a r.velato 
infruttuo.'O. 

Il e.i.so, i>crò. voluto che. 
tra.m.te amie; co.nuni. uti z.o 
va-te n.ipoietano. .app.»rt''ei''n- 
:e al gruppo volontari /.'aoìi- 
lo. e veniro a conosr*-nza rì^'l 
piccolo dramma d; questa fa¬ 
miglia calabre.'.o Im.T.eri.ata- 
mente. tutti ; componenti »! 
gruppo s. .sono me.'s; alla ri¬ 
cerca d; un <uecioio yor'x- 
sh.re. Trami'e g.oniali. radio 
p.-ivate. eri altri mezzi d; co 
municazif-IC, . g.ovam naiino 
lanciato appelli affinché chi 
fos.se in grado d; esaudire .1 
desidcrm della g.ovane gra- 
ve.Tmite .«miT'.alat.t. '. fares-e 
avanti per .'Odd.. -ilare la prcs. 

s, »nte richies’a. 

Dopo lunghe ricerche, du- 
.'ante le qual, som sn-e'-o 
venute a g.alla anch'' la cat¬ 
tiveria e la me.sehiniTa di al¬ 
cuni facoltosi per.scnagg;. fi¬ 
nalmente .SI é riuscì;; a tro 
vare un cucciolo yorkshire of¬ 
ferto ecvierosamcnte da una 
giovane napoletana. Imme¬ 
diatamente la polizia strada¬ 
le organizzujva una .staffetta 
con le auto a propria dispo¬ 
sizione per trasportare il cuc¬ 
ciolo sino In Calabria. 


ne le spese, per e.scmpio, so 
no .state le .sorelle Rit.a e 
Giovanna Palumbo, abitanti a 
Corso X’ittorio Emanuele 499. 
in viale dei Pini. Tornate a 
ca.'!». dopo breve assenza, han¬ 
no trovato rappartamento coni 
l)!etamente a .'oquariro o .sva- 
li.gi.ito, naturalmente, degh og¬ 
getti di maggior valore. Man¬ 
cavano dai ca.'.'etti br.icciall. 
orolog., i-ollane. anelli e etr- 
ca tre milioni d; lire in con¬ 
tanti. 

Pies.» d'a.'.'aìto d,»; l.idri an 
che l.i gioiellcr.a del signor 
X’inceiii'o Br.indi. 74 anni, ehe 
•Si trov.i in vi.i Nolana al 
numero civico 48. Appi o! .1- 
tando delle tenebre, l’alt rn 
notte, alcuni malviventi sono 
lienctr.iti nel ncgo.tio e. dopo 
aver ajjerto » la cassa tor¬ 
te con la fiamma, o.'Sidriea, 
hanno portato via una cin- 
(luantina eh orolog; di ni.ir- 
ca ed oggetti d'oro dal jieso 
romple.'.sivo di circa me/r.o 
elido 


Il Comitato regionale 
del PCI si riunisce 
mercoledì a Caserta 

E' convocata por mercoledì 
.5 gennaio alle ore 9.30 pre.-.iO 
la .sala Giieco della Fed-.’ia- 
zione rii Cu.serta (\;u Maiclli 
■ Pai. loveaet la riunione del 
Coinit.tlo regionale. L'orrl.ne 
del giorno ò; a Cnurorii^ioiir 
r preparazione de! I. Cnn- 
presso rcqhmale del PCI del¬ 
la Campania ». 


domo 

domo 


Riloniiare 
la legge 
sul credito 
rondi a rio 

La gravita della rr.s; elio 
invc.sie d .'.ettoro doU'edili.ria 
ahitativa, eomvolgc — ih.s.e- 
nic ai problemi conne.s.si a.le 
.si ede politiche d; risanane il¬ 
io e di 1 azionaliz/^izione del 
lerrilorio. privdc.giando g.i 
in.scdinmont; economici o po 
polari, recuperando leggi i»;ù 
avanzale, conquistando una 
disciplina giusta cd effic.» n 
to .sulle locaziraii c p-?r l'equo 
canone — coinvolge, diievo. 
un modo nuovo d; rapporlar- 
.si rii Ironie a vecchi e a.s.iurfli 
.strumenti normativi emanati 
in <-poca fascista e prcfa.se ..-•.-i. 

Parcccli.o di que.st'' It-gg; 
(qua.'i tutte» regiilano anco¬ 
ra .settori e.sSi-nzi.il; della .so- 
ca-tà dal. ina, co, risultato — 
.sp:^.s,'0 peno .sottolineato — 
eh'- la ’oio !crri-a concezione 
aiitipopol.ire, co.'tiud.» <• at¬ 
ta.ita iiìiorno alla f.lo.sol.a 
de! p,»r.».'.'i;..'ino e della la- 

p. na d"! profitto pnv.i di 
q'ia'.sia.s; funzione sociale, at 
tacca e vanii.ca quotiriiana- 
mente diritti e intcre.ssi .--a- 

c. 'o.sanli dei Invorntori 

A que.sto proposito diventa 
emblematico — tra le tante 
leggi «di 00.11» Savoia» — il 
reg.o decreto del 16 luglio 
3905 . n. *>46 che approvò il te- 
.'to unico snl credito fondia¬ 
rio. Con questo tc.'to veniva 
introdotto, in maniera oivn 
nica. in Italia. ;l sistema del- 
l.» .lidie,p.i/ifrie. a titolo <1; 
mutuo co. le.ativ. intere.'.si. 
da pari-'’ di bì.ì. he. «fci (•.»,>.• 
tal. o,-< or. • ;d . (vr l.t co.-,'; ii 
.-.One d. ca.--' Il co-.!ru“ore 
imp.ega !•" j.-iin;,' p;r t.rare 

.sj odi! ir., vc-.-idend-u. a . m 
volta, con relnt.v; jirofdt:. r 
.,;t.ì.' -anrio danaro d,»z!; ac 

q. j.ren’i 

Parcrch. — .specie i mole 
rispar.miatori e i p.crol; 
proprietari — hanno provato, 
o provano .sulla propr.a pelle, 
il crudele meccanismo di que 
.'in iegge. la quale rivolgen- 
do.'.i u.n.camcntc al rapporto 
tra banca e castruttore. e.s'hi 
de la e.si.stenza e gii interevii 
de. terzi acquirenti. Si.cchf- — 
e .su r.ò potreb'o:- seriver.s: 
una stona delia .'perulaz.on^ 
edilizi,a. spc-c'e a Napoli — 
qu.»ndo il eo.struttore, magar: 
.n'e.n/ion.almf'.de :ion è pah 
grado d: rc.s’.'u re i so di 
olla bine,», qut-.s'ul'iir. » ho 
il d.. ;”o d. appropri »r.s. d-l 
la ca.sa, che. nella g-''r»er.’l.’à 
d-’. casi g.à e ri. pr.ar>r.e»à 
,= o.st«nz.ale d^i terzo, perchè 
e .-'.di pogat.a. 

I tr.'ou.nal; tr.rbo.cano d! 
.'im.l. pre-'criure. con •ut*! l 
compren.s.'oil. r;.svolt: umani 

d. p.cfol. propn«tan d'*lla ea 
sa. che .spe.'SO e l.a loro .ste.-.si 

ah. t.izione. '.'’JffftT: prima dal 
co.sfnJttore c spogliati dopo 
dal’a tanca che i. .znora. In 
par'icolarc l.a situiz.one è n 
tollerahi'e a N.atv'li. dove, n 
sieme a co.-T.it* ir; ser. c re 
suen'ab li tnnn.o a zito e .izl 

s. -ono f.or d' s,p'"u a*o-; di¬ 
sonesti e .'Z'n’a s'r.nol; Cp" 
c.or'? e con u*'g-‘'n>a, U'-i *■!■ 
forma de"i >770 m^.’-oìn 
ccttIo rycr'omTo il prin" i o 
di obb'.gac'' ’e hanch-'' — t.it 
te, pe.'a'To di diritto nubi/ ■ 
co e co.me ta’i .senza f;n: d: 
lucro — au'orizzute al eredi¬ 
to fondiario, a frazionare lo 
ipoteca .SU’ fabbricati tra eli 
acquirenti .subentrati al ro 
.struttore. 

Gerardo Vitiello 
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LE PREVISIONI DI ESPONENTI DEL MONDO POLITICO, IMPRENDITORIALE, SINDACALE, CULTURALE E SPORTIVO 



L'anno che si chiude non é stato certo avaro di positive 
conferme per ie conquiste del movimento dei lavoratori anche 
se complessivamente sono rimasti insoluti molti problemi 
e si sono accentuate le difficoltà specialmente per l'occu¬ 
pazione. Sono state però create le condizioni per una evolu¬ 
zione positiva della situazione napoletana e regionale. In 
questa prospettiva abbiamo chiesto a esponenti del mondo 
politico, imprenditoriale, sindacale, culturale e sportivo brevi 
dichiarazioni quale 1977 essi auspicano per Napoli e per 
la Campania. Le riportiamo qui di seguito precedute da un 
epigramma di Luigi Compagnone. 

AH’anno nuovo 


Anno nuovo, non vo;'l!o il ga.s 
Ma 1(* fiamme ticirinferno 
K c'i vadano a farai fotlere 
Kollobo.sco e sottogoverno 
Anno nuovo, non voglio lumi 
.sopra il .solilo fe.stmo 
Ma 1 veleni dell’ar.senico 
Dentro i ta.''allucci e il vino. 


Mario Gomez, presidente del Consiglio regionale 

Fiducia nelle masse 


L'anno trimeor.so liscia in 
Campania certamente .scimi 
molto vivi e profondi della 
gravo crisi economica, socia¬ 
le. politica e mo.'‘ale che at- 
traver.sa il Paese, segni cìio 
.SI riscontrano oggettivamente 
nel tanti dolorosi primati di 
disoccupazione, .soitoccupazio 
no, o.slremo disagio economico 
accumulatisi negli anni tra¬ 
scorsi. 

K.S.SO ha registrato tuttavia 
1 caratteri di una delicata ed 
Intoro.ssanto fa.so di transizio¬ 
ne che vede positivamente 
iinpt gnale tutte ie componen¬ 
ti sociali, jxjHtiche. cuìtur.ali, 
non .solo in una intensa o 
dialettica ricerca, ricca di ten¬ 
sione ideale c politica, ma so 
prattutto in uno sforzo ope¬ 
rativo quotidiano. nelTambito 
delle istituzioni e della so¬ 
cietà civile volto a guidare 
il Pac.se verso il superamen¬ 
to <lelle difficoltà che l'atta¬ 
nagliano. 


f 

Francesco Picardi, assessore comiinale PSDI 


Anno nuovo, non vogi.o ii 

{mare 

Ma le fogne del Lavmaro 
E VI affondino fino a! colio 
I parenti di S. Gennaro. 

E VI anneghino come vermi 
In quel torbido precipizio 
.Ma non riemergano travestiti 
Da parenti di S. Maurizio... 



Gaspare Russo, presidente Giunta regionale 


Giunte a pieno ritmo i La Regione protagonista 


Ritengo che è troppo pre¬ 
sto per esprimere un giudizio 
sul 1976 e che è molto diffi¬ 
cile fare previsioni circa il 
1977. La crisi economica che 
ha investito il nostro Paese 
ha fatto acuire maggiormen¬ 
te le tensioni sociali presen¬ 
ti nell’area napoletana. Una 
crisi che ha determinato la 
esplosione del problema della 
occupazione e della sottoccu¬ 
pazione raggiungendo livelli 
mal toccati prima di oggi. 

Non c'è dubbio che la pri¬ 
ma co.sa che au.iptchiamo per 
il '77 è che si aprano prò 
spettive nuove e concrete di 
lavoro per i napoletani. Che 
SI apra un discorso serio e 
costruttivo su una nuova po¬ 
litica di investimenti per la 
nostra zona capace di rivlta 
lizzare l’economia cittadina 
in modo da a.ssorbire la enor¬ 
me domanda di lavoro che 
proviene da ogni strato .so¬ 
ciale. 

Di questo nuovo discorso 
dovranno essere protagoni.sti 
tutti; forze politiche, rappre¬ 
sentanze dei lavoratori e del¬ 
le categorie varie. forze 
imprenditoriali e forze cul¬ 
turali. E’ necessario che per 
un momento si facciano ta¬ 
cere gli interessi di parte, si 
possa creare una ampia .soli¬ 
darietà cittadina per porsi di 
fronte ai poteri centrli dello 
Stato con chiarezza e fer¬ 
mezza. 

Il 1977 si apre vedendo in¬ 
sediate. al Comune ed alla 
Provincia, nuove amministra¬ 
zioni co.stltuite su più ampi 
consensi, con esecutivi PCI- 
PSI-PSDI ma espressioni di 
maggioranze più ampie alle 


Maurizio Valenzi, sindaco delia città 



quali concorrono .sia il PRI 
che DP e con un .itteggia- 
mento aperto del PLI. Ebbe¬ 
ne dobbiamo operare con il 
ma.ssimo imp>egno per realiz¬ 
zare. nel rispetto de.le auto¬ 
nomie di cia.scuno, la più am¬ 
pia convergenza su una stra¬ 
tegia di emergenza che pos¬ 
sa contribuire a lare uscire 
N.ipoii dalla rnor.s.i della cri¬ 
si attuale. 


.Allo scadere di un anno che 
ha \isto addensarsi sull’econo 
mia della nostra regione 
preoccupazioni e insidie po 
irebbe sembrare velleitario 
ogni disegno propositivo di 
sviluppo e di ripresa. K tut 
tavia ci .sorregge, nella no 
stra visione di un anno mi 
gliore. la consapcaolt zza che 
sta a noi contribuire a mu¬ 
tare il cor.M) delle cose. 

Rendersi conto di questa 
«razionalità soggettiva* signi 
fica riaffermare in piena le 
gittimità di intenti — in que 
sto avvento di un nuo\o anno 
foriero di au.spici c di spe 
ran/c — la funzione della Re 
gioiic come organismo di ait 
gregazione e di ridefinizione 
delle rappresentanze politiclie 
c di tutte le forze sociali clic 
vogliono assohere un ruolo 
primario in questo processo di 
edificazione di un modello di 
sviluppo adeguato alle nostre 
attese. La riproposizione della 
funzione regionale come la 
più adatta a consentire la sin 
te.si <iegli epi.sodi di .sviluppo 
della Campania c l'attuazione 
<li un'efficiente aggregazione 
di volontà e di energie, porta 
a individuare, per il 1977 al¬ 
cuni ordini di obiettivi, tutti di 
estrema rilevanza. 

In primo luogo l'obiettivo 
di non vedere vanificato 
il momento dell'intervento 
straordinario nel Mezzogiorno 
che. per la prima volta, 
chiama in causa le Regioni 



Giuseppe Iacono, presidente deila Provincia 


mcriilionali. (inali ra <)nuM Ìuti i 
soggetti i)riinan della politi- I 
ca (Il svilupi>o. -Ma un non i 
meno (lualilieato oh’ettivo \ .i 
mdividuafo neiri'sigen/.i di re 
stitiiire un .sen.so e un conte- 
mito alla ivolitiea di assetto 
(k 1 territorio, oggi che la 
Camiiania è cliiamata a mi- 
suraisi con una ra/ionaliz./a- 
zione (Ielle risorse 

l’n tcr.'o qualificante obiet- i 
tivo conduce, ovviamente, al- 
rapprotondimento dei proble¬ 
mi finanziari, di bilancio, or¬ 
ganizzativi per coinvolgere i 
settori (iella sanit.i. dei tra- 
•sportì. (iella scuola, della ca- 
-'a. (lell'iii banistiea. dell'agri- 
colUii;i. del commercio c tu- 
riMiio. (IcH’artigiaiiato e dei 
serv izi. 


Paolo Cirino Pomicino, 


Sappiamo che ancora mo¬ 
menti difficili dovranno es- 
.sere affrontati, ma nella co 
scienza avanzata del mondo 
d(‘! lavoro, nella consapevolez¬ 
za dei valori per 1 quali le 
componenti democratiche tut¬ 
te del Pae.se battono, nel 
c()m!x>.ito c fermo impegno 
partecipativo delle mas.se pn 
liolari. credo si possano ri¬ 
conoscere serenamente le con¬ 
dizioni necessarie per guarda¬ 
re alle pro.spettive che il pras 
simo anno delinca con senso 
di re.^ponsabil:tà ma anche 
con profonda fiducia. 


Amelia Cortese Ardias, 
consigliere regionale PLI 


Spendere 
i fondi 
pubblici 

Mio malgr.ulo non posso in 
diligere a prt-vi.^ioiii ollmn- 
Sticla' per il '77. poiclii- non 
VI sono elementi clic jxi^sa- 
l'.o far prevedile un’mver 
sionc di tendenza a lircve 
termine. I problemi, anzi. j)o- 
tranno aggravarsi .sotto il pro¬ 
filo occupazionale e sociale. 

.\è è possibile prevedere 
per il ‘77 un aumento di prò 
diittività. almeno ncH'attuale 
grave crisi che attraversano 
piccole e medie industrie. 
I/auspicio realistico che .si 
1 ) 11(1 fare è quello di spende 
re « subito ^ (* t nel modo mi- 
g!:ore f i fondi pobbln i. spe 
c e nel ramno di .nzionc della 
Ht mone. 
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Si decide per Napoli 


1 



Enzo Giustino, presidente 


L’anno che sta per prende¬ 
re inizio non può che es¬ 
sere l'erede di quanto è av¬ 
venuto nel 1976. ma per di¬ 
versi motivi rappresenta l’a¬ 
pertura di un nuovo periodo 
nella vita del no.stro Pae.se 
ed in particolare della nostra 
! città. Il presidente del con- 
.siglìo ha parlato del 1977 co¬ 
me dell'anno In cui o si riu¬ 
scirà a .superare la crisi o 
I il crollo della nostra econo¬ 
mia ri.schia di cs.sere irre¬ 
cuperabile. 

Ciò è tanto più vero per 
Napoli che del nostro Paese 
è uno dei centri nevralgici 
La giunta di sinistra nel cor¬ 
so dello scorso anno, è riu¬ 
scita a dare inizio ad una 
inversione di tendenza nella 
vita ammini.strativa del Co¬ 
mune e casi è avvenuto an 
che alia Provincia. L’anno nuo¬ 
vo vede alla direzione del Co 
mime delia Provincia e delia 
Regione delle Giunte che so¬ 
no espressione, sia pure di 
diverso tipo, di accordi uni¬ 
tari. Da qui si deve anda¬ 
re avanti con l'appoggio po- 
i)oIare e con coraggio. 

Tutto i! tes-suto demccra- 
t;co c It.idmo dai consigli 
di quartiere agli organismi 
di base, dalle organiz.zazioni 
sindacali a quelle giovanili 
dovranno trovare in quest'an¬ 
no un appa^ionante terre¬ 
no di dibattito creativo sul¬ 
la questione del « destino di 
Napioll », perche si possano 
affrontare costruttivamente sia 
1 problemi urbanistici che quel¬ 
li dell'assetto civile, dei gran¬ 
di servizi ed in particolare 
del rapporto produttivo tra 
città e Regione, per io .svi¬ 
luppo civile e dcll'occupaz.io 
ne ( 'ne re-^ta il problema nu 
mero uno di N.qxjli 

L'.iuziTio è che il 1977 .^la 
r.inno in cu; I'entu.siasmo di¬ 
venga ra.uonai.i.a. in cui tutte 
!-’ potenzialità democraf.v'iie 
( he C'i'tono nella soi'iet.à n;i- 
po'eian.a .'i tra.sformino ni .it- 
ti’.ita erc'cenie di p.irtec;n » 
zione al'.» della città. So 
o c.-).-! Napo :. il Mezzogiorno 
e tutto il p.iese potranno ii- 

re dalia cri.'i e amiar-i 
\or.--o un muovo avvenire. 


i Un anno dì 

I 

j La formiila/ione di previsio- i 
I ni per il pros.simo anno, nel- j 
j l'attuale delicata fase clic at 
I traversa il Pac.se. rischia di 
[ divenire un’imprc.sa ardua e 
I comunque intonata al pcssi- 
I mismo. Tuttavia occorre ri- 
I fuggire da queste posizioni 
1 perchè il pessimismo può 
I sembrare un cedimento alle 
j difficoltà — anche .se oggetti- ! 

ve' — proprio mentre Napo- j 
, li necessita, al contrario, di j 
‘ volontà decise e coordinate. 

! Il 1977. infatti, come è sta , 

' to rilevato anciie ncH'iiltima j 
; Consulta Economica, può rap- i 
j prc.se ntarc per .Napoli l'anno j 
, m cui togliere le < jx.tcnziah i 
I t.i » espresse dal concomitan- j 
; te vcnficar'i di alcune iKca- , 

[ s-oni d’ particolare importali- j 
za quali i progetti speciali. J 
I la legge di riconvcr.s'.onc m- i 
I dustria'e. Tirccntiv azione del 
j le prtxedure di .•spesa mila 
j arra napoletana. i 

, La condizione per volgere in 1 


Il via ai progetti 



I 

Camera di Commercio I 


occasioni : 



pos.livo tali circostanze però ! 
ri.'iedc nclia volontà di di 
.spiegare dairimcrno tutte le | 
i .U'rgie iHiI.l.tiic. su( .ah t-d , 
imprcnditonaii. II 1977. dun- j 
quc. in que--ta vi^ùnic potrtb | 
be anche risuitarc l'anno del j 
l's .rnptgro » volto ,1 cogliere ■ 
qutstc panieolari opportunità. ; 


Speciali 

Il 1976 .si chiude per la 
realtà napoletana con impor¬ 
tanti fatti positivi. II quadro 
politico al Comune ed alla 
Provincia di Napoli è cambia¬ 
to. Le Giunte minoritarie P.SI 
PCI. che hanno avuto l'ini- 
portante funzione di evitare 
un vuoto di potere denKxra 
tico e di as.sicurare ii nor¬ 
male funzionamento delle as 
.seniblee elettive, sono state 
.so.stituite con maggioranze di 
unità democratica con la par¬ 
tecipazione de! PSD! alle 
Giunte, il PRI in maggioranza 
ed ii PLI in posizione di di¬ 
sponibilità alla redazione del 
programma. Soltanto la DC 
non ha inte.so partecipare — 
pur ricono.scendo retnergenza 
della situazione napoletana — 
alla grande inte.sa politico - 
programmatica che re.sta an¬ 
cora e comunque TobiettikO 
delle nuove giunte. 

Penalmente si ì* dato inizio 
alla costruzione della metro 
jiolitana di Napoli (il in (al 
modo ej .» assicurato il lavo 
ro ad un notc-volc numero di 
di.«occupati. Importanti sca¬ 
denze ci attendono per il '77. 

Bisogna dare concstfa at¬ 
tuazione a: progeiii^pecia- 
li pr ..iic Napoli c la sua pro¬ 
vincia non possono più atten 
derc. Occorre che il Parla¬ 
mento approvi la riforma del¬ 
la finanza locale cd una nuo¬ 
va legge .sulle autonomie lo 
cali ed infine dia attua/ionc 
al decentramento amministra¬ 
tivo con la legge -i82. Sono ri¬ 
forme da far.'^i Ijcne e subi¬ 
to se si vuole vIic gì: enti lo¬ 
cali diano -- come è necessa 
rio — il loro <-ontribiito per 
il superamento della rccess.n- 
nc cconom ca c jnr a.'Sicura- 
re più giu'-t; equilibri di giu- 
.Miz a sociale c di benessere 
economico. 


deputato DC 


i Politici ! 

pili I 

responsabili ! 

Napoli, per io complessità 
dei problemi che la travaglia- 1 
no. non può, come peraltro i 
tutto il Mezzogiorno, che. le¬ 
gare le proprie prospettive 
ad un.i effettiva ripresa eco¬ 
nomica deH'intero Paese. Ma 
per poter rivendicare, come ! 
già avvenne proficuamente | 
m pas.sato. aU'intero Paese i 
un grande sforzo di solida¬ 
rietà. Napoli deve saper ela¬ 
borare una sua proposta glo¬ 
bale. capace di cogliere le 
esigenze di un sviluppo eco¬ 
nomico e civile. 

Il futuro d; Napoli per il 
prossimo unno risiede quin¬ 
di innanzitutto nella respon- 
.sabiìità delle forze jwhtiche 
j che da oltre un anno guida- 
' no la città e che dovranno 
j abbandonare le fuma'e c( in- 
j tenzion: - per .scendere sul 
i terreno delle .scelte concrete 
j La mancanza d. una eh-ar.i 
i linea strateg.ca per N.ipoh, ' 
e molto spe^sso l'e.sser prigio- | 
n.eri de: propri atteggiamen¬ 
ti assunti come forze politi¬ 
che nel recente pas.sato. ha 
fatto si che l'Qtluale coali- j 
zione di maggioranza, ma in¬ 
nanzitutto il PCI. si limi- 1 
tasse a gest.re quelle felici | 
’.ntuizioni che appartengono ! 
al patrimonio poiilico dei | 
I centras;n.stra (ultima in or- ' 
1 dine di tempo la Metropoli- i 
I tana), mascherando le prò- | 
j prie pe.‘=anti difficoltà con un ; 
mito sindacale che, in una I 
ciiià co.Tie N.ipo'.i. paga mol- | 
! to ne; tc.mp. brev; m.i pen.v- 
j hzza con ultrett.vnta durczz.v j 
j nei temp. langh.. } 

I Se invece .-i .s.vprar.no af j 
' frontare i ver. prob,-?m; d. ' 
J N.tpo'.i. s; troverà una DC ! 
. pronta a svo.zerc ;. propr.o i 
I molo d. oppcs'.z.one ro.':rj: 

I t;va .■>u'. prof.cuo terreno de. 1 
i confronto In ta. cn .'0 r.^o , 
. ’.a.mcnto po .t.co d. qu.int. | 
I sono sempre pronti .i ce.=t.re ( 
; .n ch.ave e-.cr.-.va le -.ens.on. i 
I social: .sar.-i un.i .'p’end.da 1 
' Ct..' tozza ! 


I 

i 


i 

I 

I 

I 

I 

! 

I 


Bruno Pesaoia, allenatore del Napoli 


Costruire più case 


; Giuseppe Galasso, consigliere comunale PRI 

I Rompere l’assedio 


.\ N.ìivli c ai najioletrni 
f.u'i o più d; un augurio: l.i 
vero .nnanzitutto per le m: 
gl.a a di di'ix'cupati che da 
.anni comivitono contro e 
n-irmi difficoltà por .«barca- | 
re il iiinaro giorno per gior i 
no all.i mcn ptggio; ca.«i. c.ì- ! 

IX r tutti con pigioni p.ù 
Non è p.ù po-;«!Ì);Ie j 
nè per i naixiletani. nè per j 
gii .'ìltri. dare via uno «ti } 
pend.o per pagare la casa; 
iin.i amnim!>.tra7 one som 
pre p.ù forte o che f.iccia 
di mielìa che chiamano «in 
te«a * o « mini intera uno 
.«trumerto idoneo per far su¬ 
perare alla città i grossi prò 
blemi che da anni la affl.g- 
gono: un mare pulito che pos 
sa cor.svntiri^ ai napoletani di 
bagnarsi senza correre ri- 
.schi di la.sciarvi la pelle. 

Infine, c non posso proprio 
farne a meno, un augurio 
ai tifosi: po.ssa il Napoli 
con l'anno nuovo avere tutti 


gli uonv'ni nell.i m.is,ima ; 
(.cndiz.nic a tommciare I 

ExjK'ts.to e jxi"-a. voci. >odii ! 

'faro le a'pcttntive dei -sim; i 
n tori che lo voglit’no in . 
< la".fa a dal terzo posto ;n i 
"U. 



la rr...v prev.^mne per la 
Na:x)l. del '77 e p uttosto un 
augurio, ar.z. un.v serie d. au- 
gur. cor.sidcr.tto che. tr.v i 
molti c gravi problemi d: es- 
quello deì'a guida polltico- 
.'Ociale non s; può defin.re i. 
minore .Auspicherei innanzi 
tutto che magg.ore .«t.a'r); 
lita d.ita ,vl.e .vmmnistr.iz.on: 
cittad.ne con gl. accord. d. 
d.cembro s; tr.iduc.» tn una 
dup.ice realtà: da un lato 
traduca cioè in una poLS.«.b;- 
l.ta e capac.tà operative p.ù 
adeguate alhv re.a.ta de; pro¬ 
blemi e da'il'apro nella for¬ 
mazione ri: uno spinto po iti- 
co del.'■< emergente ■» analogo, 
.--u scala c.ttadina. a quello 
che. .«u .«cala nazion.a'e. ha 
portato al vertice sull'ordir.e 
pubblico, ai serrato dialogo 
fra governo, partiti c sinda- 
o.ati e ha fatto ausp'care a 
La Malfa un nuovo veitice sui 
problemi deH'economia. 

Dovrei anche ntenere che 
l'operatività prevedibilmente 
più forte delle amministra¬ 
zioni locali Si possa incontra¬ 
re con un maggiore senso di 
rcspo.nsab;..ta degli organi 


• centrali. Ne; '7ò st è avu'.v 
t l'impressione crctscente d: un 
{ voluto {solamento delle am 
j m.n.strazioni locali r_«pcfo 
, alle altre istanze amm;n_«tr,v 
j tive, po.itiche ed econorr. che 
I con CUI Io Stato e pre.'ente 
I nella città. Questo stato di co 
I .«e .■:e (com.e propendo a ere 
j dere e co.nte m: auguro* non 
' e un disegno pol.tico ter.den 
; te a preparare una forte cri- 
[ 5. del ixjtere mun.c.pale e a 
j rea.izzàre una .«pene d; as.se 
d.o dei municip.o napoletano. 
! deve comunque camb.are 
j ET ormai banale ripetere 
! che I problemi napoletani non 
' sono non .«oio r;.«olvib..; m.a 
‘ neppure affrontabil. se non 
I VI è un forte concorso e con 
, vergenza d; azione fra tut*. 

' I livelli pubb.ici respon-svb. i 
t a cominciare da quello cen- 
; tra'.e del governo In part.co 
j lare, poi, ciò è vero per .1 
problema sociale principe del- 
i la città e cioè quello della 
t disoccupazione e della sottoc¬ 
cupazione. Naturalmente il 
primo, e per alcun: aspetti, 
il più importante raccordo 
deve essere stabilito con la 
Regione. 
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MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 


Nando Morra, segretario regionale 


CGIL, CISL, UIL 


OCCUPAZIONE 
PER I GIOVANI 

Se c'è un voto da esprimere per i! pros¬ 
simo anno è che le .■>trutture o le foize de¬ 
terminanti della società nazion.ile. a partire 
dal governo, suino adeguate .vi compiti g.^a 
VI e seri che sono di fronte al paese. E' u.i 
anno, il ‘77, che si pre.st-ma difficile ed an 
che pericolo.so ma al temilo stesso ricco di 
nuove potenzialità e nuove occasioni. I! do 
vere prioritario delle istituzioni, delle foize 
politiche e .sociali, del mondo del lavoro c 
quello di contribuire con un poderoso sforzo 
ideale, politico ed operativo a battere il can¬ 
cro della inflazione che colpisce soprattutto | 

I lavoratori, la povera gente, ; di'occupati, i 

II Mezzogiorno e di trarre il paese fuori dal- i 

la crisi. \ 

E' questo il compito che è di fronte a | 
tutti o die dovrà impegnare fino in fondo, 
in primo luogo, governo e parlamento Per ! 
il sindacato, piu di sempre, gli auguri per [ 
il nuovo anno rappresentano la riafferma- I 
/ione di un rinnovato impegno per affron- 
t.ire le drammatiche qvu'stioni dello svilup 
j)o e dell'(K-cup.izione. Per N.iiioli e la Cam 
pani.i que.-ito Im un piolondo significato po I 
litico e six-;ale che .sollecita conlronli e un.i | 
lotta più r.ivvicinala per cogliere tutte le 
oica-^ioiii pj.-vsibili i)er tr.uiurrc gli obiettivi 
di sviluppo in occupazione concreta per de¬ 
cine di migliaia di di.soccup.ui. donne e gio¬ 
vani. olierai e intel!ettu,ili, e \ier dare i)ro 
spetti ve (il sviluppo certe nei vari settori 
produttivi. 

L'augurio è quindi nella accresciuta forza 
del movimento operaio e nella capacità del 
Pae.se di mobilitare tutte le energie e le ri¬ 
sorse. Ne! pieno di questo sforzo, i! '77. che 
è l’anno dei congressi confederali, dovrà an¬ 
che segnare un balzo in avanti deH'unita 
sindacale, condizione decisiva per lo svilup¬ 
po democratico del Paese, per rautonomia 
del sindacato, per un ruolo sempre piu m 
cisivo dei lavoratori nelle fabbriche, nei luo¬ 
ghi di lavoro e nella società. 


Silvano Ridi, segretario della 


Camera del Lavoro 


! UNA RIPRESA 
1 PRODUTTIVA 

Il 1977 non s.irà un anno facile. Sarà 
un anno di appuntamenti duri e difficili. 
Questo perché sul piano int-?rno c interna- 
ziona.e alcuni segni fanno prevedere un 
aggr.iv.imento della crisi e i>erché arrive¬ 
ranno a! pettine i nodi delle scelte sbaglia¬ 
to. dolio polli iciic delle « inezze ». dei problemi 
enunciati ma -sempre rinviati e irrisolti da 
parte di chi ha avuto la responsabilità del 
governo de! p.teso 

Ma a que.Tti appunl.imeali il movimento 
democr.alico dei lavoratori .irriva più matu¬ 
ro e più forte. Sono questi elementi della 
forza, della matur.tà e della sua capacità di 
pc.s.rre e di incidere che ci rendono fida- 
CIO.-,' sulle pro.-,pettive di cambiamento che 
potranno e^3<Te aperte al Paese e al Mezzo¬ 
giorno dalle lotte unitane dei lavoratori. 

Per quello che ci riguarda più da vicino 
pos .'0 dire che il movimento sindacale ha 
già individu.ito. in coerenza con le modifi- 
c’ne che m inqxmgono al paese, le scelte sul¬ 
le qu.ih .1 Napoli, con rmiziativ.i del ino 
vimeiito .-lUra aperto .1 confronto con le isti¬ 
tuzioni, le forze politiclie e sociali, a par¬ 
tire dalla (pie.-,!ione centr.ile dei lavoro e 
dell.i occ upazione. 

L'.u-celerazione dell'iter del progetto spe¬ 
ciale per 11 n.'anamento igienuo e .sanita¬ 
rio e la realizzazione di alcune infrastrut¬ 
ture essenziali per la c.tta, lo sviluppo del 
settore agro indu.'lriHle, le scelte per consen¬ 
tire la cre.scita della piccola e media azien¬ 
da: gli iniervcmi urgenti per lo sviluppo e 
la qualificazione produttiva di alcune azien¬ 
de a parleciiMzione statale, a partire dallo 
sviluppo impianti.-,t-co deU'Italslder e da un 
forte recupeio uroduttivo alTAlfa Sud, pos 
'Ono dare risposte immediate alla domanda 
di lavoro dei disoccupati di Napoli ed av 
viare in pan tempo un profondo mutamen¬ 
to del tipo e della qualità dello sviluppo d: 
Najxjìi e del Mezzo.g^iorno. 


SCHERMI E RIBALTE 


gli spettacoli di • 
Dove non ci sono | 
variazioni significa che il program- i 
ma rimana invariato nei d-je giorni. I 


Pubblichiamo 
oggi e domani. 


TEATRI 


• c. 


E.T.I. (Tele- 

Domani a'Ie 


CILEA (Via San Domtnlco 
Europa - Tel. 653.848) 

Questa sera riposo. Domani alle 
ore 17,30 e 21,30 Rie e Gian 
presentano La strana coppia, di 
Garinei e Giovannini. 

DUEMILA (Tet. 294.U74) 

Oggi rioDso. Domani dalle ore 
15 in poi spettacolo di sceneg¬ 
giata maiio da Vinci presente: 
« Miracolo è Natale «. 
SANCARLUCClO (Via San Pasqua¬ 
le a Ghiaia Tel 405.000) 

Da domani 18,30 e 21,30 Ida 
De Benedetto presenta. Coppole, 
cilindri e piume di struzzo due 
tempi di Busiello, Fusco e Gal- 
dieri. 

Per bambini domenica alle ore 

I 1 I burattini dei fratelli Fer¬ 
raiolo presentano. Pulcinella In 
amore, musica e... sorpresa 
(Esci.) ». 

MARGHERITA (Callarta Umberto I 

Dalle ore 16.30 in poi spettacoli 
di streep tease. 

POLITEAMA (Tel. 401.643) 

Oggi riposo. Domani elle ore 
1S,30 Nino Taranto e Dolores 
Palumbo presentano; La iigliata 
di R. Viviani. 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema¬ 
nuela III - Tel. 415.02») 

Domenica alle ore 18. Cavalleria 
Rusticana di Mascagni e Gianni 
Schicchi di Pjccini. 

SAN FERDINANDO 
lono 444.500) 

Questa sera riposo 
ore 18. Eduardo De F lippo pre 
senta. Natale in casa Cupìcllo d. 
E De Filippo. 

SANNAZZAKO 

Questa sera riposo. Domani alle 
ore 17,30 e 21.30 la compe- 
gn.a Conte-D’Alzss o-De Vico 
presenta; Scarpe roppie e cere- 
velie line di G. Di Maio. 
TEATRO DELLE ARTI (Via Pof- 
gio del Mari) 

Questa sera riposo. Domani alle 
ore 18 e alle ore 21. Meg.o e 
Ma-ialuisa Santella presentano 
La gnoccolara da P. Trincherà. 
Regia di Mario Santella. 

CIRCOLI ARCI 

ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 
Pietra 18» • Bagnoli) 

Aperto tutte le sere dalle ore 
18 alle ore 24 

ARCI RIONE ALTO (3* traversa 
Mariano Semmola) 

(Riposo) 

CIRCOLO ARTI • SOCCAVO (P.za 
Attore Vitale) 

Ogni g orno dalle ore 19 all-; 
ore 22 pro.ezioni di filrns o 
prove teatrali c musicali 
CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa¬ 
ladino 3 Tel 323 196) 

Aperto t-utte le sere da.le ore 

18 elle 24. 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE¬ 
SUVIANO (S. Giuseppe Vesu¬ 
viano) 

(R.poso) 

CENTRO TEATRO SPAZIO (Via 
S. Giorgio Vecchio. 27 San 
Giorgio a Cremano) 

I.'lon per.e.'.jlcj 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINECLUB EUCALIPTUS 

■ R pose) 

CINElhCA ALTRO (Via Port'Alba 
n. 30 1 

Tel. 415 371) 

Ogg .-..oso Dc.^ 1 ’. ce- a H;s- 
seg-a fa-ics; c-c Ho-ro- King 
Kong d V. Coopc- (J5A I933i 
3 e 18 20 22 

cMBASST (Via F. De Mura Te- 
lelono 377 046) 

Tasi driver, con R De ìt o 
MAXIMUM (Vis Eicna, •» Te¬ 
lefono 6B21I4) 

L*ìnquìIino del terzo piano, d 
R Po 3'S-. 

NO (Via 5 Caterina da Siena 53 
Tutti gli uomini del presidente, 
d A 01 Por.. 3 Ogg o's 16,30- 

19 Donai c-e 17-22,30. 

NUOVO {Via Monieiaivar.o, 16 
Tei. 412 4101 

Pe- la rassegna del c.ne-r.a a-re- 

r-cano- Lenny. d B Fosse 
SPUI LINtlcUb iVia M Ruta 
n. 5 al Vonrero) 

Efedra Gilde, d J VV. G.orc o 
<18 30 20.30-22 30). 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paiaialio, 35 ■ Sta¬ 
dio Collana Tel. 377 OS7) 

II signor Robinson (Mostmo- 
ss storìs d’amore e d'awen- 
lure). con P. Villagg o - C 

ACACIA (Via Tarantino. 12 To 
lalono 370 871) 

Il corsaro naro, con Kabir Btdi 
A 

ALCYONK (Via Lomonaco, 3 • To- 
lalono 418. 880) 

Casanova, d' Fedarico Fellinl • 
OR (VM 18) 


AMBASCIATORI (Via Critpi. 33 
Tel. 683.128) 

L'ultima lollia d! Mei Brooks 
(Sileni Movie) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri 70 
Tel. 416.731) 

Il libro della giungla • DA 
AUGUSTEO (Piazza Duca d'AotIa 
Tel. 415.361) 

La luga di Logan, con M. York 
A 

AUSONIA (Via R. Caverò • Tela- 
lono 444.700) 

Amici più di prima 
CORSO (Corso Meridionala • Te¬ 
lefono 339.911) 

Amici più di prima 
DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 

Il maratoneta, con D. Hollman • 
G 

EXCELSIOR (Vie Milano - Tete- 
lono 268.479) 

Il corsaro nero, con Kabir Bedi 
A 

FIAMMA (Via C. Poerlo 46 - To- 
telone 416.988) 

La lunga notte di Entebbe, con 
H. Berger - DR 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 
Tel. 417.437) 

La pietra che scotta, con G. Se¬ 
gai - SA 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tal. 310.483) 

Il corsaro nero, con Kabir Bedi 
A 

METROPOLITAN (Via Ghiaia - To- 
lelono 418.880) 

King Kong, di J. Guillermin - A 
ODEON (Piazza Picdigrotla, 12 
Tel. 688.360) 

Amici più di prima 
ROXV (Via Tarsia T. 343 149) 
Il maratoneta, con D lloilman - 
G 

SANTA LUCIA (Via S Lucia. 59 
Tel. 415.572) 

Il signor Robinson (Mostruo- 
aa storia d'amore e d’avven- 
lure), con P. Villaggio - C 
TITANUS (Corso Novara. 37 Te- 
telono 268.122) 

Squadra antifurto, con T. Mi- 
i.an - C (VM 14) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 


ACANTO (V.lc Augusto. 59 - T<-- 
lelono 819.923) 

Squadra antifurto, con T. Mi- 

lian - C (VM 14) 

ADRIANO (Via Monleotiveto, 12 
Tel. 313 005) 

Squadra antilurio, con T. M.- 

lian - C (VM 14) 

ALLE GINESTRE (Piazze S. Vi¬ 
tale Tel 616.303) 

Salari Express, con G. Gcr.i 
A 

ARCOBALENO (Via C Carelli. I 
Tel 377.5S3) 

Italia a mano armata, ccr. M 

.Merli - DR (VM 11) 

ARCO (Via Alessandro Porno, 4 
Tel 224 764) 

Cattivi pensieri, con U. Togr-.Oi- 
z. - SA (VM 14) 

ARISTOri (Via Morghen, 37 - Te¬ 
lefono 377.352) 

Basta che non si sappia in giro, 
con N. Monf-edi - SA 
AVION (Viale degli Astronauti. 
Colli Aminei - Tel. 741.92 64) 
Salari Express, con G. Ge.m.Tia 
A 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te- 
leicno 377 109) 

Mary Poppins. con J. Ar.dre.-.-s - 
.M 

CORALLO (Piazza C.B Vico - Te- 
lelono 444 800) 

Squadra ai.titurto, con T. MI- 
! zn - C (VM 14', 

DIANA (Vn Luca Cio'dsno Te- 
telono 377 527) 

Il deserto dei tartari, con J. 
Pc-r.'. - DR 


EDEN (Vii G Sanfeiice - Tele- j 
tono 322 774) 

Miry Poppine, co'. J Z>-d e..s - , 

« • 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 ' 
Tel. 293 423) ; 

Taxy driver, con R. De fi ro | 
DR (VM 14) 

Gloria (Via Aree.acci», 1S1 Te- ' 
telono 291 309) ! 

Sa'a A - Safari Express, con G I 
Ge.-ixa - A ‘ 

Sala B - Italia a mano armata, i 
con .M Me'Ii - DR (V.M 14) j 


MIGNON (Via Armando Olaz - Te- 
lelono 324.893) 

Cattivi pensieri, con LI. Tognaz- 
II - SA (VM 14) 

PLAZA (Via Kerbaker, 7 • Telo- 
lono 370.519) 

Signori e signore buonanotte, 
con M. Maslroienni - SA 
ROVAL (Via Roma, 353 - Tela- 
lono 403.588) 

Salari Express, con G. Gemma - 
A 


ALTRE VISIONI 


Te- 


Tslo- 


con 


un lagcr lem- 
Tq . e - DR 

(Via del Chio- 


AMEDCO (Via MartuccI, 63 
telono 680.266) 

Yuppi du, con A. Cctentono - S. 
AMLKICA (San Martino - Teie- 
lono 248.982) 

Oh Serafina, con R Pozzetto - S 
(VM 18) 

A51UHIA (Salila Tarili 
lono 343.722) 

Candidato all'obitorio, 

Bronson - G 

astra (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 321.984) 

Ecco lingua d’argento, con C. 
Villani . 5 (VM 18) 

A ■ 3 (Via Vittorio Venato - Mia- 
no Tel. 740.60.48) 

Èva nera (Blak Cobra) 
azalea {Via Lomuna, J3 - Tele- 
lono 619.280) 

Tolò letto a tre piazze, con 

Tolo - C 

bellini (Via Bellini • Telefo¬ 
no 341.222) 

Febbre da cavallo, con L. Proiet¬ 
ti - C 

BOLIVAR (Vii B. Carecciolo, 2 
Tei. 342.SS2) 

Candidato airobilorìo, con C 

B.-o-ison - G 

CAPI1UL (Via Manicano • Tele 
tono 343 469) 

Tutti possono arricchire tranne 
i poveri, c- i E Montesano - C 
CASANOVA tConc' Garibaldi 330 
Tc-l. 200 441) 

Liberi armati e pericolosi, co.n 
T M ; 01 - DR (VM 18) 
COLUSSLU (Galleria Umberto ■ Te- 
telono 416 334) 

Stona segreta di 
minile, con B 
(VM 13) 

DOPOLAVORO P.T. 
stro lei. 321.339) 

Og-j Tolo cerca casa, con To- 
to C Domani Roma a mano 
armala, con M. Merli • DR 
(VM 14) 

ITalNAPULI (Via Tasso. 169 
Tel GS5 444) 

Oji r poso Doma'. Questo paz¬ 
zo pazzo pazzo mondo, con S 

Trac/ - SA 

LA PLHLA (Via Nuova Agnino 
n 35 Tel. 760.17 12) 

O .'j Banibi - DA Domani alle 
o . 17 e o .0 o-c 2 1 P no Mao 
p-cs'- ita .a sccnej'j ata ’O mo- 

toscalo 

LOKA I Via Stadera a Poggiorea 
le. 129 Tei 759.02.43) 
Dimmi che lai tutto per me, con 

J. Dcr.M. - SA 

modernissimo (Via Cisterna 
deilOrlo • Tel. 310.062) 
Missouri, con M Brando - DR 
PIEKROI (Via A. C. Ue Meta 58 
Tel. 756 78 02) 

La vendetta dell'uomo chiamalo 
cavallo, con R Harr i - A 
PQSlLLlPO IV. Posiliipo 39 • Te- 
i-lono 769.47 41) 

Nina. con L. M nr.cli - 5 
OUAUKIFUGliO iVia Cavalleggerl 
Aoala 41 Tei. 616.925) 

Ogj li fantasma del pirata Bar- 
binerà, con P Usi no/ - A Do- 
rr.a'. Tolo nella fossa dei leoni, 
con To‘o - C 

ROMA (Via Ascamo, 36 - Tele¬ 
fono 760 19 32) 

Maciste atl'inlerno, co.n H. Chb- 
rcl - SM 

SEliS I Zia Vittorio Veneto. 269 
Tel 740 60 45) 

Poliziotti violenti, con H. Silva 
DR (VM 18) 

TERME (V.a Pozzuoli. 10 - Tele- 
lono 760 17.10) 

'Non pervenuto) 

VALENIlNO (Via 
Tel 767 8S.S8) 

0,1 Bombi - DA. 
ti sporchi e cattivi, con N. Marv 
‘ co - SA (/.M 14) 

VITTORIA (Via Piscilelll 18 • T*- 
IMono 377 937) 

L’erediti Ferramontl. con P. 
Sa.nda - DR (VM 18) 


Risorgimento 

Do-nan' BrvS 


Teatro TENDA 

a piazza Marcato • Tel. 33S.244 

SEBGIO BBONI 

in 

Levate 'a maschera Policenella 

Featlvi 17.30-21.30 • Feriali 21,30 
Posto unico L. 2.000 
Ampio parcheggio custodito 
Locala riscaldato • Posti a seder# 
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La legge sulla ristrutturazione delP« Ente di sviluppo dell'Umbria » 


Una maggiore partecipazione 
per le scelte in agricoltura 

Una riforma che punta, afferma il compagno Ghirelii responsabile regionale della com¬ 
missione agricoltura, ad un coinvolgimento degli stessi protagonisti dei mondo agricolo 

■ --- — PERUGIA, 30 

- La discussione sulla legge 

Nel corso dell'anno che sta per finire . tu™™“rdoTEsu 

■ I -I .. - I ■ . I .i.. — ripresa Ieri sera in consiglio 

regionale, dopo che nel pri- 

Il •‘I* »mo pomeriggio .si era .svolto 

Quattro miliardi di interessi 

ste.ssa 

1 • li* come nella seduta del- 

bancari pagati dagli ospedali l5" S“r=l 

maggioranra e la minoranza 

Conferenza stampa all'ospedale regionale di Perugia - Nono- vS'^SSàre'.^u pSnI 
stante le difficoltà finanziarie, potenziata una serie di servizi gL^ione‘'deSJicoftufa 


PERUGIA. 30 

Conferenza .stampa di fine anno al Con¬ 
siglio di amministrazione deirOspedale re¬ 
gionale di Perugia. Il presidente Ilrizioll, 1 
consiglieri Lunghi e Quaglia e il direttore 
sanitario Carnevali hanno fatto il punto sulla 
situazione di un cote la cui importanza 
economica e sociale é rilevantissima nella 
Regiwie. 

Hi ò trattato di una lunga diseussione dalla 
quale insieme ad una situazione di difllcollà 
linanziariu degli o.spcdali (quello regionale 
viaggia ccn uno «scoperto» di 8 miliardi per 
11 ’76> è emersii anche una precisa linea di 
programmazicne deH’altività ospedaliera che 
ha prodotto sicuri risultati .sulla qualità dei 
servizi offerti. 

Le cause delle difficoltà finanziarie sono 
quelle più volte denunciate e che riconducono 
Hi mancalo adeguamento del fondo nazionale 
o-spedaliero e allo slittamento nelle erogazioni 
dei finanziamenti stanziati che comportano 
pesanti indebitamenti degli ospedali con le 
banche; gli ospedaii umbri hanno utilizzato 
nel 76 40 miliardi di fideiussioni pagando 
4 miliardi di interessi bancari. Pur in questa 
situazicoe non seno mancati risultati Im- 
IKjrtanti ccn il potenziamento di una serie 
di servizi quali quelli che hanno interessato 
la clinica ostetrica, il servizio emodialisi al¬ 
largato ccn prestazioni domiciliari. In radio¬ 
logia, le malattie infettive e il Pronto soc¬ 
corso. 

In particolare — è stato annunciato Ieri — 
Tadeguamento a livelli europei e quindi la 
ripresa del servizio di cobalto terapia, che 
dovrebbe entrare in funzione fra due o tre 
mesi. 


Notevole anche Timpegno in direzione dell’ 
apprestamento di impianti antiinquinamento 
per 1 quali e fra raltro in fase di realizza¬ 
zione un impianto di depurazione generale. 

Anche sul piano delle strutture ospedaliere 
sono stati fatti passi avanti con la realiz¬ 
zazione del primo stralcio funzìcnale del nuo¬ 
vo ospedale di SanfAndrca delle F.-'atte per 
11 cui completamento .sono all’es.ame i modi 
per reperire I "nanziamenti ancora occor¬ 
renti. 

I nuovi rapporti stabilitisi con il nuovo 
consiglio di amministrazione deH'Universi- 
tà. convcnzicnata con l’Ospedale regionale, 
dovrebbero servire a giudizio degli ammlni- 
•stratori a trovare soluzioni ulteriori anche 
sul piano delle strutture ospedaliere, come 
nel caso degli edifici di via del Giochetto. 
Il recente incontro fra 1 due consigli di 
amministrazione sembra aver fatto emer¬ 
gere buone disponibilità da parte dell’Uni¬ 
versità. Si vedrà nel pro.ssimo incontro, pre¬ 
visto per il 7 gennaio, se dalle manifesta¬ 
zioni di volontà si passerà a fatti concreti. 

Sempre Ieri, fatto di e.stremo rilievo, il 
consiglio di amministrazione deH’ospedale 
ha annunciato la. presentazione di un docu¬ 
mento nel quale seno contenute le linee 
programmatiche dell’Ospedale regionale. .So¬ 
lo qualche anticipazione è stata fatta nel 
corso della conferenza stampa. Il documen¬ 
to deve c3.sero ancora discusso dalle varie 
componenti istituzionali c sociali interessate 
alla politica .sanitaria. 

Se ne tornerà comunque a parlare ampia¬ 
mente nel prossimi giorni quando il docu¬ 
mento avrà, appunto, il crisma della uffi¬ 
cialità. 


TERNI - Incontro di fine d'anno del sindaco con la stampa 

Ogni previsione condizionata 
dal risanamento della finanza 

La Commissione centrale non ha ancora esaminato il bilancio del 
'76 il cui disavanzo è completamente scoperto - Le scelte operate 


TERNf, 30 

Con.suelo incontro di fine 
d’anno fra Giunta comunale 
e .stampa, questa m.attina a 
Palazzo Spada. Incontro né 
rituale, né celebrativo, va det¬ 
to. ma occasione iter fare il 
punto .sulla .situazione, i)er 
tirare il bilancio di un anno 
di attività e {jcr tracciare 
le lince deii’azione del Comu 
nc <li Terni per l’anno pre.s- 
6imo. 

Non è .stato quindi retori¬ 
co il ricliiamo latto dal sin 
daco Sotgiu. in apertura dei- 
rincontro. alle gravi difficol¬ 
tà in cui verso il complesso 
della finanza locale c, in par¬ 
ticolare. il Comune di Terni. 
L’incertezza sulla possibilità 
di garantire i servizi, il pa¬ 
gamento del personale. le spe¬ 
se per gli investimenti, non è 
un fatto astratto. La crisi del 
sistema delle autonomie lo¬ 
cai; ha rii!e.s.si concreti, mol¬ 
to precisi, sull’attività del Co¬ 
mune tii Terni. Ba.sti pen.^i- 
re che. nei mentre .si va ela- 
bvir.indo il bilancio ivr 1’ 
Cr-t rrizio '77. la commi.s.sionc 
cciitr.ilc Pi.- ;.i fin.inva lo 
c.i.c. non h.i .incora e.s.im;- 
Il 111» bilancio 76 ctv.ci iit- 
l';;'.;-.“ro dis-»van/<) d. ques;'.in¬ 
no u'nc .ininiont.i a qu.i.si die¬ 
ci niili.irtlii r;.'ir.;a compie- 
lamento .-^coperto. 

.\ fronte d; un t.tio d..'.i 
va:;/o. d.i.l.i Cas,-.! d.ni.v.t. c 
prc.'t.t; è arrivato un j-oio :nii 
ttio d: d;mcn.-;on; irri.mrie; 
2'0 miiioni. Eppure per il Co 
mui'.o di Terni non .s; può 
Ot’rto i\ir!.are d; « f.nanz.t al¬ 
leerà l’incidcp.z.i proc.ipitc 
del d:.-siv.»nro a Torni ò p.tri 
a Jòit miia l.ro ivr abitante, 
di ironie ad tin.i m-edia na 
ziona'.o Ix'iì più alta. d. 4 ^.S 
nr.l.i liro p.^r .tb.tanto, K cho 

l. t Commi.-sionc centr.tlo p.'r 
la iinan.'a l.v.ilo non abbia 
nn'' 0 .-.i o.'-amin.ito il bi'.ino.o 
7 ò ha oiioti. urav. non solo 
s-'tto ;1 proit.o ant'.v. ni.-tT.t 
t.vo o p>’'litico. m.i .in.'ho .-ul 
pano : in.in.ti.tr. o. Dov-.'ii.lo 
cont nuaro l’attività, ancho m 

m. mc.tn-a d: coprture d.i 
pirtc della comnn-s,-i.or.o per 
lì f.r.anz.i loo.ilo. ;. C.tn'.une 
è dovuto riiiorrcro .tl cre.li o 
a breve termine, allo antiri- 
p»tzioni d; ca.^s,i, ostando ;n 
toroJM ■i.'vsai elovatii per il 
* 76 . ;1 Comune d; Tor;’.i do 
vrobbe ,tvor p,igato .tlle Ktn- 
cho, d. interessi pt.s,-ivi. qual 
cosa come un m.l.ardo e con¬ 
to milioni. 

Non occorrono altri dati 
Yvr diro c’nc punto è giunt.a 


m situazione, è sufficiente ri¬ 
cordare che 11 pericolo di so¬ 
spendere il pagamento del 
personale ed il funzionamento 
dei servizi essenziali è tutt’al- 
tro che .sventato. 

Il sindaco Sotgiu. a questo 
proposito, ha fornito una no¬ 
tizia importante: martedì 
lirossimo a Perugia si .svol¬ 
gerà un incontro di capigrup¬ 
po dei due consigli comunali 
di Perugia e di Terni, per un 
c.same della situazione degli 
enti locali e per decidere il 
da farsi. 

Sotgiu ha tenuto però a 
precisare che. nonostante le 
difficoltà eccezionali incontra¬ 
te nel corso dell’anno che sta 
per finire, l’azione dell’ente 
locale, nel ’76. ha segnato 
fatti importanti e scelte qua¬ 
lificanti: sul piano Istituzio¬ 
nale sono stati costituiti I 
diptrt intenti inter.t.s.scs.soriIi. 
SI é risolto il problema delle 
.''■;di pT quattordici consigli 
d; quartiere. Per le spese p.ù 
.s:a-i.fic.a;ive è .sufficiente n 
c-,ir(iare ; trontacinquc nitlio 
n; ptr l’a.-tsi.steiiza scoi i.-itic.i. 
:! riordino dc’.'a h.hl;o*-,'r.i. " 
avvio dei lavori n.m la i .t'ir.i- 
.■■.oit-r d-rl donuratcro oomuita- 
le. ; ri.^ultat; conscjuit; nella 
pi’.iii-.a dell.! c.is.i. ro;i la 
( ro.iz one d; un nu-tvo cr.inde 
anicino .a Cosiva. 

I.C precisioni per l’anno 
prrs'imo .sono pr.itic.Tm-cnt-? 
condizion.ate alle s.'oli-e del 
coverno p'r il ri.-^anintento 
dell.» finanza lov'.tle. D.il can¬ 
to .'Uo. il Comune pre.-^cnterà 
un bilancio teso alla qiialifi- 
otzione c .illa produttività 
della sp*sa — un bi’anc.o 
quindi d’entetgcnza .antiori.si 
— in cui .-^.iranno rontonuie 
anc’ne nti.-ure di adeguamen¬ 
to d'I.o tariffe, per ot'ene 
re l’aum.ento deile entrate. 

Si piò prevedere sin da 
oj-r. ohe ne; "il izli .irjomen 
tt pù .m.poTtanti al centro 
d' l’ini.n itiv.i dei Comun-’' di 
Terni .^iranno quattro- I Pt - 
iirzione di consorzi, in .itt.ia- 
7 one alle d sposizioni ree o 
mi; (r.ide.^ione del Comune 
d; Terni ai consorzi è già 
ail’or.iir.e del giorno del Con 
s;g IO c-omun.'ile», l’.ivvio della 
ierz-i f.i.'e del deeentr.im.ento 
I l'elezione de: con.^.gli di 
e.rcos.'rizone è prevista per 
giugno», ia v.iri.inte gener.i’e 
al pi.ino recrol.itore. la ristrut- 
fataz.ione dellapp-irato tec¬ 
nico .iniminisir.itivo. 


PERUGIA 

Quasi completate 
le opere 

di consolidamento 
di Palazzo Penna 

PERUGIA. 30 

Sono quasi complete le ope¬ 
re di consolidamento de! Pa¬ 
lazzo Penna (zona Tre Archi) 
che abbiamo visitato questa 
mattina assieme al presiden¬ 
te della Giunta regionale 
Germano Marri. n palazzo, 
che ri.sale al l.óOO. è stato 
acquistato dalla Regione Um¬ 
bria per 280 milioni. 

Un ro.sto contenuto rispet¬ 
to agli attuali p.-ezz; d; mer¬ 
cato .se si oonsider.i la va¬ 
si it.’i doll.a .superficc utile del 
fabbric.ito che è di circa .òP)ò 
metri quadrati, e che poireh 
!>• essere ulteriormenie am- 
p’iat.» con li recupero c la 
si.stemazione delle strutture 
<iel;‘ult;mo piano. Il proeetto 
di ri.struituraz one e d: .si.^te- 
m.jzone prevede un.a spe.sn 
comu'e.-:.siv.i <i; circa un mi 
l; ’.rclo e duecento milioni, in 
toMle ouindi passone essere 
resi agib ii ed utilizzabili, a 
fin; pubblici, .strutture p’r 
.i.OOO metri Quadrati con una 
spesa complessiva a metro 
qu.idro di rirr.» 300 mi'.i lire. 

Da un.» p-srte qumd. c'è I.a 
con.^ervazione d; un.i s'rat- 
tura dichiarata dalia S-evrin 
tenden.m ai monumenti d. 
ir!ieres,=e storico ed art sti.'.-» 
e d.all'altra il re.-up'ro di un 
no'evo’e pi"mon-o edilizio 
nc’ centro delia eitt.à 

P-’r cò che rÌJ-nrdi l'uti- 
1 77,1'iene dei pi'.szzo .1 pre 
s dente Marzi ha prop-><:o 
un esime apnrofondito d-V.- 
ie pv.'ibil.’.à d uflizza^-nr,’ 
d rctt.s da pi'te dei c.tt li¬ 
ni p'r una .strat'uri che n.ai-; 
dovrà esser,•> e.=-r.iu.si*. amen'e 

rit^t nata ai .d.-uni dipar.i- 
m-'nti rezionali. 

C’è da no'are. come dei re- 
st.a ha proposto Marri. che 
a’.l’intemo de’ miazz.a p.aTeh 
be e.s.sere rir-avata una va.s*a 
saia che mtrobbe es'-cre u'i- 
1 , 77 . 1:1 anche p'r con-.erti e 
manifest.iz oni art st.'ho e 
culturali di var o cenere. 


Radio Umbria 


Qualunque lia la vostra perionalDà, Il vostro gusto, il 


vostro stile 


BRIGANTI 

Corso Vecchio - Piana S. Pietro (Temi) 

TESSUTI . CONFEKIO.Vi - ABBIGLLA.ME.VTO 
TAPPEZZERIA 


Ore 7: Apertura. 7.45: Gior¬ 
nale 1. 8.15; Rassegna stam¬ 
pa. 9: Miscellanea. 10,30; 

. Dagli umbri. 12.45: Giorna- 
. le 2. 13: Discoteca. 14: Ac¬ 
quario. 15; Un anno di mu¬ 
sica. 16: Le assistenze domi¬ 
ciliari. 17: Un anno di mu¬ 
sica. 18,45: Giornale 3. 19: 
Giornale della Regioni. 19.30: 
Concerto delia sera. 21: De¬ 
dica. 22.45: Giornale 4. 23; 

. Radio Umbria 77. 


ANCONA • Se si vuole la completa realizzazione dei programmi 


Appaiono indispensabili 

ulteriori finanziamenti 

per i lavori del porto 

» 

L'importo complessivo previsto dalla legge è di 25 miliardi • Ma non 
bastano più per la crescita dell’inflazione - L'impegno della giunta 


PERUGIA, 30 

La dlscu.'.sione sulla legge 
di ristrutturazione organica 
e funzionale dell’ESU è stata 
ripresa Ieri sera m consiglio 
regionale, dopo che nel pri¬ 
mo pomeriggio si era svolto 
un incontro fra ammini.sira- 
torl re.gionali e dipendenti 
dell’ESU contrari alla legge 
ste.ssa 

Cosi come nella seduta del¬ 
la settimana scorsa anche ie¬ 
ri .sera si è verificata una di¬ 
versità di posizioni fra la 
maggioranza e la minoranza 
democristiana che .sembra 
volersi attestare su posizioni 
di tipo corporativo, di auto¬ 
gestione dell’agricoltura pun¬ 
tando u separare l’agricoltu¬ 
ra dagli altri settori della 
vita economica. La DC su 
questo piano ha pre.sentato 
numerosissimi emendamenti. 
La discussione deH’artlcoiato 
della legge, che si inserisce 
nella legge quadro nazlomale, 
è stata quindi lenta e la se¬ 
duta è stala sospesa nono¬ 
stante la volontà della giun¬ 
ta di concludere Tesamo del¬ 
la legge qu-ando ancora si 
stava discutendo l’articolo 
13. La legge si compone di 24 
articoli. 

Sulla legge, sul suo signi¬ 
ficato e sul dibattilo che ha 
aperto fra le forze politiche 
regionali riportiamo di se¬ 
guito una dichiarazione del 
compagno Francesco Ghirel- 
11, responsabile della commis¬ 
sione agricoltura del Comita¬ 
to regionale del nostro par¬ 
lilo. 

Il punto a cui è giunto il 
Consiglio Regionale sulla leg¬ 
ge dell’ESU, consente di dare 
un giudizio suirinsienie del¬ 
la materia. 

La legge rappresenta un 
fatto politico di rilevante va¬ 
lore. .\'el suo insieme si regi¬ 
stra un salto di guahtii ri¬ 
spetto alla legge-quadro na¬ 
zionale, proprio per aver in¬ 
trodotto elementi innovatori, 
che solo i miopi o i poco at¬ 
tenti possono trascurare. Con 
l'attuale legge si avvia un 
processo al cui centro vi è 
l'obiettivo della realizzazio¬ 
ne della unitarietà della pro¬ 
grammazione regionale in a- 
(jricoltura. L’ESU diventa ti¬ 
no degli strumenti fonda¬ 
mentali della politica regio¬ 
nale, si avvia il processo di 
riforma cleWassclto istituzio¬ 
nale in agricoltura Una ri¬ 
forma che punta a realizzare 
la democratizzazione delle 
scelte in agricoltura attra¬ 
verso la partecipazione diret¬ 
ta dei protagonisti del mon¬ 
do agricolo e delle popolazio¬ 
ni e il decentramento delle 
strutture e del personale per 
offrire strumenti di inter¬ 
vento. La legge va in questa 
direzione, segna un primo ri¬ 
levante successo. 

Credo comunque che siano 
da rilevare altri due punti: 
la struttura del Consiglio di 
Amministrazione e il perso¬ 
nale. Si è cercato di far po¬ 
lemica sul ruolo del presi¬ 
dente, dobbiamo anche su 
questo chiarire: t) che siamo 
in presenza di un Ente opera¬ 
tivo e CIÒ richiede rapidità 
di decisione; 2) che l'intro¬ 
duzione del Comitato esecu¬ 
tivo I voglio ricordare che 
nella legge-quadro non è pre¬ 
visto) permette un diretto in¬ 
tervento e anche controllo 
di tutte le componenti. Si 
è andati a disegnare una 
struttura democratica e ca¬ 
pace di essere crogiolo dei 
problemi delle diverse com¬ 
ponenti politiche, sociali cd 
economiche. 

Per quanto riguarda il per¬ 
sonale, faccio solo presente 
che si prefigura una strut¬ 
tura muova, che punta al 
coinvolgimento del persona¬ 
le, alla stia valorizzazione e 
per mezzo d: questo alla pro¬ 
duttività del lavoro. 

Il Consiglio di Ammini¬ 
strazione. con il contributo 
del Sindacato ed anche dello 
sfesso personale, sarà chia¬ 
mato ad elaborare in nuora 
struttura. 

Lo .sciopero proclamalo nei 
giorni scorsi, rappresenta un 
episodio estremamente grave 
e assurdo, per i' metodo, per 
gli argomenti portati a so¬ 
stegno. 

li non aver compreso la 
qualità innov.ativ.a della leg¬ 
ge. aver affogato :l tutto nel¬ 
le strumentalizzazinr.- deve 
far riflettere. 

La legge drll'ESU, dopo 
che il Con<igl-o Regionale I' 
' avrà de iberata. deve e-.-erc 
approiata rapidamente d.igl: 
organi ooiernatTi addetti a; 
co’it^o'li. non sarebbero to'- 
lerr.b-l-, r:mr e rit-ar.i-. Ma¬ 
novre e tentati! - in questa 
direzione. d.a qualsiasi 
t'--: rr": .-ii-’ro. troveranno li¬ 
na a.u-ta e ’e~"ia 'ispo^ta. 

Con i'approvozione ne: 
pro.--’mi giorni di questa leg¬ 
ge. la Giunta Reo’onale e i'. 
Consiglio regionale possono 
dire di aver compiuto un la¬ 
vorìi intenso nel settore agri¬ 
colo. Hasti ricordare. ,-o.'o 
gl: u't-nii atti, la propo-ta 
di bilancio, la approvazione 
della legge sulle terre incol¬ 
te. la legge 120. Un b.lan: o 
C'trema'ncnte p-a stivo, per il 
1977 può. con queste pr.->ne<- 
se. essz’re l'anno d: un .<a:;o 
J: quelita ulteriore in questo 
.-ettare del'n p.y.itica reg.o- 
nale. Dicendo questo non si 
dirr.ent’cn che molto dipen¬ 
derà dagli indirizzi della poli¬ 
tica governztiva. 

In definitiva, s: può affer¬ 
mare che la Regione Umbra 
costituisce un terreno più a- 
lanzato, più democratico ed 
anche una proposta aggre¬ 
gante di lotta perché l'agri- 
coltura sia l'elemento deci¬ 
sivo per rilancio dell'eco- 
nom.ia e per avviare nuovi 
processi nella direzione poli¬ 
tica del Paese. 


Al porto di Ancona — ope¬ 
rando la legge speciale del 
terremoto — seno in corso la¬ 
vori per un totale di 4 mi¬ 
liardi e 200 milioni. Si tratta 
di impianti ferroviari, binari 
per gru, si.stemazione delle 
banchine (n. 3 e 4), costru¬ 
zione parziale delle scogliere 
di contenimento e dei terr.a- 
pieni delle banchine 24 e 25. 
tutte opere che dovrebbero 
terminare entro lì novembre 
de! 1977. 

Il lavori già appaltati am¬ 
montano a due miliardi e 400 
milioni (gru semoventi e gru 
per il molo trapezoidale), 
quelli progettati a 7 miliardi 
e 200 milioni: altri 4 miliardi 
e 800 milioni di lavori ver¬ 
ranno progettati col bilancio 
del 1978. Si aggiungano 1 sei 
miliardi e 400 millcni di la¬ 
vori già terminati, siamo alla 
cifra tonda di ‘25 miliardi, 
esattamente l’importo previ¬ 
sto dalla legge. 

Ma basta fare qualche con¬ 
to sulla percentuale di ere 
scita dell’inflazione negli ul¬ 
timi tre anni, per capire che 
il programma non potrà es¬ 
sere integralmente realizzato 
senza un ulteriore finanzia 
mento. Il sindaco diceva in 
consiglio comunale qualche 
giorno La - - nella seduta di 
chiusuni prima delle feste di 
fine d’anno — che « occorre 
rà promuovere ogni opportu¬ 
na iniziativa per ottenere a- 
deguate integrazioni dei fl- 
nanziamc*iti »: al porto è col- 
legata l’intera vita locale ed 


anche l’assetto economico e 
territoriale della città. 

Li correlazione con ;; PRG 
deve essere dunque re.iie e 
anche lo sviluppo futuro del 
porto dorico deve tenere con¬ 
to delle direttrici di .sviluppo 
dell’intera città. In que.-sto 
periodo ramministrazione sta 
esaminando il progetto di va¬ 
riante al Piano Ferro: «Stia¬ 
mo sviluppando — diceva il 
sindaco Monina — opportu¬ 
ne indagini e studi di carat¬ 
tere economico, sociale e tec¬ 
nico — anche tramite l’appo¬ 
sito Comitato del Porto — 
che sono il presupposto per 
la elaborazione dei necessari 
atti progettuali ». Li varian¬ 
te al Piano Ferro nasce da 
molteplici esigenze. Ira cui i’ 
ammodcrnanunto dei cantie¬ 
ri navali, il nuovo piano re 
golatore della città, il quale 
prevede la cieazune di una 
zona portuale e commercialo 
aliti Haraccola, destin.Uii alle 
attrezzature pubbliche e pri¬ 
vate per l’uso l'ommerciHle 
1 de! porto, alle indu.strie o.si- 


Macerata: superato 
il 100% nel lesseramenlo 

Le sezioni comuniste della 
città di Macerata hanno rag¬ 
giunto e superato il cento 
per cento nel tes.scramento 
per l’anno 1977. Un obiettivo 
che sembrava ambizio.so. m.a 
che con l’impegno di tutti è 
stato portalo a termine. 


stenti, direttamente collegate 
alla funzionalità del porto 
stesso. 

L’andamento delle attività 
portuali e le prospettive di 
sviluppo vengcno esaminate 
anche attraverso uno .studio 
elaboralo dal prof. Malagodl 
e da alcuni esperti del centro 
studi deirunione delle Came¬ 
re di Commercio. Tale studio 
è stato ul centro della dl- 
.scussicne neirultlma riunio¬ 
ne del Comitato del porto. 
In consiglio comunale 11 sin¬ 
daco ha dato un primo giu¬ 
dizio sullo studio Malagodi 
cenfermando le scelte di feti¬ 
do deH’nttualc amminlstra- 
zicne: « Lo studio appare a- 
deguiitamente sviluppato per 
quanto riguarda i dati relati 
v; alla attività comineicia'.e 
del porto e alia elaborazio¬ 
ne; tuttavia non risulta con¬ 
vincente per quanto .->1 rife- 
i;.->ee ad alcune consider.izio 
n; relative ai coileg.imenti 
fra il porto e l’eniroterra ed 
alla zona portuale commer- 
eiale della H.araoeola, .-\ppa- 
icno in gtnere non .sufficien¬ 
temente .svilupi>ati gli aspet¬ 
ti riguardanti i rapporti eco 
nomici e sociali fra il porto 
e la città ». 

Uno studio preliminare 
sulle arce portuali verrà af¬ 
fidato ai prof. Genco e Bei- 
trame: esso sarà essenziale 
per la più completa elabora¬ 
zione dei piani particolareg¬ 
giati esecutivi delle uree pro¬ 
duttive previste dalla legge 
‘ 863. 


Per l'ammissione al corso di fisioterapia dell'INRCA 

Molti conoscevano già i test 
dell’esame. La prova sospesa 

L*annullamento decìso dopo un intervento dei rappresen¬ 
tanti sindacali - Chi si è prestato alla « fuga » dei testi? 


Bilancio di quesl'anno del presidenle Borioni 


Positivo ruolo 
della Provincia 

Pur muovendosi tra mille difficoltà si è 
riusciti ad ampliare gli interventi — Un 
auspicio di maggiore giustizia sociale 

1! compagno prof. .-Mberto Borioni, presidente deU’am- 
mini-strazione provinciale di Ancona, formulando .gli au¬ 
guri alle popolazioni per il 1977. rileva uno del fenomeni 
più Inquietanti -- la degradazione della vita assocLata — 
emer.-ii in qucst'.inno, ormai al termine, ed osserva: «Non 
dobbiamo per aU:o cullarci nell’lllu.siane che la nostra 
relativa immunità ai fenomeni di più grave degenerazione 
ci abbia destinali, per miracoloso inlorvcnlo. a vivere fn 
un’oasi di pace al centro di un de.serto di perduti valori 
civili. Ne soprattutto i>o.ssiamo illuderci .sulla continuità 
.se non saremo pronti ad oper.ire un quotidiano Imp-egno 
affinché la nostra provincia mantenga saldamente 1 le¬ 
gami che tuttora l’ancorano alle .sue antiche tradizioni 
di operosità, di rifiuto dell iri azionale o del demagogico, 
di rivspelto delle ragioni degli altri ». 

Più avanti 1! prof. Borioni ricorda lo difficoltà in 
cui la Provincia ha operato nel 1970 e rileva: «Proprio 
nel momento in cui i proixi.sltl o i disegni di un nuovo 
H.ssetto del territorio ne mettono in dl.scu.ssione l’o.sistonza 
sic-^-sa, la Provincia di Ancona, anziché diradare i suol 
Interventi nel te.->suto della .-società, 11 ha ampliati cd esal¬ 
tati con lo .scopo .siiecitico di contribuire a preparare i! 
terreno sul quale dovrà foiutnr.si la nuova realtà com- 
prensonnle ». 

A que.sto propo.sito. il pre.sidente della Provincia .sotto- 
linea il creazione do: consorzi inleroomimali .soriosnnitari, 
il miglioramento delle .-strutture culturali e .-^eol.i-stiche, 
la difesa di quelle viarie, l impegno p.'>r li [lotenziatiien- 
to delle fonti di produzioni (cantieri navali, nuove aree di 
investimento nella zon.a indirsiria’.e {sntu.ile, ammederna- 
mento degli i.stituti agrieoii). raddoppio delia ferrovia 
.Ancona-Roma. salvaguardia ecologica d! zone come il Co- 
nero e la gola di Fr.asa.ssi. 

Quello deU’.àmmini.strazinne provinciale, osserva anco¬ 
ra Borioni, è .stalo un intervento svolto « non .su un piano 
di dife.sa passiva, ma di « attacco » allo cose che v.inno 
cambiale per permettere '.'avvento di una .souelà più 
giu.sta ». 

«Quello di un.a società più cqu.i -- concliuie 1! pre.si¬ 
dente - nella distribuzione delle ricchezze e più attenta 
al desideri delle ma.sse che prodiKuno quelle ricchezze c 
l’augurio che rivolgo alle ixipolazioni delI’Anconetnno ». 


Su crisi, disoccupazione, tempo libero 


A Portorecanati 
i giovani 
si confrontano 

L'iniziativa di gruppi e circoli di diverso orienta¬ 
mento politico - Le proposte per una trasforma¬ 
zione della vita giovanile nella cittadina rivierasca 


Porto S. Elpidio 

Folla commossa 
ai funerali 
del compagno 
Bruno Barelli 


Si sono svolti ieri a Porto 
S. Elpldlo i funerali del com¬ 
pagno Bruno Barelli. Tutta 
la città si è .stretta attorno 
.alla sua salma, insieme a 
molte delegazioni di Comuni 
vicini e di .sezioni del nostro 
p.irtito. Per due giorni, nella 
camera ardente allestita nei 
palazzo commerciale, si er.i- 
no avvicend.ìte centinaia di 
pcrso.ne. test.moniando cc.sl 
di quanta simp.atìa fosse cir¬ 
condata la figura del sinda¬ 
co scomparso. 

Ieri, nella centrale piazza 
Garibaldi, il compagno Ba¬ 
relli è stato ricordato dal se¬ 
gretario provinciale della Fe¬ 
derazione comunista, compa¬ 
gno Armando Ciprlanl. Mal¬ 
grado la pioggia insistente, 
tutto l’Alto Piceno era rap- 
pre.scntato alla ccrimcnio. Al¬ 
le migliaia di persone, parte¬ 
cipi e commosse, il romp-i- 
gno Ciprian: ha ricordilo le 
t.ippe della formazione d; Bru¬ 
no Barell:. dell'attività sin¬ 
dacale come operaio calzatu¬ 
riero. del e nv.iitanza nel par¬ 
tito com’anì.'t.'i d.ipp.-'ma co¬ 
me dirigente dell.a FOCI e 
poi come dirige.n’e organ;z.za- 
tivo della Feder.izione di Fer¬ 
mo. cd infine delibazione co¬ 
me sindaco. 

Cipr.an; hi me.s-o in risal¬ 
to gli a-spe';; zlobali della 
person.ilità di B,irell;. il suo 
carattere anp.irentemen’e ;n- 
trover.so mi deciso e costan¬ 
te ne; perserjire gli ob.cttivi 
di lotta p^V.it.r.i. i.i sua capa- 
c t.à di andare .sempre all-a 
radice dei problem.. Illu.^trar. 
do le do;: dei sind.iro. :i co.n- 
p.icno C.nr..ini ha r.cordato 
li d.n.im .-rr.o impre.-s-a ai'.i 
.17 o.ne an'.minLstr.ativa, coir, 
volg. mento che ha .siero ot¬ 
tenere d. tu'M la pe'on'.iz o 
.le o .in'he d'ile forze po’,.:, 
c’ne a v.-er.s.i r.e. 


Mercoledì 29. ad Ancona, 
mentre si svolgevano 1 collo¬ 
qui per l’ammissione ai pri¬ 
mo anno del corso triennale 
della .scuola di fisioteraplste 
della riabilitazione, presso la i 
.sede dell’INRCA — via della : 
Montagnola — sono interve¬ 
nuti i rappresentanti .sindaca- | 
li della FLO tFederazione la- i 
voratori ospedalieri) rcgio.na- 
Je e provinciale per far .so- | 
spendere una delle prove in | 
programma (test pslcometri- 1 
co del Minnesota) perchè al¬ 
cuni allievi erano venuti in 
possesso del test molle ore 
prima deireffettuazione della 
prova. 

I pesti prevl.sli per l’ain- 
missione al primo anno del 
corso sono 30, le domande per¬ 
venute erano circa 160, i con¬ 
correnti sono stati 70. ■ 

I sindacalisti della FLO i 
(Beccaria. Pucci. Serpilli) do- j 
po un breve .scambio di àlee j 
con i rappre.seiUant; del- . 
la commi-viioiie e.saminatrice i 
deiriNRC.-\ (liluminati. Ha- ! 
spa. Paciaron: t* Guerei) tian- 
no chiesto l annullamenlo del- 
l esame. La richiesta è stata 
accolta dal direttore, profes¬ 
sor Illuminati, che ha dato 
eo.munlcazione ai candidati su¬ 
bito dopo. Va detto anche che 
la Regione ha in piedi una 
vertenza con l’INRC.A per la 
stipula di una convenzione che 
comport.a una spesa di circa 
10 miliardi. Il sindacato ha 
concordato con la Regione li 
prosieguo dei corsi professio 
naii ospedalizzati, già avvia¬ 
ti ma non I.i ri.ipertura de! 
primo anno 

Nella commi.-c-'.onc esami¬ 
natrice ptr r.imm:.=s:or.c -il 
corso trienn.ile dell.i .mii-tIii 
deìI’INRCA n-;n f.mi'.o p.irt»* i 
r.ipprescntanti de; .^indicato 

Per ultimo è .moito di.'C iti- 
biie il metn.io di e.-nm-z 
doveva venire adnttuto. qualo 
ra non ci Ìo^-c .-mt.i l,i « f j. 
ga » del tf-sto I.'ii.)''! qu-'-to 
prevedeva .^■so dominile rela 


Odg delle forze 
democratiche 
di Urbino per 
la scarcerazione 
di Carrillo 

Ad Urbino PCI. DC. P.SI, 
PKl. P.SDl. le organizzazioni 
sindacali, le .-\CLI hanno vo¬ 
tato un ordine del giorno con 
cui SI chiede !a immediata 
.scarcerazione del cximpagno 
Santiago Carrillo. 

.\’el documento — che sarà 
reso pubblico sotto lonna di 
manirc.-ito — si rileva tra i’al 
tro; « Né in .Spagna, né altro 
\e è p<)--.-^ihiIe attuare la de 
mocrazia, .se{)aran(io!a dai c.) 
munisti ». 


Unità del .giovani, ma poi- 
quale .sorietà? A Porloreca- 
nali. i ragazzi di ogni oricn- 
lamento politico si incontra¬ 
no per accordarsi .su un pro¬ 
getto di rinnovanionto: par¬ 
lano soprattutto dei proble¬ 
mi della disoccupazioiK'. dei 
tempo libero e delia forma¬ 
zione culturale dello nuovo 
generazioni. I caratteri della 
crisi che inve.stc il mondo 
giovanile — cosi disorientato 
e per certi versi incap.ice di 
es.sere p.'’otogoni.sta. in que¬ 
sta comp!es.sa fn.se della vita 
de] pae.se — vengono vaglia¬ 
ti profondamente in questi 
incontri, cui partecipano gli 
.scout gli aderenti alla Azione 
cattolica, il collettivo di crea¬ 
tività. e la Federazione giova¬ 
nile comuni.sta. 

Gli appuntamenti unitari 
di quc.sti giorni .seguono una 
inizi.itlva prc.sa nella .scors.i 
primavera dalla FOCI por 
una consultazione fr.i tutte 
le forze politiche, .sov-iali e 
giovanili: oge; come .dlor.i 


si verifica una .sootanziaile 
identità di vedute sui mag 
glori problemi della condizlo 
ne giov.anllc. I^e proposte che 
emergono, per ini/.i.ire una 
ira.ifo.'-niuzlonc della vita gin- 
vinile a Porlorecanati. .sono 
quelle d; una diversa utiliz¬ 
zazione delle .stmiture cultu- 
r.iì: c del tcnuvo lib’ro, I gio¬ 
vani comunisti, in un voian- 
tino diffu.so fra 1 ragazzi del¬ 
la cittadina rivierasca, lan¬ 
ciano riiloa d; tesare alcune 
,'uile (il proiezione, di creare 
una a.s.soc:azione culturale in 
grado di diventare lo stru¬ 
mento di contatto per i vari 
gruppi giovanili e di promuo¬ 
vere e organ;zy.are la cultura. 

Li d;.-o-a.s.s;one .su que.ste eri 
altre idee i.sopr.ittutto su 
(|ue!ie che iine.stono la .sfera 
della morale e del priv.do) 
è afvrti e viv.ice: Li volontà 
unitaria non produce frutti 
immed.a'i. m.i intanto vivifi- 
c.i la niiov.i e.siH'rienzi di 
confronto Ira : giovani di 
Portole ‘-in.Iti. 




campagna abbonamenti 


a,.a .s.ilute. 


opino 


ni religiose, -e.'.-uali. poi;:.- 
che. ai r.ipport: familiiri. ai 
desideri di carriera, ere. 

C; si può dcm.indare se un 
Istituto come .’INHC.-\ che h:i 
900 dipendenti, d. ru: circa 
4-») fuiiri ruolo, con |.i m.ig- 
gior p.irte di ques’i a.v-unti 
per chiim.it.i, . he .-■:gni;;r,.-o 
a.s.'U.'i'.p l’.idozicT.re di u,i 
psicometriro .i:rt r.c.ii'.o p-r 
a.mrr.fttpre .all.i lol.i ?/) zio 
v.i.ni d:pl'm..»t;. K ino :r- chi 
.s. è prP'M’o .ill.i fuz.i ri-'i 

tPSti? 


Difendiamo 
Vautonomia 
della nostra stampa 
conquistando 


di nuovi abbonati 


fisarmonicista sovietico a Castelfidardo 


Applaudito concerto 
di Jouri Kazakov 

Si è svolto a C.i'telfid.irdo «centro inarc'n.g..tn,') 

-•’) .u*.o .. mondo per «a produz.one de..e fisam«on.che). a. 
c.ut-ma :e.i*ro Astra, "annunciato cor.cer.o del n-oto f.,sarmo 
n.ci.st.i .'O-.ietico Jo-un Ka-^akov. 

Li m*.in.fesTaz;one m.us cale s; .r.qu.idra nelle ;n.z..it.-.e. 
.is.v»i m.oitcpiici org.in.zzotp d.i| comune m.i.-c’mg.ano, d. 
sc.'im’a.o p coopemz.or.p rulfjr.ilc con l’Un.one S.Tv.etica. 

Lo spettaco.o h.i r.scosso er.crme s..» per il 

v.ilore internazionale del mu-.u-sia. s;,i per la scel;.» d-i 
pezzi presenta:; io questa occ.is.one. Ka.uikov ;-..t m.*.z.=tral 
mente eseguito sia m;t.s;cì'.e popoliir. ru.-.'? ^.a .i.tr. br.m. 
ed è stato p.ù volte ch.am,ito alla r.lxilta concede.ndo n-j 
merosi bis ai pubblico ent usua sta. Durante l’.nterval.o s; e 
svolta una semiplice ma cer.moni.i. Il s.nd.sco 

compagno Mano Orlandone .i nome deli intero con.sizlio 
comunale, ha consegnato all’operatore economico Fulv.o 
Piermaria, conc-.ttadmo attua'.m.entc residente .i Par.z.. una 
pergam.ena con attcstato d: benemerenza e meiLc ..i d oro 
-\! termine dello spettacolo ;i mus.c.s.t.i ru--.so. ;i.i v.oiuto 
ringraz.are le autorità presenti e tutta ia c.tiad.nar.za d. 
Castelfidardo per l'accoglienza r.cevuta. 


A TUTTI I NUOVI ABBON.ATI ANNUALI 
DICEMBRE GRATIS 
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PAG. 10/ le regioni 


In Consiglio regionale 


In Calabria 
varati importanti 
provvedimenti , 


l’Unità / venerdì 31 dicembre 1976 


Due messaggi per la libertà di Carriilo • Appro¬ 
vata la legge per l'ammasso del bergamotto 


Conferenza-stampa del sindaco sui problemi già affronlaii e sugli obiettivi per ii 1977 


Primo consuntivo dell’attività 
della nuova Giunta di Taranto 

Il compagno Cannata ha sottolineato il ruolo da « protagonista » svolto dairAmministrazìone nella battaglia 
contro l'attacco all'occupazione — Gii impegni per l'edilizia scolastica, l'urbanistica e gli enti comunali 


Per l'elezione degli organi di direzione della Regione 


Sardegna: il PCI afferma 
la necessità di rispettare 
le scadenze già fissate 

Contrasti tra DC e PSI per rassegnazione dell’assessorato all’agricol¬ 
tura — I comunisti impegnati per consolidare l’intesa autonomistica 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA, 30. 

Il Consiglio regionale ha 
chiuso i lavori per il 1976 con 
due significativi atti politici e 
con l'approvazione della legge 
suH'animas.so oblihgatono del 
Tessenza di bergamotto e di 
altri importanti provvedi¬ 
menti. 

Tutti i gruppi politici de¬ 
mocratici hanno dato manda¬ 
to al presidente dcll'As.sem 
bica regionale, Aragona, di 
esprimere in un mc.s.saggio al 
compagno Carriilo la .solida¬ 
rietà dello popolazioni cala¬ 
bresi con la lotta del popolo 
spagnolo per la piena liber¬ 
tà e contro ogni discrimina¬ 
zione nei confronti del Parti 
to comunista spagnolo. In un 
nitro mes.saggio. da inviare 
al Governo spagnolo, il Consi¬ 
glio regionale calabre.se uni¬ 
sce la sua richiesta a ciucila 
di tutti i democrati'.i italia¬ 
ni ed europei [xir Timmediata 
scarcerazione di Carriilo e 
degli altri .setto dirigenti co- 
muni.sti ingiustamente carce¬ 
rati a Madrid. 

Indignazione c condanna lia 
poi e.sprc.sso il Consiglio re¬ 
gionale — in un ordine del 
giorno sotto.scritto da Corte.se 
(PCI», Barbaro (DC.’l. Alva¬ 
ro (PSD. Bruno (PSDI», Ca¬ 
pila (PRI), Brunetti iPDUP) 

— per la « forma di lotta ir- 
respon.sabile » proclamata 
dalla FISAFS proprio quan¬ 
do « le as.scmblee comparti- i 
mentali dei ferrovieri vanno 
esprimendo un giudizio .so.stnn- 
zialmente favorevole all’accor¬ 
do D del 16 dicembre .scorso 
con il governo. Il Consiglio re¬ 
gionale chiede alla '(Giunta 
regionale, ed in particolare al- 
ras.scssoralo ai Trasporti, di 
inte.sa con la direzione com¬ 
partimentale delle Ferrovie 
dello Stato, di predisporre tut¬ 
ti gli interventi idonei » a 
fronteggiare le eventuali di¬ 
sfunzioni dei servizi ferro¬ 
viari. 

A distanza di appena due 
giorni dalla .scadenza della 
legge nazionale sul Corrsor- 
ziò del bergamotto, il Con.si- 
glio regionale, in as.senza di 
qualsiasi iniziativa da parte 
della Giunta regionale, ha ap¬ 
provato la legge per tutelare 
e sostenere là produzione del 
bergamotto, per garantire la 
qualità del prmlotto, jier as.si- 
curare il .suo collocamento .sui 
mercati di consumo attraver¬ 
so ramma.sso obbligatorio 
deH’c.ssenza al con.sorzio del 
bergamotto. Il di.segno di leg¬ 
ge. approvato dal Consiglio 
Tcgioriale. è stato proposto 
dalla Terza Commi.ssione do¬ 
lio ninificazione dei tre pro- 
gcttfdi legge di iniziativa del 
PCI. della DC, di alcuni con¬ 
siglieri democristiani, repub¬ 
blicani, socialisti e dopo una 
fi(‘ric di incontri con le cate¬ 
gorie interessate e le loro as¬ 
sociazioni sindacali. 

La nuova legge costituisce 
—■ pur con alcuni limiti — 
un primo tentativo di riuniti- 
care e rivitalizzare il .settore 
della bergamoiticoltura. in 
que.sti ultimi anni decaduto 
commercialmente c sacrifica¬ 
to all'azione di.struttrice della 
più incontrollata sireculazione 
edilizia. 

Sono stati affcrm.ati alcuni 
principi democratici lin pri¬ 
mo luogQ con Taholizione del 
volo plurimo»; sono stati evi- j 
tati equivoci nelle eiezioni del j 
Consiglio di amministrazione j 
che .sarà composto da 12 rap- | 
pre.sentanti dei proprietari e ! 
conduttori a qualsiasi titolo 
dei terreni coltivati a b.'rga- 
motto (con votazioni separa¬ 
te saranno eletti 8 rappre¬ 
sentanti dei proprietari e 4 
dei coloni, mezzadri e com¬ 
partecipanti). Del consiglio 
faranno inoltre parte 3 espor¬ 
ti eletti dalla Regione (di cui 
2 con diritto di voto); 2 rap¬ 
presentanti delle organizzazio¬ 
ni contadine Coltivatori diret¬ 
ti; un rappresentante degli in¬ 
dustriali; un rapprciiontantc 
degli agricoltori; un rappre¬ 
sentante degli esixìrtaton. 


Odilo nell’(9 


Il compagno socinhsta 
Giovanni \onnc, assessOTC 
regionale alfa gricoì tura, 

ha risposto con una lunga 
lettera, inviata insolita¬ 
mente anche ai giornali c 
alle agenzie estranee alla 
vicenda, ad un articolo de 
« La nuova Sardegna con¬ 
cernente alcune dchhcrc 
dell'Ente di sviluppo agri¬ 
colo <ETFAS) sul tratta¬ 
mento economico e siiH'ri- 
quadramento del personale 
dipendente. 

Son intendiamo entrare 
nel merito delle suddette 
dclibere, anche perche s'i 
di esse il gruppo comuni¬ 
sta al Consiglio regionale 
sardo ha presentato i! 12 
dicembre scorso una inicr- 
pe’.lanza alla Giunta 'pri¬ 
mo firmatario il compagno 
Enrico Loffredo), dove si 
domanda se risponde a ve¬ 
rità la notizia secondo la 
quale VETF.-iR avrebbe 
portato un gruppo d: di¬ 
pendenti, circa SO, al grado 
di alti dirigenti senza inca¬ 
richi corrispondenti ai pa¬ 
rametri loro attribuiti. In 
caso affermativo, gli inter¬ 
pellanti comunisti, invita¬ 
no la Giunta a sospendere 
questa decisione. 

I nostri compagni espri¬ 
meranno certo la loro opi¬ 
nione quando la Giunta ri¬ 
sponderà nella sede appro¬ 
priata, che è quella del 
Consiglio regionale. 

Quel che ci ha franca¬ 
mente .stupito nella nota 
dell'assessore socialista è 
la parte nella quale egli 
adombra che il partito co¬ 


ll nuovo Con.siglio di ammi¬ 
nistrazione dovrà e.ssere elet¬ 
to entro il 1.") marzo 1977 e du¬ 
rerà in carica tre anni; la 
Regione darà, per il 1976, un 
contributo di .‘i(H) milioni di li¬ 
re « al Con.-.orz:o del berga¬ 
motto di Reggio Calabria a 
.so.-,tegno dello .svilujiiio della 
produzione del IXTg.amotto e 
dei suoi derivati Si tratta, 
complc.s.T!vami lite, di una !eg 
ge clic tende a .'-.i Iva guarda¬ 
re una produ/.inne unica ne! 
nostro Pae.se cd alla quale .so¬ 
no intere.s.•^atl oltre 3 mila fa¬ 
miglie; a .sottrarla dalle soe- 
culaz.ioni commerciali; a ga¬ 
rantire con lorme preci.se di 
controllo la purezza e la ge- 
nuindà deirc.s.senza. 

Tra gli altri provvedimenti 
approvati: lo stanziamento di 
3 miliardi di lire da destina¬ 
re al linanziamento di proget¬ 
ti per opere di fore.slazione; 
IMXi milioni di lire per zom¬ 
bai tero il grave fenomeno del¬ 
la !( iialomiK-lla » che lia pro¬ 
vocato danni ingenti nell'a¬ 
grumeto e negli oliveli della 
Piana di Gioia Tauro; il pia¬ 
no di ripartizione dei tondi 
jier racqui.sto di autobus da 
parte delle aziende municipa¬ 
lizzate e delle ditte iirivate 
di autolinee in Calabria. 

Il Consiglio regionale ha in¬ 
fine deci.so di convocarsi ve¬ 
nerdì 7 gennaio 1977 per di- 
.sculere sulla preparazione 
della Conferenza delle Regio 
ni meridionali che si terrà a 
Reggio Calabria nei giorni. 
4, 5. 6 febbraio '77. 

Enzo Lacaria 


Dal nostro corrispondente Dalla nostra redazione 


L'attività svolta dall'Ammiiiistrazione di sinistra 

Positivo bilancio a Crotone 

Conferenza-stampa del sindaco -1 problemi affrontati e le prospeltive per il 1977 


Dal nostro corrispondente 

CROTONE, 30 

So.stanzialmcntc positivo il bilancio eie.la 
attività che l'Ammini.slrazicoe comunale di 
Crotene ha svolto nel cor.so del 1976 e cne 
il sindaco dottor Napoli lia illustrato sla¬ 
mane in una conferenza stampa. 

Punto qualificante di tale attività — .svolta 
pur tra mille difficoltà derivanti .sopnittullo 
dalla ormai cronica crisi degli enti locali — 
è il problema della casa che. posto a lon- 
damento della politica deiramministraziciic 
■Sin dalla co.stitazione della giunta di sinistra, 
c ora in fase di avanzata .soluzione. 

Con l'edilizia convenzionata e sovvenzio¬ 
nata .seno stati, infatti, ultimaii 223 a'.loji:!. 
nunlre altri 2 miliardi di lavori risuUinio 
già appaltati. Pressoché ultimati .lono anche 
le co-itruzioni, da parte di cooperativi- eclilizic. 
ricadenti nel primo e scccndo comprendono 
c inizieranno quanto prima i lavori delle coo¬ 
perative Montedi.son e Periusola per la rea¬ 
lizzazione di seicento alloggi con uno spe.-^.i 
di circa 6 miliardi di lire. Altri 300 alloggi 
saranno ultimati, perché già iniziati, ccn le 
lottizzazioni private (Carrara e Samà», e 
con altre cooperative. 

Per le opere di urhanizzazicnc è stato già 
operato un primo intervento di 640 milioni 
rii lire nel primo comprensorio e di 337 milioni 
nel .seccndo. 

Razionalmente dislocate seno anche alcune 


.strutture sportive che. per un.» spesa com¬ 
plessiva di 330 milioni di lire d.» utilizzare 
nei p.os.siini mesi, comprendono due campi 
da tto.rn.-;. due per la p.illacane.slro. due per 
la pallavolo, due per le bocce c una pist.i 
per il pattitiaggio. 

Non meno impegnativa è .-.tata r.ittivita 
deiraminmislraziccie .-.ul piano dello svilup¬ 
po eccnomico cen al centro gli investimenti 
industriali Montedison. in relazione all'even- 
tuale vincolo archeologico .sull’area de! nu¬ 
cleo industriale (per il quale, conninquc. 
SI attendono ancora le conclusicni del mini¬ 
stero per i beni culturali .sulle pro.-,pcz.ioni 
geomagnetiche reccritemente eseguite d.iH.» 
fondazione Lericii. Per altro verso, int.into. 
l’attenzione dell'.iminini.stra/ictie e p.irtata 
sui ritrov.uncnti di gas metallo t2(i miliardi 
di motncubi di giacimento» nella zon.» terri¬ 
toriale di Crotone da p.irte dcll’AGlP. 

Altro problema importante loltre qiiciio 
della scuola per il quale il dottor Napoli ha 
prcannunciato mia iniziativa che dovrà coin¬ 
volgere anclic consigli di quartiere e quelli 
di cinolo e di istituto e dd trasporto aereoi 
è quello deirapprovvimuiiamento idrico. Il 
grande complesso (elio la Cas.sa del Mezzo¬ 
giorno avrebbe dovuto ultimare nel 1974» e 
pre.s.soché realizzato e. .sia pure con legittima 
cautela, è stata avanzata l’ipotesi di una 
sua entrata in funzione |)cr il prossimo 
aprile. 


Michele La Torre 


CHIETI - Grosse manovre speculative sul ritiro del prodotto 

Il ricatto sul tabacco 

Le aziende trasformatrici hanno imposto prezzi inferiori al giusto valore e « cali » notevoli - Si appro¬ 
fitta della grave situazione esistente nel settore • Urgente l’intervento del monopolio di Stato 


Nostro servizio 

CHIETf, 30. 

I tabuchicoltori della pro¬ 
vincia di Chicli co.strctti a 
subire i ricatti delle ditte pri¬ 
mate di trasformazione: que¬ 
sta è l’inipre.ssionc che si ri¬ 
cava andando in giro per le 
campagne d’Abruzz,o. In que¬ 
ste zone operano TATI lA- 
zicnda tahacv-hi italianii con 
uno stahilimento a Lime.ano 
c.aixice di lavor.ire oltre 20 
mila quintali di prodotto, la 
SIT (Società italiana tabac¬ 
chi» con stabilimenti a Chieti 
Scalo c a Ccrratina di Pe¬ 
scara controllati c gc.stiti dal 
comm. Carlo Bosclli. la 
S.ALTO con magazzino a Va¬ 
sto gc.-i'.ita <1.»1 .signor Lucia¬ 
no Bo.sclh, figiio di Carlo. So 
no prc.-ienti .inehe alcuni c.n 
conce.s-sionari (Bentivogiio e 
Tamburino» proprietari di 
magazzini di trasformazione 
nel Saicnto. 

Appena inizi.ati i ritiri del 
prodotto, i coltivatori han¬ 
no subito eomprc.so che gros¬ 
se manovre speculative sta¬ 
vano per e.'scro compiute a 
loro danno da parte delle 
ditte; intanto, aducendo «a 
giustificazione la cattiva an¬ 
nata e di consegucnz.a la qua¬ 
lità .scadente del prodotto 
— fatto vero ma non gene¬ 
ralizzabile — : tra.sforniatori 
pagavano .a ba-iso prezzo il 
tabacco operando «cali') che 
superavano nella magg.oran- 
za dei ca.si anche il 30 40 per 
cento. Che .significa? Su un 


Risposta 

aU’assessore 


munista, (.come la tecnica 
giornalistica adoperata 
vorrebbe lasciar credere^, 
vossa essere l'ispiratore di 
.( un maldestro tentativo di 
intervento nella crisi regio¬ 
nale in atto ». 

Dobbiamo .subito dire 
c’ic giudichiamo inoppor¬ 
tuno l'articolo de « La nuo¬ 
va Sardepnn " poiché, al 
d; la delle inienzioni d-rl 
aior’uil’'(‘a. ocre prete''!! 
per introdurre qualche ele¬ 
mento di diiiicoìtà nei rap¬ 
porti tra PCI e PSI in un 
momento delirato nel qua 
le oaii: sforzo deve essere 
compiuto al fine rìi dare 
ni'iiediato cor.so all'intesa 
autonomistica. 

Se un intento mnlizio'o 
deve ricercarsi nell'artico¬ 
lo — come dice i! compa¬ 
gno \onne ~ esso potreb¬ 
be possibilmente essere in¬ 
dividuato nel tentativo di 
coinvolgere i comunisti nel 
contrasto che vede oppo¬ 
sti la DC c il PSI .sulla at¬ 
tribuzione delVassessorato 
nU'agr.’coltura. Di tale que¬ 
stione in verità non riu¬ 
sciamo ad intrat edere i 
drammatici risiolti politi¬ 
ci che altri rav. isano. Su 
di essa peraltro ci è sem¬ 
brato c ci sembra fosse tn- 
ierrenuto un tacito accor¬ 
do tra t partiti dell'intesa 
e in particolare tra quelli 
della maggioranza. Ma an¬ 
che a voler prescindere da 
queste considerazioni, stu¬ 
pisce che il compagno Xon- 
ne ignori che certi metodi 
sono assolutamente estra¬ 
nei allo stile dei comunisti. 


quintale di merce ne veniva¬ 
no pagati soltanto (50 70 chi¬ 
logrammi. Le organizzazioni 
sindacali, rAllcanz.a dei Con¬ 
tadini in particolare, inter¬ 
venivano prontamente o nu- 
s'.Mvano ad ottenere una ridu¬ 
zione del dei cali .sul pro¬ 
dotto già ritirato e .su quello 
da ritirare ancora, ed il di¬ 
ritto dei coltivatori di f.arsi 
a.ssi.store nelle perizie dn tec¬ 
nici di fiducia che venivano 
indicati dalle stesse organiz¬ 
zazioni sindacali. 

Dopo agitazioni, scioperi e 
manifestazioni effettuati in 
diversi comuni della provin¬ 
cia, i contadini hanno inizi.i 
to n riportare il prodotto 
alle ditte. Cosa si .sfi verifi¬ 
cando ora? La pre.sonza dei 
tecnici delle ore inrzzazioni 
sindacali è val.-a .si a far 
praticare «cali» minori, m» 
ancora il prodotto non viene 
pagato secondo il eiusfo v.i- 
loro. Intanto bi.'Ogna dire che 
il valore d«'l t-ibicco viene 
st.ahilito in .seguito ad una 
stim.a eh? stahili.sce due scel¬ 
te di valori, li grad.o B e il 
grado C; più aito è il grado 
B. maggiore c il valore della 
merce e vicever.-a. 

Tutto ciò viene fatto con 
serietà da parte dell" ditte? 
Sembra proprio di no. I pe¬ 
nti di que.ste ultime hanno 
ricevuto l’ordine di non supe¬ 
rare, nelle classifiche. il 
U'' di grado B c. di con.s-c- 
guenza. di p.igare a prezzi 
vili anche il pro.iot'o di buo 
na qualit.à. 1 tecnici ven-zor.o 
tiMlizzat; insommi. ncn coni" 
tali im ceir.-> .--empiici >( com 
prator; p.lotati >. 

Evidentemente gl; indù- 
stri.il; pensano d; approfi* 
tare del fatto che i coltiva 
tori .saranno costretti, se non 
voziiono che il prodotto si 
deteriori, a cedere la loro 
merce a prezzi ancora meno 
remunerativi d; queiii attual- 
menr? praticati. 

L’obiettivo c evidente: !c 
ditte stanno prendendo an¬ 
cora una volta >« per la gola i*. 
come SI suo! dire, i coltiva¬ 
tori. Que.-.ta manovra non do¬ 
ve pa.ssare. I! tentativo -d; 
approfittare della grave s: 
tuazione e.sis’cnte nel set'ore 
deve essere contras:a’o dura- 
ni'nte il frutto de; Dvor.id; 
ni.j'..i..i -e nihi n i d; -o-ra 
d.n; d-"'ve e.s^cro .silv.ig'iar 
d.ito; r. tabie.'.a deve e.s-ere 
piz.ato .1 prezzi remunerativi 

E’ .se,and,a lo.--a ohe quvT a 
az.one. oltr.^ ohe dalle altre 
ditte, venga p-''rt.aT.a avanti 
innanzi tutto dall’.ATI che 
è un'azienda a p.artee;p.az:one 
st.atale e che b-cn altri com¬ 
piti dovrebbe assolvere. 

Cerne contrastare le m.ino- 
vre .speculativo che ; vari 
Bosolli. Benf.voglio. Goggi — 
per c.t.arne solo alcuni — o 

r.ATI stanno attuando? In 
caiLs.a bisogn.i chiam.aro il 
ni.-niopo;;o di Stato. Per stron¬ 
care la s.oecui azione deve in¬ 
tervenire prontamente; pren¬ 
da in affitto magazzini costi 
tu‘ea anche qui .agenzie e 
ritiri e.s.so il prodotto. 

E' necess.ario però che an¬ 
che qui. come per e-^cmpio 
nel Salente per lo stesso set¬ 
tore. si rafforzi e vad.a avanti 
un movimento cooperativo 
capace di rintuzzare le azioni 
di rapina degli industriali in 
modo che con assoluta premi¬ 
nenza \-engano salvaguardati 
gli interessi dei lavoratori e 
non la speculazione. 

Evandro Bray 



Un produttore di tabacco nelle campagne di Chicli 
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C-AGLI.-\RI. 31 

L is.sess-ore reg.cr.aic ai t.ra 

s.o-irt; h.a em.e.sso il decreto — 
in vigore d.al 3 genna.o — sul 
iaum.ento delle tariffe de; 
mezzi pubblici urbin; ed extra 
urb.ini. C.i 2 l;ar; il bizlietto 
di cor.s.a semplice rim. ’.rrà in 
var..rto a conto l.re. S: avrai', 
no aumenti nelle te.vsere d. 
libera circo-azione sc::-.m.an.i- 
1; o m.ensili. Gl; aum.enti s.i- 
ra.ino del p-er la r.^te 

urb.»n.a d; Cigliar; serviu d.t; 
mezzi flell'.ACT. Dz tessero 
set:.manali di libera circola 
zicne pis.sfd.ille atfu.i- 
h 700 'Ire .i 1 VIO lire; quelle 
me.isil; dalle attuali trem.ila 
lire .1 se.mila lire. Le tessere 
di^circolaz.or.e sono vai.de su 
tutte le linee urbane. Analo¬ 
ghi aumenti sono previsti per 
le tcs-sere extra urbane. 

Aumenti oscillanti tra il 30 
e il .00'- si avranno nei servi¬ 
zi intercomunali gestiti dall’ 
Azienda reg.onale sarda tra¬ 
ini. 


C.AGLIARl. .30 

E.i convegno ^-i.i prob.c-m. 

m. ir.eran e sul ruc.,-» dell'E 
G.AM SI tcrr.à m.ìrted: 4 zo.n 
na.o. con in.z.o .ille ere P. 
nella sal.a del consizlio com.u 

n. ile di Cazl..ir.. Il convez.ro 
e orzanizzato d.ii;.i Fc-der.i- 
z.one rei:io.":.a.e u.ntari.a CGIL- 
CISL-UIL e d.i.le segreterie 
provir.ciil; di C.irl.ar. dz.la 
PTJLC e dell.i FLM. 

Que.sto il tcm.ì del d.b,i::,*o; 
e .^nprofcnd.re e d-^fmirg u.-.i 
sti.itcria u.'i.:ar..t per ;.i r. 
struttur.izior.e e ;1 r.la.'.r.o dz. 
settore m.nerar.c m.v:,i..urg.- 
co mamf-itturiero. se.-ond-o la 
progr.amm.a 2 .o.'.e reg.c.-gile e 
1.1 lezzo d; riccnversicne indù 
.'tri.ile. il r.ord.no dell-e Parte 
tipaz.on; stata.; e per r.por- 
tare i'EG.-VM a: suoi comp.t; 
istituzionali 

I lavori saranno presieduti 
dal s-.ndaco d; Cagliar;, Ha 
dato la su.» ades.one al'-a ma¬ 
nifestazióne ;I presidenti del¬ 
la Regione sarda on. Soddu. 


; TARANTO. 30 

I No.uo.stante la nuova Am- 
i ministrazioiie comunale di Ta- 
I ramo leompOMta da PCI, Pril. 

■ PRI. con l’.ippoggio esterno 
I del PSDI» guidata da! compa- 
j giii) CJiii.'.eppe Cannata, .sia in 
‘ vita da apiKUia cinque nie.vi. 

; »“ già tempo di i-on.-iuntivi. 
j Ed e iiropno (xu' compiere 
! una valutazione dcHaitività 
1 svolta lino ad oggi, die i! sm- 
<lato e la eiuiita liannn tenuto 
! ieri un.i conferenza stampa a 
jialazzo di città alla presenza 
di numerosi giornali.sti. 

Si è trattato di un ((collo¬ 
quio» che è valso ad acere- 
.sccre lu coscienza c la con- 
.-ai>evo!ezza delle diilieoltà 
del momento, dovute alla si¬ 
tuazione economica generale 
e alla drammatica c-ondiitio- 
nc linanzian.i in cui ver.s.iii(> 
tutu ! Comuni, e tiuiiidi ali¬ 
di!.* que.lo (il Taranto. Tul'.i 
viti non i>o.'.'nno non e.-.sero 
.sottolineali gli a.sjictti positi¬ 
vi di una .iliività amniini- 
.--trativ.i r di eovi-rno d-'l-a 
(('S.t pubbli*-,I ( Ile. s.a pure 
iieTaiiiliito di !)e(-hi me.-.;, iia 
z.a dato alla <-iità un vo.io 
diver.'O. pili attivo, dniani.cti. 
conerdamente rivolto alla so¬ 
luzione dei problemi die, i)i*r 
molli a.ipi'tti. .->0110 clramm.»- 
liei. E lutto (picsto dovendo 
farsi carico di una er-;tiil.i 
certamente {x-saiih*. 

11 compagno Cannai.a ha 
iiiiiaiizitutto sottolineato i! 
ruolo da <; iirot a monista » die 
hu avuto in que.sti mesi il 
Comune nella lotta per la di- 
fe.sa del ii(\sto di lavoro r 
per un diverso ^viluppo eco¬ 
nomico ddriiit(*r.» p-mvinci.». 
Certo — ha aifermalo il sin- 
du-o — avremmo preferito 
che quest‘.'.uno la cas^-a in- 
tcrra/ione tion ci fo.ss(‘ stata 
più. ma è già un zramle ri- 
•sullato aver difeso — in que¬ 
sta situazione — i livelli oc- 
cupazinnali. 

Per (iò che riguarda i pro¬ 
blemi urbaiii-stici, va detto 
die finalmente la Regione 
alfronterà l’e.sumc de! piano 
regolatore entro gennaio. Ma 
in tutto quc-.-,to periodo Tini- : 
ziativa nel campo (*dilizio non ' 
è stata paralizzata. L’ammi¬ 
nistrazione ha rila.seiato mi- I 
mero.se licenze tól per l’e- j 
sattezza» nei .settori di com- 
jilet'amento. Non va neppure 1 
dimenticato — ha agziunto il i 
sindaco — che si ò comiiid.i- ! 
to a contenere rabusivDmo c j 
che per la prima volta è sta¬ 
ta avviai.! la demoli/ione di 
un edifuio allusivo (C’iidlo (ii 
via Gaioso». 

II .seito.'c ridl’cdi’izia si-o- I 
l’a.stica ha vi.sto particolar- I 
mente impegnata la nuova | 
ammini.strazione por due mo¬ 
tivi cs.senzi.almemc: lo .stato j 
di dissc.'^to in cui orano .sta¬ 
te !a.sciate numerose scuole 
c la sp.'oporzione che indub¬ 
biamente esiste fra aule e jk>- 
polazione .srola.stica. Si è da- ì 
'to il viti ad una scric di la- | 
veri, c in corso di appalto la I 
costruzione di tre as h nido. ; 
mentre per .serie .sono eià j 
pronti ! progetti, e altre im- ) 
zìiitivc .iiK-ora, M » (io che e 
più importante, e che nell» 
definizione dei prngr.immi m 
prospettiva c(- il fermo in : 
tento di p.i-v-.are dal'a i>ilit:- | 
ca dei fitti a quella dell'i co [ 
struzione di nuovi edifizi e i 
ples.si .srolas’ici. pnvilczian- 
dn soprattmto la .scuoia de¬ 
mentare I tond.imentalc in 
qu-z.sto s.'-n.so la definizione 
della legge 312». 

Citta vecchia: il primo apri¬ 
le avranno inizio i lavori del 
primo stralcio dei vicoli 
1 (per una spesa di 690 mi¬ 
lioni». S; avvia cosi rcaimen- 
tc il piano di risan.imento. Le 
f.»miglio che vivono in una 
condizione di c.strcmo dLsa- j 
pio in aìberg'ni a seguito dei , 
crolli o dd!:i da hiarazione di 
pericolosità delle abitazioni. ' 
entro qu.»!-’ne me.-^e. a .sca¬ 
glioni su-'oessivi. p.isscranno 
nelle case d: Paolo VI. d'ive è 
.--•,'t;a avi Mia la sistcni.izirne 
delle Iczn-?. dell.i iu-, e e dei 
depur.itnri. 

A tutto CIÒ SI aggiung.a che ! 
in qur.=!i po"hi me.-.i lui fino i 
del piano d; ri-sanamento è j 
sta'o fin.almente messo in j 
condizioni d: lavorare e clic , 
in que.'to modo è sfato pos- j 
sibilo espletare tutte le pra- ! 

t.rhe burocratiche per il pia- j 
no vicoli 1. Si sta inoltre | 
gu.ngendo alla definizione del j 
problema delie ra.-x* d* po.- 
chezzio Ed è di questi giorni 
la notiri.i che ì'Amministra- j 
z;one comunale c i’Associa- 
zior.e degl; indu-'tri.ili provve- 
der.in.no a riparazioni e re- 
s'itur; .nt*'r.ni .aila c.ttà ve-r- 
ch.a p?r l.mit.iro lo spop^x 

d"! borj'O. 55ono. in- ' 
fi.'.-', r.pre.-i : l.ivon ner pa- 
l-i.'.'o Galeo*.!. m.-rntre quelli 
d": p.iiazzo Ar..it; te.-mine- 
r.-ii'.no genr.no. ' 

Per c.'i (he rirairba l'ente ■ 
ce;r.u.'..i;e Gl ccr..',imo. e in | 
c-tT.-o d; preparaz.oi'.e il nuo I 
vo ri rolair.-nto. m.fntre per 
le rr.u.'tic.pilizzatc va inr.an- | 
zitutto -iottolincato ihe e sta i 
to avviato il nro^e.'So di ri- 
strirturazione e che si e fi- i 
nalmento p-erver.u‘; .ill.a de- - 
zione del r.-so.o Consiglio d; ' 
arr..m...";;straz.or.e dell'.AMAT. j 
Un.i ..nteii'ra'im.a attiv.ia ; 
ha n imu-' ,ir.-.ir..ito i.i qu-rati i 
c-nque m.T.'i -'.a'tiv.-'» .i.nm.i 
r.Z'tra'i'.a. Nfol'-o «- .-'c'.o f-it- ' 
to. nmltis.-.m.o re.-* i d.i f ire. \ 
Tutta*.;» r.c.-su.",') pua d.-' o 
r.cs.ire Gu-r,*.'i 'id n'.-',*.'>i 
e .'t it.o r-ral;zr.i*o f.r.o ad el¬ 
ei. con 1 .m.xg.t-i d*.. -.ir:;- 
che .-o.'tenror.o l'.-tr..r..r.i- 
.''riziv.'.e e e.o.n iì;'..i gr.ir.-'le 
pince iniZiCn- de.moc rat a*.» 
che ma: aveva avuto punte 
c.Tsi alto in precedenza nei.a 
vita della città. Oltre ai fa:- 
t; co.ncret: c'»' dunque re.il- 
mentc un modo diverso, più 
ngonoso, più produttivo d; go¬ 
vernare la co-sa pubblica. 

Luciano Mineo i 
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La gravità della crisi -ar¬ 
da e resplodere di pro'olo- 
ini drammatici iininit-io, pic¬ 
cola e media industria, agri¬ 
coltura, di.-,occupazuinc gio¬ 
vanile cce.» e.'=;gono che li» 
Regione si dia a partire dal 
3 gennaio pio.-).->imo, .-lecondo 
il calendario g.à fis.sato dal 
Consiglio regionale, gli orga 
ni di direzione capaci di for 
za politica ed aulorevole/.za. 
come è po.s.sil>i!e nel nuovo 
(luadro delineato dalla intesa 
nutonomistica. 

Le difficoltà in.sorte parti¬ 
colarmente tra DC e PSI a 
proposito deH’attribiiz.ionc 
de!ra.sse.v.sorato airAgricoltura 
dovrebbero (*sscrc superate, e 
non già costituire una remo¬ 
ra all’avvio do! programma 
di rinnovamento per l’istitu¬ 
to autonomistico. 

Sarebbe, quiiuii. opportuno 
che i parliti dirottamente 
intere.s.'at; cnns:dera.s.sero sen¬ 
za drammi un problema che 
riguarda esclusivamente lat- 
tribiizione degli incarichi in 
giunta. La contesa, del re- 
.sto. appare tanto più inop¬ 
portuna in quanto sia col do¬ 
cumento deirinto.-:,». .sia con 
la logge di ri.stnitiurazione 
(Iella Giunta, viene privile¬ 
giato il momento della diro 
zione politica collegiale su 
quello deire.sercizio del pote¬ 
re da parte dei singoli. 

Bisogna ricordare che le 
competenze dell’esecutivo e 
i poteri effettivi dell’a.-isc.ssn- 
rato all'agricoltura — finora 
configuralo come un super- 
ministero legittimato nd oiie- 
rare al di inori delle deci¬ 
sioni delia giunta — sono 
stati dns'iraniente ridi- 
niensmnati dalla legge 33. 
dalla legge sulla riforma a- 
gropa.storalc. c dall'ultimo 
provvedimento di ri.struttu- 
m/ionc della Regione. 

D’ora in avanti competen¬ 
ze di primaria imixirt.anz.a. 
come quelle relative ai piani 
zonali (ii trasformazione agro- 
pastorale. verranno deman¬ 
date ai comprensori. Ed inol¬ 
tre. saranno ricondotte alle 
decisioni collcgiaii della 


LA TUA VISTA 
E' LA TUA VITA 

Diloiidila con lenti 
a contatto ed occhiali 
dciristiliito Ottu'o 

Francesco Angelone 
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Giunta Io ixitestà prima at¬ 
tribuite esedusivamente a! 
ra.-vse.'iioro. Alla luce dell.i 
nuova iegisiazione diventa 
franc.inu'iite mcompren.sili'.'e 
li l.itta che s: pic-.-a. d.i' 
l'un.» aii'aitia p.irte, affer- 
m.iu* Cile i'a*trillar Olle de’- 
l’iis.sc-.-or.ito .li '.Agrico.tura 
co.-t:'ui.-c.i (\>.i:l.:';i!iie c.-.-e;! 
ziaie jier i'i-sercizio di un 
ruolo iKi'.tHo di questo o 
queii'altio jiartit*) neli.i m.ig- 
gU'Mn.M 

In ver tà è i;eir.i.s.iiiii/.ione 
delie scciti' d: iirogr.aiiim.i- 
z. Olle elio taie nioio può af¬ 
fermar,--!. Gii as.-^e.-.-or.iti non 
compre.-i ne! dipartime.ito 
(ieiia programmazione han¬ 
no fmi/.ioni cert.iniente nii- 
ixirtanti. ma semiire neirani- 
buo delie scelte compiu*.*z 
dall.i politic.i di pi.ino. 

A,-:.-,.ii lini comprensibiie .sa- 
rehlxt l.i rieliiest.i .^eeondo 
cui 1 p,litui dcil.» m.iggioran- 
za fo.s.sero iire.senti .i pieno 
tiloio iu‘l I3::Mrt:ni!’nto .ie! 
la p;T'gr:i;ii;na/..i!it*. !’*'" 
queste ragioni non sembra 


al PCI elle si.i arduo rng- 
g.ungere un accordo. In ta¬ 
ie (iirezioiie v.inno jierciò 
crmpiut; tutti gli slor/i. .lon 
ignoiMiid*) che v; sono forze 
i*' (|uai: oix’iano. s a pure 
jier r,ig!o;i; diverse, allo sco¬ 
ila d. cantr.i.^t.iic e rovescia¬ 
li* ;.» iiviiiM:a de.i'inic.-a .lu 
lononv.-,; .c.i 

I lOinunisti sono ferma- 
incnt: ■in’p'zn.it .» ci fendi'ie 
e con-tiiid.ire ;i qu.idro de! 
i'iire.-a. e;i .i mettere .n ,‘t- 
to ogni nn.'iatn.» nee-s.'.iri.a 
iit-r contribuire .i .stnvci.ire 
«■l'Utrasi* o d..--.sensi .-A .nie- 
s'o luiiito ajipire oggi Inori 
di luogo prender*' in cen.si- 
d**r.»zi*ine raote.-i d; giunte 
(iiver.-e da queil.i previs’.i 
(iail’intt'.sa. 

E’ op nione fe-ma no! ITI 
che dovere d tutti i p.irtUl 
sia quello di l'jv'r.r.e **on 
colivi 'ione *' se'.--o d. -e 

.sjinn-.ihilità p'r .itnii**,* .'.n 
tesa .luche !V'".i ii.i.io r* 
gii.irii.inte i i CI unta 

S* p. 


I venite con | 
I fiducia al 1 
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SS Adriatica tra Roseto e Pineto a 5 minuti 
scita autostradate Atri Pineto - tei. 085/9371<t;- 

un’azienda che 
conosce tutti i problemi 
di arredamento 

pcrtoncle altimenta quMflcato 
K9tt« ginvna di «oluzionl n«l distrai ttlU 
L conscgn* gritult* In tuna ItaAt 
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Cor.-,o V.tt Ein.initeie 43 47 
Tei. 053 213 27 - PESCAR-A 


VENDITA 

ECCEZIONALE 


NEI NEGOZI 


Primula confezioni 

a Pesaro - Fano - Rimini - Cesena - Bologna - Jesi 
Mantova - Ancona - Civìtanova - Macerata • Ascoli - Pescara 


SCONTI FINO AL 60% 


Loden uomo e donna L 25.000 Oiubbinì loden 

Paletò donna • Tutte le faglie L. 35.000 Abili uomo con gilel 

impermeabili donna L. 25.000 Giacconi pelle uomo 


L. 16.500 
l. 45.000 
L. 59.000 


TUTTO A PREZZI i! REAlflZ^ 


NEI NEGOZI 
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